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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Liberati gli agenti di custodia 
sequestrati dai detenuti a Firenze 

Si è concluso dopo quattro giorni, senza spargimento di sangue, il drammatico sequestro 
di sette guardie carcerarie che erano state prese in ostaggio da un gruppo di detenuti 
del carcero delie Murate a Firenze. Gli ultimi cinque agenti di custodia rimasti in 
mano ai rivoltosi sono stati rimessi in libertà ieri pomeriggio. A PAGINA 5 | 


Petrolio e 
nel Medio 


politica 

Oriente 


C 5E’ UN PATTO segreto, 
o almeno una tacita in¬ 
tesa. tra gli Stati Uniti e 1* 
Arabia saudita, a monte 
della decisione annunciata 
da qucst’ultima, all’uUima 
sessione della OPEC, di li¬ 
mitare al cinque per cento 
l'aumento del prezzo del 
greggio, a rischio di una 
spaccatura con gli altri pae¬ 
si esportatori, sostenitori di 
un aumento del quindici per 
cento in due fasi? 10’ questo 
il primo interrogativo che 
la stampa internazionale si 
è posto, dopo la scelta sau¬ 
dita, e al quale non viene 
data una risposta univoca. 

Le indicazioni fornite dal 
ministro saudita del petro¬ 
lio, Yamani, c da Jimmy 
Carter, lasciano infatti a- 
perto il campo alle specu¬ 
lazioni. Yamani ha detto, in 
un’intervista alla NBC, ciie 
il suo governo « attende dal¬ 
l’occidente, e in particolare 
dagli Stati Uniti, un ap¬ 
prezzamento per ciò clic 
ha fatto » e che tale apprez¬ 
zamento dovrebbe manife¬ 
starsi tanto sul terreno del 
regolamento politico del con¬ 
flitto arabo-israeliano quan¬ 
to su quello della trattati¬ 
va tra i paesi industrializ¬ 
zati e il Terzo Mondo. Car¬ 
ter, in una conferenza stam¬ 
pa tenuta l’indomani a 
Plains, ha elogiato la Ara¬ 
bia saudita per il suo « at¬ 
teggiamento responsabile », 
ma lia respinto qualsiasi 
collegamento tra prezzo del 
petrolio e accordo politico 
medio-orientale. Ieri, Ynnia- 
ni è tornato alla carica. 

Naturalmente, la precisa¬ 
zione di Carter è parsa po¬ 
co convincente. essendo 
chiaro il ruolo di punta ehe 
l’Arabia saudita ha assunto, 
a partire dalla crisi libane¬ 
se e anche prima, in direzio¬ 
ne di una soluzione di com¬ 
promesso del conflitto ara¬ 
bo-israeliano. con la parte¬ 
cipazione dell’Egitto, della 
Siria e di una resistenza 
palestinese «ridimensionata», 
ed essendo altrettanto evi¬ 
dente l’interesse statuniten¬ 
se a sostenere un consolida¬ 
mento del nuovo equilibrio, 
favorevole agli Stati arabi 
« moderati » della regione. 
Ciò ehe l’Arabia saudita in¬ 
tende per « giusta soluzio¬ 
ne » — il ritiro degli israe¬ 
liani dai territori egiziani e 
siriani occupati, la restitu¬ 
zione della Cisgiordania, se¬ 
guita dalla creazione in 
quest’ultimo territorio di 
un « mini Stato » palestine¬ 
se, c il riconoscimento di fat¬ 
to di Israele — è. grosso mo¬ 
do. ciò che si può supporre 
intenda l’amministrazione 
Ford e dovrebbe risponde¬ 
re ai requisiti minimi di un 
compromesso anche secon¬ 
do l'ottica del nuovo gruppo 
dirigente. Ma. ha osservato 
il Times, Carter « è ovvia¬ 
mente sensibile alle appa¬ 
renze ». 


1 J Carter finirà per segui¬ 
re nel Medio Oriente la lì¬ 
nea tracciata da Kissinger 
non è tuttavia condivisa da 
tutti. 11 corrispondente del- 
VOhscrvcr ha escluso, ad e- 
sempio, in modo assai net¬ 
to. ehe sia in vista una « ra¬ 
pida e risoluta » azione ame¬ 
ricana per portare gli israe¬ 
liani alla trattativa e allo 
accordo, o ha attribuito a 
una « fonte americana alto¬ 
locata » la previsione di 
tempi assai più lunghi: l'in¬ 
tero mandato di Carter, o 
addirittura due mandati, 
cioè quattro o otto anni. La 
premessa da cui partono i 
cartcriani è. secondo questa 
fonte, clic la situazione me¬ 
dio-orientale « non c mai 
stata così buona per l’Ame¬ 
rica » e che « non vi è al¬ 
cun motivo impellente di 
turbare questo felice stato 
di cose aprendo a Ginevra 
un nuovo barattolo di ver¬ 
mi »: andando, cioè, a una 
conferenza che riporterebbe 
l'Unione Sovietica sulla sce¬ 
na e che comporterebbe se¬ 
ri rischi dì fallimento, dato 
che poco o nulla è stato fat¬ 


to per ridurre l’intransigen¬ 
za israeliana. Nel gran par¬ 
lare di accordo, che si fa a 
Washington, « non vi è mol¬ 
to di reale », scrive l’Oò.scr- 
rcr; l'offensiva diplomatica 
di Sadat avrebbe perciò su¬ 
scitato < imbarazzo e irrita¬ 
zione » e il presidente egi¬ 
ziano starebbe per perdere 
la sua posizione di « partner 
privilegiato », a vantaggio, 
appunto, dell’Arabia saudi¬ 
ta. 

Nessuno può dire, eviden¬ 
temente, quale fondamento 
abbiano le indiscrezioni del 
settimanale londinese, ma il 
cammino seguito finora dal¬ 
la diplomazia americana nel 
Medio Oriente è troppo tor¬ 
tuoso perché resistenza di 
calcoli del genere possa es¬ 
sere esclusa. Quanto alla con¬ 
traddizione tra quella rap¬ 
presentazione e l’insistenza 
di Yamani per una soluzio¬ 
ne « giusta e durevole », 
lungo linee che sono anche 
quelle di Sadat. occorre te¬ 
ner presenti, da una par¬ 
te, un elemento di mercan¬ 
teggiamento; dall’altra il 
fatto che l’Arabia saudita 
non è direttamente impe¬ 
gnata nel conflitto con I- 
sraele ed è pertanto nella 
comoda posizione di poter 
alternare « moderazione » e 
intransigenza. 

C OME LO STESSO Yama¬ 
ni ha indicato, una con¬ 
vergenza tra Washington e 
Riad si giustifica anche al¬ 
la luce di calcoli esclusiva¬ 
mente economici. L’Arabia 
saudita, in altri termini, a- 
crebbe tenuto conto della 
interdipendenza crescente 
tra la sua economia e quel¬ 
la delle potenze industriali 
dell’occidente, ehe l’avrcbho 
indotta a preferire ai pro¬ 
fitti immediati derivanti dal¬ 
l’aumento del greggio quel¬ 
li legati all'investimento dei 
petrodollari in occidente, e, 
pertanto a optare per la 
« stabilità » di questo ulti¬ 
mo. 

E’ a questo punto che si 
pongono altri interrogativi: 
quelli clic riguardano la ca¬ 
pacità dell’Arabia saudita di 
imporre il suo prezzo, gli 
effetti del « doppio livel¬ 
lo » e il futuro dell’OPEC. 
L’Arabia saudita che è il 
maggior esportatore dell’or¬ 
ganizzazione. con il trenta 
per cento del totale, si di- 


La riunione comune tra Federazione unitaria e forze politiche democratiche 

Fra partiti e sindacati 

incontro su investimenti 
fisco e occupazione 

Presenti i responsabili economici di PCI, PSI, PSDI, PRI, DC, PLI, PDUP * Macario ha illustralo le proposte della 
CGIL-CISL-UIL — Il compagno Giorgio Napolitano sottolinea ii carattere significativo e importante della riunione 


j Noi momento in cui più in- 
j certe, e anche più preoccu¬ 
panti, si fanno le prospettive 
economiche e il dibattito tra 
le forze politiche torna a cen¬ 
trarsi su di esse, è stata la 
iniziativa della Federazione 
sindacale unitaria a riunire at¬ 
torno ad un unico tavolo, per 
tin confronto comune sullo 
stato della economia, i respon- 
sabili economici dei partiti de¬ 
mocratici. Un fatto di rilie¬ 
vo. che introduce elementi di 
indubbia novità nei rapporti 
tra il movimento sindacale 
e il quadro politico, tanto 
da sottolineare ancora di 
più il ruolo e il peso che 
hanno la strategia del sin¬ 
dacato — e quindi i suoi 
atteggiamenti — ai fini della 
definizione e realizzazione di 
una nuova (jolitica economica. 

Quale è il grado di assenso 
che i partiti tessono esprime¬ 
re alle |)osizioni dei sindacati? 

E quale è il grado di soste¬ 
gno che alla piattaforma sin¬ 
dacale può venire dai partiti 
democratici? Queste, in so¬ 
stanza, le domande che i sin¬ 
dacati intendevano porre ai 
partiti con la proposta del con- ! 
fronto comune fatta nell'ulti- j 
| nio direttivo unitario e che 
l hanno perciò posto nel corso j 
j del lungo incontro di ieri po- | 
meriggio nella sede della Fe i 
j derazione di via Sicilia. ; 

Nessuno dei partiti demo- • 
! oratici ha mancato all'invito; ! 
vi erano i comunisti (presenti ! 
i compagni Napolitano e Bar- 
ca), i socialisti (Signorile. Cic¬ 
chino. Giannetta), i socialde- ! 
mocratici (Fiaccavcnto e Lori- j 
go), i repubblicani (Compagna j 
e Trezza), i democristiani i 
(Bassetti. Toros. Ferrari Ag- j 


Revocato lo sciopero dei treni in Sicilia 

isolati i ferrovieri autonomi — Il Fisafs ha però confermato l’agitazione 
nazionale dal 29 dicembre al 2 gennaio — Dichiarazione di Degli Esposti 


Il sindacato autonomo dei • categoria e 
ferrovieri. Fisafs. ha revoca- j «spiacevoli 
to ieri gli scioperi che aveva | si sarebbero potuti verificare 
programmato per i giorni 22. \ con l'invio m Sicilia (un pri- 
23, 27 e 28 dicembre su tutta j ino contingente è arrivato ìe- 

la rete siciliana. Ha confer- J ri) del battaglione Genio fer¬ 

mato invece lo sciopero na- j rovieri. 

zionale di 96 ore rial 29 di- i II tentativo dei dirigenti 

cembre al 2 gennaio. Isolati : della Fisafs « di salvarsi ì’ani- 

i ma oggi, lanciando strali a 
1 dritta e a manca perché si 
> sono messi m moto, per loro 
• stessa iniziativa, meccanismi 
] politico-psicologici molto pe- 
ricolosi — ha dichiarato il 
compagno Renato degli Espo¬ 


rti voler evitare » cupantc effetto che avrebbe 
incidenti» che j avuto il tentativo di blocca 
re i treni per più giorni prò 
prio nel periodo che per tra¬ 
dizione viene usato da mol¬ 
lissimi lavoratori (specie dal- 


I 


e condannati dall’opinione 
pubblica e preoccupati di an¬ 
dare incontro ad un clamo- 
ì roso fallimento deH'nrespcn- 
j sabiie agitazione per lo scar- 
j so seguito incontrato fra i 
ferrovieri siciliani i dirigcn- 


l'estero e dall'Italia del nord) | 


per ritornare in famiglia ». 

Per quanto riguarda l’im¬ 
piego del Genio nelle FS De¬ 
gli Esposti ha detto: «La 
nostra posizione era ed è 
contraria quali che siano i 
promotori degli scioperi: por 
questo ne chiediamo il ritiro 
dalla Sicilia. Aggiungo anche 



La sentenza di Torini 


i ti degli «autonomi» hanno ! sti segretario generale del | ehe evidentemente il gover- 


prefento desistere. j Sfi-Cgil — appare infantile». 

Nel suo comunicato la Fi- Nel proclamare lo sciopero si 
safs parla di «grave provo ' sono infatti ben guardati di 
razione» da parte del gover- i farsi carico — ha detto anco¬ 
ro e dei sindacati unitari di i ra Degli Esposti — « del preoc- 


no era stato male informato 
sul vero orientamento degli 
stessi ferrovieri siciliani ri¬ 
spetto aH'irresponsabile invi¬ 
to rivolto loro dalla Fisafs». 


Decisa dai sindacati la immediata mobilitazione dei dipendenti 


L'Egam mette in liquidazione 11 
In pericolo ventimila posti di 


società 

lavoro 


Già aperta la procedura per «Ammi» e «Sogersa» che operano nel settore minerario — Chiesto l'intervento del presidente del Consi¬ 
glio — Iniziativa dei parlamentari comunisti che rivendicano il rispetto delle decisioni già assunte dal Parlamento per risanare l'Ente 


ce in grado di accrescere di j gradi), i liberali (Altissimo, 
due milioni e mezzo di ha- r Cassarena) il Pdup (Parlato e 

j Ferrari). Per la Federazione 


rili al giorno la sua quota 
e di « diluire » così attraver¬ 
so una maggiore offerta, le 
conseguenze deH’aumento 
applicato dagli altri espor¬ 
tatori. C’è chi ne dubita e 
ritiene, comunque, ehe se 
gli altri resteranno uniti il 
loro petrolio risulterà indi¬ 
spensabile. Walter Levy e 
altri qualificati economisti 
americani, citati dal New 
York Times in una rasse¬ 
gna, prevedono pertanto che 
il prezzo saudita tenderà 
più o meno rapidamente ad 
adeguarsi a quello più alto 
degli altri. Una tendenza del 
genere si manifesterà, in 


j L'ente di gestione delle aziende minerarie (EGAM) ha preso ieri una gravissima deci- 
i sione: entro la fine di dicembre saranno messe in liquidazione undici società. Già le assem- 
' blee della Sogersa (società di ricerca, gestione e ristrutturazione miniere sarde) e deM'Ammì, 

j capofila del settore minerario pubblico, hanno deciso di aprire la procedura di scioglimento 
i c liquidazione delie due società le cui aziende danno lavoro a circa 5 mila dipendenti. Oggi 
ta dai tre segretari generali i sarà la volta della Matec (1200 dipendenti) e della Yetrocoke (500 dipendenti). Fra le altre 

Lama. Storti e Benvenuto. Il ‘_________-_aziende peste in hquidazio- 

i ne i il curatore dovrà essere 


j era presente la segreteria 
| pressoché al completo, guida- 


ognt caso. « durante il viag- i . , , . , 

gìo dai pozzi al consumato- ! cano ha.ricordato le preoccu- 


confronto si è svolto in una i 

i e serenità, sognando concreta- I Abbandonano Almirante 17 deputati e 9 senatori 

mente l'avvio positivo di una ! ■ -■ — ■ — -— 

discussione che se ha risto va¬ 
lutazioni differenti, ha anche 
segnato rilevanti e significa¬ 
tivi momenti di convergenza 
tra le posizioni del sindacato e 
quelle di singoli partiti. 

E’ stato Macario a illustra¬ 
re la proposta della Federazio¬ 
ne quale è stata precisata nel- 
j l'ultimo direttivo unitario. Ma- 


Si spaccano i gruppi 
parlamentari del MSI 

Una conseguenza dei contrasti netta parte più reazio¬ 
naria del capitalismo italiano — Scambio di accuse 


re » c sì tradurrà in « una 
fortuna insperata di due mi¬ 
liardi di dollari annui » per 
le compagnie che controlla¬ 
no il mercato saudita: la 


pazionì (confermate ieri mat- 


La scissione strisciante dei 


__ n _, , ,. , MSI è giunta al suo traguar- 

!* na a Pandolfi) sul tipo di po- j ^ p,y c j amo roso: alla Ga¬ 
mica fiscale seguita in Italia j mera e al Senato i gruppi 
(troppo squilibrata a danno ; neofascisti si sono uffìcial- 


del reddito da lavoro dipcn- 


li»» il iiiun-aiu atuiunu. in »_* \ i f .. . 

Exxon . la Texaco, la Mobil f ’ or c) . c .. 5ul fatto che P°, r 

! molte delle spese essenziali 

j per il 77 non vi sono le co- 
i j>erture necessarie nè adegua¬ 
te indicazioni da parte del go- 


e la Standard californiana. 

La « guerra del petrolio » 
tra l’Arabia saudita e gli al¬ 
tri esportatori dà luogo, in- 
snmma, a una fase oscura e 
confusa, nella quale la spin¬ 
ta ad aumenti maggiori è 
tutt’altro che eliminata. Es¬ 
sa rappresenta indubbia¬ 
mente un fatto nuovo e 
reale, che nessuno è incline 
a minimizzare. Ma le inco¬ 
gnite che Laccompagnano — 
e tra queste l’incertezza sul¬ 
l'atteggiamento americano 
nella vicenda arabo-israelia¬ 
na e nella trattativa « nord- 
sud » — inducono alla pru¬ 
denza nelle previsioni ri¬ 
guardanti un possibile crol¬ 
lo dell'OPEC. 


mente spaccati con la conse¬ 
guenza del formarsi a Mon¬ 
tecitorio di un gruppo auto¬ 
nomo di «democrazia nazio¬ 
nale» che per l'occasione ha 
assunto ii titolo di «Costi¬ 
tuente di destra ». e dei dis- 


so. infine sulla linea di con- | 
dotta parlamentare (scontro 
nel gruppo senatoriale sull' ! 
atteggiamento da tenere ver- ! 
so il governo Andreotti). ì 
Il conflitto si è ulteriormen- j 
te inasprito dopo che Aimi- ! 
rame ha formalmente con- j 
vocato il congresso per il 13 j 
gennaio e ha dato inizio al- i 


nominato dal tribunale) sono 
la Coglie (6.000 dipendenti) 
e !a Breda siderurgica (4.000 
dipendenti). In totale si trat¬ 
ta di più di 20.000 lavoratori 
che rischiano non solo di 
ncn riscuotere stipendio c 
tredicesima ma si vedono 
minacciato addirittura il pc- 
i sto di lavoro. L'Egam infatti I 
| non ha dato alcuna disposi- ; 
! zione in merito a stipendi 1 
• e tredicesime e le singole j 
ì società dovranno decidere 1 
j autonomamente se pagare ! 
; o meno. Ciò. nonostante lo i 
' stanziamento di 50 miliardi 
! deciso dai Senato nei corso 
dei dibattito sulla legge per 
la riconversicne industriale, 
proprio per far fronte a tali j 
impegni. j 

Le decisioni prese dal- ! 
l'Egam rappresentano un nuo- I 
vo anello della « strategia 1 
della pressione», messa in at- t 
to senza successo dal mini- i 


lJ modificata la legge 

SUI SUOLI EDIFICABILI 

Introdotti numerosi miglioramenti. Il provvedi¬ 
mento, approvato in commissione al Senato, sa¬ 
rà discusso in aula e poi tornerà a Montecitorio 

A PAGINA 2 

CU RISPOSTA DEI PSI Al PCI 
SULLA QUESTIONE DELLA RAI 

Nota della segreteria socialista sui criteri di ge¬ 
stione dell'ente. Oggi si riunisce la commissione 
di vigilanza. Grassi candidato del PSI nel con¬ 
siglio d'amministrazione A PAGINA 2 

ZD OGGI MANIFESTAZIONE A ROMA 
CONTRO I DISEGNI EVERSIVI 

Alle ore 18 a Roma, al cinema Savoia, si svol¬ 
gerà un incentro popolare indetto dal comitato 
per la difesa dell'ordine democratico. Parteciperà 
il sindaco Argan e i rappresentanti dei partiti 
democratici e dei sindacati. A PAGINA 10 


: verno (è il caso delle spese | solversi del gruppo missino a 
i per la sanità, per la copertu- j Palazzo Madama caduto ai 

disotto de! numero mimmo di 


-a campagna congressuale. I , 

membri dissidenti del Comi- | stro Bisagna per ottenere cin 



Ennio Polito 


ra del deficit delie mutue 
etc.Macario ha ripetuto la 
disponibilità del sindacato a 
esaminare la eventualità di 
nuove misure di imposizione 
d.retta, ma ha anche ribadito 
la contrarietà del sindacato a 
misure di massiccia fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali (i 
sindacati sono por m.sure di 
limitata fiscalizzazione). 

Non minori sono state le 
riserve di Macario sulla que¬ 
stione degli investimenti: i 

I. t. 

(Segue in ultima pagina) 


membri previsto dal regola¬ 
mento. 


tato centrale non hanno par¬ 
tecipato alle riunioni dcgii or¬ 
ganismi dirigenti e hanno an¬ 
che disertato i congressi lo¬ 
cali ove avevano scarse pos- 


Uno dei promotori dell’ope- i sibilila di prevalere. Altrove 
razione. Clemente Manco, ha j si sono battuti per mettere 
precisato che « non vuol dire ; in minoranza zi: a'.mirantiam 
scissione per ora: solo assun- ; ma con un esito che. a giudi- 
zione di autonomia di gruppo | care dai dati fomiti dal gior¬ 
ni funzione di stimolo perche j naie missino, non ha npro- 
.1 '.mirante avverta la respon- j dotto alla base quella mag- 
sabihtà dell'attuale situazio¬ 
ne del partito ». Ma si tratta 

d; distinzioni alquanto ipocri- j do nei gruppi pa ria menta ri. A 
te. E' ben noto che il zruppo ( questo punto la possib.'.ità d: 
sc.ssionista e la segreteria i scaricare Almirante attraver- 
missma si sono combattuti I so il meccanismo congres- ì 
per mesi a colpi d: ricatto, j 
prima sulla questione dei re- ; 

colamento congressuale, po. | - ..._ -_, 

sui r.nv.o del congresso stes- , (Segue in u.nma pagina) 


j quecento miliardi da usare j 
i per salvare queste aziende 
! senza metter mano al neces- 
I sano piano di nstrulturazio- 
I ne per ii quale da tempo si 
i battono lavoratori, sindacati, 
i forze di sinistra e. in primo 
j luogo il nostro Partito, 
i La messa in liquidazione 
! delle società annunciata d3l 
! commissario straordmar.o 
I del'.'Ezam. Niutta ieri malti- 
! na alla Federazione unitaria 


, g.oranza d: opposizione che 

; si era andata invece forman- f de. lavoratori chimici mira a 


e. ro. 


La verità di Margherite e il rinnovamento della PS 


Le accuse di Salvatore Mar- , Sella relazione già conse 
ghcrito erano fondate. Ogni { gnata al ministro degli In¬ 


dubbio sulla attendibilità del¬ 
la sua denuncia ferma e ca 
raggiosa à stato dissipato dal¬ 
la commissione ministeriale. I 
risultati della inchiesta han¬ 
no confermato tutti gli epi 
sodi di iltegahtà illustrati dal¬ 
l'ufficiale del 2. celere. Ciò 
che soltanto la procura mi 
htare di Padova, che con 
rozzo manicheismo c disin 
rolla navigazione nel mare 
del diritto aveva imbastito il 
processo, conclusosi con la 
vergognosa sentenza di con¬ 
danna (un anno e due me- 
tu, non aveva voluto vedere, 
t stato inoppugnabilmente 
nobilito dai commissari no- 
Olinati dal ministro Cosstga. 


i terni si parla dei manganel- 
! li animati <riempiti, cioè, di 
j tondini di ferro), delle fion- 
de con bighe di acciaio, del¬ 
le armi non regolamentari, 
delle specifiche responsabili¬ 
tà «anche sotto il profilo del¬ 
l'azione di cornando ». Salva¬ 
tore Marghento, dunque, a- 
vera ragione. Dovrà, dunque, 
essere reintegrato nelle file 


arrivare ad una « ristruttura¬ 
zione del reparto, rinnovan¬ 
done i quadri ». I nostalgici 
dell'epoca scelbiana che ne¬ 
gli ambienti del 2. celere con¬ 
tinuavano a credere che la 
Costituzione altro non è se 
non « una trappola ». non so¬ 
lo devono essere allontanati 


fidale di PS che aveva rea¬ 
gito contro metodi illegali e 
si era dichiarato favorevole 
a una riforma della polizia, 
doveva apparire come un \ z:om imposte dalla nuova en¬ 
ti provocatore », un « isolato », j minahta. che segua criteri 


! porre il Parlamento di fron- , 
i te al fatto compiuto. Dram- j 
; marizzando la situazione, met- 
' tendo a repentaglio migliaia I 
d. poati di lavoro, giocando > 
cioè sulle diff.coita reali d: J 
i questo gruppo di aziende, si ! 
! cerca di far passare dalla fi- j 
j nestra un intervento di sai 
i va : a zzi o. m chiave pura me n 
I te assistenziale, senza affron- i 
j tare, in tempi rapidi, il risa- i 
i namento dell'Egam. j 

| I sindacati dei chimici han- 
j no chiesto una convocazione 
j urgente da parte de! presi- 
> dente del Consiglio; analoga j 
, . | richiesta è stata avanzata al- l 

una polizia inefficiente, anzi. !c con)nil 55 :cni Bilancio e Par- 
Proprio per questo chiedono tecipazioni statali delia Ca¬ 
che essa sia ristrutturata su mera. Al temoo stesso hanno 
basi più adeguate alle situa- 


un * bugiardo », un nemico 
delta polizia. La verità era 


più moderni. X'oghono anche, 
però, che questa efficienza 


ma devono anche essere og- < Marghento voleva e vuole è 


getto di una inchiesta da 
parte della procura militare. 
Questa azione non soltanto è 


della polizia. La giustizia — ! doverosa, ma è necessaria e 


anche quella militare — do¬ 
vrà ora procedere per accer¬ 
tare tutte le illegalità com¬ 
messe, chiamando a rispon- 
Ì dere dei gratissimi reati chi 
se ne è reso responsabile. 

{ Sella relazione, giustamen- 
, te, si afferma che si dovrà 


urgente per tutelare gli inte¬ 
ressi stessi di una istituzione 
importante dello Stato, qual 
e la pubblica sicurezza. 

Attorno al processo Mar¬ 
gherita , infatti. era stata ten¬ 
tata una operazione grossola¬ 
namente mistificatrice. L'uf- 


che la PS sia davvero al 
servizio del cittadino, che i 
suoi componenti rispettino ri¬ 
gorosamente la legge supre¬ 
ma dello Stato, che non di¬ 
mentichino mai di avere giu¬ 
rato fedeltà alla Costituzione. 
Sgombriamo il terreno an¬ 
che da un'altra possibile mi¬ 
stificazione. Uomini come Mar¬ 
gherita — e sono tanti nelle 
file della PS — non vogliono 


j proclamato lo stato di agita 
zione dei lavoratori di tutto j 
il gruppo respingendo il prov 
| vedimento. 

j «La soluzione delle diffido!- j 
1 tà finanziarie delle aziende i 
mocratici, m un collcgamen f dell'Egam — afferma la Fulc I 
to più stretto con le forze ~~ colpite dal provvedimento J 
popolari. ! d: liquidatone, deve essere 

' * contestuale a urgenti deci- 


dei tutto opposta. Ciò che \ sia impiegata con metodi de- 


Ciò che invece volevano al¬ 
cun' alti ufficiali del 2. ce¬ 
lere era che la polizia conti- 

Ibio Paoluccì 

(Segue in ultima pagina) 


• sicni politiche c legislative 
che realizzino un riassetto 
complessivo deil'ente finaliz- 


(Segue in ultima 


a. ca. 

vagina) 
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e adesso 


T GIORNALI di ieri, in 
1 gran parte, hanno dato 
notizia delia sentenza con 
'.a quale il Tribunale di 
Tonno ha assolto lo scrit¬ 
tore Michele Pantalone 
re con lui l'editore Giulio 
Einaudi>, che aveva accu¬ 
sato l'ex irmairo demo¬ 
cristiano oii. Giovanni 
Gioia, fanfamano di fer¬ 
ro. d'avere aiuto rapporti i rato tre anni, nel corso 

dei quali mille espedienti 
sono stati escogitati per 


l'on. Gioia po^sa ricorrere 
contro la sentenza tori¬ 
nese, ma l'obbligo di di¬ 
mettersi gli corre ugual¬ 
mente, salvo chiedere, se 
:n ultima istanza venisse 
riabilitalo, di poter ripren¬ 
dere le cariche abbando¬ 
nate. Infatti il responso 
dei giudici di Tonno, ve¬ 
nuto dopo un processo du- 


non precsamente puliti 
con la mafia, e noi ora 
temiamo che i nostn let¬ 
tori giudichino questa no¬ 
stra noia, come dire?, su¬ 
perata dai fatti, perche c 
ben vero che Giovanni ! 
Gioia ida ben poco lem- j 
po, del resto> non è p:u j 
ministro, ina è tuttora de- : 
pulato c, salvo errore, , 
membro, nientemeno, del 


! inquinarne e allontanarne 
| le conclusioni (mentre 
! Gioia era potentissimo: 
deputato, sottosegretari, 
ministro, alto esponente 
J democristiano), getta un' 
| ombra su colui che cole- 
: va farsi passare per di]- 
, fumato, che nessuna sen- 
j tema d'appello potrebbe 
a Direzione centrale de- ! più diradare. Una persona 

mocristiana, e volete che 1 perbene, insomma, giunta 

«... _ ~, n 1 ^ «___ « * ___ « _ . « _ _ ... _ 


a quest'ora non si sia già 
dimesso da questi due uf 
fici pubblici, e anche da 
quegli altri, minori, che 
certamente ricopre a no¬ 
stra insaputa? 

Ma abbiamo tuttavia 
qualche speranza, consi¬ 
derata la assoluta disisiì- 


a questo punto se ne va e 
non esce piu d: casa. 

E con la DC rinnovata, 
onorevole Zaccagnmt. co¬ 
me la mettiamo? Adesso, 
dopo questa sentenza, ter¬ 
rete ancora Gioia in dire¬ 
zione o non lo pregherete 
di andarsene e addirittura 


ma che nutriamo nei con- i di restituire la tessera 


fronti dcU'on. Gioia, di j 
arrivare ancora m tempo 
a ricordargli che dopo la , 
sentenza di Tonno gli in- J 
combe un dovere da com- ! 
piere con precedenza as- ; 
solata su tutti: prendere ; 
penna e calamaio e seri- ; 
rere due righe asciutte al 
Presidente della Camera 
e all'on. Zaccagnini, pre¬ 
sentando loro le sue di¬ 
missioni. Inesperti come 
siamo di procedure giudi¬ 
ziarie, non sappiamo se 


(che forse non ha)? Ono¬ 
revole segretario della DC, 
qui ci vuole un gesto for¬ 
te. Chieda scusa all'on. 
Moro, rifletta poco, anzi 
niente, e cacci via Gioia, 
altrimenti, con nostro sin¬ 
cero rammarico, dubitere¬ 
mo di lei non solo come 
politico ma anche come 
uomo e come medico. Do 
cremo pensare che Lei c 
soltanto capace di fare 
iniezioni alle mosche. 

Forttbraccio 



Fermati tre « brigatisti » a Brescia 

A Brescia la polizia ha formato tre t brigatisti j> nell'ambito 
di una 0|xrazione che il magistrato aveva già avviato per 
altri attentati, contro sedi del PCI c firmati « Nuova Fenice ». 
Ora si vagheranno i documenti e gli indizi raccolti i>er vedere 
se i tre siano implicati anche nel sanguinoso attentato che 
è costato la vita all'anziana insegnante di tedesco. NELLA 
FOTO: l'edicola di piazza Arnaldo semidistrutta dall’esplo 
sione. A PAG. 5 


P rendiamo atto ch'll’impor- 
tante sentenza del tribunale 
di Torino: da oggi non c più 
reato parlare — e soprattut¬ 
to scrii ere — dei rapporti con 
uomini della mafia deH'on. 
Giovanni Gioia, ex ministro, 
proconsolo fanfaniaiio in Sici¬ 
lia. membro della direzione 
della 1)G; nè raccontare per 
filo e per segno, magari sulla 
scorta delTabbondantc docu¬ 
mentazione dell'.Antimafia, le 
sue imprese e le sue amicizie. 
Clic se egli si azzarda a ri¬ 
correre alla magistratura per 
pretendere una «ri/Kiraz/one», 
può succedergli di incap/mre 
in magistrati che respingono 
seccamente le sue querele e Io 
condannano al pagamento del¬ 
le spese processuali. 

Questo è quanto è emerso 
a Torino, a epilogo della cau¬ 
sa piomossa da Gioia contro 

10 scrittore Michele Eantalco- 
ne c Ceditore Giulio Einaudi: 
quanto già Tanno scorso, nella 
sua Palermo, dove era stato 
un collegio di giudici siciliani 
a rimettere le cose a Posto c 
a dare a ciascuno il suo in a- 
nalnga causa intentata contro 

11 nostro comjHigno Girolamo 
Li Causi, il più eminente pro¬ 
tagonista di una lotta trenten¬ 
nale per spezzare il nodo ma¬ 
fiajMlitica, anzi il nodo mafia- 
sistema di potere de. 

Delle serie risposte giudizio 
rie sono state dunque date a 
chi ha fatto e voleva continua¬ 
re a fare dell’arroganza del 
potere un'arma sempre vin¬ 
cente. Eppure, sarebbe ridut¬ 
tivo il considerare questa sa¬ 
crosante soddisfazione per il 
colpo subito dall’on. Gioia co¬ 
me l'elemento di maggior spic¬ 
co della vicenda. Oltre che 
sulla figura di Gioia, la nuo¬ 
ra sentenza getta vivida luce 
su tre^questinni di fondo che 
vanno al di là della pur cor¬ 
posa personalità di un nota¬ 
bile de cosi noto e potente. 

C'è intanto la nuova confer¬ 
ma della giustezza c del va¬ 
lore di quella battaglia contro 
la mafia e gli intrecci 
mafiosi che. anche nei più 
duri periodi d’isolamento, 
i comunisti (c con essi, 
ovviamente, I'* Unità»), « 
altre forze popolari mai cessa¬ 
rono un istante di portare a- 
r ariti pagandone un altissimo 
prezzo: di sangue e di carce¬ 
re, di attese, di delusioni an¬ 
che. e di momentanee scon¬ 
fitte. E’ questa battaglia che 
ha contribuito in modo decisi¬ 
vo a determinare un largo 
fronte di forze per la lotta al¬ 
la mafia c alle centrali del 
potere suo c della DC. E’ una 
battaglia che s’é combattuta 
soprattutto in Sicilia (dove 
non tutto c mafia, dunque, co¬ 
me vorrebbero far credere i 
mafiosi e i loro protettori): 
ma che ha avuto e Ita un rilie¬ 
vo c una portala nazionali, co¬ 
me hanno dimostrato tra l'al¬ 
tro le alterne vicende c i 
contrastati lavori della Com¬ 
missione parlamentare d'in¬ 
chiesta. 

E qui veniamo a un altro 
dato proposto con chiarezza 
proprio dal processo di Tori¬ 
no. Son c'è dubbio che le più 
utili conferme e rilevanti in¬ 
tegrazioni delle accuse mosse 
a Gioia (c ad altri) da Miche¬ 
le Pantaleone siano venute 
dagli atti dell'Antimàfia e dal¬ 
la copiosa documentazione da 
essa raccolta. Dunque non 
t Antimafia . occasione manca¬ 
ta * (come dice il titolo del li¬ 
bro di Pantaleone che ha da¬ 
to luogo al processo e. ora. al¬ 
la salutare sentenza): l'occa¬ 
sione era e resta cosi prezio¬ 
sa. che i frutti possono co¬ 
gliersi, eccome, solo che si ab¬ 
bia la volontà di farlo. 

I giudici hanno mostrato 
questa volontà. E la DC? Ec¬ 
coci al punto terzo, e decisi¬ 
vo. Proprio nell’imminenza di 
una sentenza cosi pesante per 
il Gioia, questi c stato rein»- 
barralo — tra proteste e im¬ 
barazzi nelle stesse fila demo- 
cristiane — nella direzione del 
suo partito. Una prova di pro¬ 
tervia, da parie fanfaniana. 
Ma anche una prova di ar¬ 
rendevolezza da parte di altri 
uomini c di altre componenti 
della DC. Se questo partito 
vuol davvero rinnovarsi e de¬ 
purarsi, ecco ora un momen¬ 
to buono per dimostrarlo in 
modo un po' meno ipocrito e 
tarlufesco della notizia (a una 
colonna, in fondo a pagina ot¬ 
to, con astuti mescolamenti 
e occultamenti), apparsa ieri 
mattina sul Popolo col tito¬ 
lato: tSentenze di processi ru 
mafia e politica ». 

Giorgio Frasca Poltra 
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FRI e PSI Con il solo voto favorevole dei democristiani 

itó, T È STATO APPROVATO 

.Si. ANCHE DAL SENATO 

economico IL BILANCIO STATALE 

Ci sarà un « vertice » a sei 

$ irtSn?°d n ei m s Seta?i Generica e insufficiente la risposta del governo alla richiesta del PCI di 
AnW p eoui l ^r!emfTeni io" aggiornare il Parlamento sul quadro economico - Astenuti i comunisti 


l’Unità / mercoledì 22 dicembre 1976 


Approvato dalle commissioni Giustizia e Lavori Pubblici del Senato ! L’intervento di chiarante alla conferenza del cnu 


insistono 
per il 
« vertice » 
economico 


Ci sarà un « vertice » a sei 
sui problemi economici? Do¬ 
po la riunione dei segretari 
dei partiti costituz.onull con 
Andreotti sui temi della lot¬ 
ta nll’eversione, la questione 
è stata posta concretamente 
dai repubblicani (e personal¬ 
mente da Ira Malfa, il quale 
ha insistito più volte sulla 
esigenza di un incontro dei 
partiti democratici impernia¬ 
to sulla crisi economica). I 
socialisti hanno accolto con 
favore queste sollecitazioni. 
K i democristiani hanno ma¬ 
nifestato. anche in questa 
occasione, non poche incer¬ 
tezze. Zaccagninl non ha 
escluso una riunione a sei sui 
problemi economici, limitan¬ 
dosi a dire che. in ogni ca¬ 
so, una decisione spetterà ol¬ 
la Direzione democristiana. 
Alcuni esponenti de si sono 
già pronunciati contro, altri 
a favore. 

Vediamo gli argomenti che 
hanno usato 1 non pochi 
riponenti politici intervenuti 
nella discussione che si è 
aperta dopo la proposta di 
la Malia di un nuovo « ;er- 
tice» a sei. Il segretario del 
FRI, Biasini, ha insistito sul¬ 
le tesi del proprio partito. 
« E' strano — ha detto -- 
che. in una situazione tanto 
drammatica, a concrete pro¬ 
poste di grande rilevanza po¬ 
litica si oppongano astratte 
obiezioni di carattere giuri¬ 
dico istituzionale ». I repub¬ 
blicani, ha soggiunto Biasi¬ 
ni, non vogliono nessun sov¬ 
vertimento istituzionale, non 
propongono la creazione « né 
di direttori, né di governi pa¬ 
ralleli »; la loro iniziativa è 
semmai rivolta « a rafforza¬ 
re il governo ». Tra i socia¬ 
listi, l’on. Manca ha dichia¬ 
rato che il suo partito np- 
jtoggia la proposta La Malfa. 
Un parlamentare mancinia- 
no, l’on. Caldoro, ha però 
aggiunto che il segretario del 
PSI, Craxi, farebbe bene a 
scrivere, « nel tradizionale 
articolo di fine d'anno », che 
« senza le necessarie soluzio¬ 
ni di emergenza l'astensione 
del PSI sul governo non sa¬ 
rebbe più utile al governo » 
(in sostanza, sembra che 
11 parlamentare manciniano 
proponga a Craxi di fare 
quel che fece un anno fa il 
suo predecessore De Martino, 
nei confronti del bicolore 
Moro-La Malfa'». 

Messa di fronte ai proble¬ 
mi sollevati da questo dibat¬ 
tito. la DC ha sentito la ne¬ 
cessità di un’ulteriore preci¬ 
sazione. anche perché un ar¬ 
ticolo del Popolo aveva ieri 
dato l’impressione di chiude¬ 
re la questione del « verti¬ 
ce » economico in senso ne¬ 
gativo. in contraddizione con 
quanto aveva detto poche 
ore prima Zaccagnmi. Oggi 
il giornale de tornerà quindi 
sull'argomento per annuncia¬ 
re che la Democrazia cri¬ 
stiana darà una « meditata 
risposta » al FRI. Una rispo¬ 
sta di che tipo? Il Popolo 
sostiene che la questione 
principale è quella della « sal¬ 
vaguardia dell'attuale quadro 
politico ». e perciò — sog¬ 
giunge — occorre non dare 
spazio a iniziative e mano¬ 
vre che « puntano a dissol¬ 
vere un già precario equili¬ 
brio politico» (non precìsa 
a chi si riferisce tuie rilie¬ 
vo). E così prosegue: a Per la 
DC. quindi, non si tratta di 
accettare o rifiutare la pro¬ 
posta repubblicana, ma di 
valutarla m tutte le sue im¬ 
plicazioni, approfondendone 
tl carattere con la necessa¬ 
ria attenzione e cautela ». Il 
giornale de critica, infine, 
•(alcune recenti dichiarazio¬ 
ni di esponenti socialisti », 
che non sono state tali — 
afferma — da fugare tutti I 
dubbi. 

I! vice-segretario del parti¬ 
to de. Galloni, ha dichiarato 
dal canto suo che la convo¬ 
cazione del « vertice » eco¬ 
nomico è compito che. in 
ogni caso, dovrebbe spettare 
al presidente del Consiglio. 
Un esponente della corrente 
de di Base. l'on. Mancino, 
si è pronunciato per l’accet¬ 
tazione delia proposta La 
Malfa. L'idea del leader re¬ 
pubblicano. ha detto. « ri- 
tl*onde all'esigenza de! con¬ 
fronto tra le forze politiche 
e non significa affatto alte¬ 
razione degli attuali difficili 
equilibri politici o mutamen¬ 
to del quadro su cui si regge 
tl governo Andreotti ». 


APPORTATE MODIFICHE 
AL DISEGNO DI LEGGE 
SUI SUOLI EDIFICABIL! 

Si traila di miglioramenti proposti dai gruppi parlamentari • Il provvedimento deve 
passare ora in aula e poi tornare alla Camera - Interventi di Ottaviani e Boldrini 


Università: la riforma 
deve concorrere 
a combattere lo 
spreco delle risorse 

Il ministro della Pubblica Istruzione Malfatti 
ha illustrato alcuni dettagli del suo proget¬ 
to di legge — Le altre voci del dibattito 


Generica e insufficiente è 
stata ieri al Senato la rispo¬ 
sta del governo alla richiesta 
rivolta c’»U PCI e da altre 
forze politiche di sinistra di 
aggiornare il Parlamento sui 
più recenti elementi del qua¬ 
dro economico in modo da 
evitare che il dibattito sul 
bilancio di previsione dello 
Stato per il 1977 si riducesse 
ad un puro atto formale. Da 
qui la dichiarazione di insod¬ 
disfazione espressa dai comu¬ 
nisti e dagli altri partiti e 
il conseguente voto critico 
espresso sul bilancio preven¬ 
tivo dello Stato per il 1977 
die, come si sa, era già stato 
approvato dalla Camera. Il 
bilancio, infatti, è stato votato 
soltanto dai democristiani; 
tutti gli altri gruppi si sono 
astenuti; hanno votato contro 
1 missini. 

SPESA PUBBLICA — Come 
abbiamo riferito ieri, il grup¬ 
po comunista, con l’intervento 
del compagno Bacicchi, aveva 
posto al governo alcune do¬ 
mande precise; in che modo, 
cioè, si intendesse far fronte 
ai nuovi impegni di spesa, 
non contemplati nel bilancio 
statale in esame, riguardanti 
il nuovo contratto di lavoro 
del pubblici dipendenti, la ri- 
costruzione del Friuli, la si¬ 
tuazione debitoria degli Enti 
locali e degli Istituti previ¬ 
denziali e mutualistici. Questo 
complesso di questioni pone 
l’esigenza di un risanamen¬ 
to della spesa pubblica come 
contrizione per un avvio con¬ 
creto di una politica di ri¬ 
presa economica. 

FISCO — Il ministro delle 
Finanze. Pandolfi, dopo aver 
affermato che si deve cogliere 
l’emergenza per accelerare il 
perfezionamento del sistema 
tributario, ha rinviato tutto, 
per quanto riguarda le scelte 
necessarie per aumentare le 
» entrate dello Stato, alla con¬ 
clusione del confronto in corso 
tra governo e sindacati. 

Non meno generiche sono 
state le risposte date dal mi¬ 
nistri del Tesoro. Stammati 
(salvo per quanto riguarda la 
finanza locale, come vedre¬ 
mo >, e dal ministro del Bi¬ 
lancio, Moriino. 


Rinviata la decisione 
per il Tornado-MRCA 

Il progetto di legge per lo 
ammodernamento de’J'Aero- 
n a urica militare, subirà dede 
modifiche e una nuova battu¬ 
ta d'arresto II governo s: è 
infatti dichiarato disponibile 
alla piesentazicne di emen¬ 
damenti al vecchio testo, nel 
senso di uno « stralcio» degli 
impegni di spesa previsti 
nell’arco di dieci anni, n pro- 
blmna è stato discusso ieri 
dalla commissione Difesa 
deila Camera 

L'orientamento era di chie¬ 
dere il richiamo in commis¬ 
sione del DdL per un nuovo 
esame in sede deliberante, 
ma l'opposizione del rappre¬ 
sentar. 4 (■ del Pdup lo ha im¬ 
pedito. Il gruppo del PCI ha 
ribadito il proprio accordo 
per l'elaborazione di un nuo¬ 
vo teste, che provveda a re¬ 
golarizzare il finanziamento 
.Ielle attività in atto per l'MR 
CA. riservando al Parlamen¬ 
to. con la legge di bilancio, 
le successive decisioni per la 
copertura necessaria. 


Scambio di auguri 
tra Fanfani e la stampa 

Si è svolto ieri l'incentro 
tradizionale di fine anno tra 
i giornalisti parlamentari e il 
presidente del Senato Fan- 
fan:. Il presidente della 
stampa parlamentare. Sen.-i¬ 
ni. ha regalato a Fanfani 
un libbricmo non piu m 
commercio contenente la bio¬ 
grafia di S. Francesco di 
Assisi scritta dai Bucnaiuti. 

A sua volta Fanfani ha 
donato una copia dell’edizio¬ 
ne aggiornata del « Saggio 
bibliografico sulla Costitu¬ 
zione italiana » 


DEFICIT STATALE — Ve¬ 
nendo ad alcuni aspetti speci¬ 
fici il ministro Stammati ha 
cotto che le spese statali per 
il 1977 non dovrebbero su¬ 
perare i 52 mila miliardi a 
fronte di incassi per oltre 
42 mila miliardi. Quindi il 
fabbisogno del Tesoro dovreb¬ 
be aggirarsi sui 10 mila mi¬ 
liardi. Questo disavanzo — 
ha rilevato Stammati — è pa¬ 
ri ai 6 per cento circa del 
reddito nazionale previsto per 
il *77 e indica una tendenza 
verso il riassorbimento del 
deficit del Tesoro. Tuttavia 
-- ha aggiunto — non va sot¬ 
tovalutata la possibilità di 
un’ulteriore dilatazione della 
spesa: pubblico impiego, ri¬ 
forma sanitaria, ospedali. 

SANITÀ’ — Per quanto ri¬ 
guarda i servizi sanitari e 
ospedalieri il ministro ha chie¬ 
sto rigore nell’uso delle ri¬ 
sorse destinate a questi ser- | 
vizi, riproponendo il criticato 
« ticket » sui medicinali a ca¬ 
rico deli’assiotito. Per quanto 
riguarda gli oneri aggiuntivi, 
cioè altre spese non previ¬ 
ste dall’attuale bilancio sta¬ 
tale, Stammati ha detto che 
se vi saranno, esse dovranno 
venire coperte da nuove en¬ 
trate tributarie. 

FINANZA LOCALE — Per 
la prima volta — ha affer¬ 
mato Stammati — il proble¬ 
ma della finanza locale viene 
considerato nel contesto più 
ampio della finanza pubblica. 
In questi ultimi tre mesi i 
tre dicasteri economici hanno 
cercato di far fronte all’emer¬ 
genza per assicurare il pa¬ 
gamento degli stipendi a tutto 
dicembre, compresa la tredi¬ 
cesima, e per venire incontro 
agli impegni più urgenti nel 
confronti dei creditori. Entro 
la fine di dicembre sarà pre¬ 
sentato un provvedimento per 
il consolidamento dei debiti 
a breve termine dei Comuni 
e delie Province nei confronti 
delle aziende di credito. Le 
banche creditrici dei Comuni 
riceveranno titoli emessi dal 
Tesoro o dalla Cassa Depositi 
e Prestiti che si sostituirà ad 
esse come finanziatrice e cre- 
c'i'.trice dei Comuni: dall'ope¬ 
razione scaturirà una ridu¬ 
zione delle spese di circa 400 
miliardi in conseguenza della 
differenza tra i tassi di in¬ 
teresse attuali e quelli che 
saranno pagati dalla Cassa. 
Sarà poi definito il regime 
normale degli Enti locali: il 
disegno di legge governativo 
sarà discusso insieme con le 
proposte avanzate dalle va¬ 
rie parti politiche (PCI, PSI, 
DC). Si provvedere infine alla 
sistemazione del rimanente in¬ 
debitamento dei Comuni e del¬ 
le Province, escluso quello 
dei mutui per opere, che se¬ 
guirà regolarmente il suo cor¬ 
so. Nella sistemazione d’i de¬ 
biti accumulati dagli Enti lo¬ 
cali sarà necessario provve¬ 
dere ad una ripartizione del¬ 
l’onere tra lo Stato c gli enti 
stessi. Per il '77 s. prevedono 
pagamenti a favore dei Co¬ 
muni. a carico elei bilancio 
statale, per 3.509 miliardi 
(3.150 miliardi nello scorso 
esercizio), ivi compresa la 
parte dovuta all’accantona¬ 
mento di 245 mil.ardi a ca¬ 
rico del fondo globale. 

INFLAZIONE — Il mini¬ 
stro del Bilancio Moriino ha 
enunciato l'impegno che nel 
secondo semestre del ’77. de¬ 
finita la politica di stabiliz¬ 
zazione. si possa passare alla 
elaborazione di un piano di 
ripresa in modo da fornire 
direttive precise per l’attua¬ 
zione dei programmi di inve¬ 
stimento in fase di elabora¬ 
zione: industria. Mezzogiorno, 
energia, settore (.ericolorali- 
mentare. edilizia, trasporti. 

Ma questo generico auspi¬ 
cio ha suscitato qualche rea¬ 
zione da parte dei gruppi di 
sinistra i quali, in sede di 
dichiarazione t5s voto sul bi¬ 
lancio statale, hanno concor¬ 
demente sottolinea - o la man¬ 
canza nelle dichiarazioni del 
ministri finanziar, dì idee 
chiare circa le misure con¬ 
crete per avviare una decisa 
ripresa economica. 

CO. t. 


Istituto per le colture foraggere Alle Partecipazioni statali 

Discriminazione Incontro a Roma 


al ministero 
delPAgricoltura 

Una manifestazione di discriminazione e 
di arroganza del potere del ministero dell' 
Agricoltura è stata denunciata, alla Ca¬ 
mera. dai deputali comunisti BardelU e 
Zoppe* ti 

I deputati comunisti segnalano a! mini 
stro deH'AgnroHura che col 31 ottobre ha 
cessato il servizio il direttore deU’Istit.ito 
.sperimentale per le colture* foraggere di 
Lodi. Questi, lasciando il servizio, e « su 
conforme parere del comitato scientifico 
dellTstituto. ha proposto che. in attesa 
del regolare concorso, l’incarico di diret¬ 
tore fosse conferito all'attuale direttore di 
sezione 

Non si trattava di una semplice racco- 
mandazicne, poiché la proposta era stata 
«caldeggiata dal presidente del consiglio 
di amministrazione dell’istituto» e dal fatto 
che «il nominativo proposto per il conferi¬ 
mento dell’incarico di direttore presenta, 
per unanime riconoscimento, tutti i requi¬ 
siti richiesti 

Invece inopinatamente il ministero dell’ 
Agricoltura ne ha nominato un altro. 


sui problemi Anic 
di Manfredonia 

FOGGIA. 21 

Ne’.i’inccntro che si è avuto al ministero 
delle Partecipazioni statali sono stati di¬ 
scussi ì problemi detl'ANIC dì Manfredo¬ 
nia. All’incontro erano presenti il sottose¬ 
gretario Dova, i rappresentanti dei partiti, 
dei sindacati e sindaci di Manfredonia e di 
Mente Sant’Angelo. Al termine deU’mcc.u- 
tro .-i è affermato che \ tute'a della salute 
dei lavoratori della fabbrica e delle popo¬ 
lazioni dei comuni di Manfredonia e di 
Monte Sant’Angelo, concordando sull’oppor¬ 
tunità di una sollecita difesa delle attivila 
produttive dello stabilimento di Manfredo¬ 
nia, indispensabile per il mantenimento del 
livello occupazionale è stato stabilito che 
il governo iIstituto superiore di saluta», 
Regione ed enti locali avvalendosi degli or¬ 
ganismi istituzionalmente preposti ed i sin¬ 
dacati accerteranno nel più breve tempo 
possibile le condizioni di sicurezza degli im¬ 
pianti e concorderanno con l’azienda tutte 
le misure suggerite dalle più moderne tec¬ 
nologie contro l’inquinamento ed altri mo¬ 
tivi di pericoli. 


Sui criteri di gestione dell'azienda radiotelevisiva 

Rai-Tv: la risposta del PSI 
alla lettera di Berlinguer 

Oggi riunione della commissione di vigilanza — Paolo Grassi, Walter Pedulià 
e Enzo Cheli candidali socialisti al Consiglio di amministrazione deil'enie 


La commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza sulla RAI- 
TV si è riunita ieri pomerig¬ 
gio per eleggere i membri di 
competenza parlamentare UO 
su 16) del nuovo Consiglio 
d’amministrazione dell’Ente 
radiotelevisivo. Anche questa 
volta però la riunione non ha 
avuto alcun esito. La vota¬ 
zione è stata rinviata alle 
ore 12 di questa mattina. Al¬ 
le ore 10.30 si riunirà l’ufficio 
di presidenza della Commis¬ 
sione. Sempre nel tardo po¬ 
meriggio di ieri si seno in¬ 
contrati a Montecitorio i rap¬ 
presentanti dei partiti del¬ 
l’arco costituzionale per di¬ 
scutere la nuova ristruttura¬ 
zione del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Rai. 

Nella mattinata si era riu¬ 
nita la segreteria del PSI, 


Denunciate iniziative 
antisindacali 
deiriinione ciechi 

L’intolleranza della presiden¬ 
za dell’Unione italiana ciechi 
nei confronti di dipendenti 
che svolgono funzioni sinda¬ 
cali. è stata segnalata, in 
un’interrogazione al presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri 
dai deputati comunisti Alba 
Scaramucci, Adriana Lodi, 
Carlassera e Canullo. 

I parlamentari del PCI chie¬ 
dono di sapere da Andreotti 
se è a conoscenza che l’Ente 
« ha provveduto a querelare, 
per documenti sindacali pro¬ 
dotti. il consiglio unitario dei 
delegati, il comitato direttivo 
della FIDEPCGIL dell'Ente 
ed il sindacalista Gianni 
Grassi, coordinatore del Con¬ 
siglio unitario dei delegati e 
respcnsahile della FIDEP- 
CGIL dell’Ente, nonché diri¬ 
gente nazionale della stessa » 
e a dare inizio a! procedimen¬ 
to di licenziamento dello stes¬ 
so. fatto questo fermamente 
condannato anche dalla CGIL 
nazionale. 


Il presidente della Camera traccia un primo bilancio dell'attività svolta 

Ingrao: intenso il Invoro del Parlamento 


Nel rivolgere un saluto ai 
membri della assemblea di 
Montecitorio (i cui lavori ven¬ 
gono sospesi oggi e riprende¬ 
ranno li 10 gennaio per le 
battute ftnalt della discussio¬ 
ne sulla legge per l’aborto), 
il presidente della Camera 
Pietro Ingrao ha formulato 
Ieri sera parole di augurio al 
popolo italiano, ai lavoratori 
prima d; tutto — ha detto —, 
a quanti soffrono e sono in 
condiz.oni più difficili e disa¬ 
giate. Che il nuovo anno — 
vere. Questo compito di in- 
ti un qualche sollievo alle 
loro preoccupazioni, con la 
assicurazione che la Came¬ 
ra sente il dovere dell’impe¬ 
gno e farà tutto il possibile 
per tenere conto delle esi¬ 
genze di sicurezza, di liber¬ 
tà, di sviluppo sociale, di 
lavoro e di occupazione che 
sono così vive nell’animo di 
molti, di milioni dì italiani. 

Il compagno Ingrao ha 
tratto spunto dal saluto per 
tracciare un bilancio di que¬ 
sti primi mesi di attività del¬ 
la Camera eletta 11 20 giu¬ 
gno. Montecitorio ha lavora¬ 
to molto intensamente, ha 
detto, ricordando i numerosi 
decreti legge oanv.nati, la 


approvazione del b.laneio del¬ 
lo Stato In tempo utile per 
non dover ricorrere all’eser¬ 
cizio provvisorio, la discus¬ 
sione di parecchi e rilevanti 
disegni di legge, gli impor¬ 
tanti dibattiti affrontati «tra 
i quali il presidente della 
Camera ha voluto menziona¬ 
re quello del Concordato), 
l’intenso ritmo impresso allo 
svolgimento di interrogazio¬ 
ni e interpellanze, i serrati 
lavori delie commissioni. La 
Camera insomma ha lavora¬ 
to quasi senza interruzioni c 
anche — ha voluto sottoli¬ 
neare Ingrao — con un con¬ 
tatto con il paese che mi 
sembra sia stato molto largo 
ed esteso, investendo temi di 
grande rilevanza. 

A questo lavoro bisogna 
dare una importanza forse 
maggiore che in passato, ha 
osservato ancora Ingrao ri¬ 
levando come un difetto da 
correggere, l’insufficiente in¬ 
formazione al Paese. Non 
spieghiamo c non facciamo 
conoscere abbastanza alla 
gente, al Paese — ha detto 
a questo proposito — il la¬ 
voro che qui si svolge, le 
difficoltà e i problemi reali 
clic esistono e che affrontia¬ 


mo. gh sforzi che facciamo, 
i difetti de: lavori della Ca¬ 
mera, ma anche il tipo di 
impegno cui sono chiamati i 
parlamentari della Repubbli¬ 
ca nell'assolvimento di una 
parte stringente del loro do¬ 
vere. Qesto compito di in¬ 
formazione è tanto piu ne- 
cessar.o — ha aggiunto — di 
fronte a determinate campa¬ 
gne dì stampa che non sem¬ 
pre riferiscono ob.ettivair.en- 
te e serenamente sul lavoro 
dei parlamentari, e dal mo¬ 
mento che i fatti spesso non 
corrispondono alle versioni 
che si registrano in dibatti¬ 
ti e anche alle reazioni che 
si colgono nei cittadini. 

Nelle due sedute di ieri 
la Camera aveva, nella mat¬ 
tinata, proseguito la discus¬ 
sione generale sull'aborto 
(che continua anche stama¬ 
ne): c, nel pomerigg.o. esa¬ 
minato e ratificato una se¬ 
rie di trattati intemaziona¬ 
li. Sempre nel pomeriggio 
di ieri il voto della Came¬ 
ra ha reso anche definitiva¬ 
mente esecutive le norme 
che. modificando le dispo¬ 
sizioni varate nella primave¬ 
ra e nell’estate scorsa, puni¬ 
scono con il carcere e con 


forti multe l’esporta zione 
clandestina di capitali. 

La modifica un sostanza, 
oltre 5 milioni illegalmen¬ 
te esportati d’ora in po. si 
va — se scoperti — dritti in 
galera) si era resa necessa¬ 
ria in seguito alle scanda¬ 
lose semenze con cui li me¬ 
se scorso gli armatori geno¬ 
vesi Ravano. processati per 
l'esportazione clandestina di 
miliardi, se i’erano cavata 
con contravvenzioni. Le nuo¬ 
ve norme sono state inserite 
dal Senato nel decreto legge 
governativo che prorogava al 
3 dicembre il termine per la 
sanatone concessa a chi ri¬ 
portava in Italia i capitai: 
esportati. In questa nuova 
versione il decreto è stato 
appunto definitivamente con¬ 
vertito ter sera in legge. I! 
voto favorevole dei comuni¬ 
sti è stato motivato dal 
compagno Aldo Mirate, il 
quale ha detto che governo, 
polizia e magistratura han¬ 
no ora in mano strumenti 
idonei per combattere le fu¬ 
ghe dei capitali. Si tratta, 
ovviamente, di farli funzio¬ 
nare e saperli sfruttare. 


g. f. p. 


allargata ai commissari socia¬ 
listi della cominissictie di vi¬ 
gilanza e al settore informa¬ 
zioni per designare i candi¬ 
dati del partito al Consiglio 
d'amministrazione. Secondo 
indiscrezioni di agenzia ì can¬ 
didati proposti sarebbero Pao¬ 
lo Grassi, sovrintendente alla 
Scala di Milano, il prof. Wal¬ 
ter Pedulià. docente di lette¬ 
ratura moderna all’università 
di Roma e il prof. Enzo Che¬ 
li, docente di diritto pubblico 
all’università di Firenze. 

Per la DC si fanno i nomi 
di Elkan. Berte. Lipari. Pie- 
trobelli. Rigopeilo, Adonni- 
no. Sempre sui piano delle 
nuove nomine si fa sempre 
più insistente la notizia del¬ 
ia sostituzione dell’attuale 
direttore generale delia RAI, 
il de Michele Principe. Tra 
i nomi più accreditati per la 
direzione generale vi è quel¬ 
lo di Giuseppe Glisenti. ex 
presidente deliTntersind e 
attuale consigliere delegato 
della Rinascente. 

E' stata intanto diffusa ieri 
la nota che la segreteria del 
PSI ha inviato, sulla questio¬ 
ne della RAI-TV, ali’on. En¬ 
rico Berlinguer (in risposta 
alla lettera che il segretario 
del PCI aveva inviato ai se¬ 
gretari politici) ed agli altri 
partiti dell'arco costituzio¬ 
nale. 

« La preoccupazione da cui 
muovono le considerazioni del 
segretario generale del PCI e 
degli altri segretari dei par¬ 
titi che ci hanno cortesemen¬ 
te trasmesso il loro punto di 
vista a proposito dello stato 
dell’azienda radiotelevisiva, 
dei criteri che dovrebbero 
ispirare le decisioni dei par¬ 
titi e degli organismi prepo¬ 
sti alla formazicne del Con¬ 
siglio d: amministrazione, e 
alla futura gestione dell’ente 
— s: afferma nella nota — è 
condivisa dai socialisti. 

« In particolare c: sembra 
urgente definire un piano di 
risanamento finanziario e 
funzionale deli’azienda che 
ncn può poggiare sull’assor- 
bimento di quote sempre mag¬ 
giori del mercato pubblicità- 
rio e sul semplice incremento 
progressivo del canone im¬ 
posto. ma deve contenere 
l'ampliamento de’.i’orgameo. 
realizzare il massimo rizore 
nella politica degli appalti e 
nel controllo della spesa. 

«Insieme ccn l'attuazione 
regolata del diritto di acces¬ 
so, con un graduale ma ef¬ 
fettivo decerli ramen* a prò 
duttivo. ccn le garaoz.e del 
pluralismo poli:.co. culturale 
ed informativo, il risanamen¬ 
to — prosegue la no'a — co¬ 
stituirà la migliore difesa ed 
:i migliore sviluppo del mo¬ 
nopolio pubblico del serv.z.o 
radiote'rmsivo nazicna.e. 

a Per quanto riguarda la 
ripetizione nel nostro territo¬ 
rio di messaggi prnven.entl 
da stazioni estero fermo re¬ 
stando il divieto per le cos.d- 
detto Tv ombra sancito dal¬ 
la legge d: riforma ess3 dovrà 
avvenire nel fecondo ma rigo¬ 
roso sviluppo di ccndizicm d. 
reciorocità. 

«Questi orientamenti — 
prosegue la nota della segre¬ 
teria socialista — hanno del 
resto isp.rato lo sforzo co¬ 
stante del PSI e i’impegno 
dei socialisti per definire il 
progetto d: riforma, il quale 
fra d*fricolta, ritardi e con- 
traddizìcnì è tuttavia avan¬ 
zalo introducendo non trascu¬ 
rabili elementi positivi. 

« Nel difficile avvio di que¬ 
sto nuovo corso possono es¬ 
sersi determinati errori do¬ 
vuti ad artificiose conflittua¬ 
lità ed anche essersi mani¬ 
festate le conseguenze di una 
meccanica trasposizicne del¬ 


le singole rappresentanze po¬ 
litico-parlamentari al consi¬ 
glio di amministrazione e 
agli organi dirigenti dei- 
reni e. 

«E’ materia sulla quale è 
aperta la discussione nella ri¬ 
cerca degli opportuni miglio¬ 
ramenti. Tuttavia ncn vedia¬ 
mo come sia possibile tute¬ 
lare ed anzi sviluppare il p.u- 
ralismo dell'informazicne e 
in genere della produzione ra¬ 
diotelevisiva senza riconosce¬ 
re e consolidare nei contenuti 
l’autonomia delle diverse reti 
e testate giornalistiche rima¬ 
nendo affidati al Consiglio rii 
amministrazione e agli orga¬ 
ni di direzione i compiti di 
assicurare l’unità del metodo 
e l’equilibrio della distribu¬ 
zione delle risorse, mentre 
possono essere precisate e 
rinvigorite le funzioni di con¬ 
trollo amministrativo e di cri¬ 
tica vigilanza sulla completez¬ 
za deirinformazicne proprie 
della commissione 

« Con l’intento di salvaguar¬ 
dare il monopolio pubblico 
nella sua nuova dimensione 
— in gran parte ancora da 
conquistare — di servizio pub¬ 
blico aperto, pluralistico e 
decentrato e di perseguire gii 
ob.ettivi di risanamento e di 
riassetto aziendale, il PSI è 
dunque disponibile — conclu 
de la nota — ad un rinnova¬ 
mento coerente a questi fini 
ed uguale coerenza sollecita 
anche dalle altre forze politi¬ 
che. confermando nell’ipotesi 
di un nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione. il proprio im¬ 
pegno di fronte all'opinione 
pubblica ad indicare come 
per il passato candidati che 
si qualificano per Li capacità 
professionale, la preparazio¬ 
ne culturale, l’esperienza po¬ 
litica ». 


Nella tarda serata le com¬ 
missioni congiunte Giustizia 
e Lavori Pubblici hanno ieri 
approvato, con alcune modifi¬ 
che migliorative, ottenute 
grazie all’impegno unitario 
dei gruppi democratici, il di¬ 
segno di legge che detta nor¬ 
me sull’edificabilità dei suo¬ 
li, già votato alla Camera. 11 
provvedimento sarà discusso 
in aula immediatamente al¬ 
la ripresa dei lavori (e già 
in calendario per martedì 11 
gennaio) e dovrà quindi tor¬ 
nare all'altro ramo del Par¬ 
lamento per l'approvazione ' 
definitiva. 

Le modifiche introdotte 
prevedono alcuni uccoigunen- 
ti tecnici die rendono la leg¬ 
ge piu intelligibile e pili 
facilmente appi.cabile da par 
te dei Comuni e una serie di 
norme che consentono inter¬ 
venti nel centri storici poi- 
restauri. ristrutturazioni e 
miglioramenti di stabili da 
parte di proprietari che abi¬ 
tino nel proprio alloggio, sen¬ 
za die ciò possa diventare 
motivo per una speculazione 
edilizia. 

Intervenendo nel dibattito, 
il compagno Ottaviani ha sot¬ 
tolineato come il provvedi¬ 
mento rappresenti, pur nei 
suoi limiti, un passo in a- 
vanti per dotare il paese di 
una legislazione efficace, per 
un governo del territorio die 
rimuova le strozzature ed eli¬ 
mini le spinte speculative. 
Sono infatti affermati nel 
provvedimento, ha ricordato 
il senatore comunista, alcuni 
principii innovatori: il dirit¬ 
to di costruire esercitato so¬ 
lo con concessione del co¬ 
mune; la drastica riduzione 
della rendita parassitario con 
!a privatizzazione degli oneri 
conseguenti alla espansione 
urbana clic finora si sono 
scaricati sui comuni e con 
la formazione dei demani co¬ 
munali dì arce per l’edilizia 
economica e popolare; l'ob¬ 
bligo di realizzare i program¬ 
mi edificatori privati e pub¬ 
blici secondo piani operativi 
temporalmente definiti; il 
miglioramento dell’indennità 
di esproprio per i coltivatori 
diretti: le incentivazioni per 
le costruzioni convenzionate 
che. riconoscendo il giusto 
profitto di impresa, canaliz¬ 
zano anche l'iniziativa pri¬ 
vata verso l’edilizia economi¬ 
ca e popolare. 

I comunisti si batteranno 
perché i risultati conseguiti 
non siano rimessi in discus¬ 
sione. E’ un modo questo per 
contribuire al superamento 
degli ostacoli che hanno si¬ 
nora distorto l’attività edili¬ 
zia del nostro paese, tacen¬ 
dole conseguire, nell’ambito 
dei paesi della CEE. primati 
negativi per il costo delle co¬ 
struzioni. la più bassa per¬ 
centuale di alloggi popolari, 
la più alta per case di lusso. 

II compagno Cleto Boldri¬ 
ni ha rilevato che potranno 
essere apportate al testo per¬ 
venuto dalla Camera alcune 
modifiche terniche che lo 
rendano più facilmente utiliz¬ 
zabile. 

n. c. 


Sottoscritte 
100.000 lire 
! in ricordo di 
i Adelmo Benedetti 

In ricordo del loro ama- 
t : ss.mo padre Adelmo, re¬ 
centemente scomparso, e del¬ 
la passione con la quale egli, 
da tanti anni abbonato a 
l'Unità, ne attendeva ogni 
g.orno l'arrivo. : compagni 
Carlo e Gianf.’.ippo Bene¬ 
detti hanno sottoscritto lire 
} centomila da destinare in ab 
j bonament: a favore d. se- 
! z.on: del PCI dei meridione. 


Dal nostro inviato 
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Su posizioni più arretrato 
rispetto a tutti gli altri par¬ 
titi democratici intervenuti 
alla conferenza del CNU (Co¬ 
mitato nazionale universita¬ 
rio) e ad una parte del suo 
stesso partito, il ministro 
Malfatti ha oggi esposto al¬ 
cuni punti del progetto go¬ 
vernativo di riforma. Proget¬ 
to che secondo il ministro, 
verrà presentato a fine gen¬ 
naio, ma ciie deve essere in 
fuse abbastanza arretrata da¬ 
to die. è sempre Malfatti 
die parla, al parere del con¬ 
siglio superiore della Pubbli¬ 
ca istruzione è stato presen¬ 
tato ieri, ma solo parzial¬ 
mente: manca ancora tutta 
la parte — quella più com¬ 
plessa -- dello stato giuridi¬ 
co del personale. 

Il ministro comunque ha 
messo le mani avanti affer¬ 
mando che sui punti essen¬ 
ziali non c’è consistente con¬ 
vergenza fra le forze politi¬ 
che. contestando così il cau¬ 
to ottimismo prevalso fino¬ 
ra nella conferenza. 

Sfrondate dalle prolisse di¬ 
vagazioni che hanno caratte¬ 
rizzato l’intervento ministe¬ 
riale. ecco sinteticamente le 
anticipazioni di Malfatti: 1) 
diploma universitario di pri¬ 
mo livello da istruirsi con 
legge-delega e con la stessa 
forma legislativa revisione 
dei corsi di laurea: 2) prov¬ 
vedimento immediato — su¬ 
scettibile ancora di qualche 
modifica — per l’istituzione 
del numero programmato a 
medicina, da realizzarsi o do¬ 
po il biennio, o dopo il pri¬ 
mo anno, o aH'iscrizìone: 3) 
d'accordo sul dipartimento, 
ma in una configurazione as¬ 
sai affrettata clic lascia in 
piedi addirittura la titolari¬ 
tà della cattedra; 4» stato 
giuridico dei docenti sepa¬ 
rato in due ruoli, a ciascu¬ 
no dei quali si accede per 
concorso e conseguente pare¬ 
re negativo sul giudizio di 
idoneità; 5) giudizio positi¬ 
vo sulle figure degli nssegnì- 


Sono soltanto 
38 gli enti 
« inutili » 
da sciogliere? 

E' stata insediata ieri la 
commissione parlamentare in¬ 
caricata di esprimere un pa¬ 
rere sui decreti del governo 
per lo scioglimento di enti 
« inutili » pubblici e sulla de¬ 
stinazione del personale di¬ 
pendente. Ira commissione è 
composta da deputati e se¬ 
natori (presidente De Mattel. 
PSI, vice presidenti Giovan- 
netti, PCI e Iannello DC; 
segretari Adriana Lodi, PCI 
e Carboni, DC). 

Il dottor Marzano, presiden¬ 
te del Comitato tecnico della 
presidenza del consiglio — 
che ha valutato preliminar¬ 
mente la documentazione che 
gli stessi enti erano obbliga¬ 
ti a presentare, a giustifica¬ 
zione della loro esistenza — 
ha reso noto che solo 7977 enti 
hanno prodotto la documen¬ 
tazione richiesta. Per molti di 
essi — ha aggiunto il dottor 
Marzano — ncn si potrebbe 
procedere allo scioglimento, 
trattandosi di casse mutua¬ 
listiche. la cui liquidazione è 
prevista da altre leggi. L'in¬ 
dagine dovrebbe perciò limi¬ 
tarsi a 527 enti per molti dei 
quali sarebbe «inopportuno» 
(l’espressione è dello stesso 
Marzano) provvedere alla li¬ 
quidazione. In sostanza fra 
rinvìi e rimbalzi il Comitato 
tecnico con.-idcra «inutili» 
solo 38 enti (per un totale di 
ì 410 dipendenti ». 


sti e dei contrattisti, ritenuti 
garanti della flessibilità del 
reclutamento; 6) istituzione 
di un consiglio di direttori 
di dipartimento, che condizio¬ 
nerebbe tramite l'obbligato¬ 
rietà di un « giudizio confor¬ 
me > il consiglio d'ateneo; 7) 
consiglio nazionale universi¬ 
tario allargato si. ma con 
prevalenza numerica dei prò 
fossori ordinari; 8) neanche 
una parola sul tempo e sulle 
incompatibilità. 

L’intervento del ministro 
lui. quindi, deluso le «spot- 
rive del dibattito elio per tut¬ 
ta la giornata di oggi aveva 
invece affrontato ni nume 
rasissimi interventi qualifi¬ 
cati e vivaci una sene di 
prob'em: politici e specifici. 

Per i! PSI il responsabile 
scuola Bartocoi si è detto con 
tnino al numero chiuso e 
a quello programmato. Bar 
toccl si è anello pronunciato 
favorevolmente verso la prò 
posta di Spadolini per un in¬ 
contro di tutti i partiti sulla 
riforma universitaria. 

Fare la riforma universi¬ 
taria in questa situazione di 
gravissima crisi del paese 
rappresenta una operazione 
redditizia anche dal punto di 
vista economico: questo ha 
sostenuto il compagno Chin- 
rante, responsabile nazionale 
della consulta della scuola 
del PCI. polemizzando con le 
tesi che vorrebbero dilazio¬ 
nare il rinnovamento 

Del resto, nessuna delle 
forze politiche presenti alla 
contcrenza del CNU ha a 
portamento sostenuto l'in¬ 
compatibilità della riforma 
ccn la crisi economica. Evi¬ 
dentemente le remore e i ten¬ 
tativi di insabbiamento — 
che pure esistono e hanno 
ancora voce almeno anche in 
alcuni partiti che in questa 
tribuna si sono espressi favo¬ 
revolmente verso l'urgenza di 
un provvedimento legislati¬ 
vo di riforma — non hanno 
più il coraggio di uscire al¬ 
lo scoperto. E’ anche veio — 
secondo quanto ha detto 11 
I compagno Chiarante — che 
! il dibattito di questi due gior¬ 
ni ha dimostrato che molta 
strada si è fatta, verso il rag¬ 
giungimento di alcune con 
vergerne significative su al¬ 
cuni punti della riforma. 

In questa conferenza per 
esempio tutti, sempre esclu¬ 
dendo Malfatti, si sono e 
spressi incrndizionat amente 
per lo sviluppo della ricer¬ 
ca all'interno delle universi¬ 
tà. per ì dipartimenti, per il 
tempo pieno, per le incom 
patibiiità. Anche le tesi del 
numero chiuso c dell’aboli¬ 
zione del valore legale dei 
titoli di studio sono scom¬ 
parse dai programmi dei par¬ 
titi. 

Una larga convergenza si 
6 avuta anche sul docente 
unico. Chiarante ha indicato 
da parte del governo la ne 
cessità di maggiori chiari 
menti su alcuni punti. Far 
circolare l'ipotesi della crea¬ 
zione di un ministero della 
ricerca non può, per esem 
pio. significare la volontà di 
accentuare la separazione 
della r.cerca universitaria da 
quella che si svolge nelle al¬ 
tre sedi? E alcuni, peraltro 
giusti timori di una regiona¬ 
lizzazione delle università, 
non nascondono un attacco 
al consiglio regionale univer¬ 
sitario. inteso come momcn 
to essenziale di raccordo con 
il territorio c con la società 
e quindi con la programma 
zinne di rapporto con il mer¬ 
cato del lavoro? 

Il compagno Chiarante ha 
risposto che il PCI si pone 
come convinto assertore de! 
la autonomia delle universi¬ 
tà c deila libertà, dei do 
centi, ma che esse non de 
vono significare difesa di pr. 

I vi'.egi di casta. 

Marisa Musu 


Una manifestazione de! PCI a Bologna 


Comuni: andare alle radici della crisi 

Discorso del compagno Cossutta — Garantire i finanziamenti necessari agli enti locali 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 21 

Grande moratoria 0 Colpo di 
spugna sui colossali debiti dei 
Ccmun: italiani 0 No — ha af¬ 
fermato :i compagno Alman¬ 
co Cossutta, delia d.rez:om» 
del PCI. nel corso del gran 
de c meeting » popolare al Pa¬ 
lasport organizzato dalla Fe¬ 
derazione comunista di Bo¬ 
logna — non s; tratta d: r.m- 
celiare artif.c.osamente una 
drammatica realtà che esiste 
e che grava pericolosamente 
sulla economia e su’.!e istitu¬ 
zioni dei paese, occorre inve¬ 
ce andare allo rad.c: del ma¬ 
le che sta provocando la oa 
ralisi. ed innanzitutto mette- 
re gii enti locali nelle con¬ 
dizioni di ottenere > entra¬ 
te (aumentandole) necessarie 
per svolgere !a loro funz.onc 
di erogatori di serv.zi Dub¬ 
bimi e sociali, di governo rV*- 
mocratico dei.c c.ttà e de; 
paesi. 

La situazione urge, ina da 
parte del governo non vengo¬ 
no ancora segni rassicuranti. 
Anzi, ha detto Cossutta, sia¬ 
mo alia scadenza (tra dieci 
g.orni) dei due impegni presi 
solennemente dal gabinet¬ 
to Andreotti di fronte al Par¬ 
lamento. riguardanti la ga¬ 
ranzia di far fronte ad al¬ 
cuni aspetti debitori e di spe¬ 
sa come fornitori e stipendi, 
e misure concrete per conso- 


l.dare sia pure parzialmente 
o grata.tamentc , c’obm. ma 
ivi...» si .--a in proposito. Se 
non provvederà rapidamen¬ 
te e con concretezza, molti Co¬ 
muni saranno completamente 
para'..zza' e la assoluta gra- 
v.ta d. una ta.e .poto-,! 
può t'^ere ignorata — ha de? 

: r, <~oo forzi .1 d.r.gente conni- 
n.'t.i — d-i! Par.anien'o. dal 
go-.omo e dai. op.n.one pub- 
b ci. 

Per parte sua il PCI sta 
commendo il suo dovere, par¬ 
lando ai Paese con un lin¬ 
guaggio che d.ce le cose ve¬ 
re. e che denuncia il qua- 
'■ir.qu.'.mo (r.rono.-c.uTo dele¬ 
terio da.lo stesso presidente 
dei Consiglio allorché rice¬ 
vette. per la prima volta. una 
delegazione di sindaci) teso 
a ópingere : Comuni quali 
d.ssip.itor: di ricchezze e di 
r.serre. Una campagna di 
questo genere sta continuan¬ 
do a portare avanti la DC 
sulla quale pesano le princi¬ 
pali responsabil.tà di trenta- 
anni d: malgoverno, d; svi¬ 
luppo distorto, della riduzione 
d: molte città a luoghi (Vi sac¬ 
cheggio c d: corruzione. 

Fino al 15 giugno 19(75 la 
DC ha spadroneggialo in mol¬ 
te delle città capoluogo ed 
m migliaia degli ottomila co¬ 
muni italiani, in tre decenni 
sono state devastate grandi 
c.ttà come Roma, Napoli, Pa¬ 
lermo, gli scandali si sono 


sommati agli scandali. Ira DC 
— ha sottolineato Cossutta — 
tenta ora di difendersi da 
quanto and .amo scoprendo in 
profondità, attaccando i Co¬ 
muni «retti dalle forze di 
s.mstra. attaccando Bologna 
e l'Em.ha Romagna 
Qual è l'argomento princi 
pale? Quello secondo cj: Bo¬ 
logna c !e altre c.ttà della 
regione hanno operato in disa¬ 
vanzo e d. conseguenza do 
suto usare mutui generalmen¬ 
te statali, che sarebbero sta¬ 
ti invece necessari per sana¬ 
re le tragiche situazioni di 
Matera senza acqua c cV Na¬ 
poli senza struttura ig.en.ca. 
Non so cosa sarebbe succes¬ 
so se Bologna non avesse 
speso con onestà c competen¬ 
za quei denari che — ha 
detto Cossutta — hanno fatto 
di essa un punto di r.ferimen¬ 
to c.vi’.c. po’.it.co. morale. 
P.uttosto sono portato a dubi¬ 
tare sull’uso c sulla destina¬ 
zione d: tali soldi se non fos¬ 
sero stati chiesti e utilizza¬ 
ti dagl: amministratori emi¬ 
liani. Diciamo allora che 
Bologna e l’Emilia - Roma¬ 
gna hanno speso meno rispet¬ 
to ad altre città italiane ugua¬ 
li. hanno speso meno rispet¬ 
to all’aumento del tasso di 
inflazione, la verità è che han¬ 
no speso meglio, e questo lo 
diciamo senza iattanza, con 
serenità, ha sottolineato Cos¬ 
sutta lieti se altri sapran¬ 


no fare altrettanto. Qui si è 
agito in modo corretto, limp: 
do. con la partec.pazione de. 
cittad.ni. 

Le ragioni del disavanzo, 
in verità, stanno nel fatto 
che da sempre a; Comuni 
sono forniti mezzi inadeguati, 
per cui il ricorso ai mutui 
è obbligatorio. Cossutta ha 
ricordalo che nel 1938 i co 
mun. d.--ponevano del 22', di 
tutte le entrate dello Stato, 
r.e! I97Ó de.’.'ll por cento. Ira 
crisi finanziar.a non dipen¬ 
de quindi daH’erresso de..e 
spese, bensì dalia .nsuff.cien- 
za delle entrate. Per il 1977 
: Comuni .ta'.ian: prevedono 
entrate per 5 mila miliardi, 
ma già sono preventivate spe¬ 
se per 12 mila miliardi. 

Come colmare la spavento 
sa differenza? Ancora una 
volta da Bologna c ('all'Emi¬ 
lia - Romagna, dai Comuni 
amministrati dalie sinistre 
viene un'indicazione, quella 
della via del rigore, dei ri¬ 
sparmi. del blocco delle as¬ 
sunzioni per due annt. della 
riduzione del 10', delle spe¬ 
se, dell’adeguamento delle ta¬ 
riffe — in modo differen¬ 
ziato — discutendo co. c.t- 
tadini. Ma questo non ba¬ 
sta. Occorre aumentare le en¬ 
trate. dare ai Comuni gli stru¬ 
menti per compiere i neces¬ 
sari e giusti atti. 

Remigio Barbieri 
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Gli intellettuali e i problemi della crisi 

Ancora 

separati? 

La riforma delle istituzioni culturali è il terreno sul quale è possibile verifi* 
care un rapporlo nuovo con le lolle del movimento operaio e popolare 


I rapporti di Pio XII con la «Schwarze Kapelle» nella 2 a guerra mondiale 
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CANARIS 


Nel 1939 dopo l'invasione della Polonia il capo dell'Abwehr, lo spionaggio militare nazista, progettò un com¬ 
plotto contro Hitler: alcuni particolari inediti confermano che il Vaticano accettò di fare da intermediario tra 
i cospiratori e il governo inglese - Le trame dei servizi segreti e le cause reali del fallimento della congiura 


Penso elle un eonnntnlo di 
fondo. scarsamente verillento 
alla altezza dei processi so¬ 
ciali del presente, colleglli 
oggettivamente molti int.T 
venti dell'attuale dibattito sul 
problema degli intellettuali: 
ed è 1'aecezione stessa del 
termine « intellettuali ». elio 
in questi interventi solo uvea- 
sionalmente (talora quasi per 
convenzione) sembra riferirsi 
a una realtà sociale speculi 
ca. a una dimensione lavora 
tiva di massa . interna * al 
camjM) della produzioni* e della 
riproduzione e ebe in cim ati 
interventi si riferisce inveir* 
essenzialmente ad una realtà 
ideologica non pire,sala, al 
< mondo della cultura ■> in 
quanto elaìHiratorc di solu/'o 
ni dei problemi sociali, for¬ 
za ideale elio deve impegnar 
si a costruire il consenso su 
alcuni temi scottanti, o a con 
tribuire scientificamente — m 
quanto forza tecnica come ta¬ 
le immune da crisi — alla 
riforma politica delle istitu 
zionì. 

Credo elio a questa posizio¬ 
ne non chiara del problema 
sia ancora una volta da at¬ 
tribuirsi la relativa astrattez¬ 
za di alcuni esiti del dibatti 
to. la già segnalata analogia 
della .sua tematica complessi¬ 
va a quella caratteristica dei 
primi anni cinquanta (politica 
e cultura), e cioè ('impres¬ 
sione di un riflusso della ela¬ 
borazione teorico politica ri 
spetto alla crescita dei 
processi in torso nella socie¬ 
tà italiana, e nel settore del 
lavoro intellettuale in parti¬ 
colare. l.a verità è die. se 
si parte dalla visibilità di 
questi processi, e non dalla 
continuità «. ideologica > di 
vecchie funzioni e di perduti 
ruoli sociali, risulta chiara in¬ 
nanzi tutto una circostanza: 
ed è clic, se chiamiamo « cri¬ 
si a la condizione di malesse¬ 
re. di contraddittorietà. di 
tendenziale disgregazione, di 
diffusa disidentifieazione. di 
regressione, che caratterizza 
questo momento dello svilup 
fio della società italiana, eh 
bene gli intellettuali vivono 
immersi fino al collo. Sono 
dentro la crisi: anzi, e non a 
caso, ne sono attraversati in 
misura particolare. Si può di¬ 
re die ('emergenza di una 
crisi profonda, che dal piano 
più immediatamente economi¬ 
co si svolge fino a configu¬ 
rarsi in termini più comples¬ 
sivi ((sditici, morali, ideali), 
sia oggi visibile e valutabile 
proprio attraverso modalità e 
manifestazioni tipicamente in 
tcllettuali: attraverso cioè la 
riproduzione ili antiche tur 
me di coscienza. lY-splnsiono 
di idrologie soggettivistico li¬ 
bertarie. di atteggiamenti iud 
distico corporativi, die rap¬ 
presentano le autorisposte 
spontanee di un vasto setto¬ 
re sociale ai processi clic lo 
Investono 

I significati 
del 20 giugno 

Il fenomeno non è ancora 
di massa, nelle sue punte 
acute: c non è in contraddi¬ 
zione. a mio modo di vedere, 
con i significati del 20 giu¬ 
gno. con le domande e le at¬ 
tese che quella grande mobi¬ 
litazione |»ortava dentro «li >è. 
Ma è opportuno considerare 
che quando si parla di di-a¬ 
gio del mondo giovanile, 
di crisi delle istituzioni, ili te 
fiuta limite della scuola e del 
l'univ ersità. s: parla es-en- 
zia'mente ni questo: di una 
crisi di identità s<x-iole <r.nv 
lo. prospettive, rapporti c *n 
la produzione e con lo Stato) 
che è inestricabilmente con¬ 
nessa con una crisi cultura¬ 
le. degli strumenti lavor.it. vi. 
degli statati conoscitivi. Si 
parla cioè di una crisi dello 
sviluppi della formazione e 
della (unzione produttiva del¬ 
la forza lavoro intellettuale, 
nella quale il dato economi¬ 
co immediato td ; -»vc upr.zio 
ne. ricatto del mercato» de 
termina una erosione della di¬ 
mensione istituzionale di que¬ 
sta funzione produttiva, e (>or 
ciò implica anche una istitu 
zionalizzaz.ione difensiva delle 
forme erose, una tendenza al 
la organizzazione spontanea e 
corporativa della separatez¬ 
za: cioè l'nlVrcia alla pob- 
fica, alla organizzazione col 
ìcttiva dei bisogni e della do 
manda di libertà identità. Sic¬ 
ché può accadere eie 
una grande domanda nccct 
tiva di direzione politica, ma¬ 
turata nello sviluppo del la¬ 
voro dentro la crisi delle isti¬ 
tuzioni. tenda a regredire nel 
le forme spontanee della di¬ 
fesa corporativa, sotto l'urto 
di una orisi economica non 
mediata visibilmente da uria 
direzione jmlitva dcll'istitu- 
jrjone. dei suoi pnn.es -i c del¬ 
le sue funzioni c sivcifiche ». 
entro un progetto di generale 
trasformazione della società. 

In questo senso, dal 20 cui 
gito ad oggi, nonostante lo 
Impegno del movimento e d*M 
nostro partito in primo Hiogo. 
la crisi delio istituzioni for¬ 
mative ha avuto il tempo, c 
lt gambe, e le forme cultura¬ 


li di protezione, per cammi¬ 
nare: e il « mondo della cul¬ 
tura » Ita avuto lutto il tempo 
per registrare a suo modo e 
per complicare a mio modo la 
visibilità della crisi. Altro clic 
impegnarsi a risolverla! A 
parte* le intenzioni singole, il 
mondo della cultura, lungi 
da II'opera/ione storicamente 
impossibile di contribuire in 
quanto tale alla liberazione 
« jxilitica » della società ita¬ 
liana. è ancora nel suo com¬ 
plesso uno dei settori più bi¬ 
sognosi di liberazione, di di 
re/ione politica, di egemonia 
da parte del movimento eòe 
« può t esercitarla. 

Elaborazione 

teorica 

Tutto questo implica eviden¬ 
temente anche una grande 
elaborazione teorica, uno svi¬ 
luppo della conoscenza: ma 
non. per questo, una presta¬ 
zione volontaristica della cul¬ 
tura in quanto patrimonio e 
libera funzione degli intellet¬ 
tuali come tali, grandi o pic¬ 
coli clic siano. Perchè la cul¬ 
tura così intesa, cosi separa¬ 
tamente o individualistica¬ 
mente intesa, sempre pron¬ 
tissima a battersi per le li 
berta ideali e per i diritti 
della «• sua » società civile, 
non può davvero, senza rove¬ 
sciare criticamente lo statuto 
clic così la la essere, bat¬ 
tersi per la liberta di massa 

Questo comporta, ritengo, 
clic il livello reale del pro¬ 
blema del rapporto tra intel¬ 
lettuali e crisi, e altresì l'e¬ 
sercizio reale dell'egemonia 
della classe operaia sugli in¬ 
tellettuali. per chi non vo¬ 
glia ridurli a un rapporto 
ideologico o a una conquista 
delle singole coscienze, pas¬ 
sino sostanzialmente per una 
riforma protonda delle istilli 
/ioni, della scuola c dell'uni- 
versità in primo luogo: cioè 
per una trasformazione radi¬ 
cale di quei campi di produ¬ 
zione di figure e funzioni so¬ 
ciali sulla quale da molti an¬ 
ni si batte il movimento ope¬ 
raio. contro il sabotaggio ol¬ 
tranzistico della classe diri¬ 
gente italiana. C. di fatto, 
contro il silenzio e l'indiffe- 
renzn aristocratica di alcuni 
« grandi v intellettuali e di al¬ 
cuni apparati deU'opinione li 
borni-democratica che a loro 
si ispirano. K' questo, la ri 
forma, il vero nodo (Militici) 
del problema: quello, cioè, 
della riconversione * demo¬ 
cratica e sociale di alcuni 
momenti essenziali della fun¬ 
zione dello Stato. 

Ma è certo clic tanto più 
può essere questo il vero li¬ 
vello politico del problema, 
quanto meno generica, subal¬ 
terna. solo formalmente po 
litica, risulti la stessa nozio 
ne di « riforma s- c la stessa 
misura del terreno * sociale 
specifico » dell'istituzione: 
(piando più cioè la pratica po 
litica della riforma sia soste¬ 
nuta e informata da una pra¬ 
tica conoscitiva delle moda¬ 
lità funzionali dell'istituzione, 
del suo terreno reale di prò 
du/.ione (clu* è appunto < cui 
turale *). dei soggetti divenu¬ 
ti di massa, dello spessore 
storico dvi meccanismi e del 
le forme di riproduzione, e 
perciò del livello spccifieo al 
quale m |M»m*. in essa, il rap 
(Mirto fondamentale tra svi 
lappo di inasta c crisi dcl- 
rorgani/za/ionc istituzionale 

Voglio d rc che la vera al 
tematica politica e teorica 
all'idea de! protagonismo vo 
lontaristao degli intelu ttuali 
(mondo della cultura) rispet¬ 
to alla crisi non è curtamen 
te. non può essere, l'idea di 
una riforma che trascini en 
tro strutture legislativamen¬ 
te riformate la * passività * 
dei soggrtt. sociali dell'isti¬ 
tuzione. la loro oegcUuahtà 
neutrale, contenutistica. Quo 
sta è una visione sostanzial¬ 
mente analoga all'altra, meno 
incorna e mono formalmente 
arretrata, ma in agra caso 
ispirata dall'incapacità di in 
tendere la realtà di massa 
del lavoro intellettuale e la 
f ne stor ia deila cultura in 
quanto piano di direzione 
ideale e politica che dall'al¬ 
to si impone alle masse. 

I-a v(Ta alternativa ad en 
trambe crudo [M»ssa indivi 
duarsi. nel solco delle nostre 
lotte e accentuandone alcune 
indicazioni di fondo, nel si¬ 
gnificato più pregnante, di 
« preee.ssualità democratica » 
che per noi la mozione di ri 
forma comporta: dove la pa¬ 
rola < democrazia » non po 
chi solo, immediatamente, i 
livelli del governo e della gc 
stione « pohrea ;-. ma ancora 
prima indico: la partecipa/io 
ne organizzata di massa al 
processo d: trasformazione 
dille funzioni produttive spe¬ 
culi he dell'Istituzione. 

Questo ti(>o di riforma pas¬ 
sa centralmente per lo svi¬ 
luppo del lavoro intellettuale 
in quanto lavoro, capacità di 
lavoro, ristrutturazione del 
potenziale produttivo, in fun¬ 
zione di una programmazio¬ 
ne che « già adesso » metta 


ili discussione, a lotti i li¬ 
velli. i rapii.irti sonali di 
produzione. In (unzione, cioè, 
di uno sviluppo di quella prò 
spettivii di socialismo che è la 
sola ragione clic rende signi¬ 
ficanti* e politicamente utile 

10 sviluppo di questa (Inno 
era zi a. 

F.’ un processo clic ha min 
(Kirtiito, e comporta sempre 
di più, un grande dibattito di 
massa e insieme un momen¬ 
to. omogeneo, di grande dire¬ 
zione |M)Iitica e ideale: un 
intreccio nel quale tanto più 
feconda può essere la (dura 
lità delle esperienze messe a 
confronto, (pianto più rigoro 
sa e tutta conoscitivamente 
fondata riesca ad e—-ere la 
nostra capacità di analisi rea 
le. cioè la nostra capacità di 
marxismo. Perché, in veri¬ 
tà, anche tra noi. talvolta, si 
corre il rischio di perdere di 
vista il inulto centrale di que¬ 
sti problemi, nonché, nel ca¬ 
so, ['obbiettivo di fondo di 
questa riforma delle istituzio¬ 
ni * culturali ». Si corre il ri¬ 
schio. cioè, di restare subal¬ 
terni da un lato a coloro che 
credono clic nel -.< pluralismo » 
tutto (Missa esservi fuor che 

11 marxismo, o che il marxi¬ 
smo sia compatibile col plu¬ 
ralismo in quanto uno dei me¬ 
todi conoscitivi, una delle par¬ 
zialità da integrare ideologi¬ 
camente con altre: dall'altro 
subalterni a coloro che. igna¬ 
ri del socialismo, pensano a 
una riforma della stillila e 
dell’università lunzionale a 
una programmazione di com¬ 
petenze e di ruoli di fatto in¬ 
terna a v questo v modelli) di 
sviluppo economico e tecno¬ 
logico. 

Invece la prospettiva del 
socialismo, e dunque il biso¬ 
gno di marxismo, di cono¬ 
scenza reale e complessiva 
delle contraddizioni e della lo¬ 
ro virtualità di ricomposizio¬ 
ne avanzata, sono clementi 
«interni» al movimento dil¬ 
la società, alla crisi delle isti¬ 
tuzioni: stanno dentro la real¬ 
tà di massa dei soggetti, del 
loro lavoro, e per questo so¬ 
no i livelli e le condizioni 
della loro riforma reale, Fui 
è per questo che ('egemonia 
della classe operaia non è un 
dominio imposto dall'alto agl: 
strati passivi della società. 
FT invece una forma clic* si 
forma sulla conoscenza »* per 
ciò snirnrganizzaziiiiie non gc 
nerica dell’* attività » de! 
campo sociale. FI che dunque 
si conquista sul campo. 

A. Leone de Castris 


Non è vero che la parte 
avuta da P:o XII nella cosid¬ 
detta (.congiura dei genera¬ 
li i» tedeschi contro Hitler co¬ 
stituisca una ((autentica ri¬ 
velazione». Ne hanno già par¬ 
lato, per brevi accenni, o con 
maggiore ampiezza di parti¬ 
colari, sta William L. Shirer 
(Stona del Terzo Rcidi, Ei¬ 
naudi). sia John W. Whceler- 
Iicnnott i Lo nemesi del pote¬ 
re, Feltrinelli). E' vero tut 
tavia. più semplicemente, che 
il libro di Anthony Cave 
Brou n tUna eoi tino di bu¬ 
gie, Mondadori, pp 1.034. L. 
9.ù00i contiene su questo epi¬ 
sodio politico diplomatico- 
spionistico dello seconda 
guerra mondiale un gran nu¬ 
mero di informazioni, esposte 
nello stile dcll’opora: quello 
del resoconto giornalistico che 
vuol farsi leggere come un 
romanzo giallo. 

Ed ecco la storia. 

Il 1. settembre 1039, Hitler 
attacca la Polonia e subito, 
mentre la guerra è ancora in 
corso, le SS cominciano « lo 
sterminio dei polacchi: ari¬ 
stocrazia, intelligcnciin, eie 
ro ed ebrei». L’ammiraglio 
Wilhelm Franz Canari*, lo 
enigmatico, ambiguo, miste¬ 
rioso capo dello spionaggio 
militare (Abvvehr) lo viene 
a sapere. Protesta, ma inva¬ 
no. Teme tquesta è la spie¬ 
gazione comunemente accet¬ 
tata della sua opposizione a 
Hitler) che i crimini del dit¬ 
tatore attireranno sulla Ger¬ 
mania una catastrofe peggio¬ 
ro di quella del 1918. Ripren¬ 
de perciò la sua cospirazio¬ 
ne. che del resto non ha mai 
interrotto. Raccoglie notizie 
sui massacri, le la pervenire 
ai generali tedeschi, e ne 
manda copie al Vaticano e n 
Berna, perche siano conse¬ 
gnate ai servizi segreti in¬ 
glese e lrancese. 

Il 9 ottohre. Hitler ordina 
la preparazione de! « Piano 
Gia.ìo ». cioè dell'invasione 
del Belgio c dell'Olanda (neu¬ 
trali) e della Francia. Cana¬ 
ri*. il suo braccio destro Hans 
Oster e gli altri membri del¬ 
l'organizzazione segreta anti¬ 
nazista Schwarze Kapelle (Or¬ 
chestra Nerai intensificano la 
cospirazione «per sbarazzarsi 
del Ftihrer prima che que¬ 
sti riuscisse a distruggere la 
Germania ». L'unica arma ri¬ 
masta loro è il colpo dì Sta¬ 
to. cioè — scrive Cave Brown 
con un'espressione falsamente 
oggettiva — «il tradimento». 

Il tenente colonnello Hel¬ 
mut h Groscurih. ufficiale del- 
l’Abuebr. stende un piano 
«semplice, chiaro, abile e 
realizzabile » por [ assunzione 
del potere da parte dell cser 
cito e la restaurazione monar¬ 
chica. « Non vi sareblx*ro sta 
tc sparatorie né barricate né 
sollevazioni disordinate: sol¬ 
tanto un rapido e ordinato ri 
torno ai metodi di governo 
delITmpero tedesco, legalità 
e ordine, cristianità e vai- 



L'ammiraglio Canaris a un pranzo di gerarchi nazisti. Gli è a fianco (a destra) Heydrith 


ma-, Hitler e ; *uoi uomini, 
se avessero opposto resisten¬ 
za. sarebbero stati fucilati. 

Questo sui terreno interno. 
Su! terreno esterno, Canaris 
chiede a Oster tun ulliciale 
dell'artiglieria a cavallo sas¬ 
sone. «elegante e arrogante ». 
clic aveva per motto: 
«I/aquila non va a caccia 
di mescile»» di «aprire un 
canaie segreto di comunica¬ 
zioni con il governo britan¬ 
nico ». 

Oster chiama un avvocato 
cattolico. Josef Mueller. dot¬ 
to fin da'.l'infanzin Odiseli 
sepp (cioè Beppe il Buoi: 
un uomo che Wheeler Benne! 
definisce (dai fisico possente, 
di coraggio e resistenza indo¬ 
mabili. di uu'-iuiribiir ener¬ 
gia e di teli iris*.uio /rio ». 
Cattolico, l'avvocato « era co 
nnsciuto e stimato da papa 
Pio XII. Era and:? amico 
di monsignor Ludwig Ka is. 
curatore delia fabbrica di San 
Pietro, o di padre Robert 
Iu*il>er. il ro.-uita che era ar¬ 
chivista del Vaticano e confi¬ 
dente del pontefice ». 


L'incarico che Oster alitila 
a Muelier è m breve il se¬ 
guente. Tramite i suo- amie: 
in sena alla Curia, dovrà in¬ 
formare gl: inglesi dell'esi¬ 
stenza dei (Piano Giallo » c 
accertare «quali sarebbero 
stati i termini per un armi¬ 
stizio (topo "allontanamento 
di Hitler (dal (intere), o la 
sua eliminazione». 

Due settimane dopo, in un 
vigneto presso la Cappella del 
Quo Vadis. sulla via Appi», 
l'avvocato si incontra con 
Kuas (questi, sia (fbtto per 
inciso, non è certo un anti¬ 
nazista della prima ora. An¬ 
zi. come presidente del Par¬ 
tito tedesco de! Centro catto¬ 
lico. ha assicurato a Hitler la 
approvazione della legge sui 
pieni poteri. -1 21 marzo 1933. 
e il 20 luglio dello stesso an¬ 
no ha negoziato il concordato 
fra la Santa Sede e la Ger¬ 
mini;) - nazista, insieme con 
Von Pape», altra ambigua li- 
gara di cattolico - nazista i. 
K. tu*, comunque, riferisce ni 
n'to loro e. a metà ottobre, 
è cn grado di riferire a Ca¬ 


nari* e a ()i!t*r che il papa 
aveva acconsentito a far da 
intermediano fra la Sellini'- 
ze Kapelle e il governo bri¬ 
tannico. nella persona di Sir 
D'Arcy Osborm*. ambasciato¬ 
re britannico presso hi San¬ 
ta Sedo>. 

Neiraccettart*. secondo Mu¬ 
eller. Pio XII ha detto: « Bi¬ 
sogna che l'Inghilterra ascol¬ 
ti l’opposizione tedesca ». c 
ha aggiunto elio lui ne sa¬ 
rà il ((portavoce ». ..Obict¬ 
tivo deU'intercessiosu* del pu¬ 
pa sarebbe stata una pace 
basata sulla proposta elle In¬ 
ghilterra e Francia non 
avrebbero dovuto tentare di 
trarre vantaggio dalla confu¬ 
sione provocata dalla deposi¬ 
zione dì Hitler per invadere e 
occupare la Germania ». 

Gli incontri, per non in.-o 
spettire le spie di Hitler. ;iv. 
vengono in modo triangolare. 
Muelier .-'incontra con Kaas 
c Leiber. quest: con il pana, 
il papa con D'Arcy Osboriie. 
Il 20 ottobre 1939 Helmut li 
Groscurth scrive nei suo dia¬ 
rio: «Il papa è molto mie 


L'intervento di Giulio Einaudi all'assemblea della Lega per le autonomie 

Per un rilancio culturale nei Sud 


Pubblichiamo ampi stralci dcl- 
rintcrvento svolto da Giulio Ei¬ 
naudi. in qualità di presidente 
della Lega per una editoria de¬ 
mocratica, alla quarta assem¬ 
blea meridionale della Lega per 
le aulonomic c gli enti locali, 
che ha avuto luogo a Taranto. 

Sono qui come Presidente 
della Lega per una Editoria 
Democratica. larga che si •• 
assegnata per sta tiro il con: 
pito di: < promuovere u:i col 
legamento permanente ed or¬ 
ganico con le torze vive del 
Paese, j partili democratici, 
le organizzazioni sindacali e 
dei lavoratori, le regioni c gli 
altri poteri tortili. : consigli 
d; fabbrica, d: quartiere il: 
zona, i consigli di scuola, d. 
dt*tretto, i movimenti degl, 
studenti d(mocratici. le a-so 
ciazio:»: culturali denrera 
t.che» (...) 

II mondo della cultura, nel 
suo complesso, ha avuto di 
mira l'immagine d; o iTtaha 
moderna, avanzati. sviluppi 
fa :n ogni *ua parte senza 
squilibri, senza di-live li. se.» 
z» d ; *actua j!:un.-:e: unTal.a :n 
cu: una parte de: c-t-adiri: non 
dovesse pagare le spe.-c di. 
prozre.-s:' dcll'.dtri: ’uitTaliu 
ingomma realmente u.vJa. <• 
risanata finalmente dille pia¬ 
ghe del sotto-viluppo, delle 
emigrazione, deila degrada¬ 
zione territoriale e civile. 
Moli. libri -ouo stati pubbli 
ca*: con q finalità. Ma 

t»n basta pubblicare do: I: 


Mostra 
dì Manzù 
a Mosca 

MOSCA. 2! 

Alcuni dei più significa 
ti vi disegni di Giacomo 
Manzù sono esposti da 
oggi al museo Puskin di 
Mosca, nelle sale dove re¬ 
centemente sono stati 
presentati j lavori di Er¬ 
nesto Treccani. 

La manifestazione, che 
è organizzata dal ministe¬ 
ro della cultura della 
URSS, sarà ripetuta allo 
Ermitage di Leningrado. 
I disegni esposti apparten¬ 
gono al più recente pe¬ 
riodo dell'attività dell'ar¬ 
tista. 


bri: bisogna fare in modo 
che qm-sti hbr: diventino 
esperienza collettiva e s; tra¬ 
sformino in leve d: rinnova 
mento o di trasformazione 
della società. ( ..» 

Non parlo ora (lolla scilo 
la. anche se da una ìifor 
ma nazionale della scilo’.! at¬ 
tuata secondo uni visione az 
stornata e moderna del par 
se. ì maggior: vantaggi. :o 
crealo, andrebbero proprio al 
Mezzogiorno, dove è frati./zo¬ 
nale il vuoto che separa una 
massa di unalfalx*!; e ri; .-enù 
analfabeti da una parte, e 
una quantità eccessiva di Iati 
reati dall'altra. Non intendo 
dunque sottovalutare il prò 
blorr.u della scuola, che pur 
avendo dimensioni nazion i : 
itoti esclude interventi c- ini 
r.-Utve di amb.to locale. Ma 
•.ocre; m questa ciré “stanzi 


favorita, ma fu mio v frena 
tu. morii tira» a di.l'iticom- 

prr.istmo d: certa btirorr i.-. i. 
dal.ottusità ih certe posizio¬ 
ni con.-ervatr.*!. dalle piare 
tnf.-chme che r icatior.zzano 
un \cremo modo di lare po 
iitica. Fa*Vi sta che le *:ru: 
ture dellmtcrveiii » stia-r ii 
n-irio ebbero buon g;o. o a 
disfarsi di quest: c--r.tr:. tra 
sferendoli afe :« ginn: nvr:- 
dion.il; il 31 dmtr.btc 1372 
Il trasferimento. <é <• 
per sé. uvrebtx potuto .-'’gn.: 
re una po-:;iva. ì » 
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vostra a*tenz:«*»tK 


se pratili:;-.» sulle b.bltotech? 
c *u: Centri d: .-erv.z: cu tu 
r»lt. che costituiscono a tu* 
*'ogz. lo strumento pr.mirto 
di urta struttura 'ione «-u'iur.t 
le <!; b is e gc**.*a (R.il'.cra 
tirarne:, e dall'ente Secale. 

Lunga vicenda 

Il d-.-cor.-o come sapete -,m 
c nuovo, .in?.:, ha zia a.lo 
spille una lunga storta, e 
purtroppo devo dire elv non è 
una stona d; cu: possiamo 
rallegrarci. S: cn *-rr..-:b.l:z 
rata l'opinione pubblica, no: 
pr.mi a::;;: '**). sul’.’esemp.o 
offerto dalla Btbl.oteci civi¬ 
ca Lu:g. Emani; d: Digban:. 
d.mostr.tn.i.» ca: fa*.:. l'eft:ca- 
c.a e la r ..-manza d: un cen¬ 
tro d: att.vttà culturale mo¬ 
dernamente inteso nell'amb; 
to d: un med.o comune a eco¬ 
nomia «grtco'a. Sull'onda d; 
quella e.-pcr.enza. d. cu. s: oc¬ 
cuparono .ungamente la stani 
pa nazionale o gl: esperti, 
vennero forn.ti .-punti cenere: : 
alla Cassa de: Mezzogiorno e 
al Forrr.cz. contribuendo a’Iu 
decisione con cu: vennero isti¬ 
tuiti circa novanta Centri d: 
servizi cu.turali dotati d. un 
qualificato fondo librario c 
rondottOda operatori che. a! a 
fine della cesi .one diretta del¬ 
lo Cassa del Mezzogiorno 
erano in numero di circa tre¬ 
cento. Doveva essere un prì 
mo inizio, un :mz:o che si 
annunciava vitale e ricco d: 
potenzialità. 

Ebbene, la crescita di que 
sti Centri non solo non fu 


zinne d( morrai.c i. Purirop-.Mi 
qiKVe .-ono sol: rito ivirolo 
thè la rea *a si iffrt-**o ■» 
smentire ly Regioni hanno 
(lar.ostrato, in lutea d. m.,--.- 
ma. d: non .-radirt :1 fie¬ 
no <T.e nanna mossi» ?. ;.i 

canto i- no.; so s-- a rcn.: 
veduta o iter o.;r « «• s-'.v.plt- 
ic i.'.dìff'Tc:; :.(. Ora rtto.t: 
C.'t'.T: lar.g.MU'.o. il p'.'.-oni'.c 
è scoraggi ito. le b.b tote-he 
(b-:> ri-, o ro. 

Q nVur.n ir » narl.i'o r- c ti 
tCU.f.rtc tic. la J-tr.,»'1.:ii 
r.a .n:.<pic;ta <i-?. p-»*- r: paia 
b. IV t d. fa . ( C(Vs\ .1» m. > 
mente g;*is J o t. E un» iti?. 
parità che .-: traduce u ;.t 
perd.ta .-eoe.». In m; ininter¬ 
rotto spreco di risor.-e. Co i 
una buona occasione, anz.. 
c'era qu.iàos.» d: piu. un ed;- 
: tic d: cui si erano ma get¬ 
tate le fondamenta, e ’o *; e 
abbandonato Si ìxhìi i Ccu- 
iri con:.miano a e-.—'re tura.;- 
ziat! daTintervetito stra-rrd. 
nano, ma i.r as.-e.izu d: una 
qua Mas: progf nazione c di¬ 
rezione rez.cn ile delle attin¬ 
ta cult irai:, questo denaro *i 
nerde crm- acqua nella s.tb- 

b. a 

Parlo (il a*ti. tà et:ltur»'l. 
e ancor.» ii.t.t v»»'.*.» vogl.o pr-» 

c. sare che non mt litmto .» 
considerare la sol::» mostra 
di pittura raffazzonata, f so¬ 
lito concerto o la svino ope¬ 
ra i.r ira di .-eccnda ma no: 
pirla d; educazione e torma- 
z.one do; cittadini, giovati; e 
adul'i. o.Mmai braccianti e stu¬ 
denti. uomin. e donne, me¬ 
diante le tecniche oggi larga¬ 
mente diffuse del!*an:maz:or:e 
intellettuale, volta a liberare 
la creatività autonoma, gii in¬ 
teressi spontanei degli utenti. 
Alludo a una dotazione di 
strumenti aggiornati, dai 11. 


br: azl: aud.ovis.vi: (km*o a! 
la moh.hta/uoiK*. come guide 
e animatoli, d: qii'*: numcro-i 
giovani s*udenti o laureati che 
hanno fame di -attività od en 
tu*i:isn:o vero per la cultura 
attuata ne; vivo de! tessuto 
sociale 

Far.-e si deve a una »o.'ce¬ 
rio re ari et ruta c superata 
deli b.b.mVcu e del centro 
iui’i:r»> se alcune regioni 
n eri iio.r.ili hanno ritenuto -ù. 
tr.- 'tc.v ■•fd.i. in una s f te¬ 
sa inticfl.-.*.). t progetti legi¬ 
slativi relativi al’e b.b.io*rene 
e :n gm.cra.-- ,». e .»*.t:v.t;i , a - 
tu.'a.i. So.tanto tv- regio.»; d« ! 
Mezzogiorno, mi i»are. e prò- 
c-r.iiicnte C i.r.|: i.n.i. Lazio e 
Sic.ha. dispongono (I < onr.ir: 
*'; *'t:i imi: ìo g.-'a'iv: m ni > 
ter..» d « Bibltote.-lii- d c.it. 
>r»..» e d «Ccn*r; (i: Si.".: 
zi » u ';»:,il: • intendo dire, 
>gg »•’.'»' pr-' - odr-.n-- mia pro¬ 
nto nono c •.::»•> *-.-..appo d» 1 

SCP» il 
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S* che • -t'to to in ah r- - 
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ferm »l.*.r.. .'..i. onduli- r.z » d. 
t.i!:t:i; provi ed me.it.. !'m--;t::- 
rifii'i d: alt:.. < o:;. o.ro'.o » 
un r.s ;'* »;o d. ’m eri'"», di 
co-’tus.e.'.e. di ma'tivra 

S,- qic t.i •' il quadro *i 
uno fare q.laico-» per moli.: 
cario? Penso d: >i. an-'ic -.'‘er¬ 
ri.e. m pire a b» e 

de!.*' e.ee.-.ze lamentate sia 
f-'pd-.t'.tcr.* s'tnerte il proble- 
ni.) ri. (h..(tirsi rr.e»;•*» > :d.--.? 
di e i.ibor.irz- rrogrammi. 
inveì;! ire ir.:/: Rive I.» legge 
133 oer l'ir.ter.e.ito .-traorii- 
ri.ir.o t-’l Mezzogiorno prev* 
de relaìoora.t o:;e d: un pro¬ 
gramma qiritdue.i.tsV ad o:>'- 
ra d; 'i.i ('ivi!.* i*n di terme: 
e di fan 'i-vi.ir* :are--n ;t M; 
ms'cr.» c'mpet/nto. Bisognerà 
fare :.i modo che a quel Co¬ 
ni.tato giungano indicazioni, 
propo.-te. progetti relativi ai 
la rnater a che c: interessa, 
che a buon dirit*»» può farsi 
rientrare tra quelle previste 
dalla legge. 

Dovremmo arrivare a for 
miliare un n progetto spec.a 
le», del tipo pren*to dail'art. 


8 (iella legge, relativo alia 
promozione della lett.i.a •' 
delle attiviti» culturali. f* ; do 
*. icb'ic* noe riprendere ex 
novo il d).v-o delle « B; 
1» lOtceiie di enti locai: e dei 
- Centri d; servizi culturali . 
tacendolo (ventraie nel qua 
(ito della nuova legge. 

Ma. ripeto. .. problemi non 
c -oltan' > quello di ottenere 
:n provvedimento di 1 egg<. 
cii-.* potroblv.- le.-tar»- mo.M-- 
tante. Bisogna saperi- a! piu 
i)ie*to qca'n commuti si il» 

iti-uno dare a:!e attività ( u! 

• ir.ti: (il ini ( hieJla’l* ) !a pio 
ti.o/.one. 

Come Pro. .dente della Lega 
:» r un.» Ed.tona Demo*.'!*: 

• a d-'.-idero d.»n- un .-iiggf- 

ti ... ..to v foniti; are una p-<>- 
p st-i il sii.-gf r;mento •• <-:-,e 
*: .-il-» it no milanzit |- 1 r> <i; 
h.'t.t: eh: »r.fu .('or. ttrt? 

• s-'i; d: p- '—.e <» a e , U., 

:: indo a contro.:!-» ver. 

la -» ».-e. < k«- d-ggj; utenti, 
de: ciire'ti tu*»:)-?* »*: Siran 
■»-• (Inique da asCo '.ire uni- 
ti.:.i.-trater: iioc*.vi .-imi.«ga 
..-'). ue.nmi. d: " (. * go t 
fi:* he e -opra:: i‘to i smini: 
t i e :* 5 i.im . che h i.iio str i 
r i : ; y n * o .-1< » d e - ; gc:; e i 


vessato, o ritiene possibi’o 
una pace onorevole. Garanti¬ 
sce personalmente ohe la Ger¬ 
mania non sarà imbrogliata 
come avvenne nel 1918 nella 
foresta di Compiccile. In tut¬ 
te !e proposte di pace si ri¬ 
trova la richiesta categorica 
dell'allontanamento di Hi¬ 
tler ». 

Verso il 27 ottobre, duran¬ 
te un colloquio aU'Univcrsi- 
tà Gregoriana, padre Leiber 
avverte Mueller che :1 mini¬ 
stro degli Esteri britannico 
lo»rd Halifax acconsente a 
trattare. lì qui bisogna inte¬ 
grare Cave Brown con 
Wheeler Bennet. Questi scri¬ 
ve: ..Secondo quanto riferi¬ 
va Mueller da Roma ai *uoi 
mandanti di Berlino, il papa 
sembrava spingersi sovpreu 
dentemeiite avanti nella coni 
prensione verso gli interessi 
tedeschi; Lord Halifax, invi* 
ce. pur accettando in linea 
generale i principi! ispiratori 
delia formula tedesca, ave 
va accennato d: sfuggita ad 
alcuni punti ionie :! "decen¬ 
tra mento" (iella Germania <* 
alla opportunità di un "refe¬ 
rendum in Austria". II Papa 
sottolineò energicamente a 
Mueller clic questi punti non 
avrebbero costituito un intral¬ 
cio stilla via della pace se 
si fosse raggiunto un accordo 
sugl: altri aspetti ». 

« L'esito del lavoro di Muel¬ 
ler — continuiamo a cita¬ 
re Wheeler Bennet — fu 
riassunto da Dohany: cui 
altro cospiratore unti hitleria¬ 
no) m un memorandum no¬ 
to sotto la denominazione di 
«rapporto X »... Vi si dichia¬ 
rava che i! Santo Padre era 
disposto a fungere da inter¬ 
mediario por un'intesa con 
^Inghilterra basata sulle se¬ 
guenti condizioni: li Elimi¬ 
nazione del regime nazista, 
li Formazione d: un nuovo 
governo tedesco e ripristino 
de! licichistaat iStato d: di¬ 
ritto) in Germania. 3» Nes¬ 
suna offensiva sul fronte oc 
eidentale da nessuna delle 
due parti. 3) Sistemazione 
delia questione orientale in 
modo favorevole alla Germa¬ 
nia ». 

L'ultimo punto, e :n parti¬ 
colare la frase «m modo la 
vorevole alla Germania ». si 
può capire meglio alla lu¬ 
ce di un successivo documen¬ 
to. consegnato dalCambuscia- 
toro tedesco Ulrich Von Has- 
scl (altro membro o interme¬ 
diario della Sditetivze Kapet- 
lei a un agente di Halifax, 
Lon.-xialc Bryans. durante un 
colloquio in Svizzera, i! 22 
febbraio 1940. Ne! documento 
si affermava la necessità clic 
la Germania po*t nazista con 
servasse sia TAustna. sia i 
Sudcti tolti alla Cecoslovac¬ 
chia. sin una (iurte della Po¬ 
lonia. la stessa ; più <» me 
no» posseduta da’. Kaiser pri¬ 
ma dei 1914. Tali appetiti dei 
generali aliti hitleriani non su¬ 
scitavano scandalo m Vati¬ 
cano. ma neanche a Londra. 
tome onestamente fa notare 
Wheeler Bennett. Lo spirito di 
Monaco era duro a mor.ro. 

Torniamo alla narrazione di 
Cave Brown. A questo pun 
to egli introduce un altro ixr- 
sonagglo. assai romanzesco: 
un monaco tienc-dcttino «ecce¬ 
zionalmente intelligente, irre¬ 
quieto. stivil a gante e ambi¬ 
zioso . Hermann Keller. Spia 
prima deH'Abwohr. poi del 
servizio segreto del Partii'» 
nazista iI'SD o SioheriiOilsdi- 
en-t ». amico personale del 
Gran Multi di Gerusalemme, 
che lia ecnvori.to alla causa 
tedesca. Keller odia a unric 
Mueller L'avvocato bavarese, 
iniutt:. ha sventato una mie 
cliiii.tz.io.ie de! monaco dire'- 
* a a rovinare <on fa'.*-- ne 
euse di truffa od: vu’uio 
ra l'abate di Betiron Ralael 
Wal-er. Keller a.iett.i qum- 
d: c-».i entusi l'ino i'iiicar.eo 
di recarsi a Roma, por inda¬ 
gare .-irle attività li: M ailer 
e farle fallire. La ,-tor.a d(-l 
la lotta fra i due agenti .-e*- 
gr(' ; : •• a-.-a: canipioata t 1 

::oj),»o lunga jier trovi re po 
sto in questa n»',i. Basterà 
(i re che Ke’lcr fuoire la co 
'az.o.:-:-. ma non : e a 

sfruttare :! .-.kcc.-.-o. Cullar.s. 
p.u rapido e .tgfvijo. lo pre¬ 
vie; ;r facendo scrivere a 
M e'Ilcr ti:. r.tp;»or:o a ID* !» r 
M cui V- ;u i ;)..« d. comnlre 

to vengo ni roie-ciate .-(j un 
.::•>.*.(*. .1 .*••.1 Fr.h .-..vaio 
in Po o.i:.». e ,-u un ;.vo. ;1 
g*'n Walter Vo:: Rmr f.e.y. i 
d c u :! (bf.rore a ‘pe. 
ro c:c..i:i:en*c e che in e:3‘ 
t*. g.i c fedi *e. I>-*ta la (/!•'• 
mmi'l.i ■. Hfler la ge**a vi» 
co.» disprezzo Po; Ke;v-r : a 


un altro passo falso, si van¬ 
ta con «grossolanità » della 
sua missione in Vaticano. Cii- 
naris simula sdegno per le 
chiacchiere indiscrete di que¬ 
sto « monaco ubriacone ». e 
ne ottiene dall SD il ritiro e In 
seguito il trasferimento a Pa¬ 
rigi. 

Secondo Cave Brown. tutta¬ 
via. Keller raggiunge alme¬ 
no uno dei suoi obiettivi, fa¬ 
cendo fallire il negoziato fra 
!u Seluta'ze Kapelle e Lon¬ 
dra tramite Pio XII. Scrive: 
«Slort una tornente, queste 
manovre di Keller finirono eoi 
frenare le trattative in Vati 
callo. pro()ivo nel momento 
m cui sarebbe stato della 
massima importanza raggiun¬ 
gere un accordo con gli :n 
«lesi p'iina del’'esecuzione 
del "Piano Giallo". E' unn 
osserva-ione roerente con il 
senso del suo libro, ebe ini 
rileghi ;n modo esasperato 
'.'aspetto spionistico, di intri¬ 
go e di inganno, della lotta 
vittoriosa contro Hitler, ri 
spetto a tutti gli altri: poli¬ 
tici. .specificamente militari, 
economici, morali e cultura 
li. Ci sembra ebe la ragione 
vera, profonda, del fallimento 
della «congiura dei generali » 
ine! 1939 e m seguito) sia sta 
ta messa assai meglio :n lu 
ce dallo Sbirci* e da Wheeler 
Bennett: la casta militare te¬ 
desca aveva in mente non In 
creazione di una Germania 
democratica e pacifica, ma In 
restaurazione di un Impero 
reazionario pan-germanico ar 
cresciuto du’le conquiste « pa¬ 
cifiche > ie no) hitleriane, 
cioè dai territori che il db 
ta'orc aveva g:à strappato al 
l'Europa con le minacce, n 
con le anni. Era nn ‘.sogno » 
brutto e ureaI././-.!bile. 

Per quanto riguarda Pio 
XII. non m può dire che :1 
giudi/, o su!!*operu da lu: svol¬ 
ta durante la seconda guerra 
mondiale esca modificato dal 
!c nuove - rivelazioni -. ri-»- 
dai nuovi dettagli raccolti da 
Cave Brown. Es.-i. al contri 
r:o. confermano e ribadiscono 
che il futuro « cappellano de! 
!:» NATO» agi « da tedesco . 
Culturalmente e politic.imen 
te. og'. non era d verso dai 
membri del!;» Srlnrurzr Knpr’ 
le. Anticomunista e antisovl* 
tiro. P:o XII vedeva nella 
Germania tin una Germania 
liÌK-rata dal «pazzo ». antier: 
stiano e pagano clic ora fa d<> 
minava, ma so.stanzinlmont** 
intatta siede sue strutture in» 
penali uro Weimar, nelle su n 
gcr.irrh.e. ne! suo conformi¬ 
smo. nella sua disciplina mi¬ 
litaresca. ne! suo smodato 
amore w'r •< la fogge e l'or 
din»' . ) il principale baluardo 
contro la «dragante marea 
bolscevica». Come i generali 
io piuttosto alcuni di essi» .in¬ 
cile Pa» XII congiurò contro 
Hitler. Ma per omettivi ca¬ 
si simili a quell: del .-cane 
pazzo • che in cos!)ira/inne 
velleitaria e confusa sempre, 
non ebbe mai !;i minima prò 
babdifà di successo. 

Arminio Savioli 


A PISTOIA 

Dibattito 
sulla Cina 
dopo Mao 

Nella sala del Consiglio 
del Palazzo comunale di 
Pistoia Si c svolta una 
tavola rotonda su « La Ci¬ 
na dopo Mao ». Vi hanno 
partecipato il prof. Giu¬ 
seppe Melis docente alla 
università di Roma, il 
prof. Guido Minighetti 
dell'istituto italo-cinese • 
docente all università Boc¬ 
coni di Milano, e il sena¬ 
tore Franco Calamandrei. 

La tavola rotonda ha 
inaugurato il ciclo ’76-'77 
di « attualità internaziona¬ 
li ». una iniziativa che — 
patrocinata dall'assessora¬ 
to alla cultura del comu¬ 
ne di Pistoia e promossa 
da un comitato di forza 
politiche e sindacali e di 
istituzioni culturali — già 
nel biennio trascorso ha 
organizzato dibattiti tra 
esperti e esponenti del 
giornalismo e della politi¬ 
ca sugli avvenimenti e i 
problemi internazionali di 
attualità. 


• • j.io non icore" ir.» im-\-o 
a nrc.-or.-a :e e a (n.;::‘ir > 
-n propri.-'c p. ì’ r'-.e E vor- 
: ■*: clic vi parteipa—cro. in 

: c.i.o agl: ;:'.-*.:*: e ». 'oro 
tii.r.u.i .■ :r.iio;.. •;om::i: -M c.i 
'. lim-renvc .;'-* nuu*. ri .tir. 

:'..,/;o!iu.c tra 1 p:u A",: 
.1 e e .-«••»:.•,•:• io: eh -, * 

:.i .-r::.-o ,?rf-'o. ma r: 

; » .v.?./.i*«:i ni'.’, virai: d a'.’r. 

eilor:. a::*’i. nii.-iri**ì. no 
rumi d: KaTo. scnuor:. 

*. tr.« ì p.ù mvfn'r.i. r- p ii 
‘•■-. 1-1 oili a'.'a- (,-i *,-nv <:<- .!» 

c■')!!(tt.viià. Io v. mv;*o a m> 
ii.iii-t'c il miglio dolo 
re :;:*'•!> ;taali »icì pac.-n. 

• .r<> » -,-■* di cu delego « per 
Io r *;.).-(-g!'i(l.r un rx n ('*-'■ 
r,(*itri.i:ii idre nuove, for 
mulo ii.o ire. capaci di ro.r. 

w re gli .-« ht-m: b ire'ra’ic. o 
freddarrTme sncin’ogieì. e di 
1 igger.ro *«! ii'cia- d: 

fantasia e di vii.» e a! lem 
:v> «te>*o ader«-nti a ila mal 
ta e ai bisogni delle pope 
iaz.on:. < • 

Giulio Einaudi 


IL COMUNISMO 
IN ITALIA E FRANCIA 

a cura di 

Donald Blackmer e Sidney Tarrov* 

Dieci studiosi specializzati, quasi tutti statumtens 
analizzano i due partiti comunisti più forti dell occi 
dente, confrontandone continuità e mutamenti da 
dopoguerra ad oggi. L adattamento all evoluzione 
delle rispettive società nazionali, l ardua dialettica 
ira opposizione e integrazione nel sistema politico, 
a collocazione nel movimento comunista interna¬ 
zionale. la partecipazione al sistema parlamentare 
e al governo locale: da queste coordinate scaturi¬ 
sce una visione organica e differenziata, scevra di 
pregiudizi, del comuniSmo italiano e francese, in 
netto contrasto con il "punto di vista americano 
ufficiale. pagg 404 L. 6 000 
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Clamorosa conferma nei risultati della commissione ministeriale d'inchiesta 


Vere le denunce di Margherite ( LEUR0PE0 

^i Strategia del terrore 

■ gy | ■ ■ ■■ ■ , Dopo i crimini di Brescia. Sosto c R 

sul 2* reparto celere di Padova e==:h-■ 

a _ __ , ruzzato, questa volta il Natalo della 

i ra? 

! I 

Usati manganelli imbottiti di ferro e fionde con biglie d’acciaio — Proposte dure sanzioni e tra- \ ' .. . 

sferimento in massa del personale — Alcuni tribunali militari aprono procedimenti giudiziari j politica della MAI 


\ 


Nella città italiana di Seveso... 

< Ora il gas divora i bambini »: è il grosso j bono vedere come il gas distrugge I corpi 
titolo in rosso con cui il diffusissimo selli } e la psiche delle sue vittime ». La bambina 
manale tedesco « Stern >» presenta la coper- | con || v0 |, 0 coperto di garza si chiama 
fina del suo ultimo numero. Poi la rivista j A|ice Senn0j ha quaffro anni ed è sta(a ope . 
ngg.unge: « Sei mesi dopo la catastrofe nella rafa .. due vo||e d essere sfafa inves , ita 
citta italiana di Seveso, I incidente si tra- , 


sforma in dramma: medici e genitori deb¬ 


raila diossina. 


Nominato alla carica Vittorio Bachelet 

Programma unitario e 
vicepresidente al CSM 

Ha riportato 17 voti contro i 15 di Giovanni Conso - Forti perplessità di 
fronte al rifiuto di accettare il metodo del confronto sulle candidature 


Vittorio Bachelet è stato ; 
e'ctto vice presidente del Con 
sibilo superiore della magi¬ 
stratura. Ha riportato 17 vo¬ 
ti. quanti cioè erano nece.s j 
sa r i essendo indispensabile | 
raggiungere la maggioranza 
assoluta (il totale dei mem¬ 
bri dell'organo ili autogover¬ 
no è di 33: dieci laici, venti 
togati e tre di diritto». Quin¬ 
dici voti sono invece andati 
a Giovanni Conso. I votanti 
erano trentadue. compreso :1 
presidente della Rcpubbl.c.i. 
perche mancava, come è no 
io. il primo presidente della 
Cassazione che. andato in 
jxv.sione per raggiunti inni:: 
di età. Stella R'.chtor. non è 
stato ancora nomina'o. 

La votazione raccontata con 
Lurido linguaggio delle cure 
fa rehl)e presupporre una 
spiccatura del Consiglio in 
questo suo primo importan¬ 
te atto. Ma l’esame deve 
spingersi piu in là. Intanto 
come si e arrivati alla eie 
7Ìone dell'ex presidente della 
Azione cattolica che era sta¬ 
to nominato membro del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura su designazione del¬ 
la Democrazia cristiana? 

C’è stata una prima vota¬ 
zione con 1 suffragi ripartiti 
tra due candidati: uno. Fe¬ 
derico Mancini presentato uf- 
ficialmene dai socialisti, l'al¬ 
tro. Vittorio Bachelet :nd.ra¬ 
to dalla Democrazia cristia¬ 
na. Il primo ha riportato 7 
voti. :1 secondo nove. Ma il 
dato più importante di questo 
primo scrutinio era dato da! 
numero delle schede bian¬ 
che: sedici. Quelle astensioni 
avevano chiaramente il valo¬ 
re di una sollecitazione a ri¬ 
pensare sulla opportunità di 
arrivare ad una designazione 
largamente unitaria. Era 
quanto avevano proposto an¬ 
che i membri eletti dal Par- 
’amento su designazione del 
PCI. Barcellona. Sabad.ni e 
Stimma, che già lunedi nel 
corso dì incontro, pr.ma tra 
i membri laici del Cons.glio e 
poi con tutti gli altri cons.- 
clieri. avevano illustrato le 
ragioni di fondo che impone¬ 
vano una solu none concorda¬ 
ta che non lasciasse spazio 
alle manovre di chi vorreb¬ 
be portare avanti tesi di par¬ 
te contro la richiesta di uni¬ 
tà ohe emerge dalla dram¬ 
matica situazione in cu; ver¬ 
sa la giustizia. 

Dunque, dopo questa pri¬ 
ma votazione, era stata rin¬ 
novata la richiesta di discute¬ 
re la candidatura alla vice- 
presidenza senza preconcetti 
soprattutto per instaurare un 
mètodo. Vi è stata quindi una 
breve sospensione dei lavori 


e le varie forze presenti nel 
Consiglio hanno discusso sul¬ 
la proposta di una sco ta uni- 
t iria. o comunque largamen¬ 
te maggior.tana, che andas¬ 
se al di la delle valutazioni 
pcr.ionaii sin candidati Alla 
ripresa della seduta i socia¬ 
listi. mostrando senso di re¬ 
sponsabilità e volontà di con¬ 
tribuire all'inizio di un di¬ 
scorso nuovo nell’ambito del 
Consiglio superiore, hanno ri¬ 
tirato la candidatura Manci¬ 
ni proponendo la candidatura 
di Giovanni Conso. eletto dal 
Pari intento, come Bachelet. 
su designazione della Demo¬ 
crazia crist.ana Dunque nes¬ 
sun i pre c a di posizione di 
parte, volontà di andare ad 
una soaecatura 

Cosi si è votato con ;1 ri 
stillato di cu; abbiamo già 
detto. Una parte del Consi¬ 
glio eviden’emente non ha 
sentito urgente e pressante 
l'esigenza di inaugurare un 
metodo nuovo nei lavori di 
questo importante orzano. 

Tuttavia dati positivi devo¬ 
no essere sottolineati. Prima 
di arrivare a'ia votazione, lu¬ 
nedì pomeriggi). Barcellona. 
Sabadmi e Stimma avevano 
sollecitato, come abbiamo det 
to. un incontro con gli altri 
membri laici 

Bi^c di questo confronto 
era un dortimen’o dettaglia¬ 
to nel qua’e venivamo indica¬ 
te le linee riformatrici che il 
nuovo Consiglio dovrebbe se¬ 
guire. gli impegni da assu¬ 
mere per contribuire ad av¬ 
viare a soluzione iì anodo 
giustizia". Su questo docu¬ 
mento. dopo una appassiona¬ 


ta discussione, si s mo ;n so¬ 
stanza trovati d'aciorcio tutti 
1 dieci membri la.ri. anche 
se con sfumature d verse. An¬ 
zi vi erano stati arricchimen¬ 
ti che erano stati io: portati 
a conoscenza d: tu to i! con¬ 
sì g’ io. 

In seduta plenar.a. e prima 
di prò,-edere alla votazione 
per il vico presid -nte, tutti 
i membri dei CSM avevano 
espresso la loro o nn.one. in 
gran parte favorevole, m me¬ 
rito a’ie indicu/ior, dm mem- 
l>r. la ri tanto da poter af¬ 
fermare che all.» 1 ne ilei di- 
ha'tito il Consigi'o aveva, in 
sostanza, elaborato i-m'o con 
qualche vue discorde» un ve¬ 
ro e proprio programmi di 
’avo-o 

V.i'-rm Bai-he a * è stato 
tra co'oro che furalo contri¬ 
buito pr.-itivamcn* * i"n ela¬ 
borazione d: questo program¬ 
ma . E’ quindi s'raramente 
imperlante che n vice presi¬ 
dente del Convel’i ,s; senta 
impegnato nel sen; a proposto 
dalla stragrande maggioran¬ 
za dei membri de consiglio 
stesso. E' chiaro Flora che 
alia sua elezione n hi ouò es¬ 
sere attribuito :• sanificato d: 
parte che forse ambienti de¬ 
mocristiani. i qua • nervira- 
ceme.nte hanno rifu --ito il me¬ 
todo del confronto y.- aucsbu 
el-'mone. vorrebbero dargli 

E' auspicabile ~omunoue 
che il metodo de', confronto 
ora. silurata que tu nrima 
fase. d.vcnt; '.a prò.si costan¬ 
te del nuovo Cons.r .o da cui 
tanto ci si attende 

Paolo Gambescia 


Sentenza della Corte Costituzionale 

Sempre possibile versare 
contributi volontari INPS 


I lavoratori autonomi po 
tranne versare : contributi 
vo.ornar: Inps per proseguire 
1-a loro eventuale preceden¬ 
te assicurazione obbl.gator.a 
quali lavoratori d.pendenti: lo 
ha dee .so la Corte Cns t.tuz.ie 
naie, dichiarando .lleg.ttima 
la norma che esclude che !' 
assicurazione obbligatola dei 
lavoratori d.pendenti pas.-a 
es»ere voloniar.amente pro- 
segu.ta ne. periodi durante 1 
quali '.'assicurato sia iscritto 
a gestioni spec al: de.'.'uss.cu- 
raz one obbligatola per ì la¬ 
voratori autonomi. 

Con un'altra sentenza, de¬ 
positata anchessa ;er. matti¬ 


na. la Corte ha d:ch.arato la 
il.ezitt.m.ta d: una .egge del 
la Reg.or.e Ca'.abr.a che d.- 
sc.p.ina le .ndenn.ta spettan 
t: ai componenti dei d.sno'.*: 
com.tat: per l'assistenza osoe- 
da.iera che, -_st::u.t. per una 
funz.one provvisoria, n^n e- 
rano soggetti alla podestà le¬ 
gislativa ree.ona'.e. 

Infondate invece — afferma 
la Corte con un'altra senten¬ 
za — le censure d: mcost.tu- 
z.onalità mosse alla norma 
che. salvo autor:zzaz.one del 
ministero dei Ben: culturali, 
vieta io smembramento d: u- 
na collezione di eccezionale 
interesse artistico o stor.co. 


Le accuse del capitano di 
P3 Salvatore Margher.to sul¬ 
le gravi deviazioni del 2. re¬ 
parto celere di Padova, doveo- 
gh prestava servizio prona d: 
essere condannato per insu¬ 
bordinazione, erano vere Li 
conferma, ora ufficiale, t.-o 
va clamorosi riscontri nelle 
conclusioni della comnv.-isio- 
ne ministeriale d'inchiesta, 
nominata da Cossiga, e nel¬ 
la decisione di alcuni tribù 
nah militari di apr.re un» se 
rie di procedenti giudizia 
ri sulle circostanze emerse 
appunto durante :1 processo 
d: Padova 

Tali ineh.este — già avvia¬ 
te a quanto risulta dalle pro¬ 
cure milit ari d. Patiov ». Ro 
ma o Veron » — dovranno a • 
cenare « irrego’ar-tà e devia- 
cuoi' dai compiti istituzionu- 
’i ». largamente documentate 
nel corso del oita'o processo 
sul nastro g.orna.e e dalla 
.stessa commissione riuniste 
naie. Se emergeranno con¬ 
nessioni tri le vane procedu¬ 
re giud.z.iar.e. il tr.bunale 
supremo militare assegnerà 
ad una sola sede il comp.to 
d: unificare le inchieste .n 
un unico procedimento Pri¬ 
mi di prendere m considera 
zione questa ipotesi, la migi- 
stratura militare dovrà cono¬ 
scere 1 rapporto che illustra 
i risultati della inchiesta or- 
d.nata da Cossiga. 

Nel rapporto — consegnato 
al m.mstro dell'Interno il 30 
novembre scorso, ma venuto 
alla luce soltanto ieri — è 
contenuta una dettagliata 
documentazione delle irrego¬ 
larità ormai accertate, coni¬ 
li ute dagl: uomini del 2. re- 
pirto celere di Padova. 

Viene quindi sottolineata la 
necessità e l’urgenza d. « eli¬ 
minare con op/iortune d ret¬ 
tine le accertate deficienze, e 
adottare i provvedimenti del 
caso nei confronti di coloro 
a cavea dei (/ual: sono state 
accertate specifiche tesponsa- 
bilitù. anche sotto il profilo 
dell'azione di comando». Chi 
sono costoro? I nomi che e- 
scono pai malconci dall'in¬ 
chiesta sono quell! fatti • a! 
processo di Padova dal ca¬ 
puano Margherite il co¬ 
mandante del 2 celere colon¬ 
nello Ricciato. il cap.tano 
Montalto. il capitano Sciuto 
e il brigadiere Musolmo. 

Il rapporto della commis¬ 
sione m.materiale d'inchiesta 
ritiene inoltre opportuna una 
« ristrutturazione d-d reparto 
con un totale rinnovamento 
dei quadri». trasferendo in 
massa i! personale, e sugge¬ 
risce (le decisioni da adotta¬ 
re saettano a Cossi za > dure 
sanzioni contro i comandan¬ 
ti: i! sequestro di tutti i man¬ 
ganelli in sc.-*.:tuz.ione (quell: 
imbottiti di ferro, per inten¬ 
derci!; il periodico controllo 
delle armi in do*azioiu- a! re 
parto, consegnando agii uff: 
c ! :ah pistole di ordinanza, on 
de evitare — come è accula 
to m passito — l'uso d: armi 
non consentite; l'imoego ilei 
reparto m p.ù r stretti '.imiti 
territoriali: e infine un pe- 
r.odioo avvicendamento degli 
orgame:. 

Di! rapporto — che porta 
le firme del dottor Marcello 
Szardia. del dottor Francesco 
Bavero Romane!'.-, del mag- 
g.or generale Enzo Felsan. e 
del dottor Ferdinando Gue- 
cione. membri del’.» comm s- 
sione d'.nchiesta m.nisteria’e 
— si apprende che su 152 
manganelli esaminati, ne so¬ 
no stati trovati 4 «truccati i 
e 112 manomessi: che le fion 
de munite di bighe d'accia¬ 
io sono state effettivamente 
distribuite: che gli ufficiali 
usano normalmente pistole 
fuori d'ordinanza ( < Smith e 
Wesson» e e Ma gnu m •>. ap- 
prof.ttando del fatto che 
regolamento non io vieta: 
che molti eandelott: lacr.mo. 
gen. sono r-saltati sprovv.st. 
di calotta protettiva, allo 
scopo d! aggravarne l'effetto; 
e che nelle eserc.tazion. era 
compreso il lancio de.le «mo¬ 
lotov ■>. 

Il rapporto esclude la pre¬ 
senza di provocatori, ma am¬ 
mette che nel 2 celere es.sto- 
no «squadre spremi: » adde- 
destr.ate al corpo a corpo. 
Vengono po: documenta*., u- 
na serie d: .ntervent: perso¬ 
nali v.olenti con'ro puc.f.c. 
manifestanti e la presenza d. 
s-chcda’ure politiche: e s. 
sc.a capire che : ace'.erm. » 
d: Padova sono sta:, sotto¬ 
posti costantemente alla pro¬ 
paganda di destra e che al¬ 
cun: di loro hanno strett. rap 
porti con : neofa.se-->:: loca. . 
senza esc.udore un traff.co d. 
ami.. 

L’esigenza d. m sure d: 
strutturazione tnd.cate por .1 
2. celere dalla comm.ss.one 
min-steriaie d'mch.esta. e 
delia riforma de..a pol.z.a. e 
stata sostenuta i'.aitra sera .n 
un d.balt.to a Bo.ogna da! 
capuano M.argherito. S: è in¬ 
tanto appreso che :1 suo r.- 
corso verrà discusso entro 
febbraio presso il tribunale 
supremo m.l.tare. 

s. p. 



Strategia del terrore 

Dopo i crimini di Broscia, Sosto o Roma, 
gli inviati dell'Europeo fanno il punto sul¬ 
la spietata opeia/ione che punta a col¬ 
pire la. democrazia in Italia. Chi ha orga¬ 
nizzato, questa volta il Natale della pau¬ 
ra? 

La politica della FIAT 

Pubblichiamo il documento segreto cno 
sta aH’oriqmo della operazione Fiat-Libin. 
I mora lo conoscevano soltanto tre uo¬ 
mini politici italiani: Pantani, Moro e 
Berlinguer. 

Dii poker fra sceicchi 

L'invialo dell Europeo a Doha svela i re¬ 
troscena della clamorosa spaccatura fra 
i signori dell Opec. Lo speranze, lo illu- 
s olii e le,paure dei consumatori di pe¬ 
trolio. 

Aliante 

economico-polilico mondiale 

Un eccezionale strumento di studio e di 
i onsulta/ione. Un nuovo fascicolo dell'A¬ 
tlante in dono ai lottoi i. 

L EUROPEO 

il piacere di leggere 



Annegati 12 bambini nel fiume Rodano S‘L P L”i? bi "' 

una loro accompagnatrice sono morti annegati Ieri sera nel fiume Rodano, vicino Lione. Il 
pullman che li conduceva al collegio è uscito da una curva ed è precipitato nel fiume. I su¬ 
perstiti sono quattro, fra i quali l'autista. Nella foto: i vigili del fuoco recuperano il pullman 


Trento: le indagini sulle bombe del '71 

IL COLONNELLO SANTORO 
CELÒ IL SUO RAPPORTO? 

Le accuse contro Siragusa e gli altri si basano su questo docu¬ 
mento che non venne inviato alla magistratura e ai carabinieri 

i 



Nostro servizio 

TRENTO. 21 
L'istruttoria sugl: attentat. 
terroristici della primavera 
del 15)71 a Tremo, per i qua¬ 
li ne: giorni scorsi sono stati 
arrestati il tenente colonnel¬ 
lo de: servizi spec.al: delia 
guardia di finanza. Lucio Si- 
•agusa e 1 '. suo collaborato¬ 
re. i! maresciallo Salvatore 
Saj.a è c'*i ventiquattr'ore nel¬ 
le man, del giud.ee istrutto¬ 
re Antonino Crea. Il colon¬ 
nello Su.igU'.i. arr.vato » 
Trento sabato mattina, sub; 
to colpito da p.ovv.denz.aìi 
coliche rcna'i e ricovera* > 
presso l'o.-ijedale civile, nel¬ 
la serata ili lunedi è stato 
associato alle carceri il: 
Trento. 

G.a ieri n dottor Crea ave¬ 
va iniziato l'esame de. fusc.- 


coli processuali. Nel trasmer 
tere il materiale al giudice 
istruttore, il dottor Jadeco’a 
aveva avanzato una serie d’ 
richieste tra le quali Laudi 
zione di nuovi testi, la ripeti 
zinne di alcuni interrogator. 
già compiuti nel corso della 
istruttoria sommaria e. infi 
ne. l'acquisizione di documen¬ 
ti che vengono consuWati an¬ 
cora « riservati ». fra i quali 
il rapporto che il colonnello 
Santoio. all'epoca comandan¬ 
te dei carabinieri di Trento, 
avrebbe inviato al comando 
della divisione « Pastrengo » 
di Milano. Nel rapporto sa 
ì ebbero det tagliata mente indi¬ 
cate le responsabilità del va 
ri personaggi attualmente in¬ 
quisiti. dagli uomini delia 
guardia di finanza ai tre con¬ 
trabbandieri altoatesini, a 
Sergio Zani e agli altri con- 


Eletto 

i 

j 

i 

La FULPC sulla 

membro 


vertenza del 

della Corte 

i 

« Giornale 

Costituzionale 

l 

! 

I 

d’Italia » 


T. Cons.gl.o d: Stato ha e- 
letto ieri il nuovo giudice co- 
5*:tuz:ona'.e: e L. pres dente d. 
sezione delio stesso cons zi.o. 
Gugl.e.mo Roehrssen Egli è 
stato destinato a sost.tuire 
uno de: qu.it* ro e.udir: cu. 
mandato s-ide 9 getim.o 
pra-s mo. Gl. n.tr: tre. che 
dovranno so.stitu.re Rocchet- 
t:. Capa’.ozza e Trimarch:. de¬ 
vono essere nom.nat: dal Par¬ 
lamento. 

Roehrssen era entrato al 
Cons.zi.o d: Stato per concor¬ 
so no. 1940. come refercn I? 
r.o: nel '44 divenne cons.g'ie- 
re d: Sta*o. da'. 19ì6 e nres - 
dente d: sez.one Dorante del¬ 
ia f.ico'tn d. mgezner.a di 
Roma è stato comm.ssar o dei 
governo per 'a reg.one Lazio, 
componeme d*l Tr.bunale su¬ 
per.ore dei.c acque. 


1^» FULPC. in mento a! co 
municato emesso in data 20 
dicembre 1976 dalla «Stampa 
Romana » e riportato da: gior 
nuli della costituz.onc d: una 
eroperat.'.a d. soli giornaì. 
st: per :i r.'.anc.o de « I! Gior- 
n.i.e d'Italia ». ha approvato 
tale imz’ativa precisando che 
« metterà tutto il suo impe¬ 
gno perché nell’amb.to della 
risoluzione della vertenza me 
rente la testata, c. sia anche 
:1 ripri.-l.no del pieno sfrut¬ 
tamento degìi impianti ai fin* 
delle p.ù ampie garanzie per 
.a tutèla della occupazione d: 
tutti quei lavoratori che do 
5 rr.es. e mezzo sono a pre 
sid.o del.a azienda di v.a Ap 
p..j Nuova, ob ettivo pr.mar o 
r-emnr? persezu.to dal.a 
FULPC >. 


Italiano in Belgio arrestato 
per il sequestro da 1 miliardo 

BRUXELLES. 21 

La pol.z.a ha arrestato oggi l'italiano Pietro M.cache, 
che .iv.cbbe confes-ato d: aver perpetrato il rapimento dei.a 
fiz.ia d: un industriale tessi.e rilasciata dopo il pagamento 
d: un .-.scatto d: oltre un mi.ardo di lire. Cco il Miccichc 
è stata arrestata una donna. Mur.el Kioreot. mentre un 
terzo complice, un olandese d; nome David Hildeshe.m. 
r.tenuto il cerve'..o dei.a banda, è ricercato. Le ragazza 
venne rapita tre settimane orscno e per il suo rilascio la 
famie. a pago un riscatto d: 50 milioni d: franchi belgi, piu 
d: un m...ardo. 


fidenti di polizia, carabinieri 
e zuurdia di finanza. 

G.ova ricordare a questo 
proposito che tutti gii atti 
istruttori, compresi gii arre¬ 
sti {'all'ufficiale <• del sottuf¬ 
ficiale della guardia di fi¬ 
nanza. si basano sulle dichia¬ 
razioni del colonnello Santo- 
io. piu volte ascoltato come 
te.-te dal giud ee inquirente. 
Tra l'altro il dottor Iadeco- 
la, m relazione a questo rap 
porto, aviebbe avanzato la ri- 
ehie-ta di denunciare il co¬ 
lonnello Santoro per il reato 
previsto dalLart. 381 de! co 
da e penale per «omessa de 
nunciu di reato ila parte d: 
pubblico uffic.aie ». jxt non 
a\er. in sostanz,i. informato 
la magistratura di fatti ve¬ 
nuti a sua conoscenza. 

la» inc'nz.ni ausate nell'ot¬ 
tobre scorso dall.» magistra 
tuia trent.na. a cinque ann. 
d: distanza da; gravi avve 
mmenti. hanno portato Imo 
ad ora all'arresto di quattro 
pcr.-one: il colonnello Si ragù 
sa. il maresciallo Saja de,la 
guardia di Finanza, il con 
trnbband.ere altoatesino Edo¬ 
ardo Hofer. e ;! confidente 
Sergio Zani e alleni.asione 
d: un ord.ne di cattura con 
tro un altro altoatesino. Eu 
gemo Gatschcr, latitante, e a 
due avvisi di procedimento 
inv.at: a', vicequestore Save 
r.o Molino — che nel '71 di¬ 
rigeva .'uffic.o politico c'olia 
questura d: Trento — e al 
La'tro aLoates.no Eriberto 
Obcrnofer. Per tufi le ;m 
pu'azion: sono d: concorso .n 
strage e detenzione e tra 
spor'o d: esplosivo. Nel 
la g.ornata od.erna frattanto 
è arrivato :n reg.one il co 
mandante della guard.a d; f: 
r.anza che ha avuto d.ver-: 
incontri, uno de: quali con la 
mogi.e del maresciallo Saja 
Il comando del corpo ha. 
dal canto suo. d.ffu->o un co 
municato col quale resp.nge 
.-to', fermezza e con sdegno 
qual-.voglia tentativo d; stru 
mon*.a!.z 7 are ca.->o spec.i.cs 
a nocumento del prest.g.o del 
!'.-*..tuz.one .. Non manca un 
larvato tentativo cY difende 
re anche : due graduati ar¬ 
resta*.. : qual:, secondo :J co¬ 
rnar, cato. «hanno sempre 
operato, ne.i'arco do.le r. 
stxf.r.e carriere, secondo ca¬ 
non: :i: correttezza e scrupo 
!o-a o^-ervanza del.a lega.:- 
ta. pr.nc:p:o fondamen’ale del 
corpo -> I. comun.cato con 
crude infine con .'au^pic.o 
c ne «.autorità g.ud.z.ara 
pervenga il piu rapidamente 
b.le a-Lacclaramento de! 
la vcr.ta ... 

Enrico Paissan 


Tutto Stendhal 
narratore 

in otto volumi degli «Struzzi. 

Armance, Il rosso e il nero, Lucien Leuwen, Vita di 
Henry Brulard, La Certosa di Parma, Cronache ita¬ 
liane, Lamiel, Racconti e novelle: una edizione che 
si segnala per la qualità delle traduzioni e l’accu¬ 
ratezza delle note introduttive di Emilio Faccioli. 

Einaudi 


REGALA 

un meraviglioso 
calendario naif 
tutto a colori 
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I favolosi pini artificiali per un NAT ALE felice, salvaguardando la natura sono: 

MERCURIO D’ORO - ANDE - VERO. CERVINO - S r 

rELLA DI 

NATALE 

1 

e sono a vostra disposizione in tutti i negozi e grandi magazzini, prodotti dalla ditta IT ALPINO di Albese (CO) 
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«isoita io drammatica situazione nei torcere di Firenze j Ulteriore svolta nell’inchiesta per l’attentato a piazza Arnaldo 


L d^i gSdf La polizia ferma tre brigatisti: 

paura alle Murate i forse c’entrano con la bomba di Brescia 


Trattative nella notte • Alcuni detenuti ai rivoltosi: « Così rovinate 
tutto e ci riportate indietro negli anni » - Il timore di fughe dalle fogne 


L’operazione neH’ambito di precedenti indagini su attentati dinamitardi a sezioni del PCI e firmati con la sigla fascista di 
« Nuova Fenice » • I carabinieri ribadiscono la validità della pista nera veronese - Quale regia dietro questo intreccio eversivo? 
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FIRENZE 


I controlli ai tombini intorno alle Murate 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE.21 

I! « sequestro » degli agenti ili custodia 
c del brigadiere del calcete delie Murale 
e finito questa sera poco prima delie 16. 
Gli ortaggi. Domenico Di Masti. Raffaele 
Galgano. Domenico De Vito e Giuseppe 
Biondi (Salvatore Cannavo era stato rila¬ 
sciato nella mattinata, il giorno prima 1‘ 
agente Vincenzo Martiinello» hanno potuto 
riabbracciare 1 loro cari clic li attendevano 
nel cortile deile Murate e i loro colleglli. 
La « rivolta » è finita nel migliore dei modi. 
Senza feriti ne contusi. La mediazione dei 
magistrati, dei deputati, degii avvocati ha 
finito per convincere i « rivoltosi » (quat 
tro o cinque su 254 detenuti) a desistere 
dalla loro impresa che noti aveva via d; 
uscita. 

Dopo il rilascio degli ostaggi. 1 detenuti 
che avevano richiesto di essere trasferiti in 
altri carceri seno usciti uno a tino e sono 
stati pre.-u in consegna dai carabinieri de! 
nucleo traduzioni. 

La situazione si è sbloccata dopo una not¬ 
te carica di tensione. Sono circa le 24. quali- ■ 
do da via deU'.-Vgoolo un agente di custo¬ 
dia lancia l'allnnne: «i detenuti abbatto¬ 
no una parete per raggiungere le fogne». 
Accorrono uomini armati d; mitra e pi- 
stoie. C'è eccitazione. Arrivano i fu« izio 
nari Risano, Indolfi e Fenoli: deH’ufiioio 
politico e si chiamano ì vigili del fuoco 
pronti ad intervenire ccn gli idranti. Si 
teme una evasione m ma--sa attraverso la 
rete topiaria e i tombini. Si odono dipin¬ 
tamente i colpi contro le pareti. La zona 
attorno alle Murate è completamente iso¬ 
lala. Intanto aH'intemo del carcere prose¬ 
guono le trattative tra magistrati, deputati 
e reclusi. Il procuratore capo Francesco 
Padoin con -1 giudice di sorveglianza De 
Felice continua telefonicamente i coiioqui 
con quelli che sembrano essere i capi delia 


rivolta che dura da quattro giorni, Dome¬ 
nico Napoli, e Salvatore Ghisu. L’opera di 
persuasione continua metodica anche .->e i 
risultati sembrano apparire inconsistenti. 
C'è anche ehi vorrebbe risolvere Li situa¬ 
zione con un colpo di mano facendo inter¬ 
venire le forze dell'ordine, il battaglione 
mobile. Ma si dimentica che i sei ostaggi 
seno ancora nelle mani di Napoli e Ghisu 
e di qualche altro. I due neireventuahtà 
di un'irruzione di un « commando >. hanno 
preso le loro contromisure. Continuamente 
cambiano cella agli ostaggi a cui seno state 
legate le mani dietro la schiena e una carda 
intorno al collo. La notizia getta sconforto. 
Si teme qualche gesto inconsulto. I dete¬ 
nuti hanno, fra l'altro, raggiunto l'inferme- 
ria saccheggiano l'armadietto che contiene 
gli stupefacenti e cioè trecento fiale di 
morfina e un ingente quantitativo di al¬ 
tra droga. Gli agenti di custodia accusano 
segni di stanchezza. Seno quattro giorni e 
quattro notti che sono in piedi. li dottor 
Padoin ha chiesto il cambio. E* questione 
di ore e arrivano gli agenti della scuola di 
Portici, altri da Parma e da Cairo Munte- 
notte per sostituire i colleghi • fiorentini. 
Sono le due. quando davanti al carcere 
di via Ghibellina si ferma un'auto: a bordo 
carabinieri e detenuti con le manette. Pro 
vengono dalia casa penale di Santa Teresa. 
Hanno chiesto di poter parlare con i rivol¬ 
tosi per convincerli a desistere dal loro at¬ 
teggiamento. 

Per non lasciare nulla di intentato, i 
magistrati e il direttore del carcere dottor 
Lombardi accolgono la richiesta. I due dete¬ 
nuti raggiungono la terza sezione. A Napoli 
e a Ghisu parlano chiaro: « voi rovinate 
tutto se continuate con questa protesta che 
non ha senso. Non aiuta certamente il 
cammino della riforma, anzi ci riporta in¬ 
dietro negli anni ». 


Giorgio Sgherri 


Provocazioni per bloccare 
la riforma nelle carceri 


Ancora tensione e allarme 
nelle carceri. Si trutta eli epi¬ 
sodi isolati, anche se dram¬ 
matici. o del dispiegamcnto di 
un nuoto piano di provoca¬ 
zioni clic verrebbe messo in 
atto nel periodo festivo:’ 

Ci sono tutta una sene di 
elementi che fanno propen¬ 
dere per l'ipotesi di un ulte¬ 
riore tentativo di scatenare 
«casi» drammatici per scar¬ 
nare paura, sfiducia nelle isti¬ 
tuzioni democratiche, blocca¬ 
re l'attuazione della riforma 
e. m ultima analisi, portare 
aianlt la strategia della ten¬ 
sione. 

Il nostro non c allarmismo 
e lo dimostrano aiutili prov¬ 
vedimenti presi in questi ul¬ 
timi giorni dal ministero del¬ 
l'Interno e da quello di Gra¬ 
zia e Giustizia che hanno di¬ 
ramato. pare, precise disposi¬ 
zioni perché gli stabilimenti 
di pena siano ora sottoposti a 
particolare sari cghanza. 

Vediamo dunque che cosa 
è accaduto ultimamente per¬ 
che le preoccupazioni cresces¬ 
sero ancora una lolla di 
colpo. Intanto le fughe: pro¬ 
prio nei giorni delle spara¬ 
torie criminali dei nappisit 
contro aaenii e carabinieri e 
persino lo stesso giorno del¬ 
la nuova tentata strage di 
Brescia, nelle cancri si è 
registrata unc decina di fu¬ 
ghe da tutta una serie di sta¬ 
bilimenti di pena disseminati 
in mezza Italia. E' sembrato 
appaientemente un caso, ma 
c'è anche eh: ha parlato 
apertamente di una vera c 
propria « strnteaia della fu 
ga » da puntare alanti in 
particolari moment: di ten¬ 
sione e di paura. Sulle nuoi e 
erosioni sono state aperte, or 
riamente, tutta una serie di 
inchieste che. ci auguriamo, 
saranno particolarmente seve¬ 
re perche e il momento di 
chiarire una volta per sem¬ 
pre negligenze, lassismo o 
addirittura complicità, se ic 
ne sono. 

Sappiamo benissimo che la 
maggioranza dei direttori di 
carceri ha accolto la riforma 
come un passo aranti siala 
via de! progresso, dandosi 
da fare per la sua attuazio¬ 
ne. pur fra mille difficolta 
Ma sappiamo anche che altri 
Operatori penitenziari conti¬ 
nuano assurdamente a rima¬ 
nere abbarbicati ad un • i re¬ 
chi o c superatissimo concet¬ 
to di espiazioni della pena. 


che finisce per esasperare la 
situazione. Altri ancora ipo- 
chi per fortuna) sono aperta¬ 
mente nostalgici del codice 
fascista e dei regolamenti bor¬ 
bonici c non perdono occa¬ 
sione per creare difficoltà, 
soffiare sul fuoco e fare, co¬ 
sì. il giuoco di chi. dalla ten¬ 
sione nelle carceri, ha tutto 
da guadagnare. 

Contemporaneamente alle 
fughe è esplosa la dramma¬ 
tica vicenda d: Firenze che, 
m queste ultime ore, sembra 
essersi conclusa dopo sforzi e 
trattative che si sono protrat¬ 
ti per «forni e giorni. 

A Firenze che cosa è acca¬ 
duto’’ Un gruppo di detenuti 
ha prc-o m ostaggio sette 
agenti di custodia, dopo una 
drammatica colluttazione con 
coltrili, armi improprie c og¬ 
getti contundenti. Capeggiati 
da quattro personaggi che in 
questi mesi sono riusciti — a 
(pianto si dice — ad impor¬ 
re un vero e proprio domi¬ 
nio mafioso all'interno del 
carcere, hanno poi presentato 
ai magistrati una sene di ri¬ 
chieste che riguardavano i 
trasferimenti, le condizioni di 
i ita nelle celle ccc. Il oruppo 
dei rivoltosi non c comunque 
rmsc'to. nonostante gli sfor¬ 
zi. a fa r partecipare alla ri¬ 
bellione al: altri 210 detenuti 
delle Murate che hanno det¬ 
to chiaro e tondo che i.’ se- 
questro degli agenti di cus fo¬ 
ci a non poteva certo portare 
alla soluzione di nessun pro¬ 
blema: tantomeno a tutti 
quell i connessi con Va polirà- 
z one del’a riforma. 

Anzi, la scorsa notte, men¬ 
ce gli agenti bloccai ano per¬ 
sino i tombini delle fogne in¬ 
torno al carcere per ei ilare 
cva-.ion\ due detenuti chie¬ 
devano volontariamente d: 
parlare con i rivoltosi: han¬ 
no spiegato senza mezzi ter¬ 
mini come l'irresponsabile li¬ 
cione rappresentava un dan¬ 
no gratissimo p e r tutti. « i'oi 
— avrebbero detto ai rivolto¬ 
si — offrite un pretesto a 
quanti propugnano solo la 
durezza e sabotano la rifor¬ 
ma » Il dialogo, a quanto 
hanno riferito gli stessi ma¬ 
gistrati !. carabinieri e agenti 
di custodia, raggiungeva to¬ 
ni drammatici. 

Un primo esame della dram¬ 
matica vicenda fiorentina, 
conclusasi per fortuna sen¬ 
za spargimento di sangue, si 
presta a tutta una sene di 


considerazioni. Selle rivolte 
deU'estate scorsa, per esem¬ 
pio. al centro delle richieste 
de: detenuti c'erano tutta una 
serie di problemi davvero gra¬ 
vi che magari venivano pre¬ 
sentati in maniera sbagliata, 
ma che avevano concretezza 
c richiedevano provvedimen¬ 
ti immediati. Frano, cioè, 
problemi precisi legati alla 
riforma e alla sua attuazione: 
regime di semilibertà. affida¬ 
mento in prova al servizio 
sociale ed esclusione dei reci¬ 
divi da certi benefici fonda- 
mentali previsti dalla nuova 
legge. Poi il Parlamento, re¬ 
centemente, anche per le pre¬ 
cise richieste dei deputati co¬ 
munisti. riformava il tanto 
discusso articolo 17 della leg¬ 
ge. accogliendo m buona par¬ 
te le richieste dei detenuti. 
Dunque quali altre istanze 
volevano che fossero accolte 
i detenuti di Firenze con il 
sequestro degli agenti di cu¬ 
stodia’’ L'unico punto fermo 
era quello del diritto al de¬ 
tenuto ad essere avvertito 
prima di un trasferimento. 
Per il re?!o. si trattava di 
richieste genenche c contrad¬ 
dittorie. e in massima parte 
estranee alle giuste istanze 
dei carcerali. Una cosa c lot¬ 
tare pe r la riforma, per la 
sua attuazione e per una 
umanizzazione della pena e 
una cosa e incendiare, deva- 
sta T e. mudare alle azioni vio¬ 
lente. sequestrare agenti di 
custodia sotto la minaccia 
delle armi e tenere una cit¬ 
ta con il fiato sospeso per 
giorni e giorni. 

La rivolta di Firenze c. 
quindi, un sintorno preoccu¬ 
pante. Chi c'è dietro azioni 
del genere 1 Violenze come 
quelle del -V Murate sono og 
aeltivamente contro gli sies 
si detenuti e non si inseri¬ 
scono cerio nel quadro del¬ 
le giuste richieste presentate 
dai reclusi m questi ultimi 
tempi, a volte persino in 
pieno accordo con gli agenti 
di custodia, i direttori e gii 
operatori penitenziari. 

Per questo si riparla, ora. 
di un piano di provocazione 
che potrebbe, lo ripetiamo, in¬ 
serirsi in un più vasto qua¬ 
dro di strategia della tensio¬ 
ne: la vigilanza delle forze 
democratiche c quindi più 
che mai necessaria. 

Wladimiro Settimelli 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 21 

Tre fermi giudiziari, dopo 
una ventina di perquisizioni 
durate tutta la notte, in abi¬ 
tazioni di elementi sospettati 
— come affermano i carabi¬ 
nieri — di essere fiancheg¬ 
giatori delle Brigate Rosse, 
hanno poi tato al rinvenimen¬ 
to di numeroso materiale e a 
raccogliere prove definite da¬ 
gli inquirenti -• inconfutabili » 
che legherebbero i fermati ad 
alcuni attentati dinamitardi e. 
sembra, anche a quello di 
piazza Arnaldo del Hi dicem¬ 
bre scorso. Più precisamente 
il capo della squadra politica 
della questura dot. Castoi-* 
è certo di aver messo le ma¬ 
lli sugli esecutori dell'orrendo 
crimine. Più riservato il dott. 
Rotella, (uno dei sostituti pro¬ 
curatori che affianca il dott. 
Liseiotto nell’indagine) ha 
detto: « Ilo autorizzato le per¬ 
quisizioni ma per un'altra 
istruttoria che avevo aperto 
da qualche tempo» (si tratta 
dell'attentato alla sezione del 
PCI -< Giuda v del 1(1 novem¬ 
bre scorso). 

I fermati sono: Giuseppe 
Damiani di anni 27. fotogra¬ 
to. e Daniele Cornacchia di 
anni 24 di professione odonto 
tecnico. Nella casa di questo 
ultimo sono state sequestrate 
delle pubblicazioni clandesti¬ 
ne delle Brigate Rosse e un 
documento « inedito » conte 
«lente dettagliate disposizioni 
sulle schedature, le modalità 
da seguire nel compilare i 
documenti clandestini, osser¬ 
vazioni pratiche sii come svol¬ 
gere opera di pedinamento e 
di attacco a persone da col¬ 
pire come obiettivi politici e 
quali dati trasmettere all’ar¬ 
chivio centrale delle Brigate 
rosse (finora mai individua¬ 
to). Inoltre un elenco detta¬ 
gliato di nominativi di agenti 
di custodia clic sarebbero in 
servizio presso una casa di 
pena circondariale, per ora 
non ancora identificata, e i 
nominativi, con indirizzi e nu¬ 
meri telefonici, dei dirigen¬ 
ti delt’AAsoeiazionPj industria¬ 
li bresciani (AIB). Con ogni 
probabilità, si tratta della ru¬ 
brica sequestrata dalle Bri¬ 
gate rosse la notte del 18 a- 
prile scorso quando un colli¬ 
mando fece irruzione nella 
sede dell’AIB. firmando Pini- 
presa con la stella a cinque 
punte. 

Sono state poi sequestrate 
attrezzature per falsificare 
documenti c alcune targhe di 
autovetture. II Cornacchia è 
imputato, in concorso con al¬ 
tri. di aver compiuto nei me¬ 
si scorsi ben quattro atten¬ 
tati ad altrettante sedi del 
PCI: due a Milano, uno dei 
quali contro la federazione 
del PCI in via Volturno, uno 
a Varese e uno a Brescia alla 
sezione « Giuda » in piazza 
Garibaldi, ove furono ritrovati 
dei frammenti di un volanti¬ 
no siglato -t Nuova Fenice *. 
un’organizzaz.onc di destra la 
cui sigla appariva jkt la pri¬ 
ma volta (fino a quel mo¬ 
mento era nota soltanto la 
•v vecchia » Fenice ili Gian¬ 
carlo Rognoni) 

II collegamento con la boni 
ha di piazza Arnoldo verreb 
i>e invece dai * fotofit » r; 
costruito dai carabinieri chi 
Nucleo investigativo di Bre¬ 
scia. Da indiscrezioni raccol¬ 
te un individuo, somigliante 
nel volto all'immagine nco 
struita nella fotografia pubbli 
cala su tutti i giornali e tra¬ 
smessa dalla televisione. è 
stato notato a bordo di un 
furgone targato BS I4!f72 in 
una località della Toscana. 
Con lui erano altre persone: 
si parla di tre giovani e tre 
ragazzo. Dal numero di tar¬ 
ga si è risaliti al proprietà 
no. (ìiuseppe Damiani, fir¬ 
malo que.-ta notte dalla squa¬ 
dra politica delia questura. 

Dalia p.sta veronese si c 
dunque passati repent.nam.cn 
te a quella bresciana. La 
squadra poi tica della que¬ 
stura afferma di non aver 
mai avuto eiubb: su clementi 
locali quali responsabili de! 
l'attentato di piazza Arnaldo 
che provocò un morto, la si 
finora Bianca Da Per Gritti. c 
d.eci feriti, mentre i cara 
b.nieri sottolineano aniiic la 
validità della pista veronese 
che era partita dalla targa 
della moto rilevata da un ti - 
stimane e sulla quale il ciò 


; Dibattito promosso 
I dalla « Fondazione 
Cristina Mazzotti » 

Aita Casa della cultura d: 
Roma s: svolgerà stasera un 
dibattito sul tema « Il crimi¬ 
ne e la sua prevenzione ». 
promosso dal Comitato roma¬ 
no per la fondazione « Cri 
stma Mazzotti ». Prenderan¬ 
no parte al dibattito il se¬ 
natore Umberto Terracini, il 
professor Paolo Sylos Lab:- 
) ni, il giudice Carlo Moro, lo 
assistente sociale Anna Gian- 
! bruni e la scrittrice Natalia 
' Gnzburg. 


vane* del fotofit era giunto in 
piazza. 

Le Brigate ro>-c* a Bre¬ 
scia avevano latto la loro ap¬ 
parizione airini/io dell’anno 
con volantini tatti trovare al 
rinterno dello stabilimento 
OM FIAT. Erano stati addebi¬ 
tati ai terroristi <- rossi s ar¬ 
che altri episodi, oltre a quel¬ 
lo già citato daUTrruzione al¬ 
la sede dell'AlB. c più preci¬ 
samente il colpo (l’arma da 
fuoco esploso il 12 aprile con¬ 
tro una guardia carceraria 
a Canton Momhello. rallen¬ 
tato al Giornale di Brescia 
(21) maggio), quello alla se¬ 
zione della DC di Porta Tron¬ 
to tà giugno) e un altro ìt- 
tentato contro il portoni' del 
l’AIB (17 novembre) e eoo'ro 
la casa del giornalista Dani¬ 
lo Tamagnini (10 dicembre). 

Durante lo spaglio dei voti, 
il 21 giugno scorso, in una 
sezione elettorale della città 
venne rinvenuto aH'intemo di 
una scheda questo biglietto: 


« Dopo Occorsa) tocca a Del ! ' 
tino (comandante del nucleo 
investigativo dei carabinieri 
di Brescia: n.d.r.). Firmato: 
Brigate Rosse ». 

Anche da questi precedenti, 
oltre che dai labili elementi 
che emergono nel corso del¬ 
l'ultimo atto terroristico, 
salta ancora una volta allac¬ 
cino l'inquietante intreccio fra 
eversione nera, «rossa» e 
delinquenza comune. Si ripro¬ 
pone dunque l'interrogativo di 
sempre: (piale sia la regia oc¬ 
culta che muove, univoca, se 
non unica, le 1 ilei contro la de¬ 
mocrazia. 

A tarila sfa è giunto ’>i 
Questura anche Renato Fenoc [ 
chia. e il giovane visto sul 
furgone m Toscana, la cui fi 
s.onomia corrisponderebbe al 
fotofit ricostruito dai carabi¬ 
nieri. E' stato subito interro 
gato. ma non si conoscono an 
coni i particolari. ! 


Carlo Bianchi 


Bloccato da due auto 


Rivelazioni di due settimanali 

Garantiscono per Sindona 
Sogno, Celli e Spagnuolo 

Secondo due settimanali — a Panorama -> e « 1! Mondo » — 
noti m*;\s< oiiUji italiani avrebbero testimoniato a favole di 
Michele Sindona. tacendo apparire il taianziere mercato 
dalla m izi'ir itura italiana per bancarotta Iruurio'.enui come 
« perserar.ito politico», a! fine (ii iv dargli lVstradi/aone 

1 due -ettim.i'iah affermano che le test .moina izz -- 
scritte, e n .ite c autenticate da autori»A consolati degli Stati 
Uniti :n Ita».a o ila notai statunitensi -- seno d,. Carmelo 
Spcgnuo'.o. c.\ procuratole genera .e de ' i lenubbàci d: 1! mu 
e ora pre.'.rinite di sezione delti cove d: cassazione. I, i .a 
Geli;, capo della loggia massonica «PJ». Fratnesco He.bui 
tomo, gran maestro della leggìi d. piazza del Gesù: Flavio 
Orlami.. e\ segretario de! PSDl. e Edgardo Sogno. Alcuni di 
questi pcr.-onoggi. come si sa, sono invischiati nelle trame nere. 

La dopi»,tir ione attribuita a Carmelo Spagnuolo sarebbe 
stata bitta 22 novembre nella sede del consolato americano 
di Roma davanti al viceconsole Gordon E. Hill e sotto giu¬ 
ramento. M*c(«ido il testo pubblicato dal settimanale, il ma¬ 
gistrato a:feinia di aver fatto parte di una commissione inca¬ 
ricai i da la massoneria di condurre un'indagine sui fatti 
conte, tat. a Sindona • 


Il processo di Novara 

Etapito ricco | Cristina era già 
nomo d'affari moribonda 
nel Napoletano nella cascina? 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 21 

Antonio Fabbrocini, 77 an¬ 
ni, noto uomo d'affari napo¬ 
letano è stato clamorosamen¬ 
te rapito, questa mattina, nel 
suo « regno », Terzigno, un 
paese alle falde del Vesuvio, 
dove a poco a poco si è co¬ 
struito prima la banca (ora 
con 17 liliali) poi ni azienda 
vinicola, le case, le ville, le 
chiese, gli asili e via dicendo. 

A rapirlo — i contadini di 
Terzigno cosi sostengono — 
non dovrebbero essere stati 
malviventi del posto o dei co¬ 
muni vicini. 

La sua famiglia, ma special¬ 
mente lui. godono — a Terzi- 
gno — di uno stima eccezio¬ 
nale che trova le sue radici 
prima di tutto nella grande 
potenza economica. Di loro si 
dice — comunque — che non 
abbiano mai ostentato ric¬ 
chezza in modo pacchiano. 
La loro azienda vinicola — 
130 ettari — che in realtà 
è, oltre tutto, un vero e pro¬ 
prio villaggio turistico con pi¬ 
scina, campi da tennis, salo¬ 
ni per ricevimenti e per proie¬ 
zioni, è frequentata p:ù da sa¬ 
cerdoti e suore (la moglie del 
rapito è devotissima) che da 
notabili. E questo nonostan¬ 
te la famiglia Fabbrocini sia 
legata a filo doppio alla de¬ 
mocrazia cristiana e in special 
modo ai Gava. Uno dei suoi 
figli, Lucio. 36 anni, è stato 
anche sindaco democristiano 
di Terzigno. Il venti giugno 
non si è più presentato per¬ 
chè immischiato m vicenda 
giudiziarie (aveva riservato 
per se stesso il 75 per cen¬ 
to delle costruzioni previste 
nel piano di fabbricazione 
fatto elaborare da un archi¬ 
tetto fidato). 

In famigli Fabbrocini c'era 
da tempo il timore di un ra¬ 
pimento. Tutti, infatti, usciva 
no accompafin.it; da guardie 
del corpo. L'unico sicuro d: 
sè era proprio il « piter fami- 
lias». Questa mattina, come 
era solilo fare tutti i giorni, 
è uscito alla su .da della sua 


Date alle fiamme 
cinque auto 
di dipendenti 
della FIAT 


TORINO. 21. 

« Narici arma:.» dc.ie soci, 
cent: -.brigate rosse» hanno 
incendiato ne.'.a notte 5 au 
to appartener!:. a un capo 
offic.na. due cap. squadra e 
due guardiani de.ia F a: M.- 
rafiorn In un farne:.cante \o 
Iant.no annutic.ato .n matti¬ 
nata ai’.a acenz.i An.-.i e *ro 
v.ato ,r. una cab.na telefonica 
d. corso Ta.-son.. :i gru duo 
terror^ta ha r.vend.cato ’.'at- 
teniato. misch.andov: attac¬ 
chi a: sindacai: e ai PCI. e- 
saitando Martino Z.chiteil.a e 
Walter Alasi a (che sopranno 
m.nano Luca) e attaccando :! 
r.ordino do: « corpi separai:» 
delio S'ato. 

Le c.nque auto apparten¬ 
gono a: guardiani dei.e carroz¬ 
zerie M.rafior. Emii.o Fran 
conni runa 123 1 e a Sa *. ì 
tore Ca.-.u <G:u'..a A.fa Ro 
meo>. n; cap: off.e.nu 65 pres 
so Nicola A'.berv «I26> e Ales¬ 
sandro Lu.se <Ì27i e a! capo 
squadra deli'offic.na 65 presse 
Antonio F.cco (I27> Gii at¬ 
tentati sono st-at: corno.uti n 
parti diverse, e talora oopo 
ste, della c.ttà tra le 23.30 e 
le 2 di questa notte. 

La segreter.a della Federa- 
z.one comunista ricorda come 
queste azioni s.ano « dirette 
contro i lavoratori e la loro 
lotta qualunque etichetta d. 
comodo port.no n 


127 verde. A poco più dì cen¬ 
to metri dal cancello dell'a¬ 
zienda vinicola, dove abita in 
una villa a tre piani, è sta¬ 
to bloccato — secondo alcune 
testimonianze che polizia e 
carabinieri hanno saputo te¬ 
ner segrete — da due auto. 
Per terra, questa mattina, c’e¬ 
rano ancora i segni di una 
frenata brusca e qualche im¬ 
pronta di scarpa fresca. Il 
Fabbrocini deve essere stato 
introdotto a forza in un'al¬ 
tra auto mentre uno dei ra¬ 
pitori si è messo ni volante 
della 127 verde. II corteo di 
auto era aperto da una 124 
rossa targata Roma e risul¬ 
tata rubata in mattinata, e 
chiuso da una 132 di colore 
bleu. L'auto del F’abbrocini 
era nel mezzo. 

Le tre auto sono state vi¬ 
ste sfrecciare ad alta veloci¬ 
tà da qualche contadino del¬ 
la zona che insospettito per 
il fatto che «don Antonio» 
non era olia guida della 
sua 127 verde ha telefona¬ 
to olla banca, dove lavorano 
la maggior parte degli otto 
figli del « commendatore ». La 
telefonata è stata ricevuta 
proprio da uno dei figli che 
ha immediatamente chiamato 
i carabinieri. In poco tempo 
la notizia è esplosa in tutto 
il paese. L'unica ad essere te¬ 
nuta all'oscuro è stata l’anzia¬ 
na moglie del Fabbrocini. 

In serata ci sono state una 
ridda d; voci sulla « matrice > 
de: rapitori. Secondo indi¬ 
screzioni trapelate negli am¬ 
bienti della questura il se¬ 
questro potrebbe essere ope¬ 
ra d: « nappisti ». Si è spar¬ 
sa a questo proposito -a no 
tizia che la famigi.a Fab- 
bronemi avrebbe ricevuto !a 
telefonata d: uno sconosciu 
io. qualificatosi come ■< nap 
pi.-ta ». «Preparate molti sol- 
d. — avrebbe detto. Intend.a- 
mo vendicare Zioonite’li >. 
Lo not.z.a è .-tata però smen 
t.t.i dalia famiglia ohe s. è 
premurata ri: telefonare alle 
redaz.on: de. g.orna!.. 


Dal nostro inviato 

NOVARA. 21 

Questa mattina, più ancora 
di ieri, Loredana Petroncini 
ha stupito per il suo sangue 
freddo, in questa sua seconda 
fase di interrogatorio 

Facendo riferimento alla 
data del 27 luglio, quando se¬ 
condo il racconto degli impu¬ 
tati Cristina rimase a lungo 
sola nella camera da letto 
della cascina di Castelletto Ti¬ 
cino, il prolessor Pecorella ha 
chiesto alla Petroncini se nel¬ 
le vicinanze di quella cascina 
vi fossero altre abitazioni, se 
Cristina fosse in grado di spa¬ 
lancare una finestra e grida¬ 
re, se erano state prese pre¬ 
cauzioni perché ciò non av¬ 
venisse. 

La risposta della Petronci¬ 
ni. che aveva già subito alcu¬ 
ne ore di pedante interrogato 
rio. è stata: « In questa do 
manda ci sono troppi "se" 
non intendo rispondere ». 

Il professor Pecorella non 
aveva rivolto alla Petroncini 
quella domanda a caso: la 
cascina Padreterno di Castel¬ 
letto Ticino dove Cristina 
visse la sua agonia, in ef¬ 
fetti confina con un'altra. A 
poche centinaia di metri c'e 
un bar e di fianco un’altra 
abitazione dove vivono nume¬ 
roso famiglie. 

So è vero che mentre An¬ 
gelini e Geroldi lavoravano 
nella colla in cui Cristina era 
stata detenuta e la ragazza 
era stata messa in camera da 
Ietto senza che la Petroncini 
le facesse da guardiana, è al¬ 
trettanto vero che essa avreb¬ 
be potuto gridare, tarsi notare 
da qualcuno, persino saltare 
dalia finestra. 

Ma Loredana Petroncini d.- 
ce di non aver mai fatto 'a 
i.ircer.era. perché quei seqiii- 
stro le ripugnava, e non vo 
leva neppure vedere Cristina 
Ha accettato di salire m ca¬ 
mera con le. .-o!o .1 23 matt.- 
n-i. dopo che ''Angelini l'ave¬ 
va minacciata e l'aveva an¬ 
che presa a pugni. 


Qui alliora un altro parti¬ 
colare sconcertante. Il pio- 
le.-vsor Pecorella chiede alla 
Petroncini in quale punto del¬ 
la stanza lei si trovasse e 
che cosa fece Cristina nel 
periodo che le due donne tra¬ 
scorsero assieme. 

A questo punto la difesa 
usa ancora una volta un espe¬ 
diente già sperimentato, sen¬ 
za dubbio impopolare perché 
con un line ben chiaro a tutti, 
ma di sicuro elfetto: crea un 
incidente interrompendo Pe 
corolla, dicendo che la do 
manda è già stata fatta in 
precedenza, polemizza anche 

Ma intanto sono passati mi¬ 
nuti preziosi nel corso dei 
quali la Petroncini ha avuto 
ampiamente modo di capire 
che si sta entrando su 
un terreno minato e quan¬ 
do le domande riprendono 
racconta che stava seduta su 
una poltrona di tianco alla 
porta di ingresso e fumava 
sigarette in una stanza com¬ 
pletamente buia perché Cri¬ 
stina non la vedesse. 

« Ma per accendere le siga¬ 
rette — osserva Pecorella — 
ci vogliono i fiammiferi o un 
accendino e la stanza, sia 
pure per un attimo, si illu 
mina ». 

La Petroncini risponde: 
«Cristina non poteva certo 
vedermi, perché era distesa 
dietro al letto». 

L'aula viene percorsa da un 
brusio: dietro al letto? «Si 
— precisa la Petroncini — 
ce l'aveva messa l’Angelini, 
su un materasso, nel caso 
che qualcuno fosse entrato 
improvvisamente nella stan¬ 
za ». Ma se li stanza era 
chiusa a chiave, le finestre 
sbarrate o i muratori che do 
vevano fare : lavori di ria¬ 
dattamento delia cascina non 
avevano motivo per entrare 
in quella stanza? Nasce una 
domanda spontanea- la Pe¬ 
loncini faceva la guardia ad 
una ragazza \ iva o ad un 
cadavere? 

Mauro Brutto 


III processo Mantakas 

« Pericolosi » 
e segnalati 
dalla questura 
i missini 
accusatori 
di Panzieri 


E' stato il professor Paolo 
Signoroni (espulso dal MSI 
come uno dei fondatori dt 
«Lotta popolare» insieme a 
Luigi D'Addio) ad indirizzare 
le indagini della polizia dopo 
gli scontri di via Ottaviano 
dove tu ucciso lo studente 
greco Mikis Mantakas. Que¬ 
sta circostanza che chini ist e 
molti meccanismi d'una re¬ 
gia che ha finito per incol¬ 
pare Alvaro Loiacono e Fa¬ 
brizio Panzien e aiata resa 
nota dal vice questore dott. 
Spinella dell'uMicio politico 
di l'a Questura di Roma. 

li tunzionano, interrogato 
ieri niatt.na in Corte ili Aa 
si-e .u qualità di testimone 
ha militi attenuato: «Pri¬ 
ma cnc Pan'ieri venisse ac¬ 
compagnato nel mio utlieio, 
a\evo già parlato con il prot. 
Signorelli che mi aveva de¬ 
scritto la vicenda ». 11 dott. 
Spinella ha ix>i spiegato che 
Panzien non volle rispondere 
alle sue domande, tuttavia, 
prima di interrogarlo, gii te 
ce presente che poteva anche 
astenersi. Messo a confronto 
con il dott. Spinella, Fabri¬ 
zio Panzien ha ammesso tut¬ 
te le circostanze descritte dal 
funzionario della Questura ed 
ha ri!>etuto la versione già 
data nel primo interrogato- 
rio, cioè che parlò solo alla 
presenza del magistrato jier- 
ché ])ensava a quanto uve 
va sentilo dire daga agenti 
che Io avevano arrestato 
Quei jxih/iotti gli dissero che 
era un rapinatore e che ave¬ 
va tentato di rapinare una 
banca m piazza Risorgimento 

Dopo li dott. Spinella e 
stato chiamato a testimoniare 
il dott. Umberto Improta. di 
vigente dell'ufficio politico 
delia Questura che ha diclini 
rato di essere giunto in via 
Ottaviano dopo che gli scon 
tri erano finiti. Risixmdendo 
ad alcune domande poste dal 
collegio di difesa, il dott. Ini 
prota ha dichiarato che alcu¬ 
ni dei missini presenti in via 
Ottaviano durante i tafferugli, 
sono elementi pericolosi già 
noti. A questo proposito il 
dott. Impiota ha ricordato al 
la Corte di Assise che l’uffi¬ 
cio politico della Questura con 
segnò un dettagliato « dos¬ 
sier » sulla violenza fascista 
a Roma, sia alla Procura 
della Repubblica e sia alla 
sezione istruzione. Tra i mis 
sini ritenuti pericolosi, li dott 
Improta ha fatto i nomi di 
Signoroni, D'Addio c Franco 
Medici, quest'ultimo è il prin 
cipaie teste di accusa ne. 
contronti di Alvaro Loiacono. 
E' stato lui, infatti, a dichia¬ 
rare alla polizia di aver ri 
conosciuto Alvaro Loiacono 
come io sparatore che uccise 
M.k.s M-mtuku.- attenuando 
che lo aveva già visto nel 
l'aula della Corte di Assise 
durante il processo per il ro 
go di Pnmavalie. 

Le affermazioni di Franco 
Medici, un teste a dir poco di 
parte, Itirono sostenute suc¬ 
cessivamente da altri due 
missini. Rosa e Maiolo dopo 
un « vertice nero» tenuto nei 
la sede del quotidiano fasci¬ 
sta. L'accusa contro Alvaro 
Loiacono si basa esclusiva- 
mente su queste tre testimo 
manze non essendoci altri in 
dizi o prove a suo carico. 

Nell'udienza di ieri sono 
stati ascoltati inoltre altri te 
stimoni di scarsa importanza 
ai fini processuali. Prima del¬ 
la chiusura, gli avvocati di 
fensori di Alvaro Loiacono 
hanno chiesto alla Corte di 
Assise di allegare agl: atti 
la sentenza delia Corte d’Ap 
pe'.lo che ha assolto definiti 
vamente Loiacono e altri tre 
g.ovam extraparlamentari, ac 
cusati di aver costretto un 
missino a portare al collo un 
cartello recante la scritti 
« sono un fascista assassino ». 
Per questo stesso reato. I/>:a 
cono e .-tato rinviato a giuri. 
7.o in Corte d'Assise con un 
capo d'imputazione a parte 

f. S. 


i paesi 
socialisti 
sono molti 
Gondrand 
li raggiunge 

tutti 


Servizi ferroviari e camionistici diretti com¬ 
pleti o grouoage. da e per URSS - Polonia - 
Ungheria e per glt altri paesi socialisti. 

imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, aeiie forniture destinate 
nell URSS 

Trasporti diretti deue merci destinate alle* 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia - 
Pozn'am - Brno - Plovdiv- Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con I im¬ 
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 


Imballaggio di interi impianti con l'osser¬ 
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 



C«nt.-o opera’ vo GTer rò i#i »u*o vezzo e*: corri*peid#rt# 
io* ei'd Sc*vj-iivto <J> Mose* 

Gondrand: runico spedizioniere italiano pre¬ 
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
-d servizio degli operatori italiani 


GONI! Il ANI) 

Presente m 70 località italiane 
220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano-P.za Fido, i -lei 6088-telex37159 
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Ha aderito alla lotta anche l'Arcivescovado 


Tutta Reggio Calabria 
è scesa in sciopero 
ieri per l’occupazione 


Combattiva e «unitaria manifestazione di lavoratori, studenti e di disoccupati • Rap¬ 
presentante della curia ha parlato al comizio sindacale - Il « caso » deli'Andreae 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 21. 

« Non abbiamo neanche fat¬ 
to in tempo a conoscere il 
lavoro, perché è arrivata la 
cassa Integrazione », diceva 
stamane una ragazza dell’An- 
dreac di Reggio Calabria, l’In¬ 
dustria tessile che, a poco 
più di un anno dairapertura 
di alcune piccole fabbriche 
nella zona, già minaccia di 
chiudere i battenti lasciando 
cosi senza occupazione nella 
sola zona di Reggio Calabria, 
oltre cinquecento dipendenti 
di cui 470 sono appunto ra¬ 
gazze. 

Contro questa decisione e 
per dare finalmente corpo a 
tutta una serie di altre ini¬ 
ziative capaci di create la¬ 
voro nella città e nel suo 
Immediato entroterra, ha scio¬ 


perato oggi compatta Reggio 
Calabria dando luogo ad una 
contentiva m inhestizicne per 
le vie del centro. Alla g:or 
nata di lotta — la terza nel 
giro di tre mesi — hanno 
aderito l'amministrazione co 
inumile, tutte le categorie dei 
lavoratori e l’arcivescovado, 11 
qua'e ha fatto anche diffon¬ 
dere una propria presa di 
posizione. 

Al corteo, che è partito dal 
p lizzale delle O Me Ca e che 
ha attraversato coiso Garibal¬ 
di fino a piazza Duomo, do¬ 
te si e stolto il comizio svi¬ 
liscale, hanno preso parte mi¬ 
gliaia di lavoratori, di stu¬ 
denti. di donne. la te-ria il 
gonfalone deU’amininistrazio¬ 
ne comunale, i dirigenti si- 
dacah e politici (per il PCI 
erano presenti tra g.l altri il 
sctretario regionale Ambrogio 


Produttori di tabacco in lotta 
nei comuni del Leccese 

LECCE. 21 

Cresce la tenshne tia ì contadini salcntim per la crisi 
del tabacco. A due mesi dall'inizio dei « ricevimenti » mi¬ 
gliaia e migliala di quintali di tabacco seno ancora inven¬ 
duti c rischiano di deteriorarsi nei depositi dei tabacchicoltori. 

Già nei giorni scorsi si erano svolte in prov noia nume 
rose manifestazioni. La lotta ha avuto momenti di grande 
tensione nel comune di MeliSsano. dove ì produttori hanno 
occupato la sedo del municipio e bloccato le vie di uccesso al 
paese. Uno sciopero generale si e svolto oggi a Collcpasso, 
dove ii prodotto ancora nelle mani del contadini si aggira 
sui diecimila quinta'!: una produzione che interessa circa 
mille famiglie, sulle comples-uve ìmlleoinquectnto che da 
questo settore traggono le maggiori entrate tamiliari. 

Allo sciopero hanno aderito le altre categorie, le scuole c 1 
pubblici esercizi sono rimasti chiusi, picchetti di lavoratoli 
hanno impedito l’accesso e l'u.-cita dal Comune. Oltre due¬ 
mila persone hanno preso parte ad una manifestazione che 
m e conclusa ccn un comizio, nel corso del quale hanno 
parlalo il sindaco d! Collepasso e ì rappresentanti sindacali. 
E’ stato chiesto i'impegtio du parte del governo e deiraz.iendu 
rie! monepoho perché sia ritirato -lUbito tutto il prodotto 
ancora giacente o vengano date precise assicurazioni per 
quanto riguarda il pagamento. 

Nella tarda mattinata, infine, una delegazione di tabac¬ 
chicoltori, guidata dai rappresentanti sindacali si è recata 
In prefettura per esporre al prefetto i motivi dell agitazione 
e chiedere interventi immediati. 


800 milioni per un centro meccanografico 


Investimento o spreco 
il «cervello» delMnt? 

Le FS, uniche nzioniste dell'Istituto dei trasporti, pos¬ 
seggono un sistema elettronico utilizzato al 50-60% 


Oggi pomeriggio alle ore 
17 si riunisce il Consiglio di 
amministrazione dell’Istituto 
nazionale del trasporti UNTI: 
lottavo punto all’ordine del 
giorno recita co-ri: «Centro 
meccanografico: esame dei ri¬ 
sultati tecnici ed economici 
dell’indagino di mercato ef¬ 
fettuata ». Dt che cosa si trat¬ 
ta? 

L’INT ha bisogno di « mec¬ 
canizzare» i suol servizi, quin¬ 
di ha bisogno di un cervel¬ 
lo elettronico. Attrezzature di 
questo tipo costano centinaia 
di milioni di lire. E’ avvio 
che l soldi impiegati per ac¬ 
celerare le procedure, per ren¬ 
dere più efficiente ra/icnda, 
per migliorare I servizi, in¬ 
gomma. sono soldi spesi be¬ 
ne: qui invece slamo di fron¬ 
te «d uno spreco. Perché? 
L’INT è una società per a- 
zionl il cui «pacchetto » è 
Interamente nelle mani della 
azienda autonoma delle Fer¬ 
rovie dello Stato, la quale 
possiede — funzionante — 
tt cosiddetto C E U. (contro 
elettronico unificato). Risulta 
che alle Fcrrov'e si stiano 
studiando 1 modi per utiliz¬ 
zare questo centro a pieno 
tempo. Il CEU oggi é in¬ 
fatti utilizzato al 50 fin per 
cento delle sue potcnzia'ità. 
Perché quindi non utilizzare 
il CEU delle F.S.? E’ quan¬ 
to chiedono da tempo i sin¬ 
dacati dell’INT (presenti nel 
Consiglio d’amminis’.raz one 
deli'Istitutoi. 

Il Consiglio, dicevamo, esa¬ 
minerà questo problema og¬ 
gi. Su che co.-,a baseranno 
il loro giudizio i componen¬ 
ti questo Consiglio? Li pre¬ 
sidenza dell’INT ha reso no¬ 
to soltanto una relaz.or.e .n- 
formativa sulle quattro pro¬ 
poste forntte da a'.tre'tante 
ditte: la relazione è firmata 
dagli ingegneri ftmdi (g:à fun- 


' zionario delle FS) ed Eugeni 
I (attuale rapo del CEU». Man- 
j chiio invece le relazioni ori- 
jginali delle ditte. Ancora: man- 
, cano notizie — certe — sui 
I motivi ner i quali non si 
utilizza il CEU delle FS. Tre 
jHissono essere ì motivi: le 
FS rifiutano dt « prestare » 

' u CEU all’INT (perché non 
I rendere noti I motivi del 
I «no»?>: le FS non hanno 
mai risposto allo richiesta 
rieiriNT (perché questo si¬ 
lenzio?); terza ipotesi: l’INT 
non ha mal chiesto questo, 
autorizzazione (si tenta cioè 
d; imboccare la strada di 
un centro autonomo che coni- 
i porta una spesa, escluse qucl- 
I le di gestione e di prcpara- 
I zinne del personale, di circa 
R00 milioni di lire per il so¬ 
lo noleggio per sei anni)? 

Per concludere: 1TNT va 
verso la sua riorganizzazione 
attorno alla quale lavorano 
due commissioni. I.a primi 
— costituita nell'ottobre '75 
! con decreto ministeri «!e — ha 
tenuto solo due riunioni e 
: una conferenza stampa: la 
j seconda — interna all'Rti- 
» tato ion In presenza di «sin¬ 
dacati — ha concluso i suoi 
I lavori c. a proposito del 
centro meccanografico, ha de¬ 
liberato a!’'unan mità che. nei 
quadro della lofi agli spre¬ 
chi. bi.-ognava chiedere di po- 
I ter utilizzare :! CEU del'e 
! FS In nrcsenza di un «no * 
! delle FS (motivato da ractìo- 
I n: tecniche) si poteva dar 
luogo ad una « ricerca di 
mercato». Risponde a auesti 
renu.v.t: il eemport unente 
della presidenza dell lNT? Oh 
Stessi .iiadwat 1 ne’ Coi.-ig’.o 
! d'am mi ni'«razione de! IR otto¬ 
bre binilo ribid • i ’.i lo-o «e 
s: su', centro aggiungendo che 
le « rirerc’T di mercato > e r 
fe’tuate no.i erano soddisfa 
• centi. 


e 11 segretario della federa¬ 
zione Fanto). 

Ne! corso della manifesta¬ 
zione in piazza Duomo han¬ 
no par'ato ì sindacalisti Nu- 
cera e Clementi, quest'ulti¬ 
mo a nome della Federazio¬ 
ne nazionale CGILCISUIL, 
e il rappip-»ent lite d^U’Ar- 
(■'.vescovado don Aldo Monte, 
il quale ha letto la presa 
di posizione della commis-i.n 
ne diocesana per il mondo 
del lavoro, già diffusa do¬ 
menica scorsa nelle chiede 
I della città. 

i « Li commissione dioccsa- 
na — dice tra l’altro il do¬ 
cumento — sicura Interpre¬ 
te' dell’unanime pensiero del¬ 
la Chiesa reggina, consape¬ 
vole della grave situazione 
occupazionale nella quale ver¬ 
sa il mondo del lavoro del¬ 
la provatela di Reggio Cala¬ 
bria. invita quanti hanno at¬ 
tualmente responsabilità nel- 
, la cosa pubblica ad un mag- 
i giure impegno per In solu- 
I zione dei numeiosi proble 
j mi: denuncia le carenze e 
1 le assenze degli organi po- 
i litici responsabili clic hanno 
favorito e reso possibile at¬ 
traverso massicci finanziamen¬ 
ti con denaro pubblico in¬ 
sediamenti industriali, che 
ora interrompono inspiegabil¬ 
mente la loro attività nel 
momento in cui vengono me¬ 
no i finanziamenti stessi; chic 
de ai cattolici impegnati nei 
divetsi settoii a tutti 1 li¬ 
velli che si adoperino perché 
si ponga fine a queste si¬ 
tuazioni anomale e tutte le 
programmazioni abbiano con¬ 
tenuti idonei a soddisfare le 
esigenze del lavoro per una 
autentica promozione uma¬ 
na 

Il corteo era aperto dalle 
ragazze del calzificio di San 
Iaio e del maglificio Dana 
Confezioni, le due fabbriche 
che [‘Andrene ha appena a- 
perto a Reggio e che ora 
minaccia appunto di chiu¬ 
dere Da ottobre non vengo¬ 
no pagati i salari mentre è 
di questi giorni la decisione 
di trasferire tutti i lavorato¬ 
ri in cassa integrazione. Da 
ricordare che l’Andreae è 
presente anche a Custrovilla- 
ri, in provincia di Cosenza, 
e che anche qui ha adot¬ 
tato analoghe misure verso 
altri quattrocento operai (an¬ 
che in questo centro oggi si 
c svolto uno sciopero dei 
lavoratori e si è tenuta una 
assemblea in fabbrica pre¬ 
senti il presidente deit’Assem- 
biea e quello della Giunta 
regionale. 

Il gruppo Andreae, che ope 
ra in un settore che non 
è in crisi, accusa quaranta 
miliardi di debiti, mentre ne 
ha avuti altrettanti attraver¬ 
so i finanziamenti pubblici. I 
lavoratori si chiedono dove 
siano andati a Unire questi 
soldi mentre l’Andreae da par¬ 
te sua chiede un salvataggio. 
In risposta i sindacati af¬ 
fermano che se il posto di 
lavoro va salvaguardato co¬ 
me è giusto che sia, ciò deve 
avvenire attraverso precise ga¬ 
ranzie. 

Sempre nel corteo, dietro 
i lavoratori deli’Andreae. ri 
erano. In una teoria ininter¬ 
rotta, le altre «ultime » del¬ 
la «industrializzazione» cala¬ 
brese: 1 cinquecento lavora¬ 
tori della Llqulcnimica (do¬ 
vrebbero essere nul o) In pre¬ 
da airincertezza. i seicento del¬ 
le O Me.Ca (dovevano essere 
duemila da molt. anni), i la¬ 
voratori impegnati nella co¬ 
struzione del porto a Gioia 
Tauro dove dovrebbe soree- 
j re il quinto centro siderurgi¬ 
co Una teoria ininterrotta. 
I in sostanza, di promesse non 
| mantenute o mantenute a me- 
| tà. E nel corteo a comple¬ 
tare :! quadro dr la nrerir'e- 
I tà del’a ciUà e de'la pro- 
! \:nc:a di Regg'i Cnlnbra, 
I r'erano gii studei*'.. : d'soc- 
! cu pati 

| < Siamo sempre in un vi- 

• colo cieco — eì.ceva un opo- 
| ra .o delie O Me Ca. — ma 
j sentiamo clic è ! momento 
I di raccogliere tu te le for- 
i ze p**r barrare .’ nreriezza. 

! l’mprovv: sa zinne, la d:=pcr- 
! s-one. p-T da r e. T 1 Urne "òr. n 
; Reggio uno sviluopn sano e 
! corredo e 

! La manifesta? r»f ri: oggi 
) hi rappresentalo rer* imen'e 
i un pr.mo im«o monetante 
i :n qu-V ) d re/.cre 

! Franco Martelli 


I vecchi padroni chiedono l'amministrazione controllata 


proprietà alla Molteni? 


Cambio di 

MILANO. 21 

Stamani una delegazione 
dei Consìgli d: fabbrica delle 
•zicnde Molteni e della se¬ 
greteria delia FILI A (Fede¬ 
razione italiana lavoratori 
della industria alimentare), 
hanno avuto un incontro ccn 
1 rappresentanti della giunta 
regionale lombarda e ron i 


legali degli Industriai; Mol 
toni. 

Dopo Fincriminaz.one de. 
due industriali lombard. per 
una grossa truffa fiscale «la 
procura di Genova ha spa¬ 
rato a loto nome due man 
dati d; cattura c i Molteni 
vno oggi «ut.tanti* •=: sono 
moltiplicate ie manovre, al- 


» rune delle quali oh rtt vamen- 
| re poco <:.-uro I fornitori 
| hanno rul>ntafo ì contatti 
i con .o fabbriche, le diverse 
i ,i ? onde del gruppo u sono 

1 trovate .n d.fficoita r.el re¬ 
por, re danaro liquido. 

, Il comitato d. coord.nanten 
’ to del gruppo Mellon: l.a 
J eh e-.:o d: carant.ro ’a cop.t. 

nuaz mo do’.’a pred i? one v.- 
■ sto ’e pos=.b.Irà che offre 
J -.i mercato e >o uiuaz.one pa- 
tr.mm.ale del empori, e in 
secondo luogo ri. procedere 
ad una r.orzan zzaz.or.e che 
contr.bu’.sca a rendere p.ù ef- 
f.ciente l'azienda. 

I Ioga., de: MVtor.. nell'n- 
contro d; oggi hanno confer¬ 
mato che intendono r,chiede¬ 
re i’amm.n.straz.one control¬ 
lata. P.ù vaghe sono le noti¬ 
zie circa il futuro «««etto dei 
gruppo s; paria d: un nuovo 
soc.o che dovrebbe rilevare 
in parte o totalmente il rapi¬ 
tale soc.ale. Per il 5 gennaio 
prossimo e fissato un nuo- 
j vo incontro alla Regione per 
I esain nare la s.t nazione Mol- 
..tcni nl.a luce d: p.u precise 
! .nformu.tlonl. 


fin breve l 

□ FORMAZIONE PROFESSIONALE 
IN AGRICOLTURA 

Si é svolto ad Albano Laz:o.e :i seminario nazicna.e di 
* sfornamento degli insegnanti de. cors. sperimenta.i per 
la formazione professionale nel settore agricolo promoss. 
dalla Federbraccwmti. dall KCAP c dalI'IF.M A CGIL. 

O IN ALGERIA DELEGAZIONE CGIL CISL UIL 

8u invito dcH'Umonc generale dei lavoratori a.senni 
(UGTA), Uvia delegazione della Federazione CGIL. CISL, UIL 
composta da Aldo Bonaccm:. secretar.o nazionale CGIL. Emi¬ 
lie Orttxig’.'.o. Uffte.o .nlcma/’.ou'.c CISL. Francesco Drago. 
Uff.cio interna/.onalo UIL ha vgg.ornato m Algeria dal 
15 «1 là dicembre 107ò. lai de.ogaz.ine c stata covata da 
Abdelkader Bcnmkou-, .-egretauo geneiale dell’UGTA 



Immediata protesta contro 
le decisioni dell’Egam 


Ut decisione dell’Egam di mettere in liquidazione nume- ' 
rose aziende, a partire daH’Amini e dulia Sogersa, ha suvi- ! 
tato l’immediata protesta dei sindacati e dei lavoratori. Nel 
grossetano sono stati decisi scioperi a tempo indeterminato, 
m Sardegna manifestazioni hanno avuto luogo a Iglesias. 
Nel Lazio, dove l’EGAM ha 2 stabilimenti (a Caste! Romano e 
l Prosinone) 11 consiglio regionale ha votato un ordine de! gioì- 
j no contro la smobilitazione delle fabbriche, a difesa dell’occu- 
j pa/.ione. Cosi e avvenuto nelle altre zone dove operano le due 1 
società deH’Egam. Appena si e diffusa la grave notizia, il ! 
sindacato ilei chimici ha proclamato io stato di agit.iz.ione. j 
mentre ovunque venivano convocati i consigli di fabbrica | 
per decidere ITnrzrativa da prendere a sostegno di una lotta 
che si presenta dura e difficile, tesa a .salvaguardare l’occii I 
pu/irnc- e il salano dei lavoratori e ad ottenere un piano di | 
ristrutturazione dell'ente minerario. 

La decisione di porre m liquidazione Animi (capofila del I 
settore minerario pubblico) e Sogersa (società di ricerca, j 
I ge-tione e ristrutturazione miniere sarde già di proprietà | 

| delia Mccitepcoi e Montevecchioi colpisce l’occupa/ioiv ai j 
j numerose regioni. L'Ammi in modo particolare opera in ; 

I Pie mente, Lombardia. Valle d'Aosta. Veneto. Friuli. Tren 
| tino, Toscana. Lazio e Sardegna, la Sogersa in Sardegna 1 

■ IMI ■■■■■ imi ■ Il MIMMI mali in III ■ ■1111111111 II IIIIIIII II II tintinni III ■■ 


I lavori del consiglio generale ad Ariccia 


FLM: un sofferto dibattito 
su crisi e scelte di lotta 

Il sindacato non deve chiudersi in difesa, ma rilanciare l'iniziativa su investimenti e occupazione - Pet Pizzinato, 
di Milano, l'organizzazione del lavoro è al centro delle vertenze aziendali • Gli interventi di Guarino e Lettieri 


Dibattito impegnato, a vol¬ 
te aspro, ma anche chiarifi¬ 
catore al consiglio generale 
della FLM. De conclusioni, 
ei auguriamo unitarie, sono 
previste per oggi. I metal¬ 
meccanici sono, più che in 
altre occasioni ad una prova 
culticile. co.iegau aria realtà 
della crisi che investe il pae¬ 
se e che si ripercuote anche 
sul sindacato. Quale è il nu¬ 
cleo del dissenso? Tentiamo 
una semplificazione: da una 
parte una serie di interventi 
sono basati su vivaci denun¬ 
ce e recriminazioni per erro 
ri di direzione del sindacato 
nel suo insieme (FLM com¬ 
presa). per fenomeni di scol¬ 
lamento tra organizzazione e 
lavoratori, senza però la ca¬ 
pacità di proporre una alter¬ 
nativa complessiva di lotta 
che non sia un ripicgumento 
nella iniziativa dt fabbrica, 
principalmente su obiettivi sa¬ 
lariali. delegando in definiti 
va ad altri — le confedera¬ 
zioni, i partiti — il compito 
di trovare uno sbocco alla 
crisi; dall’altra parte nume¬ 
rosi interventi partono dalla 
consapevolezza della crisi per 
proporre una strategia riven- 
dicativa unificante e credi¬ 
bile. Non si tratta di dividere 
in «buoni» e «cattivi» i di¬ 
scorsi a questo consiglio ge¬ 
nerale. ma di rendere chiaro 
un travaglio reale, un con¬ 
fronto vero. 

E’ stato Guarino della FLM 
di Napoli a parlare di un 
« sindacato al bivio »; o tutto 
dedito a tutelare le masse 
degii occupati, concentrate 
nelle cosiddette aree forti del 
paese, o capace di collegarsi 
alle masse del disoccupati 
meridionali, capace di porsi 
il problema del superamento 
della crisi. Ed ò m questo 
senso che Guarino ha avanza- 

MIMMIMMIMIIMMIMMIIIMIIIIIII 


to una proposta: lavorale al- ) 
cune delle festività inlrasetti- l 
manali del ’77 a lavoie di ,n- j 
terventi nel Mezzogiorno, con 
un fondo nazionale controlla¬ 
to dal sindacato ! 

«C’era una labbrica — ha i 
| ricordato Antonio Pizzinato I 
della FLM di Milano — In i 
cui da mesi stavamo discu- | 
tendo sull’entità dell’aumento i 
| salariale. Ebbene, mentre c: I 
i dividevamo sui soldi, la lab i 
brica cambiava, si ristrutto- ' 
rava, venivano attaccati i rit- ! 
mi. gli organici, l’orgonizza- i 
zione del lavoro ». Questo è 
il punto, qui — sui termini ' 
della crisi, sulle .-.colte pio- t 
duttive, sul come e dove prò- 1 
durre — si gioca lo scontro 
di classe. Se o vero, ha detto 
ancora Plzzinato ricordando 
un passo della relazione di 
Mattina, che il dilemma è 
tra restaurazione o rinnova- j 
mento, allora occorre una ! 
strategia adeguata e la batta- I 
glia non si vince «difende» | 
do ogni casamatta ». In gioco 
non è questa o quella partlco- ! 
lare conquista, ma la possibi- | 
i lità, ad esempio, di determi¬ 
nare o meno un nuovo blocco 1 
] di forze sociali e politiche ca- ! 
I paci di governare l’economia. | 
E tutto ciò mentre non a | 
I caso sì accentua nel paese i 
i una rinnovato strategia del- . 
l la tensione. ' 

' 11 terreno dello scontro — j 

l ha ricordato ancora Pizzmato, i 
i polemizzando implicitamente ! 
con un giudizio frettoloso da- | 
to l’altro ieri da Mattina — è I 
ad esempio la legge in ritseus- •' 
sione sulla riconversione, tia 1 
chi come Carli so-uiene che ■ 
non bisogna v. nenia re le 1 

aziende, bisogna lasciar prò | 
cedere la politica ministerm ; 
le delle mance e chi sostie- j 
ne invece la possibilità di in¬ 
trodurre ad esemp.o elementi ! 

.. 


di programmazione settoriale. 
Anche con quest’ultima pro¬ 
spettiva occorre partire per 
l'avvio Immediato di verten¬ 
ze generalizzate e qualiticate. 

I.a scelta de.la generalizza 
zione delle \ertenz» è stata 
ribadita nell’intervento di An¬ 
tonio Lettieri, segretario na¬ 
zionale della FLM. Egli ha 
parlato di «guasti seri» nel 
sindacato e anche di errori 
di direzione, di metodo, ad 
esempio per come si è giunti 
alla dichiarazione eli disponi¬ 
bilità sulle sette festività in¬ 
frasettimanali da lavorare ne! 
1977. Ha detto altresì che una 
strategia complessiva, capace 
di mobilitare rapidamente t 
lavoratori, deve partire da 
una analisi della situazione, 
con una inflazione che viag¬ 
gia al ritmo del ventìcinque 
l>er cento, l’entrata in un pe¬ 
riodo d: recessione. « Non por¬ 
re in tei mini drammatici ta¬ 
le questione è un segno di Ir¬ 
responsabilità ». Ma tale ana¬ 
lisi, secondo Lettieri. deve 
avere come corollario, un giu¬ 
dizio negativo sul governo: 
é vero, non abbiamo alternati¬ 
ve da proporre — ha detto — 
nè spetta a noi 11 farlo, pe¬ 
rò non possiamo esimerci da 
un giudizio di merito e con¬ 
tribuire ad un avanzamento 
della situazione politica. In 
somma la crisi, secondo I.et 
tieri. deve essere l’occasione 
di una grande ripresa delle 
lotte per il mutamento dell’at- 
tuale meccanismo di sviluppo 
« per uscire dalla stretta tra¬ 
gica in cui stiamo precipitan¬ 
do. prima che tutto ci crol¬ 
li addosso ». I.a gcncral.zzn- 
zione deile vertenze deve ave 
ie. però, al centro l'occupa- 
zione, non il salario La bat 
taglia salariale, ha detto. !a 
si la oggi dilendendo la sca 
la mobile, con la coscienza 


11111111111111111111111111111111111111 


1 che essa sarà soggetta nel 
prossimi mesi ad attacchi vlo- 
! .ent.. 

' Uno dei punti ni centro di 
1 numerosi interventi riguarda 
tra l'altro, a pro[x>sito di sen- 
, la mobile, il prob’ema del 
non calcolo della contingenza 
| sulla futura indennità di qule- 
| scenza. Molti — come Pizzi- 
, nato, come Lettieri, — hanno 
; sostenuto la necessità di osa- 
| minare il problema nel con- 
! t"sto do'.'a riforma generale 
I degli scatti e delia stessa 
i quiescenza. 

Bruno Ugolini 


l 

; LENI 

l 

ristruttura 
I la Tecneco 

La giunta eventi. - a del- 
1T1NI ha deciso di dare 11 vi* 
al programma di ristruttu¬ 
razione della Tecneco. Dopo 
la ristruttuia/ione la socie 
ta opererà prevalentemente 
I nella ricerca, sviluppo e mes 
I i ,i punto di processi nel 
i campo del disinquinamento 
| e nei settore dell’ingegneria 
I agraria. 

! Nella r.strutturazione i li 
! velli inoupa/ionali attuali 
' '•.ranno mantenuti' 1 dipeli 
| denti della Tecneco. opcran 
». m settor. il'ieisi da quel 
I ii che toiuu".anno oggetto 
1 rieH'at'ivita della ve.eia. sa 
\ ialino impiegai neU'amhito 
; ìeguinale m cui opoiano, .il 
. altre vinta de! gtuppo. 

MMIMMIMMIMIIMIMIIMIIMMIMIIII 


Dedicato a chi non crede più 

a Babbo Natale. 

Chi non crede piu a Babbo Natale, però, vuole comprare bene. 

Il Conad, Consorzio Nazionale Dettaglianti, propone un ricco paniere di prodotti alimentari a prezzi particolarmente vantaggiosi. 

Nei negozi Conad si trovano anche specialità regionali, prodotti genuini e vini tipici. 

Questo è possibile quando 19471 dettaglianti aderiscono al movimento cooperativo. 
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pag. 7 / economia e lavoro 



punto 


L’eutanasia 

dello 

sviluppo 


P KH TRENTANNI si era 
con.iider-.ita abbastanza 
normale una crescita annua 
cleH'8 {K-r cento. Si parlava, 
di '( miracolo economico » 
quando qualche paese si spin¬ 
geva oltre il 10 iH*r cento, 
ma il sostantivo fniva tutto 
sommato coll'nssumere in 
questo contesto un senso as¬ 
sai mimo pregnante rispetto 
all'uso religioso. Ora invece 
si dà per scontato che pie 
raggiungere uno sviluppo del 
la produzione dolI’B per cen 
to ci vogliono ben quattro 
anni, si* prestiamo fede alle 
prensioni più ottimistiche 
Millo sviluppo della produ/io 
ne dei paesi capitalistici a- 
va izati nel oeriodo 1974 77. 

Dietro i dati e le previsioni 
su questa « crescita molle » 
c'è il fatto c he la recessione 
iniziatasi attorno alla metà 
del 1973 è stata lo più grave 
di questo doixigucrra (duran¬ 
te ciucila precedente, nel bien¬ 
nio l!).j7.78 i paesi industria¬ 
lizzati avevano conservato 
una crescita annua dcU’1,8 
per cento, mentre nel h'ennio 
107-4 77 si è invece avuta una 
caduta di oltre 11 per cento) 
e il fatto clic lo ripresa — 
come unanimemente cianai si 
rileva. do|Hi gli entusiasmi 
dei mesi scorsi — ha subito 
un brusco rallentamento, che 
non si sa ancora se e quando 
\errà .superato. Il fatto as¬ 
solutamente nuovo — non 
solo rispetto all'ultimo tren¬ 
tennio. ma probabilmente ri- 
s|H*tto a tutta lo storia pro¬ 
cedente dello sviluppo capi¬ 
talistico — è peri) un altro: 
ria un lato la teorizzazione e 
la messa in pratica di un 
« contenimento volontario * 
dello sviluppo, per evitare 
che osso renda incontrolla¬ 
bili tutta ma M*rie di squili¬ 
bri manifestatisi in modo vi¬ 
rulento durante questa crisi. 
Dall'altro il manifestarsi di 
un « antagonismo ». di qualco¬ 
sa di più quindi della diffo 
ronziazione che si era seni 
pre delineata tra lo svilupiio 
di alcuni paesi e lo sviluppo 
di altri. 

I/eutanasia dello svilupix), 
che solo qualche olino Tu «>o 
leva essere consideralo uno 
sfizio culturale de! •< Club di 
Roma > e dei rapporti sullo 
< svilupìio zero s> del MIT. è 
ormai entrata a far parte 
del linguaggio comune della 
politica economica dei prin¬ 
cipali paesi industrializzati. 
Si sente parlo re sempre più 
spesso di « compatibilità » di 
un determinato tasso di svi- 
lupjx) con rinflazàme, con i 
deficit delle bilance dei pa¬ 
gamenti. con la rigidità com¬ 
plessivamente dimostrata in 
questa fase storica (e non 
solo in Italia) dai salari, con 
l'occupa zinne, e si prospet¬ 
to la mobilitazione degli stru¬ 
menti creditizi e fiscali per 
inijK-dire che uno sviluppo 
«. Miperir./e » a quello « com¬ 
patibile v dia la stura al va¬ 
so in cui :;i agitano questi de¬ 
molì: in agguato. 

Si tratta di demoni comuni 
a tutte le economie capitali¬ 
stiche (si pensi alla disocco- 
paz.one. elle nel 1970. infi¬ 
schiandosene delia ripresa e 
degli ottimismi è ancora au 
mentala dm unque. dalia pù 
fingile Italia agli Stati l'niti. 
dme nei mesi scorsi m sono 
to.cati ancora quasi i tetti del 
pormelo piu nero della reces¬ 
sione. alla (Jermanm. deve 
d(i;xi r.iggravaniviito del no 
\ ombre scorso si prevede il 
superamento a breve termale 
del tetto del milione di d.ìoc- 
canati uffio ali oppure ali'u- 
fia/.one. elio è ancora restia 
a 'cerniere, per il compievi » 
de. paesi industrializzati, al 
d: 'otto del in per cento'. Ma 
la crisi e il suo decorso ina 
r.a in pan tempo accentuato 
i! ri:'tacco tra p.n u pai « for¬ 
ti » e paesi piu i rielxi'r. » che 
fatti come r.uimento d:ff« ron¬ 
zano de! prezzo del petrolio 
ni nacciano d: aggravare ulte - 
r. amento. 

Ma, sm la i .a deH'autohm.- 
ta/..«me dello sviluppo — attua¬ 
ta con le politiche oc<ciomicho 
rostrat o e mes'O :n atto in 
\,:r: paesi. da! piano Barre 
d. ila Francia alia compre* 
s <«ie della spesa pubblica in 
f-t.in Bretagna — sia quo!'a 
d. uno sviluppo dirottarne".- 
*•' antagonistico a qik'llo dii 
propri partner.' (Stati làuti) 
si stami,) rivelando imprati¬ 
cabili e rischiano d; asgra 
vare ulteriormenie le contrari 
d / ioni già esistenti e cro.irn-' 
eh Ilo nuove. Fatto sia che la 
soluzione ai prob'cma dogi, at¬ 
tuai; ostacoli .xilo .-viluppo ir 
mimico delle forz» prwdu'.tn e 
re. {Mesi capita. Mici 'la m- 
vt ce altrove: ne.’.i capac.t ì 
di controllo e di spinta da 
parte di tutta la ìoc.età — e 
ir. primo luogo delle classi 
’avoratnei — al superamento 
di qik'lle contraddizioni clic 
le bloccano e nella costruzio¬ 
ni' di una cooperazione non 
antagonistica tra i paesi in- 
dU'triahzzat; e gli altri. 

Siegmund Ginzberg 


L’incontro dei sindacati con il ministro Pandolfi 

Ancora incerto il governo 
su entrate fiscali e spesa 

Previsto l’introito di 35.600 miliardi di tributi nel prossimo anno — Escluso il ricorso per il ’7? 
a inasprimenti delia imposizione diretta — La situazione esposta non è del tutto soddisfacente 


I.V.A. 

( Vini i\s|iiv*»sr iti miliardi di lire) 
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Secondo i dati della Guardia di finanza, nel corso del '76 le violazioni dell'lva accertale 
sono sensibilmente aumentate e di conseguenza si sono incrementate le entrale 


Si vogliono abbattere 1 milione 250 mila vacche, 

SULL' OPERAZIONE LATTE » 
DIVISI I MINISTRI CEE 

In Francia verrebbero cacciati dalla terra circa 400 mila conta* 
dini — Particolarmente colpito il patrimonio zootecnico italiano 


Dal nostro corrispondente 

' BRUXELLES. 21 

Il catastrofico piano comu 
nitario di distruzione del be¬ 
stiame per eliminare le ecce¬ 
denze di latte, è stato discus¬ 
so per tutta la notte dai no¬ 
ve ministri delTAgrieoltura, in 
gravi difficoltà di fronte agli 
aspetti insostenibili del proget¬ 
to. Vi si prevede, lo scorag¬ 
giamento della produzione di 
latte attraverso un sistema di 
tasse e di premi all'abbatti¬ 
mento. che dovrebbe portare 
alla eliminazione di un mi¬ 
lione e 250 nula capi di be¬ 
stiame. 

Per arrivare a diminuire le 
eccedenze di latte solo del 10 
per cento si calcola che sa¬ 
rebbero cacciati dalla terra 
circa 400 mila contadini, so¬ 
prattutto dai sud della Fran¬ 
cia. il cui reddito principale 
proviene ora daU’allevamon- 
to: un prezzo sociale eleva¬ 
tissimo in un'Europa assedia¬ 
ta da 5 milioni e mezzo di di¬ 
soccupati. 

L'operazione latte, voluta 
dal commissario Lardinois (le 
cui amicizie fra i potenti con¬ 
sorzi agrari del centro Euro 
pa sono note) si tradurrebbe 
dunque in un nuovo impul- 
so alla concentrazione, poiché 
solo le grandi aziende sareb 
boro capaci di sopportare i 
maggiori costi dovuti alla pre 
vista tassa del 2.5 per cento 
sul latte. 

L'operazione, inoltre, si tra¬ 
dii: rebbi- in un impover,men¬ 
to della agricoltura, soprat¬ 
tutto in paesi come l'Italia 
che ha zia sperimentato sulla 
sua polle il costo di operazioni 
di questo genere - : vari pre 
mi all'abbattimento e la po¬ 
litica comunitaria d: prezzi 
non competitivi per le piccole 
e medie aziende hanno porta 
to fra il 68 e li 75 alla di 
tninuzione del 21 per cento del 
nostro patrimonio zootecnico; 


il numero delle vacche da lat¬ 
te è sceso in quegli anni da 
3 milioni e 700 mila a 2 mi¬ 
lioni a 900 mila. I risultati 
stanno davanti agli cechi di 
tutti: per il solo latte il bu 
co nella nostra bilancia dei 
pagamenti è di 130 miliardi di 
lire all'anno. 

Uno dei punti del piano co 
munitario che il ministro Mar- 
cora ha particolarmente con¬ 
testato è stato quello che pre¬ 
vede l’abòlizione di tutti gli 
aiuti nazionali alla produzio¬ 
ne zootecnica; se questa im¬ 
postazione passasse, essa fa¬ 
rebbe automaticamente sal¬ 
tare tutto il piano nazionale 
per incoraggiare la ripresa 
dei nostri allevamenti. Mar- 
cora ha trovato su questo 
punto alleanze anche in al¬ 
tre delegazioni. 

Per il resto, la delegazio¬ 
ne italiana ha condotto là bat 
taglia in difesa della nostra 
zootecn'a su due punti: la 


delusione dcllTtalia da! co- 
s ddetto « premio di non com¬ 
mercializzazione» o in paro¬ 
le più semplici all'abbattimen¬ 
to delle vacche, e la esenzio¬ 
ne dalla tassa sul latte (con 
ia quale si vogliono scoraggia¬ 
re i produttori eccedentari» 
dalle zone di montagna e dal¬ 
le regioni sfavorite 
La battaglia ha avuto esi¬ 
to incerto fino alle ore pic- 
tole della notte. La delega¬ 
zione italiana aveva ottenuto 
ieri un modesto successo nel¬ 
la discussione sul nuovo regi¬ 
me di importazione della car¬ 
ne dai paesi esterni alla CEE 
che entrerà in vigore da! 1 
aprile prossimo. Nell'ambito 
della nuova normativa, al ! 
l'Italia sarà ass.curata all'im- 
portazione a condizioni più 
favorevoli (prezzi più bassi e 
tassa comunitaria dimezzata) 

(ii 185 mila vitelli da ingrasso. 


Vera Vegetti 


in breve 


O 1° GENNAIO: TELEFONI PIU' CARI 

Dalla mezzanotte del primo .renna.o entreranno in vigore 
le nuove tariffe telefoniche decise il 22 ottobre dal CIP. 
Una speciale congegno a quei momento preciso dovrebbe 
«fotografare» tutti ; contatori, in modo da far pagare a 
tariffa maggiorata solo : ccnsum: effettuai: dopo quella data. 

Z3 L'FMI RESTITUISCE RISERVE ORO 

Il 10 gennaio il Fondo monetario internazionale inizierà 
le restituzioni di oro ai paesi membri: 6.25 milioni di cr.ce 
che i paesi .nteressati potranno riscattare a 40 dollari 
ì'cc.c.a. cioè ad un prezzo molto piu busso d; quello di 
mercato tene e di 130 dollar. l'oncia». 

a BOLLO E SOVRATTASSA DIESEL 

I proprietari d; auto D.esel potranno parure, insieme, 
specificando su; conti correnti «nella parte riservata alla 
a causalo del versamento »), ; :a ;; nuovo belio che la sovrat- 
tassa introdotta ne'.l'ottobre scorso. 


Il 18 l'assemblea straordinaria 


Si avrà una procedura d’urgenza 
per l’aumento del capitale Fiat? 


Sarà forse concessa con prò 
cedura d’urgenza l'autorizza- 
ziC'ie un'aumento di capitale 
della Fiat previsto dall'accor¬ 
do finanziario eco la Lib.a. 
Il ricorso ad un iter più sbri¬ 
gativo di quello consueto, che 
consenta ai ministro del Te 
soro di concedere l autonzza 
zicue senza preventivo assen¬ 
so del Comitato interministe¬ 
riale per il credito ed il ri¬ 
sparmio ( il comitato dovrebbe 
m questo caso venir soltanto 
informato al più presto della 
autorizzazione) non è tutta¬ 
via pacifico: i ministri com¬ 
ponenti il comitato potrebbe- 


• ro desiderare d. esaminare 
prevent.vamente i termin. dei- 
[ l'accordo proprio a causa dei- 
I ia risonanza dello stesso, 
i L'assemblea straord.nar.a 
‘ della FIAT che dovrà dare il 
primo, indispensabile avallo 
» degli azionisti all’intesa, è 
convocata per il 18 gennaio 
prossimo: soltanto dopo tale 
data il Comitato per il cre¬ 
dito potrà essere ufficialmen¬ 
te investito della questione 
con comunicazione della Fiat 
nella quale, sulla base della 
approvazione assembleare, si 
fa richiesta dell’autorizzazio- 
! ne all'emissione di nuov* az;o 


ni. A questo punto scatta ia i 
salutazione dei ministro de. 
tesoro e de: suo: col'.egh: com¬ 
ponenti il comitato. Due ìe 
possibili soluzioni: o il r.cor 
.'O alla procedura abbreviata, 
prevista dalla legge in ras. 
di comprovata urgenza, ovve¬ 
ro convocare il comitato per 
il credito per investirlo del 
l'esame della richiesta di au 
monto di capitale. Questa se¬ 
conda procedura richiede nor¬ 
malmente alcuni mesi. Tutta¬ 
via. il ricorso a questo se¬ 
condo c più lungo iter non 
può essere escluso. 


Permangono ancora incer¬ 
tezze sulla dimensione com¬ 
plessiva delle entrate tributa¬ 
rie nel corso dei ’77. Lo ha 
confermato ieri l'esposizione 
che il ministro delle- finanze 
Pandolfi ha fatto alla delega¬ 
zione sindacale, guidata da 
Forni. Monfron e Romei, che 
si è intrattenuta per sei ore 
nella sede del ministero al- 
l'EUR. L’incontro doveva per¬ 
mettere una ricognizione del 
prelievo fiscale e della lotta 
alle evasioni, ricognizione, del 
resto, già avviata nel corso 
dell'ultima riunione tra gover¬ 
no e sindacati a Palazzo Chi 
gì. L'unico dato certo emerso 
ieri è la esclusione, da par¬ 
te di Par.'xilfi. del ricorso, al¬ 
meno nell'immediato, a nuovi 
inasprimenti fiscali diretti. 
Se questi saranno necessari, 
.se ne riparlerà ma nel '78; 
nel prossimo anno un even¬ 
tuale intervento suiriVA (cioè 
un ritocco della imposizione 
indiretta) potrebbe essere 
reso necessario solo nel caso 
in cui si andasse a una qual¬ 
che parziale misura di fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali. 
Pandolfi lia anche sostenuto 
che variazioni del fìsco sa¬ 
ranno rapportate allo anda¬ 
mento del bilancio 

Quali cifre il ministro ha 
fornito alla delegazione sinda¬ 
cale? Essenzialmente una, e 
cioè l'ammontare folle entra¬ 
te tributarie previsto nel '77. 
Si tratta di 35.600 miliardi dì 
lire, superiore ai 32.130 mi¬ 
liardi indicati nel bilancio del¬ 
io stato per il '77. preparato 
a luglio dall'aliora ministro 
Colombo e confermati, del re¬ 
sto. dai ministri Stammati e 
Moriino nel dibattito alla Ca¬ 
mera che. sul bilancio di pre¬ 
visione. si è tenuto nell’ot¬ 
tobre scorso. 

Solo tra gennaio e febbraio, 
ha detto Pandolfi. il governo 
sarà in grado di disporre di 
un quadro esauriente sìa della 
spesa complessiva (compre¬ 
sa quella per investimenti) 
sia del modo in cui si intende 
fare fronte a questa spesa 
(ma, come si è detto. Pan¬ 
dolfi ha escluso nuove im¬ 
posizioni. preferendo, invece, 
accennare ad un maggiore ri¬ 
corso al mercato finanziario 
ed ha escluso anche, a dif¬ 
ferenza di quanto invece ha 
prospettato il ministro dei Te¬ 
soro, Stammati. il ricorso a 
nuove imposte per coprire la 
spesa derivante dal contrat¬ 
to degli statali». 

I sindacati hanno chiesto 
chiarimenti anche sulle entra¬ 
te arretrate (condono, manca¬ 
te riscossioni) e il ministro 
ha risposto fornendo, anche 
qui. alcune cifre indicative. 
Praticamente queste entrate 
da riscuotere oscillano tra i 
1.500-2.000 miliardi e si con¬ 
centrano innanzitutto nel set¬ 
tore IVA (dove la evasione 
continua ad essere consistente 
nonostante i passi in avanti 
che si sono fatti per ricVarla». 

Per il resto, il quadro offer¬ 
to dal ministro non è stato 
troppo rassicurante: Pandolfi 
ha insistito sulle disfunzioni e 
le carenze della amministra¬ 
zione («si parte praticamente 
da zero » ha ammesso» an¬ 
nunciando ia intenzione del 
governo di procedere alla isti¬ 
tuzione di una commissione 
che. composta anche da espo¬ 
nenti dei sindacati, dovrebbe 
procedere a definire linee di 
ristrutturazione delia ammi¬ 
nistrazione finanziaria. Il mi¬ 
nistro ha anche accennato al¬ 
la possibilità di procedere a 
forme di decentramento della 
imposizione fiscale, preveden¬ 
do il riconoscimento d: una 
certa capacità impositiva ai 
comuni, ma sole nel caso .1: 
misure di tassazione sugli im¬ 
mobili. Per altre decisio 
ni. che vadano nella direzione 
di modificare l'attuale rap 
porto che vi è in materia d: 
imposizione fiscale e tribu¬ 
taria tra amministrazione sta¬ 
tale. centrale e enti locali, .i 
ministro si e limitato ad un 
«e tutto da studiare». 

Conversando con i g.ornati¬ 
sti al termine delfincontro 
roti i sinfocati. Pandolfi ha 
tenuto a c.reoscnvere ia por 
tata delia verifica operata 
ieri. Ha sostenuto che si c 
trattato, essenz.almente. di 
una riunione dedicata ail'esa- 
me « dei problemi tecnici -> 
di poi.t.ca tributar.;) e c.cè 
ai problemi e inerenti aerazio¬ 
ne delia amministrazione f.- 
nanziaria e alio prospettive 
del suo riordinamento, per E 
incremento delie entrate fi¬ 
scali delio Stato anche attra¬ 
verso forme più efficaci di 
lotta alla evasione ». mentre 
non potevano essere oggetto 
dell'incontro « punti della po¬ 
litica fiscale che interessano 
: temi in discussione fra go¬ 
verno e sindacati ». Per que¬ 
sti aspetti Pandolfi ha rinvia¬ 
to tutto all’incontro che si ter¬ 
rà. tra sindacai; e governo 
:1 prossimo 29. 

I sindacati, pur prendendo 
atto che si è trattato di un 
incontro dal carattere essen¬ 
zialmente s informativo » han¬ 
no però rilevato ctie ia situa- 
z.one esposta dal m.mstro non 
e certamente sodd.sfacente e 
hanno ribadito che restano 
ampi marzin. d: incertezza 
innanzitutto per quanto ri¬ 
guarda ìi rapporto tra l’am¬ 
montare delle entrate tribu¬ 
tarie e gii investimenti. Han¬ 
no anche insistito — come 
è detto in un comunicato del 
la Federazione CGIL. CISL e 
UIL — suiia n inderogabile 
urgenza di una lotta alla eva¬ 
sione che risponda anche a 
precisi criteri di equità so 
ciale » e sulla necessità di 
« una maggiore specificazione 
del presumibile gettito tribu¬ 
tario ». 


Dopo gli accordi con il FMI 

Forte taglio 
nel bilancio 
pubblico deciso 
in Gran Bretagna 

Solo per l'istruzione il taglio è di venti mi¬ 
lioni di sterline - La posizione dei sindacati 
Ridotta anche la quantità di credito interno 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA 21 

La spesa pubblica in Gran 
Bretagna verrà ridotta di 
1 miliardo di sterline nell’an¬ 
no in corso e di 1 miliardo 
e mezzo neH’esercizio finan¬ 
ziario successivo fino a tutto 
il 1978. Lo ha annunciato alla 
Camera dei Comuni il can¬ 
celliere dello scacchiere, il la¬ 
burista Healey, nel corso del 
bilancio straordinario che ret 
tifica adesso la strategia go 
(•ornativa alla luce dei re¬ 
centi accordi con il fondo 
J monetano internazionale per 
un prestito globale di 3 nn 
bardi e 900 milioni di dollari 
nel prossimo biennio. Il tanto 
temuto ,< taglio » delle eioga 
z.iom statali si è dunque ri¬ 
velato inferiore alle peggiori 
prevrsioni usi era parlato ad 
dirittura di una contrazione 
di 2 o 3 miliardi) tuttavia 
le singole voci di bilancio 
appaiono fortemente ridotte: 
20 milioni di sterline in meno 
per l’istruzione pubblica. 100 
milioni sottratti all’industria 
di Stato, 300 milioni all’edi 
Jizia popolare. 270 milioni alle 
costruzioni stradali. 100 ini 
boni alle spese per la Di 
fesa. 30 milioni all’impiego 
pubblico. 50 milioni agli aiuti 
all’estero. Anche i preziosi 
sussidi sulle derrate alimen 
tari flGO milioni di sterline» 
che erano fin qui serviti a 
limitare le conseguenze nega¬ 
tive della crisi per le grandi 
masse popolari sono stati abo¬ 
liti. 

I rappresentanti sindacali 
(che peraltro si rendono con 
to delle difficoltà del monien 
to) sono stati pronti a sotto 
lineare il grave effetto de 
riattivo che il bilancio straor¬ 
dinario è destinato ad avere 
con duri contraccolpi sui la¬ 
velli di occupazioe e di vita. 
Lo stesso Demis Healey, del 
resto, ha detto che « la di 
j soccupazione non è destinata 
' a diminuire ». Vanno prepa¬ 
randosi due anni molto duri 
per larghissimi strati della 


popolazione lavoratrice anche 
se il governo continua a pun¬ 
tare sul fatidico pareggio del 
la bilancia dei pagamenti 
(grazie al petrolio dèi Mare 
del Nord» entro il 1980. Il 
segretario dei dipendenti pub 
blici Alan Killer ha dichia¬ 
rato: « Per Mxldistave le di¬ 
retti ve dei centri monetari in 
ternazionali siamo ora co¬ 
stretti ad adottare una po¬ 
litica eumoiiiica che reca 
danno alle prospettive di e 
spnnsionc del nastro paese. 
E’ un prezzo troppo alto che 
ci viene r.chiesto sull’altare 
della stabilità monetaria men¬ 
tre sono Mate ignorate altre 
e po.sSib.h alternative ripeto 
lamento rivendicate dall'orga¬ 
no confederale del TUC. La 
programmazione economica 
diretta per ia quale si bat 
tono i s ndacati ha ceduto il 
passo a 1 mortificante .stru¬ 
mento del controllo moneta¬ 
no ». 

Healev ha infatti adottato, 
per la puma volta, il limite 
dell'espun.'ione del credito in¬ 
terno «i» miliardi ne! 1976 77. 
7,7 imbardi nel 77 78) che 
fissa rigidamente i confini 
della cre.scHa economica del 
paese. I! governo a.ssicura che 
la Gran Bretagna potrà co¬ 
munque raggiungere un tasso 
di espansione economico del 
2 per cento annuo contras¬ 
segnato dal particolare im¬ 
pulso dei .-attore maiiuatui 
riero (5 per cento), ma è 
chiaro che molti settori do 
vranno regi.strare un arresto 
o una inversione di attiv.tà 

L'inasprimento delle misu¬ 
re di austerità si farà frat¬ 
tanto sentire in modo marne 
diato «li» ix:r cento d'aumento 
nel prezzo degli alcoolici e dei 
tabacchi» mentre la strategia 
del governo Callaghan subirà 
inevitab.'.mente un'ulteriore 
involuzione che contrasta con 
le richieste dei sindacati e del 
partito laburista per una or¬ 
ganica politica di riconversio¬ 
ne Industriale. 

Antonio Broncia 


Si discute nella CEE su come limitare i consumi 

I «nove» per ridurre 
il consumo di petrolio 

La proposta di contrarre in Europa del 10% l'uso dei 
prodotti petroliferi ogni qualvolta vi siano diffi¬ 
coltà d'approvvigionajnento respinta da Donat Cattin 
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(V. Ve». — Riuniti ail'indo- 
mani delle decisioni sull'au¬ 
mento dei prezzo del petrolio, 
ì ministri responsabili della 
politica energetica nei nove 
paesi della CEE hanno ripre¬ 
so oggi la discussione su una 
serie di vecchie proposte del¬ 
la commissione esecutiva, as¬ 
sai controverse e non pm 
molto attuali, in materia di 
misure da prendere in caso di 
crisi dei rifornimenti. 

In realtà, oggi come oggi, 
il problema non e quello di un 
possibile « embargo » da par¬ 
te dei paesi produttori, ma 
piuttosto di una azione comu¬ 
ne di ricerca di nuove fonti 
energetiche, di eliminazione 
degli sprechi, di solidarietà 
nei confronti dei paesi più col¬ 
piti dall'aumento del prezzo. 
Tuttavia, anche le proposte 
sulle ipotetiche misure anti- 
crisi hanno provocato molti 
contrasti fra i nove. Ixi com¬ 
missione ha infatti proposto 
un meccanismo secondo il 
quale, nei caso d; difficolta 
negli approvvigionamenti, i 
consumi di petrolio nei nove 
paesi vengano automatica¬ 
mente ridotti del 10’r. 

Il ministro italiano Donat 
Cattin s: è opposto alla deci¬ 
sione. che colpirebbe l'econo 
mia italiana assai p:ù dura¬ 
mente di quasi tutte ie altre, 
e si tradurrebbe dunque m 
un aggravamento degli squi¬ 
libri fra : nove paesi a tutto 
svantaggio del nastro: mentre 


l'Italia, infatti, dipende esclu 
sivamente dal petrolio :mi>or- 
tato per tutte ie sue esigenze 
energetiche, ci sono paesi che 
hanno altre risorse (la Ger¬ 
mania federale il carbone, 
l’Olanda il gas naturale. 1’ 
Inghilterra il petrolio dei ma¬ 
re del nord), e che quindi 
sopporterebbero un sacrificio 
assai meno grave del nastro. 

Per far sì che la misura 
non s: traduca in un capo ir¬ 
rimediabile per la nostra eco¬ 
nomia a vantaggio d: quelle 
piu forti e pai indipendenti 

— lia sostenuto Donat Cattin 

— occorrerebbe che ìe econo¬ 
mie da attuare venissero cal¬ 
colate su tutti i consumi ener¬ 
getici. e non solo su quelli 
dei petrolio. 

Su questo scoiti.o. il dibatti¬ 
to .'i è arenato per ore. 

Precedentemente i ministri 
avevano approvato un'altra 
der..sione, sempre in vista d. 
una crisi degl; approvvigio¬ 
namenti. secondo la quale uno 
stato in difficoltà potrebbe so 
spendere per un certo periodo 
la concessone di licenze di 
autorizzazione alla esportazio 
ne dei prodotti che- le com¬ 
pagnie raffinano o immazaz- 
z.ir. mo sul suo territorio. 

B occata ancora ia deci-io 
ne 'Uila erogaz.one di pre = t 
da parte dell’Euratom per 'a 
cos-ruz:one di contrai! nu.~>i- 
r, - zìi inglesi fanno dipende¬ 
re ! loro benestare dall) fs 
sazone in sode comun.'ar:) 
d. in prezzo mimmo del 
tro :o che garant-sca i loro :n- 
ve.-‘:menti nel Mare del Nord 


AVVISO DI GARA 

IL SINDACO 

V.M.o lari. 7. terzo comma, della lezzo 2-2-1973 n. 14. 
RENDE NOTO 

che questo Comune deve provvedere, con '.a procedura 
d: cu; allart. 1 lettera a», del.a legge 2 lebbra.o 1973. 
n. 14. alla licitaz.one pr.vata p-r l'appalto d-:. l.xvor. d. 
sistemazione d. strade .nterne nel r.one «Campa a Mare . 
per un importo a bu^e d'asta d: L. 158 947.932. 

Le D.tte interessate a p^rtec-pare a tale l.r.iaz.o 
ne potranno far pervenire a. Comune appos.ta demanda 
in carta da bollo da L. 700 en'ro e non oltre d:ee. g.or 
n: dai.a data d, pubb'.ioaz.cne del presente avvilo. 

La richiesta d. .avito nrn e vincolante per . Am¬ 
ministrazione. 

Roseto degl: Abruzzi, li 15 d.cembre 1976. 

IL SINDACO 

iRaz. GIOVANNI RAGNOLI > 


Lettere 
all’ Unita 


Indennità 
di liquidazione e 
scatti d’anzianità 

Caro direttore, 
abbiamo letto su/f'Unità nel¬ 
l'articolo di fondo dal titolo 
« Col piede sbagliato » questo 
periodo: « Si tratta, per esem¬ 
pio. degli scatti di anzianità e 
dell'indennità di liquidazione, 
nati come premi alla fedel¬ 
tà aziendale e oggi franca¬ 
mente anacronistici, anche 
grazie a conquiste ottenute su 
altri terreni, come quello del¬ 
le pensioni ». La lettura dt 
questo periodo ci ha lascia¬ 
to piuttosto perplessi e perchè 
no. detto con tutta franchez¬ 
za, amareggiati. 

Moti vorremmo appaiare nè 
egoisti ne insensibili a ciò che 
sta avvenendo ne! Paese, ma 
memori di altre esperienze 
quale la legge 336 degli e.i 
combattenti per cui lavorato¬ 
ri di alcuni settori ne bene¬ 
ficiano mentre ultri settori ne 
sono esclusi, vorremmo un 
chiarimento al passo dell'ar¬ 
ticolo sopra esposto. 

.4 nostro fxirere, se un la¬ 
voratore dopo tutta una 11 - 
ta di lavoro e sacrifici, al¬ 
l'atto della pensione venisse 
a percepire quasi quanto per¬ 
cepiva quando era in attivi¬ 
tà. potrebbe accettare una re¬ 
marne dell'istituto della li¬ 
quidazione. Ma questo non e 
nella realtà dei fatti. 

i\’oi siamo metallurgici, per 
noi la legge prevede che un 
lavoratore al raggiungimento 
di quarant’anm di lavoro per¬ 
cepirà una pensione equiva¬ 
lente all'SO per cento della 
retribuzione facendo una me¬ 
dia dei tre anni migliori su 
una fascia di dieci. Alla pro¬ 
va dei fatti i tre anni mi¬ 
gliori, con l'inflazione in at¬ 
to. sono gli ulttmi tre. Per 
cui dell 'SO per cento che pre¬ 
vede la legge, la pensione si 
traduce all’atto piativo al 65 
per cento. (Pondi il farora- 
torc percepirà una pensione 
del 35 per cento minore di 
quanto percepiva quando la¬ 
vorava. senza contare altri 
vantaggi quali la mensa e il 
premio di produzione 
A' poi. dall'atto del licenzia¬ 
mento all'atto delta riscossio¬ 
ne della pensione, quanto 
tempo passa 7 .4 volte alcu¬ 
ni mesi, a volte un anno e 
oltre. .4 questo vuoto come 
il lavoratore dovrà supplire' 
Sino ad oggi era la liquida¬ 
zione. 

Quindi, se dovesse essere 
eliminato l'istituto della liqui¬ 
dazione. cosa gli rimane da 
fare’> Ricercare un altro la¬ 
voro> Questo non sarebbe nè 
morule nè umano, tenendo 
cento che già oggi un certo 
numero di pensionati svolgo¬ 
no lavori di ripiego. 

Anche sugli scatti di anzia¬ 
nità ci sarebbe ixirccchio da 
dire, e poiché siamo già sta¬ 
ti molto lunghi nell’esporre le 
nostre prcóccufxizioni forse 
vi ritorneremo in altre occa¬ 
sioni 

FERRUCCIO CALDI, LU¬ 
CIANO PEDEMONTE, FE¬ 
DELE MORI NI e altri la¬ 
voratori dell’ASGEN 
(Genova . Campi) 

Cari compagni, 
siamo perplessi c pieoccu- 
jxiU per la disponibilità del 
sindacato a trattare sul alcu¬ 
ni punti che. se accettati, po¬ 
trebbero significare una ri¬ 
nuncia a conquiste cinli c so¬ 
cio/:. 

Intanto, gradirei sapere da 
Stefano Cingotum (/‘Unità del 
JS novembre ) cosa a trova 
di n anacronistico » negli scat¬ 
ti di anzianità e nell’inden¬ 
nità di licenziamento dell'o¬ 
peraio che ha contribuito al¬ 
le fortune dell'azienda lavo¬ 
randovi una vita intera ir 
guardate bene che qui la fe¬ 
deltà allcttila e sentimenta¬ 
le non c'cntra proprio men¬ 
te). 

LUCIANO CAVALLINI 
(Castighun E. - Arezzo» 


Cara L : nita. 

non sono d ue-, orda con lo 
autore di quell articolo nei 
quale c stato scritto che gli 
scatti di anzianità c la liqui¬ 
dazione di fine lai oro sono 
« troncamente anacronistici » 
anche peri he. ira l'altro, si 
hanno pensioni migliori. Mot: 
si devono dimenticare te lot¬ 
te sostenute dai lavoratori per 
ottenere l'istituto della liqui¬ 
dazione. prima inesistente, 
poi limitata ncll'ammontire da 
rari scaglioni, poi legata al 
solo stipendio base e quin¬ 
di. dopo lunghe battaglie sin¬ 
dacali. estesa c tutto quanto 
c contenuto nella busta pa¬ 
ga La liquidazione, inoltre, è 
stata definita sindacalmente 
come stipendio differiio e ga¬ 
ranzia di sostentamento, ri 
ra-/ t di premorte del lai ora¬ 
tore. della sui tarligli;! 

.1 verte ah seatf; ai anzia¬ 
nità som frutto di lunghe 
Ir/tte S;v : si tratta di premio 
di tedc'ta ma di un nenno- 
.v iner.to della maapore e- 
sperirr.za di chi lai ora da an¬ 
ni presso la stessa azienda 
SPARTACO BASSI 
(Palazzolo M. - Milano» 


Molti lettori, in particolare 
operai, ri chiedono precisa¬ 
zioni 'lillà questione della :r.- 
denn.’a di quiescenza e gli 
scatti di anzirr.Ha. tetri. *u: 
quali i sindacati hanno aper¬ 
ti) una vertenza con la Con- 
fsr.duitru. Questi istituti fan¬ 
no. indubbiamente, parte dei 
conTatu di lavoro; r.orv sci¬ 
no m alcun modo c indebite 
con~es'ioni i; anzi, hanno rap¬ 
presentato per anni una con 
quitta d--i lavoratori italiani. 
Oggi. pero, r.un appaiono piu 
r-orr.spondcr.*s alla real’à riel- 
.situaz.or.e- e. quindi — fat¬ 
ti r.atura’rr.er.'e «ahi ì dirit 
ti acqu.siu —, ti e aperto il 
prib.err.a d) un loro supera 
mento. Perchè? 

In primo luogo perche i la¬ 
voratori hanno conquistato 
pensioni meno incivili (copro¬ 
no IT/) per cer.'o deH'u.tinio 
salario corrisposto e seguono 
la dinamica del costo della 
v.ta. essendo applicata ad es¬ 
si la scala mobile». Ha meno 
senso e peso, quindi, una in¬ 


dennità aziendale che un tem¬ 
po dovpva supplire a pensio¬ 
ni dt Mine. 

In secondo luogo, l'mden- 
nità, nella sua forma di pre¬ 
mio alla « fedeltà aziendale », 
ha effettivamente ormai un 
saDOre anacronistico. 

Infine, come componente 
del salario differito, l'indenni¬ 
tà contribuisce a far sì che il 
costo complessivo del lavoro 
sla elevato, mentre i salari 
concretamente pagati ai lavo¬ 
ratori italiani restano tutto¬ 
ra più bassi di quelli dei Pae¬ 
si più industrializzati. 

Per tutti questi motivi i 
sindacati hanno — dopo a- 
ver discusso con i lavorato¬ 
ri — deciso di affi untare que¬ 
sta delicata partita con In 
Confindustria. In che modo 
verranno superati questi isti¬ 
tuti? Non sono stati ancora 
definiti tutti gli aspetti tec¬ 
nici. I sindacati apriranno 
una consultazione con i Invo¬ 
latori per approfondire tutte 
le questioni. E' chiaro comun¬ 
que. ripetiamo, che ì diritti 
acquisiti non verranno in al¬ 
cun modo intaccati. 

Prevale, per ma, l’idea eh 
panare gradualmente da una 
indonnita che ha ('.trattele a- 
ziendnle a una indennità di 
nu*'tiere. un po' colili* avvie¬ 
ne già per gli'edili I indenni¬ 
tà verrebbe eorriv.)tnla (In un 
fondo pubblico, clic saia ali¬ 
mentato tramite fiume di con¬ 
tribuzione da detinire. 


Sapranno 

far pagaia* anche 

ai «più furbi»? 

Caro direttore, 

è dt questi giorni lo scan¬ 
dalo all'italiana dell » una tan¬ 
tum » che i piu furbi non han¬ 
no pagato e che lo Stato io 
chi per esso) non sa far pa¬ 
gare Ma come si 1 1 mi ac¬ 
ce!'ire una tale tesa incon¬ 
dizionata '.dia « disonesta » 
senza dare battaglia '* 

Si è parlalo di un manca¬ 
to servizio a base di termina¬ 
li che sarebbe all’orìgtnc del 
mancato conti olio dei non a- 
dempienti ma (non vorrei 
essere troppo originale') non 
si possono far tare i control¬ 
li duali uffici ministeriali pre¬ 
posti z Se si prendono dei di¬ 
soccupali con contratto a ter¬ 
mine — come usa fare l'AC! 
— e si tanno fare dei con¬ 
tinui a bns- di spunti, si ot¬ 
terrebbe d tripio risultato: di 
dare un po' di lavoro a chi 
non ne ha. di incassare i mi¬ 
liardi non pagati, di dare una 
lezione a chi crede che in /- 
ialiti c'è spazio solo per i di¬ 
sonesti. 

ANNA RITA VEZZOSI 
(Firenze) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, 
e i cui sentii non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio. che la loro collabo! azione 
è ili grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni cri¬ 
tiche. Oggi ringraziamo: 

Pietro COSTA. Castclbolo- 
pr.es e: Salvatili* LA.MPUGNA- 
NI. Milano; Franco ZARINI, 
Vergiate; Attilio LO MAGRO. 
Milano; Augusto COSTA. Ga¬ 
briella CIIELLI e Matteo 
MANCA. Bologna; Primo 
PIAZZA. Torino fallo tatto 
domanda per la pensione di 
i ecchiaia da Pi mesi ma non 
ho ricevuto ancora nulla. So¬ 
no tu dii inolia perche non ho 
lavoro e de’ut pagare gas, lu¬ 
ce. aifitlo Prima di 'lutale mi 
manderanno almeno un accon- 
/(»•*».; Piero BATTAGLINE 
Como (<t Pensionato della Re¬ 
gione Lombnrd’a dal gennaio 
j r ‘75 dopo -II’ unni di servizio 
fra Slato c Rea,ore. sono an¬ 
fora. f/o/K) due anni dt pen¬ 
sionamento, in attesa delta U- 
quidazvme de"n pensione da 
parte del ministero de! Teso¬ 
ro — ('{'DUI. — c della liqui¬ 
dazione di Ime servizio da 
parte dell'tSAREI. » ». 

Sergio MANETTE Milano 
(dolio aver riportato il brano 
(il un i faziosa iniervi'ta ascol¬ 
tata al GR 2. scrive. « E' lega¬ 
le che una radiotrasmissione 
pagata da tutti i cittadini sin 
strumento di parte p*r una 
proijaganda antri nrnunist'i ni 
scruno di un solo partito 7 »>: 
V B . Genova («71 

Concordato arie essere ben 
rei ninnolo II in gaanto al- 
l'abnrto. soro convinto che è 
un problema r he riguarda so¬ 
lo la donna ed r bene che es¬ 
se possa ai dallo Stato tut¬ 
ta Passiit^nza che il caso ri¬ 
chiede. grata.tam.mtc a»; Lui¬ 
gi COPAZZON. Venezia ir.Voi 
da serrir.re alterniamo pxr In 
('r/nna l.a p:~ra parità d: drr t- 
ti e ìittiinn.o vrrti per ir.iigut- 
stare con 'e ma<se fcmmrt’l 
noi s.-j’o la pia ampia '..berta, 
rr.a snprnltulto r,er a f fcontare 
t onereta’ar-tc e riso'.’ere i lo¬ 
ro problemi 

Mino RAIMONDI. Bologna 
ts I. Oli. Andreotti ha afferma¬ 
to che dal V granaio di que- 
st'avr.o ad ogni sono state ac¬ 
certate /-’-/? r ’ofezinni valuta¬ 
rie e denunciate J'As parsone 
delle quell tu'* arrestate. Oc¬ 
corre che ! a pubblica opinio¬ 
ne abbia :l maio di i criticare. 
Controllo r i critica dot reb ba¬ 
ro essere sio'.li dal Parlamen¬ 
to >/: R.—.z i PICCHETTI. Ro¬ 
ma l'/n fKt astone da cam¬ 
pionati del mondo organizza- 
t, i" Pug'. a la Recoue e il 
( OSI hanno a,striato ur.a pi¬ 
sta ad.stimi di mi calore ài 
centinaia eh mi'ion Questo 
inpianto e sorto in un paese 
iontnno da I^cie Io doman¬ 
do che ime fora questo im¬ 
pianto quando m questo setto¬ 
re abb.r.mo soltanto p'Khc de¬ 
cine ni partecipanti'' »»; LA 
CLASSE 3* H, Codroipo <«Xoi 
sappiamo che in Friuli si può 
r.icrc malgrado il terremoto 
r. pitto che le case siano co¬ 
struite ai più presto e con cri¬ 
teri antisismici »). 
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SCRITTORI ITALIANI 


Letterato 
allo specchio 


ORESTE DEL BUONO, 

« Tornerai », Einaudi, pp. 

284f L. 3.800. 

Tornerai rappresenta un 
nuovo sintomo dell'insoddisfa¬ 
zione di Del Buono per quel¬ 
la rappresentazione letteraria 
di stati di coscienza fluida¬ 
mente inquieti ma come rat¬ 
trappiti in sé stessi, cui ha 
legato il suo nome di scruto 
re sin dall'esordio. Man ma¬ 
no, nei libri composti lungo 
l'arco di un trentennio, la ten¬ 
sione morale che sorreggeva 
lo sforzo autocritico dei per 
sonaggì era parso tendesse a 
compensare la sua mancanza 
d! sbocchi operativi con l'af¬ 
finamento compiaciuto delle 
risorse formali, sulla linea di 
una sempre più sciolta - arti¬ 
colazione colloquiale della pa¬ 
gina. Di qui rmsorgere di un 
desiderio rii arricchire la raf¬ 
figurazione dell'io, coinvolger!- { 
dovi appren.-uoni e risentimeli- ‘ 


ti legati alla socialità, senza 
per questo venir meno a un 
modulo narrativo di tipo psi¬ 
cologico. Tornerai vuole ap¬ 
punto sottolineare 11 rapporto 
fra gli squilibri interiori del 
protagonista e le lacerazioni 
del periodo storico da cui e 
nato: i rovelli privati riman¬ 
dano alle vicissitudini pubbli 
che. che li chiarificano anche 
se non sono in grado di ri¬ 
solverli. 

I! libro è il resoconto del 
fallimento di un'esistenza, se¬ 
gnata dalla incapacità di as¬ 
sumersi le proprie responsa- 
b.lita di fronte agli altri II 
punto di crisi è dato dalla 
morte dei genitori: davanti 
alla loro scomparsa, il pro¬ 
tagonista si rende conto d' 
esser stato in realtà orfano 
tutta la vita, ili quanto gli è 
sempre mancata quella guida 
energica e quella comprensio¬ 
ne affettuosa, senza di cui si 


ANTOLOGIE 

Il progetto 
di Breton 


» Per conoscere André Bre¬ 
ton e il Surrealismo», a 
cura di Ivos Margoni, 
Oscar Mondadori, pp. 734, 
L. 4.000. 


Del movimento surre.ili.it-a 
non esiste ancora una .-.tona 
veramente esauriente, sui per 
quanto fu legittimato dalla 
appartenenza o comunque dal 
rapporto con il gruppo pa¬ 
rigino guidato da Antiré Bre¬ 
ton (morto dieci anni fa a 
Parigi, il 28 settembre 1986», 
sia per quanto rispetto a 
quello In maniera indipenden¬ 
te. polemicamente o meno, di 
fatto ha rappresentato aspet¬ 
ti di una fenomenologia crea¬ 
tiva tipicamente « surreali¬ 
sta ». fondata cioè su quei 
meccanismi di l'automatismo 
psichico puro co! quale ci si 
propone di esprimere... il fun¬ 
zionamento reale de! pensie¬ 
ro», secondo la fumo.-u defini¬ 
zione contenuta nel manifesto 
del 1924. Una tale storia non 
esiste né dell'ideologia né del¬ 
le diramazioni del movimen¬ 
to. al di là di quella cani¬ 
tale e ormai classica, ma 
non più sufficiente, di Mau¬ 
rice Nadcau. K non esiste 
neppure a livello settoriale: 
non della poesia, non delle 
arti figurative (malgrado l'ot¬ 
timo libro di Marcel Jean 
c Arpad Mezei. o i più re 
centi di René Passeron e di 
William Rubili: salvo il pe¬ 
nultimo, tutti tradotti in Ita¬ 
lia). 



Per questo movimento, che 
resta capitale nella cultura 
contemporanea, anche a! di 
là dì un rapporto di discen¬ 
denza problematica, nel sen 
so di una sollecitazione di 
consapevolezza e maturità li¬ 
beratoria. l'interesse è oggi 
molto vivo, e a diversi li¬ 
velli: sia d'ordine piu prò 
pnamente storico, per l'ap¬ 
profondimento della comples¬ 
sa attività teorica e creati¬ 
va che giustifica il posto fon 
datnentalc occupato nella 
storia delle avanguardie let¬ 
terario e artist.che romeni 
poranee. sia d'ordine p:ii pro¬ 
priamente ideologico per le 
sollecitazioni liberatorie ve¬ 
nute e ancora possibili m 
senso molteplice, c a volte 
persino apparentemente con 
traddittorio. verso lo nuove 
ricerche. le cosiddette « neo 
avanguardie» o meno. 

Capitale fra le avanguar¬ 
die che oggi chiamiamo .'.sto¬ 
riche ». tuttavia ii Surrealismo 
non ha preteso affermarsi di 
fronte ai movimenti che Io 
hanno preceduto nei pri 
mi due decenni del secolo 
(Espressionismo. Cubismo. 
Futurismo e anche Dadaismo 
con il quale ha originaria¬ 
mente strette connessioni! co 
me un nuovo movimento ar¬ 
tistico. Ha voluto proporsi 
invece come un modo nuovo 
di pensare, di vivere. Il gran 
de ruolo storico d: Breton è 
stato di polarizzare intui/io 
ni c proposte che corrono lun¬ 
go la cultura europea del 
XIX secolo, dal Romantici¬ 
smo tedesco e francese a! 
Simbolismo, e fino alle avan 
guardie dei due primi decen¬ 
ni del nostro secolo, e di 
averle organizzate, tali intui¬ 
zioni e proposte, in una pro¬ 
spettiva dottrinaria abbastan¬ 
za precisa, alia luce — con¬ 
sapevolmente — delle scoper¬ 
te psicanalitiche soprattutto 
d: Freud. Sollecitando d'altra 
parte l'urgenza di un impe 
gno politico, che corrispose, 
con l’iscrizione nel 1927 di 
Breton. Aragon. Eluard e Pe 
rei al PCF, ad una dilli 
cile vicenda, intrecciandosi 
con la rottura fra Stalin e 
Trotskij e le censure alla 
avanguardia sovietica, fino al 
J'espu’sionc dal PCF stesso 
di Breton. Eluard e Creve! 
nel 1933. che tuttavia non 
▼enne a sminuire l’intens.tà 
di una consapevolezza di lot¬ 
ta antifascista (attraverso 
quell’* incessante rapporto di 
•Ita c non dì rado Irritata 
• «legnata sorvegìianza eser¬ 


citata sugli eventi », di cui 
parla ora Ivos Margoni». 

Seppure dunque non ridu¬ 
cibile l'intera area della fe¬ 
nomenologia creativa surrea¬ 
lista all'ambito bretoni-ano. in 
realtà è poi qui che sì giu¬ 
stificano le sue ragioni teo 
riche centrali, la jwrtecipa- 
zione delle quali non va 
disgiunta dal momento crea¬ 
tivo poetico e letterario. E 
in questo senso un ottimo 
strumento per l'Italia viene 
ad essere il volume lireton 
c il Surrealismo, a cura di 
Ivos Margoni, che si collo 
ca negli Oscar Mondadori ac¬ 
canto alla storia di Nadeau 
e a L’avventura Dada di 
Georges Hugnet. E’ una an¬ 
tologia bretoniana. sia teori¬ 
ca (manifesti, eco.), sia crea¬ 
tiva, corredata da apparati 
cronologici e bibliografici 
quasi sempre attenti ed esali 
rienti (nettamente minore at 
ten/.ione alle arti figurative», 
ehe offre parecchi brani di 
testi anche mai apparsi tra¬ 
dotti, ma soprattutto è sti¬ 
molante per la lunga intro¬ 
duzione. d'oltre un centinaio 
di pagine, di Ivos Margoni, 
della quale è impossibile dar 
conto in queste brevi note, 
e che comunque è partico'ar- 
mente sottile e convincente 
nelle sue argomentazioni, tes¬ 
sute m continua discussione 
con i contributi critici relati¬ 
vi all'opera bretoniana e al 
movimento soprattutto lette 
r.irio (e soprattutto francese 
degli ultimi vent anni, circa), 
relative ai grandi temi iden- 
logico-poetici dell'opera bre- 
tomana: antirazionaUsmo. im¬ 
maginazione. riflessione criti¬ 
ca su', linguaggio poetico, au¬ 
tomatismo psichico, gioco e 
« humor ». eros. posizione 
politica e rapporti con il PCF. 

Particolarmente centrata 
mi sembra la collocazione 
storica de! Surrea'ismo nell i 
crisi della società borghese 
europea occidentale, dopo il 
trauma del primo conflitto 
mondiale. « Il progetto breto- 
niano e surrealista di "recu¬ 
perare il senso delle parole", 
al quale sono connesse le 
pratiche piu importanti de! 
gruppo e in definitiva la so¬ 
stanza de! suo contributo», 
sottolinea Marconi. « traeva 
cosi origine non tanto o non 
solo dal bsogno di portare 
avanti le rtcerehe sulla ba¬ 
gna poetica aperte da Rim- 
baud c proseguite dal simbo¬ 
li-imo. quanto dalla constata¬ 
zione di un colossale tracol 

10 ideologico, da una duplice 
menzogna smascherata dal 
conflitto: quella della parola 
"borghe.ie" e quella della pa¬ 
rola delle prime avanguar¬ 
die ■». «Culturalmente, il Sur- 

j realismo va visto infatti non 

» solo come una lotta ideolo¬ 
gica ma precisamente come 

11 più vasta impresa compiu¬ 
ta da un eruppodi intellettua¬ 
li dei Novecento per attac¬ 
care a fondo quella che Max 
Horkheimer ha chiamato la 
razione strumentale, c quin¬ 
di la cultura del’a civiltà in¬ 
dustriale avanzata». 



E dunque, inaiate Margoni, 
nelle intenzioni di Breton il 
Surrealismo « non intendeva 
allatto proporsi come un ir¬ 
razionalismo. bensì come un 
nuovo razionalismo aperto al 
razionale e all irrazionale. al 
conscio e all'inconscio, al rea¬ 
le e alriimmaeinario. al ma¬ 
teriale e al mentale ». Ed oc¬ 
corre « tener presente ehe la 
accesa guerriglia contro il 
culto srient.sta della " rai- 
son ” scatta ne: surrealisti 
prima di tutto per la scoperta 
compùnta, ne! loro paese, 
fra razionalismo e potere po¬ 
litico ». scandalosamente ri¬ 
vesta appunto nel conflitto 
mondiale »pp. 1116*. In que¬ 
sto senso e aperto il discor¬ 
so per un riconoscimento glo¬ 
bale della funzione storica 
culturale del movimento sur¬ 
realista al di là dei setto¬ 
ri a artìstici » della sua ope¬ 
ratività creativa. 

Enrico Crispolti 


i cresce male, accumulando 
| velleità, errori, frustrazioni. 
A questa condizione di orfani- 
tà esistenziale lo scrittore Ita 
I inteso attribuire un significato 
! generale: la frattura fra ge- 
! nitori e figli ripete il tracol¬ 
lo dell'autorità di una classe 
j .lociale, resasi colpevole delle 
, peggiori nnstilicazioni, anzi- 
j tutto quella fascista. 

\ Un doppio processo dunque, 
I alle istituzioni della famiglia 
e dello Stato; Del Buono ha 
voluto condurlo in prima per¬ 
sona. dando un taglio espli¬ 
citamente autobiogi alleo al 
racconto. E’ un atto di co¬ 
raggio di cui gii va reso me 
rito: anche se forse proprio 
questa direna identificazione 
• fra autore e protagonista è al¬ 
l’origine dell’mcertezza sti ot¬ 
turale di cui il libro soffre. 
L'obiettivo maggiore, cioè 1’ 
interiorizzazione dei fatti .ito 
rteo politici, non appare rag¬ 
giunto: dapprima essi vengo- 
' no esposti dall’esterno, in for¬ 
ma oggettiva, poi sono via vìa 
espunti dalla narrazione, pro¬ 
prio quando ci si attenderei) 
he che vi trovassero uno svi¬ 
luppo piu denso e criticamen¬ 
te impegnativo 

Il primo capitolo rievoca, su 
toni grotteschi magari un po' 
facili, la marcia su Roma c 
la presa del potere da parte 
di Mussolini, avvenuta pro¬ 
prio nel periodo in cui Oreste 
veniva concepito: il « duce » è 
stato dunque il suo falso pa¬ 
dre, la falsa autorità che ha 
sovrastato la sua infanzia. Il 
secondo produce una sene di 
testimonianze sulla prepara¬ 
zione dell'Italia alla guerra, 
in cui troverà morte uno zio 
materno del narratole piota- 
gonista: uno zio che sembra 
accaparrare anche nel ricor 
do tutto rafletto della madre 
di Oreste, affascinata dal 
mito di una virilità eroica e 
j quindi disattenta alle inquie 
! tudini del figlio. 



Da qui innanzi il libro cam¬ 
bia registro, procedendo per 
frammenti diaristici: l’arruo¬ 
lamento come volontario nel¬ 
la marina, proprio il 25 luglio 
1943; l’internamento m un Ur¬ 
ger austriaco: il ritorno a ca¬ 
sa. l’iscrizione al Partito Co¬ 
munista, i patteggiamenti con 
la coscienza i>er compiacere 
un editore di destra, negli 
anni duri del dopoguerra. Con 
ravvicinarsi ai tempi nostri 
però l’attenzione si concentra 
sui fatti privati, gl. interni di 
vita domestica, i rapporti con 
la moglie e la figlia e soprat¬ 
tutto con i genitor., tanto più 
tormentosi nell’avanzare degli 
anni; ed ecco inf.ne la loro 
morte, sentita come un ab¬ 
bandono che lascia il protago¬ 
nista solo, quasi :. superstite 
di un naufragio familiare in 
cui si è consumata la sua 
esistenza. 

Gii ultimi caprioli del li¬ 
bro sono senz'altro i più in¬ 
tensi : la duttilità dello stile, 
fra struggimenti emotivi e ri¬ 
flessioni tormento e. tende a 
realizzarsi m immagini luci¬ 
damente visionane, dove gii 
stati d'animo trovano defini¬ 
zione tanto più stringata 
quanto maggiore t l’angoscia 
rabbiosa con cui -ono patiti. 
Nondimeno, il lettore rimane 
perplesso, giacché la materia 
storico politica che s'era af¬ 
facciata con sin troppa foga 
nelle pagine inizia i è venuta 
poi dileguando. Di 1 Buono e- 
vita di sottoporre ad analisi 
l'esperienza pubbi ca dell'io 
protagonista e si Finita ad al¬ 
ludere ai modi in cui s: e rea¬ 
lizzato :! suo lavoro d. giorna¬ 
lista. ia sua vocazione d: scr:t- 
tore. Il ritratto appare per¬ 
ciò sfuocato, non risultando 
t chiaro come questa attività 
abbia potuto corroborare la 
crisi dei sentiment. e della vo¬ 
lontà sino a renderla inguari¬ 
bile. 

Siamo insomma ancora nel¬ 
l’ambito di un mnraì.smo a 
sfondo intimista, dove '.a spre¬ 
giudicatezza di cui pure l’au¬ 
tore dà prova viene bilanc.a- 
ta dal peso delle cete non det¬ 
te. Del Buono ha volu’o por¬ 
si direttamente allo specchio, 

J anziché celarsi dietro i per- 
| sonaggì romanzeschi cu: ave- 
j va fatto r.cor.-o in molte al- 
' tre occasioni. Ma proprio la 
sin identità soc.aimznte e 
culturalmente piu s.gnificati- 
• va se mostrata riluttante a 
svelare i tratti fisionomie: che 
I la connotano: da ciò appunto 
j l'eccesso di letterarietà cui il 
libro finisce per inclinare. 

! Resta tuttavia ben valida 
l'.ndicaz.ior.e offerta prcponen 
do un'esperienza d. vita nel¬ 
la sua autenticità contristata 
e nei suoi nodi mso.uti. su 
cui il lettore è chiamato a 
intervenire. In una cultura 
come la nostra, tradizional¬ 
mente avara di testimonian¬ 
ze autobiografiche, stiamo og¬ 
gi assistendo a una grande 
stagione per la memorialisti¬ 
ca: ma sono soprattutto ì po¬ 
litici militanti a darle corpo, 
e non per caso quel: - , di par¬ 
te democratica, come : più 
sensibili all'esigenza di riflet¬ 
tere pubblicamente su', senso 
de! loro contributo personale 
alle vicende collettive E* au¬ 
spicabile che anche : lette 
rati si Inoltrino su questo ter¬ 
reno. a sviluppare una veri¬ 
fica de. nessi fra esistenza in¬ 
dividuale e realtà sociale, in 
un discorso specifico sulla 
condizione intellettuale mo¬ 
derna. 

Vittorio Spinaziola 




! DIARI 

L’architetto di Hitler 


ALBERT SPEER, * Diari 
segreti di Spandau », Mon¬ 
dadori. pp. 527, L. 7.500 


Albert Speer occupò nella 
«aristocrazia» nazista un po¬ 
sto particolare. Giovane in¬ 
tellettuale di talento ima di 
concezioni saldamente conser¬ 
vatrici. anzi « regressive »>. di 
origine alto borghese (e an¬ 
che per questo, con « civet¬ 
teria » di parvenu, scelto da 
Hitler, chp lo accolse nella 
cerciiia dei suoi piu stretti 
collaboratori». Speer aveva 
30 anni (piando divenne l'ar¬ 
chitetto del regime. Realizzò 
le più importanti co.itruzio- 
ni della «civiltà del Terzo 
Reich» iper esempio : farao 
ilici, orridi monumenti di 
Norimberga» e la sinistra 
« scenografia » dei suoi riti, 
progettò la « nuova Berlino » 
(clic avrebhe dovuto chia¬ 
marsi Germania) del « millen¬ 
nio » post - bellico fantastica¬ 
to dal Fuehrer. 

Nell'ultimo periodo della II 
guerra mondiale sostituì Todt 
a capo del ministero degli 
armamenti e dette prova an¬ 
che lì di « capacità organiz¬ 
zative» notevoli incremen¬ 
tando (con il ricorso sempre 
più massiccio al lavoro forza¬ 
to dei deportati e de: pri¬ 
gionierii la produzione e con- 


I tnbuendo co.ii ai prolunga- 
1 mento del conflitto. Soltanto 
! all'immediata vigilia de! crol- 
i lo ebbe uno «scatto» e non 
I obbedì all’ordine impartito- 
j gli da Hitler di distruggere 
I i superstiti impianti indù 
| striali tedeschi 
| Questo « tecnocrate •> venne 

• condannato al processe di 

• Norimberga (durante t! qua- 
t le, comunque, a differenza de- 
| gli altri gerarchi, ammise le 
! sue pesant.ssime responsabi¬ 
lità» a 20 anni di reclusio 
ne tse la cavò relativamente 

! a buon mercato grazie un 
j che ai suoi rapporti con gii 
I ambienti delia grande indù 
, stria e dell'alta finanza, che 
seppero suscitare una celta 
i corrente di «simpatia» ver- 
i so di lui a livello interna- 
; zionalei e li scontò nel ear- 
i cere berlinese di Spandau 
i (da dove usci, sessantenne, 
j il 1. ottobre 1 Otiti » insieme a 
' Rudoll Hess 1 1'utueo dei gran 
] di criminali nazisti tuttora 
! detenuto». Walter Punk. Erudì 
I Raeder. Baldur von Schtrach. 

; C’onstantin von Neurath e 
! Karl Doenitz. 

ì Diversamente dalle Meato- 
i rie dell'erto Reich — una 
! analisi ^discutibilissima, ma 
! certo non pr.va d'interesse. 

I del « vertice » hitleriano, .< ri- 
I visitato » dall’interno — que- 
, sto diano che Speer teneva 


| a Spandali e riusciva a tar 
! pervenire alla lanugini riehia- 
I ma per vari motivi soprat- 
| tutto l'intenzione degli palco- 
! Ioji. meno quella degli stori- 
j ti. Non mancano tuttavia pa 
I gme che illuminano ulterior¬ 
mente ancìie gli arcaici e te¬ 
nebrosi strumenti ideologici 
e culturali di Hitler e de! .ilio 
entourage. Si veda, come 
I esempio Ira ì molti passibili, 
j questa annotazione del 1. no- 
j vembre 1946. che rievoca una 
i conversazione «a calcio» tra 
; Hitler e Speer nell'estate del 
i 1936. dopo una visita al con- 
| vento cattolico di Banz. Par- 
j la ì! Fuehrer: < 1 grandi erii- 
i fic: del nostro culto di Berli 
1 no e di Norimberga umihe- 
{ ranno le cattedrali. Lasciate 
j che un umile contadino met- 
; tu piede nel nostro grande pa- 
j '.azzo a cupola di Berlino: re¬ 
sterà senza liuto, e capirà a 
| eh: dove obbodlenza! » . > 

1 A.-colti quello che le dico, «-a 
i ro Speer! Queste costruzioni 
j sono la cosa più importante 
! che ci sia. Lei deve metteive 
! la tutta perche siano porta*e 
I a compimento mentre io sono 
! ancora :n vita. Soltanto se 
‘ io vi avrò parlate c pomi!: 
i cato. riceveranno quella con 
sanazione che e indisponga 
| bile ai ime: successori ». 

! Mario Ronchi 


DOCUMENTI 


La via « 


E. BERLINGUER. CAR- 
RILLO. MARCHAIS, » La 
via europea al socialismo » 
a cura di Ignazio Delogu, 
Newton Compton ed. lira 
2 . 000 . 


BERNARDO VALLI «Gli 
eurocomunisti ». Bompiani, 
L. 1.500. 


!•:• la cronaca a dirci clic 
1*« eurocomunismo » è ii più 
dinamico fenomeno politico di 
questo decennio nei mondo 
capitalistico .sviluppato. Esso 
Ila dominato il recente con¬ 
vegno sulla DC e l'Europa : 
su di esso ha discusso (c 
ha votato!) il Consiglio par¬ 
lamentare della NATO; è sta¬ 
to al centro della conferen¬ 
za annuale ricHTnterna/iona- 
le socialista; ha fatto la -aia 
j apparizione nella disputa tra 
Carter e Ford. K si finirebbe 
continuare. E' naturale, dun¬ 
que. ehe degli editori attenti 
abbiano pensato di offrire, in 
una forma o nell'altra fpre- 
valentcmentc antologica o 
prevalentemente pamp!i!ctti- 
stica). un panorama dei le¬ 
sti più significativi dei par¬ 
titi comunisti di Italia. Fran- 


i 
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i FAR LE Y MOWAT. « Il : 

popolo dei caribù-», l.r>v- ! 

gane.-i. pp. 204. !.. 3 800 ! 

I n b.o!ogo trascorre un an 
no presso la tribù e-quimese j 
che alleva i cervi caribù: ne 
apprende la l.ngua. e con vi- j 
va passione amrepoìog.ea ne 1 
racconta la cultura. Tentar- 1 
lunazione da; b.ancb:. v peri- i 
colo d: est.azione. J 

GIANCARLO MORONI. j 
j « Un vangelo per i ragaz- ! 
zi». Frate’..; Fabbri, pp. } 
157. L. 15 000. ! 

I I! Vangelo d; Lava ip.egato 
, a: ragazzi da un gesuita. I.e 
fotografie vii razzismo. la fa 
me. ia guerra nel nostro tem 
po sono beile, i commenti non 
dicono niente d: nuovo. 

I 

NIKO TINB ERGEN. 
HUGH FALCUS. « Segna¬ 
li per sopravvivere ». Za¬ 
nichelli. pp. 79. L. 2.600. 

Illustrato con 32 acquerelli 
e fotografie tratti da un docu¬ 
mentano, il ciclo riproduttivo 
del gabbiani-» Zafferano è stu¬ 
diato nel suo ambiente, l’isola 
, Wa’.ney m Inghilterra e in re- 1 


eurocomunista» 


eia e Spugna — od anche ; 
di altri partiti comunisti del- 1 
le due parti del continente -- j 
che presentino un rilevante ! 
valore strategico o anche ! 
v diplomatico ». 

E’ da appie/.zarc lo sforzo 
dei curatori di porre in ri i 
bevo quanto di comune — 1 
in soum» sostanziale ed an- j 
che in senso formale - vi , 
è nella recente elaborazione* j 
dei tre grandi partiti, ma j 
anche di tener vive nel eon I 
temfx) le distinzioni di ana 
Iiii. di teoria, di pra-si po J 
litica che pure fra d: essi j 
esistono. Ne viene fuori, ab ; 
bastanza ben delincata, la j 
differenza degli itinerari sto | 
rici dei singoli partiti, e (,ue- ! 
sto a svansrudi semplif.ea '■ 
/ioni i^li assemblaggi arbi : 
trari. Ma vengono anche fuo 
ri (fucili che ci sembrano i 
due fattori die accomunano 
le tre formazioni latine: la ì 
similarità strutturale e In ten- ; 
(Iniziale (o fjoishile) simi 
larità sovrastrutturale delle 
società in cui tali partiti ojie j 
rano. e — soprattutto — un j 
certo modo di intendere o ! 
di imp.egarc i! marxismo, ri ] 


) j 

i 

la/.one eoa g!: altri uc« «■!•:. j 
durante la stag.om che va dal ! 
Taiiidiameiiio aiTemigrazione. j 

f 

CARLA POESIO (a cura i 

di): «Storie toscane». ! 

Fratelli Fabbri, pp. 133. ; 

L. 3 G00. 

Raccolto dalia tradir me o 
rale e trascritte m .tal uno, 
questo fiabe accanto ai per¬ 
sonaggi tradizionali, a! boto • 
fine, ai principi o alio sire j 
glie, presentano una folla di | 
personaggi popolar: v.vaci-si ! 
mi. che agiscono secondo i | 
valori ckTi'antica cultura con- I 
tadma. • 

I 

ALFREDO VANNOTTI: | 

« Le catene di Prometeo ». 

Zanichelli, pp. 124. L. 2300. 

Congedata»; dagl. .studenti 
delia Crimea Med_ca d. Lo 
sanna con alcune considera¬ 
zioni su'.i'uomo moderno, l'au¬ 
tore è stato poi sollecitato a 
sviluppare l'interessante pro¬ 
blematica: è nato così questo 
libro di riflessioni sui peri¬ 
coli di distruttività e di an¬ 
goscia esistenziale che minac¬ 
ciano l'individuo del nostro 
tempo. 


condotto al mio carattere di 
t analisi concreta della sittia- 
z.one concreta * ( osi. se non 
è da dire che esista una |>o 
litica dell', euro* «xmiimmo ». 
si può tuttavia riti nere < he 
ne esistano i fattori basilari. 
Senza p ,- r questo immagina 
re una arbitraria e forse nep 
pure auspicabile identità po 
litica per il futuro !>•! re¬ 
sto. non di questo c'è ne¬ 
cessita. belisi di una coeren- 
za di fondo delle rispettive 
e convergenti strategie. Già 
!'enunciazione rie! probi» ma 
due (pianta strada resti da 
compiere, ma an. he cpiant. 
ostacoli siano già stati r, 
mossi. 

L’mti rv i'ta ion Paolo 
Spi nino conti nota nel libro 
d. Valli, fa r.v.veiv in .irei 
di W» anni (li pressi poni i i 
e di riferì «i rii pois.ero <on 
un è agevole <- -pi, u.ir<-» 
l'approdi dei comunisti ita 
halli. Proprio la ’ittura di 
quelle pagine c. la scat-re 
quanto ingiusta e pedante -ia 
Fai (lisa — rivolta al PCI 
anche recenti mente da fonti 
socialisti- — di considerare 
la propria storia come sto 
ria di adattami riti e inai di 
cambiamenti. Fare i conti 
i on la propria tradizione teo¬ 
rica. se non deve sigillile;! 
re dogmatizzare il passato, 
non può tuttavia ridursi a 
selezionare il passato per <a- 
ducazione, 'i- >• vuole ivi 
tare il rise-;*:»» di sottrarre 
all'albero noli i rami s (t . 
chi ma la linfa v.taie. 

La questione è invece di 
creare in po-.tivo. b,-n '.i 
pendo c Ih prass. e teoria si 
alimentano v n i ndevolmente e 
non di blxir.o » re limiate 
Talmente privili taate. Cosi, 
(hi voglia :■ sappia far!-), po 
tr.i trovare non ixxa tfur.a 
nei tC'tr p-..bT>f-( < interni:, in 
qi:e-ti due vo.umetti, e una 
tortuosa c nix retezza nelle 
c mine iaz om di pr;n, mio < he 
altro min sono < he la gene 
ralizzazum. rii li't-sp» ra nza e 
deH'anahsi. 

Quale che ' ; a. comunque, 
la (flave rii lettura, a r«-> 
suno può sfugg re io s;.)e "0 
re ideale, il ( arattere non 
tattico delle opzioni di fondo 
ri( i tre grandi partiti opera : 
cosi come la loro immedia¬ 
ta incidenza nella re.dtà po 
litica e sociale. Non una ta¬ 
vola delia legge, ma la sto¬ 
ria concreta di una vasta 
esperienza e di un vitale pen¬ 
siero, giunti a solidi approdi 
e proiettati verso l'avvenire. 

Enzo Roggi 
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POLITICA SANITARIA 


ANTROPOLOGIA 


I consultori 
e il resto 


Il pane 

dei b 
poveri 


E. ARISI. A. FAGGIOLI. 

F. TERRANOVA, « Aborto 

e controllo delle nascite », 

Editori Riuniti, pp. 317. 

L. 3,400. 

Il dibattito politico e cul¬ 
turale attorno ai grandi temi 
della salute che e .n atto oggi 
in Italia ha posto lai-cento 
sui programmi per la tutela 
della’ maternità e deU’intan- 
z.i Le finalità ed i contenuti 
della legge 4t)5 che istituiste 
! consultori familiari e la sua 
articolazione nelle leggi re¬ 
gionali che la attuano ripio- 
pongono, a livello di ba.-e. una 
vasta problematica riguar¬ 
dante il modo in cui questi 
consultori dovranno agire nel¬ 
l'ambito territoriale, sta da 
un punto di vista strettamen¬ 
te tecnico, sia per ì contenuti 
innovatori di carattere sociale 
che ad essi dovranno essere 
conferiti anche attraverso la 
partecipazione popolare e de¬ 
mocratica. . 

Certamente l'importanza del 
consulto! io non e solo nella , 
stia opera nel settore spoetino j 
della prevenzione delle nu ] 
.-.-'te non desiderate e del 
dramma dell’aborto o nell’of 
inre un servizio che abbui 
’utte le gaiaiizie che scienza 
.» tecnologia oggi possono of- 
irire per risolvere ì problemi 
socio sanitari che i .guardano 
tutto l’arco delia sessualità | 
della coppia e del singolo, i 
ma anche c soprattutto per- j 
c-ié questo rappresenta il pri | 
ilio nucleo di tutto quel si- i 
sterna territoriale di difesi | 
della .salute e de! benesseri ! 
sociale previsto dalla ni orina j 
sanitaria. I 

E' molto importante quindi, j 
nella realizzazione del consti!- j 
torio, partire con il piede gm- | 
sto. impostare m maniera 
concettualmente corretta la 
sua realizzazione, cercando di 
evitare le deformazioni di un 
sistema mutualistico ormai 
superato, attraverso program¬ 
mi rii intervento diretti, senza 
soluzione di lonimmtà. Im' 
/tonalmente correlati anche 
attraverso il, lavoro interdi- 
scipiinure d: gruppo 
La domanda che è pasta og¬ 
gi da parte degli operatoti 
del settore di fronte ad una 
svolta cosi promndameiite in- i 
novativa è quei la di una in- 1 
formazione culturale, scsen- ! 
tifica e di politica sanitaria ; 
capace di avviare «di latto» j 
questo sorv.z.io. E questo ii- | 
bro vuole essere da una parte l 
strumento di lavoro destinato ! 
ad amministratori, politici, cr- 
ganizzatori dei movimenti rie I 
mocratic: di massa, opera- j 
lori sociali e sanitari pei- da ) 
re una soddisfacente risposta ( 


organizzativa al problema e 
dall'altra mezzo di educazione 
socio sanitaria per una pi o 
creazione responsabile e il 
controllo delle nascite. Gli au¬ 
tori, F. Terranova, laureato 
in sociologia. F Arisi specia¬ 
lista in Ostetricia e ginecolo¬ 
gia. A. Faggioh. medico ìg.e- 
nista. sviluppano il problema 
secondo un'ottica molto aliar 
gata attraverso una esaurien¬ 
te analisi della tematica - dal 
la questione de mogia lira e 
ambientale alle mipì.razioni 
di ordine storico, cu’.tuta'.e e 
religioso che hanno interessa¬ 
lo il problemi,, del contro lo 
delle nascite e deli'uborto, a! 
nuovo rapporto donna società 
fino al significato ed ai me 
todi della contraccezione e 
deU'organlz/a/ione e pian ti 
(■azione dei servizi per la no 
creazione libelli. respoiisab..e. 
per la tutela della salute della 
donna, dei tigli, delia lami 
gl.a 

Ma queho eìie e di tomi i 
menimportanza ai que 
sta monogialia e il tatto che 
l’intervento del consultorio 
non e mai svincolato da quel 
li. degli altri servizi socio 
sanitari tei tuonali', questo 
presidio rappresenta cosi .1 
primo anello di una catena 
ininterrotta di interventi e di 
servizi a difesa della salute 
dell'mtera collettività, fi con 
frollo delle nascite e tutti gii 
altri compiti che <ompetono 
a! consultorio assumono in¬ 
fatti la giusta dimensione solo 
In un'organica strategia dei 
cambiamenti culturali, sociali 
e politici previsti dalla n 
torma saiutai ia e da quella 
assistenziale. 

Laura Chili 


Un « fumetto » 
su Napoleone 

BEPPE MADAUDO e E- 
MILIO COLOMBINO, 
« Napoleone, intervista a 
Sant'Elena». Vallardi. li¬ 
re G 000. 

Lo sie.s'O b. - a\.ssimo il 
lusiiatore di « Watane.» <. 
Madaudo. presenta quee’ 
anno una nuota « storia » 
il cui testo è sta - . s< : ”<i 
da Colombino. I' l.b.v un 
«fumetto» di validi - -1 
sto, ha avuto il piemia 
Lucca 1976 per ii ungi ore 
disegnatore italiano. L :c 
peri ozio oleografico c tut¬ 
to « ripagato » dal due 
guai ore in chiave o:r:r 
roica. 



VITO TETI. « Il pane, la 
beffa e la festa », Guarnì- 
di, L. 6.500. 

Questo libro è corto da con¬ 
siderarsi tra i risaltati più 
interessanti raggiunti dal 
gruppo di giovani stud.osì me¬ 
ridionali miniti intorno a 
Lombardi Satinati - La dii et- 
| tnee di ricerca del gì uopo 
.-empie p.ù s: de!enea non 
semplicemente come una ri- 
costruzione delia storia cul¬ 
turale dei vaiti, li che sa¬ 
rebbe torse astratto ed tn-’c- 
| nuo e presteiebbe lucile eco 
i ai recti ih - ! : consumsiici della 
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luca di quasi uriti ì pri ìcia. 
nutritivi, che riomoliMC gli 
stero,«t.p: sulla g islrctionìlft 
popolare. 

La condizione alimentai* 
! de: subalterni divenni mo¬ 
mento privilegiato per inten¬ 
dere una concezione del mon¬ 
di» e della vita notevolmente 
dive!.sa (ia quella delie classi 
.il potere. 11 cibo diventa spes¬ 
so segno, s'inbolo. mezzo di 
comunicazione, di integrazio¬ 
ne e il citiferen/.azioiit* socia¬ 
le. Il cibo è mator.a ri: una 
(om,riessa ritualità: gli ex vo 
tu rei.g.osi erano spesso co- 
, mutuiti da prodotti della Dura. 
| lo scambio d: don: alimenta¬ 
ri fra comparsili:, parenti, 
l fidanzati, sposi, era rego'u’o 
| da precise leggi, che ne s’a- 
] bilicano ’.e ninnai.ta dc'.i'of- 
! ferta. della ìestitu/ ono e nel 
consumo Nello «spazio ali¬ 
mentare» s; r.tiova l'indice 
di una cult a: a complessa. :n 
cui allo .-tc--so tempo coesi¬ 
stono tensioni eontest.it : ve 
«Cu' travagghia avi ‘nu sai- 
dina / E cu' non lavina avi 
’na zanna», e atteggiamenti 
di fatale sottomi'iione. «Cu* 
pani mi duna ! M’eni patin¬ 
ai >. Li beffa di etti si pirla 
nei titolo è quei..» che ’.e 
class; egemon* hanno impo¬ 
sto a: contadini, mia bel fa che 
' bene M esalta nel momento 
delia festa, nel momento di 
. una chimerica g.usi.z.-a redi- 
str bit: iva 

» 11 lavoro di Te*!, In.ziato 

come test di la imm con la 
guai a di D.ego Cu. pileria, so’- 
Icelta con-i-dma/ om piu itene- 
: rari: come de!mire nel e.-em- 
p.o lo a-0)17.0 ricTahmentu- 
zione ». oe>-*n iiricrno al pro¬ 
cesso nroduzmne-dist ribuzio 
I n, - consumo ma al tempo 
! stesso sistema di forme siili- 
. bohehe regolate da tratti di- 
I stintivi, da articolazioni bina- 
J ne. da camp; eonnn’ativl. più 
aderenti ad ma teoria gene- 
i rito <fr! I nzuagg o. che non a 
! principi di econonva' , In che 
: misura è possibile costruire 
una teoria generale del dono 
I che non faccia astrazione dal- 
l le condizlon - storiche delia 
, nroiuz.onc e dcrio -cambio? 

! E r du< ondo il proh orna al 
, suo: temimi più elementari: 
i quali sono ir togg - . a , ’’'»cer- 
j so cui si pas-=a rial cibo og¬ 
getto al cibo segno* 

Su ques’o prob’ema se ne In- 
nes’ano nntun m-'ote dtrt rie 
ad e : emn - o e vo*o come os¬ 
servi Lombardi ria trami nel¬ 
la prefazione e come Teli te- 
ìttmnnia in diversi punì’ de! 
suo ; T ud:o. che nella ,-ocletà 
contadina t r (dizionule non 
srmore le diffe-en/e d p clas¬ 
se sono mari ite e snes-o an- 
• che rii « spazt ahm, - : ‘ari » 

| sono sovrapporti, sarà dt ve- 
1 dere se lo rarticaliz/azone 
1 nro s: riproponga proprio r.el 
pis-az.’io da! ciboogze’.’o «1 
cibo segno, r.el d ver-o valore 
che il c.M asi'irr.o silo men¬ 
sa del padrone e su q'ie'la 
,d o l contadino, ne! diverso rap- 
i por’o fra valenze sacrai; e 
I uso profano. 


A colori 
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5 .. Vé*Y .A'.rn i 2^. 

o> -, r. a • :r- - rrb".-a d. d- 

r ; - a de la e'. • ■* r.vrn.az una 
v n- g.. .-r a ..i * or.. Reb.ifl »t e 
c a pre.—r.'e ro.i e. :r. tre *.- 
to.. r.- i cori*n « d. xor.'.i- 
g--., d Z,n.di ri.. Qi-'.-’a ••ol¬ 
ii ■ . oltre, .r. grani-’ tor 
muto, uno srr.e d: t-ccez.ona- 
in.n. ò n. a co'or. tratte da. 
s io irirr., di. t tolo (-.ppu.i'o 
"G. or zzon*. car.qi.-.t *'. 
e.rato sopr.it t itto nel mas 
s.c.'o del Moire B ar.ro. sul- | 
le I)o.o.r..’.. r.e. P.rcr.e;: una 
circe. a*a ri imrnag.n. vert.- 
g.na-e e «alfa.-c.nan*:. a g.ra¬ 
te - .-p-.-.sso al l.m.*e dei.e 

pos.i bri.ta umane, che hanno 
potere d: trasr.nare ideal¬ 
mente e ps..eo'.o?:eamente 
lettore lassù, tra ghiacci 
eterni, pareti rocc.ose e ar¬ 
dite creste oltre ie quali non 
c'e che cielo. 

Ma propr.o aria luce della 
eccez.onalità d: queste rt- 


in vetta 

p.-e-..- <-K - vor.c r. o.dar- .. 
t.s-.nio dc**o d. un g.isnds* 

, p n i secondo .. (;»* -« 

, n m.on'azna vi ;yr 

rna p* rder-z 
dunque d v .-la : propr .. 
m *. soggoli.v. e .c con l./.on 
ob.(**:ve ri--, n.fo/.i - ! I . 

q i-vo (. i ;‘a .1 .-'* o!:l> 
b-<, del. i 'r.tcto id’i'd i a’ 
tea:po in n.ontaQna » <d. A- 
i do"; S-hn--'.rier. pp i?n. L 
! 3 'in vero e propr.o mn 

Il I.» e. ,n '. C.-le ,ig. veri M - :r. 
j rr.o d.da.-c,i..ca. p^r :.v-rore | 
I laro e valutare V cor.d z o.a. 

! o• ma-for.r h-- .r. -non' azr.s, 

! r .,-1 mu'-.-voi. ( cct-i ..r.por ! 
j t.int. per la s cu.ezz.i de.l't.- j 
p.msta. ; 

Inf.no u.i l.bro d--.-t.nato a. i 
ru.tor. d: qj’-.'o che e .-tata 
def.n.to « ,i.p.n..'Xa a..a ro¬ 
vescia». va e a d.re la spo 
leolog.a. .-: tratta d. una 

t Guida alle grotte di Europa > 

, <d: V Ae..en e P. Str.na:.. 
j pp 247. L. 8 400» che offre u 
I ra anagrafe sternat.ra e r:c- 
I camentc- : lustrata, paese per 
paese, de.le pr.nc.pa'.i grotte 
europee. 

m. mo. 

NELLA FOTO IN ALTO: Solfori 
in marcio; on» dell» illuilrtcioni di 
, « Cuid» al tempo In montagna » 


Si traini rii un campo ri' In- 
dag.ne che in Francia h» z.à 
trovilo, su.le o'ir.e- d - Mar¬ 
cel Mau.-ì. teorici come Le7i- 
SttìSì e Bir’hes In Ita’i» 
-■amo ancora al primi P'*ssi. 
an<*he se a g’idrare ri* al¬ 
cuni lavori, come quf.-’.o • 
q-icllo curilo da Antoni. C.- 
re.-e. Deritala e Rapali a c- j! 
pan: s-irdi. la s**3ria tntra- 
preìi haa fonriamcn'a p:ù so'!- 
de e meno fumose ri; q :e!'e 
che sorreggono certe fc-arte 
•5 o'Talpe 

Alberto M. Sobrero 


Un inquieto 
spagnolo 

ALAINRENE' LESAGE: 
• Storia di Gii Blas di 
Santillana ». Garzanti. 2 
volumi, pp. 759. L. 3500. 

Rc-sp.n'o da Ve.la.re come 
« vote del p.is.a'o » o u r.cm. 
co della rag:or.ema straor¬ 
dinariamente d.ffuso m tut¬ 
ta Europa, questo classico de’. 
’700 racconta le innumerevo 
h avventure di un inquieto 
spagnolo d: um.'.i or.g.ni, pas¬ 
sato d: c.tta%..o città, attr*- 
verso la galera, fino all* ro¬ 
chezza e ari'amore. 
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chimica 


è colorare 


Chimica è colore. L’uomo ha un bisogno fisico 
e psicologico del colore e tutto ciò che viene 
prodotto e costruito è colorato. 

La Montedison produce coloranti, pigmenti 
organici e inorganici, intermedi, resine per vernici, 
vernici e pitture. 

La Montedison raggruppa aziende fra le più 
avanzate del settore tra cui: Acna, la maggiore 
industria italiana dei coloranti, cioè uno dei più 
sofisticati campi della chimica fine, la Duco 
e la Veneziani Zonca. 

La Montedison ha ottenuto risultati scientifici 
e tecnici per il futuro di questo settore, tanto 
importante da costituire un indice dello sviluppo 
industriale di un Paese. 


*XX>' 



GRUPPO 

monTEOison 


K> 




dalla scienza la vita deWuomo 







































PAG. io / rama - regione 


L'incontro, convocato dal comitato per l'ordine democratico, alle 18 con l'intervento di Argon 


Assemblea cittadina al Savoia 


contro la violenza e l'eversione 


Parleranno i segretari provinciali dei partiti antifascisti, rappresentanti della federazione CGIL- 
CISL-UIL e delle associazioni partigiano — La presenza dei dirigenti delle sezioni delle forze de¬ 
mocratiche e dei consiglieri di circoscrizione — Delegazioni di fabbrica e dei comitati di quartiere 


Varata dal consiglio la legge sul bilancio 

Uno strumento nuovo 
della Regione per 
pianificare lo sviluppo 

A favore PCI, PSI, PSDI, FRI, DP e PLI - Astenuta in DC 
Il democristiano Gigli vice presidente dell'assemblea 


Assieme al tradizionale do 
rumente di previsione finan¬ 
ziaria iene ogni anno deve 
essere elaborato dagli enti 
locali» la Regione sta met¬ 
tendo a punto un « bi’ttncin 
pluriennali- per propelli », che 
In prospettiva rappresenta il 
principale strumento di pro¬ 
grammazione nel Lazio. Ie¬ 
ri, a questo proposito, il Con¬ 
siglio lui approvato a larva 
che in attuazione della 
legge dello Stato n. 335, vara¬ 
ta il 19 maggio scorso — 
disciplina il comportamento 


Una facoltà e tre 
corsi di laurea 
per la nuova 
università di Viterbo 

Una facoltà e tre corsi di 
laurea qualificati saranno 
istituiti a Viterbo. Si tratta 
della facoltà di agraria e dei 
corsi di economia agraria per 
Economia e commercio, tute¬ 
la del patrimonio artistico per 
Lettere, discipline europee per 
Scienze Politiche. 

La notizia deiristituzione 
di queste prime strutture 
universitarie — che rientra 
nel disegno di legge sulle 
università nel Izizio che il 
governo si appresta a presen¬ 
tare al Senato — è stata an¬ 
nunciata dal ministro della 
Pubblica istruzione ad una 
delegazione composta dalle 
forze politiche, sindacali e 
culturali del viterbese. 

La federazione comunista 
viterbese, neH'esprimere il 
proprio parere in merito alle 
anticipazioni del ministro, ha 
dichiarato, dal canto suo. che 
11 disegno di legge governa¬ 
tivo si presenta ben diverso 
dal « riconoscimento » della 
libera università della Tu¬ 
scia. perseguito in questi an¬ 
ni da alcune forze politiche. 


irtii 


COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Oggi in Fe¬ 
derazione alle 20.30. AU'o.d.g.: 

« Problemi di inquadramento 
alla luce del C.C. ». 

COMITATO REGIONALE — 

E' convocato domani alle 10,30 
in sede per d.scutere il se¬ 
guente o.d g.: « Problemi di 

inquadramento alla luce del 
C.C. ». 

CONSIGLIERI REGIONALI — 

E' convocalo per oggi alle 9 il 
gruppo dei consigl cri regionali, 
presso via della Pisana 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Domani e dopodomani c in di¬ 
stribuzione presso I UH.ciò Zone 
delia citta il documento sul de¬ 
centramento culturale. 

ASSEMBLEE — CAMPO MAR¬ 
ZIO alle 18 su pari.lo c sinda¬ 
cato (C'.oiella Betti): PORiUEN- 
5E alle 13 precongressuale (lem¬ 
bo); TRIONFALE alle 18 situa¬ 
zione politica e CC (Mamm-.i- 
cari); MONTEROTONDO — AV¬ 
VISO — l'Assemblea prevista per 
oggi è rinviata: VILLA ADRIANA 
alle 18 attivo b.ianc.o sez One e 
tesseramento (Ccchetti) 

CC.DD. — VALLI ale 19.30 
(Tocci): MAZZINI alle 18.30 

commissione temm n.lc, FLAMI¬ 
NIO aiic 19. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN 

OALI — FERROVIERI alle 17 a 
ESOUILINO C D. allargato a: se¬ 
gretari di cellula (Marra); ACO- 
TRAL alle 17 a Va La Spera 
C D. allargato a: segretari di cel¬ 
lula (Cosselon). ENEL APPIO 
NUOVO a'Ic 1S C D >n sez'or.e: 
ATAC PORTA MAGGIORE alle 
17 C.D. .n sezione. COMES al¬ 
le 17 assemblea ad ALBANO (Cor- 
redi-Bifano). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — CINECITTÀ' COR¬ 
SO B alle 19.30 (!) * lo s.-- 

luppo del cap.ta'isrro nel dopo¬ 
guerra » (Sanguigni: PRENESTI- 
NO Elle 1S (II) « la sia ta¬ 
rarla al socialismo » (I. E.an 

gelisti). 

UNIVERSITARIA — FISICA al¬ 
te 13 assemblea i.n sez onc: ECO¬ 
NOMIA E COMMERCIO ale 15 
assemblea in tace la. 

ZONE — « EST » a VALME- 
LAINA elle 1S coord namento de¬ 
centramento culturale IV Circo- 
scrizione (Casallari) : a MORANI- 
NO alle 19.30 coord namento sa- 
n li V C rcoscr z one (Gaeta) : 
< NORD » ad AURELI A alle 20 30 
g-uppo c scgrctar. XVIII Circo¬ 
scrizione (Ben.en.it ): « SUD » — 
AVVISO l'Attivo fi tram n le dz a 
VI Cirrose.- z.one convocato per 
oggi a OUARTICClOLO è r ov a¬ 
to a GIOVEDÌ 30; « CASTELLI » 
ad ALBANO c'Ie 1S r un one se¬ 
gretari c amai n stratori dei c se¬ 
riori: di CIAMPINO. MARINO. 
ARICCIA. GENZANO. AUSANO. 
CASTELGANDOLFO. ARDE A c 
POMEZtA sa: protlem' de.le bo-- 
qate (Renzi» : « CIVITAVECCHIA » 
a CIVITAVECCHIA ai e 17.30 Ca- 
rr. lato cilted .no sul centro sto- - 
co (Minnucci-De Ange! s» 

F.G.C.I. — Oeg' alle o-e 15 
Tn Federazione s terra la r _n o- 
nc della Comrr. ss one Icm-r. n 'c 
sul tema: « raoocrto con I mo¬ 
vimento femm n.sla - mor mento 
autonomo dd'e ragazze, comm's- 
siorre femmin le e tesseramento ». 
Relatrice Crisi na Pccch oli. Con¬ 
clude lo camoaira G ovina F - 
Bppini. della FGCl Naz.onaic: TU- 
PÉLLO ore 17 Coord.namento c r- 
coti e cellule deU'Oltran.cne (Pom¬ 
pili); V. BREDA ore 20 D.ict- 
Hvo circolo. ITALIA ore 16 Con 
fTMSO c.rcolo (Lepri). 


dell’ente locale in materia di 
bilancio e contabilità. Si trat¬ 
ta di un documento compo¬ 
sto da tre « titoli », .suddivisi 
m 37 ai tutoli: in lutto 01 
cartelle dattiloscritte, che so¬ 
no il frutto d: un dibattito 
lungo e approfondito, che ha 
impegnato per diversi mini 
tutti i membri della com¬ 
missione conciliare compe 
tonte. A favore del provve¬ 
dimeli*» hanno votato 1 grup 
pi del PCI. del PSI, del 
PSDJ. del Piti, di DP e del 
1 mi. Si è astenuto — « con 
amputili verso la teppe nel 
suo complesso, ma esprimen¬ 
do riserve su alcuni artico¬ 
li » — come ha affermato Vio¬ 
lenza» Ziantoni — il gruppo del¬ 
la Democrazia Cristiana. 

Preparare questo progetto 
di legge — ha affermato il 
repubblicano Di Bartolomei, 
illustrandone 1 contenuti a 
nome della eomim.giione con¬ 
siliare — in tempi estrema- 
mente ristretti (il Lazio è 
la prima ìtcgione d'Italia a 
mettere a punto una legge 
su questa materia) e ..tato 
possibile grazie all’impegno 
unitario di tutti i gruppi po 
litici che hanno partecipato 
ai lavori della commissione. 
Un riconoscimento particola¬ 
re — ha aggiunto — va ai 
consiglieri del maggior grup¬ 
po di opposizione. 

Entrando poi nel merito 
della legge. Di Bartolomei 
ne ha sottolineato gli aspet¬ 
ti di maggior rilievo, che 
possono sinteticamente esse¬ 
re riassunti in quattro punti. 

Il primo — trattato nel¬ 
l’articolo 2 — assegna alla 
assemblea regionale il com¬ 
pito di approvare, su pro¬ 
posta della giunta, un pro¬ 
gramma di sviluppo relativo 
ad un periodo di tempo non 
supcriore ai 5 anni. 

L'articolo 3 delia legge, in¬ 
vece. c quello che Uutuisce 
il bilancio pluriennale, for¬ 
nendo i criteri secondo cui 
dovrà essere formulato di 
volta in volta. 

I sette articoli nei quali 
è suddiviso il titolo secondo 
del provvedimento sono dedi¬ 
cati alla questione di gestio¬ 
ne de! bilancio. Si sancisce, 
in questa parte della legge, 
la competenza della intera 
amministrazione sul controllo 
economico e finanziario: vie¬ 
ne casi superata — ha os¬ 
servato Di Bartolomei — la 
tradizionale divisione tra fi¬ 
nanza e amministrazione. 

L'intero titolo terzo, infine, 
è dedicato a problemi pài 
strettamente tecnici, relativi 
alle questioni dei rendiconti, 
delle responsabilità. nei mu¬ 
tui e delle anticipazioni. 

Ne! complesso, tutta la leg¬ 
ge porta ad un notevole snel¬ 
limento delle procedure di 
spesa, tendendo così .1 ren¬ 
dere umobile.' l'iniziativa fi¬ 
nanziaria della Regione, e 
quindi più idonei a recepire 
le esigenze in continuo mu¬ 
tamento dei comuni c dell» 
popolazione del I ozio. In par¬ 
ticolare — ha fatto notare 
Di Bartolomei — si elimina, 
o quantomeno s* rida'-e dra¬ 
sticamente. il fenomeno ( 1 11» 
accumulazione dei icsidui 
passivi idei fondi, cioè, che 
vengono stanziati ma elio poi 
non .-i riesce a spenderò ef¬ 
fettivamente). In sostanza — 
ha concluso lesporonte del 
PRI — mentre fino ad oggi 
sono state le vicende crono 
nuche e iinanznrie e.-ttrne 
a condizionare J'attiv.tà del 
la Regione, da ora In poi 
l'ente dovrebbe essere in l ra¬ 
do di intervenire con rna pro¬ 
pria azione progranim ita — 
non più con inefficaci mi.-u 
re a .< pioggia', un altra 
verso un h : an io per 1 grò- 
getti — contro la spr;;> 
dcll'm '* i/irvie. del’» icce-no 
ne. della rr.s; eeoncmici 

Si trai - .» rii una o’vrra/ie.ve 
log.'"a:sva d: grande itnpir- 
tanza — ha favo r eviro 
cernirà zno .Agostino Bagna 
lo. prendendo la parola a no¬ 
me dei gruppo comuni-: » — 
eh-' getta le basi p?r una 
azione d: programma.», one c 
per una migliore utilizzazione 
delle finanze, esaltando :l 
ruolo della Regione 

Nel dibattito sono interro 
nu*i anche il democrc-tano 
Ma.-simiam icon questa leg¬ 
ge. ha affermato. e-i è of¬ 
ferta la pO'Sihil-.ià d. avvi» 
re un ocn'rniito cnstrn*’:'o 
fra maggioranza e opp.oirio 
ne sui prob'cni fir.mznari» e 
il liberale Tutolo, che ha nr,- 
minr:a*c. • voto laverevo'e 
del .-un erjiv'o A nome del¬ 
la czar» 1 ’t » rep'ie.ito '\>s 
.-‘'--ore a bilvz.e o Paris Del- 
l'Ui'.te Nel corso d-'lla scin¬ 
ta di io"., il Cmi-ielio ha an- 
o 1 '-* t-vnov.'in un» deliberi 
che .-"•bf'-e-' 1» -ud.div i-io'.e 
nei div-er-i -«"to': a. -rioni: Hg; 
contributi eh» .-iranno s*an 
z: 1 ’ 1 dii FF-'XTA • Fn ido eu¬ 
ropeo di orientamento e gu- 
r.m’ia per 1‘agricoltura» 

Da segnalare infine l'elezio¬ 
ne del democristiano Rodolfo 
G eli a vice presidente del- 
l'z.zsemb'.ea. che è avvenuta 
con il voto favorevole di tut¬ 
ti : grupni. Girli so<t’tUi'ce 
il suo collega di partito Gi- 
lardi. che si era dime.-^o nei 
■ giorni scor.-i. 


Per la difesi dell'ordine democratico con¬ 
ilo la violenza e reversione attorno a que¬ 
sta parola d'ordine le forze politiche demo 
pratiche, con tutti i segretari di sezione e i 
consiglieri delle 20 circoscrizioni, le organiz¬ 
zazioni sindacali, i lavoratori daranno vita 
igei pomeriggio alle ore Itt al cinema Savoia 
(111 Via Bergamo) ad una grande assenibiea. 
a per* a a tutti i cittadini, per rispondere ai 
travici episodi di violenza criminale di Roma, 
Sesto San Giovanni e Brescia. 

Alla manifestazione - indetta dal comitato 
permanent'* per la difesa dell'ordine demo 
tret co — interverrà il sindaco di Roma G 111 
li» l orlo Afgan. Prenderanno la parola i se¬ 
gretari provinciali dei partiti politici demo- 
cratic'. i rappresentanti della federazione pro¬ 
vine .ale unitaria CGIL CISL U1L e gli espo¬ 
nenti delle associazioni partigiane ANPi, 
['! \P. F1VL. L'iniziativa co-tituisee un nuovo 
nioiiieiito della massiccia mobilitazione del 
oopc'u romano, nei quartieri, nelle fabbriche, 
negli uil'ici e nelle scuole, per condannare i 
crimini feroci della strategia della tensione 
compititi noi giorni scorsi. 

Le organizzazioni democratiche, i sindacati, 
le assemblee* del Campidoglio, della Provincia 
e della Regione, i comitati di quartiere e i 
consigli di circoscrizione hanno espresso nel 
corsi» della settimana passata sdegno e con¬ 
danna. K saranno questi .stessi organismi tra 


i protagonisti dcU'incoiitro popolare di oggi 
ai Savoia, con i dirigenti di tutte le orgamz 
/azioni politiche democratiche della città, dei 
consigli di fabbrica e di zona, e 1 consiglieri 
d'dle circoscrizioni. Ma il earatterérili assem 
blea aperta a tutta la città, è stato sottoli¬ 
neato dal comitato per la difesa dell'ordine 
democratico, che ha rivolto un appello ai ro¬ 
mani perché prendano parte compattamente 
alla manifestazione. « che rappresenta la pr: 
ma tb una serie di iniziative unitarie per la 
difesa della democrazia e dell'ordine pub 
blico ». 

Ieri, intanto, una manifestazione unitaria 
contro l'eversione e sui problemi posti dalla 
attuale situazione politica si è svolta presso 
la dilazione delle Ferrovie dello Stato. Alla 
iniziativa -- promossa da PCI. PSI. PSDI. 
Piti, DC. PDL’P e Partito Radicale — sono 
intervenuti, tra gli altri, il compagno Cunulln. 
per i! PCI. per la DC Cabras. per il PSI Te 
deste, per il Piti Mammi. per il PDCP 
Di Franceschi. Aderendo alla manifestazione 
di oggi pomeriggio, il comitato regionale del¬ 
la Lega delle Cooperative e Mutue, ha da! 
canto suo rivolto un invito a tutti i coopera¬ 
tori affinché in tutte le aziende << si tengano 
assemblee per prendere iniziative antifasciste 
unitarie, e per dar corpo alla volontà demo 
critica e di l'innovamento del Paese che 
anima tutti i lavoratori ». 
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L'hanno deciso 


i capigruppo 


Con bottiglie incendiarie, sassi e spranghe di ferro 


IN FIAMME UN DEPOSITO SULLA VIA PRENESTJNA 

Un violento incendio ha completamente distrutto, ieri mattina, un deposito industriale 
delia SNIA-Viscosa, sulla via Prenestina. Le fiamme, che sono giunte a lambire anche le 
abitazioni vicine, sono state circoscritte dai vigili del fuoco, accorsi sul posto con nume¬ 
rose autobotti o una trentina di uomini. Ancora non sono state accertate le cause del¬ 
l'incendio. Verso le 14,30 il guardiano deilo stabilimento, dopo aver udito un enorme 
boato accompagnato da una serie di esplosioni, ha visto delle grandi fiammate alzarsi 
dal capannone. Poco dopo, il solaio in cemento armato è crollato, sollevando una densa 
nube di fumo e polvere che ha invaso anche le abitazioni vicine. Le fiamme, che sono 
state domate solo dopo due ore, hanno trovato facile esca nei materiale infiammabile 
contenuto nel deposito. Nella foto: vigili al lavoro per domare l'incendio. 


Un operaio alla Metalsud di Patrica, nel Frusinate 


i 

Teppisti assaltano un bar Folgorato nella fabbrica | 
e un’autoscuola all’Appio mentre manovra una pompa 


Ferita una donna di 28 anni con una bastonata al capo - Uno degli ordigni, 
esplodendo, ha provocato un principio d'incendio nell'agenzia automobilistica 


Un gruppo di teppisti, ar¬ 
mati di spranghe di ferro e 
bottiglie incendiarie, ha as¬ 
saltato in pieno giorno una 
agenzia di pratiche automo¬ 
bilistiche ed un bar nel quar¬ 
tiere Appio, ferendo una don¬ 
na al capo con una basto¬ 
nata, terrorizzando la gente 
e provocando danni. Il gra¬ 
ve episodio — un altro anel¬ 
lo di una catena di imprese 
provocatorie con le quali si 
tenta di creare un clima di 
confusione e paura — è av¬ 
venuto tra mezzogiorno e mez¬ 
zogiorno e mezza, in due ri¬ 
prese. I teppisti, che sono 
riusciti a fuggire prima del¬ 
l'arrivo della polizia, hanno 
dapprima fatto irruzione nel¬ 


l'agenzia di pratiche automo¬ 
bilistiche di Rossana Ven- 
zetti. in piazza Re di Roma. 
La donna, a quanto hanno 
accertato gli agenti dell'uffi¬ 
cio politico della questura, è 
parente di Gianluigi Lilli, un 
neofascista del covo di via 
Noto coinvolto nell'inchiesta 
sul ferimento di un giovane 
deli'« Augusto » e in quella 
sull’attentato al direttore del- 
l'« Avanti! ». Arfè. 

I teppisti hanno mandato 
in frantumi le vetrine del¬ 
l'agenzia e prima di fuggire 
hanno lanciato due bottiglie 
incendiarie: ne è esplosa sol¬ 
tanto una, provocando lievi 
danni. 

Neppure mezz'ora dopo, ad 


ottocento metri di distanza, 
il secondo assalto, in un bar 
in via delie Cave di cui è 
proprietario Lorenzo Panatto- 
ni. I teppisti — a quanto 
sembra gli stessi — hanno 
fatto irruzione nel locale 
(spesso frequentato da giova¬ 
ni neofascisti) ed hanno fe¬ 
rito alla testa con una basto 
nata Marisa Pastorelli, di 28 
anni, che stava uscendo dal 
bar. La donna si è fatta me¬ 
dicare all'ospedale una ferita 
guaribile in due giorni. 

Anche qui i delinquenti 
prima di fuggire hanno man¬ 
dato in frantumi le vetrine 
ed iianno scagliato due bot¬ 
tiglie incendiarie, che però 
non sono esnlosc. 


Mariano Di Stefano, 46 anni, iscritto al nostro partito, è morto pri¬ 
ma di arrivare in ospedale - Protesta dei lavoratori riuniti in assemblea 
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E' morto folgorato da"..i 
corrente elettrica mentre ma¬ 
novrava una pompa idrauh 
ca «ralla fabbrica. La vitti¬ 
ma e un operaio della Me¬ 
talsud di Patrica, nel Frusin »- 
te: Mariano Di Stefano. 45 
anni, sposato e padre di una 
ragazza, cu molti anni iscr.t- 
to al nosfo partito. Dalia d> 
lezione dell'azienda. Di Stelli¬ 
no aveva ricevuto l’incaricj 
di prosciugare alcuni terreni 
poco distanti dallo stabilirne v 
to. all'interno del i/cinto del¬ 
la fabbrica. Verso & 10. men¬ 
tre l'operaio con altri tre 
compagni di lavoro stava ve¬ 
rificando lo stato di conserva- 
zione dei fili elettrici (che 
in buona parte erano immer¬ 
si nell’acqua) è partita la soi- 
rica elettrica che lo ha fu’- 
minato. 

Uno degli operai presenti. 
Luigi Amadio, ha tentato di 
salvare il compagno ma è sta¬ 
to anche lui investito dalla 
corrente. Amadio si è salvi- 
io grazie al tempestivo inte"- 
vento dei colleglli che hanno 
staccato i contatti nella cen¬ 
tralina. distante qualche de¬ 
cina c» metri. 

Mariano Di Stefano c svi¬ 
to caricato sull'automobile -li 
un dipendente della Metal- 
sitd e trasportato all'ospedale 
d: Prosinone. La disperata cor 
sa contro il tempo è però ri¬ 
sultata vana. A! pronto soc¬ 
corso D: Stefano è siunto mor¬ 
to. 

L'omicidio bianco ha scosso 
profondamente i lavorato.*-, 
della fabbrica di Patrica - 
dove D: Stefano era cono 
scruto e stimato — che han¬ 
no sospeso l’alt vita :n segno 
di protesta contro le preea 
r e condizioni d; lavoro e si 
sono mandi in assemblea. So 


lidarietà alla famiglia di D* 
Stefano c dolore per la sua 
scomparsa sono stati espres 
si dai consigli cY. fabbrica de • 
le aziende della zona, dall i 
Federazione sindacale unita¬ 
ria e dai dirigenti del nostra 
partito che si sono recati im¬ 
mediatamente sul posto. 

I 150 lavoratori della Me¬ 
talsud hanno denunciato la 
situazione esistente nello sta 
bihmento. e 1 frequenti infor 
timi che vi si sono verifica : 
dall'anno della sua costruzio¬ 
ne, ne! 1904. 

I dirigenti della fabbrica, 
è stato affermato nel cono 
dell’assemblea, hanno impo 
sto all'operaio deceduto, c'i- 
pure aveva una precisa qui- 
litica (V. addetto alla manu¬ 
tenzione dei macchinar., di 
compiere un lavoro a! di fu> 
r. delle proprie mansioni. 
Lavoro elio Di Stefano 1: i 
doluto accettare per tunor*' 
d; un provvedimento d'.s.cip’ - 
naie. 

Cordonilo alla famiglia del 
lai oratore della Me'.aUud è 
stato espresso anche da'! i 
Federazione del PCI d: Fra 
sinone: episodio -- si lenze 
ne! mcssugnio d.l PCI — r il 
>-rullato d- una mt(>:-e ye- 
stione della fabbrica che di 
sottende te più elementari e 
siqenze dei laioraton e ihc 
non applica le norme di sal¬ 
vaguardia a tutela delia sa¬ 
lute. Il pravissimo illudente 
s’ inquadra m un clima d> 
intimidazione e sopru *? ope¬ 
rati dutl'azienda per stronca¬ 
re ed indebolire la lotta ilei 
hi’oratori per la sali a può riti: 
ve', posto di !moro >. 

Maurizio Federico 


Per ii bilancio 
provinciale ’77 
consultazioni in 
tutti i «Comuni 

Pi onderà lino il via nei pio.s 
.siili: giorni le consulta/.om 
par la piepuruzione del 1».- 
liinrio prov.nciale del 197». Le» 
ha comunicato ieri sera ni 
consiglio il presidente di Pa 
lazzo Valontim. Mancini, il 
qui!o ha informato che la 
giunta si incontrerà con gli 
amministratori. : consiglieri, 
cornuti ih. le organizzazioni de 
mocr.itche e sindacali di tut¬ 
ta la provine.a romana p?r d.- 
sr ut ere .p linee del documen¬ 
to finanziario. Dopo le con¬ 
soli moni inizierà :i (libati.- 
to m con.s.irlio, che dovrebbe 
concluder.'] entro gennaio. 

La-'-sembica provinciale, i- 
no’tre, ha approvato ieri un 
so.st.inz: 0'0 « pacchetto > di 
delibero' Ira queste, quella 
con (in .s. approva l’accen- 
s onc per 24 miliardi di mu¬ 
ta. per l'edih/: i scolastica e 
abitativa, patrimonio artisti¬ 
co, rinnovamento d-eii'asped.i 
'.* Psichiatrico, interventi a 
untoli e jxtrchi pubb.ici. 

Da segnalare in!ine. un in 
copilo che si e svolto nei 
2 .orni sror.'i ira gl: assessori 
nrovm'ial. Ani.oln Mimmi. 
Lìren/o Ciò re. e Ueo Renna, 
e ì‘as.st*.-..-ore ree «mal" a: la¬ 
vori pubblici Pa ruzza Nella 
rnirroir •* .~t »: t sopelineatu 
la nec“.~.~.’a eh* Provincia e 
Regione (oordiii.no . .oro in 
torrenti »er la v ab.l.'à c le 
•'ocre .e.< n:co.--t:'..*'i:'.e. 


Domani in 
Campidoglio 
le nuove 
nomine alte 
municipalizzate 

Il de Ceitio elello aggiun¬ 
to della II circoscrizione 
Un nuovo rinvio alla XX 


S. a»via a conclusione m 
con.s.glio comunale .1 dibatt.- 
to sulle municipi!.// ite e rea¬ 
gì: enti del Comune. Questa 
reta dovrebbero esaurirsi gli 
iute:velili e domani — secon 
do l'accordo intercorso tra ì 
capogruppo - dovrebbe 

passare al voto sulle nomine 
dei nuovi consig! eri d. amili, 
lustrazione Nella seduta li: 
ieri hanno preso la parola il 
repubbi.cano M immi. il socia 
1 sta Severi e : di morr.st .an. 
C.tstruce. e R.er.ott. 

Mammi ha o.ia'ir/ato a'. 

» mie delle cau-e che deter 
minano pesai»:, (le. e : nella 
ges* .one de. le aziende Tra 
queste l’alto costo del lavori' 
tali*ATAC le sorse par gl: 
st.pendi superano <1 ben •' 
volte .e entravi e alcun: co 
si. d: prodile one nome ul'a 
Cent:ale de. Latti < non siili 
p'v musili tea ■ : da', punto (i: 
v.sta etonom.eo Sui proble 
ma delle nomine M mimi ha 
proposto che sia alt.da'» ag.. 
ste-si eap.giunpo eoiisiliar. il 
colili).to d- vari: tre le prò 
poste d. ca'.ul.datura che eia 
num p.utito avvìi avanzato 
Ila. poi. libaci.to la neeess.ta 
che ì! dib.ut.to avviato con 
la ivlu/.oiH* del p: asoldavo 
Renzo!)i sia ulteriormente ap 
prolond.to. anche in altre si 
d: e in altre oecas om 

1! eons.gl.ere Severi, capo 
•g ni può (le! BS1, ha sollolmea 
to la’ necessità d. superare la 
vecchia Ioga 1 .» delle loti.zza 
/ioni A suo avviso non so 
no la semplice (Ostitu/.one 
dt una « .supercomm .smodo » o 
il sistema dell t < rosa d. no 
mi > che g ir.mtiscono contro 
: ni il; d: una pratica che in 
passato ha trovato ampie co 
peri uve palit.clie. Ma è prò 
pria di’, r,lancio del control 
lo politico, dall'assunzione d: 
responsabilità dei partiti^ che 
b.,sogna partire per colpire 
alla radice metodi e pratiche 
da eliminare. Nei loro inter 
venti i democristiani Castrar 
e: e Riccio*.!: hanno saputo 
solo avanzare, a copertura d. 
un sostanziale vuoto (li prò 
poste, critiche al metodo con 
cu: !■» m rgg.o: un /1 hi al 
lront.it» m aula (senza ricor 
dare che e la prima viltà 
che questo aecad*» il rinnovo 
de: consigli. Le il.!i.colta de. 
gruppo DC sono appaisi* ov. 

! denti. Anche .n (|Ui*sta e.ivo 
! si m/i divisami interne e in 
certezze car.it Vi ’zza no il coni 
por*, uncn'o del gruppo seu 
do"i'oc: ito 

Icr. sera intanto e stato 
detto r.igg.unto del snidavo 
dello II C:icoscrizione il*”a 
min o. Pano’.:. Salano Tr.c 
i sten E' il domorrist.uno Clau- 
1 dio Ce no, che ha ottonato 
: 10 voti (lei suo gruppo e i’ 
suffragio dell'un.co r.ippre 
sentante liberale Gl: 8 eotis: 
gl ieri d. PCI. PSI. PSDI c 
PRI m sono astenut., :! rad: 
cale ha e.si»resso voto conti a 
rio menti e : 4 miss ili hanno 
appogg.uto un loro candid ito. 
All'elezione si è ari .vati nel 
la tarda serata. Ancora nulla 
di fa*. to invece alla XX Circo 
; scrizione «Ponte Mi’.v.o. Cns 
sia. Pr.ma Porta Izi baro. Ot 
tavia». La DC. «he ha la inar 
g.oran/a re.at.ia. ha chiesto 
[ un nuovo rinvio II riardo 
t imposto dal gruopo scudocro 
! e.ntc è stato duramente cr. 
j ticato d-a! capogruppo conni 
j nis*a. Mass.mo D. Marz.o. La 
, DC — ha devo D. Marzo - 
! sì c presentata a «! testo an 
I puntamento senza una «and 1 
| da tuia e quei che c pese o 
| senza un programma, sul 
i quale potesse avveniri* :! con 
f.onto. S.amo ./ut: cost’Vt. 
ad acre*.tare il r nv o ’p.-r pe: 
me*‘ere una pd- r.Ile c 
s.o.te. ni i deve esseri* eh.a •> 
che la DC deve a-isjinzi'si f 
no n fondo le su** responsi 
. b.l.*a 


AVVIATA LA SECONDA FASE DEL PIANO DI RISANAMENTO DELLA VECCHIA BORGATA 

Tiburtino III: demoliti altri due lotti 

Finora 125 famiqlie sono state trasferite in alloggi reperiti da IITACP in diverse zone della città - Ad abitare nelle casupole 
fatiscenti restano 40 nuclei familiari * Entro aprile l’operazione sarà conclusa * Nel ’78 sarà pronto il nuovo complesso edilizio 


.'amaro che state cercando... 

una antica specialità naturale della 


E’ uscito il 
numero di 
dicembre di 
« Regione e società » 

E’ uscito numero d: di- ] 
cembro della rivista .< Roj. ; 
no e siv.eta » :1 mens..e do’ 
ccm.uto rcg.on.iio dei PCL 
Noi fascicolo prosegue il di- | 
Zittito sul tema: «Quale av- i 
venire per Roma , la sua re ! 
gione dopo i.i formar.one del 
le nuove giunte?». Inierven 
sono Paolo Dei Monte, prc.-. 
dente della Federazione delio 

р. ccole e me *o industrie do’ 
Di/.o e Sandro More,.;, se¬ 
gretario reg.onalo della Ix*- 

с. i delle ceoper.it ive e mutue. 
Li riv.sta pubblica, tra .'al¬ 
tro un serv.zia sulle battagli-* 
por il lavoro de: giovani. Alle 
domande sulle condizioni d. 
vita e d: studio delle nuove 
generazioni rispondono Fabri¬ 
zio Cicchino. Massimo D’A'.e- 
ma. Claudio Petruccioli. P.’ 
ro Pratesi, e Mario Pesce. 
La rubrica curata dal com¬ 
pagno Luc.o Lombardo Radi¬ 
ce è ded.cata ai problemi eco 
nomici. 


E' iniziato lunedi mattina f. trasferimento in nuovi 
appartamenti di 125 famiglie che d.t; febbraio de'. 1974 ocra 
pano due Io*1 1 fatiscenti a Tiburtino III. per i quali il 
p.ano di risanamento del qu.irt.ere prevede la dcmo.izioie 

Già nello .-corso agosto 88 nuclei famiiiar. vennero ira- 
iteriti m alcuni alloggi reperiti daii'IACP in diverse zone 
delia città: gli edifici sgomberati furalo immediatamente 
abb.ittuti dalle ruspe del Comune, per liberare l'area sulla 
quale è prevista la costruzione — già :n parte avviata -- 
d, un moderno complesso edi.iz.o di 581 alloga.. La ste.->.-i 
uperaziene demolii cria c .n corso in quest: giorni e 
dovrebbe ccnr.uders; esilio la settimana. 

A questo punto sono 40 le famiglie rimaste ad ab.tare 
ne. due grossi edifici che ancora sono iti piedi a Tibur 
t.no HI. Cent.amo — ha affermato l’assessore reg.ciiale a. 
l.ivori pubblio. P.-.'i./z. — d: sistemare anche queste :n nuovi 
.,p;xirtament i. * prima del mese di apr.le. concludendo co-,: 
la demoli/irne ci-Sli vecchia borgata. Quanto a:ir. realizza 
/.ine del nuovo compie.-.-o edilizie -- ha detto Pa.v.zz. 
pili.-.amo che po-s.i ccncludersi entro la pr.ma metà del '7<* 

Postiamo dire — ha dichiarato da parte sua il coni 
pa-zno Merci;., consigliere regionale del PCI e dir.g-Mi * 
dei SUNIA — clic il piano di risanamento d. Tiburtino III 
e rn,«lm. ite giunto a buca punto. Questo è stato po^sib.ir 
grazie ul.'imer.ento d: Comune e Regione ì due eiv. s; seno 
.tooperaii per risolvere tempestivamente i problemi tenne, 
cui- per diversi anni hanno impedito l'avvio de. progetto. 

La vicenda del piano di Tiburtino III. e noto, dura da 
o .vini. Nel 1372. nf.itti. fu messo a punto — da Reg.rne. 
Comune e IACP — un progetto che prevedeva la demolì 
zxne dell'intero quartiere «una ex borgata costruita negl: 
anni trenta dal regime fascista, priva di servizi e infra¬ 
lì rutturei e la costruzione di un nuovo complesso edilizio. 
Le famiglie di Tiburtino III avrebbero dovuto es-ere trasfe 
rite in alcuni alloggi «parcheggio», presi in affitto dai 
i'IACP. Qui sarebbero rimaste fino alla conclusione de: 
lavori di costruzione dei nuovi edifici. 

NELLA FOTO: Gru e ruspe abbattono un vecchio edificio di 
Tiburtino III. altre 125 famiglie si stanno trasferendo nei 
nuovi appartamenti 


Un milanese arrestato in un albergo a Prati 

Frequentava il « bel mondo » 
per truffare i gioiellieri 


FAOLUCCI 


SCRA - Viale S. DOMENICO - Tel 81101 


UDITE 

CON ! MODERNISSIMI XPPARECn'I VI STICI 



A I C O 


L h.a * rad.io m neo -ul.a 
eu.iiic..i C: ,.id.o C.v.ird.. 32 
anni, nato M ..ino e re-, 
dente a Bn..ate- era ricerca 
to pt-r truffa dalia pai :7 ,i d. 
mezza Ita'..a e in un paio d: 
anni era r.use.to ad aecumu 
lare 12 ordini d: cattura. Il 
vuo campo d. a**:v.ta era il 
mondo della buona =oc:eta. 
Sp.icc..»iido-. per il «dottor 
Eugenio Monte-.; ,. affettando 
eleganza e modi raffina*... 
"uomo e r.u-c.to a truffare 
un buon numer-' d: gio.eliien 
La tecnica era sempre la 
stessa - C.vard: S: stabiliva por 
qualche tempo in una città, 
introducendos. negli ambien 
ti che ««contano». Con la ga¬ 
ranzia delle ccnoseenze che 
riusciva a realizzare, si pre¬ 
sentava po. nelle g*o:e!ler:e 
piu pre-tigio.-e. In un primo 
momento trattava p.cco.i af- 


tir.. c.)nqu.-*ar.:io-. '.i f.d i 
( a d*. n- 207. t:v: Po., .vgn- 
' *"ii'.- r.'e. .1 «co'po 2 ro--o ». 
ri. faceva ,ift.tiare prez.a-. 

dee r.f ri. nt.l.on. e -»,■ 
r.v.i c.el nul’a 


LA PIU’ GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 * VIA XX SETTEMBRE. 95 
ROMA ® 461.725 * 475.4076 

.(IP\R \ZIONI V CE-VÌOR! E PILE PER TUTTE LE MARCHE 


Da qualora 
Rom.i. dove - 


2 .omo ■era a 
era -:-ternato 


un rt.b-'.-go .n Pr.i*. M« 
-t.-.vo :,t g’,- e .i idj'.» mal*, 

p-.im ri. r.u-eire mettere 
in p.cd: il suo « zzo . zi: t- 
p.ombata addos-.o Li no..z..t 
Ha cercato d. • ve 2.1 re e 
con'.nuoto a spacciar.-, per 
1 : «doltor Monte":», m» e 
-tato Fedito di un gro-,-,0 
r.eo sulla gjanc.a. me cor 
r.-pondeva perfettamente a 
quello delle foto segnaletiche 
m mano agl; agenti. In tu 
-ca 2 .. hanno trovato p.c 
tre p.ez:o-e per un totale d. 
*/i0 caia*... 


PICCOLA PUBBLICITÀ’^ C0RS ^ DI SOCIOLOGIA 


J 7) OCCASIONI j 

I Pini bell.i-i.m piante recm | 
| zicn: e- o. ita tu- .itali fri’ > 
| ta agrumi v.v. 1.0 prod.iz.o : 
! ne liquida - Te! 6ò5t>ìS7 ; 


leggete 


Rinascita 


in 24 dopen-ic. L 12 «X)0. an 
r..e .n due rate. Con que-.ta 
.n: 7 .ativa .a sor.o.og.a t-ct 
dai... ist.tut: un.versitar: per 
1 ! vc-vare «come vo.evano . 
.,uo. grand, fondatori. Con» 
te. Marx. Durkhe.m. Weber. 
Pareto, eco.» patrimonio d. 
tutt.. 

CORSO DI ANTROPOI.O- 
GIA CULTURALE. 24 dispen 
se. I, 12 (XX) R.chie.ite con 
v.u..a a: Ed.z.on: D.d.attiche, 
Via V.uperia, 33 - ROHM 
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Oggi e domani astensione e assemblee nelle fabbriche 

Con 2 ore di sciopero 
gli operai protestano 
per i licenziamenti 

L’industria scende in lotta contro le rappresalo antisindacali • In 
agitazione i 200 dipendenti della Maqiscolor • Incontro tra l'ammi¬ 
nistrazione comunale e la Federazione CGIL-CISL-UIL sull’edilizia 

Contro le rappresaglie antisindacali e i licenziamenti scioperano per due ore, Ira oggi 
e domani, tutti i settori dell'Industria. Stamane si fermeranno le fabbriche della zona sud, 
del Tiburiino e dell'Appio Tuscolano, di Pomizia, Colleferro e Tivoli. Domani invece la 

«intensione interesserà il resto della provìncia e della città (zona nord, Salaria, Mugliana. 
Ostia, Fiumicino e-Civitavecchia). Negli stabilimenti sono in programma assemblee. Lo 
sciopero dell’industria è una prima risposta generale alla linea dello scontro ajierto clic 


sembra farsi strada tra gli 
imprenditori. I licenziamenti 
dei delegati sindacali avve¬ 
nuti alla Roinanazzi. alla Scio 
lari, alla Club Roman Fa 
sliion (accompagnati da mi 
merosi tentativi dello stes-o 
.segno in altre fabbriche de! 
la città e ;n numerosi et i 
tieri si stino scontrati già 
con la lotta dei lavoratori 
die troverà nelle due gior¬ 
nate di sciopero un impor¬ 
tante momento di unificazione. 

In diversi stabilimenti, su 
cinedi stessi problemi, sono 
aperte vertenze. F’ il easo 
dei 200 dipendenti della Ma 
giseolor (un’azienda p-r lo 
sviluppo e la stampa di fo¬ 
tografie) che sono in scio 
pero dall’altro ieri t* elle pre¬ 
siederanno la fabbrica du¬ 
rante le festività. Qui il pro¬ 
prietario (malgrado la dispo¬ 
nibilità dimostrata dai lavo¬ 
ratori a risolvere in manie¬ 
ra ((incordata i problemi dif¬ 
ficili della società) ha mes¬ 
so in atto una serie di m 
timida/ioiii contro operai e 
delegati. I dipendenti, die la¬ 
vorano ad orario ridotto, li.in¬ 
no tra l’altro avuto soltanto 
tuia parte della tredicesimi. 

KDIU’/IA 1 difficili per» 
b’emi ded’ediiizia sono stati 
(I..scussi l’altro ieri nel cor¬ 
so di un'incontro tra Ibis 
scssoiv capitolino Pietrini e 
uria dclei/a/ion • della Fede¬ 
razione CCìlL C1SLLI1, 

Al termine della riunione è 
stato concordato un calenda¬ 
rio di nuovi appuntamenti 
su questioni die costituiran¬ 
no terreno immediato di im¬ 
pegno da parte (idl'ammini- 
strazione comunale. In par¬ 
ticolare i punti riguardano: 
li verifica del doeumcnto pro¬ 
grammatico per l'applicazio¬ 
ne della legge K>7: 2) una 
iniziativa del Campidoglio nei 
confronti del governo per il 
miglioramento della proposta 
di legge relativa al piano 
decennale per l’edilizia: 2) 
apertura di un confronto 
triangolare (Comune - sinda¬ 
cati imprenditori) per discu¬ 
tere il ruolo ed i programmi 
ddl’iniziativa privata: J) l'av¬ 
vio di interventi per mobili¬ 
tare le ingenti risorse finan¬ 
ziarie degli enti pubblici, assi¬ 
stenziali e assicurativi: ó) Fu- 
tilizzo immediato di tuli ; i 
fondi dis|x>mbili |>or il ninno 
degli uffici postali e fe-ro 
viari: fi) un sollecito inter¬ 
vento della Regione stilb* que¬ 
stioni di carattere finanziario, 
programmatico e urban : st : co. 

CKNTRALK DHL I.ATTK - I 
problemi relativi a vili diverso 
funzionamento delia CentraV 
del latte sono stati affrontati 
ieri durante una riunione fra 
la Federazione CGIL-CISL- 
t’IL. il consiglio di azienda 
e la Federazione unitaria dei 
lavoratori alimentaristi. Du¬ 
rante l’incontro è stato de¬ 
ciso di convocare, prr il pros¬ 
simo mese di febbraio, una 
conferenza di produzione. 


Le indicazioni emerse in un convegno al CNR 

Sulla cultura vertenza 
sindacati - enti locali 


" Un collegamento più stret- i 
to con Regione. Comune e | 
Provincia, la Camera provin¬ 
cia!? del lavoro intende prò ! 
muovere una iniziativa per- j 
che anche dalle assembleo I 
elcttiv** veii^-.i ima risposta 
alla crescente domanda cul¬ 
turale dei lavoratori ». Se**- j 
gio Boldini, responsabile J 
CGIL per i problemi della | 
cultura, riassume casi i ter- , 
unni e u'i impegni del sinda¬ 
cato perché il problema del- I 
la vita culturale romana tro¬ 
vi nelle esigenze dei lavora¬ 
tori un costante punto di ri- 
fe'imento. 

La tematica è stata mes¬ 
sa a fuoco in un convegno, 
tenutesi nelle sale del CNR I 
• Consiglio nazionale (Mìe ri- i 
cerchei. che ha visto In par | 
tecipazlone di esponenti de' * 
le forze politiche democrati- I 
che. sindacali, intellettuali ! 
itia gli altri Utnlvro Cor- | 
roni. Aldo De Jaco. CJ ibride : 
OUnnentoni Renato Nicolini, ! 
Antonio Lanilolfi). 

II problema della cult ara è I 
stato collegato al terna del j 
la crisi economica e delle ini- I 
ziativo per superarla: <: In- j 
questa prospettiva — osserva ; 
Bollitili — è necessario indi- ' 


care, per un diverso modello 
di sviluppo, valori a’ternativi 
ai lavoratori, non solo econo¬ 
mici. ma di costume, di vi¬ 
ta. "culturali” in senso più 
vasto ». In emetta direziono 
e dee..sivo il ruolo che pa.v 
sono svolgere le assemblee 
elettive e gli enti locali. Por 
calare neilu città una poli¬ 
tica di promozione culturale 
— spiega Boldini — In ter 
mini di decentramento delle 
struttili** e delle istituzioni: 
da intendere non come fatto 
meccanico, ma come emidi 
zinne per elaborare nuovi con¬ 
tenuti di aeces.io alla cul¬ 
tura. creando, cosi, un nuo¬ 
vo pubblico jiopolare. 

I! sindacuto ha deciso di 
aprire una « vertenza per la 
cultura >. .sollecitando Regio 
ne. Provincia c* Comune. 
« Una azione che troverà i 
suoi obiettivi nel breve porlo 
do. sviluppando di pari pas¬ 
so a politica dei CRAI, azien 
da li. che non deve ridursi in 
una ottica "dopoiavorlsticù". 
ma suscitare una energia la 
le da proiettare le esigenze 
dei lavoratori al livello del 
problemi più generali, dai 
servizi alla vita culturale del¬ 
la città ». 


Aggredì un gruppo di agenti per farsi arrestare 

Si fece rinchiudere in cella 
per non picchiare k moglie 


Alzare la voce e. al limite, | 
le mani con agenti di polizia | 
non è un reato, sempreehé ■ 
chi lo fa alibi» dei motivi } 
validi: ad esemplo, voler e.s- I 
sere arrestato per non «fare ! 
qualcosa di peggio». E' suc¬ 
cesso a Romolo Persia, di 13 I 
anni, che ha preferito affron j 
tare il carcere ed un processo 
piuttasto che trovarsi faccia a 
faccia con la moglie. 

Nel giugno del '71. una se- i 
ra. Persia torna a casa e non 
trova nessuno. Tutto è ne! | 
più completo disordine. Poi- : 
vere ovunque, i letti sfatti e J 
la cena non è pronta. Della 
moglie, con la quale i rap ] 
porti sono tesi da temilo, nes- , 
sulla traccia. « Adesso ba- j 
stai ». si dice Persia eri esce i 
in cerea della consorte con I 


sia la donna. 

Intanto si è fatta notte e i 
n n . vi di Rotnolo Persia sono 
a!!e .-ielle. Il tentativo degli 


i agenti di minimizzare l’acca 
{ ditto non fa che innervosirlo 
ancora di più. Ad un tratto 
I la decisione: «Arrestatemi, 
j perché se la trovo l'ammaz¬ 
zo *. Ma non ha commesso 
nessun reato e non può essere 
« accontentato ». L’ostacolo 
i però può essere facilmente 
superato. Persia comincia ad 
| insultare e a prendere a spili 
; te chiunque gli capita a Uro 
! finché, finalmente, si ritrova 
a Regina Coeli: oltraggio, vin- 
] lenza e rcsi.-tenza alla for- 
, za pubblica. Pochi giorni do 
j po. torna in libertà, 
i Ieri, al processo, commissa¬ 
rio e agenti hanno fatto a ga¬ 
ra per scagionarlo. Dopo mez- 
1 z’ora di camera di consiglio 
| i giudici hanno deciso che 
i Romolo Persia è innocente 


intenti nient’affatto pachici. | ra per scagionarlo. Dopo mez- 
Dopo un paio d’ore di inu- 1 z.’ora di cantera di consiglio 
Ulc vagabondare ritorno in- | i giudici hanno deciso che 
rila il primo commissariato: J Romolo Persia r innocente 
qui spiega la sua situazione ( perché ha agito in «stato di 


e chiede aiuto agli agenti. Le 
ricerche riprendono a bordo 
di una «volante» tn i senza 
alcun risultato: parenti, cono 
sventi, aniiri, nessuno sa dove 


necessità »: meglio un po’ v:o 
lento ohe chissà cos'altro. O! 
tretutto, tra i due coniugi i 
rapporti sono tornati ottimi 
da tempo. 


Saccheggiato un camion della « Ferrerò » all'aliena del casello Rema Nord 

Soltanto panettoni nel bottino 
dei rapinatori dei l’autostrada 

Il mezzo veniva da Cuneo e doveva rifornire i vari negozi della capitale 


Bottino « nata’..zio » p.v \i 
ennesima rapina ad u:i va 
ir.'.on sub'Auta-tracla de! S ve. 
I banditi che '.a notte .-* ■>■'t 
hanno .-valigiaio un cum.o.i 
proveniente da Cuneo .-ino 
impossessa:; d. un carico .1; 
panettoni e d: r.ormiate. Pe¬ 
nìa ci; a Lontanar.-.: : ire as 
sai.tori s: sono anrhe szag'-n 
t: contro :i conducente del 
mezzo c! trenta.-e.ennr G a 
ho Ibert.) e io hanno pie 
chiaro con paga, e caie*,. 

L'episodio è accaduto verso 
le 3 d; notte n'.'.'asr:‘. i de! ri 
sebo Roma Nord, ne; nre.-s: 
deh'a rea di servizio deh Ae.p. 
Gailio Ibert; n un tratto ha 
udito uno scoppio. Ha pen¬ 
sato ad una foratura e s. è 
formato su’, bordo de' a cor¬ 
sia d: emergenza, poro cimo 
la stazione di servizio Non 
ha neppure fatto in tempo a 
scendere: tre banditi mosche 
rat: gl. s; sono avvio.nati pun¬ 
tandogli contro le pistole. 

« Ha tentato di oppormi 
og.! aggressori — ha deca 
qualche ora dopo alla mi:n 
— ma mi Iionno piedi:.ita 
con /crocia. Ho temuto che 
potere fmirc veramente inu¬ 
le c allora 'li sono accascia¬ 
to a terra fingendovi sve¬ 
nuto. I tre sono saliti sul ca 
nron e se ne sono andati c a 
me r.on é rimrWo altra da 
fare che feVfonme nf ~ftV ». 

Nel cassone dei mezzo c’era 
no quasi duecento quintali di 
pi lettoni e dolciumi della 
«Ferrerò» eh? dovevano cs 
f-'rc distribuiti in vari nego/; 
della capitale, il camion non 
è «tato ancora raro*-alo. 


Uguale a quello usato per l'attentato a Noce 

Trovato un furgone 
abbandonato dai NAP 


Un Iure ne rubate, con due 
bui hi neila lamiera fa:*, per 
so are dall’interno, pr.ihca 
meli*e identico a quello u.-a 
to per li sanguinoso attentato 
al virequestore Noce, é stato 
trovato ieri dalia polizia allo 
.altezza del minierò 407 della 
Circonvallar.eoe Clan-coleo 
se. Gl investigatori non han 
no dubbi: è stato abbiada 
nato da; NAP Forse daai; 
stessi terroristi che hanno .a 
«erto il fuoco -uL'auto de. 
doitor Nere Secondo fa (io 
lina, qu r.d:. s: tr.iv.sv.» «1. 
Un m-V-eo <d: r.serva ». proti 
to ad essere adoperato nel 
ca.-o che ;i primo fosse sta 
lo scoperta prima debug 
guato 

Da oggi sarà e.i.npPo d-\ 
g. ud.ee istruì*ore Cauri a 
D’Angelo accertare resati « 
dinamva o io responsabilità 
del trag.eo attentato nr! qua 
le rimasero uccisi Vagente 
Prisca Palumbo c il nappista 
Mari.no Zicchitcìla. 

Cesi ha deciso li rapo dello 
tiff'cio istruzione del tribuna¬ 
le. Gattucci, ciie ieri mattina 
ha ricevuto g" atti drillo 
eh.està, formahrznta fui da 


-arsito scorso. 

A! giud ee D’Angelo venati 
no consegnati nei prosnir.: 
giorni : ii.-u.tat: delle per./ - -** 
balistiche, da. qual: si potrà 
avere una conferma del fafo 
— ormai praticamente accer¬ 
tato — ciie Z:ceh:!efia è sta:” 
uec.so da uno de: compì.e. 
Il magistrato dovrà qu.ni 
andare ai d; là della pura 
riro-t niÀ.or.e dolo attenta¬ 
to. per cercare d: scioglie'.* 
si : mtcr. ogat .v; clic la vicen 
da non manca d. suscitare 
Una delle .pe’.es- eiie gl: ri 
quirent: dovranno verifica e 
r che morte di Ziechite Vi 
fosse s.à .-tata « programnic- 
ta .* da. terroristi clic hanno 
condotto '/assalto assieme .* 
lu.. 

Una telefonata minator e e 
g.unta intanto ieri mattina 
al centralino della Camera 
del deputati: uno sconosciu¬ 
to. che ha detto «siamo : 
NAP*. ha preonnunciato h 
esplosione d: un ordigno ah' 
interno d: Montecitorio. 

I-s polizia ha perlustrato 
a« curatamente ogni locale ed 
lia disposto scrcizi di sorve 
ciian.’A speciali. 


| IL BRAVO 

DI MERCADANTE 
INAUGURA 

LA STAGIONE 1976-77 
AL TEATRO DELL'OPERA 

« il bravo » di Saverio Merea- 
] dante (ripresa nel XX Secolo) inau- 
l gurerà martedì 28 dicembre alle 
[ ore 20,30 la stagione lirica 1976- 
1 77 al Teatro dell’Opera. Maestro 
| concertaiore e direttore Gabriele 
Ferro, regia di Roberto Guicciardi¬ 
ni, scenografo Edoardo Janich, co¬ 
reograta Susanna Egri. Protago¬ 
nista William Johns, altri interpre¬ 
ti principali: Miwako Matsumoto. 
Maria Parazzini, Antonio Savasta- 
no, Paolo Washington. Maestro del 
coro Augusto Parodi. I biglietti per 
questo spettacolo andranno in ven¬ 
dita al botteghino del Teatro mar- 
tedi 22 . 

PROSA E RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6544601-2-3) 

Alle 21 «Misura per misura» di 
Shakespeare. Regia di Luigi 
Squartine. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo- 
nia, 11 -A - Tel. SS94B7S1 
Alle ore 21,15 precise: * Noz¬ 
ze piccolo Borghesi », di B. 
Brecht. Regia di Marco Parodi. 
Scene di G. Garbati. Costumi di 
R. Corradini. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tato- 
tono 6B7270) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fioren¬ 
tini in: ■ Morto un papa... se ne 
! fa un altro », di Chigo Oe Chia¬ 
ra e Fiorenzo Fiorentini. 

I DELL'ANFITRIONE (Via Marzia- 
j le, 3S • Medaglie d'Oro - 1 o- 
lUono 359.636) 

| Alte ore 21,30 la Cooperativa 

i La Plutina presento: « Pupo e 

I Pupa della malavita », spelta 
I colo comico di Feydoau. Regia di 
I Sergio Ammirata. 

> DELLE ARTI (Via Sicilia S9 To- 
lelono 475.8598) 

Alle 21,15, « Prima ». Poppi¬ 

no De Filippo presenta !s sua 
| Compagnia del Teatro Italiano 

i con Luigi De Filippo in: « L’ava- 

j ro » di Moliere. Regia di Pop¬ 

pino De Filippo. 

, TEATRO DELLE MUSE (VI* Fa” 

! li. 43 Tel. 862.948) 

| Alle 21,30 fem., A. Mazzamauro 

! in: a Brulla e cattiva » di Nello 

! Riv e. Musiche originali di Ro¬ 

berto Conrado, coroogralie di 
Mario Dani. Regia di Nello Ri- 
! viè. 

: DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
| ta. 19 Tel. 656 53.52) 

Alle 21,15 la Coop. C.T.I. pre- 

I senta: « La trappla », giallo di 

1 A. Christie. Regia di Paolo Pao- 

I lo Paolini. Scene di Carla Gui- 

i detti Serra. 

, OE* SERVI (Via del Mori.ro, 22 
' Tel 679.51 30) 

| Alle ore 21,15, gli allievi dcl- 

j la Scuola Polacca e Sacerdote 

I presentano: « Il diario di Anna 

i Frank » di Goodrich e Hackett. 

Regia di Cesare Polacco. 

ELISEO IVI* Nazionai» I83-A 
Tel 462 1 14) 

Alle ore 21 la Compagnia di 
j Piosa Romolo Valli presenta: 

! <■ Il giuoco delle parti ■ di L-jì- 

I gì Pirandello. Regia d. Giorgio 

i De Lullo. 

ENNio FLA 1 ANO (VI. S. Siel.no 
del Cacto n 16 lei 688569) 
i Alle ore 21 «La difficoltà ini- 

| ziale» di Francesco Cesarelli. Re- 

I già di Maurizio Scaparro. 

: ETI QUIRINO (Via M. Mlnghettl, 

I 1 Tel. 6794585) 

! Alle 21 (am., la s.r.i. Scorano 

l presenta uno spettacolo di G'u- 

seppc Patroni Grilli: » Napoli 
chi resta c chi parie » di Raf¬ 
faele Viv i olii. 

! E.T.I TEA (HO VALLE (VI. del 
( Teatro Valle, 73-A Telalo 

Alle ore 21.15 la R-.- De 
Alle 21.15 la Comp. «Il Teatro» 
presento: « Occupali d'Amelian 
di G Feydeou- 

GOLDONI (Vicolo del Soldati • 
le!. 65G1156! 

Alle 21 «The Mousctrap» di 
Agatha Christie. Regia di Fran- 
ces Reilly. 

PARIOLI (Via G. Borsl. 20 Te¬ 
lefono 803 523) 

Alle ore 21: « Pulcinella bal- 
1 lato c morie di un capitano del 
popolo », di Tato Russo. 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel 465 035) 

Alle ore 21.30 il Teatro Co¬ 
mico di Prosa Silvio Spaccesi 
con la partecipazione di Giusi 
Dandolo presenta-. « La «Ignora 
è sul piatto ». di A. Gsnqarossa. 
Prenotazioni dalle ore 15. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 654.27.70) 

Alle 21,15. la Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro di Roma Checco 
Durante. L. Ducei, E. Liberti 
con la novità: « Li racconti de 
la Guardiola » di Enzo Liberi,. 
Regia dell'autore. 

SISTINA Via Sistina. 129 

Tel. 475 68 41 L. 2.500 

Alle ore 21.15. Alighiero No- 
schese, Antonella Stelli. Elio 
Pandolfi in: « I compromessi 
sposi », commedia musicale di 
Dino Verde. Regia di Mario Lau¬ 
di. Prenotazioni al botteghino, 
al 475G841. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 5 - lei. 58.95.783) 
Alle ore 21,15. la Compagnia 
Teatro in Trastevere presenta: 

« A morte Roma » di Moretti. 
Mainardi. Regia di Augusto Zuc- 
chi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393969) 

Allo 21.30: « Pitture e Mega¬ 
lopoli ». Cantala ecoog'ca in¬ 
terpretata. scritta c disegnata da 
Herbert Pagani. Posto un co 
L. 2000. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo. 13-A Tel. 36C.75 59) 

A.le 21.15 il Laboratorio delle 
rappresentar.oiu diretto da Ga¬ 
briella Muleccli e presenta 
« Danze 76 ». Inizio o.e 21.15. 
TEATRO SANGENESIO (via Pod- 
gora n. 1 lei. 315373) 

Alle 21,30 «prima » «Crudele 
intromissione di Bruno Cag!- -. 
Regie Fernando Balestre. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

Allo ore 21.30. :1 Peleg.uppo 
presenta: e Lo sbaglio dello Mor¬ 
te » di V. Ch cbmr.ov. Reg-a d. 
Bruno Mazrrll . 

ALtiEHlCHiNU (Via Alberico II 
n. 29 Tal. 654.71 371 

Alle 21.30. io Compagnia r Tee 
t o Speitecolo » presente « Ci¬ 
ro Principe » con Ivana G ordrn. 
Penull ma rephee 

ALEPH LA LINEA DOMERÀ 
(Via dei Coronari. 45 - Tetelc- 
no 952 1 97 1 

Aiic 21.30. « L'attore assente » 
d, A. Je.i.g-o fir-.-j t mo , e e 

BEAT 72 (Vi 3 G. C. Belli, 72 • 
Ter. 317715) 

Alle ore 21.30: « Proust ». d. 
G.u .ano Ves i cò Sccnoj-at.e e 
costumi di Gd'retlo Bonnnn 
1 CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri. 57 - Tel. S8560S) 

Doma n aie 1S.30 corso sol 
Icalo d an.iT.a.o'.e tenuto de 
Mena Signoreil.. Seno onc.-le .e 
iscrizioni annuali a. club 
LA tUMuflMA |V >1 («nino. I 
lei SS1 74 13) 

Alle ore 22: « Woyzcck che 

ce Azzécch », d G Sepe Reg a 
di G arcar,o Sepe. 

IL TORCHIO (Via Morosinl. 16 
Trastevere Tel. 582 049; 

Ane ore 16 30 e a le 21 « li 

Teatrino m jeans « prese,-, 

la. • Sandogatt », di Sandro Tu 
m.r.e !■ co*. pujerzi d- Lda 
Forimi en mali da A Orrr.an . 

O Stetan'n.. P. Mcdes. L For- 
!. .a i. 

LUNLUR (Viale dcle Tre Fontane 
EUR Tel. 591.06 08) 

Lunipark oiimsr.cnte d Rama 
Acerfo tulli i 1 ami esclusi I 
m srt»d* non lesi - • 

SPAZIOUNO (v.lc dei Panieri n. 
lei. $85107) 

Doman, «prima » la Coop Spi 
2 pur.o presenta alle 17 «sos • 
Gepp. Monna nterpreteli dal 
bambin, del quart ere d Tra¬ 
stevere Coreografia J. Fontana. 
Regia di Manuela Moros n.. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 • Tel 656 94.24) 

Alle ore 21.00: « Psiche O I 
fiori di Otelia ». di Sandra Te- 
tngnani. Regii di Gruppo. 


schermi e ribalte - 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ « li giuoco dalle parti* di Pirandello (Eliseo) 

♦ « Proust » di Vatilicò (Beat 72) 

♦ «Napoli: chi reeta e chi parte» di Vivianl (Quirino) 

CINEMA 

+ ( L'inquilino del terzo piano (Gioiello) 

♦ * Taxi driver * (Alfieri, Astor, Ritz) 

♦ « Il daierto dei Tartari» (America, Atlantic, Palazzo) 

♦ « Mlnnle & Moskowitz » (Archimede) 

♦ « Signore e signori, buonanotte! » (Universal) 

♦ < Missouri » (Eden) 

0*11 Casanova » (Eurclna, Fiamma) 

♦ * Il gigante» (Nuovo Florida) 

♦ « Amarcord » (Apollo) 

♦ < L'albero di Guernica » (Augustus) 

♦ t Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Botto) 

♦ ■ Yakuza » (Brasil) 

♦ « Comma 22 » (Colosseo) 

♦ « Il fascino discreto della borghesia » (Nuovo Olimpia) 

♦ «I soliti ignoti» (Rialto) 

♦ « Brutti, sporchi e cattivi » (Verbano) 

♦ «L'orologiaio di Saint Paul» (Dalle Provincie) 

O « Frankenstein Junior » (Montesacro Alto) 

O «Ombre» (Filmstudlo 2) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor- 
rispondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


LA SCACCHIERA (Via Novi 15 
• Sin Giovanni - Appio) 

Alle ore 21,00, l'Equipe Tea¬ 
tro Quattro presenta: « Simone 
Weit... frammenti per una para¬ 
bola sulla coscienza », di Simo¬ 
netta Jovinc. Penultimo y.orno. 

META-TEATRO (Via Sora 28 - 

Tel. 5806506) 

Alle ore 18-20 adesioni labo¬ 
ratorio su Gene! condono da Pip¬ 
po Di Marca Alle 21.30 Meta 
E»perirnenta su Nollurno Fabu- 
latorio Spettacolo in progress. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te¬ 
stacelo - Tel. 6542141) 

Alle Ore 2): « E correvano coi 
carri ». con Giovanna Marini. 

SUBURRA (Via Capocci n. 14. 
tei. 4754818) 

Alla ore 17 e alle 21.30. I Giul¬ 
lari del Suburra presentano. 
« Canti, slrambotli. ronianelie e 
latti aulentici di Roma Popola¬ 
re Medievale ». Soggetto a qua- 
. drì di Maslro Giullare Mimmo 
Sorlo. mastro cantore G. Bon- 
tiglio. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
Tel 589 51 72) 

Alle ore 21,45: ■ lligonia in 

culide » da Ifigenia in Aulidc 
di Euripide Adattamento e re¬ 
gia di Abelardo. VM ) 8 . Si ac¬ 
cettano prenotazioni dalle ore )9 
in poi. 

CABARET MUSIC HALL 

EL TRAUCO - ARCI (Via Fonte 
dell'Olio. 5) 

Alle 22 la chitarra Country 
Blues di Mar : o Fales con ìj par¬ 
tecipazione di numerosi ospiti. 

FOLK SI UUIL) (Via G secchi. 3 
Tel 589 22.74) 

Alle ora 22 « jazz a Roma > pre¬ 
senta un concerto con il trio di 
Roma, Rea. Pelropaoli e Gatto. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 Ide¬ 
toni 581.07.21 580.09.89) 

Alle ore 22.30. Landò Fiorini 
in: « Pasquino ». Regia di Fran¬ 
co Mercuri. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 Tel. 654.47 83) 
Alle ore 22.30: « Allaslensio- 
na ». due tempi di L. Angelo, 
A. Brancati. A Grimaldi. Re¬ 
gia di Aldo Grimaldi. 

MUSIC - INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 33 Tel 654 49 34) 
Quzrtclto di Marcello Rosa. 
Apertura locale ere 20,30. In - 
zio concerto ore 21.30. 

PIPER (Via I agitamento, n. 9 
Tel. 854.459) 

Alle ore 22.30 e 0.30 Gian 
cerio Bornigia presenta: ■ Ca¬ 
priccio di mezzanotte », spetta¬ 
colo musicalo con • Lcs darl.ng 
girls e attrazioni internazionali «. 
Ore 2 : vedettes dello streap- 
tease. 

RONDAN1NO (P.zza Rondanini 36 
- Pantheon - Tel. 659.861) 
Recital di Alfredo Pontieri. Aper¬ 
tura locale alle 22 . 

TEATRO 23 (Via G Ferrari. 1-A 
Piazza Mazzini Tei 384 334) 

Alle ore 21.15: « Non uccide¬ 
te il sole », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. Musiche 
di Uccio Sanccore. Regia di Gi¬ 
na Stalioid. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri. 57 Tel. 585 60S) 

Domani alle 16.30 «Uno. due 
tre cerca con me ». 5:or,a co.-, 
burattini e il Giuppo La Scotola. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

DELL'ANFITRIONE (Via Marziale. 
35 Medaglie d’Oro - Telelo* 
no 359S636) 

Alle ore 17. la Plautina pre¬ 
senta lo speli scolo prr ragazz : 
« || prìncipe Arturrr...o • dì Ro¬ 
berto Ve.lcr Regia di Roberto 
De Rob?rt!$. 


appunti 


CASA DELLA CULTURA 

« I, cr m r.e e ia sua prerenz.o 
:ie »: c .! tema d j-i d ballilo ci,e 
s. s.ai-je j alle ore 19. ! 

e.la Casa dei.a Cultura, ai Li-- ■ 
go A:c:ja All'..-.; onto. promossa 
ce. conialo prorr.olore de. a fon 
do: o-: ■ C- si-ra Mazzo:: ». ua-tc- 
c oe-aieo il sa.:alo'e Terra: -. . 

T,i ile - .!: soc : c Ara G ».'Dru->. ! 

• a sei tir ce '«alo a G — : a — — .1 — u- l 
dee Cario Moro e .. p,o:csso- Pao 

io E>.cs Lab n . 

MOSTRA 

R morra cpr.-iz : .03 a .:.-.:-di . 
pross mo presso le ge c-o * So- 
l.go ». v : dei E:ttj ra 51 la 1 
mostra de. o :*o c : • 

* Oe-ar,g o a P.-so:.n » 

RUOLI TRIBUTI 

D* do — e i. imi i 32 d ::mb t 


GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar» 
lato, n. 13 ■ Tel. 761.53.87 • 
788.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Qua¬ 
dralo Tuscolano. Alle ore 17. 
attivila di animazione con bambi¬ 
ni c ragazzi. Alle 20 lavoretorio 
interno: Alice nel quartiere del¬ 
ie meraviglie». Il processo ad 
Alice. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 • Tel. 7822311) 

Alle ore 15,30. laboratorio di 
attrezzistica teatrale. Alle 19,30, 
laboratorio di tecniche teatrali 
per animatori di bambini. 

CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI di Lia¬ 
na Nando e Rinaldo ORFEI (Via¬ 
le C. Colombo - Fiera di Roma - 
Tel. 5115000-5115001) 

Turli i giorn: 2 spettacoli: ole 
16,30-21,30. Visita allo zoo dal¬ 
le 10 alle 19. 

CINE CLUB 

TEATRO SABELLI 

La cooperativa gruppo teatro po¬ 
litico presenta: ■ | chiodi non 
li mastico piu ». di Cecilia Calvi. 
(Ore 2 t ,30). 

SABELLI CINEMA 

Alle 19-21 23 « Lcs parapluics 
de Chcrbourg » (Francie 1964) 
Regia di J. Demy 
L OLirilO. L UXLLCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mattonato 29 
Tel. 589.40 69) 

Aile 19. 21. 23: « Tre wizard 
oi oz » 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via A. 
Tcbaldi. 56) 

Alle 16.30 - 18.30 - 20.30 - 

22.30 « West and soda » di B. 
Bozzetto. 

CINE CLUB 

MOrJTLb'VLKO ALTO (Via Emilio 
Alle 16.30 - IS.30 - 20.30 - 

22.30 « Frankenstein Junior », 

(USA 1974) di Mei Brooks. 
CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A Tal 581 63.79) 

Praga. 45 • Tal 823 212) 

« Putilcrio va alla guerra » re¬ 
gia di R. Gavioli 

IL COLIEIIIVO (Via Garibaldi 56 
- Trastevere) 

Alle ore 21: ciov.-n-cabarel spe¬ 
rimentale: alle 23: « Le avven¬ 
ture del sig. Rossi ». di B. Boz¬ 
zello. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 19 21 - 23 « Il lungo ad¬ 
dio » (1942) d. Jacques Tour 

ner 

FILM5TUDIO (Via Orti d'Ali- 
bcrt. 1 C Via della Lunyara 
Io* 654 04 64) 

Alle 17 - 19 - 21 - 23 « Alice 
nella città » 

Alle 19 - 21 - 23 « Ombre » 
di Cassavetes 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via Be 
niro 3 Tel. 862.530) 

Alle 16,30 - 18 - 19.30 - 21 - 

22.30 ■ Il ragazzo selvaggio » di 

Trutlaut 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI V. G. Pepe 

Tel 731.33 08 L 800 

-Il sangue delle vergini - Rivista 
e spogliarello - G. Prat DR 

(VM 14) 

VOLIURNU Via Vollurno. 37 
Tel 471 557 L. 900 

Africa nuda Africa violenta - 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Piazza Cavour 

Tel 352.153 L. 2.600 

King Kong, con J. Laugh - A 
AIRONE Vi» Lidia. 44 

Tel 727 193 L. 1.600 

Il colpaccio, con C André - A 
ALCYONE V Lago di Lesina. 39 
Tel 838 09 30 L. 1 000 

La grande abballata con U. ~o 
gn azzi DR (VM 1 S) 


piccola cronaca") 


Culla 


A: oo:r.p.izn. A.-»-P.»r- 
zoi.i e S.Ivano Budino c- n.tin 
no. g.orm .-rcr.-i una b.imb.na 
cu; o 5* t*.o d.r.A r.^nv* d. 
I„.c..3, A..a « rtUgur. 

delia foz.o.-.o’ Tiburtino 
« Grani-;, i. dc.’iA zona » Est » 
e de!!> Unita >. 


Ricorrenza 

Un anno fa zi spegneva I 
Mino Poni, -padre del rog. ■ 
'i.t Elio M.irio aveva 72 anni 
od ora min figura multo no I 
ta negli nmb.enn lintifAsoiv:. i 
Dal 'G aveva militato, con 


Lutto 


s: T'ro ? d spos z one de DjbV'zo 
« j: - d :»ss* » ,muas:c- 

ca—u'.e G «lench* de. ccii!-.- 
oy«-,: passivo essere cerasa :»: 

presso le II Rips-lz ane — V 3 dr 
Te?*-o d M?*ce::o. 50 — da te 9 
?: : 13 p o-n. Izr 2 ; e e 

9 z .e ’ 2 n quel' *:s; v e sin-.- 
:es* r . Co-.:-o .a *.»u.:a-z: d? 

ruo . czrtr rjt :i passo IO d» 
se-Iz-c - co r so su ce le da bo 0 
e p-e‘:IIp. eet-o se. mes d-ell u - 
: mo g orre d oeob :zz ene. 

LIBRERIA 

« LA MADDALENA » 

Ogg . eie o-e 18. pres'o .? 
I b-«- ? «Le M.»d da e-e», n Ve 
de z Mzddz en«. »z--à o-esea'a 0 
b-a >D:ir: paese». ed*p 

r::j-.;-az-.!c d3 .a 5a^a-a » óa 
-.a ,,. P» :ec o: Ma- e F-ebP **2 


grande impegno «■ pns = .one. 
ni! rur:.;o ronvjn.-ifl. Ad un 
u.ir.o da!!.» : cn:r,p.«rva lo ;.- 
t rrdann enr. immutato r;:n- 
panto la niotri.i* Anna, il f. 
elio F.l.o. la ni.,» Paola. . 
l.M’cll. e . il.po:.. 


Piazza Cola 
L. 2.100 


ALFIERI . Vi* Kepattl 

Tal. 290.2S1 L. 1.100 

Taxi driver, con R. Da Niro • 
DR (VM 14) 

AMBASSADE Via Acc. Agiati 
Tel, 540.89.01 L. 2.300 

Basta che non al sappia in gire, 
con N. Moni redi - SA 
AMERICA • V. Nal. del Grande 5 
Tel 581.61.68 L. 1.B00 

Il deserto del tartari, con J. Per» 
rin • DR 

ANIENE Piazza Semplone, 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 

2002 la seconda Odissea, con 

B, Dern • DR 

ANTAKEb Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Complesso di colpa, con C. Ro¬ 
bertson - DR 

APPIO Via Appia Nuova, 56 
Tel 779 638 L 1.300 

Mary Poppins con J. Andrev.s DR 
AKCHlMEUE D'EbbAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Minine 81 Moskowitz, di i. Cas- 
savete, • SA 

ARISTON • Via Cicerone. 19 
Tel 353.230 L. 2.500 

Il maratoneta, con D. Holiman - 
ARISTON N, 2 (Galleria Colon¬ 
na - ex cinema Galleria) 

Pross.ma inaugurazione 
ARLECCHINO Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Un violento Week End di ter¬ 
rore, con B. Vaccaro • DR 
(VM 18) 

ASTOR v. B. degli Ubaldl, 134 
Tel 622 04.09 L 1.500 

Taxi Driver con R. Di Niro DR 
(VM 14) 

ASTOKIa P.za O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L 2.000 

Pronto ad uccidere, con R. Lo- 

veloci; * G 

ASTRA Viale Jonio, 105 

Tel 886 209 L. 1.500 

AI piacere di rivederla 
ATLAN1 IL Via 1 utcolana, 745 

Tel 76) .06.56 L. 1.400 

Il deserto dei Tartari, con J, Per- 
rin - DR 

AUREO Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880 606 L. 1.000 

Il colpaccio, con C. André - A 
AUSONIA Via Padova, 92 
Tal. 426 160 L. 1.500 

L'Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
AVENIINO Via Pir. Cesila, 15 

Tel 572 137 L. 1.500 

Mnry Poppins con J. Andrews DR 
BALDUINA Piazza Balduina 
Tel. 347 592 L. 1.100 

Mary Poppins con J. Andrews DR 

BELSiro Piazzale Med. d’Uro 
Tel. 340 887 L. 1.300 

Chcyennc con M. Dante A 
BOLOGNA Via Statuire, 7 

Tel 426.700 L. 2.000 

Pronto ad uccidere, con R. Lo- 
vc-locl: - G 

CAPITOL Via Sacconi, 39 

Tel 393 280 L. 2.000 

Il libro della giunga - DA 
CAPRaniCa l’uzza Capranica 
Tel. 679 24.65 L. 1 600 

Mary Poppins, con I Andrews 
M 

CAPRANICHÉTTA Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel 686.957 L. 1.600 

2002 la seconda Odissea, con 

B. Dern - DR 

COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Pronto ad uccidere, con R. Lo- 
veloci'. - G 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 538 4S4 L. 1 500 

Mary Poppins con J. Andrews DR 
DIANA Via Apple Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

Chcyennc con M. Dante A 
DUE ALLURI Via Lasilina. 525 
Tel. 273 207 L. 1 000 1.200 
Mary Poppins con J. Andre..» DR 
EDEN Prezza Cola di Ktenzo 
Tel. 380.188 L- 1.500 

Missouri, con M. Brando • DR 
EMBASSY Via Stoppane 7 
Tel 870.245 L 2.500 

Al piacere di rivederla (pruna) 
EMPIRE V.lc R. Margherita. 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi SA 
ETOILE - Piazza tn Lucina 

Tel 687.556 L. 2.500 

Collage, con J. Birkin - DR 
(VM 18) 

ETKUKIA Via Cassia. 1674 
Tel. 699.10.78 L. 1.200 

Silvestro c Gonzalcs dente per 
dente DA 

EURCINE Via Lisi!. 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Il casanova, di Fetlini - DR 
(VM 13) 

EUKUPA Corso d’Italia, 107 
Tel. 865 736 L 2.000 

La scarpetta e (a rosa, con R. 
Chambcrtla.n - S 
FIAMMA Via Bissolatl, 47 
Tel. 475.11.00 L 2.500 

Casanova, di Fetlini - DR 
(VM 13) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Caro Michele, con M. Melalo 
DR 

GARDEN - V.lc Trastevere, 246 C 
Tel. 582.848 L. 1.500 

Chcyennc con M. Dante A 
GIARDINO Piazza Vulture 

Tel 894 946 L. 1.000 

Il mostro dei cicli - A 
GIOIELLO Via Nomcnlana, 43 

Tel. 864 149 .. 1.500 

L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski • DR 
GOLDEN Via Taranto. 36 

Tel. 755 002 L. 1.800 

Il libro della giunga - DA 
GREGORY V Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 2 000 

Breezy. con W. Hatden - 5 
HOLIOAV Largo B. Marcello 

Tel. 853.326 L. 2.000 

Histoire d'o. con C. Clcry - DR 
(VM 18) 

KING • Vi» Fogliano. 7 

Tel. 831 95 41 U 2.100 

Un violento Wcok End di ter¬ 
rore, con B. Vaccaro - DR 

(VM 18) 

INDUNO Via G. Induno 

Tel. SB2 495 L 1.600 

Sally il cucciolo del mare, cor, 

C. Howard - 5 

LE GINESTRE Casalpalocco 
Tel. 609.36 38 l 1..500 

Lilly e il vagabondo - DA 
MAEbfUSU Vi» Appi» NuOt* 
Tel. 786 086 U 2 100 

Spogliamoci cosi senza pudor. 
con ). Darei! C (V.M 14) 
MAItSflL Piazza 55 Apostoli 
Tel 649 49 08 L 2 000 

Violenza ad una minorenne, cor. 
J. .*■*• tef-.um - DR -'VM 18) 
MERLUH» Vi» di P Castello 44 
Tel 656 I 7 67 L. 1 »00 

Una ragazza dal corpo caldo, 
con M L:,;der: - S fV.V. !3i 
MEIRO DRIVE IN Via Crisi» 
loro Colombe 

Tel 609 02 43 LI 000 

Intrigo in Svizzera, con D. Jcns 
ssn - G 

MEtROPUMIAN V. del Corso 6 
tei. 6S9 400 L 2.500 

Keom». con F. Nero - A 
MIGNON O ESSAI V. Viterbo 11 
Tei. 869 493 L 900 

T 0 I 6 cerca p»ce - C 
MODERNE!!A Piazza dell» Re 
pubblica 

Tei 460 285 L 2 500 

Pronto ad uccidere, con R. Co- 
ve ock - G 

MOOlRNO ■ Piazza dell» Repub¬ 
blica 

Tel 460 285 L 2.S00 

Al piacere di rivederla (or.ma: 

NEW TOKI« V.» delle Cava. 20 

Tel 730 271 L 2.300 

Basta che r.on si sappia in giro, 
con N Msn'rrd SA 
N I R Via Beat» Verg ne 4(1 (ir 
melo- Mo«ti<ei»no (EUR) 

Pippo Pioto Paperino alla ri¬ 
scossa - DA 

NUOVO Florida V.» Nmba 30 
Tel 611 16 63 

Il gigante ;cr, J Dean - DR 
NUOVU 11 Alt V M Am»n 18 
Tel 789 242 L 1 600 

Violenza ad una minorenne, con 
). M tchum - DR (VM, 18) 


OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 

Tel. 396.2Ó.35 L. 1.300 

Cheyenne con M. Dante - A 
PALAZZO Piazza dei danniti 
Tel. 495.66.31 L 1.500 

Il desarto del tartari, con J. Per- 
rin - DR 

PARIS - Via Magnagreda, 112 

Tel. 754.368 L 2.000 

Il maratoneta, con P. Holiman - 
G 

PASQUINO • Piazza 5. Man» in 

Trattevara 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Sleuth - (Gli insospettabili) con 
L. Olivier • G 

PRENL51L Via A. da Giuliano 

Tel. 290.177 L. 1.000 1.200 

Cheyenne con M. Dante - A 
QUA I 1 HU FUNIANE Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel 460.119 L. 2.000 

Il libro della giunga - DA 
QUIRINALE Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L 2.000 

Histoire d'o, con C. Clery • DR 
(VM 18) 

QUIRINEITA - Via Minghettl, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 

Il medico deila mutua, con A. 
Sordi • SA 

RADIO CITY - Via XX Setlambra 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti • C 

REALE Piazza Sennino 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 

La pietra che scotte, con G. Se¬ 
gai • SA 

REX • Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Cheyenne con M. Dant» - A 
RIT2 Viale Somalia, 107 

Tel. 837.461 L. 1.800 

Taxi Driver, con R. Da N 110 

DR (VM 14) 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tal. 460.883 L. 2.500 

Chissà se lo larei ancora (pri¬ 
ma) 

ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.500 

La plotra che scotta, con G. Se¬ 
gai • SA 

ROXY • Via Luciani, 52 

Tal. 870.504 L. 2.100 

Cheyenne, con M. Dante • A 
ROYAL Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2 000 

King Kong, con J. Laugti - A 
SAVOIA - Via Bergamo. 75 

Tel. 861.159 L. 2.100 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con ). Dorclli • C (VM 14) 
SMERALDO P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.500 

Liberi armati pericolosi, con T. 
Milieu - DR (VM 1S) 

SUPERE I NENIA - Via A. Depre- 
tis, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Un violento woek end di terro¬ 
re, con B. Vaccaro - DR 
(VM 18) 

TIFFANY Via A. Depratlf 

Tel. 462.390 L. 2.300 

Natale in casa d'appunlamtnto. 
con F. Fabian DR (VM 13) 
TREVI - Via 5. Vincenzo. 3 

Tel. 689.619 L 2 000 

Barry Lyndon con R. O' Ned DR 
TRIOMPHE P.za Annibaliano, tì 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

L’Innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ULISSE - Via Ttburtino. 254 
Tel 433 744 L. 1.200 I ODO 
Mary Poppins con J. Andrews DR 
Tel. 856.030 

Signore e signori buonanotte, 
delia Cooperativa 15 maggio 
- SA 

VIGNA CLARA • P.za lacinl. 22 
Tel. 320.359 L 2.000 

Per amore di Cesarina, con W. 
Chiari • C 

VITTORIA Piazza 5anta Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

Il colpaccio, con C. Andié - A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Mazzoni 

Tel. 624 02.50 L 450 

(Non parvenuto) 

ACILIA 

Il lompo degli assassini, con i. 
Dolicsandro - DR (VM 18) 
ADAM Via Casitma. 1816 
Tel. 838 07.18 

I due della lormula uno 
AERILA Vi» Galli» * amarne. 18 
Tel. 838 07.18 L 700-600 

Giubbe rosse, con F. Testi - DR 
ALASKA Via Tor Curvare, 319 
Tal 220.122 L. 600 500 

E lutto in biglietti di piccolo 
taglio, con G. Biynuer • A 
(VM 18) 


ALBA 0 ESSAI Via Tata Gio¬ 
vanni, 3 

Tel. 570 855 L. 500 

4 bassotti per un danese, con 

D loncs - C 

AMBASCIATOMI - Vi* Montebel¬ 
lo. 101 

Tri 481 570 L 700-600 

Divagazioni della signora in va¬ 
canza, con II. Vita - C (VM 18) 
APOLLU Via Cairoti. 68 

Tel 731 33 00 L 400 

Amarcord, d F Fellini - DR 
AQUILA Vis L'Aquila, 74 

Tel 754 951 L 600 

Cenerentola DA 

ARALDO Vi» Serenissima, 215 

Tel 754 005 L 500 

La meravigliosa tavola di Cene¬ 
rentola - S 

ARGO Vi* liburtina. 602 

Tel 4 34 OSO L 700 

I motorizzali, con N Mentre 
di - C 

ARIEL Via Monteverda. 48 
Tel 530.521 L. 600 

Aladino e la lampada meravi¬ 

gliosa - DA 

AUGUSTUS C V Emanuele 202 

Tel 653 455 L 500 600 700 
L'albero di Guernica di F. Ar¬ 
rebai - (DR (VM 15) 
AURORA Vi» Flaminia, 520 


AURORA Vi» F 
Tei 393.269 
(R.poso) 

AVORIO U ESSAI 

Tel 779 832 


L 700-500 

V Macerata 18 

L 700 600 


Prendi I soldi c scappa, co 1 W. 

A,.cn - OA 

BOI IO Vii LeoncavaUo. 12 
T,-l 531 01 98 L 790 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do. c.n 5 Tiscy - 5A 
BRAsil via L) M (.orbino 23 
T«l 557 350 L SOO 

Y'akuza. c.a.i R. ì;!v..m - DR 
1 VM I I ) 

BRISIUl Via luscoiana. 950 
Tel 761 54 74 L 600 

La moglie etotica. con D. Wn 
ir -.c : S (VM I S < 

BROAOiVAs via dei Narcisi. 24 
Tel 7*1 57 40 L 700 

Hindeobut-g. con G C. Scott - 
DR 

CALIFORNIA Via delle Robinie 
Tel 281 80 12 L 700 

I carnìvori venuti dalla Sfascia. 
:c.r J. Scord no - DR (VM 14) 

CASSIO • Via Cassia. 494 

L 700 

Dio perdona io no, con T. Hi.I - 
A 

CLOO'O - Via Riboly. 24 

Tel 159 56 57 L. 700 

Golial contro i giganti, coi C. 

M.-'rt» - SM 

COLORADU V Clemente III. 28 
Tel 627 96 06 C 600 

Attento sicario Crown è in cac¬ 
cia, con R. Hrrr.s - DR (VM 14) 
COLOSSEO V Capo 4 air.ta. 7 
Tei 7 36 7S5 L 600 500 

Comma 22. ton A Ar): n - DR 
(VM 18r 

CORALLO piazza Oria. 6 

Te» 25* 524 L 500 

Emanuelle nera Orient Repor¬ 
tage, cen Emmar.uelte - S 

•VM 1 £ . 

CRISI «HO - Via Quattro Can¬ 
toni. 52 

Sandoksn prima parte, ccn K 

Szd - A 

DELLE MIMOSE Via V. Ma¬ 
rino 20 

Tei 366 47 11 L 700 

Buona fortuna maggiore Brad- 
bury, ccn D N yen - DR 
DELLE RONDINI Via 4«ne Ron- 

din! 

Tel 260 153 L 600 

Paratamente tuo mi firmo Mi- 


I caluso Carmelo lu Giuseppe, con 
S. Salta Flores - C 
OlAnirtixiL vi* l'icnestina, 2 30 
lai. 295.606 L. 700 

Il gatto con gli stivali - DA 
DORI A Via A. Dona, 92 

lai. Jl 7.400 L. 700-600 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepbum - G (VM 14) 
EDbLtvcias via (lineili, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Il settimo viaggio di Slrnbad, 
con K. Mathews - A 

I ELLIOKMUO V.ia dell Licitilo 28 
I Tel. SOI 06.52 L. 400 

Lo syarbo, con L. Mann • DR 
(VM 13) 

E5HLKIA Piazza Sonnmo. 37 
Tel. SB2.8B4 L. 1.100 

Il corsaro deista Giamalca, con 
R. Show -A 

ESPCRO - Via Nomantana Nuova 
Tei. 893.906 L. 1.000-800 

j Torna El Grinta, con J. Wayna - 
A 

, FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam¬ 
po da’ Flou 

lai. 6S6.43.9S L. 650 

I racconti immorali, dì W. Bo- 
rowezyck - SA (VM 18) 

GIULIO lLSAKE Viste G. Co¬ 

sare, 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Tarzan contro la donne dal seno 
nudo 

HahllM Via del Labaro, 49 
lei. 691.08.44 L. SOO 

Racconti Immorali, di W. Bo- 

lOwczyck - SA (VM 18) 

| HULLttvOUD Via dei piglielo 
Tal. 290.851 l_ 600 

Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristollerson - DR (VM 18) 
JOLLY Via dalla Lega Lomoaiod 
Tel. 422.898 L. 700 

Cattivi pensieri, con U. Tognazz: 

! SA (VM 14) 

LEBLON Via Bombelli, 24 

Tel. SS2.J44 L. 600 

I 4 dcll'ApOcailslc, con f. Testi - 
A (VM 18) 

MACRY5 

Cappuccetto Rosso, con M Già 

ce - 5 

MADISON - Via G. Chtabrer» 121 
I Tel. 512.69-26 L. 800 

Invito a cena con delitto, con 

A. Guiiinass - 5A 

MONDI alliNE sei Faro) Via 
del Trullo, 330 
Tel. 523 07 90 L. 700 

| Emanuelle nera Orient Rcporta- 
j gè, con Emaiiuo.lc - 5 (VM 18) 

' NEVADA Via di Pietralata, 434 

lei. 430.268 L. 600 

iRiposo) 

NIAGAKA - Via P. Malli. 10 
Te.i 627.32.47 L. SOO 

Slida negli abissi, con J. Coan ■ 

A 

I NUOVO Via Ascianght, 10 

j Tel. 588.1 16 L. 600 

i La ragazza dalla pelle di corallo, 

| con G. Tinti - 5 (VM 18) 

; NUOVO FlDENE Via Itaduola- 

| ni. 240 L. 600 

Senza di loro l'interno è vuolo 
ODEON P.za della Repubblica. -1 
Tel 464 760 L. 400-300 

j Alterazioni sassuali 

| NUOVO OLIMPIA- Via S Lo- 

I renzo in Lucina. 16 

1 Tel 079 00 95 L. 700 

Il lascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey - SA 
PALLAUIUM P.za li Romano 8 
Tel SII 02.03 L. 700 

Totò lascia o raddoppia - C 
PLANETARIO Via E Urlando 3 
Tel 475 99.98 L. 700 

Amici mici, con P. No.rei • SA 
(VM 14) 

PRIMA PORTA P.ta Sax» Rubra 
Tel 691 33.91 

! I leoni di Pietroburgo, con NV 

! Domon - A 

j RENO Via Casal di S. Basilio 
I Tel 416.903 L. 450 

I (Riposo) 

RI AL I O Via IV Novembre. 156 
I Tel. 679.07 63 L. 700 600 

I I solili ignoti, con V. Gass 

1 man - C 

1 RUBINO D'ESSAI - V. 5. Saba 24 
j Tel 570 827 L. 500 

I 1975 ocelli bianchi sul pianeta 

Ì Terra, con C. licitoli - DR 

SALA UMBERTO Via della Mer- 
1 cede. 56 

1 Peccali senza malizia 

1 SPLENUiD Vi» Pier delle Vigne 

| Tel. 620.205 L. 700-600 

Prolumo di vergine, con L. Gar- 

I riti - DR (VM 18) 

! TRIANON Vi» M. Scevola. 101 
, Tel. 780.302 L. 600 

Il giorno del dcllino. con G. C 
■ Scott • A 

VERBANO Plana Verbano 
1 Tei 851 195 L. 1.000 

| Bruiti, sporchi e cattivi, con N. 

I Manfredi - 5A (VM 14) 

! TERZE VISIONI 

' DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Torna a cosa Lassic, con E. Tay 

I tor - 5 

I NOVOCINE Via Merry del Val 
Tel 581 62.35 L- 500 

! I ligli di Brucc Lee 

SALE DIOCESANE 

| BELLARMINO Via Panama. 11 
! Tel 869 527 L. 300-400 

j L'albero dalle loglio rosa, con 

' R. Cesile - 5 

CINE FIUKELLl - Via remi. 94 
Tel 757 86 95 L 400 500 
Buona lorluna maggiore Brad- 
bury, con D Niven - DR 
I COLUMBUS 

! I 4 del Pater Nostcr, con P 

V,Maggio - C 
1 DEGLI SCIPIONI 
t Rebus per un assassino, con J. 

I Mason - G 

i DELLE PROVINCE Viale dette 

I P-ovince 41 

L'orologiaio di Saint Paul, con 

j P. Nord - DR (VM 14) 

> EUCLIDE VI» G del Monte. 34 
I Tel 807 511 L 500 

Attila. con A Qu .un - SM 
| GIOVANE TRASTEVERE 

All'ombra delle piramidi, con C 
! Hcslon - DR 

{ NOMINI ANO Via Redi. 1 

Tel 844 15 94 L- SOO 

| Robin IJood - DA 

ORIONE Via lorlona, 3 
j Tei 776 960 L. SOO 

I I professionisti, con B. Lance 

j sler - A 

PANFilO Via Paisielio 24 B 
I Beniamino, ton P Brrcl- - S 

REDENTORE - Via Gran Para 
diso, 33 

Tel. 887 77 35 L. 300 

Lo chiamavano Trinità, con T 

h;;i a 

SALA 9. SATURNINO 

Tel 864 210 L. 600 

Le avventure di Pinocchio. t»n 
1 N Mrol-cd DR 

riBDR Via argn Etruschi. 36 
! Tel 495 77 62 L 3S0 

i Terzan e i cacciatori bianchi 

TRASPONI INA V<» oeli» Con 
! cibinone. 16 

I Tel 656 98 21 L. 350-400 
j Totò ut giro d'Italia - C 

! ACILIA 

DEL MARE Via Antonelll 
! Tel 605 01 07 

(Non per,fiuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(R puoi 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La moglie del professore 
SUPEROA 

(Non pei venuto) 

' CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAl, AGII: 
Alcione, AmbtstislOri, Atlantic. 
Avorio, Bollo, Cristallo. Giardino. 

! Induno, Jolly, Lcblon, M»d con. 

| Nuòvo Olimpia. Plsntlario, Pr.me 
j Perla. Riallo, Sala Umberto, Spira- 
did. Traiano di Fiumicino, Uliss*. 
Verbano. 


K ir.Arto Ut*: g..':*r,. -co;*.-.. 
r«*.*:np.»mio Anar'.c.ri Corra 
ci.n.. de! * .-«viene Tr.«-teve- 
re. Aveva 79 anni, militò nr!- 
!p f.!e de!!',tn;.f.i-c.^rr.o d.t! 
jxviodo fialide-: .no. A; 

!:*r. !e f:*‘ern<- rondo 2 ! .in 
70 de,!* »r/,or.e. del.a zona 
centro e dcI'. L'iii'.à. 


DAL 27 DICEMBRE TORNA A ROMA 

MASANIELLO 


ENDOCRINE 

'stijiiic. a Geo nelle MeJxt sri 
diagnosi e cura delie a so a » d.stun- 
tioni e debolezze sessuati di or gine 
nervosa psichica endocrina 

• Dr. Pietro MONACO 

Medico ded-ceto * •tctuslvamenre » 
ai » sessuologia (nevrastenie sessuati, 
j«i.:.anz*. «ani.ili endocrina, srcr.l ta, 

1 -apd.tk, emotivi!!, deficienze vinte. 
Impotenza) 

ROMA Vi» Viminali, 38 (Termini) 
(di Ironie teatro dell'Opera) 
Consultazioni! ore 9 12; 15-18 
Telefono! 475.1I.10/475 W80 
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un cesto di offerte 
per un Natale meno caro 



IL GRANDE AMICO CHE RIESCE SEMPRE A FARTI RISPARMIARE 

BOLOGNA: via Beilaria con P - via Marconi con > ■ via Corticella con ’p! BRESCIA: corso Magènta CONEGLIANO: viale Trento e Trieste 20/22 
MESTRE: piazza Barche - via Piave • corso del Popolo con p MILANO: via Foppa con - via Tolstoj con [Pj. via Forze Armate con- 
corso Buenos Aires con p • via Strigeili con p j ■ via Padova con P. - viale Sabotino con p - via Olona con 'P- • via Inganni con [i»j - via Padova/Costa con Pj 
viale Tibaldi con p • via Bazzini con p ’ - piazza 5 Giornate con p PADOVA: via T. Aspetti (Arcella) con [E - Piazzale S. Croce - piazzetta Garzeria con fp] 
PORDENONE: corso Garibaldi con P ROZZANO: viale Liguria SCHIO: piazza Almerigo da Schio con TORINO: corso Bramante con l p - corso 

Svizzera con Pi - via Salbertrand con P. - corso Orbassano - via S. Paolo • corso Traiano - via Porpora • corso Cosenza con ip ] TREVISO: angolo piazza Duomo 
piazza Borsa con P TRIESTE: viale Campi Elisi angolo via DAIviano con P. UDINE: galleria Astra VERONA: via XX Settembre • via IV Novembre - Portoni 
Bra con .P! VICENZA: piazzale Roma con '.Pi 


f 7*- ( 


PASTA Di SEMOLA E ALL’UOVO 


PASTA ALL’UOVO BARILLA qr. 500 L.AQO 450 
ORECCHIETTE E FUSILLI LECCE L .AOfT 360 

gr. 500 


POMODORO PELATI 


pomodoro 

POldti gr. 800 


L. 400 


270 


POMODORO PELATI ARRIGONI L. 450 385 

gr. 800 


FIORDAGOSTO ALTHEAgr. 130 


L.^ZSfr 195 


OLIO DI SEMI E D’OLIVA 


«*3 olio di semi 
S vari Barbi.. t 

’immié; L. 360 


680 


OLIO DI SEMI VARI OLITA».ì 
OLIO DÌ MAIS BARBI it i_ 

n., 


L.^aOCh 745 
L.JU6&- 990 




olio di oliva 
Carapelli .... 

L.J2440T 

1950 


CARNE E TONNO IN SCATOLA 

SALMONE FANCY KETA gr. 220 
tonno gr. 184 L.JW 

Carlos Primero - 

1.390 790 

590 

TONNO RIO MARE gr. ia4 

TONNO VICTOR all’olio d’oliva gr. 190 
TONNO VICTOR all’olio d’oliva gr. 95 

CARNEIN GELATINA RIVER gr.230 

1.250 680 

L.8SO _580 

1.225 290 

L.j650^ 580 

FRUTTA SCIROPPATA | 

ANANAS ALLO SCIROPPO gr. seo 

1.390 590 



ppif pesche sud 

i n fgj intere sciroppate gr. 800 
WS L.460 




350 


TROPICAL COCKTAIL DEL MONTEgr- 454 L. J 59CT 490 
MACEDO NIA COLIBRÌ sciroppata gr. 400 L. 290 290 
PESCHE SUD a metà sciroppate gr. 400 LJ350" 290 


CONFETTURE - CREME SPALMABILI 


! 4m. l Nutella 

bicchiere bibita gr. 188 

HKSS 1.300 


470 


confettura Ligure 


440 


Lombarda vasettoL. j52C 


FRUTTA SECCA 


PRUGNE GOLD GLOW gr. 227 L 490 390 

MISTO NOCI/NOCCIOLEMANDORLE L.J900- 820 

gr. 500 _ 


noci Sorrento l>»OOU 

NOCI B RASILIANE gr. 400 V.J9O1Z0 

DATTERI MARSIGLIESI BAN gr. 230 1.290 730 


830 


SOTTOLI - SOTTACETI 


FUNGHI PORC INI sott’olio gr. 140 
FUNGHI CHI ODINI sott'olio g r. 290 

CIPOLLINE LOUIS FRERES 

•ceto rosso gr. 290 _ 


LOSQfr 1290 

l ym -1190 

LJS00- 540 


DOLCIUMI 


CARAMELLE DUFOUR crème gr. 500 
BACI PERUGINA gr 192 __ __ 
RICCIARELLI SAPORI 
PASTICCERIA PAREIN primavera gr. 700 
CIOCCOLATINI MOTTA assortiti gr. 500 
CAVALLUCCI PALIO sacchetto gr. 480 
CIOCCOLATO JAQUELINE 

(latte-fondente-ripìeno) gr. 100 

CIOCCOLATO SUCHARD 

bittra e nocciola gr. 500 


CAFFÈ’ - THE 


L._165<r 

L._2ietr 

L.ieetr 

L_io«r 

L .2200 

L.jBSfr 

L.JJ58 - 


1490 

1800 

1400 

890 

1950 

610 

320 


L..298fr 2700 



caffè sacchetto 

Caramba 

gr. 400 L.J2540" 

2200 


THE MAHAVILLA io nitri 

caffè lattina 

Suerte 

CAFFÈ SAO lattina gr. 200 


gr. 200 

L. 1290 


1.210 160 




1.1290 1120 



caffè lattina 

Segafredo 

gr. 500 L.JL9BO 

2490 


LEGUMI 


fagioli 

Borlotti gr. 400 

PISELLI DE RICA 

medi gusto delicato gr. 400 

FAGIOLI CANNELLINI gr. 4oò 


L.200 


165 

L.250 195 

L.200 165 


SALSE - MOSTARDE - SPECIALITÀ’ 


SALSA LEA PERRINSgr. 155_L.J660- 540 

UOVA DI LAMPE gr. so _ _ L.109O 840 

SE NAPE LOU IS FRÈRES_ 

DIAPHANE E DILORAgr. 120 L.45Q- 390 

MOSTARDA SPERLARI vasetto gr. 760 L..J1390 1280 

MOSTARDA LAZZARISgr. 750 1.1690 1400 


PANETTONI * PANDORO * TORRONE 


PANDORO sacchetto cellophane gr. 400 L.950 ' 790 

pandoro 

Nava 

l't'j ll sSS* astuccio gr. 680 

MWlv I» L. J1B90- 


$ì >,? 


1690 


TORRONE DONDI spezzato gr. 420 


TORRONE SPERLARI noc ciola gr. 90 _L.466- 430 

panettone 9 r. 9 io 

Ciao sacch. cellophan L. 1 480^ 1 

TORRONE DONDI spezzato gr. 420 L455<>l_165p 

a panettone 

Nava astuccio gr. g20 

L. 1390 

1690 


DETERSIVI - PULIZIA CASA 


DINAMO fustino lavatrice __L. 5000* 3940 

SCALA BUCATO form . gi gante eS_ LJZ50 660 

SÒ FLAN bucato polvere e2 _ _L_56e-_440 

Aiax form. gigante barattolo C 

Clorosan gr. 670 L. jtfO' 


LATTICINI E SALUMI 


ZAMPONE VISMARA a fette etto L._348" 298 

SALAME BRIANZOLO VISMARA etto L ~ 390 568 

zampone Modena . rtft 

Montorsi dacu ° cere L V 198 

COTECHINO BELLENTANI beil e pronto 1.290 298 

ZAMPONE BELLENTANI bell’e pronto L.340' 308 

MOZZARELLA MOZARÌ 


INVERNIZZI gr. 200 

FORMAGGINI STAR CREME 

8 porzioni gr. 200 

L 420 

L.520- 

385 

475 

tortellini Bologna 

Bertagni _ 1680 

CAPRICE DBS DIEUX 

form. grande gr. 200 

L.UGO 

830 

LATTE PARZIALMENTE SCREMATO L.J290- 

(lunga conservazione^». 1 

250 

INSALATA RUSSA 

GERVAIS DANONEgr. 190 

1.300 

390 

INVOLTINI GERVAIS DANONE 

farciti gr. 190 

J § _ 

L.JQO 

590 

MARGARINA FOGLIA ORO gr. 200 

L.2AO 

210 

Emmenthal 

.288 


PARMIGIANO REGGIANO 

stravecchio etto 

L.J28- 

698 

BURRO BAYERLAND gr. 250 

L.880 

760 

[ FARINA - CRACKERS 



CRACKERS PAVESI salati e non gr. 160 L..238' 195 

r ”1 farina 00 
IplI Chiavazza 

kg. 1 L. 280^ 




250 


ACQUA - BIBITE - BIRRA 


ACQUA BRILLANTE 4 bottiglie cl. 10 
ACQUA FIUGGI ci. 92 

MIRINDA E PEPSI COLA lattina cl. 33 
BIRRA SEMPIONE 2/3 eh 66 

BIRRA DREHER 6 bottiglie da cl. 33 

BIRRA TEDESCA HANSA 

3 lattine da cl. 33 

BIRRA CARLSBERG 3 lattine da cl. 33 


L.600 

L.,3se 

1.220 

L.2Q0 


300 

•vuoto 


190 

vuoto 


L.JL0O6- 890 
L.aSO' 790 

L.J209 1090 


VINI : SPUMANTI • CHAMPAGNE 


gran spumante 

Charmat cl. 72 L. 230 


290 



Asti 

Cinzano 

cl. 77 L. 1240 

1190 


PROSECCO CARPENÈ MALVOLTlct. 72 L 1480 13/ 


Asti Gancia L. 1240 





Chianti 

Ruffino 

cl. 175 L. 1500 

1380 


CHAMPAGNE CORDON ROUGE BRUT L.JZOOO' 6200 

President , „ jaaa 
R eserve L.JJ 5 QO I 


CARNI FRESCHE 


TACCHINO INTERO ai kg. 
CAPPONE pronto da cuocere al kg. 


1980 

2080 


faraone 


al kg. 


2380 


LIQUORI E APERITIVI 


2090 


Martini 5 l.jzso» 2090 

gordìal r . 9590 

campar! 

ROSSO ANTICO cl. 75_ L.J16O0- 1440 

CINZANO SODA 10 bottiglie ci. 10 L.J400* 1280 


L.JL60 0- 1440 
L.J400* 1280 



whisky 

Johnnie 

Walker 

cl. 75 L. 4400 

3990 


APEROL» . 1 _ 

whisky e. 75 L. 8000 

Ballantine’s 12 anni 


VECCHIA ROMAGNA 

etichetta bianca cl. 75 


Ljtsoe- 1720 


6990 


1.2890 2470 



cognac 
Remy Martin 

cl. 75 L.^OOO- 

8490 


STOCK 84 ci. 75 


cognac cl. 75 L.JZOOO^ 

Courvoisier 


L. 3380' 3140 


5980 



Vecchia 

Romagna 

etichetta nera cl. 75 
L. 3200 


Amaro cl. 75 L.JtAOO 

Montenegro 

GRAPPA LIBARNA 

(cristallo-ruta-stravecchia) cl. 75 


2990 

ro“~ 2180 


L.^800- 2490 


I grappa 
à Nardini 

mi riserva It. 1 
'M L .3500 

J 3290 


COINTREAUci.75 __ 

VODKA MOSKOVSKAIA d. so 


L.J449C T 369 0 
L.J2Se<r 2680 


rt > 

K&v* 

! 

.1 V?> '>« 


Gordon’s 

n) Gino.75 

«i L..3090 


3640 


SURGELATI 


CERNIA INVITO kg.j 
DENTICE INVITO kg. 1 


Ljl55iri450 
LjLSWr 1450 


PROFUMERIA, IGIENICO-SANITARI 


eau de toilette 
Obao L. 22 QO 

ATRIX crema mani form. famiglia gr. 120 

RASOIO G II GILLETTE bilama 

50 pannolini 
Cippies L.^OO<r 

LACCA PROTEIN 31 form. medio 

dentifricio form. econ 

Acquafresh l.* 


1940 

_L JLÙQO 640 

_L 18 90 1250 

1480 


L.3SO 695 


640 
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Fatti e problemi della musica 1 Hardy Kruger regista di un film sentimental-aviatorio 


Ordine 
del giorno 
comuniste 
accolto 
al Senato 


Durante !o .svolgimento rivi 
dibattito .sul bilancio del ini- 
nisteio de'lo spettacolo, tut¬ 
tora in coiso pievSO la Coni 
missione Istruzione del Se¬ 
nato, 1 compagni Mascagni 
Rulli Boniz/o.u. Salvucci e 
Contorno hanno presentalo 
un ordine de! giorno cne e 
.stato approvato all’unanim.- 
ta e accolto come raccoman¬ 
dazione dal ministro dello 
Spettacolo Anton, 077.1 
Ecco il te->to deH'ordin 1 del 
giorno presentato dai .sena¬ 
tori del PCI 

«La Vii Commissione per¬ 
manente del Senato; 

esaminato lo stato di pre¬ 
visione della spesa de! M.- 
insterò de! Turismo e dc-l’o 
Spettacolo per il .lettori 11 
guardante le ,ut.vita rr.u-i 
cali : 

ribadita la propria ri n ' o r 
nunizione a prori’sporre ni.) 
vi strumenti legislativi che 
valgano a riordinale a • »a 
ilamento la cultura e l'is’ru 
7lone musicale, secondo cri¬ 
teri rispondenti alla fim/io 
ne formativa della mu ,ic i 
Attività inerente a poter? a 
hta e attitudini da tutti pos¬ 
sedute; 

al fermato a questo fine 
l'inderogabile impegno di tut 
te le forze culturalmente at¬ 
tive alla promozione di una 
ampia diffusione dell'erre 
zio e della fruizione musi 
cale, con particolare rig.lar¬ 
do ad un diretto coin/o'.gi 
mento delle piu ortvobif* 
Istanze del potere demi'—a- 
tico per il superamento ridile 
gravi sperequazioni terr.to 
ria* 1 e sociali in atto: 

manifestata la convinzione 
che debbano essere pre Impo¬ 
ste condizioni le piu favore¬ 
voli ad un sollecito usami- 
delle propaste di logge nro- 
sentate o in corso di ore 
tentazione sul riordinamene 
delle attività mus.cal., per 
un rapido superamento del 
le attuali carenze; 

nell'ipotesi di un nuovo ri¬ 
corso a provvedimenti atra 
ordinari a favore degli enti 
lirici, come deprecabile con 
seguenza della manca nza di 
nuovi idonei strumenti le¬ 
gislativi; 

invita il governo a r ar si 
che: 

li l'intervento finan/.'ar’o 
dello Stato a Tavore di det¬ 
ti enti corr,sponda ad esi¬ 
genze obiettivamente e rigo 
resamente valutate e accer¬ 
tate; 

2 ) nell'ambito di tale even¬ 
tuale provvedimento s'ruur 
dinaro vengano disposte 
provvidenze a favore delle 
altre attività musicali (tea¬ 
tri Urici di tradizione, li¬ 
rica minore, concertistica, or¬ 
chestre sinfoniche, danza 
classica, festival, concorsi, 
eccetera) che, pur costruen¬ 
do la base di una vasl'sai- 
ma attività diffusionale nel¬ 
l'intero Paese, hanno sempre 
usufruito di sovvenzlon. sta¬ 
tali assolutamente Inferiori 
in cifre assolute rispetto a 
quelle predisposte per gli Enti 
lirici; 

3) quanto meno si p nga 
no in atto le seguenti mi¬ 
sure: 

a) congruo aumento delle 
disponibilità finanziarie j^r 
l'insieme di tali attivi'a. in 
< ostante espansione, e sotto- 
jxxste peraltro a pesanti *n- 
crementi dei costi: 

b) estensione a dette Isti¬ 
tuzioni — liriche, concerti 
stìche. sinfoniche, di danza 
classica — della provvidenza, 
già accordata agli enti i.ricl, 
intesa a riconoscere a •••.‘•nei 
fino al 70 o 80 per cento del¬ 
la sovvenzione — a de*ermi- 
nate condizioni di garaii? a. 
da definirsi — che comporta 
la benefica conseguenzi di 
forti risoarmi sugli interes¬ 
si passivi, oggi inevitabil’ a 
causa di liquidazioni a con¬ 
suntivo dopo due anni a’mc 
no dallo svolgimento delie 
attività ». 


La scomparsa 
de! musicista 
Orazio Fiume 

TRIESTE. 21 

Il maestro Oraz.o Fiume, 
direttore dei Conservatorio 
di musica «Tart.n: » di Tr.e- 
*:e. e morto oggi dopo breve 
malattia. 

Nato a Monopoli 68 anni 
fa. Fiume ha avuto un’.nten- 
sa carr.era di compositore, 
studioso e insegnante; pre- 
s.edeva inoltre ia g.uria dei 
concorso internazionale di 
compos.z.one snfon.ea «Cit¬ 
tà di Tr.este > Tra le sue 
composizioni sono da r.cor 
dare Cauto funebre per .'a 
morte di un eroe, due Con¬ 
certi per orchestra, o cantata 
Aiace su testo d; Cardtre’.ii. 
Fantasia eroica c l'opera li 
tamburo di panno. 


Balletto 
di Mortori 
in scena a Brno 

PRAGA. 21 

Ai Teatro di Stato « Jona- 
cek » di Brno è stato rappre 
remato, in « prima » per la 
Cecoslovacchia, il balletto di 
Virg'l.o Mortori Specchio a 
tre luci, con regia e coreo¬ 
grafi di Mario P stcni del’a 
Sca’a dv M ìano Era prescn 
te a"o spettaeo'o anche ì'au 
toro del balletto 
La manlfes'azione è stata 
compitata dalla rappresen¬ 
tazione m * pr.ma » mondiale 
di un altro brlietto, il poema 
vietnamita, deila compos'tri- 
ee cecoslovacca Z.vka K!un 
kom. 


L'ATER ha già 

dovuto disdire 
alcuni contratti 

I teatri dell'Emilia-Romagna sono in diffi¬ 
coltà perché, com'è noto, non riescono 
a riscuotere dallo Stato i ■ loro crediti 


«Orizzonti» visti 
dall’oblò dell’aereo 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 21 

E‘ la Banca d'Italia a de¬ 
terminare la poi.tita teatra.e 
di una regione qua e l'Emilia 
Romagna 0 Basta un decreto 
di restrizione de 1 eredito, in 
fatti, per determinare la 
chiusura del'e stagioni già in 
torso E' quanto accade ;n 
queste settimane ,'ATEK 
</associazione regiona’e dei 
teatri) ha denunciato che la 
«stretta » credit z a un ■* ' 
see alle ainnnnistiaz.om tea¬ 
trali di accedere ai u.ui'.ui 
ti deliberati da: Comuni, ì 
qua.i rappresentano la mata 
delle t isorse a loro disiasi 
/ione; e tale congelamento .-i 
somma purtroppo coi fatto 
che io Stato non riu di 
quattio anni 1 contributi cui 
la legge lo impegna ili deb.io 
supera oggi > due miliardi e 
mezzo >. 

Drammaticamente alle stret¬ 
te, /ATER ha dovuto disdire 
contratti già sottoscritti: col 
Dance Collection di New 
York, col Balletto classico di 
Riga, con l'opera da camera 
di Varsavia. Altri spettaco.i 
in cartellone dovranno essere 
soppressi- intere programma¬ 
zioni saranno foise sospese 
già dall'inizio del prossimo 
anno Molti piccoli teatri di 
provincia non hanno neppti 
re cominciato la «stagione». 

Oggetto di una interroga¬ 
zione dei parlamentari comu¬ 
nisti. la situazione dei team 
emiliani è stata discussa in 
un incontro con il direttore 
generale del Ministero dello 
Spettacolo «Siamo stati in¬ 
formati — sp.ega il presi 
dente deli'ATER, Vittorio 
Passerini — che entio l'an¬ 
no dovrebbe essere approvata 
una legge toppa con finan¬ 
ziamenti supplementari. Essa 
prevede elementi anche im¬ 
portanti. come l'erogazione di¬ 
retta dei contributi statali. 
Ciò consentirà di guadagna¬ 
re tempo, e di non gravare 
1 Comuni di oneri passivi sul¬ 
le anticipazioni che sono co¬ 
stretti a versarci. Ma la so¬ 
luzione vera dei nostri pro¬ 
blemi non sta in una leggina: 
bensì in un provvedimento 
che sblocchi il credito desti- 


nito a'.e in zut.ve cu filali, 
ed in una vera e p oprai n- 
forina ». 

Portare a conclusone la 
stagione iniziata s’girfu i 
pei i teatri deYATKR mono 
51 le ummm.stiazion. asso¬ 
ciate) dispoire di liquidità 
per due miliardi. Il debito 
delio Sfilo uct uinu’.i'o dal 
1973 ad oggi e già ouneuoie. 
«lì miei ebbe — clic** Paase 
rim - che fosse applicato 
l'uifmo c. mina del 1 arfco’o 
39 del u ’egge 1109 <*■>■,(> pie 
vede che lo Stato liqu.di ia 
meta dei contributi a meta 
stagione. AI i nemmeno que¬ 
sto ci e stato garantito In 
sostanzi. l’ATEU non chiede 
maggiorazioni du contribuì, 
ma ut d.spomb 'ita tiene som 
me che le competono » 

(Ahbamo reg strato negli 
ultimi tre anni un ineremen 
to degli spettatori paganti del 
20 per cento annuo. La cre¬ 
scita degli utenti e superiore 
alia meda naz.onale Nella 
soia provine.a di Ferrara — 
illustra Passerini — gli spet¬ 
tacoli possono ora contare su 
sette sera* di abbonamenti; 
nelle scuole medie suueriori 
contiamo un abbonato ogni 
quattro studenti » 
Contemporaneamente si è 
approfondito io sforzo per 
unificare le produzioni, mol¬ 
tiplicare le repliche, ridurre 
ì co.iti « Ogni spettacolo che 
allestiamo oggi ha come ob.et- 
tivo almeno venti repliche; e 
ciò signiiica un numero di 
spettatori pari n trenta qua- 
rant unita persone Sano r. 
sultatl che c: hanno incorag¬ 
giato ad intensificare io sfor¬ 
zo di i.izionali/zaz.one o imi¬ 
tai ìeta delle scelte, andando 
ad al’estimenti p.u agili, ri¬ 
sparmiando La situazione 
attuale ci costringe però ad 
un vero e proprio blocco, che 
la società regionale sarebbe 
costretta a pagare m termini 
di arretramento culturale E' 
un prezzo in più — conclude 
Passerini — da mettere sul 
conto del processo di disgre¬ 
gazione morale c civile che 
gruppi politici ed economie, 
vogliono forse accelerare nel 
nostro paese ». 

ro. s. 



I/attore tedesco Hardy Kru¬ 
ger. da lungo tempo molto at¬ 
tivo a Hollywood tsi e visto 
spesso nei panni di ufficiale 
uel.e SS in la..' terre tinti 
ronate belliche statunitensi 
in cinemascopi, e ‘a .-tii ri 
terpretazione più recente, jier 
quanto riguaida ì nostri 
schermi, e n *1 Burnì Lumlun 
di Stanley Kubrick) ha deci¬ 
so di passare alia regia, li- 
j barandosi covi di un vecchio 
! sogno ricoriente 

Hardy Kruger - che ha 
al suo attivo, tra l'Altro, ben 
quattro romanzi, inediti per 
l'Italia — ha infatti deciso 
di scrivere, produrre, inter¬ 
pretare e dirige.e Onzz aiti, 
una coproduzione italo tede- 
sta che vanta un c.ist di ri¬ 
lievo. il quale annovera, inol¬ 
tre, Barbara Bouchet, Keir 
Dulle.t. Mtximihan Sehell. Ri 
< hard Widm-irk e Horst Bu- 
chholz 

Come il neo regista si af¬ 
fretta a dichiarare senza ma¬ 
scherarsi dietro ambiguità. 
Orizzonti sara uni «.v or i 
d'amore ». vissuta ai nostri 
giorni da una hostess de.le 
linee aeree israeliane e da 
un pilota delle forze annate 
tedesco occidentali (capita la 
antifona?). Sebbene Kruger 
non sia pot troppo loquace 
nell'illustrare ì risvolti di 
Orizzonti, pare evidente che 
questo film si propone come 
una sorta di invito alla se¬ 
renità, a più di trent'anni di 


distanza dalla ime dell'incu- 
l)o nazista l’idillio dopo la 
bufera, con quriche magro 
risarcimento, e. del re-rio, una 
tormula collaudata da certo 
cinema americano che faceva 
le smorfie ai giapponesi do 
po Rea ri Harbour e H.roshi- 
im incordate Suuonaia‘0 
Tutt iv a. Orizzonti dovrei) 
bo trovare anche una sua ra¬ 
gion d'essere nello spettaco¬ 
lo offerto dagl, Starnghter e 
dalle loro superi omelie acro 
bazze ceie->ti (questi app.uec- 


Michel Piccoli 
ferito in un 
incidente stradale 

CANNES. 21 

L'attore francese M.chel 
Piccoli, in vacanza sulla Co 
sta Azzurra, a Villefnnche, 
e rimasto ferito in un in¬ 
erente stradale a Cannes. 

Al volante delki sua auto, 
su cu. si trovava anche Lu- 
cienne Clero, sua addetta- 
stampa. l'attore ha dovuto 
sterzare bruscamente per non 
invest.re un motociclista. Li 
vettura e sbandata ed e fini¬ 
ta contro un muro. Pic-'o.i 
ha riportato lente al.c gam¬ 
be e alle man: guaribili m po 
chi giorni. 


ehi venneo un di sopranno- 
malati «bare volanti», ma 
Kiuger c-i assicura che or¬ 
mai «cadono di fido»), op 
pine ne,le particolari cuie 
piofuse di Kruger nel descri- 
veie l'amaia esistenza del¬ 
l'aviatore, « messo in un can¬ 
tone a poco piu di quaranta 
anni, noe nell’età in cui si 
-.ogni di diventale presiden¬ 
te degli Stati Uniti ». 

De! nuovo cinema tedesco 
oggi m piena ascesi grazie 
a! talento e alla grinta di au¬ 
tori come Her70g. Fa^sbinder, 
Schloendorlf, Kruger parla 
con ammirazione sottolinean¬ 
do. ])cro. . la grave assenza, 
oggi in Gei mania, di un ci¬ 
nema di tipo classico, o coni¬ 
li' o. • in gr i'*o d v.an ire 
la gente dalla poltrona e di 
strapparla dalle fauci della 
televisione » Interpellato sul 
tema « registi preferiti » (Lo 
sey. Bergman. Forman. Fo¬ 
la n.-,ki sono di suo gusto), 
Kruger stranamente ha fatto 
il nome di un solo italiano. 
Giuliano Montaldo, sostenen¬ 
do che VHcont; non lo hn 
mai amato, Fellini non i'en- 
tusiasma e Antoniom l’an¬ 
noia. 


d. g. 


NELLA FOTO- Hardt / Kru¬ 
ger e Barbara Bouchet alla 
conferenza stampa per la pre¬ 
sentazione di « Orizzonti ». 
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TERRORISMO MUOVA ESCALATION: DOVE CONDUCE? 

Che Natale esplosivo 

di GIORGIO BOCC A, RENZO DI RII NZO, ROBt RIO C \KI ANI. P VOI O MIl I I, M \RH> >(. I \| ()J \ 

Piccoli commandos di desperados attaccano il sistema nei suoi punti più 
nevralgici. Bersagli: magistrati, questori, uomini politici, centri industriali c 
apparati tecnici. Qual è il loro disegno? Con quali altri disegni s*intreccia? 

LA POLEMICA RADICALI PCI 


Sei un prepotente! 
E tu un piagnone 


di I ABRI/IO DENTICE 
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Insofferenze, rabbie, attrazioni, speranze, frustrazioni per oltre mezzo 
secolo hanno configurato fra radicali e comunisti un rapporto difficile di 
amore-odio. Ma le ultime battute di questa disputa sono particolarmente 
aspre. Che succede? Perché? 

SVAGHI DI RATALE/GIOCHI COL CALCOLATORE 

Chiedo due carte, 
pardon due numeri 

di Gl AMPAOLO DOSSI N A e R AI E \LI E RIN UDÌ 

Il calcolatore elettronico, oltre che a fare i centi, può servire a sostituire le 
carte e i dadi per fare giochi d’abilità, d’azzardo o solitari. Eccone qualche 
esempio: dal poker a «arabi e israeliani». 
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PAG. 13 / spettacoli-arie 


Un convegno a Roma ! \q prilli© 

All’insegna della 
qualità scambi di 

tre duecento cantori sul pai- 

f ■■ ■■ ■ t Oicenico del Teatro Olnnpi- 

JiiIm* a am |f A||iiA|iA co — l’Accademia filarmoni- 

TBIflTl l^llil I UvlMril ca ha tenuto, l’altro giorno. 

| UIU U/RPII I vvLvI l'annunciato «Concerto di 

I cori rono formati da una 

M ... . . il .. . . parte della popolazione t>co 

Ministero degli Affari Esteri sollecita ini- lattica che circola intorno ai 
, .. , . . . la Filarmonica che ha ne! 

native per superare le vecchie manifesta- .-.ettore didattico e pedagogo 

, . , , , co il meglio della sua atti 

noni a carattere promozionale e mondano vita qualcosa, noe. ohe ere 

* .il ,i . i il 11 ti iv i /tri zi /(.velina. 


cane U.-0 .ci. 



oggi in edicola a 400 lire 


I grande albergo lamino un 
con.cgna mi a .< Circo, iz.one 
culturale eie»a c.nematogra 
f.a stia'i t-a in ita’:» nell'un 
bito de'l.i coai>*r iz one m r e: 
naz.onale ». proinoaoo dall i 
Direzione generale pei la coo- 
peraz.o'ie e.'lturale, oeentm- 
ca e tecn'ca del Ministero 
degli Affari Es'eri, e a! qua¬ 
le h,nno ixcrtec.pito rappre 
sentan* t delle ra->segne per- 
manent c nenietozr.,1., he it i 
Inine iPmid So: lenti). T coi 
ni.n i. ’i B enn.i’e d Vo. 1 "* 
z n). de." l'.^ae acionLino cui 
turale (AIACE FK’C. ARCI. 
UCCA) dee’, oig.in.sm. p'o 
fess onali e d> ca’igo c 
(ANAC SNCCI. AN ICA. 
AGIS). degli 4* y. ’u.a e 
delle Reg uni. non* he <ie’ c 
soc.eta de! gruppi en.'ini'o 
grafico pubb'.ao 

Ititcueiulo supera’e ’e ma 
1 nifeata/'on: n eu.U'.eie prò 
moz'onile c mondino atti i- 
verso le quali, vno a po o 
tempo la. s. pio,ent n ano in 
Italia tilm di altri piesi. 1 
partecipimi al eonveeno ^i 
sono soffeimiti sugl; aspetti 
generali e specifici de! p*o 
blema re’at.vo a”.a d'ffus o- 
ne nel nostro pnse del c 
nenia o.s’ero eulMua'.mente si 
gnific it.vo 

In genera’e. tilt*: sono s’a- 
ti d'accordo nell'allei m uc 
che il prob.ema poti a essere 
congruamente risolto solo n**l- 
l’imm.nente ed u: gente p.o- 
spettiAM di un i nuova legge 
sul cinema, che preveda ui* ) 
p.u o-irin ca tute'a e ampi 
f.mnz unenti de'la Cmete 
ca N iz on t'e e ile C'iiP'i’ 
che Regionali nonché, in ge 
nerale. degli istanti di cu’ 
tura cineniatograf.ca; una d. 
versa e p.u coerente tutela 
delle m.gltor: iniziative cul¬ 
turali c.neinatografiche ita¬ 
liane; una rev sione delle 
funzioni attualmente attribui¬ 
te agli organismi preposti alla 
diffus.one del cinema italia¬ 
no all'estero; la riforma del 
gruppo cìneniatogratico pub 
blico. anche in funzione di 
una m igg ore c-colazione del 
cinema straniero di qualità 
e di una migliore promozio 
ne do’, cucina italiano di 
qualità all'estero: la revisio 
ne. per quanto riguarda le 
opere cinematografiche desi¬ 
nate al circu.to culturale, del¬ 
le norme riguardanti l’impor¬ 
tazione dei f-.’.m. che vanno 
equipamU. in quanto beni j 
culturali, ai libr,: rincoriti j 
razione e la promozione del 
l'associaz.on smo rinomato | 
grafico e di tutte le in zi iti 
ve culturali legate al decen¬ 
tramento e nU'emergenza d: 
una nuova domanda. 

Nella fattispecie, e ad ef¬ 
fetto immediato, i parteci 
punti hanno ravvisato l'oppor¬ 
tunità deH’istituz’.one. presso 
l'ufficio competente del M: 
listerò degli Affari Esteri, 
di un Comitato Consultivo i 
compasto dei rappresen'anf ! 
d: tutti gli organ sini nderen j 
t: al convegno. Quali sarm | 
no le fun7.om rii oues'o Cn 
mitato? Ksso dovrà- esam- j 
nir<* le r eh.oste eli risz-.-zn^ - 
provenienti di altri piesi. e 
fare autonome p-oposte: va 
hit ì-e e promuovere *u‘;° ’ * 
n-z'at’ve atti* ad amn' are 
d ■-''orso info-m i* vo e co 
noscitivo sulle cirematogrif-e 
.s*-incrc: ind.v.duire e ga¬ 
rantire. pur nella ot'uale si- 
tuaz one deirinterscamb a uf 
f-.c ale. le miglior, condizioni 
p*r la diffus one delle imz- 1 - j 
t.ve. facendo anche leva su- ! 
gl: enti k>cah e naz ona’.i e j 
stil’a RAI-TV; verificare la , 


Comune di CERVIA 

PROVINCIA DI RAVENNA 

I’ Comune ri, Cervia :nd.rà 
qu.cito pr.ma una l.e.taz.or.e 
pr ..ita riservata a: Ccoaorz. 
de.,e Cooperative d: Prod ;- 
? ore e Lavoro con sede nel- 
a Regione Emilia Romuen.u, 
per /appalto dei seguenti la¬ 
var. 

-- Costruzione fognatura 
urtxma - I strale.o del IO" 
lotto Importo a ba se d a sta 
L 134 -151 256. 

Per l'aggiud.caz.onc dei la¬ 
vori s: procederà ai sensi deì- 
l'.art I lettera a) della Leg¬ 
ge 2 2-1973 n. 14. 

Gli interessati con doman¬ 
da .ndinr-zata a questo Ente, 
po-sono chiedere di essere 
.nv-.tan alla gara entro d ec. 
tro-ni dalla data ri. pubb'.- 
caz.one del presente avviso 
su'. Bollettino Uffie.ale della 
Regione. 

Cervia, li 30-11 1976 

IL SINDACO 
(Coffari Rag. Gilberto) 


COMUNICATO 

L’Istituzione dei concerti e 
dei teatro lirico < G. Pier¬ 
luigi da Palestrina » di Ca- > 
gliari j 

rendano to 1 

i 

che intende scritturare, a da- . 
tare dal 1. gennaio 1977. UN 
MAESTRO DEL CORO me 
diante contratto profess.ona- 
le e alle condiz.coi che ver¬ 
ranno convenute. , 

Invita pertanto gli Interessati 
a segnalare all’Isutuzione, 
entro il 27 dicembre 1976. la 
propria disponibilità invian¬ 
do anche un elenco dei titoli 
accademici, artistici e di at¬ 
tività svolta. 


un i pa-vS.b.’..tà 


irtene e 


pili va-,t i penetrazione sul 
moie ito. ne .a pioppo*.» va di 
un superamento della d.v. 
.v.oue t-.i d.fiutone cu’luru’e 
e mere ito 

L convegno e ton.’u-*.) 
con un ìmp'gno ni din non 
lou’.ina. ìnla'ti. .*-, tona 
un’aitia riunione i.guaul.m 
te ì problemi dol’a d Itu-uo 
ne eultuiale del cucini iti 
l.ano all'estero. 1,'umb use a- 
loie Vittorio Cordaio di Mon 
tezemoio. direttole di questo 
istituto addetto alia i o >jx-ra 
/ione culturaV. smentii i«i e 
tecnica pie.s^o ,; Mun^tero 
degli Aitai. E»'e:i (un miri 
n smo ciie si sego l'i per vo 
lolita latt'v i. ,u cou'i ino d 
4-o elle accade al Ministero 
de! Tilt .sino e dello Spetti 
colo- sempie ai eol'iborato! 
d 1 Corderò ii, Monte/enio’.o, 
ad esemo'o. si deve ia smgo 
laie un/ a* \ i ii> mindile in 
tournee m Africa ì! Cinzo 
mere del Lizio) si è iletto 
particolarmente sodd.sfatto d. 
questo mcontio e molto io- 
teiessato alle pros(X'tt,ve tu 
ture della stintegli ilei nuovi 
scamb, culturali internazio¬ 
nali elaborata durante il con 
veglio. 


Musica 
Concerto di 
Natale alla 
Filarmonica 

A cori riuniti (quello dei 
bambini, quello di voci foni 
minili e il coro misto) — ol 
tre duecento cantori sul pal¬ 
coscenico del Teatro Olimpi¬ 
co — l’Accademia filarmoni¬ 
ca ha tenuto, l’altro giorno, 
l’annunciato « Concerto di 
Natale ». 

I cori rono formati da una 
parte della popolazione sco 
lattica che circola intorno al¬ 
la Filarmonica che ha ne! 
settore didattico e pedagogi¬ 
co il meglio della sua atti 
vita- qualcosa, cioè, ohe ore 
sic. si sviluppa ed e destina¬ 
ta a rimanere 

E' stato distribuito al pub 
bheo un fascicoletto con ì 
test-, musicali, dada cui let 
tura, obiettivamente, si con¬ 
solida l'idea d: un concerto 
importante e difficile Basti 
pen-aie all'antifona che ha 
avviato la manifestazione 
una occonoia arrivate alla 
esclusione dell'armonium) e 
ai mottetti di Luis de Vieto 
in (Duo Seraphim) e Fran 
vosco Martin (Giona in ci 
cc.’ms), tome ai brani mode: 
n.. una preghiera a San Fra i 
iesco ili G un Luca Tocchi • 
il .Voci ili Debussy. Si tratt . 
di brani polifonici severame: 
te i on* r ipmmtat: o arinoli 

v amente dinp'egati, clic Imi, 
no m pnni’s uniformato 1., 
val'dita dcH'msegnament > 
uui-iia’e cui puteepa e so 

vi intende don Fabio Colmi 
L fili de hi sub to accresca 
to 'a port da del concert, 
dedicando la seconda ixirt 
a una aere d. «vanaziom 
conqxxde nei tor-m del ten 
)X) da musicisti diversi su 
l'inno luterano Voni Uimme 
hocli pagine, c.oe. di Bach 
Hassler. Praetorius, Fride 
ridi. Iteger. Eccard e del 1 
stesso Colino (con interven 
to di min: percussione) 


-Rai Sf¬ 
oggi vedremo 


Obbiettivi 
sull America 

Coinè sono le trasmissioni 
educative delle televisioni di 
altri paesi 0 E' questo l'inter¬ 
rogativo cui tenterà di dare 
risposta un nuovo programma 
che. per la rubrica Argomenti 
prende il via oggi sulla rete 
uno alle ere 18.15. La trasmis 
sione, curata dal Dipartimen¬ 
to scolastico e educativo per 
adulti della RAI. prenderà in 
esame, nella prima puntata 
intitolata Dollari r pedagogia, 
alcuni esempi ridia TV educa¬ 
tiva degli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica. 

Ancora uno sguardo all'A 
mer,ci nell’inch-est i di Pmro 
Telimi e N cola Cnraccolo 
che sarà trasmessa a’ie 20.45 
Giovani in America è infatti 
un programma in cinque pun 
tato che intende analizzare il 
fenomeno giovanile d’oltreo- 
ceano. dal dopoguerra ad ogg., 
attraverso alcuni momenti sa¬ 
lienti che hanno reso ì g ova¬ 
ni amer.c-ani protagonisti del 
loro tempo: dalle prime espe 
rienze di «controcultura» 
(Kerouac. Ferlinghetti, Gin- 
sberg. Corso e in generale il 
movimento beat degli anni '50 
e ’60i. a'.le prime ri -, 0 lte uni- 
vors.tarie (B“rkeIov. Keut). 
a ha dura con-4*/a'.one 4i*’lla 
guerra imperialista nel V.et- 
nam. Un’miz.ativn del genere, 
amme-so che n°!.'inch.esta si 
r,e-cano effettivamen’e a met¬ 
tere a fuoco ,n eh ave irit.ca 
ì d.vers, fenomeni, i, .-.embra 
certamente di grande inte¬ 
resse 

Dibbiamo tuttav-a rilevare 
come una volta d. p.u. nel mn 
mento m cu: a! centro dell'at¬ 


tenzione dei/opimone pubi) 
ca sia il problema del giov ( 
ni in Italia, si preterisca vola 
re oltreoceano a indagare su 
realta sì simili alle nostie. 
non foss'altro che per le cau 
se del «disagio» giovan-Ie 
ma allo stesso tempo irrime 
diabiimente lontane. 

A conclusione dei program 
nu della rete imo andrà m 
scena, alle 21,4.5. uno spetta 
colo inchiesta sulla « sceneg 
giatn napoletana ». Nel pri 
mo temix). Arnoldo Foà, che 
presenta ia trasmissione, in 
tei visterà, dopo la rapprcaen 
tazione di una sceneggiata, 
alcuni esperti come Bovio e 
Vivami, nella seconda parto 
os-isteremo invece ad una ri¬ 
presa. effettuata in studio, di 
un'altra sceneggiata, su te 
sti di Ve! a Magno, cui parte 
oiperanno i cantanti e attor. 
Pino Mauro, Luciano Rondi 
nella. P.etro De Vico, Anna 
Mar.a Ackermnnn, Rosalia 
Maggio e Anna Walter. 

Sulla rete due. dopo il se 
eo.udo appuntamento con Pao 
la Borboni e i suoi corrispon¬ 
denti per il programma Don 
na Paola fermoposta, in onda 
al'e 19.10. potremo ass intere 
alia rubrica Odeon. Tutto 
guanto fa spettacolo, curata 
da Brando G-ordani e Emilio 
Ravel Questo numero di 
Odeon, trasmesso anche a co 
lori dalle 20.4.5, sarà Intera 
mente dedicato a! teatro di 
Eluardo De Filippo Difesa ad 
oltranza ò invece .! titolo del 
telefilm che farà da intermez¬ 
zo prima della telecronaca 
della partita di calcio Porto 
gallo Italia, che la Rete due 
trasmetterà con inizio alle 
22,50. 

f. I. 


programmi 


TV primo 

,30 ARGOMENTI 

* Cir.=t'-C3 sport- un rc- 
co-d per tutt » 

.00 OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

.30 TELEGIORNALE 
,00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

,20 CORSO DI TEDESCO 
30 SPORT 

Da Rprr 3* corsa w Irti » 
di trotto 

00 PROGRAMMA PER I 
PIU* PICCINI 

20 LA TV DEI RAGAZZI 
« Circostudio » 

15 ARGOMENTI 
45 TG 1 CRONACHE 
20 IO E I MIEI TRE FIGLI 
00 TELEGIORNALE 
45 GIOVANI IN AMERICA 
50 AMMORE E GELUSIA 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE 7. 
8 10. 12. 13. 14, 15. 16. 17. 
19. 21 e 23,15 6 Stlnotte. 

s •inane. 7.30 Li/pro f.esh; 
8.40 Ieri e! Parlirrerto; 9- 
Vo, td io. 11 Cord «(mente 
con 11.30 Le donne di Neen- 
de.-tSal 12 10- Per chi suona la 
cempjns 12 45 Qualche pa¬ 
role ei q o-r.o. 13.30 Identikit; 
14,05 11 nerari m nor.. 14 30; 
Syjti e baci. 15 35 Pr,mo N p, 
18 30 Ar-h r S ò. 19 15 Aste- 
' ico r-usio c. 19 25 Appun¬ 
tamento. 19 30 In r cordo di 
Benjermn Br tten 20 30 Lo 
spunto (II). 21.15 Concerto 
d, rrus ca Ic^jse-e. 22,05 Ike¬ 
bana. 22 25 Calco da Lisbo¬ 
ne Portola,,o Ita ,a 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE- 

6.30. 7.30, 8,30, 9.30. 11.30. 

12.30. 13 30. 15.30. 16,30. 

18 30. 19,30 e 22,30. 6 P.u 
di cosi. 8.45 50 anni d’Euro¬ 
pa; 9.40 11 $ gnor V.ncemo; 

10 Intervallo musicele; 10.12; 
Sale F. 11: Tribuna sindacale 
(Inters'nd); 1,40 Le interviste 
impossib li. 12,10: Trismiss o- 


22.45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

12.30 NE STIAMO PARLAN¬ 
DO 

13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

17,00 TV 2 RAGAZZI 
18,00 POLITECNICO 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 LA TIGRE DEL RING 
19,10 DONNA PAOLA FER¬ 
MOPOSTA 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 TG 2 ODEON 

21.35 IL LUNGO SILENZIO 
22.25 SPORT 

Da Lisbona incontro di 
cale o Portogallo-ltatie 
(NeTintervallo, eli* 23 
* 15. Telegiornale) 


ni regionali, 12.45- Il discomi- 
co. 13,40 Romania; 14: Tra¬ 
sm.ss on, regionali. 15: Deme- 
tr.o. 15.45 Oui Rad.odue, 17 
e 20 5p« a’e GR2. 17,55: Me¬ 
de ,n llaljr, 18.33- Natale con 
i tuoi; 19.50. Il convegno dei 
cinque; 20.40. Né di Venere 
né di Marte; 21.20. Dieci mi¬ 
nuti con: 21,29. Redio 2 venli- 
no/e/entinovi; 22,20: Rubr'ce 
parlamentare. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - ORE- 
6 45. 7,45. 10.4$. 13,45, 

18,45, 20 45 e 23. 6; Quoti¬ 
diana Red otre; 8,45: Succede 
n Ilei a 9; P.ccolo concerto; 
9.30 Noi, voi. loro. 11.10: 
Ops'.stica: 11.40: Rosa fumet¬ 
to. 12 Da vedere, sentire, se- 
pere. 12.30 Reritl musicali; 
12.45 Una risposta alle vostre 
domande; 13: Dedicalo •; 14 e 
15- D.sco club; 15,15; Specia'e 
Tre: 15.30. Un certo discorso; 
17- Violoncellista Maurice Gen- 
dran; 17.45: Li ricerca; 18,15: 
Jazz g'omate; 19,15: Concerto 
della sera; 20: Pranzo alla otto; 
21 : Ciaikowski; 22: Musicisti 
italiani d’oggi. 22,40: Idee * 
latti della musica. 





























PAG. 14 / sport ___ 

Stanotte a Lisbona (ore 22,25: diretta TV) la nazionale italiana di calcio di scena in amichevole 


l'Unità / mercoledì 22 dicembre 1976 


CONTRO IL PORTOGALLO AZZURRI «ANNOIATI» 


Bearzot ha paura a provare 
il tandem Claudio Sala ■ Causio 

« Finché continueranno a non giocare da interni nelle rispettive squadre, non 
sarò certo io ad inventarne uno mezz’ala» - Domani la Under 21 azzurra a 
Funchal impegnata con il Portogallo per il campionato europeo « espoirs » 


Annullato lo slalom speciale maschile di Kranjska Gora ! C0HIUII6 

Rivince Brigitte Totschnig ^entrari"? 
Plank nuovamente sconfitto j chiedere i 

e gare '.n programma: t soluzione c’è. Basta metter- t -——-— -f | il V/f 

di Coppa del mondo e i ci l’impegno necessario per j | VJll/vlII I. 


Al «Flaminio» (14,30) 

Allenamento 
della Roma 
con la «junior» 
azzurra 


Il pareggio acciuffato dal 
Perugia domenica aU’Olimpi- 
co quando sembrava che or¬ 
mai per la Roma le cose si 
fossero messe bene, almeno 
dal punto di vista del risul¬ 
tato (visto che restava poco 
convincente il rendimento ge¬ 
nerale dei gialiorossi) ha 
mandato su tutte le furie il 
presidente della Roma Gay 
Anzalone, il quale nell’imme¬ 
diato dopo partita ha mo¬ 
strato la sua disapprovazione 
negli spogliatoi e poi, venti- 
quattr’ore dopo, ha « tuona¬ 
to» ancora «coram populo » 
contro Liedholm. Il tecnico 
non si è scostato molto da 
quello che c il suo « cliché » 
abituale di uomo del nord 
dalle reazioni misurate e ge¬ 
lide, ma certo più che in pre¬ 
cedenza ha accusato il «dik¬ 
tat » del presidente con mez¬ 
ze ammissioni, e in modo al¬ 
quanto esplicito con la deci¬ 
sione di mandare oggi in 
campo contro la « nazionale 
Juniores », per ['allenamento 
che le due squadre sosterran¬ 
no disputando una partita 
regolare alle ore 14.30 nello 
Stadio Flaminio. In questa 
partita giocheranno Chinel- 
lato e Peccenini nel ruolo di 
terzini e Maggiora all’ala si¬ 
nistra con Bruno Conti nuo 
vamentc al suo posto di ala 
destra. Si tratta insomma di 
una squadra che potrebbe poi 
essere quella che dopo le fe¬ 
stività di fine anno, alla ri¬ 
presa del campionato, il 2 
gennaio, giocherà a S. Siro 
contro rinter. 

Per la partita con i « nero¬ 
azzurri », rispetto alla forma¬ 
zione che giocherà oggi al 
« Flaminio », c’c la possibilità 
che anche Prati ritrovi la con¬ 
dizione fisica e con ciò tor¬ 
nare ad affiancare Musieiio 
in « prima linea ». Quindi nel 
suo insieme potrebbe venirne 
fuori una Roma al tempo 
stesso più compatta in dife¬ 
sa e meglio proiettata all’at¬ 
tacco. Naturalmente, in ogni 
caso, a nessuno sfugge come 
nella sostanza i problemi del¬ 
le Roma non siano unica¬ 
mente l’utilizzazione di un 
giocatore anziché un altro 
della rosa dei disponibili, li 
problema molto più verosi¬ 
milmente è il dissesto gene¬ 
rale cui sembrano essere pre¬ 
cipitate società c squadra del 
quale le responsabilità sono 
forse da ricercare nelle im¬ 
mediate vicinanze del presi¬ 
dente. se non direttamente 
riconducibili olle sue scelte, 
operate all’epoca del famoso 
«ringiovanimento» che l’e¬ 
sperienza insegna può essere 
attuato soltanto con ocula¬ 
tezza e nel rispetto di equili¬ 
bri che consentano di salva 
guardare la squadra dagli 
scompensi che possono esse¬ 
re introdotti daU'mcspenen- 
za totale, come tutti sanno 
dannosi al pari, se non peg¬ 
giori, di altri mali. 

e. b. 


Dal nostro inviato ! '> . .. . _ . 

LISBONA, 21 

Alla Fcdercaleio una ne ■ | j || 

pensano e una ne fanno. L’ t 1 IH 

utilità di mettere in piedi 
questa « amichevole » co! Por- t... 
togallo proprio in stretto pe- i 
nodo di vacanze natalizie I 
nessuno obbiettivamente rie- I ITALIA 
sce a vederla, forse nemme IIMLIH 

no lo stesso Bearzot che, a I ZOFF n 

quanto pare. 1 ha soltanto ac- , v 

cettat:». 11 prossimo incontro CUCCUREDDU 

valido per le eliminatorie 

« mondiali », quello con la ; TARDELLI 0 

Finlandia, è infatti soltanto ! RFNETTI 

a giugno e davvero non nu- | Dcriciii 

sciamo a capire quale signt- i GENTILE 

Beato e quale valida consi- ■ 

ston/.a possano avere certi j SCIREA 0 

«esperimenti» in un clima ! rAiicin 

così scarsamente, o per nien- ! LAllalU 

te, entusiasta qual’è quello | CAPELLO 

che accompagna questa tra- i 

sferta azzurra. i PULICI 0 

Tra l’altro, stringi stringi, amtcicmami 

gli «esperimenti» si riduco- ; ANTOGNONI Qj) 

no poi a uno, e neanche que ! RFTTFOA 

sto inedito: l’inclusione di I bciicvzm 

Scirea al posto di Pacchetti 

per il quale è stata all’uopo { tN PANCHINA: Caslellinl 

presa in prestito da altre j re ||i, Savoldi, Claudio Sala 

discipline la suggestiva for- Parolino Tai Tnni CY-,rir 

mula del «capitano non gio- | T il a ? 

catorc ». Per il resto può si ra ' Moinhos per il Portot 

succedere che giochi Savol- RAI-TV: radiocronaca da 

di o Pulici, come da per scoti- telecronaca diretta sulla 

tato la stampa torinese, ma 

sarebbe soltanto per un tem- ——— 

po. e solo perché Oraziani. 

acciaccato com’è noto al gi- ' ballo, conviene che balli be- 


-V-—--_ 

Così in campo 


PORTOGALLO 

BENTO 

PIETRA 

LARANJEIRA 

MENDES 

INACIO 

OCTAVIO 

HUMBERTO 

ALVES 

NENE 

MANUEL FERNANDES 
CHALANA 


IN PANCHINA: Castellini, Danova, FacchelH, Zacca- 
relli, Savoldi, Claudio Sala, Graziani per l'Italia; Melo, 
Carolino, Tai, Toni, Francisco Mario, Albertino, Olivei- 
ra, Moinhos per il Portogallo. 

RAI-TV: radiocronaca dalle ore 22,25 sulla Rele 1; 
telecronaca diretta sulla Rete 2 dalle 22,25. 


nocchio sinistro, ha da esse¬ 
re giudiziosamente risparmia¬ 
to. Può altresì succedere, e 
anzi senz/altro succederà, che 
si ricorra, sempre |ier un so¬ 
lo tempo, allo Zaccarelli, nta 
sarà, anche in questo caso, 
per rimpiazzare Antognoni 
fresco di infortunio. 

Esperimenti dunque per 
semplice modo di dire, visto 
che. almeno al momento, non 
è previsto abbiano un segui¬ 
to. Tutt’al più in qualche 
modo fornire indicazioni uti¬ 
li l’impiego di Gentile nel 
ruolo di stopper dopo la buo¬ 
na prova di Roma contro gli 


ne. E per una questione di | 
prestigio che può sempre tor- 
nar comoda alla valutazione 
professionale di ognuno. e_ 
perché vien difficile credere 
che con dieci giorni di ripo¬ 
so davanti si possa parlare i 
di prudenti risparmi in vista j 
della ripresa del campionato. 


cipio di una clamorosa, e pc- ; 
ncolosa pure, per le ine vita- ; 
bili conseguenti polemiche, j 
brutta figura. Che se invece j 
i portoghesi saranno nifron- ; 


Tre gare In programma: 
due di Coppa del mondo e 
una di tipo FISA (cioè per 
l’acquisizione di punteggi se¬ 
condo una complicatissima 
tabella che solo pochi mor¬ 
tali hanno la fortuna di sa¬ 
per interpretare). Due sono 
state « giocate » mentre la 
più importante, quella di 
Kranjska Gora, slalom spe¬ 
ciale — rivincita rii Madonna 
di Campiglio — è stata an¬ 
nullata a causa delle pessi¬ 
me condizioni della insta: ne¬ 
ve fradicia e causa della piog¬ 
gia. 

Tutto regolare, invoco, a 
Zeli Am-See la «libera» fem¬ 
minile di Coppa del mondo. 
E qui s; è avuta la conferma 
che Brigitte Totschnig sta 
| vivendo un felicissimo mo¬ 
mento della sua vita dì atle¬ 
ta. Dovete supere che il ri¬ 
torno alle gare della Prodi 
ha gettato nella costernazio¬ 
ne le ragazze della naziona¬ 
le austriaca. Ma le sciatrici 
austriache avevano, pure, ben 
poco da opporre alla « ren- 
1 tréo » della piu grande disce- 
| sista di tutti i tempi. Aveva- 
! no. infatti, avuto a disposi¬ 
zione l'anno olimpico per di¬ 
mostrare che lo sci femmini¬ 
le d’Austria c- il migliore del 
' mondo. E Itosi Mittermaier 
J le ha duramente punite viti- 
| cendo non solo la coppa di 
j cristallo, vinta cinque volte 
{ da Anne-Maric. ma puro due 
j delle tre medaglie d’oro o- 
j limpichp «giocate» in casa 
i austriaca. E cosi la rivalità, 
! ha accodo nelle vene delle 
J eredi della rediviva Proel! il 
i saero fuoco della rivincita, 
j Brigitte ha vinto e Anne- 
I Marie è caduta. «Per la stari- 
! chezza ». ha detto. In effetti 


4 nui iu„iu-oi c* i il tu iunior « , _ . , 

tati com'è doveroso, al me- ì " ran(lc austriaca già 


glio cioè delle nastro possibi¬ 
lità. non dovrebbero costitui¬ 
re grosso ostacolo. 
Perfettamente di questo 


anche perché la squadra si è i avviso è comunque Bearzot 
ormai fatta una sua persona- ] L'he questo pomeriggio, prima 
lità e. specie dopo la {tagliar- I « dopo /allenamento sostenu¬ 
da esibizione dell’OÌimpico j to s ul terreno dello Sporting. 
contro gli inglesi, un suo buon a due passi dalla foce del 
nome che sarebbe quanto me- , T«go. dove domani si gioche¬ 
tto sciocco giocarsi adesso in I ra l’incontro, ha cercato m 
modo cosi gratuito ' mille biodi di far convinti 

ir,*„crni ! anche i ragazzi. Con quale 

Certo impegno, oontio ogni c to succcsso vcdr ' cm0i 

superficiale apparenza, non ap!ninto . domani. 


superficinle apparenza non 

. - ‘ nin focili» 1 1 Ptir. 


mediato. | 

Si poteva toccare forse, per j 
tornare a Zaccarelli, un testo [ 
di estrema attualità se è vero . 
che l’inte/no torinese è da 
tempo e puntualmente fra i ì 
protagonisti delle fortune j 
granata, e visto ohe Capello • 


sarà dei più facili: il Por 
togallo infatti, deiimtivamen 


i Cortina aveva pagato un ca- 
ro prezzo per la vittoria nel¬ 
la « libera ». Era giunta al 
traguardo stremata, con gli 
occhi ridenti in una nebbia 
di fatica. E quindi la nuova 
i capofila di Coppa del mondo 
| è la Totschnig che ora si 
i chiama, oer via del matrl- 
I monio. Habersatter. Le az- 
! zurre sono scivolate sulla ne- 
' ve austriaca mediocri e spau- 
1 rite. La micliore di loro è «tn- 
! cora quella Elena Matous rhe 
I ealeccia ner i colori ricllT- 
ran. La giovinetta di Rolza- 


A proposito di allenameli- i no ha espresso il desiderio di 


to, confermato che Graziani 


te chiuso il ciclo dei Colu- ! giocherà il primo tempo e > 

na, degli Eusebio, de: Torres • che gli subentrerà nella ri- | 

e dei Simoes. è in travaglia- ; presa o Savoldi o Pulici. UI- ! 

ta fase di rilancio, affidata j tinia decisione, domani in ! 

per la sua gran parte a for- > mattinata, 

ze nuove ansiose di emergere | Degli avversari lusitani si 


non sembra davvero attrn- i e di farsi largo, e si può capi- .sa poco. Se i giornali di qui 


versare un gran felice mo- re dunque con quanto acca- j dicono il vero la formazione 

mento, pensare a lui. in fa- nimento cerchino un’afferma- t dovrebbe essere questa: Ben- 

se sperimentale appunto, co- zione di prestigio, quale può ! to. Pietra. Laranjeira. Jose¬ 
me regista, come uomo eli ri- j essere una vittoria sull'Ita- 1 mendes. Inacio, Humberto. 

ferimento insomma. ma da ! lia, capace di galvanizzare 1’ Aìves. Octavio. Neneb. Ma- 

quest orecchio il prudciitlssi. I amb : e*itc c di da» fiducia a nucl. Chazana. L arbitro è lo 

mo Bearzot non ha creduto j tutti gli « addetti ai lavóri ». ! spagnolo Carlos Guruceta. e 

di intendere. Snobbare quindi l'avvenimen- : » er ® quanto. 


Chiaro comunque che poi- 1 to. per calcolo o j>er pigrizia, 
ché questa nazionale è in potrebbe equivalere al prin- 


Bruno Panzera 


tornare all’ovile. Io penso eh? 
abbia ragione Mario Cotelli 
ad esprimere dubbi sull’uti¬ 
lità di una simile operazione. 
Sarebbe, tuttavia, bene par¬ 
lare con la ragazza Parlare 
con tutte te son pochei le 
ragazze. E con gli allenatori. 
E fare un programma «ve¬ 
ro ». E smetterla di dire che 
il problema del settore fem¬ 
minile è irresolubile perché 
« tutto lo sport femminile in 
Italia è senza soluzione». Se 
la Matous è riuscita a diven¬ 
tare qualcuno (e a Zcll-Am- 
See ha ottenuto quinto e set¬ 
timo posto» vuol dire che la 


soluzione c’è. Basta metter¬ 
ci l’impegno necessario per 
trovarla e « per realizzarla ». 

A Cortina, sulla bella pista 
delle Tofane, son tornati a 
galla i canadesi. Ken Read, 
forse iierché mancava Klani- 
nior. ha battuto gli austriaci 
e gli azzurri. E sulla scia di 
Read sono tornati a brillare 
anche Dave Irivin (terzo) e 
Steve Podborski (quinto). E’ 
affondato, invece. Herbert 
Plank clic non ha fatto me¬ 
glio del sesto posto. 

Remo Musumeci 

La «libera» 
rii Zell-Am-See 

1) Brigitte Totschnig (Au.) 
1’30 *51: 2) Nicola Spies (Au.) 
e Marie-Therese Nadig (Svi.) 
T31"95; 4) Cindy Nelson (Usa) 
1'32"02; 5) Brigitte Kescher 
(Au.) I’32"17; 6) Bernadette 
Zurbriggen (Svi.) 1'32’’26; 7) 
Elena Matous (Iran) 1’32"96; 
8) Evi Mittermaier (RFT) 
I’33’”15; 9) Irene Epple (RFT) 
T33"29; 10) Monka Kaserer 
(Au.) 1’33'43; 22) Jolanda 

Plank 1'35"53; 27) Cinzia Val 
1’36"06; 29) Wanda Bieler 

1’36"26. 

La classifica di Coppa 

1) Brigitte Totschnig pun¬ 
ti 93; 2) Anne Marie-Proell 

89; 3) Lise-Marie Morerod 70; 
4) Hanni Wenzel 55; 5) Nicola 
Spiess 46; 6) Cindy Nelson 
42; 7) Claudia Giordani 34; 
8) Elena Matous 32; 9) Bri¬ 
gitte Kerscher 27; 10) Marie- 
Therese Nadig 26. 

La classifica a squadre 

1) Austria punti 476; 2) Sviz¬ 
zera 187; 3) Italia 176; 4) USA 
105; 5) Liechtenstein 67; 6) 
Iran 32; 7) Francia 27; 8) 
Svezia 26; 9) RFT 19; io) 
Canada 16; 11) Nt&regia 15; 
12) Jugoslavia 1. 

La «libera» rii Cortina 

1) Kena Read (Can.) I'38"13 

2) Josef Walcher (Au.) T38"31 

3) Dave Irwin (Can.) I’38’41 

4) Sepp Ferstl (RFT) 1’38"55 

5) Sateve Podborski (Can.) 
1’38”75; 6) Herbert Plank (It.) 
1’3B '76; 7) Erwin Jose 1'3B"B7-. 

8) Michael Veith (RFT) 1'38'95 

9) Andy Mill (USA) l’39”01; 

10) Erwin Stricker (It.) 1’39"44 


Stasera riprende il torneo di basket 

A Roma contro la IBP 
la Xerox gioca grosso 


Introdotto d.il'.'untioipo d: 
ieri sera fra Fernet Tome e 
Roller Firenze, questa sera, 
con la prima giornata di ri¬ 
torno. riprende il massimo 
campionato maschile di palla- 
canestro. 

In A l tutta '/attenzione è 
puntata sulla lotta per ì pri¬ 
mi sei posti della classifica fi¬ 
nale. posizioni che danno di¬ 
retto accesso alla Poulo per 
lo scudetto. Per questo obict¬ 
tivo, a Roma, oggi si incon¬ 
trano IBP e Xerox, con i mi¬ 
lanesi forse all’ultima occa¬ 
sione buona per restare ag¬ 
ganciati al vivo della lotta 
per le prime sei piazze: a Sie¬ 
na, in Sapori Paenossin, sono 
in gioco gli stessi obicttivi, 
con i toscani favoriti dal pro¬ 
nostico. Interessante il con¬ 
fronto Canon-Alco fra due 
squadre abbastanza tranquillo 
in classifica, ma alla ricerca 
di punti decisivi che le met¬ 
tano al riparo do ogni sor¬ 


presa. Le tre « grandi » nono 
impegnate in turni al/appa¬ 
renza tranquilli, con la Situi- 
dync che ospita i cagliarita¬ 
ni della Rrill, la Forst che va a 
Forlì contro il Joliycolomlxtn; 
e la Mobilgirgi che si reca ad 
Udine ad incontrare la Spat¬ 
rierò, alla ricerca di un risul¬ 
tato di prestigio che, almeno 
in parte, consoh i propri tifo¬ 
si per i risultati non troppo 
soddisfacenti ottenuti stnora 
dalla squadra friulana. 

Turno interlocutorio in A-2 
in attesa degli scontri decisi¬ 
vi tra le tre squadre di testa. 
Fernet Tonio, Cinzano ed K- 
merson, impegnate, queste ul¬ 
time due, rispettivamente con 
il Trieste od il Vidal. Interes¬ 
sante Chinamartmi Glrg. in 
contro fra due squadre d; 
buon livello e Ubere da imme¬ 
diate preoccupa/,oni di classi¬ 
fica. Brma-Lib. Brindisi e Co- 
salto Scavallili chiudono il 
programma. 


sport flash -sporlflash >sporf flash-sporlflash 


• IPPICA — Il Gran Premio dei 
guidatori, la prova Tris più ricca 
c attesa dell'annata tra quelle riser¬ 
vale al trotto, non disputa il 10 
dicembre per lo sciopero degli ar¬ 
tieri ippici, verrà recuperata oggi 
a Tor Di Valle. Quattordici i cavalli 
alla partenza. I lavorili sono: Bru- 
nellino, Crcolana, Asteria, The Last 
Urrah. Arpione e American Angcl. 

• CANOTTAGGIO — La Feder- 
canollaygio sta intcnsilicando a Ro¬ 
ma l'attività promozionale, volla a 
far praticare a giovani e giovanis¬ 
simi lo sport del remo. Sono state 
approntate a tale line particolari 
imbarcazioni propedeutiche, simili 
a piccoli « mosconi » da mare, ir- 
rovcsciabili cd inai londabili. Due 
Cenlri di addestramento c specia¬ 
lizzazione sono siali impiantali dal¬ 
la FIC all'Eur c al Salario. Quello 
dcll’Eur c in piena attività dal 1. 
otlobre (le iscrizioni sono ancora 
aperte) presso la piscina delle Ro¬ 


se ed è frequentato da circa 300 
allievi di ambo i sessi; l’altro, al 
taglietto di Villa Ada, è in attesa 
dei lavori di completamento. 

t CALCIO — Lo Spalalo ha pa¬ 
reggiato (3-3) con la squadra ce¬ 
coslovacca del Bino in una par¬ 
tila amichevole giocata a Giacarta. 

• AUTOMOBILISMO ~ La nuo¬ 
va squadra automobilistica a Ats » 
si è assicurala le prestazioni del 
pilota tedesco Joachim Sitici:, il 
quale guiderà una « Pensile (ac¬ 
quistala dalla « Ats ») nei G.P. 
di Spagna, Monaco, Belgio, Svezia 
c Francia. 

• PUGILATO — A Reggio Emi¬ 
lia la tradizionale riunione pugili¬ 
stica di S. Stelano sarà incentrata 
sul conlronto Ira i pesi leggeri 
Oscar Aparicio (El Salvador) c 
Celerino Morales (Argentina), que- 
st'ultimo recente vincitore a Mi¬ 
lano dcll’ilalo-americano Monaco. 


I.a richiesta de! presiden¬ 
te dell'EPT di Roma, Tra- 
vaglim, avanzata ufficial¬ 
mente al Sindaco di Roma. 
Argan, perché ponga la can¬ 
didatura all'Olimpiade esti¬ 
va del 1984, se ha riempito 
di speranze alcuni sportivi 
p ii acce-,:, ha suscitato pe¬ 
rò. oltie a ptreccila mera¬ 
viglia e sorpresa, un orien¬ 
tamento contrario m parec 
eh. ambienti. 

Il .Sindaco »! è dotto deci 
sapiente coimorio per la si 
tu ir nne coouom.ca del Co 
muno. porche Itomi ha biso 
gno ri. .-.celie pi d.lezione dei 
servizi soei.in e de.la crea 
/.mie di struttine sportive pe: 
/attività di massa. Anche l'as 
sossore allo sport Nicolmi ha 
aigomeutato la sua opinion*’ 
contraria con /inopportunità 
di queste sia dal punto rii vi 
sta sportivo che da quello tu 

risi ICO. 

Dal canto suo 11 CONI — 
riferisce l'Adnkronns — «ucJ- 
lu situazione attuale in riti 
versa l’Italia, non so!o non 
apiiorjcita la proposta latte 
dal piesidente dell'Ente de 
Turismo di lìonta ma tirati 
che ta prende m considera 

2lOll‘\ 

« Pensare nife Olimpiadi ni 
un periodo di orisi come i! 
nostro, con i costi orptiniz 
zaini che hanno rnaoimito 
i Giochi Olimpici, sembra dr! 
tutto Inori tuono. Se Roma 
ha problemi di incremento 
del turismo non r con le 
Olimpiadi che li risolverà ». 

Completamente contraria 
alla proposta anche. l’UISP 
(Unione Italiana Sport Po 
polari): «.4 me pare una 
proposta assurda — ha det 
to al/Adnkronos il segretario 
dell'UISP. Martini — primo 
per la situazione ni etti ver * 
sa l’Italia, poiché l’oraaniz 
zazione odierna delle Ohm 
piedi determina tino s/orzn 
fmaliziano che è. a dir po 
co. contraddittorio con le ri 
sorse del nostro paese. In se 
rondo tuono — ha continuato 
Martini — anche in senso 
sportivo mi sembra una prò 
posta assurda. X ette pravi 
condizioni in cui si trova to 
sport, andare incontro ad una 
fo’le spesa per incrementare 
lo sport spettacolo tralasciali 
do la strada drl’o sport d’ 
massa non mi sembra un in 
dirizzo da semine ». 
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Per consentire il lancio della 131 Abortii della FIAT 

Rally: la Lancia passa la mano 

Sia Lancia che FIAT continueranno a schierare i piloti dello 
scorso anno - Nel 1977 un campionato Autobianchi per i giovani 


Seiko Quartz. 

La pili vasta gamma di orologi al quarzo 
con una caratteristica in comune: 
la precisione Seiko Quartz. 


Dal nostra inviato 

TORINO. 21 

Izi Lancia cede il «testimo¬ 
ne » alla Fiat. Ossia le iasc.a 
il passo nella scalata del cam¬ 
pionato mcndiale marche per 
rally 1977. Dopo aver vinto il 
titolo per quattro volte .il 
cinque anni (72, 74, 75 e 


7rii. la casa di Chivasso fa 
sapere che l’anno prossimo 
« non si impegnerà » per di¬ 
fendere il mondiale di cui è 
in possesso. Igi giustifica¬ 
zione ufficiale ». come si è 
appreso stamane durante la 
premiazione dei piloti Lancia 
svoltasi ali'Unicne industria¬ 
li. è che si intendo conte- 
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nere le spese, partecipando 
«solo» a care di grande prò 
sticio sportivo e commercialo. 

In verità t- « gruppo > di 
via Marconi, considerato che 
la Stratos ha ormai formio 
amplissime prove delia sua 
va.idità, ha deciso di lancia¬ 
re la nuova « 131 » Aborrii, 
che durame la stagione te.-ce 
ccnclusasi. ha compiuto il 
«rodaggio» previsto. Cost. 
mentre la squadra Lancia ri¬ 
dimensiona il programma, i.» 
squadra Fiat Io mtens.f.co. 
con la partecipamene a tutte 
le gare che possono fruttare 
punti per il campionato del 
mondo. S: tratta ora ri, ve¬ 
dere se la « 131 » riuscirà ad 
assolvere il compito che le e 
stato affidato, e c'è pure da 
vedere .-e la Stratos. pur ne. 
limiti accennati, non otterrà 
risultati tal; da porsi ancora 
una volta candidata a. pre 
stieioso titolo. 

La squadra Lanca potrà 
contare su «drago* Mona-, 
e su Raffaele Pmto me ri¬ 
marranno i suo; uoni.ni d; 
punta. Inoltre per «.safa¬ 
ri». la corsa che manca an¬ 
cora nel ricco carnet rima 
casa di Chivasso. verranno 
mgagg.aii Lapinen c u*i p. 
Iota locale, protaab.. mente 
Rohm Uiyate. che s: affi in¬ 
celeranno a Munari. menu e 
nel rally d; Mallevarlo en¬ 
trerà :*i scena Darmene. Per 
qua ito riguarda Care.lo. an¬ 
ch'egli componente rie'.'n sq.ia 
dra ufficiale. :1 programma 
non c >:ato finora defm.to. 
La F.at, conferma al com¬ 
pleto i p.loti dello scorso an¬ 
no. e c.oè Alai. Bacche..i c 
Verini. ; quali si awar-an.no 
dei « nav.gaton » Ktvimak.. 
Rossetti. Russo e S-ab.n:. 

In alcune gare verrà .mp.c- 
gato anche Lapincn che re 
sterà cosi a mezzo serviz,o 
tra Fiat e Lancia. La squa¬ 
dra sarà affidata a Daniele 
Audetto. con Giancarlo Spec¬ 
chia come direttore sportivo. 
La responsabilità della « Lan¬ 
cia corse » rimane in mano 
a Cesare Florio, che avrà co¬ 
me collaboratori Nik Bianchi, 
Mario Mannucci, Gianni Ton¬ 


ti. Mike Parkes e Nicola Ma 
t orassi. 

Alla premiazione della Lin¬ 
cia. nella quale ha fatto gii 
onori di casa /amministrato¬ 
re delegalo :nz. Sa.guaz.zmi. è 
stato reso noto che per il 77 
verrà Iane.ato il campionato 
Autobianchi AI12 60 HP. con 
Io scopo di permettere a un 
magg.or numero di giovani 
d: partecipare ai Ralhes. La 
premiazione dei piloti Fiat si 
è svolta nel pomeriggio ai 
centro storico della casa to- 
rmese. I programmi sono sta¬ 
ti illustrati dalla vv. Luca 
Montezemolo. -l quale dopo 
aver affermato che la « 131 > 
è ormai pron‘a per tentare 
con buene po. -.b.hta d. suc¬ 
cesso l'avventura monda e. 
ha aggiunto else il gruppo 
Fiat s'snz.erà quest'anno 
per /attività sportiva oltre 4 
miliardi di lire parte dei qua¬ 
li fornir, dagli sponsor. 

Giuseppe Cervetto 


UISP-Roma: 
Corsi nuoto 
per ragazzi 

La Lega Nuoto della 
U1SP .indio quest'anno, 
a pvrtire da zenru o orza 
pizza do. co:.-, trime.-trab 
d. uvv..«mento al nuoto 
per bamb.n. e razaz/i :n 
età .-colare alla p.-cma del 
/Acqua Aceto»*, dalle 9 al¬ 
le 12 de. mercoledì e dei 
sabato. 

Il ro-to de; corsi e d: 
L. 4,(XK) al mese. Per le 
.scr.zion; r.volgersi alia 
U1SP Pro» .nciale. viale 
Giotto 16. (Tei. 574 19 29. 
57 iv3 931. 

La Lega Nuoto de/a 
UISP. indico una leva di 
nuoto per attivila agoni¬ 
stica, per tutte le fasee di 
età. La prova per l'am¬ 
missione si effettuerà il 
giorno 16-1-1977 alle ore 
9 nella piscina da 25 mt. 
dell’Acqua Acetosa. 



!)\ tV. *-■**< 


Gli orologi Seiko Quart/ h.inno in <omune 
una caratteristica tonrlamentale: la prensio¬ 
ne. Una precisione thè si misura in termini 
di pochissimi sec ondi al mese e c he por 
alt un; modelli sfiora l'assoluto. 

Nella vasta gamma Seiko Quart/ potete 
scegliere tra centinaia di modelli: ton gior¬ 
no c data, splendidi coordinati uitrapiatti 


uomo donna, digitali a cristalli liquidi con 
giorno, data, ore, minuti, set ondi, e il pre¬ 
stigioso cronografo digitale al decimo di 
sec ondo. 

Questo potete aspettare rio solo dalla Seiko, 
la piu grande casa al mondo di orologi al w 
quarzo e di orologi a rubini di alta previ- 1 
S'one. Seiko Quartz sa 


ì ■ Un giorno tutti gli orologi saranno latti in questo modo. 

' < .. . 

| ’ Importazione c distribuzione m ex lusiva per l’Italia: Italuuh li S p A - Via I ogli.*n»i 2 - IfrljO Genova. 
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Elezioni, democrazia, alleanze 


Positivo giudizio 
sui PC occidentali 
pubblicato da una 
rivista sovietica 

L'ampio saggio dello studioso Moskvin e apparso 
su « Classe operaia e mondo contemporaneo » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21 
La stampa sovietica conti¬ 
nua ad occuparsi, pur con va¬ 
rietà di interpretazioni, della 
attività dei partiti comunisti 
occidentali e. in particolare, 
delle campagne elettorali e 
del programmi che i Dartitl 
della sinistra presentano alla 
opinione pubblica. Interessan¬ 
te, in tal senso, un ampio 
saggio dello studioso Lev Mo¬ 
skvin apparso sulla rivista 
Classe operaia e mondo con¬ 
temporaneo, dedicato olla 
«svolta a sinistra» che si è 
verificata nelle elezioni avve¬ 
nute in vari paesi europei 
Moskvin Inizia il suo sag¬ 
gio rilevando che « tutta l’e¬ 
sperienza della storia mon¬ 
diale dimostra che la scelta 
di una via di sviluppo verso 
la rivoluzione — pacitica o 
fio — dipende innanzitutto dal 
fattori oggettivi, dal rappor¬ 
to di forze che si registra in 
un dato periodo storico, sia 
airinterno del paese sia su 
scala mondiale ». 

E’ appunto in questo conte¬ 
sto — prosegue l’autore so¬ 
vietico — che negli anni set¬ 
tanta, « in seguito aH’lntensi- 
licarsi della lotta contro tut¬ 
to il sistema del capitalismo 
monopolistico di Stato e al 
rafforzamento delle tendenze 
unitarie tra le forze di sini¬ 
stra in una serie di paesi 
dell’Europa occidentale, sono 
maturata premesse reali per 
la creazione di un tipo di 
Stato di transizione, dalla dit¬ 
tatura della borghesia al po¬ 
tere della classe operala e di 
larghe masse di lavoratori » 
Moskvin ricorda a tal pro¬ 
posito l’importanza della pre 
senza del comunisti nei parla- 


Polemica della 
« Literaturnaja » 
col corrispondente 
del « Corriere » 

MOSCA. 21 

La Literaturnaja Gazeta di 
oggi pubblica un duro corsivo 
di critica nei confronti del 
corrispondente da Mosca del 
Corriere della Sera, Piero 
Ostellino. Il giornalo accusa 
Ostellino di avere in più oc¬ 
casioni trasmesso notizie ca¬ 
lunniose e false sulla realtà 
deii’URSS. e cita numerose 
lettere, apparse sia sulla stam¬ 
pa italiana sia sulla stampa 
sovietica, nelle quali cittadini 
italiani hanno contestato l’at¬ 
tività pubblicistica del corri¬ 
spondente del Corriere defi¬ 
nendola pregiudizialmente de¬ 
nigratoria verso l’Unione So¬ 
vietica. La Literaturnaja Ga¬ 
zata scrive che Ostellino in¬ 
ganna i lettori del suo gior¬ 
nale, e lo definisce « antiso¬ 
vietico matricolato ». Il cor¬ 
sivo termina con queste pa¬ 
role: « In russo Ostellino co¬ 
nosce in tutto poche parole. 
Una di queste è "Salve!". Gli 
italiani già da tempo chie¬ 
dono nelle loro lettere quan¬ 
do il signor Ostellino pronun- 
cerà la seconda parola russa 
a lui nota. "Addio”. Su que¬ 
sto anche il Corriere della 
Sera, probabilmente, dovreb¬ 
be riflettere ». 


Abbiamo avuto molte vol¬ 
te motivo di criticare anche 
aspramente le corrisponden¬ 
ze di Piero Ostellino. le loro 
parzialità e le loro forzature. 
A proposito dell'attacco che 
ora gli viene rivolto da un 
giornale sovietico, abbiamo 
due semplicissime cose da di¬ 
re. La prima è che la Litera- 
turnaja Gazeta ha l’indiscu¬ 
tibile diritto di polemizzare 
con chi crede. La seconda è 
cani giornale ha raltrcttan'n 
Indiscutibile diritto di avere 
all'estero i corrispondenti che 
ruolo: è ai lettori che tocca 
giudicare. 


menti nazionali e nelle am 
minlstrazioni locali. Una pre¬ 
senza — egli nota — che 
.( oermette ai partiti fratelli 
di usare i risultati delie ele¬ 
zioni ner difendere renlmen 
te i diritti democratici e gli 
interessi sociali dei ceti più 
vasti e diversi di lavorato¬ 
ri ». in seguito a questa pre¬ 
senza, inoltre, si «ottengono 
trasformazioni economiche e 
politiche ». 

Affrontando poi i temi del¬ 
la strategia del movimento 
operaio nel mondo capitali 
sta. l'autore rileva che « i 
partiti comunisti e operai dei 
paesi del capitalismo avan¬ 
zato. orientandosi verso una 
via pacifica dello sviluppo del 
processo rivoluzionano, tengo¬ 
no conto delle evento ili o 
* possibili azioni di forze rea 
I z.'.onarie e per questo .sono 
I capaci di attuare forme di lot¬ 
ta diverse». 

« I partiti fratelli — egli 
continua — partono sempre 
dalla esistenza di un 'egamo 
inscindibile della loro tattica 
con la lotta quotidiana, con¬ 
tinua. della classe operaia « 
di quei ceti sociali che subi¬ 
scono il potere dei monopo¬ 
li ». 

Moskvin sottolinea quindi 
che i partiti comunisti del¬ 
l'occidente puntano sempre 
alla formazione di vasti mo¬ 
vimenti unitari « per realiz¬ 
zare radicali trasformazioni 
sociali, economiche e politi¬ 
che » e che, di conseguenza, 
si rafforzano i legami tra i 
vari strati della popolazione. 

« Cresce — nota l’autore sa 
vietico — il numero dei par¬ 
tecipanti alle manifestazioni 
di protesta: vi prendono par¬ 
te, oltre al proletariato indu¬ 
striale, tutti quei ceti medi 
tradizionali che vanno dalla 
piccola borghesia di città e 
campagna ai ceti medi intel¬ 
lettuali e impiegatizi». 

Moskvin passa quindi ad 
esaminare « it peso delle for¬ 
ze di sinistra ». a Nei loro 
programmi elettorali — egli 
scrive — i partiti commisti 
e operai del mondo japit di¬ 
sta mettono in rilievo che nel 
la tappa attuale di lotta anti- 
monopolistica cresce .1 signi¬ 
ficato dei compiti democra¬ 
tici 

Occupandosi della situazio¬ 
ne italiana, Moskvin rileva 
che nella recente campagna 
elettorale le forze reazionirie 
hanno cercato di diffondere 
«documenti antisovietici ten¬ 
tando di presentare il PCI co¬ 
me un filo conduttore della 
politica sovietica ». Le elezio¬ 
ni — nota l'autore — hanno 
fatto giustizia dei falsi z han¬ 
no dimostrato la forza tifila 
sinistra italiana. 

L’avanzata che vi è stata 
— qui Moskvin cita le paro¬ 
le del compagno Berlinguer 
al 25. congresso del PCJ3 — 
« ha reso ancor più evidente 
che la grave crisi che attra¬ 
versa il nostro paese f etra 
trovare uno sbocco democra¬ 
tico e di rinnovamento so¬ 
ciale solo se il I^I sarà chia¬ 
mato a partecipare. iu un 
piano di parità con forze po¬ 
polari e democratiche di di¬ 
verso orientamento politico e 
ideale, alla direzione delia vi¬ 
ta politica c nazionale». 

« Appunto in questo corte- 
sto — scrive Moskvin — Ber¬ 
linguer ha detto che è m-ccs- 
sario che la classe cpeiaia 
possa e debba affermare la 
sua funzione storica in un si¬ 
stema pluralistico e demo¬ 
cratico ». 

Più oltre l'autore mette in 
evidenza il valore dei nuovi 
consensi ottenuti dal nostro 
partito tra i ceti medi tradi¬ 
zionali. specialmente in quel¬ 
le regioni ritenute a difficili ». 
Infine l’autore sottolinea l’im¬ 
portanza delle elezioni dei 
compagni Insrao alia presi¬ 
denza della camera e del com- 
(Xigno Ferrara alla presiden¬ 
za della Regione Lazio. 

Carlo Benedetti 


Volevano tenere un « simposium » 

_ m imi ~ - - - -— 

Arrestati in URSS 
numerosi israeliti 


MOSCA. 21. 

Oltre -IO ebrei sovietici — af¬ 
ferma l'ANSA — sono stati 
arrestat. stamattina a Mosca 
e in aitre città defi'URSS 
per impedire loro ia parteci¬ 
pazione n! simposium su’.',.» 
cultura ebraica che avrebbe 
dovuto cominciare oggi nella 
capitale sov.etica. 

S: tratta degli organizzato- 
ri del simposium. che non 
aveva ottenuto ’.’autorizzaz.io 
ne da parte de'..e autor.tà 
competenti, e delia maggior 
parte de; relatori che dove¬ 
vano essere 44. 

Gli organizzatori di Mosca 
erano 13 e sono stati arresta- 
ti: tra di essi vi sono il pre¬ 
sidente del simposium. Ben.a- 
mìn Fani, ed altri, tra cui 
Leonid Voìkovski. Pavel A bra¬ 
mo vici;. Gngon Resenste.n. 
Adam Mai. 

Da alcune città de'.i'URSS 
— sempre secondo l'agen- 
zia — sarebbero dovuti ve¬ 
nire olir: 20 organizzatori che 
non sono giunti perchè arro¬ 
stati o nelle loro città o ap¬ 
pena guanti a Mosca. 

Davanti alla sinagoga d: 
Mosca, m via Arkipova. dove 
dovevano radunarsi gli orga¬ 
nizzatori, i relatori e gli altri 
partecipanti al simposium. 
sono convenute stamani al¬ 
cune decine di ebrei i quali, 
dopo aver atteso invano '.'ar¬ 
rivo dei loro correligionari, 
hanno deciso d: tf.iere egual¬ 
mente la r.un.one. Era pre¬ 
sente anche io scienziato Sa- 
kharov, che non è ebreo. 


S: sono avviati così, a pie¬ 
di o con la metropolitana, 
verso l'appartamento di Re- 
senstein. m v.a But’.erova. 
accompagnati dalla moglie 
1 dev'attivista ebreo arrestato. 
Nei giorni scorsi — sempre 
secondo l'ANSA — gii orga¬ 
nizzatori del simposium erano 
stati ripetutamente ammon.t: 
daìle autorità sovietiche a 
non tenore la riunione. Al¬ 
cuni d; essi erano stati con¬ 
vocati nel li - sode de,la poli- 
j zia. ad altri erano state :n- 
I viale lettere ,< minacciose ». 

: la» polizia — conclude la 

i ANSA — ha effettuato per¬ 
quisizioni in numerosi appar¬ 
tamenti a Mosca e in oltre 
città, confiscando libri ed al¬ 
tro materiale. A molti attivi¬ 
sti ebrei è stato tagliato il 
telefono. Altre agenzie <AP. 
Reuter. UPI) pubblicano no¬ 
tizie analoghe. 

Alla riunione in casa Re 
seastem. nbattezzata <, semi¬ 
nano». hanno partecipito 
circa cinquanta persone. So¬ 
no stati letti sette interventi. 
E' stato infine approvato un 
documento di protesta, che 
è stato inviato a! CC 
La TASS ha definito la 
riunione « provocatoria » ed 
ha accusato il governo israe¬ 
liano di averla istigata con 
scopi antisovietici. ribadendo 
che la Costituzione deii'URSS 
garantisco a tutti i cittadini, 
compresi gii ebrei. « egua¬ 
glianza completa in tutti i 
campi, insegnamento e cultu- 
1 ra inclusi ». 


I ritardi a Madrid nel concedere l'amnistia danno spazio alle imprese terroristiche 


Durerà circa sai mesi 


«Non è questione di soldi» dice Oriol 

Una lettera del rapito pubblicata dal giornale El Pais - Domani si riunisce il governo - Aggres¬ 
sione di falangisti al presidente delle Cortes - Morto un giovane ferito dalla polizia il 15 dicembre 


A Belgrado nel 77 
si svolgerà la 
«seconda Helsinki» 

Servirà a verificare l'applicazione degli accor¬ 
di sulla sicurezza e la cooperazione in Europa 


MADRID, 21 

I tentativi del governo di 
« sdrammatizzare » la situa¬ 
zione spagnola tra i quali 
va considerato il viaggio com¬ 
piuto da Suarez » Barcello¬ 
na, dove il premier si è det¬ 
to favorevole all'uso del cata¬ 
lano al pari del castigliano m 
questa regione, non paiono 
sufficienti ad allentare la ten¬ 
sione alimentata dalia per¬ 
durante incertezza sulla sor¬ 
te del presidente del consiglio 
di Stato Oriol rapito nei 
giorni scorsi dal gruppo ter- 
toristico Grapo, dal presunto 
rapimento di un industriale av¬ 
venuto la notte scorsa, (pre¬ 
sunto: perchè la polizia non 
è certa che di questo si trat¬ 
ti) ma soprattutto dai gravi 
ostacoli che incontra nel pae¬ 
se il processo di democratiz¬ 
zazione e dalla repressione, 
spesso sanguinosa. In una cli¬ 
nica della capitale è decedu¬ 
to ieri un giovane cV 18 anni. 
Angel Almazan. che vi era sta¬ 
to ricoverato il 15 dicembre per 
le ferite riportate in conse¬ 
guenza di una brutale carica 
della polizia durante una ma¬ 
nifestazione per l’astensione 
nel referendum. La manifesta¬ 
zione era stata organizzata 
da un gruppo di sinistra. Ieri 
la polizia era stata costretta 
a intervenire per salvare il 
presidente delle Cortes. Tor¬ 
quato Femandez Miranda,da 
una turba di ultra falangisti 


inferociti, che minacelavanc 
di linciarlo accusatolo di 
« tradimento ». 

Sono episodi profondamente 
contradcYttori che caratteriz¬ 
zano la tormentata atmosfera 
politica della Spagna. Il sal¬ 
vataggio di Miranda è avvenu¬ 
to nel centro di Madrid, al ter¬ 
mine di una messa in suffra- 
gio del defunto Primo ministro 
Carrero Bianco, ucciso nel 
1973 in un clamoroso atten¬ 
tato dinamitardo. « Alcuni a- 
genti armati di mitra — dice 
Arthur Hermann éeWUnited 
Press — hanno faticato a sot¬ 
trarre il notabile, che è ami¬ 
co e consigliere di re Juan 
Carlos, ed è considerato uno 
dei principali architetti «Sella 
! politica delle riforme, all’as- 
! sodio di circa duecento perso¬ 
ne che lo hanno insultato e de¬ 
riso al grido di « traditore, 
spergiuro », e « vattene » e lo 
hanno inseguito a spintoni fi- 
1 no alla Calle Serrano, dove e- 
gh è riuscito finalmente a sa 
lire sulla sua limousine dan¬ 
neggiata dai dimostranti' a 
colpi di ombrello ». La vedo¬ 
va di Franco, presente alla ce¬ 
rimonia. è stata applaudita. 

Una stretta connessione tra 
i limiti del processo di de¬ 
mocratizzazione. e l’insorge¬ 
re e’» nuove esplosioni di terro¬ 
rismo. sì riscontra negli svi- 
j luppi del caso Oriol. Il suo 
sequestro ostacolò le trattati- 
1 ve tra l’opposizione e il go 


i verno per la concessione di 
! un’amnistia generale. D’al¬ 
tra parte il ritardo nel con¬ 
cedere l’amnistia — tradizio¬ 
nale obbiettivo di lotta della 
sinistra e in particolàre del 
PCE — ha finito per dare spa¬ 
zio al terroristi. Persino il se¬ 
questrato è costretto a ricono¬ 
scere che il movente dei ter¬ 
roristi non è altro. Lo dice in 
una lettera indirizzata alla 
moglie e pubblicata stamatti¬ 
na dal Pai*. « Non c’è pos¬ 
sibilità di errore _ egli di¬ 
ce — nei termini della que¬ 
stione. Non c'è alcuna richie¬ 
sta economica. Tutto quanto 
si fu in quel senso significa 
una perdita di tempo. Non 
fidatevi di truffatori che cer¬ 
cano cV. vendervi falsi aiuti =» 
false informazioni. Essi <i ra¬ 
pitori - ndr) vogliono soltan- 
| to ciò che dicono nel loro co- 
I inimicato ». 

! L'amnistia, della quale s ; 

] parla con rinnovata lnsiàten- 
! za, rimetterebbe in liberta 170 
i « politici » dei qual; 150 no- 
| pa r tenonti ali'KTA. In un mes¬ 
saggio allo stesso giornale il 
GRAPO assicura che Orici 
« sarà liberato sano e salvo, 
appena le richieste saranno 
esaudite ». 11 Consiglio dei mi¬ 
nistri si riunirà nei pome¬ 
riggio del 23, l'antivigilia di 
natale. La riunione di vener¬ 
dì 17 era stata soppesa per 
« non dover decidere sotto le 
minacce ». 


Dopo il viaggio di Ossola in Iran e Libia 

Il PCI per una conferenza 
sul commercio con l’estero 


i Verso i mercati del Medio 
I Oriente negli ultimi anni vi 
J è stata trascuratezza, e v’era 
quindi la esigenza di ripri¬ 
stinare canali di rapporti mol¬ 
to allentati. Questo giudizio 
è del ministro per li Commer¬ 
cio Estero, Osscla, che ieri 
ha riferito alla commissione 
Industria delia Camera sul 
viaggio in Iran e in Libia, che 
ha fatto seguito, com’è noto, 
ai suoi contatti con la Roma- 
! ma, l’URSS e la Turchia. Qs- 
sola ha preannunciato, per il 
prossimo anno, viaggi in Ara¬ 
bia Saudita, Nigeria. America 
latina per cui sì è impegnato: 
j 1) ad avvicinarsi a quei mer- 
j cati che dispongano dì mezzi 
valutari; 2) a rapportare i 
collegamenti ai benefici che 
possono derivare alla indu¬ 
stria italiana e alla bilancia 
dei pagamenti; 3) ad attuare 
una politica di rapporti multi¬ 
laterali (operazioni triangola¬ 


ri); 4) a realizzare una politi¬ 
ca « aperta » del nostro com¬ 
mercio con l’estero. 

A nome del gruppo comu¬ 
nista. il compagno Niccoli ha 
prospettato al ministro l’esi¬ 
genza di convocare uno con¬ 
ferenza nazionale del com¬ 
mercio con l’estero (il mini¬ 
stro si è riservato dì riflet¬ 
tere prima di dare una rispo¬ 
sta), ha manifestato apprezza 
mento per l'impegno di Osso- 
la ad una strategia coordina¬ 
ta, che sinora è mancata. Que¬ 
sta assenza dì una strategia 
è però pesata sulle piccole e 
medie imprese. Oggi, invece, 
— ha osservato Niccoli — si 
assiste ad un interesse della 
grande industria ad interven¬ 
ti coordinati dallo Stato, sia 
per l'utilizzazione delle risor¬ 
se finanziarie che per accor¬ 
di con i paesi produttori di 
materie prime e non solo di 
petrolio. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 21 
La riunione di Belgrado del 
prossimo anno sulla sicurezza 
e la cooperazione in Europa 
si svolgerà in due fasi e do¬ 
vrebbe durare complessiva¬ 
mente circa sei mesi. Lo ha 
annunciato oggi l’ambasciato¬ 
re Mllornd Pesic nel corso di 
un Incontro con i corrispon¬ 
denti stranieri. Il rappreseli- 
I tante del ministero degli Est e- 
| ri jugoslavo ha affermato che 
i i lavori della riunione avran¬ 
no inizio il 15 giugno e nella 
prima fase — che dovrebbe 
concludersi entro la fine di 
luglio — dovrebbero essere 
affrontati l’ordine del giorno 
ed altri particolari organiz¬ 
zativi. Dopo la pausa delle 
ferie le delegazioni si ritrovo 
ranno e l’incontro dovrebbe 
concludersi entro la (ine del 
’77. All’incontro di Belgrado 
— a livello di funzionari dei 
ministeri degli Esteri special¬ 
mente incaricati — partaci- 
[ peranno i 35 paesi — quelli 
europei più Stati Uniti e Ca¬ 
nada — che nell’agosto del ’74 
firmarono il documento di 
Helsinki sulla sicurezza e la 
cooperazione nel nastro con¬ 
tinente. 

La Jugoslavia, quale paese 
organizzatore, ha già avuto 
numerasi incontri bilaterali 
1 con molti paesi firmatari del 


documento di Helsinki. Altri 
sono previsti per 1 prossimi 
mesi. Agli inizi di febbraio, 
a Belgrado si svolgerà una 
riunione dei paesi non alli¬ 
neati (cioè Jugoslavia e Ci¬ 
pro) e di quelli neutrali del¬ 
l’Europa. 

^.'ambasciatore Pesic ha di¬ 
chiarato che la riunione di 
Belgrado non avrà un carat¬ 
tere di « tribunale » per giu- 
j dicare un paese o l’altro, ma 
avrà il compito di effettuare 
un’analisi concreta di quelli 
che saranno stati i risultati 
sulla base delle decisioni di 
Helsinki 

Il rappresentante Jugoslavo 
ha aflermato che raccordo 
di Osimo tra Roma e Bel¬ 
grado rappresenta il primo 
concreto risultato dello spirito 
eli Helsinki e che particolare 
ì attenzione dovrà esser data 
| per la trasformazione del Me 
| diterraneo m una zona di 
i pace e di collaborazione, 
i Per quanto riguarda la eoo 
I perazione multilaterale nella 
penisola balcanica, l’amba¬ 
sciatore Pesic ha dichiarato 
I che ad un nuovo incontro — 
dopo quello svoltosi In feb 
braio ad Atene — si sono 
dichiarate lavorevoli finora 
Grecia, Romania e Jugosla¬ 
via. 

! Silvano Goruppi 


... 




tacchino Minor 
il Kg. 

1590 

panettone 

Guglie.'mone 

1 qualità gr.950 

1595 

Amaro Averna 

It. 0,750 

2245 

cappone 
il Kg. 

1590 

pandoro Frontini 
gr. 680 

1595 

Vecchia Romagna 
et. nera It. 0,750 

2945 

arance Tarocco 
il Kg. 

290 

Panforte Sapori 

gr. 250 

885 

whisky Ballantines 

It. 0,750 

3695 

mandarini 
il Kg. 

290 

Torrone Sperlari 
nocciola gr. 270 

895 

Punì e Mes 

It. 1 

1695 

burro salato e dolce ^ jf* 

gr. 250 095 

farina 00 Ponte 

Kg. 1 

220 

Asti spumante mS Jk A r™ 

Riccadonna It. 0,770 | | fc|i J 

cestino formaggi 
francesi 

gusti assortiti 

2990 

Chianti Ruffino 

litri 1,880 

1395 

Prosecco Maschio 
It. 0,770 

895 

cotechino 
il Kg. 

1490 

vino Corvo di 
Salaparuta It. 0,720 

895 

2 litri di gelato 

1240 


supermercati 



dove il pieno costa meno 


Milano piazza Ang.lberto II 

viale Famagosta 
via Far.ni (angolo viale Sfelvìo) 
corso Lodi (angolo viale Brenta) 
via Lorenleggio (affiliato GS) 
via Medeghino 
via Vincenzo Monti 
viale Monza 
via Rismondo (Baggio) 
viale S. Gimignano 
piazza'e Siena 
via Spinoza (piazza Pio'a) 
v ale Fulvio Testi 
viale Abruzzi (affiliato GS) 
viale XXI Aprile 
via Casiìina 

viale dei Colli Portuensi 
via C. Colombo largo Lona 
piazzale degli Eroi 
via Laurentina (EUR) 
via Ojetti (Quartiere Talenti) 
via dei Prati Fiscali 
_ Villaggio Olimpico 


Barletta 

Statale verso Trani 

Bergamo 

piazzale Medaglie d'Oro 

Bologna 

via Arno 
vìa Don Sturzo 

Bovisìo M. 

Strada Nazionale dei Giovi 

Brescia 

via Pisacane 

Bresso 

via Vittorio Veneto 

Busto A. 

viale Duca d’Aosta 

Casal Palocco 

via Apelle 

Cinisetlo 

viale Fulvio Testi 

Coifeferro 

corso Garibaldi 

Como 

viale Giulio Cesare 
via C. Colombo 
via Recchi 

Corbetta 

via Cerianì 

Cremona 

via S. Tomaso 

Statale Pauilese (al Km. 68) 

Frascati 

piazza Marconi 

Gallarate 

piazza Europa 
via Raffaello Sanzio 

tentale Seveso 

Statale dei Giovi (Km. 150) 

Luino 

via Cesare Battisti 

Monza 

via Arrigo Boito 


Napoli 

corso Europa 


via Morghen 

via Giochi del Mediferraneo 

Novara 

via Ghibellini 
corso Trieste 

Ostia Lido 

piazzale Stazione Lido 

Olgfnate 

Statale 36, Km. 42,500 

Osto Sotto 

Statale del Brembo. Km. 10 

Pavia 

v.a!e Mafieotti 

via Torretta (inizio Vigenlina) 

Piacenza 

via Dante 

S. Giuliano V 

piazza Italia 

Saranno 

via Primo Maggio 

Varese 

via Sanvito Silvestro 
piazzale Trento 

Vigevano 

corso della Repubblica 

Vizzoio P. 

via Emilia, Km. 312 


grandi parcheggi riservati 



Giovedì 23 siamo aperti tutto il giorno 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


Dopo le dimissioni di Rabin 

CRISI APERTA IN ISRAELE 
PREVISTE ELEZIONI 
ANTICIPATE IN MAGGIO 

Il leader dell’estrema destra, Begin, manovra per mettersi a capo di 
un « governo-ponte » - Oggi il Parlamento vota il proprio scioglimento 


A conclusione dei colloqui Sadat-Assod 

L’EGITTO E LA SIRIA 
DECIDONO DI SVILUPPARE 
« RELAZIONI UNITARIE » 

Costituito un «comando politico congiunto» per procedere «verso l'unità» 
fra i due Paesi - Sanguinosi scontri a Beirut all'interno di campi palestinesi 


‘ TEL AVIV, 21. 

Con Timprovvisa decisione 
di aprire una crisi di gover¬ 
no ed anticipare alla primave¬ 
ra prossima le elezioni politi¬ 
che che erano in programma 
per il novembre 1977, il pri¬ 
mo ministro Rabin ha vo¬ 
luto soprattutto guadagnare 
tempo c giocare in contropie¬ 
de difronte alle due questio¬ 
ni principali che mettono in 
dubbio le sue speranze di 
conservare comunque la lea¬ 
dership : la rivalità tra lui e 
11 ministro della difesa Shi- 
nion Peres e l’incognita che 
ancora grava sulle eventua¬ 
li scelte della nuova dirigen¬ 
za americana sui problemi 
del Medio Oriente e del con¬ 
flitto arabo israeliano. Que¬ 
sta è l’opinione generale che 
domina oggi in Israele dove 
si pensa che. con la’ sua im¬ 
provvisa mossa, Rabin abbia 
posto una seria ipoteca sul¬ 
la sua leadership anche per 
la prossima legislatura. 

Se è vero che alle cause 
della crisi odierna non è 
indifferente il diffuso malu¬ 
more che regna tra le mas¬ 
se popolari in seguito alle 
enormi spese militari die di¬ 
laniano e divorano il bilancio 
dello stato sottoponendo ;1 
paese ad un tasso di infla¬ 
zione vertiginoso, se è vero 
che anticipando il voto di di¬ 
versi mesi i laburisti cerca¬ 
no di bloccare questo mal¬ 
contento, gli elementi cui ab¬ 
biamo citato prima sono cer¬ 
tamente predominanti. 

Si sa infatti che sia Rabin 
che Peres stanno facendo en¬ 
trambi un estremo sforzo per 
mostrarsi al paese come fidu¬ 
ciari della nuova leadership 
americana: l’uno temporeg¬ 
giando per impedire che Wa¬ 
shington possa prendere qual¬ 
che iniziativa diplomatica per 
il Medio Oriente prima delle 
elezioni israeliane in modo 
che eventuali «concessioni» 
agli arabi risultino condizio¬ 
nate da una ben pilotata vo¬ 
lontà popolare; l’altro spin¬ 
gendo a fondo fin da ora le 
posizioni oltranziste per di¬ 
mostrare che solo un « fal¬ 
co» come lui e i suoi amici 
della estrema destra milita¬ 
re, Sharon e Yadin. posso 
no condurre una eventuale 
trattativa con gli arabi. La 
mossa a sorpresa di Rabin 
mira quindi a bloccare al¬ 
meno in una prima fase le 
speranze di una rapida ri¬ 
presa dei «egoziati di pace 
per il Medio Oriente. E a 
più lunga scadenza, quando le 
trattative potranno finalmen¬ 
te cominciare. Rabin pensa ci 
siano maggiori probabilità di 
poterle condurre con un go¬ 
verno più stabile, più ag¬ 
guerrito. Rabin. d’altra par¬ 
te, secondo alcuni osserva¬ 
tori. non esclude che un ulte¬ 
riore ritardo del negoziato 
possa irrigidire la contropar¬ 
te araba, e quindi facilita¬ 
re il suo ruolo frenante nei 
confronti di una eventuale 
fretta di Washington a con¬ 
cludere. C’è infine, nello sfon¬ 
do della decisione del primo 
ministro di aprire subito la 
crisi e di procedere spedita- 
mente verso eiezioni anticipa¬ 
te. l'evidente tentativo di pre¬ 
venire il consolidamento or¬ 
ganizzativo di nuovi gruppi 
politici militaristi patrocinati 
da Sharon e Yadin. Il gio¬ 
co. come si vede, c comples¬ 
so e secondo autorevoli am¬ 
bienti israeliani, molto dipen¬ 
derà dall’atteggiamento che 
gli americani adotteranno nel¬ 
le prossime settimane nei 
confronti della questione me¬ 
dioorientale. 

A quest'ultimo proposito si 
richiama l'attenzione su quan¬ 
to scriveva da Washington 
domenica scorsa l'influente 
quotidiano di Tel Aviv Da¬ 
tar. Il giornale sostiene che 
Peres nel suo recente viag¬ 
gio negli Stati Uniti si sa¬ 
rebbe lamentato presso alcu¬ 
ni uomini politici USA per il 
fatto che Washington interfe¬ 
risce troppo negli affari in¬ 
terni di Israele. Il senso di 
questa lamentela è che Wa¬ 
shington. contrariamente agli 
obiettivi dì Peres. vedrebbe 
volentieri Rabin come primo 
ministro dopo le elezioni o 
addirittura al suo posto l'ex 
ministro degli esteri Abba 
Eban. che attualmente fa par¬ 
te del gruppo delle «colom¬ 
be » in seno al partito labu¬ 
rista e si opporrebbe con la 


massima energia alla ascesa 
di Peres. 

Intanto, il capo dell’opposi¬ 
zione nazionalista, Menachem 
Begin, ha lanciato una du¬ 
plice sfida a Rabirri» rivendi¬ 
cando per sé il diritto a for¬ 
mare un « ministero ponte » 
fino alle elezioni e contestan¬ 
do al suo avversario il di¬ 
ritto di rappresentare lo sta¬ 
to ebraico in eventuali nego¬ 
ziati internazionali prima del¬ 
ia consultazione popolare. Il 
partito di Begin. il « Likud ». 
dispone in parlamento di 38 
seggi su 120. Con gli altri 
gruppi di destra e i dieci voti 
dei nazional religiosi (estro¬ 
messi l’altro giorno dal go¬ 
verno) potrebbe controllare 
un numero di seggi puri a 
quello di cui dispone il go¬ 
verno minoritario di Rabin. 
Oggi, chiedendo ufficialmente 

10 scioglimento de! parlamen¬ 
to e l’anticipo delle elezioni. 
Rabin ha alluso alle mano 
vre in atto dii parte del « Li¬ 
kud » affermando: « Voglio 
sperare die tutti i partiti ap- 
poggeranno la mia richie¬ 
sta ». Si c poi augurato che 
nessuno « ricorra a tattiche 
dilatorie e manovre di corri¬ 
doio che non farebbero che 
provocare confusione nell'opi¬ 
nione pubblica ». Nel suo bre¬ 
ve discorso Rabin ha anche 
ripetuto che fino a quando 
resterà a capo del governo 
non ci sarà alcun cambiamen¬ 
to di politica, definendo « as¬ 
solutamente infondate » tutte 
le voci diffusesi in contrario. 

11 parlamento voterà domani 
sulla richiesta di scioglimen¬ 
to. 



Un amaro 
Natale per 
i bimbi di 
Teli Zaatar 


I bambini ritratti in que¬ 
sta fotografia seno alcuni dei 
piccoli palestinesi scampati 
nell’agosto scorso all'inferno 
di Teli Zaatar. il campo espu¬ 
gnato dopo 52 giorni di san¬ 
guinoso assedio dai miliziani 
falangisti che vi operarono 
un feroce massacro. 

I bimbi sono ritratti in 
una stanza semidiroceata, a- 
dibita a classe scolastica, nel 
villaggio di Damour a sud di 
Beirut, dove i sopravvissuti 
di Teli Zaatar hanno trovato 
una provvisoria sistemazione. 

Damour è una località ma¬ 
ronita. clic nei gennaio scor¬ 
so venne espugnata dalle for¬ 
ze palestinesi dopo accaniti 
combattimenti e finì semidi- 
strutta: nell’attesa di una 
migliore sistemaz.one. nume¬ 
rosi edifici sono stati in 
qualche modo riattati appun¬ 
to per dare asilo alla gente 
di Teli Zaatar. 

Sulla lavagna elle appare 
neilo sfondo della foto, un 
semplice disegno di « papà 
Natale » ricorda ai bimbi pa¬ 
lestinesi altre feste forse dif¬ 
ficili e disagiate, ma senza 
dubbio più felici di questo 
Natale 1976. 


Dopo le nomine di ieri 


Per un attacco cardiaco 


Ormai completo Morto a 74 anni 


il gabinetto 


Richard Daley 


di limmy Carter «re» di Chicago 


Harold Brown segretario alla Difesa - Accuse 
della NAACP al ministro della Giustizia Bell 


La discussa figura deH’uomo che per 21 anni 
è stato sindaco della seconda città americana 


WASHINGTON, 21 

Il Presidente eletto Jimmy 
Carter ha annunciato questa 
sera la nomina dell'ex segre¬ 
tario dell’aeronautica. Harold 
Brown. a segretario della Di¬ 
fesa e quella di Ray Mar¬ 
shall, docente di scienze eco¬ 
nomiche all’università del Te¬ 
xas, a segretario al Lavoro. 
Altre nomine considerate im¬ 
minenti: il sindaco di Newark. 
Kenneth Gibson agli Alloggi e 
allo sviluppo urbano, e Joseph 
Califano, ex consigliere di 
Johnson, alla Sanità, istruzio¬ 
ne e assistenza sociale. 

Dopo le nomine annunciate 
Ieri: Juanitn Kreps segreta¬ 
ria al Commercio. Griffin Bell 
ministro della Giustizia. Ro¬ 
bert Berglant’i segretario alla 
Agricoltura, il gabinetto di 
Carter, che ha undici posti, 
è dunque ormai completo. 

La nomina del giudice Bell 
è stata criticata dalla NAACP 
(National association for thè 
advancement of colored ileo- 
plcs). l'organismo che tutela 


bunali. fece ritorno Io scorso 
marzo alla carriera d’avvo¬ 
cato, entrando a far parte 
dello studio di Charles Kirbo 
e Jack Watson, due fra i 
maggiori consiglieri del nuo¬ 
vo presidente. Egli è ritenuto i 
un conservatore. Sotto il prò- j 
filo razziale, le sue numerose J 
sentenze sono state ispirate a . 
criteri generalmente modera- . 
ti. Nel 1969, egli fece parlare j 
di sé ordinando a 27 prov- ■ 
veditori scolastici di adotta- : 
re. nel giro di due mesi, una j 
politica di massima integra- j 
zione. ma in un’altra occa- j 
sìone. Bell si rifiutò di pren- ! 
dere l’iniziativa di una parti- j 
colare azione favorevole ai ! 
negri finché le rappresentan- j 
ze legali di questi non l'aves- j 
sero formalmente chiesta. A j 
Beli viene inoltre rimprove- ; 
rato di essersi opposto nel : 
1966 alla elezione di Julian 
Bond (un negro) alla legisla¬ 
tura della Georgia e di aver 
consigliato all’ex presidente 
Nixon la nomina a membro 



gli interessi della comunità della Corte suprema del giudi- 

negra degli Stati Uniti, che ce jiarold Carsweil. nomina 

considera il giudice troppo c j, e p0 j venne bocciata dal 

tiepido di fronte ai problemi Senato. Si scoprì che Carsweil 

dell’integrazione razziale. aveva pronunciato alcuni di- 

Bell ha 58 anni ed è un scorsi razzisti, 
amico intimo di Carter. Dopo Qualche parola va spesa an- 
15 anni di esperienza nei tri- C h e pgj. j uan ;ta Kreps. che è 

la prima donna che entri a 


Richard J. Daley 


CHICAGO, 21 china di voti » per la conqui- 
Stroncato da un attacco car- sta delia Casa Bianca; sotto 
diaco. è morto a 74 anni Ri- questo aspetto, ii suo peso 
chard Daley, il re senza coro- politico era enorme, 
na di Chicago. l’uomo che Al di là deiì'agiografia uf- 
per 21 anni ha retto dalla poi- ficiale (Lyndon Johnson lo de 
trona di .sindaco l’amministra- • fini « il più grande sindaco de- 
zione delia seconda città a me- ! mocratico degii Stali Uniti) 
ricana. e per 33 quella di lo- ! carriera di Richard Daìey 
j cale presidente del part.to de- j non manca di presentare 
! mocratico. j aspetti ed episodi oscuri e 

! Daley stava pranzando con ? negativi. Le sue posizioni con- 
! alcuni suoi collaboratori po ; servatrici gli avevano pro- 
j litici in un ristorante di ì curato vive critiche da parte 
! Michigan Avenue quando è j dell'ala liberale del partito, 

! stato colto da malore; tra • mentre la sua recisa opposi- 
! sportato attraverso la città | /.ione alia lotta di Martin Lu- 
j coperta di neve nello studio j ther King per t diritti civt- 
| del suo medico personale, è j l; della popolazione nera ave- 


Esportazioni USA 
in Cambogia 

BANGKOK. 21 
Il Dipartimento di Stato 
americano ha autorizzato, 
per !a prima volta dall’apri¬ 
le del 1975. esportazioni di 
prodotti statunitensi in Cam¬ 
bogia. 


-,---- -- 3 - 

E’ una professoressa di eco¬ 
nomia alla Duke Universi¬ 
ty. di cui è anche vicepre¬ 
sidente. Ha 55 anni e tre fi¬ 
gli. E’ originaria del Kentu¬ 
cky. In passato. la Kreps è 
stata la prima donna a far 
parte del direttorio dello 
Stock Exchange di New York, 
del consiglio d'amministrazio¬ 
ne dei grandi magazzini 
« Pennej* » e dei consigli di 
amministrazione di alcune 
società minori. 


far parte del nuovo governo. 0 £pe rta di nevo ne]Io SIudio 
E una professoressa di e--o- de [ suo medico personale, è 


spirato poco più tardi: inva- 
no si è cercato di s3iv.tr'.o 
col massaggio cardiaco. 

Benché negli ultimi tempi 
l’influenza politica di Daley 
avesse cominciato ad appari 
re in decimo, è certo che ’a 
sua morte avrà ripercussioni 
non indifferenti sulla scèna 


i va fatto definire Chicago « la 
! città più segregaz:onisia del 
nord degli Stati Unni ». An¬ 
che in occasione dei disordi¬ 
ni razziai; del 1968 Daiey ri¬ 
corse alia maniera forte e non 
i esitò a dare ordine alia sua 
I polizia di sparare contro i 
; neri, per uccidere. 


polìtica non solo del!'I21ino:s. | Altrettanto duramente re¬ 


ma delfiniera nazione: per 

j anni e anni egli ha avuto m j mento verso le mamu-stazio 

| mano l'uitima grande «- mac- j ni giovanili di protesta con- 

j irò la guerra nel Vietnam. 

_j «E' tempo — affermò al.o- 

■ ra — che qualcuno abbia il 
j 1 Tfc^rr ' coraggio di essere fermo d: 
AVip fflpl I i fronte a queste persone; f.n 

”XIV Uvl A A i r - nc sarò sindaco la legge e 

n vjt . i l'ordine regneranno a Cmca- 

V lPTnQITI I S° Quando la polizia e lo 

y IV Zllitlll * esercito si scontrarono con- 

i tro i dimostranti pacifisti ai- 
1 vietnamita: ii segretario ee • Icsterno del palazzo della 


[ pressivo fu il suo alleggia- 
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! HANOI, 21 

j 1 compagni Gian Carlo 
Pajetta. Alessio Pasquini e 
• Francesca Ma razzi che han- 
I no rappresentato ii PCI al 
| IV congresso dei comunisti 
! vietnamiti hanno lasciato og¬ 
gi Hanoi salutati all’aeropor- 


La delegazione del PCI 
ha lasciato il Vietnam 


nera’.e de! PCV. Le Duan. :1 
primo ministro Pham Van 


l del PCV, da! ministro Xuan 
Thuy membro della segrete¬ 
ria del partito e dal mini¬ 
stro del Lavoro Nguyen Tho 
Chan. Durante la settimana 
passata :n Vietnam la no¬ 
stra delegazione, oltre alla 
visita alla città di Ho Ci 
Minh. una volta Saigon, 
ha potuto incontrare nume¬ 
rosi dirigenti del PCV e de¬ 
legazioni straniere presenti 
al congresso. Immediatamen¬ 
te dopo il suo arrivo la de¬ 
legazione aveva reso omag¬ 
gio al mausoleo di Ho Ci 
Mm. 

- Durante i lavori del con¬ 
gresso il compagno Pajetta 
si è intrattenuto coi dirigen¬ 
ti del partito e dello stato 


nera le de! PCV. Le Duan. :1 j Convenzione democratica che 
primo ministro Pham Van | 51 teneva queuanno a Chic.* 
Dong. il generale Giap. Le i g°- - a citta divenne propr.o 
Due Tho. Xuan Thuy. il vice j nel suo centro un vero e oro 
presidente della repubblica J P r *° campo d: battag.ia, e 
Hu Thon. la compagna Nstj* ! ^ sindaco venne accusato u: 
yen Thi Bynh. :1 m.nistro ! adottare tattiche - da Ge.-’a 
dell'educazione nazionale e i P°’\ , .... 

altri ancora. La delegazione *' <el 1®**° dopo ic^ez.one a.- 
si è incontrata con il com presidenza d; John F. ken- 
paeno Le Due Tho per un nedy. Richard Da.ev s. ri- 
lungo e cordiale colloquio. trovo coinvolto in oscuri 

sospetti, per la prima volta 
__dopo cinque anni di penna- 


i ì,i *v*« » * u*» • ven Thi Bynh. .* ulhpl tu 

{ to dai compagni Nguyen Duy dell'educazione nazionale e 
■ Trinh deii'Ufficio politico altri ancora. La delegazione 


m.nistro 


si è incontrata con ii com 
pagno Le Due Tho per un 
lungo e cordiale colloquio. 


E' morto 
un esponente 
del PCUSA 

NEW YORK. 21 
E’ morto a San Juan di 
Portorico Joseph North mem¬ 
bro del comitato centrale del 
Partito comunista degli Stati 
Uniti. Aveva 72 anni. 


nenza alla massima carica 
I cittadina: Kennedy infatti v;n- 
! se nellTlMnois. ma si scopri 
! che i voli in suo favore era- 
j no superiori al numero dei 
j votanti registrati. 

| Recentemente, alla sconfit¬ 
ta politica delia mancata vit- 
! tona democratica neil’lilinois 
durante le ultime elezioni pre¬ 
sidenziali. si era aggiunta 
quella determinata dalla con¬ 
quista della carica di gover¬ 
natore dello Stato da parte 
del repubblicano Jim Thomp¬ 
son. 


IL CAIRO, 21 

Con un annuncio a sorpre¬ 
sa. diramato congiuntamen¬ 
te nella capitale egiziana e 
in quella siriana dai rispetti¬ 
vi ministri degli esteri (Ab- 
del Haliin Khaddam è rien¬ 
trato nel primo pomeriggio a 
Damasco insieme al presi¬ 
dente Assad). l’Egitto e la 
Siria hanno espresso la loro 
intenzione di avviare « rela 
zioni unitarie » e di adottare 
misure organizzative con 1’ 

; intento di procedere « verso 
l’unità » fra i due Paesi. La 
sorpresa, per la verità, era 
. stata anticipata dal vicepre¬ 
sidente egiziano Hosn: Mou- 
barak. il quale aveva prean¬ 
nunciato che i risultati dei 
quattro giorni di colloqui fra 
Sadat e Assad avrebbero fat¬ 
to l’effetto di « una vera e 
propria bomba ». 

L'annuncio della iniziativa 
unitaria è contenuto nel co¬ 
municato congiunto siroegi- 
zaino, diramato contempora¬ 
neamente. come si è detto, al 
Cairo e a Damasco, li docu¬ 
mento rende noto che i due 
presidenti hanno deciso di 
costituire un «comando poli¬ 
tico congiunto, presieduto da 
loro stessi, che avrà lo scopo 
di studiare celermente le di¬ 
rettive per sviluppare e con¬ 
solidare le relazioni unitarie 
fra i due Paesi»; il comitato 
in questione sarà assistito da 
sei comitati misti competen¬ 
ti nei vari settori politici, tec¬ 
nici ed economici. 

11 ministro degli esteri egi¬ 
ziano Istnail Fatimi ha defi¬ 
nito ia decisione di Sadat e 
di Assad «un importante pus 
so politico verso l’unità fra 
l’Egitto e la Siria » e « la mi¬ 
gliore risposta a coloro che 
pensavano che la solidarietà 
araba fosse paralizzata e 
spezzata ». Come si ricorde¬ 
rà Sadat ed Assad. divisi 
dalle aspre polemiche sull'ac¬ 
cordo di disimpegno dello 
scorso anno nel Sinai, si era¬ 
no pubblicamente riconciliati 
in occasione del vertice di 
Riad. neH’ottobre scorso. 

Fahmi tuttavia ha lasciato 
intendere elle passerà del 
tempo prima che la effettiva 
unità fra i due Paesi si rea¬ 
lizzi, ed ha anche specificato 
che alla conferenza di Gine¬ 
vra — della quale il docu¬ 
mento congiunto chiede la 
convocazione entro il marzo 
1977 con la partecipazione di 
tutte le parti interessate, 
compresa l’OLP — Egitto e 
Siria manderanno delegazio¬ 
ni distinte, «a meno che — 
ha aggiunto — non si decida 
di mandare una delegazione 
araba unitaria » (ipotesi pe¬ 
rò finora respinta dall’OLP). 

La prudenza nell’indicare i 
tempi dell'unità è dettata e- 
videntemente dall'infelice esi¬ 
to delle numerose iniziative 
unitarie adottate finora dai 
Paesi arabi. Nel 1938 infatti 
Egitto e Siria si fusero nella 
Repubblica Araba Unita, 
mentre Irak e Giordania for¬ 
mavano come contraltare la 
Federazione Araba: quest'ul¬ 
tima andò in pezzi due mesi 
dopo con la rivoluzione re- 
pubblicano in Irak. mentre 
la RAU si scisse nel 1961 con 
un colpo di staio militare a 
Damasco. Nel 1971 Egitto. Si¬ 
ria e Libia formarono la Fe¬ 
derazione delle Repubbliche 
Arabe, che però è rimasta un 
organismo esistente solo sul¬ 
la carta, al pari di una suc¬ 
cessiva unione fra Egitto e 
Libia. Dall'anno scorso infi¬ 
ne la Siria ha avviato uno 
stretto « coordinamento uni¬ 
tario» in vasti settori con la 
Giordania, il che aveva fat¬ 
to parlare di una possibile 
unione federativa fra : due 
Stati, magari estensibile — 
nelle intenzioni di Damasco 
— anche al Libano. 

I due presidenti egiziano e 
siriano hanno anche confer¬ 
mato il loro appoggio alla 
azione di normalizzazione por¬ 
tata avanti in Libano dal pre¬ 
sidente Sarkis. Stamani pe¬ 
raltro a Beirut si sono veri¬ 
ficati aspri combattimenti 
che hanno coinvolto diversi 
gruppi palestinesi all’interno 
dei campi di Chatilla. Sabra 
e Bourj el Baraini Non è an¬ 
cora chiaro come siano ini¬ 
ziati gli scontri: secondo una 
versione, sono stati elementi 
del «fronte del rifiuto» ad 
attaccare eli uomini della 
Saika. filo siriana: secondo 
un'altra fonte si sarebbero 
affrontate le due al: in cui 
si è spacca’o il Fronte popo 
lare Comando eenerale. di 
Ahmed J;bril. E' un fatto che 
ben presto i comba tt imeni : 
si sono generalizzati, con un 
vasto impiego di mitragliatri¬ 
ci. mortai e lanciarazzi. Le 
esplosioni rimbombavano per 
tutto il settore occidentale 
della città ; le strade intorno 
ai campi, compresa quella 
dell’aeroporto, seno rimaste 
chiuse. Verso le sei seno en 
trai: in azione i reparti si¬ 
riani della « forza inter-ara 
ha » che — dice un comuni¬ 
cato — « hanno preso le ne 
cessarle misure per mettere 
fine a zìi scontri»; secondo 
la radio falangista, i siriani 
hanno bombardato con i cao 
ncni dei carri armati posta 
zioni palestinesi nei tre carri 
pi. Non è noto il numero de! 
’.e v.ttime degli scontri, ma 
si parla di decine d: morti 
e di feriti. In certi momenti, 
le stesse ambulanze non han 
no potuto avvicinarsi alla zo¬ 
na dei combattimenti. Alla 
fine l’OLP ha annunciato che 
dopo quattro ore di battaglia 
è stata concordata una tre¬ 
gua; radio Beirut hA succes¬ 
sivamente aggiunto che «l'in¬ 
cidente è stato circoscritto 
senza lasciare conseguenze ». 
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Incontro 

2000 miliardi annunciati per 
il Mezogiorno possono an¬ 
che rappresentare una cifra 
« interessante » ma non vi è 
alcuna garanzia reale che es¬ 
si siano effettivamente spesi 
nel '77; inadeguati senio in¬ 
vece i 365 miliardi annuncia¬ 
ti dal governo jkt l’agricol¬ 
tura e le misure per il setto¬ 
re edilizio. Serve, ha detto 
Macario, una maggiore chia¬ 
rezza e un più forte impegno 
proprio sul fronte degli inve¬ 
stimenti. Infine, la questione 
più delicata, quella del costo 
del lavoro. Macario ha rife¬ 
rito ampiamente le conclu¬ 
sioni dell’ultimo direttivo: i 
sindacati seno disponibili ad 
affrontare questo problema; 
sono pronti a bloccare gli ef¬ 
fetti della contingenza sulla 
indennità di quiescenza, a su¬ 
perare le contingenze «ano¬ 
male» (unificandole al livel¬ 
lo industriale); sono pronti 
a contenere la dinamica sa¬ 
lariale della contrattazione a- 
ziendale. a discutere di mo¬ 
bilità interna, utilizzazione 
delle festività soppresse, sca¬ 
glionamento delle ferie, tut¬ 
ti aspetti, questi, connessi ad 
un elevamento della produt¬ 
tività del lavoro. 

Ma è proprio su tali aspet¬ 
ti. ha ricordato Macario, che 
la Confindustria non intende 
marciare, facendo pesare sul¬ 
la trattativa in corso la spa¬ 
da di Damocle dell'interven¬ 
to del governo, nel caso in 
cui non si raggiunga raccor¬ 
do — nei termini da essa 
richiesti -- sulla scala mo¬ 
bile. 1 sindacati invece chie¬ 
dono che il governo prenda in 
considerazione la disponibili¬ 
tà dichiarata dai sindacati 
e faccia conoscere, nel pros¬ 
simo incontro del 29 la sua 
risposta. 

Dolio Macario. ! partiti: il 
compagno Napolitano ha de¬ 
finito l'incontro «significa¬ 
tivo e importante». Nel mo¬ 
mento in cui — ha detto — 
i sindacati sono di fronte a 
problemi complessi e nuovi, 
in una fase di grave crisi 
strutturale; è interesse di 
tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche clic essi superino 
positivamente la prova raf¬ 
forzando il loro prestigio e 
la loro unità. D’altra parte. 
Ila aggiunto Napolitano, la 
garanzia clic le loro dispo¬ 
nibilità servano ad avviare 
una. nuova prospettiva di svi¬ 
luppo, i sindacati non pos¬ 
sono averla a un solo tavolo, 
sia quello del governo o del¬ 
la Confindustria. ma possono 
acquisirla attraverso l’impe¬ 
gno conseguente di iniziativa 
e di lotta e attraverso un 
rapporto multilaterale con 
tutte le realtà decisive del 
paese e quindi anche con le 
forze politiche democratiche. 

Entrando nel merito delle 
questioni poste in discus¬ 
sione per quanto riguarda 
gli indirizzi generali della 
politica economica. Napolita¬ 
no ha affermato che ancora 
non siamo di fronte od una 
scelta concreta e coerente di 
spostamento di risorse da 
consumi n investimenti e di 
ristrutturazione sia degli in¬ 
vestimenti che dei costimi. 
E invece solo questa scelta 
— lia detto — può davvero 
consentire di superare la 
crisi, allentando i vincoli 
della inflazione e del deficit 
della bilancia con l'estero. 
Le misure di prelievo straor¬ 
dinario e di riduzione del di¬ 
savanzo del settore pubblico, 
ha detto Napolitano, hanno 
costituito una strada obbli¬ 
gata, ma esse vanno, appun¬ 
to. qualificate con l’avvio di 
una politica di selezione dei 
consumi, di riconversione e 
allargamento della buse pro¬ 
duttiva. A questo scopo, so¬ 
no. tra l’altro, molto impor¬ 
tanti l'uiteriore migliora¬ 
mento e la definitiva appro¬ 
vazione della legge di ricrn- 
versicne e il varo del piano 
agricolo alimentare. Napoli¬ 
tano ha dichiarato di con¬ 
dividere le preoccupazirni 
espresse da Macario per gli 
investimenti nel Sud e nel¬ 
la agricoltura, proponendo 
ciie su questo tema si vada 
ad un approfondimento spe¬ 
cifico. Per ciò clic concerne 
il prelievo e i fabbisogni 
del settore pubblico, occorre, 
ha detto, ncn precipitare 
nuove decisimi di carattere 
fiscale, ma accertare meglio 
’.e prospettive che si delinea¬ 
no per il 1977. verificare le 
esigenze degl: enti locali, dei 
sistema sanitario, de! siste¬ 
ma previdenziale e interve¬ 
nire m quest; settori con mi 
suro di riordinamento e d: 
riforma. 

Concludendo. Napolitano ha 
dichiarato di apprezzare v. 
vomente la posizione assun¬ 
ta dalla Federazione contro 
una massiccia fiscalizzaz.o- 
ne degl: oner: social: e fa¬ 
vorevole ad una f :sca lizza- 
z.one solo d: alcune centinaia 
d: m.'.tardi per .1 1977; di 
apprezzare ugualmente le 
importanti disponibilità ma 
n:fe.-’ute dai sindacati nel 
neuoz.ato su costo del la¬ 
voro. utilizzazione degli im¬ 
pani: e aumento della pro- 
duttiv.tà. Il PCI. ha concia 
s.» prende atto degl: or.enta- 
rr.enti espressi dalla Federa¬ 
zione un.tar.a per quel che 
r.guarda la revisione d: cer¬ 
te s.inazioni anomale in ma- 
ter.a d: scala mob.'.e e r. 
t ene che in questo campo 
non s. possa procedere senza 
tener conto delle posizioni e 
prooccupaz.on; dei sindacati. 

L'importanza dell'incon- 
*:o è stato sotto’..neuto ir. 
var.e d.chiaraz.onn secondo 
Ravenna « il vertice rappre- 
: -::iia un grosso momento d: 
d battito che. se portato avan¬ 
ti. può diventare un punto di 
r.ferimento per una fase nuo 
v.» nella vita politico econo- 
m.ca del paese ». Per Giannet¬ 
ta i.-oc.alistai «il fatto im¬ 
portarne è nello stesso svo. 
jersi di questo incontro». 

Per i sociai„sti. hanno par¬ 
lato S.enorile e Cicchitto. • 
qual: hanno giudicato « posi¬ 
tive le proposte dei sindacati, 
anche quelle sui costi di pro¬ 
duzione » (i socialisti hanno 
comunque ribadito la loro po 
sizione a favore della fisca- 
lizzazlone degli oneri social; 
e di un « programma di e 
mergenza » sostenuto da un 
quadro politico «più avan¬ 
zato di quello attuale»). An¬ 
che Ferrari Aggradi si è 
espresso per una fiscalizza¬ 
zione di un certo livello: ha 
anche detto che la «scala 
mobile va salvaguardata co 
me principio », ma a suo pa¬ 


rere è necessario rivederla 
per quanto riguarda il mec¬ 
canismo temporale. Per Trez¬ 
za — che ha riproposto la 
posizione del PRI — sono 
«ancora insufficienti di fron¬ 
te alla gravità della crisi le 
proposte avanzate dalle par¬ 
ti sociali e dalle forze di si¬ 
nistra » 

A mezzanotte circa la riu¬ 
nione si è conclusa. Sull’in¬ 
contro i diversi protagonisti 
hanno espresso giudizi com¬ 
plessivamente positivi 

Nella giornata di ieri il 
Partito radicale ha diffuso 
una nota di protesta per il 
fatto di essere stato escluso 
da 1 l'ineont-ro partiti-sindacati 


EGAM 


zato su! piano programma¬ 
tico e degli investimenti al 
rilancio e allo sviluppo delle 
attività minerarie e metal¬ 
lurgiche ». 

In tutte le aziende del grup¬ 
po intanto si sono già regi¬ 
strati i primi scioperi, le pri¬ 
me manifestazioni, sono stati 
convocati i consigli di fab¬ 
brica. La linea »u cui si sono 
mosse queste iniziative pun¬ 
ta — come ita dichiarato il 
compagno Magno, segretario 
della Pule -- ad ottenere « un 
provvedimento urgente di ri¬ 
capitalizzazione delle aziende 
accompagnato dalla presenta- 
/.iene di un progetto d; rior¬ 
dino complessivo delle attivi¬ 
tà produttive dell’Egam ». Li 
decisione di messa in liquida¬ 
zione — prosegue Magno — 
rappresenta « l’epilogo di una 
vicenda drammatica elio met¬ 
te nuovamente m rilievo lo 
stato di disgregazione in cui 
versa il sistema delie parte¬ 
cipazioni statali e mette a 
nudo altresì la incapacità del 
governo a tracciare una linea 
chiara di risanamento e di 
rinnovamento delle aziende 
pubblielle ». 

I! nostro Partito è inter¬ 
venuto eco una interrogazio¬ 
ne rivolta al ministro Bisa- 
glia (oggi dovrà rispondere 
alla commissione Bilancio 
della Camera). Nella interro¬ 
gazione di cui è primo fir¬ 
matario il compagno Luciano 
Barca si ricorda ohe la quin¬ 
ta commissione della Camera 
ha approvato il H dicembre 
un ordine del giorno unitario 
con il quale si impegna il go¬ 
verno «a presentare entro il 
febbraio 1977 un piano di de¬ 
terminazione di precisi um¬ 
iliti di competenza degli enti 
di gestione» clic indichi «al¬ 
tresì i programmi per il risa¬ 
namento e per la riconver¬ 
sione delle aziende ». Si ri¬ 
corda. inoltre, elio il 17 di¬ 
cembre il Senato « ha impe¬ 
gnato il governo a presenta¬ 
re entro 60 giorni un dise¬ 
gno di legge clic affronti glo¬ 
balmente i problemi delle fi¬ 
nalità e de! risanamento del- 
l’Egam » autorizzando nel 
contempo l'erogazione di 50 
miliardi per interventi ur¬ 
genti. L'interrogazione dei de¬ 
putati comunisti rileva che 
in difformità all'indirizzo e- 
spresso dal Parlamento si 
stanno mettendo in moto le 
procedure per la liquidazione 
delle società, il che « farà 
trovare Parlamento e gover¬ 
no di fronte a situazioni pre¬ 
costituite nel momento in cui 
occorrerà procedere al riordi¬ 
no del gruppo». I deputati 
comunisti chiedono quali ini¬ 
ziative il ministro intende as¬ 
sumere «per garantire l’at¬ 
tuazione delle decisioni del 
Parlamento e. in particolare, 
se non ritenga indispensabile 
intervenire i mm ed ia t a m en t e 
jierché il commissario straor¬ 
dinario dell'Egam si uniformi 
agli indirizzi del Parlamento 
ed eviti decisioni che creano 
tensione e grave disagio per 
migliaia di lavoratori e osta¬ 
colano la soiuzuxie dei pro¬ 
blemi del gruppo ». 

Le prime notizie che sono 
giunte al sindacato dalle va¬ 
rie aziende, daile miniere sar¬ 
de a quelle toscane, danno il 
senso della immediata reazio¬ 
ne dei lavoratori che sono 
decisi a battersi perché Lu¬ 
terà economia del Paese non 
subisca un nuovo, duro col¬ 
po. Fra le regioni interessate 
alla decisione deli'Egam sono 
la Valle d’Aosta, il Piemonte, 
la Lombardia, il Veneto, il 
Friuii, il Trentino, la Tosca¬ 
na. il Lizio, la Sardegna: si 
va dalle miniere dì zinco, 
piombo, antimonio e suoi de¬ 
rivati. argento, alle aziende 
per la produzione di ve ro 
coke, catrame, benzolo, a sta¬ 
bilimenti come la « Nazionale 
Cogne» e la « Broda siderur¬ 
gica » capofila della produ¬ 
zione di acciai speciali, alla 
Matec che produce macchine 
tossii:. Da ricordare ciie sul¬ 
la Broda e sulla Cozne di 
tempo è appuntato l'interes¬ 
se della Fiat. 


stato formato un comitato ri¬ 
stretto t.Manoiti. Coccia, Mo¬ 
lò) die ha analizzato la que¬ 
stione e in serata ha dato pa¬ 
rere favorevole alla concessio¬ 
ne della costituzione del 
gruppo. Automaticamente si è 
aperto analogo problema per 
il restante troncone dei de¬ 
putati missini restati con Al- 
nnrante. Anche questo grup¬ 
pi) si trova al disotto del mi¬ 
nimo automatico e dovrà chie¬ 
dere la deroga per costituirsi 
egualmente come parte del 
cartello elettorale a scala na¬ 
zionale. 

Ai Senato la situazione è 
diversa perché il regolamento 
non prevede deroghe al nu¬ 
mero minimo di io membri 
per la formazione dei gruppi. 
Rimane in forse la possibili¬ 
tà do; dissidenti di raggiun¬ 
gere tale numero tessi sono 
fino « questo momento 9. at¬ 
torno al capogruppo Nenoio- 
ni», ma hanno latto sapere 
di considerare certa l’adesio¬ 
ne del senatore occorrente. In 
ogni caso il gruppo m.ssino 
scomparirà «omo tale in 
quanto con Abiurante non re¬ 
stano più d: 6 senatori die 
saranno automaticamente i- 
scruti al gruppo misto. 

Ma a parte gii elementi 
procedura!, e i! riconoscimen¬ 
to torma io deH’osinten/u di 
gruppi d: «Costituente di 
destra ». quei die conta è le 
sostanza politica deii’oper.t- 
zinne die segna ia line d. un 
progetto lungamente perse¬ 
gli to da Almimnte di iggse¬ 
ga re sui troncone neofusei- 
un raggruppamento tl: 
tutta ia destra conservatrice 
e reazionaria. ligi: si tro .a 
ora con un partito ritornato 
n'ài i.-e'usiv.t matrice fasci- 
-ta cu ondo perduto per stra¬ 
da non solo componenti co¬ 
me que'iii monarchica di Liu- 
ro e Cavoli! o quella integrali¬ 
stico cattolica di Giucchero, 
ma audio fedelissimi del neo¬ 
fascismo missino legati a 
iorze economiche capitalisti¬ 
che (Nencioni) e garanti di 
un rapporto di dure-avere 
con il versante conservatore 
delia DC. 

Questi ultimi, naturalmen¬ 
te. hanno teso « dare una 
sorta di dignità alla loro ope¬ 
razione proclamando una 
conversione neodemocratica c 
un’aspra critica di pulcoiu- 
seismo rivolta agli aimiran- 
t L»ni. <( Dal pulito di vista 
ideologico — ha detto ieri 
uno dei promotori della scis¬ 
sione — sostengo che il fa¬ 
scismo è stato un fenomeno 
politico che oggi va conside¬ 
rato chiuso irrimediabilmen¬ 
te c quindi non è più colle¬ 
gabile al presente. Almiran- 
ìe ha avuto paura di consi¬ 
derare il fascismo irrimedia¬ 
bilmente chiuso come fatto 
politico e altrettanta nnuru 
di approfondirlo cinturai- 
mente ». 

Dalia sponda opposta si re¬ 
plica senza troppi riferimen¬ 
ti ideologici. Ha detto li col¬ 
laboratore più stretto del se¬ 
gretario missino: finora si 
poteva ritenere che l’attività 
dei dissidenti fosse volta a 
ridare fiato al MSI liquidan¬ 
do Abiurante; ora « non si 
può più pensare che l'inizia¬ 
tiva non sia stata invece 
concordata c concertata con 
facilmente individuabili grup¬ 
pi politici cd economici». In 
altre parole: la scissione è 
stata voluta da una parte 
della DC e del padronato per 
avere uno strumento docile 
sulla destra. Lo stesso Almi- 
rame in un comizio ha de¬ 
nunciato la e operazione di 
vertice di dare luogo a una 
destra di comodo, a una ite¬ 
si ra salvagente» in favore 
delia DC. 

Gii scissionisti hanno ulte¬ 
riormente precisato clic il lo¬ 
ro intendimento è di rende¬ 
re più incisiva l’azione por 
« catare il maggiore inseri¬ 
mento del partilo comuni¬ 
sta ». I gerarchi de! partito 
viceversa vedono nella scis¬ 
sione una resa opportunisti¬ 
ca alla linea « comunistoidc 
della DC ». Si tratta d: chiac¬ 
chiere. I dati solidamente ac¬ 
quisiti sono due: c’è una prò 
fonda e forse irreversibile 
crisi del neofascismo perso¬ 
nificato da Aimirante; e 
c'è il bisogno e ii desiderio 
di una parte de! capitalismo 
italiano d: poter contare su 
una formazione di destra 
« pulita » ne! quadro di una 
strategia di rivincita, d: 
pressione sulla DC e di ricat 
to elettorale sulle forze di 
snoste ai dialogo coi conio 


Polizia 


MSI 


sua .e e apparsa p:a \za men¬ 
te nulla c e ev.denienu nie 
preferita la strada de..a rot¬ 
tura. 

Alia Camera ii MSI e stato 
abbandonato dalla esatta nv 
tà del gruppo: 17 depai.it: 
gu.da*« dai capogruppi» De 
Marz.o. dal precidente del por 
trio Cove;;; e dal segretar.o 
dello CISN'AL Roberti. L'altro 
ieri De Marzio ha presentalo 
alla presidenza de.la Come 
ra la rich.esv. d, eoe*ituz.one 
del gruppo autonomo Sicco 
me. pero, per costiti!.re un 
gruppo occorre un numero 
mimmo d: 20 deputati, eg.i 
ha dovuto chiedere i'applica 
z.one della deroga prevista 
dal regolomen'o che oonseme 
di formare gruppi anche :n 
fcr.or: a 20 membr. purché 
tratti della rappre.-en'an 
za d; un partito orzan.zzato 
nel paese che si sia presen¬ 
tato con lo s’esso contrasse¬ 
gno in almeno 20 collegi e ab 
Pia ottenuto un quoziente e 
un m.n.mo d. 300.000 voi.. 
Per r.entrare in queste circo 
stanze gl. seiss.orasti hanno 
presentato una dichiaratone 
della «Costituente di destra» 

• che si era presentato coi 
MSI ,n un cartello elettora¬ 
le 20 giugno) in cu; si r.- 
conosce che : 17 deputati ap 
partengono a tale formaz.one 
mentre i parlamentari stessi 
hanno dichiarato di ricono 
scersi nelle posiz.oni d: «Co 
stituente di destra ». Questa 
rec.proca adesione ha fatto 
scattare ii meccanismo rego 
lamentare deila costituzione 
formale del gruppo. 

L'ufficio di presidenza delia 
Camera, riunitasi ieri matti¬ 
na, si è trovato di fronte al¬ 
le due d.chiarazion: e a un 
documento contrario d; Almi 
rente. Dopo una discussione è 


nuas-c ad mere al sera 
zio di ristretti privilegi d’ 
classe, cosa che peraltro r 
stata spesso alia base dei mol 
ti guash c delle lamentate i 
nctficienzr delia PS. Xclla ar¬ 
rogante convinzione che ogni 
atto fosse lecito, questi per 
fonuggi hanno ritenuto di po 
ter continuare ad usare me 
todi che nulla avevano a che 
fare con la legalità costituito 
na’e. 

Il disegno di questi perso¬ 
naggi — non presenti, ovvia 
mente, soltanto a Padova, nrl 
2. celere — e quello di im¬ 
pedire ad ogni costo una 
saldatura fra le. forze della po 
Ima c i lavoratori. Gli sìo- 
aan piu amati da questi 
personaggi sono proprio quel¬ 
li da noi denunciati con mag¬ 
giore durezza, tipo: « polizia 
fascista» n s Camerata basco 
nero, il tuo posto c al et 
mitero »; proprio questi slogan 
indirizzavano nella direzio¬ 
ne da loro t aiuta. Sicuri del¬ 
la loro • mtoccahilita que 
sii personaggi hanno denuncia¬ 
to i! capitano Margherita, 
certi di ottenerne la condan 
na. Xclla loro miopia, tutta- 
i ia. non si sono accorti che 
i tempi sono cambiati, di¬ 
menticando che la data del 
20 giugno non può essere or¬ 
mai più cancellata da nessun 
calendario della Repubblica I 
taliana. 

Danno cosi commesso Vi er¬ 
rore » di volere il processo, 
i! quale, in nessun modo, 
avrebbe potuto concludersi, 
come avevamo scritto su que¬ 
sto giornale, con la sentenza 
di condanna. 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa della compagna 

MILENA PANICCIO 

i familiari La ricordano con 
immutato e profondo rim- 
p.anto. 
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Intensa seduta a Palazzo Vecchio 


Criticato il permanere della tendenza aziendalistica 


Serrato dibattito in Consiglio La Regione contesta duramente 
sulle tre delibere urbanistiche! ® P‘ ano Poliennale delle FS 


Atteggiamento puntiglioso e strumentale della minoranza DC - E' mancato il contronto sulle scelte deH'amminisirazicne comunale * Il compagno 
Peruzzi ha sottolinealo il metodo corretto seguilo dalla maggioranza e il significato dei provvedimenti - Ripetute votazioni sulle procedure 


Seduta impegnativa ieri al 
consiglio comunale, anche di 
una certa tensione per l'at¬ 
teggiamento puntiglioso e 
strumentale della opposizione 
DC su vari problemi. La dis- 
scussione è iniziata nella mat¬ 
tinata e, contrariamente agli 
Impegni assunti dalla confe¬ 
renza dei capigruppo, l’ono¬ 
revole Matteini (DC) ha inte¬ 
so sollevare un dibattito sul 
ruolo e le iniziative interna¬ 
zionali della nostra città, af¬ 
frontati dal sindaco nel salu¬ 
to ai consoli e in recenti ini¬ 
ziative. 

Matteini. clic pure non ha 
mancato di fare apprezza¬ 
menti su aspetti di questa ini¬ 
ziativa, intendeva sollecitare 
un dibattito su un argomento 
non iscritto all'ordine del 
giorno, die — lia detto il sin¬ 
daco compagno Gabbugginni 
— aveva già trovato spazio 
in occasione della presenta¬ 
zione del rendiconto di attivi¬ 
tà della giunta e su cui non 
mancheranno ulteriori occa¬ 
sioni di discussione. 

Successivamente su due de¬ 
libero relative alla assegna¬ 
zione degli incarichi per la 
progettazione e la ristruttura¬ 
zione delle case minime e del¬ 
la scuola media di San Iaco¬ 
pino. si è aperto un ampio 
e serrato dibattito, a conclu¬ 
sione del quale si è giunti 
olla votazione per l'approva¬ 
zione dei due provvedimenti, 
che hanno riportato il voto fa¬ 
vorevole dei gruppi di mag¬ 
gioranza. 

La seduta pomeridiana si è 
aperta con una serie di cavil¬ 
li procedurali sollevati dai- 
rappresentanti della DC ri¬ 
guardanti l'ordine del giorno 
e tendenti a far slittare o ri¬ 
tardare ulteriormente il di¬ 
battito sulle tre delibere di 
carattere urbanistico già pre¬ 
sentate dall’assessore Bianco 
nella precedente seduta, du¬ 
rante la quale il gruppo de¬ 
mocristiano aveva abbando¬ 
nato l’aula consiliare. 

La discussione è stata aper¬ 
ta dal DC Pallanti il quale ha 
fatto propri i motivi prete¬ 
stuosi della sua parte politi¬ 
ca per chiedere un ulteriore 
rinvio della discussione. Il ca¬ 
pogruppo del PCI. il compa¬ 
gno Penizzi. nel suo interven¬ 
to ha puntualizzato ancora 
una volta la situazione sotto¬ 
lineando gli elementi di stru- 
mentalismo e di drammatiz¬ 
zazione eccessiva presenti 
nello atteggiamento del grup¬ 
po DC. 

Peruzzi ha ricordato come 
la pregiudiziale del rinvio non 
fosse mai stata sollevata nel¬ 
le discussioni che si erano 
svolte nella commissione ur¬ 
banistica e nella stessa con¬ 
ferenza dei capigruppo; era 
stato richiesto il rinvio della 
discussione (prevista inizial¬ 
mente prima della elezione 
dei consigli di quartiere) per 
consentire ai vari gruppi un 
esame più attento delle deli- 
bere proposte. 

Con queste delibero — ita 
precisato Peruzzi — l'ammì- 
nistiazione intende fissare un 
limite di salvaguardia delle 
aree urbane della città, nel¬ 
lo interesse della popolazione 
e dei consigli di quartiere ai 
quali sarà sottopasto per un 
esame complessivo il piano 
dei servizi che verrà elabora¬ 
to dal gruppo di esperti inca¬ 
ricati. La salvaguardia delle 
aree è un dato essenziale per 
una corretta gestione del ter¬ 
ritorio. della politica urbani¬ 
stica c per quella revisione 
generale del piano regolatore 
che ormai si impone per of¬ 
frire maggiori servizi e spazi 
pubblici alla città. 

Peruzzi lia esortato la mi¬ 
noranza DC a svolgere una 
opposi7.ione seria (non a colpi 
di ciclastile) o non strumen¬ 
tale. Il compagno Peruzzi lia 
quindi sottolineato la serietà, 
la dispon.bihtà c la correttez¬ 
za del metodo seguito dalla 
amministrazione nell'affronta¬ 
le questa complessa proble¬ 
matica. precisando che — co¬ 
me era stato fatto dalla giun¬ 
ta — nei confronti di que¬ 
ste delibero la legge consent- 
tc osservazioni c ricorsi e 
quindi, niente è sottratto alla 
cittadinanza e agli stessi con 
■igli di quartiere. 

Le caratteristiche delle deli¬ 
bere sono già note. Le ricor¬ 
diamo brevemente. Si tratta 
In sostanza di recuperare ;I 
massimo possibile di aree 
pubbliche m rapporto alle 
previsioni ormai superate del 
piano regolatore del 62 (vi 
erano previsti 700 mila abi¬ 
tanti mentre il tetto attuale 
* stato abbassato a 460 mila!. 

I servizi indicati in quel pia¬ 
no erano di poco superiori a 
12 metri quadrati per abi¬ 
tante; si tratta quindi d: re¬ 
cuperare il piu possibile aree 
e spazi sino ad arrivare a 
26 metri quadrati per abi¬ 
tante: ne deriva che non sa¬ 
ranno consentite lottizzazioni 
» carattere ab.tativo nelle zo¬ 
ne produttive e commerciali 
(industriali e artigianali) sal¬ 
vo che per la realizzazione di 
servizi pubblici. la variante 
di salvaguardia riguarda an¬ 
che le zone del centro storico. 

Dopo un intervento del so¬ 
cialdemocratico Fot:. t»ando 
Conti (PRD ha proposto una 
mozione d'ordine per rinvia¬ 
re l'esame delle delibine e 
presentarle alle categor.e in¬ 
teressate; la proposta è sta 
ta respinta dalla maggioran¬ 
za, consiliare. Successivamen¬ 
te Ballati (DC) ha ribadito 
le posizioni del suo gruppo. 
Ita sostanza nel corso di que¬ 
sto dibattito la DC non e 
■tata in grado di esprimere 
tana proposta alternativa o 
41 Inttrvemre nel merito de. 


le delibere stesse sfuggendo 
di fatto ni confronto su prov¬ 
vedimenti di casi rilevante 
interesse. 

Il de Chiarelli ha quindi 
presentato una mozione t+r 
chiedere la sospensione del¬ 
la seduta e la esposizione 
nell'aula degli elaborati e del¬ 
la cartografia con uiteriore 
illustrazione dell’assessore al¬ 
l’urbanistica. Questa proposta 
clic è stata definita speciosa 
e .strumentale dall'assessore 
è stata pasta ai voti e re¬ 
spinta. La seduta è stata suc¬ 
cessivamente sospesa per 
consentire un esame della si¬ 
tuazione ai vari gruppi. 

Dopo l’interruzione i lavo¬ 
ri sono ripresi. I gruppi di 
minoranza (DC e FRI in par¬ 
ticolare) hanno dichiarato di 
non poter accogliere la pro¬ 
posta avanzata dall'assessore 
Morales prima dell'interruzio¬ 
ne della seduta che è stata 
ritirata. Il dibattito sulle tre 
delibere è quindi ripreso. Pri¬ 
mo ad intervenire il de Quer¬ 
eli Sono previsti numerosi 
interventi. K’ probabile che 
alla votazione delle tre de¬ 
libero si giunga a tarda ora. 

La maggioranza (PCI-PSI- 
DP) è presente quasi al gran 
completo — manca soltanto 
un consigliere — e conta su 
32 voti, largamente sufficien¬ 
ti per l'approvazione delle de¬ 
libere. 


A vuoto l'incontro della delegazione al ministero 

Il governo «nicchia» per la materna 


Per la materna statale il governo-nicchia : 
non darà nessuna risposta né in positivo 
nè in negativo almeno fino all'inizio dello 
anno prossimo. Solo allora i rappresentanti 
governativi si decideranno a dire la loro 
sulla questione del «tempo corto» diranno 
se hanno intenzione di confermare la cir¬ 
colare Malfatti oppure se intendono modifi¬ 
care qualcosa, recepire le richieste di mi¬ 
gliaia di genitori ed allungare il tempo di 
apertura della materna. 

Le prime posizioni semi-ufficiali del rap¬ 
presentanti del ministero comunque non la¬ 
sciano sperare niente di buono. Ieri un fun¬ 
zionario della pubblica istruzione ha detto 
alla delegazione fiorentina di genitori, inse¬ 
gnanti. sindacalisti, amministratori del co¬ 
mune capoluogo e di Scandieci die « sarà 
molto difficile» die si possa giungere ad 
uno sblocco della situazione nel senso ri¬ 
chiesto dal movimento democratico. 

«Non ci sono i soldi sufficienti — ha 
affermato la dottoressa Rubagatti, ispet¬ 
trice generale del ministero per le materne 
statali. In queste condizioni difficili non si 
prevede di abbandonare il regime della chiu¬ 
sura lampo nelle materne. 

La dottoressa non Ira voluto, però diplo¬ 
maticamente, essere categorica, ha lasciato 


un margine aperto al possibilismo: « non 
voglio prendere impegni — ini detto -- la 
decisione non spetta a me ». La delegazione 
avrebbe dovuto incontrarsi con il sottose¬ 
gretario onorevole Buzzi ma rincontro e 
andato a vuoto per gli impegni del rappre¬ 
sentante del governo die è stato « trattenu¬ 
to a Milano » per un convegno. 

Si è incontrato invece con gli onorevoli 
Raicich e Pelagatta del gruppo comunista 
alla camera. Nuove iniziative intanto ven¬ 
gono prese dal movimento che si batte per 
il tempo libero e nel quale brilla per as¬ 
senza la DC. Giovedì i bambini della ma¬ 
terna ddl'isolotto (una delle scuole occu¬ 
pate) saranno protagonisti di un’animazio¬ 
ne teatrale die avrà i! sapore della festa 
prenatahzia. 

A Pontassieve dove dal 16 dicembre ì ge¬ 
nitori occupano la materna, il PCI ha dif¬ 
fuso un volantino in cui si «lamenta la 
mancanza di una presa di posizione della 
DC » nel dibattito. « necessaria per amplia¬ 
re in senso unitario il movimento di lotta». 
Il PCI di Pontassieve ritiene die sia neces¬ 
sario clic sulle questioni della materna si 
sviluppi un'iniziativa die divenga « momen¬ 
to di una battaglia più generale per il nn 
novamento della scuola per l’infanzia ». 


Ieri mattina a Rovezzano 


Giovane impiegata delle poste 
sviene alla vista dei banditi 

Tre malviventi armati di pistola hanno fatto irruzione nell’ufficio postale di via Ripa - Si sono impa¬ 
droniti di 4-5 milioni - Sono fuggiti a bordo di un’auto, abbandonata poi davanti alla sede RAI 



Impiegati e clienti 
dopo la rapina 


dell'ufficio postale di Rovezzano subito 


Non ce pace per banche ed 1 
uffici postali. Rapinatori di¬ 
lettanti o professionisti conti¬ 
nuano ad attaccare con pun¬ 
tualità sconcertante. Ieri mat¬ 
tina è stata la volta dell’uffi¬ 
cio postale di Rovezzano, in 
via Ripa, la succursale 35. 
Tre giovani armati di pistola 
l'hanno assaltato e sono fug¬ 
giti con una «124» (rubata) 
condotta da un quarto com¬ 
plice con un bottino di oltre 
quattro milioni. 

Il colpo di ieri — il nono 
che si verifica in città — 
sembrerebbe opera di dilet¬ 
tanti: il fatto però che i ban¬ 
diti hanno agito sapendo die 
polizia e carabinieri erano im¬ 
pegnati nella vigilanza al car¬ 
cere delle Murate, fa ritenere 
che passa trattarsi di una 
banda già « rodata ». 

Erano circa le 11,30 quando 
nell'ufficio di via Ripa — 
cinque impiegati, una diecina 
di clienti — hanno fatto irru 
zinne tre individui con il volto 
coperto da calzamaglie. Im¬ 
pugnavano pistole. Fermi 
tutti, questa è una rapina. 


Aumentano le presenze e le attività 

Un anno al Palazzo dei congressi 

Incremento delle iniziative svolte — Le possibilità di espansione | 


Al processo iniziato ieri 

Violenza alle donne 
Giovani in tribunale 

Sono accusali anche di associazione a delinquere, ra¬ 
pina continuata aggravata e furto - Colpi nei negozi 
di parrucchiera e in diversi locali cinematografici 


Tre donne sequestrale a 
scopo d: libidine, nove rap.- 
ne in negozi di parrucchiere, 
due in negvv. d: profumeria, 
quattro nei cinema, scippi e 
furti di auto: sono le « im¬ 
prese > d: una banda d: gio¬ 
vani fiorentini capeggiati da 
un giovane al di sopra di ogni 
l sospetto. Piero Michetti. 27 
anni, via Paiazzuolo 1. spo¬ 
sato e padre di una bu albina 
di due anni, magazziniere 
presso una ditta d; crofe/.co. 
in pelle. 

Agli ord.cv. del M.ciie::; 
orane V.ncen/o Campagna. 
13 anni, p.azza Santa Mar .a 
Novella. Dan.eie C.ni. 18 au 
ni. via SS. Apostoli 29. Fau¬ 
sto Carpita. 15 anni, v.a del 
Purgatolo 8. Simone Bazza 
ni. 16 ano:, via del Ponte 
Grande 12 che devono rispon¬ 
dere d. assoc.a7:one per de 
hnquere. rapina con: .ru.it a 
aggravata e furto continuato 
aggravato. 

À Miche::’.. Carpita e Cam¬ 
pagna è stato contestato an¬ 
che il reato d; violenza car¬ 
nale e que'lo d: sequestro di 
persona a scopo di libid.ne 
ne: confronti di T.C.. G.F. e 
E.R. alcune delle vittime si 
sono costituite parte civile e 
non sono mancati attimi di 
tensione, quando familiari, 
amici, conoscenti delle donne 
violentate sono stati chiamati 
in aula per rispondere all’ap 
i pollo del presidente, 
t C’è stato qualche scambio 


■ d; battute con gl: imputati, 
j Dopo alcune eccezion; soile- 
* vate dalla dife~i che sono 
! state respinte. 


} stato rinviato al pomeriggio 
con l'interrogatorio degli im¬ 
putati. 

Incontro 
tra sindaco 
ed eletti 
dei consigli 
di quartiere 

La segreteria della federazione 
fiorentina del PCI in occasione 
dell'incontro previsto per questo 
j pomeriggio tra il sindaco della 
citta e gli eletti nei consigli di 
quartiere rivolge a questi un sa¬ 
luto e un augurio di buon lavoro. 

L’avvio dell'attività dei consi¬ 
gli di quartiere rappresenta un' 
occasione insostituibile per garan¬ 
tire le soluzione dei problemi del¬ 
la citta, e delle circoscrizioni con 
il concorso delle forze sociali, dei 
partiti, delle associazioni demo¬ 
cratiche. I problemi di Firenze so¬ 
no numerosi e complessi. La so¬ 
luzione di essi non può non nasce¬ 
re che dal confronto e dall’impe¬ 
gno comune, dall'efficienza della 
attività amministrativa, dalla ra¬ 
pidità delle scelte. 

Nel riconfermare quest’impegno 
di lavoro unitario la segreteria del¬ 
la federazione invila gli eletti nelle 
| liste del PCi e partecipare all'in¬ 
contro di queste sera. 


processo è i 


Un aumento compì z.ìv.'.o 
delle manifestazioni congre- 
sut'n del 9,57'. un s?ns:b.> 
incremento de; con irretii m 
ternazionali. una « tenuta •> 
dei congressi nazionali. T.ui 
mento delle manifesta?.on; lo 
cali c regionali c delle atti 
vita extracongressua’.i. ;1 rad 
doppio dei congre.vji interna 
zicnali nei per.cdo di bassa 
stagione ottobre-marzo: que¬ 
ste lo cifre che riguardano 
un anno di attività dei Pala? 
zo dei Congressi. 

Un bilancio che — come ha 
affermato il presidente avv. 
G.ancarlo Carrozza — vede 
premiata la politica del Pa¬ 
lazzo de; Congressi, le cui a*, 
tivilà e possibilità ricettive 
sono praticamente g.unte al 
lìmite. Il presidente Carroz¬ 
za. ne! corso di un incontro 
con la stampa, ha anche me^- 
so in evidenza le passibilità d; 
sviluppo della struttura in ac¬ 
cordo con il Com ine d: F.ren 
ze e gli altri enti cittadin.. 
tramite l'acquisizione d fat¬ 
ta una serie dì amb.ent: e 
loca'.: cittadini da destinar^ 
« sede d: riunioni ed imz.a 
tive. 

Il quadro dehc man.festa 
zion; comrressual: ha segnato 
le seguenti modif.taz.on: dal 
’5 ai 6: intern.azienal. da 27 
a 39. naz.op.aii da 76 a 77. lo 
cali e regionali da 273 a 296 
con un aumento comolo.-siva 
da 376 a 412. 

Aumentano le presenze da 
223. 169 a 234.009 con un in¬ 
cremento del 4 per cento. 


Smarrimento 

tessera 

La compagna Margherita Bieg m, 
della sezione « Gozzoli » ha smar¬ 
rito le proprie tessere del PCI de! 
1976 c 1977 r.spetl.vamente con 
i numeri 0S07605 e 1694981. 
chiunque le ntrorztse e pregato di 
farle recap.tare ed una sezione del 
partito. Si d II.da a lime quals isi 
alito uso. 


Con Lina posizione che ricalca quella assunta da altre giunte - I rimasugli dei finanziamenti alla 
linea sussidiaria e niente alle linee secondarie (40% nella regione) -1 progetti per la Toscana non 
sempre corrispondono alia programmazione regionale • Nulla è previsto per importanti opere 


State calmi ». ita intimato uno 
dei banditi che sembrava es¬ 
sere il «capo». 

Alto, capelli castani chiari, 
quasi biondicci, il malvivente 
che impugnava una grossa 
pistola (una colt 45?) è rima¬ 
sto vicino alla porta d'ingres¬ 
so. Gli altri due si sono av¬ 
vicinati a! banco: uno è ri¬ 
masto in mezzo al pubblico, 
l'altro invece è saltato al di 
ià del bancone, appoggiandosi 
con una mano sulla spalla 
dell’impiegata Silvana Cioni. 
II rapinatore ha puntato la 
pistola contro il direttore. An- 
giolino Ricci, spingendolo ver¬ 
so l’ufficio dove è situata la 
cassaforte. 

Il bandito però ha gettato 
appena uno sguardo al for¬ 
ziere ed è uscito subito sca 
valcando nuovamente il ban¬ 
co. « Vai dentro, vai dentro, 
piglia i soldi ». gii ha gridato 
quello clic era rimasto vi¬ 
cino alla porta. Sono stati 
attimi terribili. Il malvivente 
ha saltato ruovamente il ban- 
ro e questa volta ha inco 
ininnato ad arraffare il de¬ 
naro dai cassetti degli im¬ 
piegati Giuseppe Fucile. Lo 
riana Bianchetti e Berardina 
Gallina, di 26 anni che. scon¬ 
volta dall'emozione e crollata 
a terra svenuta. 

Il bandito, racimolato il de 
naro. e fuggito seguito dai 
compiici che sono saltati su 
una « 124 » targata Firenze 
501319 parcheggiata m via 
Aretina con a bordo un com 
plico. L'auto è partita d: scat¬ 
to. lia imboccato via Ripa, 
via Rocca Tedalda fermando 
s: poi all'altezza delia sede 
della Rai. dove veniva abban¬ 
donala. 

Intanto, veniva dato '.'aliar 
me alla questura c alla Fra 
tellanza Militare che inviava 
sui po.-to una auto.imbu'an7a. 
L’.irlo lacerante delle s.re.ie 
allarmava gli abitanti della 
zona clic riversavano in 
strada per rendersi remo di 
quanto stava accadendo. For¬ 
tunatamente mente di grave, 
aìl impiegata Bcrardma Gal 
lina il medico de!i'o>pedale d: 
Santa Mar.a nuova ie riscon 
trava uno stato d; choc. La 
donna con quella d: :er. ha 
subito ben ire rapine. L'uffi 
c.o postale ri. Rovezzano ave 
va già subito una rapina il 
3 settembre scorso 

Un'a'.tni rapina e stata in 
vece compiuta a Ag’.ian.a ir. 
provincia di Pistoia. Due bau- 
ri.’i hanno assaltato l'azenz.a 
del.a Banca Toscana e. con ia 
m.r.are. » delle arai., s: sono 
impadroniti d; 40 milioni. Po: 
la tuga a bordo d; un'auto 
condotta da un terzo com 
plice. 

I post: di b.occo l'titu.t: 
in tutta la prov.ncia r.or. han¬ 
no dato alcun esito. 


La giunta regionale toscana 
lia duramente contestato 'a 
impostazione ed i criteri fon 
damentali del piano polien¬ 
nale di sviluppo della rete 
ferroviaria presentalo dalla 
azienda autonoma delle Fer¬ 
rovie dello Stato. La posizio 
ne della giunta toscana il 
calca quella assunta dalle al¬ 
tre regioni. 

ix) lia attenuato ieri matti¬ 
na. nel corso di una comuni- 
razione al consiglio regiona¬ 
le l'assessore Dino Itaiigi. Il 
«piano» delle Ferrovie do 
vrebbe essere completato en¬ 
tro il 1990 e comporta 17 mi¬ 
la miliardi di investimenti. 
Nona-nantc le sue dimensioni 
finanziarle il « piano » non in 
verte minimamente la tenden 
za aziendalistica delle ferro- 
vie: gli invertimenti sono pres¬ 
soché concentrati sulla rete 
«primaria»; a quella «sussi¬ 
diaria» andranno ì rimasu¬ 
gli mentre è stato negato 
qualsiasi finanziamento alle 
linee « secondarie », elle co 
stituiscono un terzo dell’inte 
ra rete. L'azienda ha npro 
posto cioè la politica dei « ra¬ 
mi secchi ». privilegiando le 
scelte di prestigio a scapito 
di quelle di più ampia e dif¬ 
fusa utilità sociale. 

il «piano» delle ferrovie 
propone duo fasi di interven¬ 
to: la prima riguarda opere 
già progettate, la seconda 
scelte da compiere. I proget¬ 
ti che interessano la Toscana 
si riferiscono ad opere ohe 
non sempre corrispondono 
agli indirizzi di programma¬ 
zione regionale o non posso¬ 
no essere considerate priori 
tarie rispetto ad altre 
di uguale interesse e di mi¬ 
nore spesa. 

E' infatti prevista dalie fer¬ 
rovie fra piani precedenti e 
programma integrativo, una 
spesa di 51 miliardi per il 
raddoppio e il potenziamento 
del tronco La Spezia-Aulla 
della ferrovia Pontrcmolesf. 
e nessun intervento — ha ri¬ 
levato Raugi — per il rad¬ 
doppio del tronco Aulla-Pon- 
tremolì. nè per ia linea Aul- 
la-Luni, che è indispensabile 
per un eorretto ammoderna¬ 
mento di questa ferrovia che 
tenga conto degli interessi di 
tutto il territorio toscani e 
dei traffici longitudinali a sca¬ 
la nazionale. 

E' stata poi prospettata una 
spesa complessiva di oltre 53 
miliardi per il quadruplira- 
niento del tronco Fircnze-Ri- 
frodi-Prato. clic deve essere 
necessariamente e preventi¬ 
vamente coordinato con il 
programma di attraversa 
mento sotterraneo rii Firenze 
n con rattrezzatura di questo 


tronco per il servizio metro 
politami subiirb.uui. menti- 
india — lia proseguito ltau- 
gì — è previsto per la neo 
stru/aone della Faentina, clic 
pur con la variante tra Cai 
rime e Vaglia non supererei) 
be una sposa di 15 miliardi 
o al massimo 20 con !'«-I**t 
trilli-azione 

A tutto questo si devono 
aggiungere i 24 m.dardi e 
mezzo por interrenti di .sem¬ 
plice rettifica del tracciati) 
sulla linea Firenze Pisa, men¬ 
tre niente viene linah/zato 
aH'mdispensab’.'e qu ulruplica- 
mento del tronco Firenze- 
Filinoli, nè i>er i! collega¬ 
mento Prato Sigila. 

Poieliè tali oliere non sono 
ancora iniziate -- fatta ecce¬ 
zione per il tmito Sesto Pra 
lo per il quadruplieameiito 
(leda Firenze Pialo — e quin 
di esigenza prioritaria della 
Regione Toscana ottenere -- 
lui affermato Raugi — al più 
presto una discussione su quo 
sto programma di interventi 
preliminari al vero e proprio 
piano poliennale 

F ((Hindi la necessità ri; ve 
rifieare — secondo la giunta 
Toscana — la compatibilità di 
questo insieme di opere con 
gli obiettivi e gli indirizza rii 
assetto torri! on.de della To 
seana, sia per modificare 
eventualmente, ; jrogetti di 
alcune priorità (Pontromolc.se, 
Firenze-PisaI sia per inselli¬ 
ne altre (Faentama; riclas- 
samento della linea seconda¬ 
ria Siena Buonionvento Gro.s- 
seto; ammodernamento della 
linea Campigli»-Piombino i 

che corrispondono ad esigenze 
non procrastinabih. 

Inoltre non va trascurata 


pi partito^ 

Oggi, olle 15,30 c convocala ia 
riunione del comitato direttivo del¬ 
lo federazione per discutere su • La 
iniziativa del parlilo suH’univcrsUà 
a Firenze ». 

* • • 

nomini giovedì alle 9,30 è con¬ 
vocala la riunione del comitato di¬ 
rettivo rcg.onale per discutere su 
« Problemi del partito c convoca¬ 
zione del congresso regionale ». 

Terrò la relazione introduttiva 
Il compagno Nello Di Paco. 

• » * 

Domani alle 21, nei loco'i della 
federazione e convocala la r.unio¬ 
ne della commissione dilati na su 
* L'iniziativa dei comunisti per la 
elezione dei presidenti dei consigli 
di quartiere» e i L'organizzaz'One 
del lavoro dello commissione Cit¬ 
tadina ». 


l'c.sigen/a di un approlondi 
mento clic in vesta > program¬ 
mi per la Direit is.situa. ut 
ì quali, pur essendo previsto 
nei jp.uio poliennale i'.ittia- 
versamento sotterraneo di Fi 
renze, vengono disattesi lui’.' 

1 precedenti impegni m ordì 
ni' ai temili ili esecuzione, m 
in quanto nessuno interven 
to (neppure per ì! uatto San 
Donato in Collina San Marcel 
lino elle e indispensabile per 
realizzare insieme al tratto 
Saleclo Camieii il quatto lot 
to ni corso rii esecuzione» e 
previsto nel programma ni 
tematico, nel quale invece 
venebbe interamente funi 
/iato il completamento della 
Direttissima da Roma a Ro 
ve zza no. 

Anche le pievisio.u per i! 
successivo piano loliemi ile d: 
sviluppo debbono ritenersi -- 
secondo Raugi — del tutto 
ìu.'Oddisfaeenti I.e leg.on. - 
ha ritento Raugi — hanno poi 
denunciato elle ie scelte Ut 1 
('azienda delle Fenovic leu 
dono ad abbandona/e .'mt* ro 
sistema delle ferrovie el.l.si 
lieate secondane un Tu-, a 
na rappresentano li -lo per 
cento della rete», privilegiano 
alcune regioni nelle quali n 
classificano nella ìc'e prima 
ria come itinerari alternati 
vi delle linee princ.pah. :iu 
me rose linee I inora classiti 
eate «rami secchi» «mentre 
in Toscana relegano nella re 
te secondaria, escluso ria tot 
ti gli interventi che i'a/.Kiiiiu 
propone perfino itinerari inte¬ 
grativi le "rondi arterie qua¬ 
li la Faentini, la Porrei!» 
na. la I.ueea Aulla. Pi-a-Col 
lesalvetti, Siena-Grosseto e 'a 
Siena Cimisi); riducono g'i ni 
torrenti sulla rete sussidia 
ria a! solo raddoppio do! troll 
co Pistoia Lucca iescludendo 
ì tronchi I, ueoa-Viareg.no e 
Lucca Pisa e non prevedendo 
l'elcttriiicazione nè raddoppio 
perla Empoli Siena > ; propon¬ 
gono un programma di rad¬ 
doppio della ferrovia Punire 
molese che non tiene conto 
delle esigenze primarie di am¬ 
modernamento della direttri¬ 
ce Roma Livorno Milano e 
clic quindi non tende a reo 
lizzare un collegamento diret¬ 
to e fur®ornilo della fascia li¬ 
toranea Tirrenica con la Lom 
bardia. il Piemonte e i vali 
chi del Gottardo e del Freius. 
nè a porsi come itinerario 
principale di alleggerimento 
della Roma Bologna-Milano; 
non prevedono la nuova bre¬ 
ve linea di collegamento S. 
gna Prato, necessaria oer de¬ 
congestionare e rendere più 
facili e rapidi i traflici fra 
il porto di Livorno, Bologna 
e l'arca Padana-centro ilici ’ 


, d tona le. ne il quadruplica- 
i mento del tronco Firoiize-Fni 
, poh elle consentirebbe rii spe¬ 
cializzare un itinerario per 
treni veloci ed uno per treni 
lenti. 

L insieme oi queste eoris.de 
razioni pone in evidenza • 
ila concluso l'assessore Hauti 
la necessita che ie uopo 
sic del piano nolienn.Ue <te. 
le Ferrovie per la Tes ina 
vengano proioudainente ino 
(liticate .n sede di lorni'tzio 
ile del piano naz.onale tra¬ 
spolli, sulla buse della rela 
zinne elaborata dal.a dilezio¬ 
ne generale e la pio.-: mima 
zinne del Ministeio dei *i‘i ri- 
sport i. relazione elle ;n ;ran 
parte condivide gl: oi.cnta- 
mcnti cs iresst dolio Regione 
in alternativa alla posizione 
dell'azu ii'l.i lerroviana 
I.a regione Toscan i preseli 
terà (oimmuuc tra lm-vo un 
propiK, documento relativo al¬ 
la rete fei inviai ia u-g.ona 
le e alle d.rettnci mterregio 
noli die la interessano. 


■ in iiiiiii ■■■■■•■ limili imi iinini 

REGIONE TOSCANA 
Avviso 

di licitazione privata 

LA GIUNTA REGIONALE 

Il Presidente della (imnta 
Regionale Tom ano. visto I’ 
art. 7 della legge 2 2 1973 n. 
11. rende noto die questa Re 
gioite indirò con il procedi¬ 
mento ili iiu nU'art. 1 lettera 
a) della citata legge, una li 
citazione privata par j'nggiu 
(lic.i/ioiie (l.u lavóri rii restali 
ro e sistemazione ridia Villa 
Bottini s.tn nella città rii Lin¬ 
ea. ria adibire a serie rii un 
centro culturale, per Tunisino 
a base d'asta rii L. 176.580030 
( eentosett ant ascimi litui.t inquc 
centott alitami lativnt.il ire). 

I.e Ditte elle abbiano mto 
resse <i partecipare alla gara 
dovranno far pervenire alla 
Giunta Regionale (Ufficio Re 
gioitale (lei Servizi Urbanist' 
ci e (lei Lavori Pubblici. Via 
ridia Pia/zol.i n. 13 - Firenze) 
apjxisiia domanda nel termi 
ile di 20 giorni dalla data di 
pubblicazione ilei presente av 
viso nel Bolle!! no rifiliate 
della Regnine. 

! IL PR KM DENTE 


Dall’Appennino all’Amiata c’è una Toscana 
tutta bianca che non riconoscerete. 

Per scoprirla vi diamo 
IOO chilometri di piste 
e 80 impianti di risalita. 
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A belone 
( migliano 
l’un Ji Nov dio 
San Martello Pb-ore 
( >av mafia 
M.IU're.! 


I a C'onMima 
Yallonibro-'a 
''codiieia 
Monte Amia:.*. 
Abbadia Sali Salvatore 
( '.-.udddpiano 


\t dii. 'ss< » 

Neeeiant > 

Sama ! io: a 
PiativaMaeiK. 

1 allentila 
Mtinaia 

l’asso della (. alla 
Sfilano 

(doone di Protcedila 
1 1 dei Due Santi 

( ampoeeeina 
l\»"o delie Radiai 
/en 


Comune di LARCIANO 

Pro», d. P.>io;a 

* I! Sindaco rende nolo che 
entro breve tonnine verrà m 
detta la licitazione privata 
per : lavori d: costruz.one 
della scuola med.a a! Capo 
luogo — 1. stralcio - per Firn 
porto di L. 218.800.000. 

Chiunque ne abbia interesse 
può inviare appresila domanda 
alla Segreteria de! Comune 
entro T. 27 do.ombre 1976». 



La Toscana 

TOSCANA non s’impara sui libri. 

































l’Unità / mercoledì 22 dicembre 1976 
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I piani di sviluppo trasmessi agli enti locali e alla Regione 

La Solvay di Rosignano prevede 
investimenti di trenta miliardi 


|La fabbrica ha molle commesse e pochi fondi ! 

i Sono le banche 
| il vero male 
! della Monetti 


['attuazione dei programmi dipendente dalia costruzione di un pontile e di una stazione di stoccaggio e gas¬ 
sificazione — Parere di massima favorevole del consiglio comunale — Si prevedono 500 posti di lavoro in più 


Costituito a Pisa il comitato cittadino per la difesa 
dell'occupazione -1 danni della precedente gestione 


ItOSSIQNANO. 21. 

L*> lotte operaie per gli in¬ 
vestimenti e l’oeeupazione 
hanno inciso notevolmente 
nel tessuto politico, econo 
nnco e sociale del Paese. An¬ 
che !a Solvay ne ha dovuto 
prendere atto riconoscendo 
da tempo suol interlocutori le 
assemblee elettive locali e la 
Regione, per il ruolo program¬ 
matore che essi hanno nei 
piani di sviluppo economico. 
Infatti la Solvay ha rimesso 
anche ad o.-,s! 1 propri punì 
ripetutivi 

Il progetto prevede l’amplia¬ 
mento della c o'Itera con lo 
obiettivo ili taggiungeie una 
produzione di un milione di 
tonnellate annue di prodotto, 
noncli»* lo sv.'.uppo dei .vM 
tot : ile'.i'ocquu ossigenata, i 
ilei perbaralo e del lepnrto 
po' lolelum.i o I 

l.'attua/.onc di quest'attimo | 
investimento è dipendente j 
daila costruzione d. un pon- | 
t.le mi! huiri e di Vada <-')n t 
annessi stazione <1: sto’-cag- 
gin e gassi ficttuonc, per il r. 
eev.mento dell’etilene via ma¬ 
li'. In mer.to al pontile le | 
nss-miblee elettive dovranno i 
esprimere una loro vuluta/io | 
ne Del probìem i ne ha g.a 
discusso 11 consiglio comuna¬ 
le di Rosignano. Il suo parere 
favorevole di massima è sta- J 
to concesso dopo un'ampia , 
consultazione con tutte le | 
forze politiche democratiche, i 
le istanze sindacali e sociali ' 
<ie: Comune e della Provincia. I 

Cì’.i mve.stimonti sono coni- i 
p'.e.-sivamente trenta miìii’di ! 
e a: re libero sugl: ore mie 
eie! romolesso con un «lumen 
to d: 500 un tA !;>vf>")!:v n *»i 
aggiunti alle .rtu.i'i .ti'»». 
I/a.-petto ec up.t/ionale avr-’b 
b* la poss b.'.Pà d. essere ulte- 
rioi mente ine.emotvato per 
la pOs.sib.hta d: m.-’allazioni 
indotte, conseguenti la lavo 
raz.one delle materie prime ! 
prodotte dagli impianti ! 
Solvuv. I 

* I 

Perché la Solvay, contraria- i 
mente all'indirizzo nazionale j 
che abbiamo attualmente in 
tutti i settori deila vita eco- j 
nom.c.i. chiede di investire’* ; 
Kssa è in difficoltà per In , 
produzione deli’et rione, mate- i 
ria prima per l’attività peiroì- 
ehimiea, che attualmente 
produce negli stabilimenti di i 
Rosignano rna l'impianto del | 
crakmq acctilemco i riti co ■ 
st. di produzione non sono 1 
p:u competitivi. A sostegno 1 
ridia untleconomicità dell'im- 1 
pianto vi è anche un parere 1 
del CIPL'l che risale a! 1971. ! 


quando approvò il piano chi¬ 
mico. definendolo «sottod 1 - 
mensionato e tecnicamente 
superato ». 

Da qui la richiesta della 
costruzione di un pontile 
nelle ncque di Vada che rice¬ 
verebbe circa 40-50 mila ton¬ 
nellate annue d: prodotto m 
sostituzione di quello otte¬ 
nuto con gli attuali impian¬ 
ti. La mancata realizzazione 
dell’opera creerebbe seri pro¬ 
blemi nel mantenimento della 
produzione, con riflessi pre¬ 
vedibili sull’occupazione 

Con la chiusura del pie 
detto reparto per un diverso 
modo di approvvigionamento 
dell'etilene, alla Solvay ver¬ 
rebbe a mancare .1 cloruro 
di vm;!e che momentanea 
niente acquisterebbe fino al'a 
costruzione della centrale a 
monomero. In cui produ/.one 
ni.n.ma ragg'ungerebbe ì'.\cl 
1. di 200 nula tonnellate an¬ 
nue quantitativo d: gran lun¬ 
ga superane al tabi).sogno del 
la Solvay. Vi è pertanto l’in¬ 
tendimento della società di 
trovare una comparteclpa/.iO 
ne per la costruzione della 
centrale per l’utilizzo della 
parte eccedente la produzione 
del cloruro di vinile. L’un- 
pianto avrà un costo di al¬ 
cune decine di imi lardi. 

In questo ambito la Solvay 
riehiedeiebbe la costruzione 
di una stram vraktng la cu: 
uul:z.zazione. e per il forte 
inquinamento che produrreb 
lx\ e vuoi per non investile 
altri capitali in tali opcjc 
stante la sufficiente proda 
mone della quale il Paese può 
disporre, si ritiene di non 
poter accettare. Da queste 
ragioni deriva anche il pa¬ 
rere negativo del consiglio 
comunale alla sua istul’.azio 
ne m una qualsiasi zona de! 
litorale livornese. 

Quali conseguenze potrei» 
he avere lo sviluppo propo 
sto daha Solvay? Oltre ai be¬ 
ndici di un incremento oc¬ 
cupazionale. stanno altri fat¬ 
tori che mentano un appro¬ 
fondimento del problema. 

Per quanto riguarda la co¬ 
struzione del terminal a Va¬ 
da. esso non deve assumere 
il ruo.o di una autonomia 
lunz.ionule. mi servire «1 solo 
sbarco e imbarco di fluidi 
legat. a! processo produttivo 
della Solvay. Si tratta di stu¬ 


diare una struttura che non 
alteri ulteriormente il livello 
delle coste, poiché la loro ero 
sione è arrivata al punto di 
cancellare completamente gli 
menili anche per la costru¬ 
zione di pennelli in difesa 
della struttura portuale esi¬ 
stente. 

Per questo si parla di un 
terminal a giorno che non 
dovrebbe ostacolare le cor¬ 
renti marine e che un.» voi Li 
costruito, potrebbero venti- 
carsi le condizioni per la de- 
| molizione degli attuali pen- 
I nelli. causa principale, anche 
se non la sola, dell’erosione 
! delle spiagge, infine la .sta- 
! z.ionc d: stoccaggio dcH'rti 
l r ne deve essere costruita p'ù 
a nord di Vada. 

In mento, poi. allo svi- 
| luppo del petrolchimico c ab 

• l'ampliamento della piodu/.o- 
ne (iella soda, v: stanno fat- 

I *ori ecologici e di difesa del- 
| ['ambiente, di notevole entità. 

• K' ormai noto che la lavo 
| niz.im-' delle m.iter.e plu-ti 

che. o sopiuttutto de! donne 
di i mite monomcw. proibì 
] cono effetti dannosi sull'orga- 
| nismo umano. Per questo so- 
! no da tempo in corso esami 
sull’ambiente e su: lavoratori 
I esposti a tale sostanza negli 

i 


stabilimenti di Rosignano. i 
predisposti dalla amministra- | 
zinne comunale in collabora j 
/ione con la Regione Tosca- 1 
na e l'Istituto Mondiale della I 
Sanità 

Ne consegue la necessità 
di un controllo efficace e un 
ammodernamento tecnologico i 
degli impianti che consenta i 
l’eiiniinazione del rischio pre- ! 
sente. Mentre gli scarichi a j 
maro relativi alla produzione | 
della soda, dovrebbero passa- I 
re attraverso un processo di j 
punlicazione diverso dalle i 
vasche di dacnntazione previ i 
sto nello proposte Solvay che I 
renderebbero, tra l’altro, mu- 1 
tiliz/ati molti ettari di ter- I 
reno destinato ad uso agri- ! 
colo. i 

Con il parere espresso dal i 
consiglio comunale di Rasi- ! 
guano, si è iniziata una fase l 
di discussione e di confronto 
sui progetti di ampliamento 
degli insediamenti industriali 
ftolv.iv. che investe ogni 
istanza sociale e politica, af ! 
finché le decisioni finali ne 
rappresentino la sintesi ra- ! 
«amata in funzione di uno , 
sviluppo programmato di tut- | 
fa In 7a»na. j 

Giovanni Nannini 1 


Convegno 
unitario 
sulla finanza 
pubblica 

SIENA. 21. 

Martedì 31 dicembre si 
svolgerà ti S.en.i nella sala 
degli arazzi d: vii de! Capi¬ 
tano nella sede ilell’.imin.lu¬ 
strazione prov.ncia’.o. il con¬ 
voglio provine.ale su! tema 
« I! risanamento e 'a nlorma 
della finanza '.orale, e l'um- 
tnrietà della 1 manza pubbli I 
e«. elemento d. emergenza , 
nazionale e prò» melale » ! 

I lavo:- ohe nnz.eraimo 1 
alle ore 9.30 verranno aperti j 
da una relazione de! dottor , 
Carlo Cernì.. capogruppo de', i 
la DC a! consiglio p'ovinc.a ! 
le. sulla riforma de”.a tmun ! 
za locale pubblici per contri- | 
biute a combatte:.- ’.'uit'.az o ; 
no e r.solvo’v la cr si de! | 
paese. 

II pres.dente dell'amnun!- ! 
st razione provine.i’o rompa- i 
gno Vasco Calonaei pirlerà , 
sulle autonome locali senesi ! 
pe-r la ripresa provinciale. 


Come intende arginarlo il Comune 


È un abusivismo edilizio 
«povero» quello di Prato 


PRATO, 21 

! L'.unmmistrazione connina- | 
| le, ne! corso di una confcren- 
I za stampa, ha espresso, attra- 
i verso l’assessore all'urbam- 
j stica avvocato Magnolfi. i i 
J propri orientamenti in meri- i 
I to alla questione del'.’abusm- ; 

smo edilizio. ì 

) li fenomeno. caratterizzalo I 
, anche da cause sociali, quali j 
■ l’esistenza di una forte ini- i 
migr.izicoe. ha assunto di ! 
mensioni tali da indurre il , 
Comune a intervenire per i 
evitare distorsiim dol'o svi- 1 
i luppo urbanistico della città : 
| e por l'applicazione di una j 
, corretta linea di sviluppo del j 
terr.tono che preveda la co 


stituzione di servizi sociali e i 
zone per verde attrezzato e 
di infrastrutture. | 

La linea seguita in prece- i 
denti occasioni di una gene | 
rale sanatoria non verrà più , 
attuata, m quanto non ha , 
contribuito ad arrestare lo j 
e.stondeisi di questo grave fe i 
nonteno. La direzione verso I 
la quale si intende muovere j 
e lo sviluppo di un organico i 
piano edilizio con la reahz- j 
7azione in tempi brevi di al- i 
cum progetti di edilizia eco- i 
noniica e popolare. In questo I 
senso per alcuni casi più gra- j 
vi. quali quelli della zona del 
Guado, tra Narnnli e Mali- | 
seti, si procederà a demolì- ; 
z.one di alcune abitazioni, : 


che ostacolano lo svolgimeli- 1 
to di opere pubbliche. In al- i 
tri casi si attueranno sanzio- | 
ni pectina rie non essendo ! 
possibile procedere ad una | 
demolizione genera lizzata. ! 

Dato il carattere particola- : 
re dell'abusiv:.-mo edilizio, 
non dovuto alle d'aneli fm.in 
ziarie immobiliari, non s; in¬ 
tende fare opera il: rep. ca¬ 
stone puiameme amministra¬ 
tiva, ma si cerca, prima d: 
tutto, di instaurare un rap- ! 
porto ccn gli interessati e il 1 
consiglio di quartiere, e dal- • 
l’alt io s; opera m modo clic ‘ 
le stesse multe uhi).uno delle | 
delazioni nei tempi di paga i 
mento, r.correndo ad apposi- ; 
ti meccani-.mi rateali. 


E’ stato formato il comtta- ! 
to cittadino per la difesa del- | 
l’occupazione alla fabbrica ! 
Monetti di Manna di Pisa. 
Convocato dui sindaco di Pisa 
si e riunito a Palazzo Gam¬ 
bacorti per esaminare la si¬ 
tuazione dello stabilimento 
metalmeccanico che occupa 
108 dipendenti. 

Dopo un periodo di crisi 
dal 1987 al 1975. dovuto ad 
una gestione profondamente 
errata della struttura produt¬ 
tiva e ad investimenti sballa¬ 
ti, sotto l,i spinta operaia, la 1 
Mottetti ha cambiato direno- ! 
ne manageriale. Commesse e I 
clientela sono aumentati itati- j 
to che non è possibile ac- 
cettnrle tutte) e si prospetta I 
la necessità di ampliare l'or- | 
gallico. Ma 1 danni provoca- , 
ti dalla precedente gestione ! 
continuano a frenare lo svi- j 
luppo dell’azienda in termini 
ili mancanza di liquidità. 

Gli istituti di credito cit¬ 
tadini s: i Rintano di tornire 
tali bancari anche dietro 
sconto Iatture. In questo mo¬ 
llo la Monetti si trova ora ì 
in una situazione che può 1 
apparire paradossale: da un I 
lato grandi prospettive di i 
sviluppo delia produzione e I 
della occupazione, dall’altro I 
i! pericolo di una Imminente ! 
chiusura a causa della posi- 1 
/ione d, chiusura assunta dal- | 
le banche. 

11 comitato cittadino si è J 
preiisso il compito di dare i 
vita a tutte quelle iniziative j 
di supporto por un interven I 
to immediato degli istituti di I 
eredito; a questo Ime e sta- | 
to chiesto un incontro con i , 
dirigenti delle banche cittildi- ; 
ne. Ieri pomeriggio il dottor i 
Pala e (‘ingegner Marchi, che t 
attualmente amministrano ' 
per procura la Monetti, han- ! 
no convocato una conferenza ' 
stampa in cui hanno sotto i 
lineato le grandi possibilità 1 
produttive ed occupazionali i 
dello stabilimento di Marina . 
di Pisa I 

Il dottor Pala dopo aver 
fatto la cronistoria della fab | 
brica ha accusato di scarsa j 
sensibilità, ottusità ed incoiti- ' 
peteiiza gli istituti di credi- ! 
to cittadini. Solo la Cassa di 1 
Risparmio — lo hanno sotto- j 
lineato più volte ì due pio : 
fessionisti — Ita Imo ad og- ' 
gì «aiutato» la Monetti. E' l 
graz»e ad un suo credito se \ 
questo mese potrà essere pa- ; 
gata la tredicesima agli ope- • 
rat. j 

a. I. I 


PAG. il / firenze 


Dalla Richard-Ginori al Comune di Pisa 


Presentato il progetto 
per la nuova fabbrica 

Sarà esaminato nella settimana prossima dalla commissione edi¬ 
lizia - Sorgerà ad Ospedaletto nella zona industriale - A gennaio 
dibattito sul piano energetico e sui progetti Eurodif e Coredif 


Dal preside del magistrale di Grosseto 


Denunciate 25 ragazze 
per un mani test» 
contro le trame nere 


GROSSETO. 21 1 

Con un esposto alla magi- I 
snatura li professor turino, ’ 
preside de.l'istituto magi.stra- ! 
le di Grosseto, ha denuncia- 1 
to per_ vilipendio alle i.-tltu- ! 
/ioni 25 studentesse, colpevoli I 
a suo avviso di aver offeso ! 
le forze di polizia e Io Stato ! 
eon un mamlesto affis-o. j 
neU'.itno della scuola ironie ! 
previsto dal legala mento :n J 
terno deH'istitutoi. 

Nel manifesto si denuncia 1 
vano ì ritardi e gli ostacoli J 
frapposti alla ricerca della ve- i 
rito sulla strade di piazza t 
Fontana e le .< chiare ìespon , 


sabilità » sulla tiaq.ea morte | 
dell'ima re tue» Pmelli II eia , 
ve gesto autoritario avallato j 
dal provvedutimio agli studi, 
mette in mostra quanto ,m 
eora siano dure a morire nel 
la scuola e nella società una 
ermistu'i atteggiamenti del 
lesto chiaramente stigmatiz 
zatt dalla stragrande maggio 
milza degli studimi. 

Stillato scorso si sono a ,'e 
miti dalle lezioni ed hanno 
dato luogo alla sala Frinì ad 
tuia vigorosa ninnife-Li/ioie. 
dove si e deciso di o mania 
re nella mobilita/.nnc voza 
cedere alle intimala non, del 
le autorità scol.is' .che 


PISA. 21 

E' s'ato pre.sento'o aliti' 
f:.\o tecnico del coni me d 
P.mi il progetto opri' vo po" 
la costruzione del nuoto sta 
hilmiento Richard lì non di 
Pisa Li commissione od.../ a 
M nunuà la piuss ini se", 
mano )vr esanima: lo 

I! progetto t gnaula Vi co 
s’iu/inno di uno .s»ab '..uhm: > 
l>e: pr.xlott: sanità:: e poni 

10 tirma del geometra S|v.- 
sa. del gruppo Po//\ do ' n 
gegner Capite'.':, de! een"o 
progetti Ila-hard Cìmo-i Poz • 
del doti Pernii: Al momen'o 
m cu: ’! pioge'to é r-: t' > 
de)xxs.' i'o Comune d P 
sa erano pu'-eu*! tsse-vs < 1 
a: Loto'. l’iibti , : Sui: .turi • 
"H't ’ i >t> v. ci' i r de' ’U 

: O te M I 1 di’ (’ IHI'IIV . 

<1- ! « -I ls g od t thìl ,e l ► 

11 R < ha d ( i ilio 1. mio ' 
.'ili me r<i • i) • ze a n>'.’ i » : 

Il I O'I'I • • . l’e il P... ( 

A qn • ’o p on \ 1 a P p- o 

* * i .r. in ’ i • «-)«’.*» d 

■ i ■ ■ ■ ti i v> • • • 1-n.o-n ■ d • ' 

' o ' t o 11 1 ’ , l'o 1 ‘ i uni 1 ' 1 i 


Oggi manifestazione 
del SUNIA a Livorno 


oue 00:11.1:1 i e n i z.o o 


t il.l'o o'ie ', 

. •() t'.s - '.- <• , he 
•O'I.I ,pd I ■ . 1 lo- 
p i oii’i' "in i ! 


1 


reno : 

: ."u:. ,i n • i 
po' ! ,.P'< li: 
Il ' :v tà del 


menu sti'.ti e di premici o no 
s.z.one |vr l'aggiom.imon'o 
della ’.eg.s!.izione. Con l'oe- 
c.ls'one potrebbe es-.en' co 
s!'tinto un comitato d. cooi 
dmaniento tra tutu gli in¬ 
teressati. 


Nozze d’oro 

I compihiiu Giulio Retali c Vo 
nifza Leoncini d. Piombi.io nel io 
sfoggiare Ì 50 anni di m.'ì.imomo 
Ninno sottoscritto li. ; 20 |»?r 

lì stampa conìun sic A. cinunii 
giungano i migìioi! rugin » <ii pfnfu 
delle reder onc t!?l no f .tio ciom» * 


COMUNE 
DI MONTAIONE 

PROV. DI FIRENZE 

IL SINDACO 

\ Nto il progetto di amplia 
mento della Scuola dementa 
re del Capoluogo |>er un ini 
;X)ito a base d’asta di lire 
73.300 000 (finanziata con Leg 
ge 5 8 75 c L.H n. 32 3 7 7(5). 


con egl.o di lahh.-.ca d- .'a IP 
eh i ti (I.uoi" d< "a FI TLC 
p:o\ ue.ilt p-’" ti-r.lic.i.v ’e 
pos-.h i.ta otti' "<• a’!’ ivlu 

sU i .'al. a.la d.i: ! ’ aeeor-l 
■’a'o 1 :u a e^: Furo hi e c > 
:e'M:. m un d,i 'une i' > ri': 
fuso questa mattini, ’e «v 
guni/./.uzioni smdac i dim 
aver esaminato g. aeeord. 
p-op ingoilo una co Pe: euz i 
diba*t :to |xm- il 17 «emn o , 
P -a . a' 'an « I! p.a io erte, 
get.eo e !a parteeipazeme 1 1• ' 
l'industria .'.aliami a’ n.og" - 
• o Fu: od 1 ■ i \ :a de!' t :, i 

li//iz.otte de! prog "o l'i 
:ed l ». 


LIVORNO. 21. 

Ij.» federazione provinciale 
del SUNIA lui preso m esi- 
ni*‘ li grave situazione de 
terminata :n e.’tà dal nume 
ro sempre cre.-e.-nte di sfrat¬ 
ti. di cui mo.'i m effettiva 
esecuzione dopo evr esaurì 
to le proroghe .'(incesse da! 
pretore «* con-, derato che !a 
ni igg.oran/'i d.t". 'avorato'', 
interessati no t ha . tnez.z.i 
per procurali-, jl.o-’g. ut prez¬ 
zi correnti d: nieici'.o e che 
c'é li p'Ui'-u’o die con :'. 
nuovo anno molte tamigi.e 
siano ’.ettera'.mcnte in mezzo 
alla strada, ha Indetto un i 
manifestaz.one e.tladina m [ 
collaborazione con la conte ! 
derazione sindacale CGIL- i 
CISL U1L. 

Domani alle 10.30 nella 
piazza civica, dinanzi al jxi 
lazzo comunale, i! SUNIA ha 
invitato tutti gli strattati e 
m pur'.;co,re coloro cui è 
st ita neg i'.i !.i proroga a 
mu infestare il loro d.s.ig.o e 
chiedere nteressumento de! 
sindaco e del prefetto per de 
edere gl: interventi idonei a 
tutelare il diritto sociale alla 

C.IS'I. 

AU’amministrazione conni 
mie. precisa i! SUNIA. saia 
richiesto di utilizzare la pur 
insufficiente legis.az.ono d: 
requisizione degl, apparta- 


(ìpeia da appaltarsi medinn'e 
licitazione privata m eoifoi 
unta (ìeli'Art 1 lett a I.ege" 
2 2 3 ». H; 

INVITA 

le Impreso ri im-m'- -o d* , 
iiecess.n i reqa sit i a caicde ,- 
a questa Xmmimst’M/io'ie il 
i-.scre un Muto a dotta (le: ■ 
entro gallili Ih. 

Montanino li. 15 12 fi 

IL M\U\C‘l 
(Mario Ulivieri) 
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CINEMA 

ARISTON 

P.azza Ott.ivianl • Tel. 287.834 
(Ap 15.30) 

La mila ha un'u 53 nia: v'olinia risponda con vio¬ 
lenza, ad un morto risponde con un morto; Con 
la rabbia agli occhi. Colori. Con Yul Brynner. 
Massimo Ranieri, Barbara Bouchal. Martin Baisam 
(VM 14) 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi Tel. 284.332 
Par lo prima volta il cinema vi oltre uno spetta¬ 
colo stupendo davo 1 ’erot.smo noi è s mjleto: 
Voglia di lei. Tcchn.co.or. con Paola Sanatore. 
Luv-ctia Love. Mar o Paranti. 
iSc.eramante v etj'o a, minori di 18 anni) 

CAPITOL 

V:a Castellani - Tel. 272.320 
L'aivenimento c.ncmpìografico p ù eccec'ona!» dil- 
l'cnno. L'a.-gommto erotico a: scrv.z.o delia geo.a 
ic ta.itas.a di Fadcr.co Fai; ni. Uno spettacolo 
aftasc.nante e gra id.oso. La Tltanu» proanta. 
in tcch.i coior; Il Caaanova di Federico Ftllini, 
con Donald Sjlharland e con II più prestigioso 
corno,esso di artisti cmamaiografici mai appare, 
ao.lo scliarmo. (VM 1S ) 

(15.30. 18.45. 22.15) 

CORSO 

Borgo deirii Alblzl • Tel. 282 687 
(Ap 15.30) 

Da un Classico della letteratura co. r.esca. un 

* i.n cimo one cf'ncasso in tjlto 1 mondo. 
La pietra eh* scotta. Colori, con Robert Rcdto-d. 

Ci.-p-ge Segai (R ed ) 

E' sn«.-esa .a «a ,d 'a delle tessere e de 5. 3 . e ti 
c n 2 ; j o 

(15-10. 1S. 20 20. 22.43) 

EDISON 

P m ,!--..» Rortut'iòlirii. 5 Tel 23 110 
G ge fesche c-ettu-e d'e.r.a « sar.egi.ino una 
u ->i "a p an.l rata che s nuore 1 s.lene.o 
D' -•> ep qjteore ..-aerea u s sterna: L'uomo 
che luggi dal luluro d. George Luca» Technco 
Ir-, con Robo-t Durali. Dona'd P.taia.n.e. Ma) 

; o Me: Con c. 

(15 30 17.23. 19.10, 20.55. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel 217 793 
Dopo le 10 000 risate di F-ankenstein iun or. o-a 
ju sola Inte-m'nabtie risata dai pnnc.p o a'.:» 
l.-i; L'ultima lolita di Mei Brooks (• Sileni mo¬ 
vie • ). Techn color con Met B'OOks. Marty Fe d- 
-■lan, Dom De Luise. Lira M noeti:. Bj-t Rey- 
-to ds. lames Cean. Ann Bencrott, Paul Nea/min. 
iM veci Mjrceiu 

(15 33. 17.20. 19.05. 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bruneìieòchi • Tel. 275.112 

Forse a vostra mog le * già euccesso. Is-se ne 

sa ouaicos* il rag onler* del o ano di sopra.. 

• " moortant• t- Basta che non s* sappia in giro. 
A Co o'. con N np Mintredì. Monica Vitti. 
Ieri-» Do-e n (VM 141 

(15 30. 1 7.55. 20 20. 22 45) 

METROPOLITAN 

Pazza Beccarla Tel. 653 811 

Ll'a grande. amorosa, .u-'g'i ss ma resta che 
grand" ■ rasati ; Amici piu di prima 
vun antoiog a da..a r.sa:a'. d -erta da G o-g o 
S mp-.elli. Tech.VcolOf. con F- 3 -.co Fraach e 
C c: o Ingrass a. £' u.o t.,m per tutt.I 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275.954 
Doug as Trumbuii premio « Oscar a presenta il 
.ouo.-o co osso americana d. tantasc e-za. 2002 . 
li accenda Odissea. Tecruvco 9'. Una maravi- 
g osa avventura oltre I contini delio soie o 
con g,i inered b a ette’t. s'ereoton ci de, • ru*ur 
tou-.d » vivrete e spenmrnte-ete le mcred 0 li 
sensac oni d. un v.sgg o ne 1 o soer.o Vedrete 
■ a o u grande f otta d sin set! a., mai portata 
Su n schv-mo t*asporta'» ne» cosmo intera fo¬ 
reste Una sror.i jttasc nave ma) arra-manta 
int.--pret»ta da Brace Oe r n e Ci.tt Po’ts II film 
e per tutti 

115 33. t 7.25. 19,05. 20.40. 22.451 

ODEON 

V a le: Saccettl Tel 24 PS8 
Da un temolo best se er u.n cast d, attori di 
•ere:.one pc- ,i caso.a.o-o d John Sch es nger; 
Il marafaneta n techn co,or. con Dust.n Holtman, 
Lau enee OU»er (VM 18) 

R' sospesa la vai.dita de,le tesse i e de. b gl,etti 
rrragg o. 

(15,30, 18.05. 20.10, 22.45) 


f schermi e ribalte 


; PRINCIPE 

Via Cavour. 184r . Tel. 5?5 801 
j (Ap. 15.30) 

I La delinquenza Incomba, i crimini d.lagena e 
, ...Mark colpisca ancora. Technlco.o-, con Franco 
j Gasparri. Marcella Michelangeli e Jonn Sexon. Un 
1 f-lm di 5te:v o Massi. (VM 14) 

I (15,30. 17.20. 19. 20,50. 22.45) 

SUPERCINEM A 

Via Cimatori Tel. 272.474 
rerance Hill-Bud Spencer, la copp a delle g-end 
| avventure ritorna in un divertente e irresistib le 
' spettecolo d, superba grandini.ta. Technicolor. 
! Il corsaro nero con Terence H.ll, Bud Spencer. 
• Silvi» Monti. 

i (15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel 296 242 
Il nuovo straord.nar.o co osso de.la cinematogra- 
i.o mondale. Un film av».n:e.ite. emozionante, 
avventuroso. La Tttanus presente una oroduzlone 
i D.no De Laurent, s in techn color: King Kong 
| con Jatf Brldges. lassici La.nge. Cha-,es Grod n. 
G5, 17,30. 19.45, 22.30) 


! ADRIANO 

ì V'a Rauiagnoàl - Tel. 433 607 
j (Ap. 16) 

j II fiim ,:-aord ter o e ,:id man*.cab.,* di Veler.o 
Zuri.ni: Il deserto dei tartari. Cp.orI Con V.t- 
to-Io Gessman. G u, ano Ge-nma. P.h.i pp* No.rat. 

| lei) L 3 j i Tr n: g-iant. 

(16.30. 19.30. 22.30) 

ALBA (R.-fredi) 

V:a F Ve//.»ni - Tel 452 298 

! Uh f Im d .j-e’dc s-ccesso Soldato blu ,n tccht 
I co,or. con Cand.ce B*-gen. E' u i ! ,n ^c- ; 

ALDEBARAN 

Via Bmacrfl 151 - Tel 4100 007 
Un \e-p cp.psjO d a-./enture e fe^-ase'cnz 3 
Centro terra: continente sconosciuto a eo o- , cpn 
Dpuj McC.u e. Pztcr Cjsh ig Ca-o ne H_h-;e. 

ALFIERI 

V:a Martin del Popolo. 27 Te! 232 J37 
L» ragazza alta pari a colo- . co-. G p .a Gu d 2 . 
Cer'o G e. -, VM 13) 

; ANDROMEDA 

V:a Arrfhi Tei. 663 945 
' INuOsa gzs! o-c» 

| li esc.us,a l e.:.-: :i;’c t.'x datone eh; aopas 
| s ona e d -c-:;. li trucido e Io sbirro. ,n techn- 
co o- co- T.-p-r;> V . ;i ; Hcn.-y S (VM li) 

1 R d. AGlS 
t 

j APOLLO 

V a Nazionale • Tel. 270 049 

I (Njo-.o. grand oso, sto go-sn**. confo-te-.o a e e- 
| )an:e) 

j Un sansa: ona a 5 z. o n tech- co 0 - Organizza¬ 
zione crimini, con Root't Ryai. K: cn 3 a.-. 
Robart Ouvall (VM 14) 
i M5. 17 19. 20.45. 22.45) 

R.d AGlS 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V a G P Orsini. 32 - Tel 5310550 
( Ap 15» 

La d sa:.rj. Le avventure dì Scaramouche 

con M Serrai n. U.-su 1 A td ass A do .Mzcc pia 

(US. 22,ZU) 

i ASTOR D ESSAI 

Via Kii-iuzna Ita Td 222 338 
So o ogg.: Il dottor Faust a coo-, con R;-: J 
Su ton. E zabath Tay.or. Regia d. R c.ha.-d 6 u:ton 
Pi- tu:t,: 

1 ,U ». 22.45) 

CINEMA ASTRO 
Piazza 8 S:mone 
L. 600 
{Ap. 15.30) 

» C ninna * finta»; enz» », Ss j ogg . Kong, uraga- 
1 no sulla matropoli d. I. Honda, ,n technicolor, 
i con R Tambly. 

(U.s. 22.45) 


2AVOUR 

i Via Cavour Tel. 587.700 ; 

| Un giorno decisi di uccidere m 3 rnog' c. Era j 

j un giorno come tanti altri; evidentemente c.o 1 

10 che ero d.verso! Caccia al montone a co.o- . : 

con iean-Louis Trintignant. Mireilte Da-c, Ber- I 
nadclte Latlont. Lea Masse.-; I 

COLUMBI A ! 

V:a Faenza Tel. 272 178 

Le giornate Intime di una giovane donna. ;n ! 

j techn coior (VM 18). * 

EDEN ' 

Via della Fonderla Tel. 225 643 

11 più ecctz'onale film d: guerra che abb ate ma: 1 
• is'.o Spiaggia rossa in technicolor, con Rip Tom | 

; a Bue: De Ben.n.ng. (VM 14) 1 


j Sorgo S Frediano Tel. 298 822 
! Eccez onalmente in « Pr.ma vis one » ! 

j Dopo 2 a-nn. d: attesa (mslmente l'u'tlma g-a-ide 1 
j m'arpretaz pne deU'indimenticablie re deile arti | 
marciai . lo sono Bruce Lee, la tigre ruggente j 
| Eastmanco'o,--Panoramico, con Bruci Lse, Va.ig Li. 

| (VM 14) ! 

| =IAMMA ! 

I Via PdC’.notl! - Tel. 50 401 i 

* L'immagine allo specchio. Tezhn'co'or. (VM 14) 1 

! =IORELLA : 

i Via D'Annunzio Tel 882 240 ! 

| il (rateilo più furbo di Sherlock Holmes. ,n 1 
; teznh color, uer tut!.. 

| =LORA SALA ! 

; P.azz.» Dalmazia . Tel. «70.101 j 

(Ap. 15) 1 

I Dppp « Am'ci m'e! » Il c nema :~.o re- 3 t 
| di n-iovo fio-e.h! ip Uh* .unga r-sat* .n ve-nacp o , 

1 Atti impuri airitalìana. con Dag-ni- Lassandar 
! 5tc-to Cs.-nac'nj. I B ag gli jttp-" d;I Tza'-p j 
1 coti co F.o-e.ht no Gh a o .Vas'no e T. ’a V.nc.. ! 

' , V.M 14) , 

| =LORA SALONE 1 

! P.a zza Dalmazia . Tel. 470.101 j 

! 1 ap is) ; 

■ I. o u grahd'oso e spet'zcolare f m d :u” I , 

I 'e-ip.. L'inferno di cristallo .n c he.Tascopa-Tzc’'- - | 
j co de. con P*u. N»vrm3P. Steve .Mac Oucc. I 
1 cV.li'e.-n Holdti e Faye Duhswiy £' u-, t —1 j 

! zer tutt : 

| (Us. 22) ; 

: -ULGOR 

' Via M Fini guerra - Tel. 270117 
j Le mera.-g..ose n.d n hi ab tan:. d Vere * j 
, ite-dono su. a !«-ra n ce-ca d n_3:t net o-. 1 
a i..;-,tu-e. Vcnus femmina erotica a cp o ., j 
! (VM 1SI ! 

30LD0NI 

Via le' Serra?!l • Tel. 222 437 I 

L 1000 ! 

| N.p.c . zzcs-c za- c d ;j’ :: h »o - ; 

! aboraz z-e co Ce.v.-o s'-d da coeso z 0 c -» ; 

I —.atograf co tosczio So 0 oi- ogg g-c-dc . 

I ccpo a.o o d, Ingma- Be-gmo-, Sussurri e grida • 
coi Ha.-r att Andj.-son. In-g-d T-._ L. J ( 
| -.n- -1 techn co or. (VM 14) ; 

’• » R d AGlS ARCI. ACLi. ENDAS L 703, 

1 IDEALE 

■ V:a Firenzuo’a Te! 50 706 1 

f J -l'esto-s one sc.c-: t ca o g*-. zzata *■: . E’ tutto j 
| m biglietti da piccolo taglio a eo o- . co- 5_-- I 
j Reyro ds. Yul B-y'.n*.-. Ragù* W* eh (VM 14) j 

’ ITALIA j 

I V a Nazionale • Tel 211069 ! 

F -n'ment* . t ;.m che sve.a 1 costum'. .* » o.aiz* • 
! 0 -i sesso deI -uovo coi: -.evo Vergini indiane 1 

j per il totem del sesso a co,or,, con J m Gante.. I 

Xithy VV :I ams (V.M 13) i 

MANZONI I 

Vi.» Marni - Te! 368 308 j 

Il f .m pu atteso de, anno: Tasi driver di 
Mart.n Scorsesi. Techn co'or, con Robert De I 
N ro. (od • Postar, Albert Brooks, Harvey Kt.lt.. | 
(15.30, 17.50. 20.10. 22,30) 

| MARCONI ! 

; V.a Giannottl - Tel. 680644 

1 II p u spettacolare • grand osa f..m d tutt I 
tempi. L'inferno di cristallo c nemascsoc techn - 
co.ar, con Paul Ne.v-ian. Ste-.e Me Qjet. VV - 
i am Ho'de » e Fave Djna.say. E' u.n f, m per ' 

tutt . 

R.d. AGlS I 


) 


nazionale 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

iLocd'e d, casse oer tamqlie) 
oscgu.mon'.o d, * pr.me v.s onl » 

Gh aito-i p u comici, t* danne piu belle per 2 
)re d- risate irreir-n3hti ne' ti rr. più dive-tente 
len'amo spogliamoci cosi senza pudor. A colo-i 
lon lohmr Dore.l-, Ursula Andress. En-.co Mp.n 
esano. Ba-bara Bouchet. Aldo Meccion*. Brenda 
.Veich, Alberto Lione 1 o Nadia Cassini. (VM 14) 
<15. 17. IS.45. 20.30. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rtrasoll • Tel. 23 282 
(Ap. 15) 

Jnp sto-.a divertente per I giovani, dopo a Ami 
:i m ;i ■ un altro stuoendo e d vertente li.m d, 
Mar.o Mpn celli: Caro Michele. A co’ori Con 
Mar.angela Melato. Delph.n# Seyr g. Au-o.-e CIc- 
Tien:. Lou Castel. 

(15.30. 17,55. 20,15, 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675 930 
(Ap 15 301 

Wood/ Alien Ne’ suo pud ! * r 11 dor¬ 

miglione .n techn colo:, cori V/ppdv AI ;i. D enc 
Keeron. Per tu'! * 

(Us 22.30) 

BUCCINI 

? 77 .\ Pi/C’nt - Tel 12 067 Rgr 17 

II gigante d. GiOjC Slevens. :;i J n —. 0 i Dean 
E zcbcln Ty.o-, Spi. H-dsP). Cs--o . Bci:e- 
Sco jzco o- Per -. :: ; 

(15 30. 13 45 20) 

STADIO 

V a e M Fanti Tel 50SI? 

Beali ■ ricchi a cp o.- . Pa- * 

JNIVERSALE 

Va Piccia. 77 - Tel 228 193 
fL-ca * ' mpvsfo. aud.o perfetto) 

L 5 20 
■\z 15' 

Pp* •* c c p • F.im r.ch es: dagl spellatoci • 
Sp P z*j u.s g.z-p; 5:*.* M-O-!-"'. b; -s 
■> ~.p Cincinnali Kid d No mai Je.r son Co -" 

1 U s 22.30) 

VITTORIA 

V i Pa/Tn* Tr*! 430 870 

Un -, m *ab e ‘ — d- p d: :: ro-e Gli 

uccelli d A t -d H c-cocc. . 3 -, Sod Tay o- T p- 
-y He/;-. ;'.M 14* 


ARCOBALENO 

R ^o»o 

IR IIGIANELLI 

V a .Sr'" » z : -ru r#*’ 225 057 

De mr- Zanna Bianca e il cacc.atorc solitar.o. 

-LORI O A 

V » P — m !f» IV 7'Vi i.ir 

Di -cn. 1 « S-i-.dz :c‘eih *: Cenerentola. 

ARENA CASA DEL POPOLO CASTEL 

'-O Via p. Giuliani 

R ,Z53 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

O e 20 30' 

< m No.)- z Una strega n piradiso »:; 

Le -o-. Re, 3 c R Q_ 

UNIONE 

R o ps 3 

GIGLIO (Galluzzo) 

(O-e 20 32' 

• Rasseg-p -zz p-a : :: : :a'.Ii»; i-.za » Il p.anela 
morto 3 cp 

ARENA LA NAVE 

V a ViCamagna. Il 

R pos p 

CRC ANTELLA (Nuova Sala Clnama 
Teatro) • Tel 640 207 

R ppsp 

ONE ARCI S ANDREA 

.R ppsp 


I CIRCOLO L'UNIONE 

'Pome a Etna) • Bua 31 -32 

j CASA DEL POPOLO Ol GR ASSI NA 

! P azza della Kepubbtlca » Tel. 640 063 

J MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

j Tel 20 22 593 » Bus 37 

; R.posp 

5 MS. S. QUIRICO 
| Vm Pisana. 576 - Tel. 701.035 
R.poso 

J CASA DEL POPOLO DI CASELLI NA 

•*zza DI Vittorio Sihindirci 
! L 500 - Tcss cdzs pne L 100 
, Prendi i soldi e scappa (U5A ’72), cpn W Al¬ 
ien 

I 1 20,30 - 22.30, 

; CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

: r»! 20.11 us 

( R posa 

, CASA OEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Roptsardt - Sesto Fiorentino 
; T-'!. 442 203 

ì R JOiO 

I MANZONI (Scandicci) 

; Un ! Im p eno d, sjsjeace. Dick Karlcr lo sbirro 
■ a color. E’ u.n 1:1 n per tuli,! 

j CINECLUB 

| V.a Morosi 34 (da via Baracca) 

, Oggi ch'uso 

j SALA VERDI 

' «':u Gr.-im-^cl - Sesto Fiorentino 
I D>! 44 1 353 

, U.n i..m spreg ud calament* mode no La banda 
- di Harry Spikos 3 colo.-. 

TEATRO VERDI 

! R _o»o 

! TEATRI 

I TEATRO AFFRATELLAMENTO 

i V.a G P Orsini - Tel. 68.12 19) 

: :tN T RO TEATRALE ARCI 

: Oresti sera ohe 21.30 (fuo-i choc 0 -ero) 

' r-v-p J->'a Co-.rnr-pne p-es-cVa: Ubu re d 
! Alfred t-iduz o.ns, ridur o-e e -sg o d 

»s t.-'o Va'p-’an , scene d : Mpu- z p Bj.o; r.j 
j s ch« di Ca-la Moser; costumi d. Mu- 1 o Bj c 
I t Barbico Co-ti. 

, TEATRO SMS RIFREDI 

; Via Vittorio Emanuele 308 (Rifredi) 

; Le copoe-p- .3 •cnt-a'c » t' F o- cip » d e:'3 d: 

A pp Leon con Gp.jn- : -n prasa.ua 
! Pidron son'io. d G -p Roc.p R»g 1 d. M 1-.0 
' De Meyo Scsn: : cps'j" d G p M 3-1 

! : n\ ( B g et: Ve*. L 2 222 R do" A... 

j Are . E ’.das Ve. L 1 522-. 

• TEATRO DELLORIUOLO 

l Via Onu<»!n. 31 - Tel 270 555 

; lOgg r poso) 

I Dpn-.iV. o e 21.15 a Co-rppg- ; s o-psa * C “e 
! d r-enz* - Coooe-at .e d; O jo p » 

I La lancia d .M c-en.ng» p Bup-p- p- ': gp.z .e 
, Co — -ned a mus ca e Regia d Fuso S a... 

TEATRO DELLA PERGOLA 

' V » fletta P-'zo')i 12 12 T-I 26 2 6oq 

Oc 2' '5 , Abp"3 — e-'o tu**s A • Le allegre 

, comari di Windsor d VJ Shane^o:: ; Co-zcg- z 
; T -3 B -arzt con P-a Ce. G a--.- G 
' C c :--.z ?: -z A-d Vafc^zz D; ih C- 

' c 'z z-z-j G .ao o Podd ghc Abz'p Rccz 
I con G a-d-i-.cp Omb-cn Coord *z‘j e O e: p Co- 
1 s* 3 G p. 3.ng g ■ 

i TEATRO AMICI2IA 

! V 1 r. Prato • Te! 218 820 

i r u’ti I vene-dì * ogni sasa’o 3 e o-e 21,30 • la 

J fpmen ca e fes' vi * .e p-s 17 e 21,30 ’s 
1 lompagn a d re!’» di Wanda Pasqj n» pr*s*n'a 
I Giuseppe Manettl, mutandine e regg petti, t-e 
{ atti comicissimi di M. Marotta. 

; teatro RONDO Ol BACCO 

'Pa'azzo Pini) Te' 276595 
I Sparo Tcat-a e Sp*-»Ti;n:z; I;3-p Reganae 
1 Tpsca-.p Ogg r ppsp da -.z-.c d, 24 L.u Po, 
j in Liquidi. 

i 

| OANCINO 

! SALONE RINASCITA 

I Va Mat’e.vtt (5e*'n Ft-i'P.Tlnm 
, O-cs'a se-a o*e 21. Ballo liscio .» pedana con 
« I Cast g on Fo k 5 ba a :u:: . marco.edi. 


Rubrica • cura dell» SPI (Social* par la Pubblicità In llatia) 
FIRENZE — Via Martelli numero 8 — Ttltfonl 287.171 . 111.449 


CITTA' DI FIRENZE 

TEATRO COMUNALE 

STAGIONE URICA INVERNALE 1976-77 
Domani nlle ore 18, olio 

SALA VANNI 

— Piazza del Carmine, 14 — 

il dott. Fedele D’Amico 

terrà uno conferenz.i-dibnltito sull'oper.7 

GUGLIELMO TELL 

<j. Gioacchino Ro-siri 

La manifestazione è organizzata da! Teatro Co ’nN- 
ni lo! ab iraz'<>:v (»)! .Miinicu-» CuKetTiss e iun 1’\-» » • a 
/..-.i-iui. i\CI. ! - A lì C ! - i:\D\S. - .VCL) 

L’INGRlSSO E- ubero 



Amendola 



Gli anni 

della repubblica 

j ■ B.blioteca di storia • - pp. 400 - L. 4 500 - l i un 
i corpo omogeneo, i saggi di Giorgio Amendola che rico¬ 
struiscono le travagliate vicende degli anni della re- 
j pubblica: « l'avanzata democratica *, • la classe ope- 

; raia nel trentennio - e ■ il balzo del Mezzogiorno 

! Con un-notevole e attualissimo saggio politico rii 

I introduzione. 
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PAG. 13 / spettacoli-arte 


Fatti e problemi della musica 


Ordine 
del giorno 
comunista 
accolto 
al Senato 


Durante lo svolgimento del 
dibattito sul bilancio del mi¬ 
nistero dello spettacolo, tut¬ 
tora in corso presso la Com 
missione Istruzione del Se¬ 
nato, i compagni Mascagni, 
Rubi Bona/.zola. Salvucci e 
Conterno hanno presentato 
un ordine del giorno che è 
stato approvato aU'unanlmi- 
tà e accolto come raccoman¬ 
dazione dal ministro dello 
Spettacolo Antontozzi. 

Ecco il testo dell'ordin-t del 

? ;iorno presentato dai sena- 
ori del PCI: 

«La VII Commissione per¬ 
manente del Senato; 

esaminato lo stato di pre¬ 
visione della spesa del Mi¬ 
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo per il settore ri¬ 
guardante le attività musi¬ 
cali; 

ribadita la propria deter¬ 
minazione a predisporre nuo¬ 
vi strumenti legislativi che 
valgano a riordinare unita¬ 
riamente la cultura e l'istru¬ 
zione musicale, secondo cri¬ 
teri rispondenti alla funzio¬ 
ne formativa della musica, 
attività inerente a potenzia¬ 
lità e attitudini da tutti pos¬ 
sedute; 

affermato a questo fine 
l’Inderogabile Impegno di tut¬ 
te le forze culturalmente at¬ 
tive alla promozione di una 
ampia diffusione deirei^rci- 
rio e della fruizione musi¬ 
cale, con particolare riguar¬ 
do ad un diretto coinvolgi¬ 
mento delle più articolate 
istanze del potere democra¬ 
tico per il superamento delle 
gravi sperequazioni territo¬ 
riali e sociali in atto: 

manifestata la convinzione 
che debbano essere predispo¬ 
ste condizioni le più favore¬ 
voli ad un sollecito esame 
delle proposte di legge pre¬ 
sentate o in corso di pre¬ 
sentazione sul riordinamento 
delle attività musical., per 
un rapido superamento del¬ 
le attuali carenze; 

nell'ipotesi di un nuovo ri¬ 
corso a provvedimenti stra¬ 
ordinari a favore degli enti 
lirici, come deprecabile con¬ 
seguenza della mancanza di 
nuovi idonei strumenti le- i 
K telativi; 

invitA 11 governo a f ar el 
ohe; 

1) l'Intervento finanziari 
dello Stato a favore di det¬ 
ti enti corrisponda ad esi¬ 
genze obiettivamente e rigo¬ 
rosamente valutate e accer¬ 
tate; 

2) nell’ambito di tale even¬ 
tuale provvedimento slraor¬ 
dinario vengano disposte 
provvidenze a favore delle 
altre attività musicali ttea¬ 
tri Urici di tradizione, li¬ 
rica minore, concertistica, or¬ 
chestre sinfoniche, danza 
classica, festival, concorsi, 
eccetera) che. pur costituen¬ 
do la base di una vastissi¬ 
ma attività diffusionale nel¬ 
l’intero Paese, hanno sempre 
usufruito di sovvenzioni sta¬ 
tali assolutamente inferiori 
in cifre assolute rispetto a 
quelle predisposte per gli Enti 
lirici; 

3) quanto meno si pmga- 
no in atto le seguenti mi¬ 
sure : 

a) congruo aumento delle 
disponibilità finanziarie per 
l'insieme di tali attività. In 
costante espansione, c sotto¬ 
poste peraltro a pesanti in¬ 
crementi dei costi; 

b) estensione a dette isti¬ 
tuzioni — liriche, concerti¬ 
stiche, sinfoniche, di danza 
classica — della provvidenza, 
già accordata agli enti lirici, 
intesa a riconoscere a :*:"mti 
fino al 70 o 80 per cento del¬ 
la sovvenzione —- a determi¬ 
nate condizioni di garanz a. 
da definirsi — che comporta 
la benefica conseguenza di 
forti risparmi sugli interes¬ 
si passivi, oggi Inevitabili a 
causa di liquidazioni a con¬ 
suntivo dopo due anni alme¬ 
no dallo svolgimento delle 
attività ». 


lo scomparsa 
del musicista 
Orazio Fiume 

TRIESTE. 21 

Fi maestro Orazio Fiume, 
direttore del Conservatorio 
di musica «Tartini» di Trie- 
ite. è morto oggi dopo breve 
malattia. 

Nato a Monopoli 68 anni 
fa. Fiume ha avuto un'inten- 
•a carriera di compositore, 
studioso e insegnante; pre¬ 
siedeva inoltre la giuria del 
concorso intemazionale di 
composizione sinfonica « Cit¬ 
tà dì Trieste ». Tra le sue 
oomposizioni sono da ricor¬ 
dare Canto funebre per la 
morte di un eroe, due Con¬ 
certi per orchestra, la cantata 
Aiace su testo di Cardarelli. 
Fantasia eroica e l’opera II 
tamburo di panno. 


Balletto 
di Mortori 
in scena a Brno 

PRAGA. 21 

Al Teatro di Stato « Jana- 
oek » di Brno è stato rappre¬ 
sentato. in « prima » per la 
Cecoslovacchia, il balletto dì 
Virgilio Mortari Specchio a 
tre luci, con regia e coreo¬ 
grafia di Mario Pistoni della 
Scala di Milano. Era presen¬ 
te allo spettacolo anche l’au¬ 
tore del balletto. 

La manifestazione è stata 
completata dalla rappresen¬ 
tazione in « prima » mcndiaie 
di un altro balletto. Il poema 
ttetnamita. della compositn- 
m cecoslovacca Zivka K'.im 


L ATER ha già 

dovuto disdire 
alcuni contratti 

I teatri dell'Emilia-Romagna sono in diffi¬ 
coltà perché, com'è noto, non riescono 
a riscuotere dallo Stato i loro crediti 


Hardy Kruger regista di un film sentimental-aviatorio 

«Orizzonti» visti 
dall’oblò dell’aereo 


Un convegno a Roma 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 21 

E’ la Banca d’Italia a de 
terminare la politica teatrale 
di una regione quale rKmilia 
Romagna? Basta un decreto 
di restrizione del credilo, in- 
latti, per determinare la 
chiusura delle stagioni già in 
corso. E* quanto accade in 
queste settimane: l’ATEU 
(l'associazione regionale dei 
teatri) ha denunciato che la 
«stretta» creditizia im;>?d.- 
sce alle amministrazioni tea¬ 
trali di accedere ai contnuu- 
ti deliberati dai Comuni. 1 
quali rappresentano la metà 
delie risorse n loro disposi¬ 
zione; e tale congelamento si 
somma purtroppo col fatto 
che io Stato non versa da 
quattro anni i contributi cui 
la legge lo impegna tu drb.to 
supera oggi I due miliardi e 
mezzo). 

Drammaticamente alle stret¬ 
te. l’ATER ha dovuto disdire 
contratti già sottoscritti : co’. 
Dance Collection di New 
York, col Balletto classico di 
Riga, con l'opera da camera 
di Varsavia. Altri spettacoli 
in cartellone dovranno essere 
soppressi: intere programma¬ 
zioni saranno forse sospese 
già dall'inizio del prossimo 
anno. Molti piccoli teatri di 
provincia non hanno neppu¬ 
re cominciato la «stagione». 

Oggetto di una Interroga¬ 
zione dei parlamentari comu¬ 
nisti. la situazione dei teatri 
emiliani è stata discussa in 
un incontro con il direttore 
generale del Ministero dello 
Spettacolo. «Siamo stati in¬ 
formati — spiega il presi¬ 
dente dell'ATER, Vittorio 
Passerini — che entro l'an¬ 
no dovrebbe essere approvata 
una legge-toppa con finan¬ 
ziamenti' supplementari. Essa 
prevede elementi anche im¬ 
portanti. come l'erogazione di¬ 
retta dei contributi statali. 
Ciò consentirà di guadagna¬ 
re tempo, e di non gravare 
i Comuni di oneri passivi sul¬ 
le anticipazioni che sono co¬ 
stretti a versarci. Ma la so¬ 
luzione vera dei nostri pro¬ 
blemi non sta in una leggina: 
bensì in un provvedimento 
che sblocchi il credito desti¬ 


nato alle iniziative culturali, 
c-d in una vera c propria ri¬ 
forma ». 

Portare a conclusione la 
stagione iniziata significa 
per i teatri dell'ATER (sono 
51 le amministrazioni sco¬ 
ciate) disporre di liquidità 
per due miliardi. 11 debito 
dolio Stato accumulato dal 
1073 ad oggi è già superiore. 
« Basterebbe — dice passe¬ 
rini — che fosse applicato 
l'ultimo comma deil’articolo 
39 delia logge 800: osso pre¬ 
vede che lo Stato liquidi la 
metà de; contributi a metà 
stagione. Ma nemmeno que¬ 
sto ci è stato garant.to. In 
sostanza, l’ATER non chiede 
maggiorazioni dei contributi 
ma la disponibilità delle som¬ 
mo che le competono ». 

« Abbiamo registrato negli 
ultimi tre anni un incremen¬ 
to degli spettatori paganti del 
20 per conto annuo. La ore 
scita degli utenti è superiore 
alla media nazionale. Nella 
sola provincia di Ferrara — 
illustra Passerini — gli spet¬ 
tacoli possono ora contare su 
sette serie di abbonamenti: 
nello scuole medie superiori 
contiamo un abbonato ogni 
quattro studenti ». 

Contemporaneamente si è 
approfondito lo sforzo por 
unificare le produzioni, mol¬ 
tiplicare le repliche, ridurre 
i casti. «Ogni spettacolo che 
allestiamo oggi ha come obiet¬ 
tivo almeno venti repliche; e 
ciò significa un numero di 
spettatori pari a trenta-qua- 
rantumila persone. Sono ri¬ 
sultati che ci hanno incorag¬ 
giato ad intensificare lo sfor¬ 
zo di razionalizzazione e uni¬ 
tarietà delle scelte, andando 
ad allestimenti piu agili, ri¬ 
sparmiando. La situazione 
attuale ci costringe però ad 
un vero e proprio blocco, che 
la società regionale sarebbe 
costretta a pagare in termini 
di arretramento culturale. E' 
un prezzo in più — conclude 
Passerini — da mettere su! 
conto del processo di disgre¬ 
gazione morale e civile che 
gruppi politici ed economici 
vogliono forse accelerare nel 
nostro paese». 

ro. s. 



L,"attore tedesco Hardy Kru¬ 
ger. da lungo tempo molto at¬ 
tivo a Hollywood «si è visto 
sjie.sso nei panni di ufficiale 
eie..e SS in paroecnte tatu i 
ronatc belliche statunitensi 
in cinemascope, e la sua in¬ 
terpretazione più recente, per 
quanto riguarda i nostri 
schermi, è nel Harry l.yndon 
di Stanley Kubriek) ha deci¬ 
so di passare alla regia, li¬ 
berandosi cosi di un vecchio 
sogno ricorrente. 

Hardy Kruger -- che ha 
al suo attivo, tra l'altro, ben 
quattro romanzi, inediti per 
l'Italia — ha infatti deciso 
di scrivere, produrre, inter¬ 
pretare o dirigere Ormanti, 
una coproduzione itaio-tede¬ 
sca che vanta un cast di ri¬ 
lievo, il quale annovera, inol¬ 
tro, Barbara Bouchet. Keir 
Dulloa. Maximiìian Sohell. Ri¬ 
chard Widmark e Ilorst Bti- 
chholz. 

Come il neo-regista si af¬ 
fretta a dichiarare senza ma¬ 
scherarsi dietro ambiguità. 
Orizzonti sarà una «storia 
d'amore ». vissuta al nostri 
giorni da una hostess delle 
linee aeree israeliane e da 
un pilota delie forze armate 
tedesco-occidentali (capita la 
antifona?). Sebbene Kruger 
non sia poi troppo loquace 
neH'illustrare i risvolti di 
Orizzonti, pare evidente che 
questo film si propone come 
una sorta di invito alla se¬ 
renità. a più di trent’anni di 


distanza dalla fine deH'incu- 
bo nazista: l'idillio dopo la 
bufera, con qualche magro 
risarcimento, è. del resto, una 
formula collaudata da certo 
cinema americano che faceva 
io smorfie ai giapponesi do¬ 
po Poarl Harbòur e Hiroshi¬ 
ma i ricordate Suyomnu'D. 

Tuttavia, Orizzonti dovreb¬ 
be trovare anche una sua ra¬ 
gion d'essere nello spettaco¬ 
lo offerto dagli Stnrfighter e 
dalle loro supersoniche acro¬ 
bazie celesti (questi apparcc- 


Michel Pìccoli 
ferito in un 
incidente stradale 

CANNES. 21 

L'attore francese Michel 
Piccoli, in vacanza sulla Co¬ 
sta Azzurra, a Ville fra nche. 
è rimasto ferito in un in¬ 
cidente stradale a Cannes. 

Al volante della sua auto, 
su cui si trovava anche I.u- 
cienne Clero, sua addetta- 
stampa. l'attore ha dovuto 
sterzare bruscamente por non 
investire un motociclista. La 
vettura è sbandata ed è fini¬ 
ta contro un muro. Piccoli 
ha riportato ferite allo gam¬ 
be e alle mani guarbili in po¬ 
chi giorni. 


d. g. 


NELLA FOTO: Hardy Kru¬ 
ger e Barbara Bouchet alla 
conferenza-stampa per la pre¬ 
sentazione di « Orizzonti ». 
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TERRORISMO NUOVA ESCALATION: DOVE CONDUCE? 

Che Natale esplosivo 

di GIORGIO BOCCA, RENZO DI RIENZO, ROBERTO FABIANI, PAOI.O Mll I I, MARIO SCIALOJA 

Piccoli commandos di desperados attaccano il sistema nei suoi punti più 
nevralgici. Bersagli: magistrati, questori, uomini politici, centri industriali e 
apparati tecnici. Qual è il loro disegno? Con quali altri disegni s'intreccia? 

là POLEMICA RADICALI PCI 


Sei nn prepotente! 
E tu un piagnone 


di FABRIZIO DENTICE 
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Insofferenze, rabbie, attrazioni, speranze, frustrazioni per oltre mezzo 
secolo hanno configurato fra radicali e comunisti un rapporto diffìcile di 
amore-odio. Ma le ultime battute di questa disputa sono particolarmente 
aspre. Che succede? Perché? 

SVAGHI DI WATALE/6I0CHI COL CALCOLATORE 

Chiedo due carte, 
pardon due numeri 


«•hi velinaro un di sopranno¬ 
minati «bare volanti», ma 
K rugar a; assicura che or¬ 
mai «cadono di rado»), op¬ 
pure nelle particolari cure 
proluso «la Kruger nel descri¬ 
vere l’amara esistenza del¬ 
l’aviatore, « messo in un can¬ 
tone a poco più «li quaranta 
anni, cioè nell’età in cui si 
sogna di diventare presiden¬ 
te degli Stati Uniti». 

Del nuovo cinema tedesco 
ogni In piena ascesa grazie 
al talento e alla grinta dì au¬ 
tori come Herzog, Fassbinder, 
Behloendorlf, Kruger parla 
con ammirazione sottolinean¬ 
do. però, « la grave assenza, 
oggi in Germania, «Il un ci¬ 
nema di tipo classico, o com¬ 
merciale. in era lo «I; stanare 
la gente dalla poltrona e di 
strapparla dalie fauci della 
televisione ». Interpellato sul 
tema «reeisti preferiti» (Lo- 
sey, Bcrgman. Forman. Po 
lanski sono di suo gusto), 
Kruger stranamente ha fatto 
il nome di un solo italiano. 
Giuliano Montairìo, sostenen¬ 
do che Visconti non lo hn 
mai amato, Feilini non l’en¬ 
tusiasma e Antonioni l’an¬ 
noia. 


Mulinili.Itili.ululili.Min un III.Il uni II unii...........imnuiiiuuu 


«Amore mi 

All’insegna della . diede f 

quanta scambi di 
film con l’estero all’Aquila 


Il Ministero degli Affari Esteri sollecita ini¬ 
ziative per superare le vecchie manifesta¬ 
zioni a carattere promozionale e mondano 


e . • -■ -x ; 


di GIAMPAOLO DOSSEN.V e RAFFAELE RINALDI 


Il calcolatore elettronico, oltre che a fare i conti, può servire a sostituire le 
carte e i dadi per fare giochi d'abilità, d'azzardo o solitari. Eccone qualche 
esempio: dal poker a «arabi e israeliani». 
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oggi in edicola a400 lire 


Sì è concluso ieri in un 
grande allargo romano un 
convegno sitila « Circolazione 
culturale della oinetnaiogru- 
f.u straniera in Italia neli’am- 
bito delia c«vi|vraz;otie inter 
nazionale ». promasso dalla 
Direzione generale par la coo¬ 
pcrazione culturale, .scientifi¬ 
ca e tecnica del Ministero 
degli Affari Esteri, c al qua¬ 
le hanno ivnteciptto rappre¬ 
sentanti delle rassegne per¬ 
manenti cinematografiche ita¬ 
liane (Pesaro. Sorrento, Taor¬ 
mina. la Biennale dì Vene¬ 
zia). deirassociazionismo cul¬ 
turale (AIACE. F’ICC. ARCI. 
UCCA). degli organismi pro¬ 
fessionali e di categoria 
(ANAC. SNCCI. ANICA. 
AG1S). degli enti locali o 
delle Regioni, nonché delle 
società del gruppo ainemaui- 
grafieo pubblico. 

Ritenendo suivrate le m.t- 
nifestazioni u carattere pro¬ 
mozionale e mondano attra¬ 
verso le quali, sino o poco 
tempo fa. si presentavano ni 
italici film di altri paesi, i 
partecipanti ai convegno si 
sono soffermati sugl; aspetti 
generali e specifici del pro¬ 
blema relativo alla diffusio¬ 
ne nel nastro paese del ci¬ 
nema estero culturalmente si¬ 
gnificativo. 

In generale, tutti sono sta¬ 
ti d’accordo neH'affcrmare 
che il problema ixitrà essere 
congniamente risolto solo nel¬ 
l’imminente ed urgente pro¬ 
spettiva di una nuova legge 
sul cinema, che preveda: una 
più organica tutela e ampi 
finanziamenti della Cinete¬ 
ca Nazionale e delle Cinete¬ 
che Regionali nonché, in ge 
norcile. degli istituti di cul¬ 
tura cinematografica; una di¬ 
versa e più coerente tutela 
delle migliori iniziative cul¬ 
turali cinematografiche ita¬ 
liane; una revisione delle 
funzioni attualmente attribui¬ 
te agli organismi preposti alla 
diffusione del cinema italia¬ 
no all'estero: la riforma del 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico, anche in funzione di 
uno maggiore circolazione del 
cinema straniero di qualità 
e di una migliore promozio¬ 
ne del cinema italiano di 
qualità aH’estero; la revisio¬ 
ne. per quanto riguarda le 
opere cinematografiche desti¬ 
nate al circuito culturale, del¬ 
le norme riguardanti l’impor¬ 
tazione dei film, clic vanno 
equiparati, in quanto beni 
culturali, /i libri; l’incenti¬ 
vazione e Ta promozione del- 
rassociazionismo cinemato¬ 
grafico e di tutte lo iniziati¬ 
ve culturali legate al decen¬ 
tramento e all'emergenza di 
una nuova domanda. 

Nella fattispecie, e ad ef¬ 
fetto immediato, i parteci¬ 
panti hanno ravvisato l’oppor¬ 
tunità dell’istituzione, presso 
l'ufficio competente del Mi¬ 
nistero degli Affari Esteri, 
di un Comitato Consultivo, 
composto dei rappresentanti 
di tutti gli organismi aderen¬ 
ti al convegno. Quali saran¬ 
no le funzioni di questo Co 
nùtn'o? Esso dovrà: esami¬ 
nare le richieste di rassegne 
provenienti da altri paesi, e 
fare autonome proposte: va¬ 
lutare e promuovere tutte le 
iniziative nife ad ampliare il 
discorso informativo e co¬ 
noscitivo sulle cinematografie 
straniere: individuare e ga¬ 
rantire. pur nella attuale si¬ 
tuazione deirinterscambio uf 
ficiale. le migliori condizioni 
!>’r In diffusione delle inizia¬ 
tive, facendo anche leva su¬ 
gli enti locali e nazionali e 
sulla RAI-TV; verificare la 


Comune di CERVIA 

PROVINCIA DI RAVENNA 

Il Comune di Cervia indirà 
quanto prima una licitazione 
privata riservata ai Consorzi 
delle Cooperative di Produ¬ 
zione e Lavoro con sede nel¬ 
la Regione Emilia-Romagna, 
per l’appalto dei seguenti la¬ 
vori : 

— Costruzione fognatura 
urbana - I stralcio del IO’ 
lotto - Importo a base d’asta 
L. 134.-551.256. 

Per ’i’aggiudlcazlone dei la¬ 
vori si procederà ai sensi del- 
Fari. 1 lettera a) della Leg¬ 
ge 2 2-1973 n. 14. 

Gli interessati con doman¬ 
da indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere 
invitati alla gara entro dieci 
giorni dalla data di pubbli- 
razione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale delia 
Regione. 

Cervia, li 30-11-1976 

IL SINDACO 
(Coffari Rag. Gilberto) 


COMUNICATO 

L'Istituzione dei concerti e 
del teatro lirico « G. Pier¬ 
luigi da Palestina » di Ca¬ 
gliari 

rende noto 

che intende scritturare, a da¬ 
tare dal 1. gennaio 1977. UN 
MAESTRO DEL CORO me¬ 
diante contratto professiona¬ 
le e alle condizioni che ver¬ 
ranno convenute. 

Invita {jertanto gli Interessati 
a segnalare allTstituzione, 
entro il 27 dicembre 1976, la 
propria disponibilità invian¬ 
do anche un elenco dei titoli 
accademici, artistici e dì at¬ 
tività svolta. 


possibilità di ottenere una 
più vasta pcnotrazione sul 
mercato, nella prusjvttiva di 
un superamento «Iella divi¬ 
sione tra dii fusione culturale 
e increato. 

ii convegno si è concluso 
con un impegno: in «lata non 
lontana, infatti, si terrà 
un'altra riunione riguardan¬ 
te i problemi della diffusio¬ 
ne culturale del cinema ita 
liano flU'estero. L'amboseia- 
tove Vittorio Corderò «li Mon- 
tezemolo. direttore di questo 
istituto addetto alla coopcra¬ 
zione culturale, scientifica c 
tecnica presso il Ministero 
degli Affari Esteri (un orga¬ 
nismo che si segnala per vo¬ 
lontà fattiva, al contrario di 
ciò che accade al Ministero 
«Iti! Turismo e dello Spetta¬ 
colo: sempre ai collaboratori 
di Carderò di Montezemolo, 
ad esempio, si deve la singo¬ 
lare iniziativa «li mandare in 
tournee in A trina il Canzo¬ 
niere del Lazio» si è «letto 
particolarmente sixldisfatto di 
«juesto incontro e molto In¬ 
teressato allo prospettive fu¬ 
ture della strategia dei nuovi 
scambi culturali internazio¬ 
nali elaborata durante il con¬ 
vegno. 


Nostro servizio 

L’AQUILA, 31 

SI rappresenta In questi 
giorni al Teatro Celestino 
deH’Aqulla, la novità italiana 
«li Riccardo Rcltn Autore mi 
diede il benvenuto, nell'alle- 
st intento «Iella Conqxignla 
« La San Carlo » «li Roma 
di Benedetto Margiotta. Lo 
spettacolo è realizzato da un 
grupiHt di giovani attori aqui¬ 
lani t Antonio Contofantl. 
Paolo Cialfi, Maria Cristina 
Giambriino. Antonio Masse¬ 
lla. llolvrto Miralvèla, Alito 
nella Del Beato. Marcello Co 
iulanni) che da quest'anno 
fanno parte della San Carlo» 
e che hanno «mito sotto la 
guida «li Riccardo Reim, «u 
tore e regista 

La tranm dello spettacolo 
ò volutamente esile, un gio¬ 
co allegorico sull'amore (in 
tutti i sensi e a tutti 1 li¬ 
velli) visto attraverso la len¬ 
te deformante di una ep«x , o 
e di una mentalità, l cinque 
personaggi (un ospiti* vittimo 
ola- viene ucciso «• fag«ic;tat«i 
da quattro carnefici; un go 
rarca fascista; un gruppen 
Uihrcr «Ielle SS ; le rispettiva* 
amanti; più un angelo e un 
uomo elemento perturbatore) 
fanno rivivere attorno a una 
tavola imbandita. 1 alerò «lei 
vivere borghc.xe che man ma¬ 
no si trasforma in un vero <* 
proprio pulc«)s«'cnico su! jwvl- 
coseenieo stesso, fasti. Illu¬ 
sioni. palpiti e«l erotismo del 
ventennio nero. 

Walter Cavalieri 


_Rai yjj — 

oggi vedremo 


Obbiettivi 
sull* America 


Come sono le trasmissioni 
educative delle televisioni di 
altri paesi? E’ questo l’inter¬ 
rogativo cui tenterà di dare 
risposta un nuovo programma 
che. por la rubrica Argomenti 
prende il via oggi sulla rete 
uno alle ore 18.15, La trasmis¬ 
sione, curata dal Dipartimen¬ 
to scolastico e educativo per 
adulti della RAI. premierà in 
esame, nella prima puntata 
intitolata Dollari e pedagogia, 
alcuni es«*mpi della TV educa¬ 
tiva degli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica. 

Ancora tino sguardo all’A¬ 
merica nel'inchièsta «li Piero 
Tollini e Nicola Caracciolo 
che sarà trasmessa alle 20.-j5. 
Giovani in America è infatti 
un programma in cin«iue pun¬ 
tate che intende analizzare il 
fenomeno giovanile d’oltreo- 
ceano. dal dopoguerra ad oggi, 
attraverso alcuni momenti sa¬ 
lienti che hanno reso i giova¬ 
ni americani protagonisti del 
loro tempo: dalle prime espe¬ 
rienze di « controcultura » 
(Kerouac, Ferlinghetti. Gin- 
sberg. Corso e in generale il 
movimento beat degli anni *50 
e ’60), alle prime rivolte uni¬ 
versitarie (Berkeley. Kent), 
alia dura contestazione della 
guerra imperialista nel Viet¬ 
nam. Un’iniziativa «lei genere, 
ammesso che nell'inchiesta si 
riescano effettivamente a met¬ 
tere a fuoco in chiave critica 
i diversi fenomeni, ci sembra 
certamente di grande inte¬ 
resse 

Dobbiamo tuttavia rilevare 
come una volta di più. nel mo¬ 
mento in cui a! contro dcll’at- 


tenz.ione dell’opinione pubbli¬ 
ca sia il problema del giova 
ni in Italia, si preferisca vola 
re oltreoceano a indagare su 
realtà si simili alle nostre, 
non foss’aUro clic per le cau 
se del «disagio» giovanile, 
ma allo stesso temilo irrime¬ 
diabilmente lontane. 

A conclusione dei program¬ 
mi della rete uno andrà In 
scena, alle 21.45. uno spetta¬ 
colo inchiesto sulla «sceneg 
giata napoletana ». Nel pri¬ 
mo tcni|X). Arnoldo Foà, che 
presenta la trasmissione. In- 
tervistorà. «topo la rappresen¬ 
tazione di una sceneggiata, 
alcuni esperti come Bovio e 
Viviani; nella seconda parte 
assisteremo invece a«l una ri¬ 
presa. effettuata in studio, di 
un'altra sceneggiata, su te¬ 
sti di Velia Magno, cui parte¬ 
ciperanno j cantanti e attori 
Pino Mauro, Luciano Rondi¬ 
nella. Pietro De Vico, Anna 
Mario Ackermnnn. Rosalia 
Maggio e Anna Walter. 

Sulla rete due, dopo 11 De¬ 
coralo appuntamento con Pao¬ 
la Borboni e i suoi corrispon- 
«lenti p«*r i! programma Don¬ 
na Paola fermoposta. In onda 
alle 19,10, potremo assistere 
alla rubrica Odeon. Tutto 
quanto fa spettacolo, curata 
da Brando Giordani e Emilio 
Rovo!. Questo numero di 
Odeon, trasmesso anche a co¬ 
lori dalle 20.45, sarà intera¬ 
mente dedicato a! teatro di 
Eduardo Do F’ilippo. Difesa ad 
oltranza è invece il titolo de! 
telefilm che farà «la intermez¬ 
zo prima della telecronaca 
della partita d: calcio Porto- 
gaUo-ItoIia. che la Rete due 
trasmetterà con inizio alle 
22,50. 


f. I. 


programmi 


TV primo 

,30 ARGOMENTI 

* Ciniteca sport: un re¬ 
cord psr tutti » 

.00 OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

.30 TELEGIORNALE 
,00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

.20 CORSO DI TEDESCO 
,30 SPORT 

Ds Roma: cori» * tris » 
d. trotto 

,00 PROGRAMMA PER I 
PIU* PICCINI 

,20 LA TV DE! RAGAZZI 

* Circosludio » 

,15 ARGOMENTI 

.45 TG 1 CRONACHE 
20 IO E ! MIEI TRE FIGLI 
00 TELEGIORNALE 
45 GIOVANI IN AMERICA 
50 AMMORE E GELUSIA 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE. 7. 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 16. 17, 
19. 21 e 23 15: 6: Stanotte. 
i:a mane; 7.30: Lavoro flash; 
8 40: Ieri a! Parlamento; 9; 
Voi ed io; il: Cordialmente 
con: 11.30: La donna di Nean- 
dtrthal; 12.10- Per chi suona la 
campana: 12.45: Oualche pa¬ 
rola al giorno; 13,30: Identikit; 
14.05: Itinerari minori: 14.30: 
Saluti e baci-, 13.35: Primo Nip; 
18.30: Angh r.gó: 19,15: Aste¬ 
risco musicale: 19.25: Appun¬ 
tamento; 19.30: In ricordo di 
Benjamin Britten; 20.30: Lo 
spunto (II); 21.15: Concerto 
di mus c a ieggera: 22,05: Ike¬ 
bana: 22.25: Calcio: da Lisbo¬ 
na Portogallo-ltai a. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • ORE: 

6.30. 7,30, 8,30. 9,30. 11.30, 

12.30. 13 30. 15.30, 16,30, 

18.30. 19.30 e 22.30; 6: Più 
di così; 8,45: 50 anni d'Euro¬ 
pa; 9,40; II s gnor Vincetuo; 
10: Intervallo musicala; 10,12: 
Sala F; 11: Tribuna sindacata 
(Intarsind); 1,40: La interviste 
Impossibili; 12,10: Trasmissio- 


22.45 TELEGIORNALE 

23,00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

12.30 NE STIAMO PARLAN¬ 
DO 

13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

17.00 TV 2 RAGAZZI 

18.00 POLITECNICO 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 LA TIGRE DEL RING 

19,10 DONNA PAOLA FER¬ 
MOPOSTA 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 TG 2 ODEON 

21.35 IL LUNGO SILENZIO 

22.25 SPORT 

Da Lisbona: incontro di 
calcio Portogailo-ltalia. 
(Nell'intervallo, alle 21 
a 15: Telegiornale) 


ni regionali'; 12.45: Il diaconi¬ 
co; 13.40: Romania; 14: Tra¬ 
smissioni regionali: 15: Deme¬ 
trio; 15,45: Oui Radiodue; 17 
e 20: Soec.a GR2; 17,55: Me¬ 
de in Ifaly; 18.33: Natale con 
i tuoi; 19.50: II convegno «Jal 
cinque; 20.40: Né di Venera 
né di Marte; 21,20: Dieci mi¬ 
nuti con; 21.29: Radio 2 venti- 
novevenfinove; 22,20: Rubrica 
parlamentare. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.45. 7.45. 10.45, 13.45. 

18.45. 20.45 e 23: 6: Quoti¬ 
diana Rad.otre; 8.45: Succeda 
in Italia. 9; Piccolo concerto; 
9,30: Noi. voi. loro; 11,10: 
Operistica; 11.40: Rosa fumet¬ 
to: 12: Da vedere, sentire, sa¬ 
pere; 12,30: Raritb musicali; 
12.45: Una risposta alle vostra 
domande: 13: Dedicato a; 14 a 
15: Disco club; 15,15; Speciale 
Tre; 15,30: Un certo discorso; 
17: Violoncellista Maurice Gara- 
dran; 17,45: La ricerca; 18,15: 
Jan giornale; 19.15; Concerto 
della sera; 20; Pranzo alla otto; 
21: Ciaikowskì; 22: Musicisti 
Italiani d'oggi; 22,40; ld«M • 
fatti dalla musica. 
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Stanotte a Lisbona (ore 22,25: diretta TV) la nazionale italiana di calcio di scena in amichevole 

CONTRO IL PORTOGALLO AZZURRI « 

Bearzot ha paura a prò vare 
il tandem Claudio Sala-Causio 



« Finché continueranno a non giocare da interni nelle rispettive squadre, non 
sarò certo io ad inventarne uno mezz’ala » - Domani la Under 21 azzurra a 
Funchal impegnata con il Portogallo per il campionato europeo « espoirs » 


Al «Flaminio» (14,30) 

Allenamento 
della Roma 
con la «junior» 
azzurra 


Il paremmo acciuffato dal 
Perugia domeniei ulTOiunp.- 
co quando .sembrava clic 01 - 
mai per la Roma le co.se .si 
fossero meni.; bene, almeno 
dal punto di vinta d'-l risul¬ 
tato tvmto che ientav-a poco 
convincente il rendimento ge¬ 
nerale de: gialloro.ssi) ha 
mandato su tutte le furie il 
presidente della Roma Gay 
Anzalone. il quale nell'imme¬ 
diato dopo partita ha ino 
strato In sua disapprovazione 
negli spogliatoi e poi. venti- 
quattr'ore dopo, ha « tuona¬ 
to » ancora «coroin popuio < 
contro Liedholm. 11 tecnico 
non si e scontato molto da 
quello che è il suo «eliche» 
abituale di uomo del nord 
dalle reazioni misurate e ge¬ 
lide. ma certo più che in pie- 
cedenza ha accusato il « dik¬ 
tat » del presidente con mez¬ 
ze ammissioni, e in modo al¬ 
quanto esplicito con In deci¬ 
sione di mandare oggi in 
campo contro la <, naz.onale 
Juniores ». per "allenamento 
che le due squadre sosterran¬ 
no disputando una partita 
regolare alle ore 14.30 nello 
6tadio Flaminio. In questa 
partita giocheranno Chine! 
lato e Pcccenim nel molo d, 
terzini e Maggiora alia.a si¬ 
nistra con IJiuno Conti nuo¬ 
vamente al suo posto di aia 
destra. Si natta insamma di 
una squadra che potrebbe po. 
essere quella che dopo io fe¬ 
stività di fine anno, oda ri¬ 
presa del campionato, il 2 
gennaio, giocherà a S. Siro 
contro l'Inter. 

Per la partita con 1 «nero- 
azzurri », rispetto alla forma¬ 
zione che giocherà ogg. al 
«Flaminio», c'e la possibilità 
che anche Prati ritrovi la con 
dizione fisica c con ciò tor¬ 
nare ad affiancare Musieiio 
in « prima linea >. Quindi nel 
suo insieme potrebbe venirne 
fuori una Roma al tempo 
stesso piu compatti» in dife¬ 
sa e meglio proiettata uli'at- 
tacco. Naturalmente, in ogni 
caso, a nessuno sfugge come 
nella sostanza i Droblenn del¬ 
la Roma non siano unica 
mente l'utilizzazione di un 
giocatore anziché un altro 
della rosa dei disponigli, li 
problema molto piu verosi¬ 
milmente è il dissesto gene 
rale cui sembrano essere pre¬ 
cipitate società e squadra del 
quale le responsabilità sono 
forse da ricercare nelle im¬ 
mediate vicinanze del presi¬ 
dente. se non direttamente 
riconducibili olle sue scelte, 
operate all'epoca del famoso 
«ringiovanimento» che l'e¬ 
sperienza insegna può essere 
attuato soltanto con ocu.a- 
tezza e ne! rispetto di equili¬ 
bri che consentano di salva 
guardare ia squadra dagl: 
scompensi che paiono cs^c 
re introdotti daii'mesperlen¬ 
za totale, come tutti sanno 
dannai: al pari, so non peg- 
gior., d: al'r: mal: 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 21 

Alla Fede rea le ir» un i il’ 
peliamo e uni n- I inno I,’ 
utilità di mettere in podi 
questa « ama he volo > col Por¬ 
togallo propr»o in .stretto pe 
nodo di vacanze natalizie 
nessuno obbiettivamente rie 
sce a vederla, toiv-e nerume 
no In stes.so Bearzot che. a 
quanto pire, l'ha soltanto ac¬ 
cettata. Il prossimo incontro 
valido pei le olitimi nono 
« mondiali ». quello con 1 1 
Finlandia, e intatti soltanto 
a giugno e davvero non riti 
sciamo a cap.ro quale sigili 
tifato e qu ile vii.da colisi 
stonzii pass ino avere certi 
« esperirne»»* t > m un clima 
cosi si nsameii'o. o per men 
te. entusiasta qual'e quello 
che uccompignu quest i tra- 
sfolta azzurra. 

Tra Tallio, stringi stringi, 
gli «esperimenti» si '.‘.duco 
no poi ,» uno. e neanche que¬ 
sto inedito TincSusione di 
Seirea al posto di Pacchetti 
per il quale e stata all’uopo 
presa m piesùto di altre 
disc.plme la suggestiva for¬ 
mula del « cannano non gin 
cultore». Per il r.ato può si 
succedei e che giochi Sivol- 
di o Pillici, come d » pei neon 
tato la stampi torinese, ma 
sarebbe soltanto per un tem¬ 
po, c solo perché Oraziani, 
acciaccato com’c noto al gi¬ 
nocchio s n stio. ha da esse¬ 
re giudiziosamente nspirnua 
to Può altresì -succedere, e 
anzi senz’altro succederà, che 
si ricorra, sempre per un so¬ 
lo tempo, allo Zaccarelh, ma 
sarà, anche in questo caso, 
per rimpiazzare Antognom 
tresco di infortunio. 

Esperimenti dunque per 
semplice modo di dire, visto 
che. almeno al momento, non 
e prev sto abbiano un segui¬ 
to. Tiltt'al pai in qualche 
modo tornire indicazioni uti¬ 
li l'inip.ego di Gentile nel 
ruolo di stopper dopo la buo 
ili prova di Roma contro gl: 
inglesi e cons der-nto che il ri¬ 
mino di Bellugi non pare im¬ 
mediato 

Si pomi - ,» toccare Buse, per 
tornale a Z iccarelh. un testo 
d. e.- fr oina attualità se e vero 
che .'.i; e: io tor.ne.-e c da 
temilo e puitniimente fia i 
protagonist. delle fortune 
granati, e v.s'o che Capello 
non sembi.i davvero aitn- 
ver.s.ire un g’ m to'.ice mo¬ 
mento. pensare a lui. in fa¬ 
se spcinnenta’e appunto, eo 
me regista, come uomo di ri¬ 
ferimento ìn.somnn. mi da 
quest'orecchio il piudrn'.ss:- 
mo Bearzot non ha creduto 
d: intendere. 

Chino comunque che poi¬ 
ché questa nazionale è in 
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Annullato lo slalom speciale maschile di Kranjska Gora 

Rivince Brigitte Totsching 
Plank nuovamente sconfitto 


hallo, conviene che halli be¬ 
ne. FI p<>r una questione di 
prestigio che può seniore tor- 
nar comoda alla valutaz one 
professionale d: ognuno. o_ 
perche vien difficile credere 
che con d.eci giorni di non 
so davanti si possa par! ire 
d; prudenti risparmi m v:s r a 
della ripresa del campionato, 
anche perché la squadra si è 
ormai fatta una sua persona¬ 
lità e. specie dopo la gagh ir- 
da esibizione delTO'.imnico 
contro gli inglesi, un suo buon 
nome che s irebbe quanto me 
no sciocco giocarsi adesso in 
modo cosi gratuito 
Certo l'impegno, contro ogni 
superficiale apparenza, non 
sarà dei più facili: ’! Por¬ 
togallo infatti, dolili.t.vani'li¬ 
te chiuso il ciclo dei Colli¬ 
na. degli Eliseli.u. ile. Tori-es 
e dei Simoes. e ni tiav igea¬ 
ta fase di rilanci), inaliti 
per !.i sua gian parte a ! or¬ 
zo nuove ansiose d; emerge’, e 
e di farsi largo, e .•», può cip;- 
re dunque con quanto a rea¬ 
li.mento cerchino un'afferma- 
zione di piCstig'.o. quale può 
essere una vi'Kvn aU’.lTta- 
Ita. capace di galvanizzare T 
amb.ente e di dar fiduc.a a 
tutti gli «addetti ai lavori ». 
Snobbare quindi Tuvvemmen- 
to. per calcolo o por pigriz.a. 
potrebbe equivalere al prin 


cipio d: una clamorosa, e pe- 
ricolo-a puro, per le ìnov.ia- 

b.li conseguenti polemiche, 
brutta figmu. Che se invece 
i portoghesi saranno atlron 
t in conTè doveroso, al me¬ 
glio cioè delle nostre possibi¬ 
lità. non dovrebbero costitui¬ 
re grosso ostacolo. 

Perfettamente di questo 
avviso e comunque Bearzot 
che questo pomeriggio, piani 
e dopo Tallen intento sostenti 
to su! terreno dol o Sporting. 
a due passi dalla foce del 
Tago. dove domani m g odie¬ 
rà l'incontro, ha cercato in 
mille modi di far convinti 
anche i ragazzi. Con quale 
e quanto successo vedremo, 
appunto, domani. 

A proposito di alien immil¬ 
lo. oonfermu'o che Graz ani 
giocherà il prono tempo e 
che gii subentrerà nd't ti- 
presa o Kivold: o Pillici UI- 
t.im derisione, domani in 
m Ut mal i. 

Degl: avversili lihit mi si 
si poro Se : g.ornali d: qui 
d.-rono .1 vero li formazione 
dovrebbe essere questa: Ben 
to. P.etru. Laranie.ri. Jose- 
mendes. Inacio. Humberto. 
Aivcs. Octavio. Neneb. Ma¬ 
nuel, Chozam. L'arbitro è lo 
spagnolo Carlos Guruceta. e 
per oggi è quanto. 

Bruno Panzera 


Tre gare :n programma: 
due eh Coppa del mondo e 
una di tipo FISA (cioè per 
l'acqiusizione di punteggi se¬ 
condo una complicatissima 
talleila che solo pochi mor¬ 
tali hanno la fortuna di sa¬ 
per interpretare). Due sono 
state «giQPAte» mentre la 
piu impoi tante, quella di 
Kranjska Gora, slalom spe¬ 
ciale — rivincita di Madonna 
di Campiglio — è stata an¬ 
nullata a causa delle pessi¬ 
me condizioni della pista: ne¬ 
ve fradicia e causa della piog¬ 
gia. 

Tutto regola re. Invece, a 
Zeli Am See la « libera » fem¬ 
minile di Cnupa del mondo. 
E qui s. è avuta la conferma 
clic Brigitte Totsclmig sta 
vivendo un felicissimo mo¬ 
mento della sua vita di a «Jo¬ 
ta. Dovete mi prie che il ri¬ 
torno al'e gare della Prodi 
ha get'ato nella costernazio¬ 
ne le ragazze della n.iz.olia¬ 
le austriaca. Ma le se.atncl 
austriache avevano, puic, ben 
poco da opporre alla « ren¬ 
tier» della piu glande disce¬ 
sista di tutti ì tempi. Aveva¬ 
no. infatti, avuto a disposi¬ 
zione l’anno ol nip.co per di¬ 
mostrai^ che lo set femmini¬ 
le d'Austria e il m gl «ore de! 
mondo. E Rosi Mit»ermaier 
le ha duramente putide vin¬ 
cendo non solo la coppa di 
cristallo, vinta cinque volto 
da Anne-Mar.e, ma pure due 
delle tre medaglie d'oro o 
limpiehe «giocate» m casa 
austriaca. E cosi la r.valTà 
ha acceso nelle vene delle 
eredi della rediviva Prodi il 
sacro fuoco delia rivincita. 

Brigitte ha vinto e Anne- 
Mar.e è caduta. «Per la stan¬ 
chezza ». ha detto. In effetti 
la grande austriaca già a 
Coitma aveva pagato un ca¬ 
ro prezzo per la vittoria nel¬ 
la «libera» Era giunta al 
traguardo stremata, con gli 
occhi ridenti m una nobb.a 
di fatica. E quindi la nuova 
eapof.ia di Coppa del mondo 
e l.t Tot.schnig che ora si 
chiama, per via del matri¬ 
monio. Habersatter. Le az¬ 
zurre sono scivolate sulla ne¬ 
ve austriaca mediocri e sp.iu- 
r.te. La ni.g'uvo di !o>o è an¬ 
cora quell i E'ena Mutous die 
Kart* gii.» pe- i colon rte’.TI- 
r.ut Li g.oi..i~'ts di Bolla¬ 
no jia espr-ss-n .! dos.do’io di 
tornare airnv’*» lo penso che 
abbia rag.me M.ir.o Cote’!» 
ad espiammo dubbi su’l'uti- 
hfà di mia s ni !-s operazione. 
Sarebbe, tu'* iv.a. bene par¬ 
lare con 1.» ragazza. Parlare 
con tutto (e son poche) le 
ragazze. E con gl: allenatori. 
E fare un programma « ve¬ 
ro ». E smetterla di dire che 
il problema dd settore fem¬ 
minile è irresolubile perché 
«tutto In sport femminile in 
Italia è senza soluzione». Se 
la Ma tour, è riuscita a diven¬ 
tare qualcuno (e a Ze’.l-Anv 
Scc lia oMenuto quinto e set¬ 
timo posto) vuoi dire che ia 


Per consentire il lancio della 131 Abarth della FIAT 

Rally: la Lancia passa la mano 

Sia Lancia che FIAT continueranno a schierare i piloti dello 
scorso anno - Nel 1977 un campionato Autobianchi per i giovani 


soluzione c’è. Basta metter¬ 
ci l'impegno necessario per 
trovarla e « per realizzarla ». 

A Coi tuia, sulla bella piata 
delle Tofane, son t orn.it 1 a 
galla i canadesi. Kcn Read, 
forse porche mancava Klam 
mer. ha battuto gli austriaci 
e gli a/7u:n. K sulla scia di 
Read sono tornati :i or.Ilare 
anche Da ve Iris in (terzo) e 
Steve Podbor.ski (quinto). E' 
affondato, invece, Herbert 
Plank olio non ha fatto me 
gito del sesto po.sto. 

Remo Musumeci 

La «libera» 
di Zell-Am-See 

1) Brigitte Totsching (Ali.) 
I'30'51: 2) Nicola Spies (Au.) 
e Marie-Therese Nadig (Svi.) 
I’31"95; 4) Cindy Nelson (Usa) 
1’32'02; 5) Brigitte Kescher 
(Au.) I'32"17; 6) Bernadette 
Zurbriggen (Svi.) V32"26; 7) 
Elena Matous (Iran) 1'32"96; 

8) Evi Mittermaier (RFT) 
I'33"15; 9) Irene Epple (RFT) 
1'33"29; 10) Monka Kaserer 
(Au.) 1'33‘43; 22) Jolanda 

Plank T35"53; 27) Cinzia Val 
V36"06; 29) Wanda Bieler 

1‘36"26. 

La classifica di Coppa 

1) Brigitte Totsching pun- 
{ ti 93; 2) Anne Marie-Proell 
89; 3) Lise-Marie Morerod 70; 

4) Hanni Wenzel 55; 5) Nicola 
Spiess 46; 6) Cindy Nelson 
42; 7) Claudia Giordani 34; 

8) Elena Matous 32; 9) Bri¬ 
gitte Kerscher 27; 10) Marie- 
Therese Nadig 26. 

La classifica a squadre 

1) Austria punti 476; 2) Sviz¬ 
zera 1B7; 3) Italia 176; 4) USA 
105; 5) Liechtenstein 67; 6) 
Iran 32: 7) Francia 27; 8) 
Svezia 26; 9) RFT 19; 10 ) 
Canada 16; 11) Norvegia 15; 
12) Jugoslavia 1. 

La « libera » di Cortina 

1) Kena Read (Can.) l'38"13 

2) Josef Walcher (Au.) I'38”3l 

3) Dave Irwin (Can.) I'38"41 

4) Sepp Ferstl (RFT) 138"55 1 

5) Sateve Podborski (Can.) I 
1'38"75; 6) Herbert Plank (It.) i 
1'33"76: 7) Erwin Jose 1'38"87: , 

8) Michael Veith (RFT) I'389i ! 

9) Andy Miti (USA) I'39"01; ; 

10) Erwin Stricker (It.) 1'39"44 , 


Stasera riprende il torneo di basket 

A Roma contro la IBP 
la Xerox gioca grosso 


lattodotto d (..'.uit'cipo d' 
ieri i-ora lia Fonici Tome e 
Roller Firenze, questa sera, 
con la pr.ma giornata di ri¬ 
torno. npicndo il masvimo 
campionato ma-chiV di palla 
canestro 

In A 1 tutta T.ittcnz'one è 
puntata .sulla lotta pei ì pi. 
ini sci posti della i.a.s.s'l'ia li 
nule, po.s '.uni ( he danno di 
retto ,ii\e.s.so al a Penilo per 
lo Miidotto Per questo obiet¬ 
ti) o. n Roma, oggi m incon¬ 
trano IBP o Xcro\ <on ì mi 
lanosi fono ’u.tima orca 
Mone buona poi io staio ag 
gonfiati al \».o della lo’ta 
per le prime sci p.azze. «i S.e- 
na, in Sapori-Pai-Mio-nin, sono 
in gioìo gli st i'.ss i obiettili, 
con i toscan. Riuniti da! pio- 
nostico. Interessante il con- 
fionto Canon Alio lr«» due 
squadre abbastanza tranquille 
in classifica, ma alla ricerca 
di punti decisili che le met¬ 
tano al riparo da ogni sor¬ 


presa. I.e t: 4 1 « gì ini. » sono 
impegnate li: timi, al Tappi 
lenza tranquilli, imi la Sino 
dvne clic ospita ì caghauta 
ni della Brìi!, la Forst elle va a 
Folli »ontro il Jolhco..univi li 
e li Moli 1 girisi i he n-ea ad 
Udine ad intontiate li Sn.ii 
deio, al.a menu di mi r slit¬ 
tato di pi e- 1 , imo che. almeno 
m p irte, conso! : p»opi 1 t lo 
m pi : il Esaltai i » on uopo» 
Miriti'. »t.i4 Miti ottenuti sinora 
dalla hquidro tulliana 

Turno intei 104'utoi <) in A 2 
in .ittv.s.i dogli si-o.itii deca: 
vi lui lo tr<- .squadio di tosta. 
Fi mot Tomo, Cinzano 4 ’d E 
mer.som impegnate, quoto u.- 
t mio due, rispettiva mente con 
il Tutele ed il Val.il. Intel»’.»- 
Minto Chinam.ii tali Gbg. in 
umtio Ira duo -.quache di 
buon h\ei!o o !,b< h> da mimo 
diaU* p:eoccupuz om d: clas.».- 
lau. Òrma L.b Burnì e Co 
uitto Stiivolnii 4 tendono il 
piogr.imnia. 



0 IPPICA — Il Gran Premio del 
■guidatori, la prova Tris piu ricca 
c attesa dell'annata tra quelle riser¬ 
vate al trotto, non dispula il 10 
dicembre per lo sciopero degli ar¬ 
tieri ippici, verrà recuperata oggi 
a Tor Di Valle. Quattordici i cavalli 
alla partenza. I lavorili sono: Bru- 
ncllino, Crcolana, Asteria, The Lavi 
Urrah, Arpione c American Angcl. 

• CANOTTAGGIO — La Fcder- 
canotlaggio sla inlcnsilicando a Ro¬ 
ma Cattivila promozionale, volta a 
lor praticare a giovani c giovanis¬ 
simi lo sport del remo. Sono siale 
approntale a tale Ime particolari 
imbarcazioni propedeutiche, simili 
a piccoli « mosconi >* da mare, ir- 
rovcsclahili cd inallondabili. Due 
Centri di addestramento e specia¬ 
lizzazione sono siali impiantali dal¬ 
la FIC all'Cur c al Salario. Oucllo 
dcll'Ciir c in piena attuila dal 1. 
ottobre (le iscrizioni sono ancora 
aperte) presso la piscina delle Ro¬ 


se cd c Ircqucnlalo ila circa 300 j 
allievi di ambo 1 sessi; l’altro, al I 
I«aghetto di Villa Alla, e in attesa I 
dei lavori di completamento. j 

• CALCIO — Lo Spalato lia pa- | 
reggiate (3-3) con la squadra cc- j 
coslovacca del Brno in una par- j 
Irla amichevole giocala a Giacarta. ’ 

• AUTOMOBILISMO — La nuo- 1 
va squadro» automobilistica - Ats 

si c assicurala le prestazioni del j 
pilota tedesco Joachim Studi, il I 
quale guiderà una a Pensi.e (ac- I 
quislala dalla ■< Als >•) nei G.P. 
di Spagna, Monaco, Belgio, Svezia 
e Francia. i 

• PUGILATO — A Reggio Emi¬ 
lia la tradizionale mili one pugili¬ 
stica di S. Slclano sara incentrata 
sul conironlo Ira i pesi leggeri 
Oscar Aparicio (Et Salvador) e 
Celerino Moralcs (Argentina), que- 
st’ultimo rcccnlc vincitore a Mi¬ 
lano deirilalo-americano Monaco. 


Comune 
Coni e Uisp 
contrari a 
chiedere i 
Giochi 1984 

li : i h iuta do' ))■ e. don- 
'< doi.'ElM' di Roma. I'ut 
\. ig. n.. a\ ui.Mta tifi e..» 1 
monto al Sudai a e! Rami. 
Ar.Mii poiidio |>ang i 'a o.in 
dd.lima .tlTOhinp.dcle osti 
\.i ilo! liifìt, co li.» i empito 
ih .sperante a!i'un: .sportivi 
p u ai i oì , li i su e t,ito pc 
in. o’tji' a pi’vooh a mera- 
\ p!' i o .soipio.s.i. un oi.cn- 
t imc'i'ii erutti mi) in parer 
eh .imb'oni' 

I! S nel n o m o dopo deci 
' mioipt lOT'a.io poi 'i il 
«uizoiii' t‘oMiun .1 do. Co 
m ino pi'it ho Ro’ii t li i bisO 
guo il ii'.U' .n d.’oz.onc dei 
,-i ' < ». .si. m!. o do.la i rea 
noli' d' 'tiuttii' ■ snoitivo per 
1 a* ! .\ «a di m i" i Ini no hai 
M'-s-oio i 'o ..po.t N co! m ha 
a' gonii'si'.it > :.i .,:i i i»p’»ion° 
i tuli i i i.i i 'u 1 .poppo: tumfA 
d. (pio -«o s i di’ punto di vi 
S* I .s.nut \o i he da quello tu 
! i s ' ; o 

Da' i mto mio P CONI — 
i to: ' io TAdnktmuv — «tir/- 
’u \ .'Melinite attuale in cui 
icisu l’l!al>ti, non so!o non 
anpoanin la pimim/n latta 
(tu' presidente dctt'h'ntr del 
Tinisuio di Roma ma nean¬ 
che la prende m considera- 
z io» e 

« Pensate alle Olimpiadi in 
un periati » rf- crisi come il 
nastu ». (o»i ? costi oiqtmiz- 
zitto-’ che hanno ranoiuntn 
i (! nel’; O'onpit”. semina del 
tutto tuo't luotio Se Roma 
ha nmhlrmi iti incremento 
de' tardino non e noi le 
O'tmpiclt che li t:sohciU'>. 

Completamente contrariti 
a!\i niono-ta anche TUISP 
(Unione Italiana Sport Po¬ 
polali) « .-1 me paté una 
pinposta assurda — ha det¬ 
to a "Adnkrouos il z-egrotario 
d<‘’!TMSP. Mai tini — pi imo 
per \a situazione ni cu< rer- 
sa ritu'ia. poiclu 1 l'oranniz 
znzunte od'crntt del'e Olim¬ 
piadi determina uno sforzo 
i miliziano che è. a dir po¬ 
ro. contiaddit torio con 'e ri¬ 
sorse tic’ vostro paese In se 
minia lutino — ha continuato 
Mart.oi — anche in senso 
sportoci ivi sembra una pro¬ 
posta assurda Xrlte aravi 
conduuni' in cu’ si trova to 
suoi/, a utili re incontro tifi una 
io”e spe^n per "u icmrntarc 
’o s-ooif spr't/u n'n tralascian¬ 
do in stuoia de r o .spot t di 
inissa non un si minti un tu¬ 
li rizzo da semi ne » 
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Seiko Quartz. 


< 
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piu vasta gamma di orologi al quar 
con una caratteristica in comune: 
la precisione Seiko Quattz. 


Dal nostro inviata 

TORINO. 21 

La Lancia cede i. . 'c.st .tuo¬ 
no » al',.» Fiat. Oa,.i le ìa-ca 
;1 paiso nella .sg.i a a de. cz.ai- 
p.onato mcndiale nia.ihc per 
ta.iv 1977. Dopo aver vinto 
tito.o j>cr quattro vo.tr ai 
Cinque anni i'72. '74. '7-a e 


; ’76». !.» caia di Oli.va;?» fa 
' s.tpoie che Tanno prossimo 
, « non si impegnerà » per di¬ 
fendere ì! mond.n'.e di riti e 
:n pos-c.svo. La « giusti! ra¬ 
zione ufficiale», conio si e 
apprese* stamane dur.inte .a 
uroniM/ oi<’ dei n..ot. I.vie.t 
st'o!’,»-! a'.'U.i.vno ••uaa-'r.a- 
!.. o c.ie s; m'c.-. !- ivate 


A 
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nere le ìpe^c. partecipando 
«solo > a gare di grande pre 
sugio c, .>or:ivo e commere. aie. 

In ver.ta il «gruppo» d. 
via Marconi, considera' o che 
la S'ratoì na ormai forn.to 
amplisi.me prove rie!.a i * 
va'.d.ta. Ita dee.sO d. lane.a 
re 1» iiun..i .Iti > Abi.ia. 
che durante li s’azui.v lece 
cv»ic. 'bis., iti nmp.uio 
«( rodagg.o > p.cviì'o Co-i, 
mentre la sq ladra L.»nc.» r. 
dimeOs.ona il programma, .a 
squadra F.a: Io .ri'ens.f.e». 
con la partcc:paz:ct»e a tu':’’ 
le gare che po.-.'ono fr.ttt » re 
punti per li camp.onato del 
mando. S; tratta ora d. ve 
dere ?e la « 131 ■> nu.-c:ra ad 
assolvere h compito che e 
.ì*a:o affidato, e c’e pure da 
vedere -e la Strato-;, pu - ne: 
ì.miti accennati, non corra 
risultati tal. da por.ì. arii-v a 
una vo.ta cand.dut.» a. p.e 
ì’.go-a t.'olo. 

in .sq.urra Imitar i p'*..a 
con'are -ì z. drago» Munì : 
e si R aitar'. • Pira re r- 
nr.»io , - io. r.r.ti. «i 

р. n'a I.V’.'.e per . «Mif» 
r. ». '.a oor-a che ma... a in 
co a .‘i-'’. ..ero carne: di .. i 

с. » -1 ii. C.i i.i-'n. ‘.a r.. 1 ' - . 
.n:.ir:,('i I„ap:nen o un n.- 
;."-fa'e. p.oh.»b ..'.tr..‘e 
R'b.n T vi'?, eoe atf n- 
clicr.nm a M:i:i.»r.. :r.er.:.e 
nel r>.r. ri. M aVecar.o on 
:rer.» n '.'en» Drn.r.v' I' r 
qj.in'v* r.rja'.ia Cir’ .o. a.-,- 

c. iVg.. cou.po.it.v-z do a 11 

d. a lift.'.ile. .1 p ojru.nn.i 

n':i o s'i o f nnra ci'hn. o. 
In F. »' e info un.» a. co... 
p c:o . p.’.Gti de.lo -'ir-.i .,n 
r.o. e o..io Adi Bieco-H. o 
Vcr.n.. . q,i»,. <v*..»' _ i:n> 

de. r. 4» rat ir. » K v a. . f ; . 
R i--v:'i f? i-so o S\.h 

In a ' tre giro ver. ì . r.p 
evo ai'he Li'n.rn cne re 
«■•ora casi « ir.e’zo «e.v./.o 
tra F.V o I-anc.a Li zqua 
d*a .'.».a aff.d.n.a a Damele 
Alide:’o. l'on G.an'arlo S:!ec- 
ehia come direttore sportivo. 
La responsabilità do...» « Lin¬ 
eo» corse»' r.mane in mano 
a Cesare F.or.o. vae avrà cn- 
me collaboratori N.k B.iticm. 
Mario Maanucci, Gianni Ton¬ 


ti. Mike Parkes e N.eola Ma 
toraìsi. 

•Alla prem.azione deila Lin¬ 
cia. nella quale ha fat'o g ì 
onori d: ca;«» Fa nim.ni.it mto 
re delegato »ng. Saguazzuu. è 
staio leso no*o ciie per »! '77 
vorrà lanc.ato il camn.onato 
Autobiancii» .All’ 60 HP. c«»n 
io scopo di i>gr.r»et*"re a un 
niegg.or numero di nov.tn: 
d. nirtectnare ai Ra".M'; La 
prem.az.cc.r de. n.iot: F:at si 
è svola noi pomeriggio a! 
centro stor.co delia ras» to 
r:ne;e. I piogr.»nini: sono ;*a- 

tl.U'trati dilla w. Lura 
Montczemoio. «! quaie dopo 
aver afferma’o che la « 131 » 
e ormai pronta per tentare 
con buraie po.'S.b;.ità d. s ir 
cesso l'avventura mond.«a e. 
hi agg.unto che il gruppo 
F:a* s'anzicra quest’anno 
per l'a'nv.tà sportiva olire 4 
m.l.ard. ri: Ime parie dei qua¬ 
li fornh. darli sponsor. 

Giuseppe Cervetto 



UISP-Roma: 
Corsi nuoto 
per ragazzi 

li Lezi Sacci do.l i 
UISP anche qucs*'annn. 
a pirl.m ni ce.m.».o ergi 
n zz» de. cor-' tr uKS'ra.. 
ri. ,tv\ amento a. nuoto 
por bi.nb.n. e ragazz. .n 
età s o are al a p.scma de. 
.'.\4q,.a .Aceto-», da. e 9 a. 
.’ ì2 del mercoledì e de. 

s,»ba*o. 

I! ro-‘o de. (n - ;. c d. 
L 4 001 ,t*. n."-e P»-.- le 
-c'm.o.i. .'.voice, s. all» 
LhSP P -ov nc.» v. \ 
Gi"o 16. iTr. 574 192!* 
.-7 r ,3 r nt 

Li fama Nuoto del.,» 
UisP. .nd.ee una leva d: 
nuoto per a:t»v.tà aqon»- 
st.ca. per tutte !e fasce di 
età. La prova per l’am- 
missiione s» effettuerà il 
g.omo 16 1-1977 alle ore 
9 nella pisela da 25 mi. 
dell'Acqua Acetosa. 


^5^ 
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Gii orologi Sl'i’ko Queir!.- hanno in mmunc 
una caraUoribtfta lon.iamt rK.vc ia precisio¬ 
ne. Una precisione che st misura in termini 
di pochissimi secondi al me^e che per 
ale uni modeilt •'lior.i Ìas>olulo 
\e!fa casta gamma Seiko Quart/ potete 
scegliere rra c ent:na:a vii mode ili. con gio«- 
ne »• data, splendici' < onrdmati ultrapiat* 1 


uomo donna dii»itai: .) t ristaili liquidi con 
giorno, data ore. minuti secondi, e il pre¬ 
stigioso cronouraio digitale- a! decimo di 
secondo 

Questo potete aspettar, elo solo dalla Seiko, 
lai piu grande casa ai mencio di orologi al 
quar/» > c- di orologi a ruhmi di aita preci- 
gione Seiko f^u.rn/ sa 



Un giorno tutti gli orologi saranno tatti in questo modo. 

Importazione e distrihu/tone in cm itis-.va j»i r I ÌLìIuì Italuati li s p \ - \ m I t»a'i.-nsi j - C»eno\a 
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Elezioni, democrazia, alleanze 


I 

ì 



Positivo giudizio 
sui PC occidentali 
pubblicato da una 
rivista sovietica 


I ritardi a Madrid nel concedere l'amnistia danno spazio alle imprese terroristiche 


«Non è que stione di soldi» dice Oriol 

Uno lettera del rapito pubblicata dal giornale El Pois - Domani si riunisce il governo - Aggres¬ 
sione di falangisti al presidente delle Cortes - Morto un giovane ferito dalla polizia il 15 dicembre 


Durerà circa sei mesi 

A Belgrado nel 77 
si svolgerà la 
«seconda Helsinki» 

Servirà a verificare l'applicazione degli accor¬ 
di sulla sicurezza e la cooperazione in Europa 


L'ampio saggio dello studioso Moskvin à apparso 
su « Classe operaia e mondo contemporaneo » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21 
I* stampa sovietica conti¬ 
nua ad occuparsi, pur con va¬ 
rietà di Interpretazioni, della 
attività dei partiti comunisti 
occidentali e. In particolare, 
delle campagne elettorali e 
del programmi che 1 nartitl 
della sinistra presentano alla 
opinione pubblica, interessan¬ 
te, in tal senso, un ampio 
saggio dello studioso Lev Mo- 
skvìn apparso sulla rivista 
Classe operaia e mondo non - 
temporaneo, dedicato alla 
<r svolta a sinistra » che si è 
verificata nelle elezioni avve¬ 
nute in vari naesl europei 
Moskvin inizia il suo sag¬ 
gio rilevando che « tutta l’e¬ 
sperienza della storia mon¬ 
diale dimostra che la scelta 
di una via di sviluppo verso 
la rivoluzione — pacifica o 
no — dipende innanzitutto dai 
fattori oggettivi, dal rappor¬ 
to di forze che si registra in 
un dato periodo storico, sia 
all’interno del paese sta su 
scala mondiale ». 

E’ appunto in questo conte¬ 
sto — prosegue l’autore so¬ 
vietico — che negli anni set¬ 
tanta, « in seguito all’intenst- 
ficarsl della lotta contro tut¬ 
to 11 sistema del capitalismo 
monopolistico di Stato e al 
rafforzamento delle tendenze 
unitarie tra le forze di sini¬ 
stra in una serie di paesi 
dell’Europa occidentale, sono 
maturate premesse reali per 
la creazione di un tipo di 
Btato di transizione, dalla dit¬ 
tatura della borghesia al po¬ 
tere della classe operala e di 
larghe masse di lavoratori » 
Moskvin ricorda a tal pro¬ 
posito l’Importanza della pre 
senza dei comunisti nei parla- 


Polemica della 
« Literaturnaja » 
col corrispondente 
del « Corriere » 

MOSCA. 21 

La Literaturnaja Gazcta di 
oggi pubblica un duro corsivo 
di critica nei confronti del 
corrispondente da Mosca del 
Corriere della Sera, Piero 
Ostellino. Il giornale accusa 
Ostellino di avere in più oc¬ 
casioni trasmesso notizie ca¬ 
lunniose e false sulla realtà 
deU’URSS, e cita numerose 
lettere, apparse sia sulla stam¬ 
pa italiana sia sulla stampa 
sovietica, nelle quali cittadini 
italiani hanno contestato l’at¬ 
tività pubblicistica del corri¬ 
spondente del Corriere defi¬ 
nendola pregiudizialmente de¬ 
nigratoria verso l’Unione So¬ 
vietica. La Literaturnaja Ga¬ 
zcta scrive che Ostellino in¬ 
ganna i lettori del suo gior¬ 
nale, e lo definisce « antiso¬ 
vietico matricolato ». Il cor¬ 
sivo termina con queste pa¬ 
role: « In russo Ostellino co¬ 
nosce in tutto poche parole. 
Una di queste è "Salve!". Gli 
italiani già da tempo chie¬ 
dono nelle loro lettere quan¬ 
do il signor Ostellino pronun- 
cerà la seconda parola russa 
a lui nota, "Addio”. Su que¬ 
sto anche il Corriere della 
Sera, probabilmente, dovreb¬ 
be riflettere ». 


Abbiamo avuto molte vol¬ 
te motivo di criticare anche 
aspramente le corrisponden¬ 
ze di Piero Ostellino. le loro 
parzialità e te loro forzature. 
A proposito dell'attacco che 
ora gli viene rivolto da un 
giornale sovietico, abbiamo 
due semplicissime cose da di¬ 
re. La prima è che la Litera¬ 
turnaja Gazeta ha Vindiscu- 
ttbilc diritto di polemizzare 
con chi crede. La seconda è 
ogni giornale ha l’altrettanto 
indiscutibile diritto di avere 
all'estero i corrispondenti che 
vuote: è ai lettori che tocca 
giudicare. 


menti nazionali e nelle am 
minlstrazloni locali. Una pre¬ 
senza — egli nota — che 
«permette ai partiti fratelli 
di usare 1 risultati delle ele¬ 
zioni Der difendere realmen¬ 
te i diritti democratici e gli 
interessi sociali dei ceti più 
vasti e diversi di lavorato¬ 
ri ». In seguito a questa pre¬ 
senza, inoltre, si «ottengono 
trasformazioni economiche e 
politiche ». 

Affrontando poi i temi del¬ 
la strategia del movimento 
operaio nel mondo capitali 
sta, l’autore rileva che « 1 
partiti comunisti e operai del 
paesi del capitalismo avan¬ 
zato, orientandosi verso una 
via pacifica dello sviluppo del 
processo rivoluzionario, tengo¬ 
no conto delle eventuali o 
possibili azioni di forze rea¬ 
zionarie e per questo sono 
capaci di attuare forme di lot¬ 
ta diverse ». 

« I partiti fratelli — egli 
continua — partono sempre 
dalla esistenza di un 'esame 
inscindibile della loro tattica 
con la lotta quotidiana, con¬ 
tinua. della classe operaia a 
di quei ceti sociali die subi¬ 
scono il potere dei monopo¬ 
li ». 

Moskvin sottolinea quindi 
che i partiti comunisti <jel- 
l’occidente puntano sempre 
alla formazione di vasti mo¬ 
vimenti unitari « per realiz¬ 
zare radicali trasformazioni 
sociali, economielle e politi¬ 
che» e che. di conseguenza, 
si rafforzano i legami tra 1 
vari strati della popolazione. 
« Cresce — nota l’autore so¬ 
vietico — il numero del par¬ 
tecipanti alle manifestazioni 
di protesta: vi prendono par¬ 
te, oltre al proletariato indu¬ 
striale. tutti quei ceti medi 
tradizionali che vanno dalla 
piccola borghesia di città e 
campagna ai ceti medi Intel¬ 
lettuali e impiegatizi ». 

Moskvin passa quindi ad 
esaminare « il peso delle for¬ 
ze di sinistra ». « Nei loro 
programmi elettorali — egli 
scrive — i partiti comunisti 
e operai del mondo capitali¬ 
sta mettono in rilievo che nel¬ 
la tappa attuale di lotta anti- 
monopolistica cresce il signi¬ 
ficato dei compiti democra¬ 
tici 

Occupandosi della situazio¬ 
ne Italiana, Moskvin rileva 
che nella recente campagna 
elettorale le forze reazionaria 
hanno cercato di diffonderà 
«documenti antisovietici ten¬ 
tando di presentare il PCI co¬ 
me un filo conduttore della 
politica sovietica ». Le eiezio¬ 
ni — nota l’autore — hanno 
fatto giustizia dei falsi 3 han¬ 
no dimostrato la forza della 
sinistra italiana. 

L'avanzata che vi è stata 
— qui Moskvin cita le paro¬ 
le del compagno Berlinguer 
al 25. congresso del FGJ3 — 
« ha reso ancor più evidente 
che la grave crisi che attra¬ 
versa il nostro paese potrà 
trovare uno sbocco democra¬ 
tico e di rinnovamento so¬ 
ciale solo se il PCI sarà chia¬ 
mato a partecipare, ,-u un 
piano di parità con forze po¬ 
polari e democratiche di di¬ 
verso orientamento politico e 
ideale, alla direzione deila vi¬ 
ta politica e nazionale ». 

«Appunto in questo corte- 
sto — scrive Moskvin — Ber¬ 
linguer ha detto che è >u-ces- 
sario che la classe cpriaia 
possa e debba affermare la 
sua funzione storica in un si¬ 
stema pluralistico e demo¬ 
cratico ». 

Più oltre l'autore mette in 
evidenza il valore dei nuovi 
consensi ottenuti dal nostro 
partito tra i ceti medi tradi¬ 
zionali, specialmente in quel¬ 
le regioni ritenute «difficili». 
Infine l’autore sottolinea l'im¬ 
portanza delle elezioni del 
compagni Ingrao alla presi¬ 
denza della camera e del com¬ 
pagno Ferrara alla presiden¬ 
za della Regione Lazio. 

Carlo Benedetti 


Volevano tenere un « simposium » 


Arrestati in URSS 
numerosi israeliti 


MOSCA, 21. 

Oltre 40 ebrei sovietici — af¬ 
ferma l’ANSA — sono stati 
arrestati stamattina a Mosca 
e in altre città de’.l'URSS 
por impedire loro la parteci¬ 
pazione al simposium sulla 
cultura ebraica che avrebbe 
dovuto cominciare oggi nella 
cap.tale sovietica. 

S: trutta degl; organizzato¬ 
ri del simposium. che non 
aveva ottenuto i'autor.zzazio- 
ne da parte delle autor.tà 
competenti, e della maggior 
parte dei relatori che dove¬ 
vano essere 44. 

Gli organizzatori di Mosca 
erano 13 c sono stati arresta¬ 
ti; tra di essi vi sono i! pre¬ 
sidente del simposium. Bema- 
min Fain. ed altri, tra cui 
Leonid Voìkovski, Pavel Abm- 
movich, Grigori Resenstein, 
Adam Mai. 

Da alcune città delI'URSS 
— sempre secondo l’agen- 
itla — sarebbero dovuti ve¬ 
nire altri 20 organizzatori che 
non sono giunti perchè arre¬ 
stati o nelle loro città o ap¬ 
pena giunti a Mosca. 

Davanti alla sinagoga di 
Mosca, in via Ark-.pova. dove 
dovevano radunarsi gli orga¬ 
nizzatori. I relatori e gli altri 
partecipanti al simposium. 
sono convenute stamani al¬ 
cune decine di ebrei i quali, 
dopo aver atteso invano l’ar- 
nvo de: loro correligionari, 
hanno deciso di tenere egual¬ 
mente la riunione. Era pre¬ 
sente anche lo scienziato Sa- 
kharov, che non è ebreo. 


Si sono avviati cosi, a pie¬ 
di o con La metropolitana, 
verso l'appartamento di Re- 
senstein. in via Butlerova. 
accompagnati dalla moglie 
delTattivisia ebreo arrestato. 

Nei giorni scorsi — sempre 
secondo l'ANSA — gli orga¬ 
nizzatori del simposium erano 
stati ripetutamente ammonii: 
dalle autorità sovietiche a 
non tenere la riunione. Al¬ 
cuni d: essi erano stati con¬ 
vocati nella sede della poli- 
7..a. ad altri erano siate in¬ 
viate lettere « minacciose ». 

La polizia — conclude la 
ANSA — ha effettuato per¬ 
quisizioni in numerosi appar¬ 
tamenti a Mosca e in altre 
città, confiscando libri ed al¬ 
tro materiale. A molti attivi¬ 
sti ebrei è stato tagliato li 
telefono. Altre agenzie (AP, 
Reuter. UPI) pubblicano no¬ 
tizie analoghe. 

Alla riunione in casa Re- 
senstein, ribattezzata « semi¬ 
nario ». hanno partecipato 
circa cinquanta persone. So¬ 
no stati letti sette interventi. 
E' stato infine approvato un 
documento di protesta, che 
è stato inviato al CC 

La TASS ha definito la 
riunione « provocatoria » ed 
ha accusato il governo israe¬ 
liano di averla istigata con 
scopi antisovietici, ribadendo 
che la Costituzione deTURSS 
garantisce a tutti i cittadini, 
compresi gli ebrei, «egua¬ 
glianza completa in tutti 1 
campi, insegnamento e cultu¬ 
ra inclusi». 


Dopo II viaggio di Ossola In Iran e Libia 

Il PCI per una conferenza 
sul commercio con l’estero 


MADRID, 21 

I tentativi del governo di 
« sdrammatizzare » la situa¬ 
zione spagnola tra l quali 
va considerato il viaggio com¬ 
piuto da Suarez a Barcello¬ 
na. dove il premier si è det¬ 
to favorevole all’uso del cata¬ 
lano al pari del castigliano in 
questa regione, non paiono 
sufficienti ad allentare la ten¬ 
sione alimentata dalia per¬ 
durante incertezza sulla sor¬ 
te del presidente del consiglio 
di Stato Oriol rapito nei 
giorni scorsi dal gruppo ter- 
toristico Grapo, dal presunto 
rapimento di un industriale av¬ 
venuto la notte scorsa, (pre¬ 
sunto: perchè la polizia non 
è certa che di questo si trat¬ 
ti) ma soprattutto dai gravi 
ostacoli che incontra nel pae¬ 
se il processo di democratiz¬ 
zazione e dalia repressione, 
spesso sanguinosa. In una cli¬ 
nica della capitale è decedu¬ 
to ieri un giovane dii 18 anni. 
Angel Almazan, che.vj era sta¬ 
to ricoverato il 15 dicembre per 
le ferite riportate in conse¬ 
guenza di una brutale carica 
della poliziu durante una ma¬ 
nifestazione per l’astensione 
nel referendum. La manifesta¬ 
zione era stata organizzata 
da un gruppo di sinistra. Ieri 
la polizia era stata costretta 
a intervenire per salvare il 
presidente delle Cortes. Tor¬ 
quato Fernandez Miranda.da 
una turba di ultrafalangistl 


inferociti, che minacciavane 
di linciarlo accusandolo di 
« tradimento ». 

Sono episodi profondamente 
eontradcVttori che caratteriz¬ 
zano la tormentata atmosfera 
politica della Spagna. Il sal¬ 
vataggio di Miranda è avvenu¬ 
to nel centro di Madrid, al ter¬ 
mine di una messa in suffra¬ 
gio del defunto Primo ministro 
Carrero Bianco, ucciso nel 
1973 in un clamoroso atten¬ 
tato dinamitardo. « Alcuni a- 
genti armati di mitra — dice 
Arthur Hermann dell’f/«ifcd 
Press — hanno faticato a sot¬ 
trarre il notabile, che è aml- 
j co e consigliere di re Juan 
| Carlos, ed è considerato uno 
j dei principali architetti della 
i politica delle riforme, all'as¬ 
sedio di circa duecento perso¬ 
ne che lo hanno insultato e de¬ 
riso a! grido di « traditore, 
spergiuro», e «vattene» e lo 
hanno Inseguito a spintoni fi¬ 
no alla Calle Serrano, dove e- 
gli è riuscito finalmente a sa 
lire sulla sua limousine dan¬ 
neggiata dai dimostranti' a 
colpi di ombrello». La vedo¬ 
va di Franco, presente alla ce¬ 
rimonia, è stata applaudita. 

Una stretta connessione tra 
i limiti del processo di de¬ 
mocratizzazione, e l’insorge¬ 
re dii nuove esplosioni di terro¬ 
rismo, si riscontra negli svi¬ 
luppi del caso Oriol. li suo 
sequestro ostacolò le trattati¬ 
ve tra l'opposizione e il go 


verno per la concessione di 
un’amnistia generale. D'al¬ 
tra parte il ritardo nel con¬ 
cedere l’amnistia — tradizio¬ 
nale obbiettivo d! lotta della 
sinistra e in particolàre del 
PCE — ha finito per dare spa¬ 
zio ai terroristi. Persino il se¬ 
questrato è costretto a ricono¬ 
scere ciie il movente dei ter¬ 
roristi non è altro. Lo dice in 
una lettera indirizzata alla 
moglie e pubblicata stamatti¬ 
na dal Pais. « Non c'è pos¬ 
sibilità di errore — egli di¬ 
ce — nei termini della que¬ 
stione. Non c’è alcuna richie¬ 
sta economica. Tutto quanto 
si fa in quel senso significa 
una perdita di tempo. Non 
fidatevi di truffatori che cer¬ 
cano dii vendervi falsi aiuti p 
false informazioni. Essi (i ra¬ 
pitori - ndr) vogliono soltan¬ 
to ciò die dicono nel loro co¬ 
municato ». 

L’amnistia, delia quale s' 
parla con rinnovata insisten¬ 
za, rimetterebbe in libertà 170 
«politici» dei quali 150 ap¬ 
partenenti all’ETA. In un mes¬ 
saggio allo stesso giornale il 
GRAPO assicura che Oriol 
« sarà liberato sano e salvo, 
appena le richieste saranno 
esaudite ». Il Consiglio dei mi¬ 
nistri si riunirà nel pome¬ 
riggio del 23, l’antivigilia di 
natale. La riunione di vener¬ 
dì 17 era stata soppesa per 
« non dover decidere sotto le 
minacce ». 


Verso i mercati del Medio 
Oriente negli ultimi anni vi 
è stata trascuratezza, e Vera 
quindi la esigenza di ripri¬ 
stinare canali di rapporti mol¬ 
to allentati. Questo giudizio 
è del ministro per il Commer¬ 
cio Estero, Ossola, che ieri 
ha riferito alla commissione 
Industria della Camera sul 
viaggio in Iran e in Libia, che 
ha fatto seguito, com’è noto, 
ai suol contatti con la Roma¬ 
nia, l’URSS e la Turchia. Os¬ 
sola ha preannunciato, per il 
prossimo anno, viaggi in Ara¬ 
bia Saudita, Nigeria, America 
Latina per cui si è impegnato: 
1) ad avvicinarsi a quei mer¬ 
cati che dispongano di mezzi 
valutari; 2) a rapportare 1 
collegamenti al benefici che 
possono derivare alla indu¬ 
stria italiana e alla bilancia 
del pagamenti; 3) ad attuare 
una politica di rapporti multi¬ 
laterali (operazioni triangola¬ 


ri); 4) a realizzare una politi¬ 
ca « aperta » del nostro com¬ 
mercio con l’eetero. 

A nome del gruppo comu¬ 
nista, il compagno Niccoli ha 
prospettato al ministro l’esi¬ 
genza di convocare una con¬ 
ferenza nazionale del com¬ 
mercio con l’estero (il mini¬ 
stro si è riservato di riflet¬ 
tere prima di dare una rispo¬ 
sta), ha manifestato apprezza¬ 
mento per l’impegno di Osso- 
la ad una strategia coordina¬ 
ta, che sinora è mancata. Que¬ 
sta assenza di una strategia 
è però pesata sulle piccole e 
medie imprese. Oggi, Invece. 
*— ha osservato Niccoli — si 
assiste ad un interesse della 
grande industria ad Interven¬ 
ti coordinati dallo Stato, sia 
per l’utilizzazione delle risor¬ 
se finanziarie che per accor¬ 
di con ì paesi produttori di 
materie prime e non solo di 
petrolio. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 21 

La riunione di Belgrado del 
prossimo anno sulla sicurezza 
e la cooperazione in Europa 
si svolgerà in due fasi e do¬ 
vrebbe durare complessiva¬ 
mente circa sei mesi. Lo ha 
annunciato oggi l’ambasciato¬ 
re Mllorad Peste nel corso di 
un incontro con t corrispon¬ 
denti stranieri. Il rappresen¬ 
tante del ministero degli Este¬ 
ri jugoslavo ha affermato che 
1 lavori della riunione avran¬ 
no inizio 11 15 giugno e nella 
prima fase — che dovrebbe 
concludersi entro la fine di 
luglio — dovrebbero essere 
affrontati l’ordine del giorno 
ed altri particolari organiz¬ 
zativi. Dopo la pausa delle 
ferie le delegazioni si ritrove¬ 
ranno e l’incontro dovrebbe 
concludersi entro la fine del 
'77. All’incontro di Belgrado 
— a livello di funzionari del 
ministeri degli Esteri special- 
mente incaricati — parteci¬ 
peranno i 35 paesi — quelli 
europei più Stati Uniti e Ca¬ 
nada — che nell'agosto del ’74 
firmarono li documento di 
Helsinki sulla sicurezza e la 
cooperazione nel nostro con¬ 
tinente. 

La Jugoslavia, quale paese 
organizzatore, ha già avuto 
numerosi incontri bilaterali 
con molti paesi firmatari del 


documento di Helsinki. Altri 
sono previsti per 1 prossimi 
mesi. Agli inizi di febbraio, 
a Belgrado si svolgerà una 
riunione del paesi non alli¬ 
neati (cioè Jugoslavia e Ci¬ 
pro) e di quelli neutrali del¬ 
l’Europa. 

L’ambasciatore Peslc ha di¬ 
chiarato che la riunione di 
Belgrado non avrà un carat¬ 
tere di « tribunale » per giu¬ 
dicare un paese o l'altro, ma 
avrà il compito di effettuare 
un'analisi concreta di quelli 
clic saranno stati 1 risultati 
sulla base delle decisioni di 
Helsinki 

Il rappresentante Jugoslavo 
ha affermato che raccordo 
di Oslmo tra Roma e Bel¬ 
grado rappresenta li primo 
concreto risultato dello spirito 
di Helsinki e che particolare 
attenzione dovrà esser data 
per la trasformazione del Me¬ 
diterraneo in una zona di 
pace e di collaborazione. 

Per quanto riguarda la coo¬ 
pcrazione multilaterale nella 
penisola balcanica, l’amba¬ 
sciatore Pesic ila dichiarato 
die ad un nuovo incontro — 
dopo quello svoltosi in feb¬ 
braio ad Atene — si sono 
dichiarate favorevoli finora 
Grecia, Romania e Jugosla¬ 
via. 


Silvano Goruppi 
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tacchino Minor 
il Kg. 

1590 

panettone 

Gugiielmone 

1 qualità gr.950 

1595 

Amaro Averne 

lt 0,750 

2245 

cappone 
il Kg. 

1590 

pandoro Frontini 

gr. 680 

1595 

Vecchia Romagna 
et nera lt. 0,750 

2945 

arance Tarocco 
il Kg. 

290 

Panforte Saporì 

gr. 250 

885 

whisky Ballantines 

lt 0,750 

3695 

mandarini 
ii Kg. 

290 

Torrone Speriari 
nocciola gr. 270 

895 

Punta Aflea 

Iti 

1695 

burro salato e dolce r" 

gr. 250 

farina 00 Ponte 

Kg. 1 

220 

Asti spumante «a *f >| C 

Ricca donna lt 0,770 | 140 

cestino formaggi 
francesi 

gusti assortiti 

2990 

Chianti Ruffino 

litri 1,880 

1395 

Prosecco Maschio 
lt 0,770 

895 

cotechino 
il Kg. 

1490 

vino Corvo di 
Salaparuta lt. 0,720 

895 

2 litri di gelato 

1240 


supermercati 



dove il pieno costa meno 


Milano piazza Angiiberto ii 

Barletta 

Sfatale verso Tram 

Napoli 

corso Europa 

viale Famagosta 

Bergamo 

piazzale Medaglie d'Oro 


via Morghen 

via Farlni (angolo viale Stelvio) 

Bologna 

via Arno 


via Giochi del Mediterraneo 

corso Lodi (angolo viale Brenta) 


via Don Sturzo 

Novara 

via Ghibellini 

via Lorenteggio (affiliato GS) 

BoyIsIo M. 

Strada Nazionale dei Giovi 


corso Trieste 

via Medegbino 

Brescia 

via Pisacane 

Ostia Udo 

piazzale Stazione Udo 

via Vincenzo Monti 

Bresso 

via Vittorio Veneto 

Olginate 

Statale 36. Km. 42,500 

viale Monza 

Busto A. 

viale Duca d'Aosta 

Oslo Sotto 

Statale del Brembo, Km. 10 

via Rismondo (Bagglo) 

Casal PalOCCO 

via Apelle 

Pavia 

viale Matjeotti 

viale S. Gimignano 

Clnisello 

viale Fulvio Testi 


via Torretta (inizio Vigeotìna) 

piazzale Siena 

Colleferro 

corso Garibaldi 

Piacenza 

via Dante 

via Spinoza (piazza Piota) 

Como 

viale Giulio Cesare 

S. Giuliano M. piazza Italia 

viale Fulvio Testi 


via C. Colombo 

Saranno 

via Primo Maggio 

viale Abruzzi (affiliato GS) 


via Recchi 

Varese 

via Sanvito Silvestro 

viale XXI Aprile 

Corbella 

via Cerianl 


piazzale Trento 

via Casilina 

Cremona 

via S. Tomaso 

Vigevano 

corso della Repubblica 

viale dei Colli PortuensI 


Statale Pauliese (al Km. 68) 

Vizzolo P. 

via Emilia, Km. 312 

via C. Colombo largo Loria 

Frascati 

piazza Marconi 



piazzale degli Eroi 

Gallarate 

piazza Europa 


(P) grandi parcheggi riserva* 

via Laurentina (EUR) 
via Ojetti (Quartiere Talenti) 

Leniate Seveso 

via Raffaello Sanzio 

Statale dei Giovi (Km. 150) 


via dei Prati Fiscali 

Luino 

via Cesare Battisti 



Villaggio Olimpico 

Monza 

via Arrigo Boito 




Giovedì 23 siamo aperti tutto il giorno 
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Dopo le dimissioni di Rabin 

CRISI APERTA IN ISRAELE 
PREVISTE ELEZIONI 
ANTICIPATE IN MAGGIO 

Il leader dell’estrema destra, Begin, manovra per mettersi a capo di 
un « governo-ponte » • Oggi il Parlamento vota il proprio scioglimento 


i TEL AVIV, 21. 

Con l'improvvisa decisione 
'itti aprire una crisi di gover- 
' Sji o ed anticipare alla primave¬ 
ra prossima le elezioni politi- 
■'.'che che erano in programma 
f per il novembre 1977, il pri- 
-■'ino ministro Habin ha vo- 
liuto soprattutto guadagnare 
, tempo e giocare in contropie- 
.1 de difronte alle due questio¬ 
nili principali che mettono in 
‘ ^"dubbio le sue speranze di 
-* conservare comunque la lea¬ 
dership: la rivalità tra lui e 
,'U ministro della difesa Shi- 
’ mon Peres e l’incognita che 
..«incora grava sulle eventua- 
ùli scelte della nuova dirigen¬ 
za americana sui problemi 
del Medio Oriente e del con- 
flitto arabo israeliano. Que- 
- sta è l'opinione generale che 
domina oggi in Israele dove 
;«i pensa che, con la sua im¬ 
provvisa mossa, Habin abbia 
posto una seria ipoteca sul¬ 
la sua leadership anche per 
la prossima legislatura. 

Se è vero che alle cause 
della crisi od.erna non è 
Indifferente il diffuso molti- 
■ more che regna tra le mas¬ 
se popolari in seguito alle 
enormi spese militari che di¬ 
laniano e divorano il bilancio 
, dello stato sottoponendo il 

• paese a.d un tasso di mfla- 
• ‘ «ione vertiginoso, se è vero 

'•‘che anticipando il voto di di¬ 
versi mesi i laburisti cerca¬ 
tilo di bloccare questo mal- 
r contento, gli elementi cui ab- 
. binino citato prima sono cer¬ 
tamente predominanti. 

Si sa intatti che sia Habin 
che Peres stanno tacendo en- 

• trombi un estremo sforzo per 
mostrarsi al paese come falli- 
ciari deila nuova leadership 

• americana: l'uno temporeg- 
giondo per impedire che Wa- 

: shmgton possa prendere qual- 
' ciie iniziativa diplomatica per 
'. 11 Medio Oriente prima delle 

- elezioni israeliane in modo 
■:che eventuali «concessioni» 

• agli arabi risultino condizio- 
aliate da una ben pilotata vo¬ 
lontà popolare; l'altro spin- 

£ .V gelido « fondo fin .da ora le 
'.*!posizioni oltranziste per di- 
?? mostrare che solo un « fal¬ 
lico» come lui e i suol amici 
ideila estrema destra milita¬ 
re. Sharon e Yadm, posso¬ 
no condurre una eventuale 
trattativa con gli arabi. La 
mossa a sorpresa di Rabin 
mira quindi a bloccare al¬ 
meno in una prima fase le 
speranze di una rapida rl- 
v presa dei negoziati di pace 

• per il Medio Oriente. E a 
/ più lunga scadenza, quando le 

‘ * trattative potranno finitimeli- 
.;te cominciare. Habin pensa cl 

- «inno maggiori probabilità di 
, poterle condurre con un go 

verno più stabile, più ag¬ 
guerrito. Habin. d'altra par- 
; te. secondo alcuni osserva- 

• tori, non esclude che un ulte- 
, riore ritardo del negoziato 
, possa irrigidire la contropar¬ 
te araba, e quindi facilita¬ 
re il suo ruolo frenante r.ei 
confronti di una eventuale 
fretta di Washington a con¬ 
cludere. C'è infine, nello sfon¬ 
do della decisione del primo 
ministro di aprire subito la 
crisi e di procedere .spedita¬ 
mente verso elezioni anticipa¬ 
te. l'evidente tentativo di pre¬ 
venire il consolidamento or¬ 
ganizzativo di nuovi gruppi 
politici militaristi patrocinati 
da Sharon e Yadin. Il gio¬ 
co. come si vede, è comples¬ 
so e secondo autorevoli am¬ 
bienti israeliani, molto dipen¬ 
derà da’.l'atteggianiento che 
gli americani adotteranno nel¬ 
le prossime settimane nel 
confronti della questione me¬ 
dio orientale. 

A quest'ultimo proposito si 
richiama l'attenzione su quan¬ 
to scriveva da Washington 
domenica scorsa l'influente 
quotidiano di Tel Aviv Da¬ 
tar. U giornale sostiene che 
Peres nel suo recente viag¬ 
gio negli Stati Uniti si sa¬ 
rebbe lamentato presso alcu¬ 
ni uomini politici USA per il 
fatto che Washington interfe¬ 
risce troppo negli affari in¬ 
terni d: Israele. Il senso d ! 
questa lamentela è cne Wa¬ 
shington. contrariamente agli 
obiettivi di Peres. vedrebbe 
volentieri Habin come primo 
ministro dopo le elezioni o 
addirittura al suo posto l’ex 
ministro degli esteri Abba 
Eban. che attualmente fa par¬ 
te del gruppo delle « colom¬ 
be » in seno al partito labu¬ 
rista e si opporrebbe con la 


massima energia alla ascesa 
di Peres. 

Intanto, il capo dell'opposi¬ 
zione nazionalista, Menaciiem 
| Begin. ha lanciato una du¬ 
plice sfida a Habin. rivendi¬ 
cando per sé 11 diritto a for¬ 
mare un « ministero ponte » 
fino alle elezioni e contestan¬ 
do al suo avversario il di¬ 
ritto di rappresentare lo sta¬ 
to ebraico in eventuali nego¬ 
ziati internazionali prima del¬ 
la consultazione popolare. Il 
partito di Begin. il « Likud », 
dispone in parlamento di 38 
seggi su 120. Con gli altri 
gruppi di destra e i dieci voti 
dei na/tonal religiosi (estro- 
messi l’altro giorno dal go¬ 
verno) potrebbe controllare 
un numero di seggi pari a 
quello di cui dispone il go¬ 
verno minoritario di Habin. 
Òggi, chiedendo ufficialmente 

10 scioglimento del parlamen¬ 
to e l’anticipo «Ielle elezioni. 
Halmi ha alluso alle mano¬ 
vre in atto da parte del « Li¬ 
kud » affermando: « Voglio 
sperare die tutti i partiti ap- 
p’oggcranno la mia richie¬ 
sta ». Si c- poi augurato die 
nessuno « ricorra a tattiche 
dilatorie e manovre di corri¬ 
doio che non farebbero che 
provocare confusione nell’opi¬ 
nione pubblica ». Nel suo bre¬ 
ve discorso Rabin ha anche 
ripetuto che fino a quando 
resterà a capo del governo 
non ci sarà alcun cambiamen¬ 
to di politica, definendo « as¬ 
solutamente infondate» tutte 
le voci diffusesi in contrario. 

11 parlamento voterà domani 
sulla richiesta di scioglimen¬ 
to. 


A conclusione del colloqui Sadat-Assad 

L’EGITTO E LA SIRIA 
DECIDONO DI SVILUPPARE 
« RELAZIONI UNITARIE» 

Costituito un «comando politico congiunto» per procedere «verso 

tra i due Paesi * Sanguinosi scontri a Beirut ali’intemo di campi palestinesi 



Un amaro 
Natale per 
i bimbi di 
Teli Zaatar 


1 bambini ritratti in que¬ 
sta fotografia seno alcuni dei 
piccoli palestinesi scampati 
nell’agosto scorso all’inferno 
di Teli Zaatar. il campo espu¬ 
gnato dopo 52 giorni di san¬ 
guinoso assedio dai miliziani 
falangisti che vi operarono 
un feroce massacro. 

I bimbi sono ritratti in 
una stanza senndiroecaUi. a- 
dibita a classe scolastica, nel 
villaggio di Damour a sud di 
Beirut, dove ì sopravvissuti 
di Teli Zaatar hanno trovato 
una provvisoria sistemazione. 

Damour è una località ma¬ 
ronita. che nel gennaio scor¬ 
so Vitine espugnata dalle for¬ 
ze palestinesi dopo accaniti 
combattmutiti e finì semidi- 
strutta; neiì'attesa di una 
migliore sistemazione, nume¬ 
rosi edifici sono stati in 
qualche modo riattati appun¬ 
to per dare asilo alla gente 
di Teli Zaatar. 

Sulla lavagna clic appare 
nello sfondo della foto, un 
semplice disegno ili « papà 
Natale» ricorda ai bimbi pa¬ 
lestinesi altre feste forse dif¬ 
ficili e disagiate, ma senza 
dubbio più felici di questo 
Natale 197(5. 


Dopo le nomine di ieri 

Ormai completo 
il gabinetto 


Per un attacco cardiaco 


Morto a 74 anni 
Richard Daley 


di Jimmy Carter «re» di Chicago 

Harold Brown^ segretario alia Difesa - Accuse j La discussa figura dell’uomo che per 21 anni 
della NAACP al ministro della Giustizia Bell ! è stato sindaco della seconda città americana 


WASHINGTON, 21 

Il Presidente eletto Jimmy 
Carter ha annunciato questa 
sera la nomina dell'ex segre¬ 
tario dell'aeronautica, Harold 
Brown, a segretario della Di¬ 
fesa e quella di Hay Mar¬ 
shall, docente di scienze eco¬ 
nomiche all'università dei Te¬ 
xas, a segretario al Lavoro. 
Altre nomine considerate im¬ 
minenti: il sindaco di Newark, 
Kenneth Gibson agli Alloggi e 
allo sviluppo urbano, e Joseph 
Cali fa no, ex consigliere di 
Johnson, alla Sanità, istruzio¬ 
ne e assistenza sociale. 

Dopo le nomine annunciate 
Ieri: Juamta Kreps segreta¬ 
ria al Commercio. Griffm Bell 
ministro della Giustizia, Ho- 
bert Berglanrì segretario alla 
Agricoltura, il gabinetto di 
Carter, che ha undici posti, 
è dunque ormai completo. 

La nomina de! giudice Bell 
è »tata criticata dalia NAACP 
(National associatimi for thè 
advancement of colored peo- 
ples), l'organismo che tutela 
gli interessi della comunità 
negra degli Stati Uniti, che 
considera il giudice troppo 
tiepido di fronte ai problemi 
dell’integrazione razziale. 

Bell ha 58 anni ed è un 
amico intimo di Carter. Dopo 
15 anni dì esperienza nel trl- 


Esportazioni USA 
in Cambogia 

| BANGKOK. 21 

! I; Dipartimento di Stato 
americano ha autorizzato, 
per la prima volta dall'apri¬ 
le dei 1975. esportazioni di 
prodotti statunitensi in Cam¬ 
bogia. 


bunali. fece ritorno lo scorso 
marzo alla carriera d’avvo¬ 
cato, entrando a far parte 
dello studio di Charles Kirbo 
e Jack Watson, due fra i 
maggiori consiglieri del nuo¬ 
vo presidente. Égli è ritenuto 
un conservatore. Sotto il pro¬ 
filo razziale, le sue numerose 
sentenze sono state ispirate a 
criteri generalmente modera¬ 
ti. Nel 1969, egli fece parlare 
di sé ordinando a 27 prov¬ 
veditori scolastici di adotta¬ 
re, nel giro di due mesi, una 
politica di massima integra¬ 
zione, ma in un’altra occa¬ 
sione, Bei! si rifiutò di pren¬ 
dere l’iniziativa di una parti¬ 
colare azione favorevole ai 
negri finché le rappresentan¬ 
ze legali d; questi non l'aves¬ 
sero formalmente chiesta. A 
Bell viene inoltre rimprove¬ 
rato di essersi opposto nel 
1966 alla elezione di Julian 
Bond iun negro» alla legisla¬ 
tura della Georgia e di aver 
consigliato all’ex presidente 
Nixon la nomina a membro 
della Corte suprema del giudi¬ 
ce Harold Corsa eh, nomina 
che poi venne bocciata dal 
Senato. Si scoprì che Carswell 
aveva pronunciato alcuni di¬ 
scorsi razzisti. 

Qualche parola va spesa an¬ 
che per Juanita Kreps. che è 
la prima donna che entri a 
far parte del nuovo governo. 
E’ una professoressa di eco¬ 
nomia alla Duke Universi¬ 
ty, di cui è anche vicepre¬ 
sidente. Ha 55 anni e tre fi¬ 
gli. E’ originaria do’. Keniu 
cky. In passato, ia Kreps è 
stata la prima donna a far 
parte de! direttorio dello 
Stock Exchange d: New York, 
del consiglio d’ammimstrazio- 
ne dei grand; magazzini 
« Penney » e dei cons.gli dì 
amministrazione di alcune 
società minori. 



Richard J. Daley 

CHICAGO, 21 

Stroncato da un attacco car¬ 
diaco. e morto a 74 anni Ri¬ 
chard Daley, il re senza coro¬ 
na di Chicago, l’uomo che 
per 21 anca ha retto dalia pol¬ 
trona di sindaco l’amministra¬ 
zione della seconda città ame¬ 
ricana. e per 33 quella di lo¬ 
cale presidente del partito de¬ 
mocratico. 

Daley stava pranzando con 
alcuni suoi collaboratori po 
litici in un ristorante di 
Michigan Avenue quando e 
stato colto da malore; tra 
sportato attraverso la città 
coperta di neve nello studio 
de! suo medico personale, è 
spirato poco p;u i.ird.i inva¬ 
no si è cercato di ~a:varIo 
col massaggio cardiaco. 

Benché negli uit.mi tempi 
l’influenza politica di IV.ley 
avesse cominciato ad appari 
re in declino, e certo die ’a 
sua morte avrà npercussmn: 
non indifferenti sulia Siena 
politica nor. solo del!Tihno:s. 
ma dell’intera nazione: per 
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Dopo una serie di incontri coi leader de] PCV 

La delegazione del PCI 
ha lasciato il Vietnam 


E 


i/ve'tisawGG.A 



MEETING* 

E VIAGGI DI STUDIO 


HANOI, 21 

I compagni G.an Carlo 
Pa;e;:a. Alessio Pasquim e 
Francesca Marazz. che han 
no rappresentato PCI a! 
IV congresso de; comunisti 
vietnamiti hanno lasciato og- 
g. Hanoi salutati all'aeropor¬ 
to da. compagni Nguyen Duy 
Trmh del'.'Uffic.o politico 
del PCV. da', m.nistro Xuan 
Tniiy membro della segrete- 
r.a del partito e dal mini¬ 
stro del Lavoro Nguyen Tho 
Chan Durante la settimana 
passata in Vietnam la no¬ 
stra delegazione, oltre alla 
visita alla città d; Ho Ci 
M.nh. una volta Saigon, 
ha potuto incontrare nume¬ 
rosi d.rigenti del PCV e de¬ 
legazioni straniere presenti 
al congresso. Immediatamen¬ 
te dopo il suo arrivo la de¬ 
legazione aveva reso omag¬ 
gio al mausoleo dì Ho Ci 
Min. 

Durante i lavori del con¬ 
gresso il compagno Paletta 
si è intrattenuto coi dirìgen¬ 
ti del partito e dello stato 


vietnamita: :’. secretar o ge 
nera'.c del PCV. !*• Daa.i. il 
primo m.mstro Phum Vari 
Dong. :i generale G;ap. Le 
Due T'no. Xum Thuy. vice 
precidente dell i repubb.ica 
Hu Thon. la oomp.icn .1 N<ra 
yen Tn: Bynh. m nistro 
dell'educazione naz.onale e 
altri ancora. La delegaz.one 
si è incontrata con :! com¬ 
pagno Le Due Tho per un 
lungo e cord.ale co'.loqu.o. 


E' morto 

| un esponente 
! de! PCUSA 

1 

! NEW YORK. 21 

! E’ morto a San Juan di 
Portor.co Joseph North mem¬ 
bro del comitato centrale del 
Partito comunista degl: Siati 
UnitL Aveva 72 anni. 


anni e anni egli ha avuto in 
mano l’ultima grande « mac¬ 
china di voti » per la conqui¬ 
sta deila Casa Bianca; sotto 
questo aspetto, il suo peso 
politico era enorme. 

Al di là dell’agiografia uf¬ 
ficiale (Lyndon Johnson lo de¬ 
lini « il più grande sindaco de¬ 
mocratico degli Stati Uniti; 
la carriera di Daley Chicago 
non manca di presentare 
aspetti ed episodi oscuri e 
negativi. Le sue posizioni con¬ 
servatrici gli avevano pro¬ 
curato vive critiche da parte 
dell’ala liberale del partito, 
mentre la sua recisa opposi¬ 
zione alla lotta di Martin Lu¬ 
ther King per 1 d.ritti civf- 
!; della popolazione nera ave¬ 
va fatto definire Chicago « ia 
città più segregazionista del 
nord degli Stati Uniti An¬ 
che in occasione dei disordi¬ 
ni razziali dei 1968 Daley ri¬ 
corse alla maniera forte e non 
esitò a dare ordine alia sua 
polizia d: sparare contro i 
neri, per ucc.dere. 

Altrettanto miramente re¬ 
pressivo fu ii suo atteggia¬ 
mento verso le maniu-stazio- 
r.i giovanili di protesta con¬ 
tro la guerra nel Vietnam, 
u E' tempo — affermo ai.o- 
ra — che qualcuno abbia il 
coraggio di essere ferino d: 
fronte a queste pcr.-or.e; lai¬ 
che saro sindaco .egee e 
l’ordine regneranno a Cme.*- 
go » Qua ndo la poi.zia e io 
es.erc.to m scontrarono con¬ 
tro i dimoatrant. p.ici:iati al¬ 
l'esterno dei palazzo deila 
Convenzione democratica, che 
si teneva quell’anno a Chica¬ 
go. la citta decenne propr.o 
nel suo centro un vero e prò 
pr.o campo d: battaglia, e 
lì sindaco venne accasato d. 
adottare tattiche -da Gesta- 
pa ». 

Nel I960 dopo l'e’.ez.one al 
la presidenza d. John F. Ken¬ 
nedy. R.chard Dalt-y s; ri¬ 
trovo coinvolto >n oscuri 
sospetti, per ia prima volta 
dopo cinque ami. di perma¬ 
nenza alla massima carica 
c.ttad.na: Kennedy infatti v.n* 
se nellT'.l’.nois. ma si scopri 
che ; voti m suo favore era¬ 
no superiori ai numero dei 
cotanti registrati. 

Recentemente, alla scorna¬ 
ta politica delia mancata v;t- 
tor.a democratica nell’HIinois 
durante le ultime elezioni pre 
sidenziah. si era aggiunta 
quella determinata dalla con¬ 
quista delia carica di gover¬ 
natore deilo Slato da parte 
del repubblicano J.m Thomp¬ 
son. 
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Con un annuncio a sorpre¬ 
sa, diramato congiuntamen¬ 
te nella capitale egiziana e 
in quella 6iriana dai rispetti¬ 
vi ministri degli esteri (Ab- 
del Hnlim Khaddam è rien¬ 
trato nel primo pomeriggio a 
Damasco insieme al presi¬ 
dente Assad). l'Egitto e la 
Siria inumo espresso la loro 
intenzione di avviare «rela¬ 
zioni unitane» e di adottare 
misure organizzative con 1’ 
intento di procedere «verso 
1’unità » fra i due Paesi. La 
sorpresa, per la verità, era 
stata anticipata dal vicepre¬ 
sidente egiziano Hosn: Mou- 
barak. il quale aveva preun- 
nunciato che i risultati dei 
quattro giorni di colloqui fra 
Sadat e Assad avrebbero fat¬ 
to l’effetto di «una vera e 
propria bomlxi ». 

L'annuncio delia iniziativa 
unitaria è contenuto nel co¬ 
municato congiunto silo egi¬ 
ziano. diramato contempora¬ 
neamente. come si è detto, al 
Cairo e a Damasco. Il docu¬ 
mento rende noto che 1 due 
presidenti hanno deciso di 
costituire un «comando poli¬ 
tico congiunto, presieduto da 
loro stessi, elio avrà lo scopo 
di studiare celermente le di¬ 
rettive per sviluppare e con¬ 
solidare le relazioni unitarie 
fra i due Paesi »; il comitato 
in questione sarà assistito da 
sei comitati misti comi>eten- 
ti nei vari settori politici, tec¬ 
nici ed economici. 

il ministro degli esteri egi¬ 
ziano I.sma il Palimi ha defi¬ 
lino in dec.Mone di Sadat e 
di Assad «un importante pas 
so politico verso l’unita fra 
l’Egitto e la Stria » e «la mi¬ 
gliore rispoMa a coloro clic 
pensavano ohe la solidarietà 
araba fosse pani lizzata e 
spezzata ». Come si ricorde¬ 
rà Sadat ed Assad. divisi 
dalle aspre polemiche .sull’ac¬ 
cordo di disunpegno dello 
scorso anno ne! Sinai, si era¬ 
no pubblicamente riconciliati 
in occasione del vertice di 
Riad. nell'ottobre scorso. 

Falinii tuttavia ha lasciato 
intendere che passerà del 
tempo prima clic In effettiva 
unità fra i due Paesi si rea¬ 
lizzi, ed ha anche specificato 
die alla conferenza di Gine¬ 
vra — della quale il docu¬ 
mento congiunto chiede la 
convocazione entro il marzo 
1977 con la partecipazione di 
tutte le parti interessate, 
compresa l'OI.P — Egitto e 
Siria manderanno delegazio¬ 
ni distinte, «a meno che — 
ha aggiunto — non si decida 
di mandare una delegazione 
araba unitaria » (ipotesi pe¬ 
rò finora respinta dail'OLP). 

La prudenza nell’indicare i 
tempi deH’unità è dettata e- 
videntemente dall’infelice esi¬ 
to delle numerose iniziative 
unitarie adottate finora dai 
Paesi arabi. Ne! 1938 infatti 
Egitto e Siria si fusero nella 
Repubblica Araba Unita, 
mentre Irak e Giordania for¬ 
mavano come contraltare la 
Federazione Araba; quest'ul¬ 
tima andò in pezzi due mesi 
dopo con la rivoluzione re¬ 
pubblicana in Irak. mentre 
la RAU si scisse nei 1961 con 
un colpo di stato militare a 
Damasco. Nel 1971 Erutto. Si¬ 
ria e Libia formarono la Fe¬ 
derazione delie Repubbliche 
A ralle, die }>erò è rimasta un 
organismo esistente solo sul¬ 
la carta, al ixiri di una suc¬ 
cessiva unione fra Egitto e 
Libia. Dall'anno scorso infi¬ 
ne la Siria ha avvinto uno 
stretto «coordinamento uni¬ 
tario» in vasti settori con la 
Giordania, i! che aveva fat¬ 
to pirlare di una possibile 
unione federativa fra : due 
Stati, magari estensibile — 
nelle intenzioni di Damasco 
— anche al Libano. 

T due prescienti egiziano e 
siriano hanno anche confer¬ 
mato il loro appoggio alla 
az re.e di normalizzazione por¬ 
tata avanti in Libano dal pre¬ 
sidente Sarkis. Stamani pe¬ 
raltro a Beirut si sono veri¬ 
ficati aspri combattimenti 
che hanno coinvolto diversi 
gruppi palestinesi a!!';n:»mo 
dei camp: di Cha*:i!a. Satira 
e Bouri el Bara in: Non è an¬ 
cora chiaro come siano ini¬ 
ziati gii scontri' s.-erndo una 
versione, sono stati elementi 
del « fronte de! rifiuto » ad 
attaccare gli uomini della 
Saika. filo siriana; secondo 
un'altra fonte si sarebbero 
affrontate le due ai. :n cu: 
si è spaccato il Fronte popo 
lare Comando generale, d: 
Ahmed J.brl’. E' un fatto clic 
ben p r e-'o ; combitt.men*: 
s: sono genca’ zzati, con un 
v.i'to ;mn.*-go d: m.*ragliairi- 
c;. moria: e ’aiu.araz?.. I/> 
esolos on. r.moom'oa'.ano p--r 
tutto :i -e’tore re. ;<:en\i> 
de'.ia c.t'a: ie «Vade intorno 
a: campi, comn.e-a que'.;., 
deìì’ueropir’o. «rito T.mu-’e 
chiuse. V-T'O ie sono en 
tr.»*: :n ar.one : reparti s. 
:an: dei a « forza interrirà- 
ba » che — d.oe un comuni 
cato — «hanno pro-'O ie ne 
cessane nvvare p--r me’tere 
f ne Oig.i s<-on’ri»i secondo 
ia rad.o faiang.-ta. . s.r.an. 
hanno bombardato con i o.-.n 
r.cn: de. oarr. armati prwa 
zion: palesi.nes: ne. tre cani 
pi. Non è no’o il numero dei 
le v.tt.me dez.; scontri, ma 
s: paria d: dee.ne di morti 
e d: fer.ti. In certi momenti, 
le stesse ambulanze non han 
no potuto avvio.narsi alia zo¬ 
na de: combattimenti. Alia 
fine l’OLP ha annunc.ato che 
dopo quattro ore di battaglia 
è stata concordata una tre 
gua; radio Beirut ha succes¬ 
sivamente aggiunto che «l’in¬ 
cidente è stato circoscritto 
senza lasciare conseguenze». 


DALLA 

Incontro 

2000 miliardi annunciati per 
11 Mezogìorno possono an¬ 
che rappresentare una cifra 
« interessante » ma non vi è 
alcuna garanzia reale che es¬ 
si siano effettivamente spesi 
nel ’77; inadeguati setto in¬ 
vece i 365 miliardi annuncia¬ 
ti dal governo per l’agricol¬ 
tura e le misure per il setto¬ 
re edilizio. Serve, ha detto 
Macario, una maggiore chia¬ 
rezza e un più forte impegno 
proprio sul fronte degli inve¬ 
stimenti. Infine, hi questioni 
più delicata, quella del costo 
del lavoro. Macario ha rife¬ 
rito ampiamente le conclu¬ 
sioni dell’ultimo direttivo: 1 
sindacati sono disponibili ad 
affrontare questo problema: 
sono pronti n bloccare gli ef¬ 
fetti della contingenza sulla 
Indennità di quiescenza, a su¬ 
perare le contingenze «ano¬ 
male » (unificandole al livel¬ 
lo Industiiale»; sono pronti 
a contenere la dinamica sa¬ 
lariale della contrattazione a- 
zieiulale. a discutei e di mo¬ 
bilità interna, utilizzazione 
delle festività soppresse, sca¬ 
glionamento delle ferie, tut¬ 
ti aspetti, questi, connessi ad 
un elevamento della produt¬ 
tività del lavoro. 

Ma è proprio su tali aspet¬ 
ti, ha ricordato Macai io. che 
la Confuidustna non intende 
marciare, facendo pelare sul¬ 
la trattativa m corso la sixi- 
da di Damocle dell'intervcn 
to del governo, nel caso in 
cui non si raggiunga '.'accor¬ 
do — nei termini da essa 
richiesti - - sulla scala mo¬ 
bile. I sindacati imcce chie¬ 
dono che il governo prenda in 
considerazione ia disponibili¬ 
tà dichiarata dai sindacati 
e faccia conoscere, nel pros¬ 
simo incontro del 29 la sua 
risposta. 

Dolio Murano, i partiti: il 
compagno Napolitano ha de¬ 
finito l'incontro «signilica- 
tivo e importante ». Nel mo¬ 
mento in cui — ha detto — 
i sindacati sono d, fronte a 
problemi conipless. e nuovi, 
in una fase di giav« olisi 
strutturale; e iiitere-.se di 
tutte le loi/e politiche de¬ 
mocratiche che o-,s: .superino 
positivamente la prova raf 
forzando i! loia prodigio e 
la Imo un.tà. D'altra parte, 
im aggiunto N.ipu’itano, la 
garanzia che le loro dispo¬ 
nibilità servano ad avviare 
una nuova pi aspetti va di svi¬ 
luppo, i sindacati non pos¬ 
sono averla a un solo tavolo, 
sia quello del governo o ilei- 
la Confindusti.a. ma possono 
acquisirla attraverso l'impe¬ 
gno conseguente di iniziativa 
e di lotta e attraverso un 
rapporto multilaterale con 
tutte le realtà decisive del 
paese e quindi anche con le 
forze politiche democratiche. 

Entrando nel merito delle 
questioni poste in discus¬ 
sione per quanto riguarda 
gli indirizzi generali della 
politica economica, Napolita¬ 
no ha affermato che ancora 
non siamo di fronte ad una 
scelta concreta e coerente di 
spostamento di risorse da 
consumi a investimenti e di 
ristrutturazione sia degii in¬ 
vestimenti ehe dei costimi. 
E invece solo questa scelta 
— ha detto - può davvero 
consentire di superare la 
crisi, allentando i vincoli 
della inflazione e del deficit 
delia bilancia con l’estero. 
Le misure di prelievo stia or¬ 
dinario e di riduzione del di¬ 
savanzo del settore pubblico, 
ha detto Napolitano, hanno 
costituito una strada obbli¬ 
gata, ma es.-e vanno, appun¬ 
to. qualificate con l’avvio di 
una politica di selezione dei 
consumi, di riconversione e 
allargamento della buse pro¬ 
duttiva. A questo scopo, -li¬ 
no, tra l'altro, molto impor¬ 
tanti l'ulteriore migliora¬ 
mento e la definitiva appio- 
vazicne della legge di noni 
versione e il varo del piano 
agricolo alimentare. Napoli¬ 
tano ha dichiarato d. con 
dividere ie preoccupa/:» cu 
espresse da Macario per gii 
investimenti nel Sud » nel¬ 
la agricoltura, proponi ndo 
che su questo tema si vada 
od un approfondimento spe¬ 
cifico. Per ciò che concerne 
il prelievo e ì fabbisogni 
del settore pubblico, occorre, 
ha detto, noci precipitare 
nuove decisioni di carattere 
fiscale, ma accertare meglio 
le prospettive che si delinca¬ 
no per il 1977. ver. fica re ie 
esigenze deci, enti loca'... dei 
sistema san.tarai, del s ste¬ 
rna previden/ia’e e interve¬ 
nire in qu--st. .-etior. con mi¬ 
sure di r.ord namento e d. 
r, torma 

Coneltid-ndo. N.ipo’.tar.o ina 
dicli arato d: apprezzare v. 
\nmente a p )-,.z.i,:ie as-un 
ta daii.i F-ch-raz otte 
una n’.a.-s.oo.a L. eai.zza/.o 
ne deg.i onèr. ree..,'., e t.i- 
’.oreto e ad urta ,.zz-i 

z.one .-oio d. a Vane f-a.’.n., ., 
d: m.' ard. per .. 1977: d. 

apprezzare ’is i» m-W- \ 
minor tilt. d..'pon ii i •.» m.<- 
n.ffs’.iv da s.rtdaca* nei 
n< goz n’o .vi covo d-'i .a- 
toro. a*, .zza? one d- » : .m- 
p..»nt, e ama nto ri* i •. prò 
dui*, v M I. PCI. h.« corto ri¬ 
so. pa-tiV a"o d*-g’. or •■•va 
ni-'ii’: espre.-.'i dai'a Feriera- 
z.oii'- un.laro per q i*-i ».'<■ 
r gu..r ia ..*. r*-v.s or.e d. <-r 
te s *uaz *ev an..:r.ta- m n 
t'-r.n d. s* a a n.oh. •• e r. 
’.ene oh- .n qac. ,mv« 
non s ji--.-v.-a prcn •-,!->• s» nz < 
te nvr rtiiVo ci**, v j)** 
preo-a niaz ri*. nri.n.v. 

I.'.inii-trta n/a d • ■ i. ’ • reo n - 

irò e s’aio nea’o 

■..ire d en ,i'az. »r,.' 'ondo 

Ravenna « :i ver'ne rapar*- 
.-•mia jii gravi iimn.* .r: ; * d. 
d ba’t.to che. .-e p.>— a'-, av.«n 
può d.vergare un punto d. 
r.fer.rr*-:ìto j>-r u-i.i mio 

v» a '..tu pe..t .co «ono- 
rr..ca dei pav -. P-r G.annot¬ 
ta i.-oc.a',*ta> ■< fa'to .ni 
pariar.'e e ne. o j’iv-so st oi- 
gtr.-i d. q-ies’o .r.zon’ro ' 

Per . soe.a hanno par- 
iato S.gnor.'e e C.,eh tto. : 
qua’., hanno g.'.id rato « pos.- 
t.ve ie proposte de. mirtea: . 
anche que.’.e su. ra-’i d. pro- 
duz.or.e-» < : sor Mi .-n hanno 
comunque r.bad.to ia ioro j>i 
sizione a favore dei.a f ^ca- 
’iz-zaz.one deci: or.er. sociai: 
e d: un « programma d: e- 
mergenz .1 » sostenuto da un 
quadro poiitico «più avan¬ 
zato d: quello attuale»». An¬ 
che Ferrari Aggradi s; è 
espresso per una fiscal.zza 
z.one di un certo iiveiio; ha 
anche detto che ia r scala 
mobile va sa’.vaguardaia co¬ 
me principio », ma a suo pa- 
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rere è necessario rivederla 
per quanto riguarda il mec¬ 
canismo temporale. Per Trez¬ 
za — che ha rijiroposto la 
posizione del PRI — sono 
«ancora insufficienti di fron¬ 
te alla gravità della crisi le 
proposte avanzate dalle par¬ 
ti sociali e dallo forze di si¬ 
nistra » cd ha chiesto «una 
severissima politica della sjio- 
sa pubblico e uno netta ri¬ 
duzione del costo de! lavoro, 
tramite rinuncia alla contrat 
tazione aziendale nel '77 e 
una incisiva revisione degli 
automatismi in atto». 

EGAM 

rato sul piano programma¬ 
tico e degù inveMunenti al 
rilancio e allo sviluppo delle 
attività minerarie e metal¬ 
lurgiche ». 

In tutte le aziende del grup¬ 
po intanto si sono giu regi¬ 
strati t primi scioperi, le pri¬ 
me manifestazioni, sono stati 
ccavocati 1 consigli di lab 
brie.i La linea >n cui si seno 
mosse queste m,/mt'\e pun 
ta — come ha dicluaia'o il 
compagno Magno, segretario 
della Pule — uri ottenere «un 
provvedimento urgente di ri 
capitalizzazione delle aziende 
| aceoinjiagnato dalla j>iesenta 
I /.iene di un progetto di ::or- 
j rimo compie,si\o delle attivi¬ 
tà piodutuve deM'Keum ". La 
decisione di ims-a in inni.da¬ 
zione — prosegue Macao — 
ìapprcscntu « "epilogo di una 
vitanda dramiuatica che met¬ 
te nuovamente iti nlieu» lo 
I stato di disgieg.tziolie .n cui 
I versa 1 ! sistema delle part«‘ 

I cijiaz.oiii slata 1 e me''e a 
! nudo altresì la incapacità de! 

I governo a tracciale una linea 
I eh lai a ili ì is.manunto e di 
rinnova mento de.le a/umle 
j pubbliche». 

Il nostro Partito è inter- 
j vanito citi una mtermg.izio- 
, ne rivolta al minisi io Bisa- 
j glia (ogg. dovrà risponde:e 
alla commissione Bilanc.o 
■ della Camera». Nella mteiio- 
! ga/ione ili cui e primo tir- 
I platano il conqxigno Luciano 
I Barca si ricorda che ia quia- 
| ta commissione della Camera 
| ha approvato il H dicembre 
, un ortiine del gannì) ungano 
con il ipiale si impegna n go 
j velilo «a pi esenta: e amo il 
, lebbra io 1977 un piano tl: rie 
terminazione d: pieeisi ani 
[ biti di competenza degli eliti 
| di gestione» che indichi «al- 
l tiesi i ptogr.umili per il risa- 
! namento e per ia riccover- 
i sione delle aziende ». K: n- 
! corda, inoltre, che il 17 di- 
1 cembro li Senato « ha ìinpe- 
i guato il governo a presenta- 
] le altro 60 giorni un (lise 
gno ih legge che al fruiti glo- 
I In-mente i problemi delle fi¬ 
nalità e del risanamento del- 
l'Egam » autorizzando nel 
contempo l’eroga/gone di 50 
miliardi per interventi ur¬ 
genti. L’interrogazione del de¬ 
putati comunisti rileva che 
in diiforinità all’inriin/zo e- 
sprcsso dal Parlamento si 
stanno mettendo m moto le 
procedure per la liquidazione 
delle società, il che « farà 
trovare Parlamento e gover¬ 
no di fronte a situazioni pre- 
costituite nel momento in cui 
occorrerà procedere a! riordi¬ 
no del gruppo». I deputati 
comunisti chiedono quali ini- 
I zintive il ministro ninnile as- 
1 sumere «per garantire l’at¬ 
tuazione delle decisimi del 
Parlami ni o e. in par*.colare, 
se non ritenga indispensabile 
intervenire immediata monte 
perche li commissario straor¬ 
dinario deii’Egam s; uniformi 
1 agli indirizzi del Parlamento 
j ed eviti decisioni che creano 
| tensione e già ve disagio per 
< migliaia di lavoratori e Os'a- 
1 colano la • soiuzn nt- dei prò- 
j b'ein: de! g:uppo->. 

I I.i- prime no'./.e che sono 
| giunte al sindacato dalie va- 
; rie az.ende. da.le minane s,tr- 
j de a quelle to-rune. danno il 
senso dei’a iiiitnediaia rt-azio- 
! ne dei lavoratori che sono 
( decisi a baf ersi perché i’.n- 
j tcra economia di'! Pai-'v in il 
.suhi'ca un nuovo, duro col¬ 
po. Fra le reg.oni .n;''.-es'si‘e 
al'a decisione deil’Egatn sono 
■a Valle d’AO'*a. il P.emonie, 
la Lombardia, il Veneio. li 
Fruin. ti Trentino. la Tosca¬ 
na. .! Li/lo, i.t 55.1 «legna: si 
va dalie miniere d: zinco, 
piombo, antimonio e suo: de¬ 
rivai.. argeiro. aia* aziende 
per la produ/ane ih vetro 
coke, catrame. Intizoio. a sta- 
bilunent. come ia « Nazionale 
Cogne » e ia « Broda siderur¬ 
gie*! » oapof.,a de ’.i proda- 
zaxie d: acca», speculi., a.ia 
M.itec c'ne produi** muicn.ne 
t**ss.i. Da ricordare eh*- stii- 
| la Urtila e su'...» Cog«*.e da 
, P :nj>o e ap.vunta'o i’.n'*v* s- 
I se dei.a L.at. 
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j wno ,.i .i.:r.-‘r.-> Jì er>\ eg. *• .t;> 

! b.a ofeiiuto un q.:oz.*-:ite 
| un m.n.nto d. 3i*of»> voi.. 
S Per r.»ntraie qu*..-'e c.r<.o 
i s.'«ir,ze g . sc.-.s..,n.st. hanno 
j pre.'-ntato una dth<»r.i/.or.e 
i dei a «•Cos’.'Uc.ote d; destra > 

* oh- s. era pr-ren'a'o col 

* MSI m un cortei io eiettoro 

i le ,i 20 /.ugno» m cu. s. r.- 
| conosce che : 17 deputati ap- 
’ partengono « tale forma z.one 
j mentre t parlamentar, slessi 
hanno d.eh.oralo d: ricor.o 
5-cers. no ile pas.z.on; d. « Co- 
s*:tu-nte d: destra * Questa 
ree .prora adesione ha fatto 
I scottare il meccanrimo rego- 
; lamentare della cosi.iuz.one 
1 formale de! gruppo. 

; L'ufficio di presidenza de'.ia 
. Camera, r.un.tois. ;er. matt.- 
! na, s: è trovato d; fronte ni- 
[ le due d.chiara/.on: e a un 
■ documento contrario d: Almi- 
j rante Dopo una drscussior.e è 
I stato formato un comitato rt- 
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stretto (Mariottl, Coccia, Mo¬ 
le» che ha analizzato la que¬ 
stione e in serata lui dato pa¬ 
rere favorevole alla concessio¬ 
ne della costituzione del 
gruppo. Automaticamente sì è 
allerto analogo problema per 
il restante troncone dei de¬ 
putati missini restati con Al¬ 
lumante. Anche questo grup¬ 
po si trova al disotto del mi¬ 
mmo automatico e dovrà chie¬ 
dere la deroga jx*r costituirsi 
egualmente come parte del 
cu nello elettorale a scola na¬ 
zionale. 

Ai Senato la situazione è 
diveisa pere he il regolamento 
non prevede deroghe al nu¬ 
mero minimo di 10 membri 
per 1« formazione dei gruppi. 
Rimane m torse ia possibili¬ 
tà tic. dissidenti d: raggiun¬ 
gere tale numero tessi sono 
lino a questo momento 9. at¬ 
torno al capogruppo Nono io¬ 
li. », ma hanno latto sapere 
di oonsideturo certa 1'.(desio- 
no dei senatore occorrente. In 
ogn. caso :i gruppo ni.asino 
scomparirà come tale in 
quanto imi Alni.ialite non re¬ 
stano p.u il: 6 senatori che 
saranno autouiat.c.imente 1 - 
scntti a! gruppo misto. 

Ma a parte g'i clementi 
proci riunì,, o :! i »cauoi,c.men¬ 
ti) lo'inaie ilc.i'cs.stcii/,i di 
giupj). di « t'ost .piente di 
ilisti-i », quei elle tonta e la 
so.-tu n/n poi.t .e*i ilciropoin- 
/ione clu* segna la ime <1 : un 
piogeno 'lungamente peise- 
l'n to da A'mimnte di agg.e- 
gaie sul ti ancone nool.tsci- 
s'a un iaggni|)|xmicnto di 
tutt.i ia destra conservatrice 
e re.izion »r.*i Egli si tuv.a 
ora con un pii 1 1 .io ritornato 
a 'a *se'Usiva matrice r«t.,c.- 
*-:*» ai* mio |)t*rduto i).*r stia- 
da uon solo componenti co¬ 
me qiic' .i momircliaa ili Liu- 

10 e Cove'.! o queiki integiali- 
st :*•')* atto!:* *i il: l'n.icclie! o, 
ma alleile telici issali, ilei neo 
tasi sino miss.no leg.it. a 
loi/e economiche capitolisi.- 
(tu* i Ncnc.on:) e garanti di 
un ìapnorto il. date avete 
ioli il versante conservatore 
della D(J 

Quest: ultinr. natmalmcn- 
te. lui uno teso a d,ire una 
sorta di dignità alla loro ope- 
iii/goiit* jiiociainando una 
conversione neixiemocrat :ca c 
un’.tspra critica il: jmìcoio- 
sc.sino rivolta agii alnuran- 
t.ans. « Dui punti> di insta 
tdeohu/uo — lia detto ieri 
lino dei promotori delia scis¬ 
sione -- sostenni» che il fa- 
sciamo è stato un fenomeno 
politimi ehe iuuji va eonsulr- 
rato chiuso irrimediabilmen¬ 
te e t/uindi non■ e pia colte- 
natele al presente. Almiran- 
te ha avuto panni di i olisi- 
iterare il fascismo irrimedia¬ 
bilmente chiuso come fatto 
politico e altrettanta paura 
di approfondirlo cultural¬ 
mente ». 

Dalla sponda opposta s: re¬ 
plica senza troppi riferimen¬ 
ti ideologici. Hu detto il coì- 
luboratorc più stretto del se- 
gietario nnssino: linora si 
poteva ritenere che l'attività 
dei dissidenti fosse volta a 
ridare fiato al MSI liquidan¬ 
do Ammanti*; ora « non ti 
può piu pensare che l'inizia¬ 
tiva non sia stata invece 
concordata e concertata con 
facilmente individuabili drap¬ 
pi politici cd economici». In 
altre jxiro'.e: la scissione è 
stata voluta da una parte 
della DC e dei padronato per 
avere uno strumento docile 
sullo distra. Lo stesso Almi- 
runie m un comizio lia de¬ 
ntine.ato la « opc»azione di 
vertice di dare tuono a una 
dcstiu di comodo, a una de- 
stia siiti ancate ■> in favoie 
delia DC. 

Gii sc.rvs:on..->ti hanno uite- 
rio: mente prec .saio che ii io¬ 
ro intendimento e di rende¬ 
re j).u .musiva ! azione per 
« c> 'ture i! ìniinniore inscrt- 
rnento de! partito comuni¬ 
sta )■. I gerarcii: del partito 
v.ccver.sa vedono nella scis¬ 
sone una resa opjiortunist.- 
ea alia ,.ne.i < comunistoidc 
delia DC -. Si tr-uta ri: eh.ae¬ 
di eie. I dati so .riamente ac- 
q i .- *: sono du": c’é una prò- 
temi.» e for. e irrevers.h ie 
cr.s. ih*: mofasc.smo perso¬ 
li i.ia’o da Alni.rante; e 
c'e 1) sogno e :i desiderio 
ii. unii jsirte dei capitalismo 
itili.ano d: poter contare* su 
una formaz.one d: destra 
«paria» nei quadro di una 
stra’fg.i d: r.v.netta, d: 
pre.v.one sulla DC e d: ric.v- 
to cicttorn e sulle forze di¬ 
sno *e ai d.a'ogo co. rnitiu- 
n.s’.i. 

Polizia 

trans-c ad cerere ai seni 
zio di ristretti pnrilrqi di 

oki < ’ie peraltro e 
s'ut'i r» alia bn-r dei mol- 
t. rj'i't-r, r tì--'e ’/tn,ditate i- 
netfinanze delia l‘S. .%'«/;« ar- 
ronun!- t imi maone clic oqnt 
atto fos-c lento, r/ursti per- 
incanni hanno ritenuto di po 
ter io ut naate ad i mare in* 
todi thè ti'ilìa ai n ano a ehe 
fare tori la lenir ita t o-htuzio- 
riae. 

L di^cano di i,uc-ri per<o 
r.a-jai — non prcsrnt\ orna- 
metile, soltanto a Pad tu a. nel 
2 teiere — c //uri ti di vn- 
p>d re tri oqnt tosto una 
saldatura fra ’•* forze a r 'la po¬ 
lizia e i larora'ori. Gh * Io¬ 
ana p-i a-ulti da questi 
per-onaun- -o*.o proprio </'iet- 

11 da 'o- denunciati con mag¬ 
a-ore d cez-t. tip'r -Polizia 
fa-ruta > », "Camerata basco 
7 ero. il : .O posto c al n- 
r utero \ ; proprio </'icdt <‘oaan 
v'» mi r-zzai ano rir’-a direzio¬ 
ne da loro i n’uta Smuri del¬ 
la lom « mtorcabilita >. que 

/ler^onaao’ hanno deiì'/neia- 
to »■ cap tr.nn Maral,crito, 
rei!- »/’ ottenerne la rondan- 
r.a Xrl'a loro miopia, tutta- 
7 :a. non «; cono aceor'i che 
i tempi -ono cambiati, di- 
Ttcnticando che la data dei 
20 amano non può essere or¬ 
ami poi taneellaia da nessun 
ta'endnr.o della Repubblica 1- 
tallona. 

Hanno tosi commesso V- er¬ 
rore ,» di volere il processo, 
il quale, m nessun modo, 
avrebbe potuto concludersi, 
come avevamo scritto su que¬ 
sto Giornale, con la sentenza 
di condanna. 


! Nel terzo ann.versano delle 
j scomparsa de’.ia compagne 

! MILENA PANICCIO 

j i familiari I»a ricordano con 
I immutalo e profondo rlm- 
p.anto. 
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Criticato il permanere della tendenza aziendalistica 


Serrato dibattito in Consiglio La Regione contesta duramente 
sulle tre delibere urbanistiche * P®» Poliennale delle FS 

Con una posizione che ricalca quella assunta da altre pituite * I rimasugli dei finanziamenti alla 
Atteggiamento puntiglioso e strumentale della minoranza DC - E' mancato il confronto sulle scelte deU'amminisIrazicne comunale - Il compagno I linea sussidiaria e niente alle linee secondarie (40% nella regione) -1 progetti per la Toscana non 
Peruzzi ha sottolinealo il metodo corretto seguito dalla maggioranza e il significato dei provvedimenti - Ripetute votazioni sulle procedure j sempre corrispondono alla programmazione regionale - Nulla è previsto per importanti opere 


Seduta impegnativa ieri al 
consiglio comunale, anche di 
una certa tensione per l’at¬ 
teggiamento puntiglioso e 
strumentale della opposizione 
DC su vari problemi. La di¬ 
scussione è iniziata ncila mat¬ 
tinata e, contrariamente agli 
impegni assunti dalla confe¬ 
renza dei capigruppo, l'ono¬ 
revole Matteini (DO ha inte¬ 
so sollevare un dibattito sul 
ruolo e le iniziative interna¬ 
zionali della nostra città, af¬ 
frontati dal sindaco nel salu¬ 
to ai consoli e in recenti ini¬ 
ziative. 

Matteini, che pure non ha 
mancato di fare apprezza¬ 
menti su aspetti di questa ini¬ 
ziativa. intendeva sollecitare 
un dibattito su un argomento 
non iscritto all'ordine del 
giorno, che — ha detto II sin¬ 
daco compagno Gabbuggiani 
— aveva già trovato spazio 
in occasione della presenta¬ 
zione del rendiconto di attivi¬ 
tà della giunta e su cui non 
mancheranno ulteriori occa¬ 
sioni di discussione. 

Successivamente su due de¬ 
libero relative alla assegna¬ 
zione degli incarichi per la 
progcttaz.ione e la ristruttura¬ 
zione delle caso minime e del¬ 
la scuola media di San Iaco¬ 
pino, si è aperto un ampio 
e serrato dibattito, a conclu¬ 
sione del quale si è giunti 
olla votazione per l’approva¬ 
zione dei due provvedimenti, 
che hanno riportato il voto fa¬ 
vorevole dei gruppi di mag¬ 
gioranza. 

La seduta pomeridiana si è 
aperta con una serie di cavil¬ 
li procedurali sollevati dal* 
rappresentanti della DC ri¬ 
guardanti l'ordine del giorno 
e tendenti a far slittare o ri¬ 
tardare ulteriormente il di¬ 
battito sulle tre delibere di 
carattere urbanistico già pre¬ 
sentate dall'assessore Bianco 
nella precedente seduta, du¬ 
rante la quale il gruppo de¬ 
mocristiano aveva abbando¬ 
nato l'aula consiliare. 

La discussione è stata aper¬ 
ta dal DC Pallanti il quale ha 
fatto propri i motivi prete¬ 
stuosi della sua parte politi¬ 
ca per chiedere un ulteriore 
rinvio della discussione. Il ca¬ 
pogruppo del PCI, il compa¬ 
gno Peruzzi. nel suo interven¬ 
to ha puntualizzato ancora 
una^olta la situazione sotto¬ 
lineando gli elementi di stru- 
mentalismo e di drammatiz¬ 
zazione eccessiva presenti 
nello atteggiamento del grup¬ 
po DC. 

Peruzzi ha ricordato come 
la pregiudiziale del rinvio non 
fosse mai stata sollevata nel¬ 
le discussioni che si erano 
svolte nella commissione ur¬ 
banistica e nella stessa con¬ 
ferenza dei capigruppo; era 
stato richiesto il rinvio della 
discussione (prevista inizial¬ 
mente prima della elezione 
dei consigli di quartiere) per 
consentire ai vari gruppi un 
esame più attento delle deli¬ 
bere propaste. 

Con queste delibere — ha 
precisato Peruzzi — l'ammi- 
nisti azione intende fissare un 
limite di salvaguardia delle 
aree urbane della città, nel¬ 
lo interesse della popolazione 
e dei consigli di quartiere ai 
quali sarà sottoposto per un 
esame complessivo il piano 
dei servizi che verrà elabora¬ 
to dal gruppo di esperti inca¬ 
ricati. La salvaguardia delle 
aree è un dato essenziale per 
una corretta gestione del ter¬ 
ritorio, della politica urbani¬ 
stica e per quella revisione 
generale del piano regolatore 
che ormai si impone per of¬ 
frire maggiori servizi e spazi 
pubblici alla città. 

Peruzzi ha esortato la mi¬ 
noranza DC a svolgere una 
opposizione seria ( non a colpi 
di ciclostile) e non strumen¬ 
tale. Il compagno Peruzzi ha 
quindi sottolineato la serietà, 
la disponibilità c la correttez¬ 
za del metodo seguito dalla 
amministrazione ncìl’affnuda¬ 
re questa complessa proble¬ 
matica. precisando che — co 
me era stato fatto dalla giun¬ 
ta — nei confronti di que¬ 
ste delibero la legge consent- 
te osservazioni e ricorsi e 
quindi, niente è sottratto alla 
cittadinanza e agli stessi con¬ 
figli di quartiere. 

Le caratteristiche delle deli- 
bere sono già note. Le ricor¬ 
diamo brevemente. Si tratta 
In sostanza di recuperare il 
massimo passibile di aree 
pubbliche in rapporto alle 
previsioni ormai superate del 
piano regolatore del 62 ivi 
erano previsti 700 mila abi¬ 
tanti mentre il tetto attuale 
è stato abbassato a 460 mila). 

I servizi indicati in quel pia¬ 
no erano di poco superiori a 
12 metri quadrat. per abi¬ 
tante; si tratta quindi d: re¬ 
cuperare il piu passibile aree 
e spazi sino ad arrivare a 
26 metri quadrati per ab.- 
tantc. ne deriva che non sa¬ 
ranno consentite lottizzazioni 
« carattere abitativo nelle zo^ 
ne produttive e commerciali 
(industriali e artigianali) sal¬ 
vo che per la realizzaz.one di 
■ervizi pubblici. La variante 
di salvaguardia riguarda an¬ 
che le zone del centro stor.co. 

Dopo un intervento del so¬ 
cialdemocratico Fot:. landò 
Conti (PRI) ha proposto una 
mozione d'ordine per rinvia¬ 
re l'esame delie delibare e 
presentarle alle categorie in¬ 
teressate; la proposta è sta 
Xa respinta dalla maggiorali 
za consiliare. Successivamen¬ 
te Battati (DCi ha ribadito 
le posizioni dei suo gruppo, 
fe) sostanza nel corso di que¬ 
sto dibattito la DC non è 
»tata in grado di esprimere 
Una proposta alternativa o 
41 InUrvemre nel mento del¬ 


le delibero 6tesse sfuggendo 
di fatto al confronto su prov¬ 
vedimenti di cosi rilevante 
interesse. 

Il de Chlaroni ha quindi 
presentato una mozione per 
chiedere la sospensione del¬ 
la seduta e la esposizione 
nell'aula degli elaborati e del¬ 
la cartografia con ulteriore 
illustrazione dell’assessore al¬ 
l’urbanistica. Questa proposta 
che e stata definita speciosa 
o strumentale dall’assessore 
è stata posta ai voti e re¬ 
spinta. La seduta è stata suc¬ 
cessivamente sospesa per 
consentire un esame della si¬ 
tuazione ai vari gruppi. 

Dopo l’interruzione i lavo¬ 
ri sono ripresi. I gruppi di 
minoranza (DC e BRI in par¬ 
ticolare) hanno dichiarato di 
non poter accogliere la pro¬ 
posta avanzata dall'assessore 
Moralcs prima dell'interruzio¬ 
ne della seduta che è stata 
ritirata. I! dibattito sulle tre 
delibere è quindi ripreso. Pri¬ 
mo ad intervenire il de Quer¬ 
eli Sono prev.sti numerosi 
interventi. E’ probabile che 
alla votazione delle tre de¬ 
libero si giunga a tarda ora. 

La maggioranza (PCI-PSI- 
DP) è predente quasi al gran 
completo — manca soltanto 
un consigliere — e conta su 
32 voti, largamente sufficien¬ 
ti per l'approvazione delle de¬ 
libero. 


A vuoto l'incontro della delegazione al ministero 

Il governo «nicchia» per la materna 


Per la materna statale il governo nicchia: 
non dura nessuna risposta né in positivo 
nè in negativo almeno fino all'inizio dello 
anno prossimo. Solo allora ì rappresentanti 
governativi si decideranno a dire la loro 
sulla questione del «tempo corto» diranno 
se hanno intenzione di confermare la cir¬ 
colare Malfatti oppure se intendono modifi¬ 
care qualcosa, recepire le richieste di mi¬ 
gliaia di genitori ed allungare il tempo di 
apertura della materna. 

Le prime posizioni semi-ufficiali del rap¬ 
presentanti del ministero comunque non la¬ 
sciano sperare niente di buono. Ieri un fun¬ 
zionario della pubblica istruzione ha detto 
alla delegazione fiorentina di genitori, inse¬ 
gnanti, sindacalisti, amministratori del co¬ 
mune capoluogo e di Scandicci che « sarà 
molto difficile» che si possa giungere ad 
! uno sblocco della situazione nel senso ri¬ 
chiesto dal movimento democratico. 

«Non ci sono i soldi sufficienti — ha 
affermato la dottoressa Rubagatti, ispet¬ 
trice generale del ministero per le materne 
statali. In queste condizioni difficili non si 
prevede di abbandonate il regime della chiu¬ 
sura lampo nelle materne. 

La dottoressa non ha voluto, però diplo- 
* ina Reamente, essere categorica, ha lasciato 


un margine apeito al possibilismo: «non 
voglio prendere impegni — ha detto - - la 
decisione non spetta a me ». La delegazione 
avrebbe dovuto incontrarsi con il sottose¬ 
gretario onorevole Buzzi ma rincontro e 
andato a vuoto per gli impegni del rappre¬ 
sentante del governo che è stato «trattenu¬ 
to a Milano » per un convegno. 

Si è incontrato invece con gli onorevoli 
Raicieh e Pelagatta del gruppo comunista 
alla camera. Nuove iniziative intanto ven¬ 
gono prese dal movimento che si batte per 
il tempo libero e nel quale brilla per as¬ 
senza la DC. Giovedì i bambini della ma¬ 
terna dell'isolotto (una delle scuole occu¬ 
pate) saranno protagonisti di un’animazio¬ 
ne teatrale che avrà il sapore della festa 
prenatalizia. 

A Pontassieve dove dal 16 dicembre i ge¬ 
nitori occupano la materna, il PCI lia dif¬ 
fuso un volantino m cui si « lamenta la 
mancanza di una presa di posizione della 
DC » nel dibattito, « necessaria per amplia¬ 
re in senso unitario il movimento di lotta ». 
Il PCI di Pontassieve ritiene che sia neces¬ 
sario che sulle questioni delia materna si 
sviluppi un'iniziativa clic divenga « momen¬ 
to di una battaglia più generale per il rin¬ 
novamento della scuola per l'infanzia ». 


Ieri mattina a Rovezzano 


Giovane impiegata delle poste 
sviene alla vista dei banditi 

Tre malviventi armati di pistola hanno fatto irruzione nellTifficio postale di via Ripa - Si sono impa¬ 
droniti di 4-5 milioni • Sono fuggiti a bordo di un’auto, abbandonata poi davanti alla sede RAI 



Impiegali e clienti dell'ufficio postale di Rovezzano subito 
dopo la rapina 


Non c’è pace per banche ed 
uffici postali. Rapinatori di¬ 
lettanti o professionisti conti¬ 
nuano ad attaccare con pun¬ 
tualità sconcertante. Ieri mat¬ 
tina è stata la volta dell’uffi¬ 
cio postale di Rovezzano, in 
via Ripa, la succursale 35. 
Tre giovani armati di pistola 
l’hanno assaltato e sono fug¬ 
giti con una «124» (rubata) 
condotta da un quarto com¬ 
plice con un bottino di oltre 
quattro milioni. 

Il colpo di ieri — il nono 
che si verifica m città — 
sembrerebbe opera di dilet¬ 
tanti: il fatto però che i ban¬ 
diti hanno agito sapendo che 
polizia e carabinieri erano im¬ 
pegnati nella vigilanza ai car¬ 
cere delie Murate, fa ritenere 
che possa trattarsi di una 
banda già « rodata ». 

Erano circa le 11,30 quando 
nell’ufficio di via Ripa — 
cinque impiegati, una diecina 
di clienti — hanno fatto irru¬ 
zione tre individui con il volto 
coperto da calzamaglie. Im¬ 
pugnavano pistole. Fermi 
tutti, questa è una rapina. 


Aumentano le presenze e le attività 

Un anno al Palazzo dei congressi 

Incremento delle iniziative svolte — Le possibilità di espansione 


Al processo iniziato ieri 

Violenza alle donne 
Giovani in tribunale 

Sono accusati anche di associazione a delinquere, ra¬ 
pina continuala aggravata e furto - Colpi nei negozi 
di parrucchiera e in diversi locali cinematografici 


Tre donne sequestrate a 
scopo d: hbidine. nove rap.- 
ne ;n negozi di parrurch.e/e. 
due :n negozi d: profumerà, 
quattro nei cinema, scippi e 
furti di auto: sono le « im¬ 
prese ■' di una banda d: gio¬ 
vani fiorentini capezg.at: da 
un giovane al di sopra di ogo. 
sospetto. Piero Miche:ti. 27 
anni, vìa Pa’.azzuolo 1. spo¬ 
sato c padre di una bambina 
di due anni, mag.t rz.n.e.v 
presso una d.tta d: ecnfez.cn. 
in pe’.’.e. 

Ai?: ì ord.n; de". M.che::: 
erano V.ncenzo Campagna. 
18 anni, p.azza Santa Maria 
Novella. Damele C oi. 18 an 
ni. via SS. Apostoli 29. Fau¬ 
sto Carpita. 15 anni, via de’. 
Purgatorio 8. 3:mone Bazza 
ni. 16 anni, via de'. Pmte 
Grande 12 che devono r.speri 
dere di associazione per de¬ 
linquere. rapimi con: nuata 
aggravata e furto continuato 
aggravato. 

A Michel ti. Carpita e Cam¬ 
pagna è stato contestato an¬ 
che il reato d: violenza car¬ 
nale e quello d. sequestro d: 
persona a scopo d; iib.d.ne 
ne: confronti di T.C.. G.F. e 
E.R. alcune delle vittime si 
sono costituite parte c.vi’.e e 
non sono mancati attimi di 
tensione, quando familiari, 
amici, conoscenti delie donne 
violentate sono stati chiamati 
in aula per rispondere all’ap- 
pe’.lo del presidente. 

Cè stato qualche scambio 


d. battute con gli imputati. 
Dopo alcune eccezioni- solle¬ 
vate dalla difesa che sono 
state respinte, il processo è 
stato rinviato al pomeriggio i 
! con l'interrogatorio degli im- t 
! putat:. | 


Incontro 
tra sindaco 
ed eletti 
dei consigli 
di quartiere 

La segreteria della federazione 
fiorentina del PCI in oecasione 
deU'incorlro previsto per questo 
pomeriggio tra il sindaco della 
citta e ali eletti nei consisti di 
quartiere rivolse a questi un sa¬ 
luto c un augurio di buon lavoro. 

L’avvio dell’attività dei consi¬ 
sti dì quartiere rappresenta un’ 
occasione insostituibile per giran- 
tire la soluzione dei problemi del¬ 
la citta, e delle circoscrizioni con 
il concorso delle forze sociali, dei 
partiti, delle associazioni demo¬ 
cratiche. I problemi di Firenze so¬ 
no numerosi e complessi. La so¬ 
luzione di essi non può non nasce¬ 
re che dal confronto e daU'impe- 
sno comune, dall’efficienza della 
attività amministrativa, dalla ra¬ 
pidità delle scelte. 

Net riconfermare quest’impesno 
di lavoro unitario la sesreteria del¬ 
la federazioni invita gli eletti nelle 
liste del PCI a partecipare all’in¬ 
contro di questa sera. 


Un aumento complessivo 
delle manifestazioni congre- 
suv’.i del 9.57', un sensib.le 
incremento dei congressi in¬ 
ternazionali. una « tenuta >* 
de: congressi nazionali, l’au 
mento delle manifestazioni Io 
cali e regionali e delle alt. 
vita extracongressuali. il rad 
dopp.o de; congressi interna 
z.onali ne’, periodo di bassa 
stagione ottobre marzo: que¬ 
ste le cifre che riguardano 
un anno di attività del Palaz¬ 
zo de; Congressi. 

Un bilancio che — come ha 
affermato il presidente avv. 
G.ancarlo Carrozza — vede 
premiata la politica dei Pa¬ 
lazzo dei Congressi. le cu: at¬ 
tività e possibilità ricettive 
sono praticamente g.unte al 
limite. Il presidente Carro/ 
za. nel corso di un incontro 
con ia stampa, ha -anche mes¬ 
so in evidenza le possibilità di 
sviluppo della struttura rac¬ 
cordo con il Comune d; Firen¬ 
ze e gh altri enti cttad.n:. 
tramite Tacquisizicne d: tut¬ 
ta una serie di ambenti e 
locai: cittadini da destinar? 
a *ede di riunioni ed miz.a- 
t.ve. 

II quadro delie man.festa 
ziom con zress.ua ’.: in segnato 
le seguenti modif.ouz.on: dal 
\5 ai ’6: .ritorna zicnal: da 27 
a 39. nazionali da 76 a 77. Io 
cali e reg.onal: da 273 a 296 
con un aumento comolcss.vo 
da 376 a 412 

Aumentano le presenze da 
223. 169 a 234.009 con un in¬ 
cremento del 4 per cento. 


Smarrimento 

tessera 

Li compagna Margherita B.ag ni. 
della sezione < Goizoli » ha smar¬ 
rito le proprie tessere del PCI del 
1976 e 1977 r spett.vjmsm con 
i numeri 0807605 e 1694981. 
chiunque le ritro.zsse e pregato di 
(irle recap tsre ad una sezione del 
partito Si d it.da * Urne quils esi 
auro uso. 


State calmi ». ha intimato uno 
dei banditi che sembrava es¬ 
sere il « capo ». 

Alto, capelli castani chiari, 
quasi biondicci, il malvivente 
die impugnava una grassa 
pistola (una colt 45?) è rima¬ 
sto vicino alla porta d'ingres¬ 
so. Gli altri due si sono av¬ 
vicinati al banco: uno è ri¬ 
masto in mezzo al pubblico, 
l'altro invece è saltato al di 
là del bancone, appoggiandosi 
con una mano sulla spalla 
dell'impiegata Silvana Cioni. 
Il rapinatore ha puntato la 
pistola contro il direttore. An- 
giolino Ricci, spingendolo ver¬ 
so l'ufficio dove è situata la 
cassaforte. 

I! bandito però ha gettato 
appena uno sguardo al for¬ 
ziere ed è uscito subito sca¬ 
valcando nuovamente il ban¬ 
co. « Vai dentro, vai dentro, 
piglia i soldi ». gii ha gridato 
quello che era rimasto vi¬ 
cino alla porta. Sono stati 
attimi terribili. Il malvivente 
ha saltato i.uovamente il ban- 
ro e questa volta ha ìnco 
minciato ad arraffare il de¬ 
naro dai cassetti degli im¬ 
piegati Giuseppe Fucile. Lo 
nana Bianchetti e Berardina 
Gallina, di 26 anni che. scon¬ 
volta dall’emozione è crollata 
a terra svenuta. 

Il bandito, racimolato il de 
naro. è fuggito seguilo dai 
complici che sono saltati su 
una « 124 » targata Firenze 
501319 parcheggiata in via 
Aretina con a bordo un com¬ 
plice. L'auto è partita di scat¬ 
to. iia imboccato via Ripa, 
via Rocca Tcdalda fermando 
si poi ali’altezza deìia sede 
della Rai. dove veniva abbui 
donata. 

Intanto, veniva dato '.'allar¬ 
me alla questura o alla Fra 
telianza Militare che inviava 
sui posto una autoambulanza. 
L'urlo lacerante delle sirene 
allarmava gli abitanti della 
zona che s; riversavano in 
strada per rendersi conto di 
quanto stava accadendo. For¬ 
tunatamente niente di grave: 
aU'tmpiegata Berardina Gal¬ 
lina il medico deil'ospedale di 
Santa Mar.a nuova le riscon¬ 
trava uno stato di choc. La 
donna con quella di ;er; ha 
subito ben tre rapine. L'uffi¬ 
cio postale di Rovezzano ave¬ 
va già subito una rapina il 
3 settembre scordo. 

Un'altra rapina t- stata in 
vece compiuta a Ag.iana ir. 
provincia di Pistoia. Due ban¬ 
dii: hanno assaltato l'agenz.a 
della Banca Toscana e. con la 
ni.r.acc.a delle armi, si .sono 
impadroniti di 40 milioni. Poi 
la fuga a bordo di un'auto 
condotta da un terzo com 
plico. 

I post: di blocco istitu.t: 
in tutta la prov.ncia non han¬ 
no dato aìcun esito. 


Comune di LARCIANQ 

Prov. di Pisto.a 

€ Il Sindaco rende noti» che 
entro breve termine verrà in 
delta la licitazione privata 
per : lavori di co-.triiz.one 
delia scuoia med.a al Capo 
luogo — 1. stralcio — per l'im¬ 
porto di L. 218.800.00i). 

Chiunque ne abbia interesse 
può inviare appa-uta domanda 
alla Segreteria del Comune 
entro il 27 d.vembre 1976». 


La giunta regionale toscana 
ha duramente contestato ’a 
importazione ed ì criteri fon 
damentaii del piano polien¬ 
nale di sviluppo della rete 
ferroviaria presentato dalla 
azienda autonoma delle Fer¬ 
rovie dello Stato. La posizio 
ne della giunta toscana ri¬ 
calca quella assunta dalle al¬ 
tre regioni. 

Lo ha ai fermato ieri matti 
na. nel corso di una comuni¬ 
cazione al consiglio regiona¬ 
le l'assessore Dino Raugi. Il 
«piano» delle Ferrovie do 
crebbe essere completato en¬ 
tro il 1990 e comporta 17 mi¬ 
la miliardi di investimenti. 
Nonostante le sue dimensioni 
finanziane il « piano » non in¬ 
verte minimamente la tenden¬ 
za aziendalistica delle lerro- 
vie: gli investimenti sono pres¬ 
soché concentrati sulla rete 
«primaria»; a quella «sussi¬ 
diaria » andranno i rimasu¬ 
gli mentre è stato negato 
qualsiasi finanziamento alle 
linee «secondarie», che co¬ 
stituiscono un terzo dell’inte¬ 
ra rete. L’azienda ha npro 
posto cioè ia politica dei « ra¬ 
mi secchi ». privilegiando le 
scelte di • prestigio a scapito 
di quelle di più ampia e dif¬ 
fusa utilità sociale. 

1! «piano» delle ferrovie 
propone due fasi di interven¬ 
to: la prima riguarda opere 
già progettate, la seconda 
scelte da compiere. 1 proget¬ 
ti che interessano la Toscana 
si ineriscono ad opere che 
non sempre corrispondono 
agli indirizzi di programma¬ 
zione regionale o non posso¬ 
no essere considerate priori¬ 
tarie rispetto ad altre 
di uguale interesse e di mi¬ 
nore spesa. 

E’ infatti prevista dalle fer¬ 
rovie fra piani precedenti e 
programma integrativo, una 
spesa di 51 miliardi per i! 
raddoppio e il potenziamento 
del tronco La Spezia-Aulla 
della ferrovia Pontrcmolesf. 
e nessun intervento — ha ri¬ 
levato Raugi — per il rad¬ 
doppio del tronco Aulla-Pon- 
tremoii. ne per la linea Aul- 
la-Luni, che è indispensabili* 
per un corretto ammoderna¬ 
mento di questa ferrovia che 
tenga conto degli intcro.-»»i di 
tutto il territòrio toscani e 
dei traffici longitudinali a sca¬ 
la nazionale. 

E'stata poi prospettata una 
spesa complessiva di oltre 53 
miliardi per il quadruplica- 
mento d.el tronco Firenze-Ri- 
i rrdi-Frato. che deve essere 
necessariamente e preventi¬ 
vamente coordinato con il 
programma di attraversa 
mento sotterraneo di Firenze 
a con l'attrezzatura di questo 


tronco per il servizio metro 
polita no suburbano. mentr- 
hulla — lia proseguito Rau¬ 
gi — e previsto per la rico 
sanzione della Faentina, clic 
pur con la variante tra Cai 
dine t* Vaglia non siiperereb 
be una spesa di 15 miliardi 
o al iii.t-.vmo 2() con i’eiet 
trilica/ionc 

A tutto questo si devono 
aggiungere i 24 imbardi e 
mezzo per interventi d: seni 
plico rettifica del tracciato 
sulla imea Fnen/e Pisa, men¬ 
tre niente viene finalizzato 
airmdispensab.'e quadruplica- 
mento del tronco Firenze 


- Filinoli. 


co! lega¬ 


mento Prato Sigila. 

Poiché tali opere non sono 
ancora iniziate — fatta ecce¬ 
zione ncr :1 tratto Sc.sto-Pra 
to per i! quadruplicanumto 
della Faenze Prato — e quin 
di esigenza prioritaria della 
Regione Toscana ottenere -- 
lui afiermato Raugi — al più 
presto una discussione su quo 
sto proei.unma di interventi 
preliminari al vero e proprio 
piano poliennale 

E quindi la necessità di ve¬ 
rificare — secondo la giunta 
Toscana — la compatibilità di 
questo insieme di opere con 
gli obiettivi e gli indirizza dì 
assetto territoriale della To 
scana, sia per modificare 
eventualmente. ; progetti di 
alcune priorità ( Pontroniolexe. 
Firenze-Pisa i sia per inserir¬ 
ne altre (Faentaina; ru las¬ 
samente della linea seconda 
ria Siena Buonconvcnto Gros 
seto; ammodernamento della 
linea Canipiglia-Piombinoi 
che corrispondono ad esigenze 
non procrastinabili. 

Inoltre non va trascurata 



Oggi, alle 15.30 è convocata la 
riunione del comitato direttivo del- I 
la federazione per discutere su * La j 
iniziativa del partito sull’università . 
a Firenze ». j 

• • • ! 

Domani giovedì alle 9.30 ò con- . 

vocata la riunione del comitato di- j 
reltivo reg oliale per discutere su 
* Problemi del partito c convoca- i 
rione del congresso regionale ». 1 

Terrà la relazione introduttiva j 

il compagno Nello Di Paco. ; 


Domani alle 21, nei locali della I 
federazione c convocala la r.unio- | 
ne della commissione cittad.na su I 
c L’iniziativa dei comunisti per la I 
elezione dei presidenti dei consigli j 
di quartiere» e i L'o.-gamzzaz one 
del lavoro dello commissione Cd- | 
ladina ». 


l’esigenza di un approlondi , 
memo che investa ì program¬ 
mi per la Direttissima, per 
ì quali, pur essendo pievtsto 
nel filino poliennale l'aura 
versamento sotterraneo di Fi 
lenze, vengono d.sitiesi tut” 
i precedenti impegni in oidi 
ne ai tempi di e-ecu'ione. m 
in quanto invaino ìnterven 
to ineppure per il tratto San 
Donato in Coltili.i S.m Marcel¬ 
lino che è indispensabile per 
realizzare insieme al tratto 
Sul ceto Condoli il quatto tot 
to m corso di esci u zio ile i e 
previsto nel programma ni 
tegrativo. nel (piale invece 
verrebbe interamente fui.m 
/iato il completamento della 
Direttissima da Roma a Ito 
ve zzano 

Anche le previsioni per il 
successivo piano uoliennute d: 
sviluppo (lt-hlKmo ritenersi -- 
secondo Raugi --- del tutto 
uisoddislacenti. Le ieg.on. - 
lia rilento RmiL'i - hanno poi 
denunciato che le v. elle dii 
l'azienda delle Fin rime ten 
dono ad abbandonate l'nit« r.i 
sistema delle ferrovie 
firato secondane un ’l’os. a 
mi rappresentano il 40 per 
cento (Iella ree»; pi .vilegiuno 
alcune regioni ne.le quali r. 
elassiiicuiio nella te*e prima 
ria come itinerari alternali 
vi delle linee arme.pah. no 
lucrose linee lumia cl.is--.il ; 
ente «rami secchi» tmentre 
in Toscana relegano nella re 
te secondaria, (‘schiso d.i tilt 
ti gli ìnte’rvenli che .'azienda 
propone perfino itinerari inte¬ 
grativi le glandi altere qit t- 
n la Faentini, la Porrotta- 
na, la Lucca Aulii». Pi-aC’ol- 
le.-alvetti. Siena Grosseto e 'a 
Siena Chiusi»; ndueonogli ai 
Lerventi sulla rete sussidia¬ 
ria al solo raddoppio de! tron¬ 
co Pistoia Lucca iescili-lendo 
ì tronchi I.ucca-Viareggio e 
Lucca Pisa o non prevedendo 
relettniica/iono ne raddoppio 
perla Empoli Siena t ; propon¬ 
gono un programma di rad¬ 
doppio della ferrovia Poni re 
molese che non tiene tonto 
delle esigenze primarie di am¬ 
modernamento della direttn 
ce Roma Livorno Milano e 
che quindi non tende a rea¬ 
lizzare un collegamento dire*, 
to e lunzionale della fa.->c.a li 
toranea tirrenica con la Leni 
bardia. il Piemonte c ì va'i 
ehi del Gottardo e del Freitis. 
nè a porsi come it lucrami 
principale di alleggerimento 
della Roma Bologna Milano; 
non prevedono la nuova bre¬ 
ve linea di collegamento S. 
gna-Pralo. necessaria jer de 
congestionare e rendere piu 
, facili e rapidi i trafile! fra 
[ il porto di Livorno. Bologna 
, e l’arca Padana centro ilici • 


ihonale. ne il quadriiphca 
mento del uomo Firenze Fin 
poh elio consentirebbe di spe¬ 
cializzare un itinerario per 
treni veloci od uno per treni 
lenti. 

L insieme ui queste ron.sirte- 
razioni jx'iie m evidenza — 
ila concluso r.issi-ssoi e Hauti 
- - la necessità che le uopo 
sto del piano poliennale (fi¬ 
le Ferrovie per la T-’s.-tn» 
vengano prolond.mielite ino- 
(lineate .n sede di torni trio 
ne del inailo nazionale tra¬ 
sporli. sulla basi' della redi 
/ione elaborata dai'a direzio¬ 
ne generale e la prozi,mima 
zione del Ministero dei Tra¬ 
sporti. relazione che ,n pan 
parte condivide gli c" ‘ma- 
menti e.» nessi da'la Ucg’d?-' 
m alternativa alla posi/..e io 
dell’azK mia ierioviana 

La lezione To.-ean i ore. en 
terà eomunmie tia In evo un 
proprio documento relativo al¬ 
ia reti- lei inviar.a regoli.' 
le e allo d.iettnei interic-io 
na'i che la intere.--'.imi 
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REGIONE TOSCANA 
Avviso 

di licitazione privata 

LA GIUNTA REGIONALE 

Il Piv-udente delia (minta 
Regionale ' Tom ami. v isto P 
art. 7 della legge 2 2 1973 n. 
14, rende noto die questa He 
gione indirà imi il procedi¬ 
mento di cui aìl’art. 1 lettera 
a) della citata legge, una li 
(dazione privata per l’ag «ni 
dicazior.r dei lavori di restali 
ro e sistemazione della \ dia 
Bottini s.ta nella città d: Lue 
ca. da adibire a sede di un 
centro culturale, per l'importo 
a base (l'asta dì !.. 17(1 58(11130 
(eoiitosottantnxeimdion.i inqiie 
contot t antami latrent.il ire). 

Le Ditte che abbiano iute 
rt-s-H- a partecipare albi g tra 
dovranno far pervenire alla 
Giunta Regionale (l ffieio He 
.gioitale dei Seri .zi l i bali st. 
ci e dei Lavori Pubblici, \ ia 
della Piaz/ola ti. 13 - Firenze) 
upjxisitu domanda nel terni 1 
ne di 20 giorni d.il’n data di 
pubblicazione de ! prescn'e av 
\ No nel B idet! no I ’.'f'i ini- 1 
(iella Regnine 

II. PRESIDENTE 


liiiitiBMiiiBtiiiiiiiitiiiiiiiiiiMMiiiiiiiiiiiMiiiiiiiMiiaiiiii ...immilli 

Dall’Appennino all'Amiata c’è una Toscana 
tutta bianca che non riconoscerete. 

Per scoprirla vi diamo 
IOO chilometri di piste 
e 80 impianti di risalita. 
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A belone 
( migliano 
Pian di Novelli* 

San Marcello l’isioìe- 

( iav inaila 

Matc'v.i 


l a ( oiiMinu 
Vallonibio-a 

vecehiet a 

Monie .Annata 
Abbadia San Salvatore 
L'a-deklelpiano 


A I v. Ill( » -si» 

secchino 

S.tni.t I e>:.• 
PiancaMacJh 
lalterona 
Bini.lia 

Passo delia ( ada 
Stilano 

( asonc di Protcecina 
Passo dei Due Santi 
( ampocecina 
l'asso delie KadLi 
/ci 
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non s’impara sui libri. 
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I piani di sviluppo trasmessi agli enti locali e alla Regione 

La Solvay di Rosignano prevede 
investimenti di trenta miliardi 

L'attuazione dei programmi dipendente dalia costruzione di un pontile e di una stazione di stoccaggio e gas¬ 
sificazione — Parere di massima favorevole del consiglio comunale — Si prevedono 500 posti di lavoro in più 


La fabbrica ha molte commesse e pochi fondi 

i ' ~ 

Sono le banche 
il vero male 

I 

della Monetti 

Costituito a Pisa il comitato cittadino per* la difesa 
; dell'occupazione -1 danni della precedente gestione 


! 


Dalla Richard-Ginori al Comune di Pisa 

Presentato il progetto 
per la nuova fabbrica 

Sarà esaminato nella settimana prossima dalla commissione edi¬ 
lizia - Sorgerà ad Ospedaletto nella zona industriale - A gennaio 
dibattito sul piano energetico e sui progetti Eurodif e Coredif 


ROSSIGNANO. 21. 

Lo lotte operaie per gli in¬ 
vestimenti e l'occupazione 
hanno inciso notevolmente 
nel tessuto politico, econo¬ 
mico e sociale del Paese. An¬ 
che la Solvay ne ha dovuto 
prendere atto riconoscendo 
da tempo suoi interlocutori le 
assemblee elettive locali e la 
Regione, per il ruolo program¬ 
matore che essi hanno nei 
piani di sviluppo economico. 
Infatti la Solvay ha rimesso 
anche ad essi i propri piani 
operativi. 

Il progetto prevede rampila- 
mento della sniliem con lo 
obiettivo di raggiungere una 
produzione di un milione di 
tonnellate annue di prodotto, 
nonché lo sviluppo dei set¬ 
tori dell'acqua ossigenata, 
del perborato e «lei reparto 
petrolchimico. 

L'attuazione di quoit'ulttmo 
Investimento è dipendente 
dalla costruzione di un pon¬ 
tile sul litorale di Vada con 
annessa stazione di stoccug- 
(ito e f/f/.ss iticazione, per il ri¬ 
cevimento dell’etilene via ma¬ 
re. In mento al pontile le 
assemblee elettive dovranno 
esprimere una loro valutazio¬ 
ne. Del problema ne ha già 
discusso il consiglio oomuna. 
le di Rosignano. Il suo parere 
favorevole di massima è sta¬ 
lo concesso dopo un'ampia 
consultazione con tutto le 
forze politiche democratiche, 
le istanze sindacali e sociali 
del Comune e della Provincia. 

Cìli investimenti sono coni- 
plo.-sivumento trenta miliardi 
c agirebbero sugl; organici 
del complesso con un aumen¬ 
to di 500 unità lavorative in 
aggmiit i alle attuali 11250. 
L’aspetto occupazionale avreb¬ 
be la possibilità di essere ult" 
riormente incrementato per 
la passibilità di installazioni 
Indotte, conseguenti ia lavo¬ 
razione delle materie prime 
prodotte dagli impianti 
Solvay. 

Perché la Solvay. contraria¬ 
mente all’indirizzo nazionale 
che abbiamo attualmente in 
tutti i settori della vita eco 
mimica, chiede di investire'* 
Essa è in difficoltà per la 
produzione dell'etilene, mate¬ 
ria prima per l'attività petrol¬ 
chimica. che attualmente 
produce negli stabilimenti di 
Rosignano con rimpianto del 
craknuj acettlenico i cui co 
sti di produzione non sono 
più competitivi A sostegno 
della antieconomicità deirim¬ 
pianto vi è anche un parere 
de! CIPE che risale al 1971. 


quando approvò il piano chi¬ 
mico, definendolo «sottod*- 
mensionato e tecnicamente 
superato ». 

Da qui la richiesta della 
costruzione di un pontile 
nelle acque di Vada che rice¬ 
verebbe circa 4050 mila ton¬ 
nellate annue di prodotto in 
sostituzione di quello otte¬ 
nuto con gli attuali impian¬ 
ti. La mancata realizzazione 
dell’opera creerebbe seri pro¬ 
blemi nel mantenimento della 
produzione, con riflessi pre¬ 
vedibili sull'occupazione. 

Con la chiusura del pie 
detto reparto per un diverso 
modo di approvvigionamento 
dell'etilene, alla Solvay ver¬ 
rebbe a mancare il cloruro 
di vinile che momentanea¬ 
mente acquisterebbe fino alla 
costruzione della centrale a 
monomero, la cui produzione 
minima raggiungerebbe Uvei 
1. di 200 mila tonnellate un 
ime quantitativo di gran lun 
ga superiore al fabbisogno del¬ 
la Solvay. Vi è pertanto l’in¬ 
tendimento della società di 
trovare una compartecipazio¬ 
ne per la costruzione della 
centrale per l'utilizzo della 
parte eccedente la produzione 
del cloruro di vinile. L'im¬ 
pianto avrà un costo di al¬ 
cune decine di miliardi. 

In questo ambito la Solvay 
richiederebbe la costruzione 
di una steam cruking la cu: 
realizzazione, e per il forte 
inquinamento che produrreb 
b.\ e vuoi per non investire 
altri capitali in tali opere 
stante la sufficiente produ 
zione della quale il Paese può 
disporre, si ritiene di non 
poter accettare. Da queste 
ragioni deriva anche il pa¬ 
rere negativo del consiglio 
comunale alla sua istallazio¬ 
ne m una qualsiasi zona del 
litorale livornese. 

Quali conseguenze potreb¬ 
be avere lo sviluppo propo¬ 
sto dalla Solvay? Oltre ai be¬ 
nefici di un incremento oc¬ 
cupazionale. stanno altri fat¬ 
tori che meritano un appro 
fondimento del problema. 

Per quanto riguarda ia co¬ 
struzione del terminal a Va¬ 
da, esso non deve assumere 
il ruolo di una autonomia 
funzionale, mi servire al solo 
sbarco o imbarco di fluidi 
legati a! protesso pioduttivo 
della Solvay. Si tratta di stu¬ 


diare una struttura che non 
alteri ulteriormente il livello 
delle coste, poiché la loro ero¬ 
sione è arrivata a! punto di 
cancellare completamente gli 
arenili anche per la costru¬ 
zione di pennelli in difesa 
della struttura portuale esi¬ 
stente. 

Per questo si parla di un 
terminal a giorno che non 
dovrebbe ostacolare le cor¬ 
renti marine e che una volta 
costruito, potrebbero verifi¬ 
carsi le condizioni per la de¬ 
molizione degli attuali pen¬ 
nelli. causa principale, anche 
se non la sola dell'erosione 
delle spiagge, infine la sta¬ 
zione di stoccaggio dcH'eh 
iene deve essere costruita più 
a nord di Vada. 

In merito, poi. allo svi¬ 
luppo del petrolchimico e al- 
l’ampliamento della produzio¬ 
ne della soda, vi stanno fat¬ 
tori ecologici e di difesa del¬ 
l'ambiente. di notevole entità. 

E* ormai noto che la lavo¬ 
razione delle materie plasti¬ 
che, e soprattutto del cloruro 
di vinile monomero, produ¬ 
cono effetti dannosi sull’orga¬ 
nismo umano. Per questo so¬ 
no da tempo in corso esami 
sull'ambiente e sui lavoratori 
esposti a tale sostanza negli 


stabilimenti di Rosignano, 
predisposti dalla amministra¬ 
zione comunale in collabora¬ 
zione con la Regione Tosca¬ 
na e l'Istituto Mondiale della 
Sanità 

Ne consegue la necessità 
di un controllo etficace e un 
ammodernamento tecnologico 
degli impianti che consento 
l’eìiminazione del rischio pre¬ 
sente. Mentre gli scarichi a 
mare relativi alla produzione 
<lclla soda, dovrebbero passa¬ 
re attraverso un proce.-oo di 
punite azione diverso dalle 
vasche di dacantazione previ 
sto nelle proposte Solvay che 
renderebbero, tra l'altro, inu¬ 
tilizzati molti ettari di ter 
reno destinato ad uso agri¬ 
colo. 

Con il parere espi esso dal 
consiglio comunale di Rosi 
guano si é iniziata una fase 
di discussione e di confronto 
sui progetti di ampliamento 
degii insediamenti industriali 
Solvay. che investe ogni 
istanza sociale e politica, af¬ 
finché le decisioni finali ne 
rappresentino la sinte»; ra¬ 
gionata in funzione di uno 
sviluppo programmato di tut¬ 
ta la zona. 

Giovanni Nannini 


Convegno 
unitario 
sulla finanza 
pubblica 

SIENA. 21. 

Martedì 31 dil ombi e si 
svolgerà a S.ena nella sala 
degli «razz. di v.a de! Capi 
tano nella sede dell'ammiiu- 
strazione prov.neiale. il con¬ 
vegno provine.ale sul trini 
« I! r:.i inamento o la nlorma 
della 1 manza locale, e l'un, 
tarotà della iin.mz. i pubbli 
co, elemento il eniei gonza 
nazionale e provuicule >- 

I lavor. che inizieranno 
alle ore 9.30 verranno aperti 
da una relax.one del dot-or 
Carlo Cenni, cupogiuppo del 
la DC a! consiglio piovine t 
le. sulla riformi della iman 
za locale pubb'ica per corrtr.- 
buire a combattere l'.ntlaz. o 
ne e r.->o!ve:e la or..-,: del 
paese. 

II presidente dell'ammini¬ 
strazione provinciale compa¬ 
gno Vasco Ca Ion ici pur'orà 
sulle autonomie locali senesi 
per la ripresa provinciale. 


Come intende arginarlo il Comune 

È un abusivismo edilizio 
«povero» quello di Prato 


PRATO. 21 

Lammini-itrazione comuna¬ 
le. ne! corso di una conferen¬ 
za stampa, ha espresso, attra- 
ver-o l'assessore all'urbam- 
siica avvocato Magnolfi. i 
propri orientamenti in meri¬ 
to alla questione dell'abusivi¬ 
smo edilizio. 

Il ienomcuo. caratterizzato 
anche da cause sociali, quali 
l'esistenza di una forte im- 
migrazicne, ha assunto di¬ 
mensioni tali da indurre il 
Comune a intervenire per 
evitare distorsioni dello .-,vr- 
luppo urbanistico della città 
e per l'applicazione di una 
corretta linea di sviluppo del 
territorio che preveda la co 


stituzione di servizi sociali e 
zone per verde attrezzato e 
di infrastrutture. 

La linea seguita in prece¬ 
denti occasioni di una gene 
cale sanatoria non verrà più 
attuata, in quanto non ha 
contribuito ad arrestare lo 
estendersi di questo grave fe¬ 
nomeno. La direzione verso 
la quale .->i intende muovere 
o lo sviluppo di un organico 
piano edilizio con la realiz¬ 
zazione in tempi brevi di al¬ 
cuni progetti di edilizia eco¬ 
nomica e popolare. In questo 
sinso per alcuni casi piu gia- 
vi, quali quelli della zona del 
Guado, tra Narnali e Mali- 
seti. si procederà a demoli¬ 
zione d: alcune abitazioni. 


che ostacolano lo svolgimen¬ 
to di opere pubbliche. In al¬ 
tri casi si attueranno sanz.io 
ni peculi.» rie ncn essendo 
possibili' procedere ad una 
demolizione generalizza-a. 

Dato il carattere particola¬ 
re dell’abusivismo edilizio, 
ncn dovuto alle glandi f.nan- 
ziarie immobiliari, non si in¬ 
tende fare oliera ti; repres¬ 
sione puramente amministra¬ 
tiva. ma si cerca, prima di 
tutto, di instaurare un rap¬ 
porto erti gli ifiterC's.it: e il 
consiglio di quartiere, e dal¬ 
l'altro s: opera in ni alo che 
le stesse multe abbiano delle 
delazioni nei tempi d: paga 
mento, ncor-endo ari apposi¬ 
ti meccanismi rateali. 


E' stato formato il comita¬ 
to cittadino per la difesa del¬ 
l'occupazione alla fabbrica 
Monetti di Marina di Pisa. 
Convocato da! sindaco di Pisa 
si e riunito a Palazzo Gam¬ 
bacorti per esaminare la si¬ 
tuazione dello stabilimento 
metalmeccanico che occupa 
I0G dipendenti. 

Dopo un periodo di crisi 
dal 19G7 al 1975, dovuto ad 
lina gestione profondamente 
errata della struttura produt¬ 
tiva e ad investimenti sballa¬ 
ti, sotto la spinta operaia, la 
Monetti ila cambiato direzio¬ 
ne manageriale. Commesse e 
clientela sono aumentati (tan¬ 
to che non è possibile ac¬ 
cettarle tutte» e si prospetta 
la necessità di ampliare l'or¬ 
ganico. Ma ì danni provoca¬ 
ti dalla precedente gestione 
continuano a frenare lo svi¬ 
luppo dell’azienda m termini 
di mancanza di liquidità. 

Gli istituti di credito cit¬ 
tadini s: rifiutano di fornire 
l.di bancari anche dietro 
sconto Iatture. In questo mo 
do la Monetti si trova ora 
in una situazione che può 
apparire paradossale: da un 
lato grandi prospettive di 
sviluppo della produzione e 
della occupazione, dall’altro 
il pericolo di una imminente 
chiusili.i a causa della posi¬ 
zione d: chiusura assunta dal¬ 
le banche. 

II comitato cittadino si è 
pretisso il compito di dare 
vita a tutte quelle iniziative 
di supporto per un interven¬ 
to immediato degli istituti di 
credito: a questo imo e sta¬ 
to chiesto un incontro con i 
dirigenti delle banche cittadi¬ 
ne. Ieri pomeriggio il dott»>r 
Pala e l'ingegner Marchi, che 
attualmente amministrano 
per procura la Monetti, han¬ 
no convocato una conierenza 
stampa :n cui hanno sotto 
lineato le grandi possibilità 
produttive ed occupazionali 
dello stabilimento di Marma 
di Pisa 

Il dottor Pala dopo aver 
fatto la cronistoria della fab¬ 
brica ha accusato di scarsa 
sensibilità, ottusità ed incom¬ 
petenza gl; istituti di credi¬ 
to cittadini. Solo la Cassa di 
Risparmio — lo hanno sotto 
lineato piu volte i due pro¬ 
fessionisti — ha Imo ad og 
gì «aiutato» la Monetti. E’ 
grazie ad un suo credito se 
questo unse po’ra essere pa¬ 
gata la tredicesima agl; ope- 


Dal preside del magistrale di Grosseto 

Denunciate 25 ragazze 
per un manifesto 
contro le trame nere 


GROSSETO. 21 

Con un esposto alla magi 
strafarà il profetar Iti imo. 
preside deh'iitunto magistra¬ 
le di Gie.sseto, ha dttnuu-ia- 
to per vi.ipe.idio allo istitu¬ 
zioni 25 studentesse, colpevoli 
a suo aviho di aver offeso 
le forze d: polizia e io Stato 
con un manifesto affisso, 
nell'atrio della scuola (come 
previsto dai legolamento m 
terno deH'isti'utoi. 

Ne! manifesto si denuncia 
vano ì ritardi e gli ostacoli 
frapposti alla ricerca della ve 
ntà sulla strade di piazza 
Fontana e le «chune ie»p»m- 


sabilità » sulla tragica morte 
dell'anarchico Pinchi. 11 gra 
ve gesto autoritario avallato 
dal provveditorato agli studi, 
metto in mostra quanto an 
t orà siano dure » morire nel¬ 
la scuola e nella società tuia- 
crematici atteggiamenti de! 
resto chiaramente stigmatiz¬ 
zati dalla stragrande maggio¬ 
ranza degli studenti. 

Sabato scorso si sono a Ve 
miti dalle lezioni ed hanno 
dato luogo alla sala Eden ad 
una vigorosa manilestazicnc. 
dove si è deciso di tintinna 
re nella inobilitaz.one stnz.t 
cedere olle intimidazioni de! 
le autorità scolastiche 


Oggi manifestazione 
del SUNIA a Livorno 


LIVORNO. 21. ] 

IuU federazione provinciale i 
del SUNIA ha preso in »-.»a I 
me hi grave sita iz.ione de j 
tennm.ua m citta dii mime 
ro sempre cresi-ente di sfrat¬ 
ti, di cui moli m etfettiva 
esecuzione dopo aver osatir. 
to le proroghe concesse dal 1 
pretore, e co.).-, dento che .a j 
maggiorane i dei ! nonno:- , 
interessati noi ha i mezzi 
per prozurirs a ".oggi ai prez- ! 
zi correnti ti' meteuo e c-hc j 
c'è il per.colo t-no con .’. i 
nuovo anno molte lunughe , 
siano letteralmente in mezzo 
aliti strada, ha indetto una ! 
manifestazione Cittadina m * 
collaborazione con '.a conte- i 
derazione sindacale CGIL- | 
CISLUIL. 

Domani a.'.*- 10.30 nella ‘ 

p.azza cn.ca. dinanzi al pi , 
lazzo comunale, il SUNIA lui ’ 
invitato tutti gli si ruttati e | 
m par::eo! ire co.oro cut è • 
stata negata la p-orog.» a j 
tnan.festare :! '.oro d.stgo. e j 
chiedere l’interessamento del 1 
.sindaco e del prefetto per de 
c dere gl: interventi idonei n I 
tutelare il diritto sociale alla 1 
casa. 

AH'amm.nLstraziono coniti ' 
naie, prec .sa h SUNIA. .sarà , 
r chiesto di utilizzare la pur ; 
nisufUnente legislazione di ; 
requisizione degl: apparta | 


| menti sfitti e di prendere i>o- 


siz.ione ix-r l'uggiornamcnto 
della lev.s’azimu-. Con Toc¬ 
ca.».one potrebbe essere co 
stitu.to un comitato di coor¬ 
dinamento tra tutti gli in¬ 
teressati. 


Nozze d’oro 

I compagni Giulio Retali e Vo- 
nitia Leoncini di Piombino nel fe¬ 
steggiare i 50 mini di in.'-.-imomo 
hanno soltoscritto li.e 20 im,» pai 
le stampa commista A, compilimi 
giungerlo i miglior 'ugni ozi parli» 
della redar.one del nostro giorno o 


j PISA. 21 

E' stato presentato ah'uf 
ficio tecnico de! comune di 
j Pisa il progetto operativo per 
! la costruzióne del nuovo sta 
! hihmento RiehurdG.no-.-: di 
, Pisa. La commissione edilizia 
j si riunirà la pross.iua seti!:- 
ninna per esaminai lo. 

11 progetto riguarda la co 
| strazione di uno si.ih. 1.mento 
i por prodotti sanitari c porta 
I Iti firma del geometra Sp?s 
j sa. del gruppo Po.-/:, dc'.Tin 
■ gegner Cappelli, del centro 
I progetti Ricini iti CLiun- Po/./.-. 
I del dot!. Peroni. Al moinen'o 
| m cu il progetto e stato 
I dopai.: uo a'. Comune d: PI- 
j su erano ptv-.enM '.' tssos.v.vto 
| a. lavo:. Pubi)'e* Scaramitz 
j /-.io. : tporcscii’an'. de'.'.'ut 
, 1 o t-v ì co de’ Coniane e 
j do! co ii u. o d: t ibb' ,c \ del 
| a R i il irti G.no. i 11 nuovo 
j stai»., m.-.i'd so'g-zià nella zo 
' il » intlu.v . .ale tl P.:.i 
i A questo ptopa-.to il prò 
| gc-to a-,a.i-i ’i r.i-ie.va di 
l u v o- in-vzzatu".r : d: ter 
reno t-d.f.cub 1 ; l'a-inn n »tm 
/.one comuni.e in g.à ossi 
ctira’o che .1 te.’ieno ricino 
sto o.vs'c e che r entri nella 
zona industriale, ne! ir.utem 
po co-.r.mia ’.'attiv'ta del 
oon.-ugl.o di labbri »-1 della R; 
ehard G.non e «Iella FULC 
prov.neiale jv- veritu-aiv V 
passib.’ntà oli erto al.'incili 
stria ito!.ana dagl: accorili 
italo ftanet-.i: Kuro.i.f e Co 
rcdill. m un documento dii 
fuso questa mattili t. le or¬ 
ganizzazioni snidaci’.: dopo 
over esanimato g.. accordi 
j propongono una conierenza 
i dibattito per il 17 gennaio a 
» P.'U sul tema « Il p.uno ener 
gotico c la partecipazione tic’ 
l'industria italiana a! p-ogo* 
to Kurodit in v.a della ira 
ì hzzaz.one dei progetto Co 
- it-d.l ». 


I cinema in Toscana 


SIENA 

Squadro volaste 


MODERNO: Bollalo B '! • gli In 

disili 

ODEON: L’inci'.i'lin de’ ?c- :o p «no 


PiloroMf»? U rì !drD VO,3 !''m , Il j i ODEON: L’imiu’lin de' V-ro |. «no 
^ , n ' c ! b-iaid , SPLENDOR: II t onlo d K ny Kong 
IMPERO: Squad-a d'assalto , V 

METROPOLITAN: Pross.mB oper- , PISA » 

tura essa de! p'atcre 

COLIE VAL D’ELSA i ARISTON: IN ; : ;,r > «n .•?; 

______ , ' ASTRA: d.i'iulo B 

TEATRO DEL POPOLO: La gang | ITALIA: Lulmi >m-i 

dei bnsso'i I „ 

S. AGOSTINO: IR poso) ’ ’ MIGNON: Airi ; OD, Cairn R- 

GROSSETO ! NUOVO: u-.a Magnani (par a’e .-» 

EUROPA: Brucati da cocenti pes- Ton/ Satta 

Slonc ODEON: Cnnv.ntto d fa-lie 

MARRACCINI: Metti una se-a a ' PERSIO FLACCO (Voilcrra): Coni 

p-omesso e o! c 3 
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La Giunta può iniziare la sua attività 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, tei. 321.921 • 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


r Unità / mercoledì 22 dicembre 1976 


Il banchiere Fabbrocini rapito ieri a Terzigno 


Attribuiti gli_ incarichi £ n p un j co a j us( ; re senza scorta 


agli assessori comunali 

Sindaco e presidente deila Provincia hanno giurato ieri in pre¬ 
fettura - Stamane cerimonia in piazza Medaglie d'Oro per l'inizio 
dei lavori della linea 1 della metropolitana - Conferenza stampa 

Si è riunito ieri sera, sotto 
la presidenza del sindaco 
compagno Maurizio Valenzi, 
la Giunta comunale e ha pro¬ 
ceduto aH’attribuzlone degli 
incarichi assessoriali che ri¬ 
sultano cosi ripartiti: Genti¬ 
le (PCI) Pubblica istruzione 
e edilizia scolastica: De Pal¬ 
ma (PCI) Decentramento am¬ 
ministrativo. Anagrafe e sta¬ 
to civile: Vittoria (Indipen¬ 
dente eletto nelle liste del J 
PCI) Ambiente. Beni cultu- ] 
rali. Patrimonio: De Marino 
(PCI) Problemi de! lavoro e 
cantieri; Parise (PCI) Net¬ 
tezza Urbana; Cali (indipen¬ 
dente eletto nelle liste del 
PCI), Igiene. Sanità e Vete¬ 
rinaria; Maida (PCI) Assi¬ 
stenza, senz dotto, problemi 
della gioventù, condizione 
femminile; Sodano iPCl) Edi¬ 
lizia abitativa pubblica e pri¬ 
vata; Antinolfi (PCD. Perso 
naie; Scippa (PCI) Finanze, 

Bilancio e Tributi: Carpino 
(PSD Vice Sindaco. Altari «e 
nerali. Avvocatura. Sport. Tu 
risnio, Spettacoli e Impiumi 
sportivi; Bilenco (PSD Muni¬ 
cipalizzate. Trasporti e Me- 
trmolitana; Di Donato (PSD 
Urbanistica, interventi, stra¬ 
ordinari e legge .speciale; Lo- 
condolo (PSD Annona. Com¬ 
mercio. Artigianato. Macelli 
e mercato; Picardi (PSDI) 

Lavori Pubblici. Servizi tec¬ 
nologici, rapporti con la Re¬ 
gione: Mundo (PSDI) Econo¬ 
mato; D’Ambroso (PSDI) Po¬ 
lizia urbana e viabilità; Bar¬ 
bato (PSDI) cimiteri. 

Intanto ieri mattina il coni- | 
pagno Maurizio Valenzi e il 1 
presidente dell'Amnnnistrn 
zione provinciale, il compu- i 
fino socialista Iacono, si so | 
no recati in prefettura, dove j 
nila presenza de! prefetto Ti- J 
to Biondo, hanno prestato il 
giuramento di rito entrando j 
cosi nella pienezza dei loro || sindaco Valenzi e il presidente della Provincia Iacono 
poteri. durante il giuramento in prefettura 

Questa mattina si svolgerrà 

In piazza Medaglie d’oro la *---- 

cerimonia dell'inizio dei lavo¬ 
ri per la costruzione della ■ ir I • . 

«linea 1» della metropolita- DUTQ DOCnG OTG la TUCja OQI CjUOl 

na diN apoi. La cerimonia è 1 

prevista per le ore 11 con lo j 

intervento delle autorità civi- ^ 

li. religiose e militari. Parie- V ^ A m 

ranno gli assessori ai traspor- B j I\ B 

ti del Comune. Buccico. c del- B A I B i I B W Bf AT B. ■ a 

In Regione. Del Vecchio, il 
sottosegretario al ministero 

dei Trasporti, on. Fontana.e "B • G A _ 

11 sindaco Maurizio Valenzi. B "W B 9 B 

La manifestazione prosegui- B B B B B B B B 

- rà con la firma della porga- 
* mena da parto del sindaco e 

su dina pr l hna pUtra'e h, La madre di Giovanni Russo: « E’ scappato per pi 
Dedizione da parte di un alto fabbroferraio per 5000 lire la settimana - 1 genito! 

prelato. Come e noto i lavori j 
d questo prillo tronco esc- | 

cutivo riguardano la zona [ Il latto non è usuale. L. j pagliati al carcere? Franco- 
compresa tra piazza Meda- hanno riportati 1 genitori »1 sca V,ttozzi, madre di Gio- 
glie d’Oro e piazza Bernini. carcere per minori « Fibra- vanni Russo, non ha dubbi. 

gieri » Carlo Maglione, Sa!- Lo ha fatto per il bene d p . 

In precedenza, alle ore 9. vatore Fico. Antonio Troia figlio. «Appena abbiamo sa¬ 
ncì locali del bar Sangiulia- e Giovanni Russo. 1 quattro puto dai carabinieri che era¬ 
no. gli assessori Bilenco c ragazzi evasi l’altra sera. I no fuggiti abbiamo comincia* 
Imbimbo terranno una confo- E’ stato un ritorno davvero to a cercarli dappertutto e 
ronza stampa. Con un mani- insolito per i quattro ohe. pur I appena li abbiamo ntro- 
festo affisso in citta il smela- di uscire, non avevano esita- vati — non abbiamo esitato 
co ha invitato la cittadman- i to ac. aggredire uni delle po- a convincerli a ritornare al¬ 
za a intervenire alla cenino- 1 clic guardie in servizio al F* l’istituto», 
ma dell’ini/io dei lavori del- j languori. I genitori dei ragù//*, duri¬ 
la metropolitana. 1 Perchè li hanno naccom- quc. hanno agito in pieno ac 

aillItllMIMIIIIIIIIIIIIIMIIMIIIIMIIItllMIIIIIIMIIMIMMlHIMIIIIIIMMMHnMimiimtlMIIimiimtMMIin 


Tutti gli altri componenti della potente famiglia girano con autista e guardia del corpo 
Viva impressione in tutto il paese - A colloquio con i familiari - Una telefonata attribuisce ai 
NAP il rapimento - La parola d’ordine per mettersi in comunicazione sarebbe «Robespierre» 



Già raccolti 
5 milioni per 
la campagna 
abbonamenti *77 

Dopo l’attivo provinciale 
sulla stampa comunista a 
cui hanno partecipato il 
compagno Pavollni, direi 
tore de « l’Unità » e il 
compagno Gerenncca. se¬ 
gretario della federazione 
napoletana del PCI. ha 
avuto immediatamente ini¬ 
zio la campagna abbona¬ 
menti 1977. Già tutte le 
sezioni sono al lavoro e 1 
primi risultati sono indi¬ 
cativi dell’impegno ccn cui 
1 compagni stanno affron¬ 
tando questa campagna: 
già sono stati raccolti piu 
di cinque milioni. 

Circa due milioni e mez¬ 
zo sono stati raccolti tra 
compagni e simpatizzanti 
delle fabbriche e delle se¬ 
zioni. li resto, invece, o 
stato sottoscritto dai com¬ 
pagni del comitato federa¬ 
le. degli apparati della fe¬ 
derazione. degli organismi 
di direzione delle organi/, 
zazicni democratiche ck 
massa. 

Il primo a rinnovare lo 
abbonamento — ed è or¬ 
mai una consuetudine -- 
è stato il compagno Gen¬ 
naio Rippa. fondatore del 
partito a Napoli. 

Intanto 1 compagni di 
Castellammare lutino or¬ 
ganizzato. come sempre, 
una gara, d; emulazione 
per la diffusione di zona 
dell’Unità. Il premio in 
palio è un abbonamento 
alle sezioni. 


« Ce lo aspettavamo lutti da un momento all'altro ». Cosi il magazziniere dell'azlendci 1 
vinicola Fabbrocini (130 ettari di terre acquistate per pochi soldi nel 1921) parla del rapi ! 
mento del suo datore di lavoro, avvenuto — come diciamo anche in altra parie del giornale ! 

-- ieri mattina alle 9.31» circa a Ter/igni). Il magazziniere è uno degl 1 ultimi ad aitilo usto 
^ (111 lio messo in macchina — dice -- un pai) di cassette di vini elle molto probabilmente 
voleva portare in banca» La sede centrale d‘Ila Barn a Fabbrocini (17 filiali di un 4 a 

Napoli e 13 in comuni vesti — - -— —------— - 

vlani) e nella mazza centrale auto. E‘ anche molto sicuro metri e suh.to dopo un dosso 

di Terziglio dista poco più di la potenza economi- viene bloccato -- secondo le 
di un chilometro dalia con c ‘‘ u-erto valutabile in dive. teslmion an/c raccolte da: 

. | „. ...... . si miliardi), le opere di bene eaiab.mei. — da due amo. 

traila i izza della .Monica jicienza (ha costruito una una 124 rossa litigata Roma 

\o in una onorino \ illa a tre I chiesa c una cappella, un usi- risultata rubala a Caloria e 


di Terziglio, dista poco più 
di un chilometro dalla eoa 
traila Pizzo della Monica .1 • 
\e in una enorme lillà a tre 
piani, nel recinto dell'a/ienda 
vinicola, vive il Fabbrocm: 
con la moglie, alcuni dei suo' 
otto figli e non si sa bene 
quanti nipoti e parenti. 


i.,-.C»-lt wT' . 


lo nido e ogni anno regala il una «A 112 > lileii Su! terre 


vestito bianco delia collimilo 
ne ai bambini che ne tanno 


no ci sono i segni di frenile > 
brusche ma non d: collutta ! 


richiesta e le sue amicizie io /.ioni 1! Fa libi oc. n.. settanta 


legato alla DO e specialmente 
a Gava ohe è stato anche uno 


Anche ieri mattina, come ! dei snidaci della sua banca) 
sempre, stava raggiungendo la ! sono tutte valide carte a suo 


sette .inii’. viene introdotto 
senza stor/i nella 124 rossa. 
Le tre auto — alla giuri i 


banca. Ricostruiamo, ora. il 
suo breve viaggio. Amante 
delle tradizioni, il Fabbrocini 
esce, come ogni mattina, alla 
guida della sua «127 » verde. 
Ha 77 anni in se li porta be¬ 
nissimo — a quanto racconta¬ 
no — e non nnuncerebbe per 


sono tutte valide carte a suo i delta 127 uno de: lup.io 
favore. 1 ri — r.pai tono immediata 

Gli altri componenti della | mente \eiso Ottaviano. Li 
famiglia, invece, non hanno ! scena e notata da non ixirhe 
la stessa sicurezza. Intatti. parsone < Ito saputo la no 
non mettono il naso luon del | ti/aa -- due Eiir.to. d> di’» un 
la porta se non con i’autista i ni. uno dei tant. nip>”. de’. 


■*• r, * X 


nissimo — a quanto racconta- | e la guardia del corpo. Fabbrocini elio ineontr.amo a’ I 

no — e non nnuncerebbe per : Antonio Fabbrocini. diceva 1 la azienda villico’..! - stili.to I 
niente alla sua passeggiata in j rno. percorre poco piu di 1(X) I dopo .1 tatto e venuto da me 

1 uno de: nostr. tattoii». 





IL PARTITO 


GRUPPO REGIONALE 

Alle 17 presentazione leg¬ 
ge sui comprensori. 

FEDERAZIONE 

Alle IR direttivo della se¬ 
zione universitaria; alle 17.30 
riunione dei CC.DD. delle 
sezioni delia zona centro sui 
distretti scolastici. 

ASSEMBLEE 

A Ereolano S. Vito alle 
19 sulla situazione politica 
e tesseramento; a Cliiaia Po- 


ATTIVI 

Sala consiliare di Cai va¬ 
no. alle 18, riunione delle 
sezioni della Pianura Ortico¬ 
la campana promossa dalle 
Federazioni di Napoli e Ca¬ 
serta con Capobianco e Li¬ 
mone; a Bagnoli attivo di 
zona delle sezioni di Pianu¬ 
ra — Fuorigrotta — Cavalleg 


gerì e Pendio Agitano sulla j tro. 


Sono ’e 9.30. eontempoi.itie.»- i 
mente una tok ion ita allarma 
ta latta alla Banca Fablrou 
ni e ricevuta di uno dei ligi:, 
dice: « Ho v.sto il commenda 
tore tra due persone in una 
auto che non era la stia ». ; 
Si pensa subito al rap.mento 
In banca ; figli uspett ino 
ancora un attimo l’arr.vo de! 
padre e po: danno Pallai me 
ai carabinieri. 

La notizia esplode immed. i ! 
tornente, passa d. bocca .n [ 
bocca e in pae.se, nella pia// i , 
e ne: bar. non si paria da! 



'V«a ! ..'vrti-V'f .a:.-.) ';,*- 

/1 e . 

ì-'v s'S ' 


Il banchiere Lucio Antonio Fabbrocini rapito a Terzigno 


situazione nolitica e inizia¬ 
tive di lavoro per il distret¬ 
to scolastico; a Mantecava¬ 
no con i lavoratori dell’hotel 


silLpo alle 19 sui problemi ! Mediterraneo. Stando. Upim 


della stampa e propaganda 
con Cossu: a Materdei alle 
19 sui problemi della casa 
con Di Meo . 


e Rinascente con De Marino. 
COMITATO DIRETTIVO 

Al Vomero alle 20 sul co¬ 
mitato centrale con Nolli. 


La notizia esplode immed. i j Camion 

tinnente, passa d. bocca .n | 
bocca e in p.uv>e, nella pia// i , COIltl'O 

e ne: txir. non si paria da! j 

tr chi paò ave.e rapito :! | ailtOCÌStCl*Iia *. 

Fabbroc.m? I , 

A Terziglio la gente mette- j UH IllOTtO 

rebbe la mano sul luoco su’. , 

l’estraneità al latto della ma- Incidente mortale all'alba 
lavita locale. Del resto li po- | d. aui mattina sulla fila¬ 
tere della famiglia è tale da j da provine.ale di Calvizza- 
garantire un rispetto senza li- no u!l altezza di Villa dei 


Chi paò ave.e rapito :! 
Fabbroc.m? 

A Terziglio la gente mette¬ 
rebbe la mano sul luoco su’, 
l’estraneità al latto della ma¬ 
lavita locale. Del resto il po- 


Dura poche ore la fuga dei quattro minorenni 


| garantire un rispetto senza h- 
1 miti in tutti gli ambienti. Re- 
! stano dunque altre due stra 
l de: quella della malavita in- 
i ternazionale (de! resto sem- 
j pre più presente a Napoli per 
I via del contrabbando di s.ga- 


Della Porta: 
lezione solo 
per due ore 
al giorno 

Gii .studenti doU’Dtituio 
BroiCfSionaie .< Giambattisia 
della Porte. » hanno ninnile 
stato ieri contici lo .Muto d. 


Fiori. Intorno alle 4.30 un l abbandono in cui m trova la 
autocarro, targato NA A37520 | succursale della scuola a San 
guidato dal tientaduenne All- j Putito. Le aule .sono ubicate 
tomo Iov.no. residente a via in un ed.fu io per civ.li ab 
Campana 2 a Marano, si è j ta/ioni e .sono carenti Ma da' 
schiantato contro il iunior- | punto di vista igienico die 


Li trovano i genitori che 
li riportano al Filangeri 

La madre di Giovanni Russo: « E’ scappato per passare Natale in famiglia » * Il figlio prima della rapina aveva lavorato come 
fabbroferraio per 5000 lire la settimana -1 genitori hanno convinto i figli a ritornare nel reclusorio sperando nella giustizia 


«tu v*v. » vvitcotuuuikuu UI .11 litcllUtUU l UlllIU 11 1111IW1* r. 

rettei e quella dell’.itto pseu- I duo di un’autoeisterna, tar- 1 didattico. Le cause di quc 

do-politico. A questo proposito i gata TA 192<ì71. (erma ai bor- 1 ^ta sitiia/:oiie unici molteplic . 

anzi, si e {Jensato SUb.to ai di della stiada. , u!t ma !» eliti lenita d: 

NAP. I^i cabina di guida dello. ì determinare* quali lavori spet 

Quest'ultima ipotesi, mai e- autocarro si è completameli I lare ■•! comune e quali A. 
sclusa dagli inquirenti, tro- te incastrata nel rimorchio; I proprietario del.o stabile. 


: NAP. ; 

! Quest’uliima ipotesi, mai e* 

I sclusa dagli inquirenti, tro- 
j verebbe un suo fondamento 
nella presenza de! dott. Gatto. 

| capo dell’ufficio politico della 
i questura di Napoli, al summit 
! die si è tenuto in via Medi- 
l na per coordinare io indagini 
j Ali’mcontro hanno partecipa¬ 
to anche il doit. Olivieri, il 
| vice questore Vicario, il dottor 
' Vecchi, capo della squadra 
1 mobile e il dott. De Biasio ca- ! 
1 po della seconda divisarne di i 
| ixilizia giud.zia na. ! 


è stato necessario Timo del¬ 
la fiamma ossidrica por libe¬ 
rali* Ir. Iovme clic e deceda 
io mentii* veniva trasporta 
to «i! Cardare!!:. 

Secondo una prima neo 
s.iM'irnc* degli agenti delia 
polizia stradale, giunti sul 
l>.i io. l'autocisterna era sta 
la parchegg.ata dall’autista. 
Antrn.o Cluafele. 39 ami:, 
dopo aver provveduto a sca¬ 
nnile un carico di vino. Lo 


Cui so r fie d. questa situa 
/.ione sono comunque* g’i sta 
denti che clal'hin/o del.an 
• no vallilo a uo!a. per sole 
j due ore a! g orno, con evu 
denti d:ff colta nc!’o svolti 
mento il**i pioiiamm. 

L’a:.st‘ssO’<* a'!a PI. de*! Co 
[ ninne clic si sìa itnvamentc 
i interessando di’.la s.tua/.one 
j d<I « De. la Porta», ha riha 
I d.to i! piopr.o oitercssam»!! 


11 fatto non è usuale. L. j pagliati al carcere? Francc- 
lianno riportati ì genitori »1 i sra Va tozzi, madre di Gio¬ 
carcele per minori « Fi'.aa- | vanni Russo, non ha dubbi. 


gieri » Carlo Maglione, Sal¬ 
vatore Fico. Antonio Troia 
e Giovanni Russo. ì quattro 
ragazza evasi l'altra sera. 

E’ stato un ritorno davveo 
insolito per i quattro che. pur 
di uscire, non avevano esita¬ 
to ac'i aggredire uni delle po¬ 
che guardie m servizio al F* 
languori. 

Perchè li hanno naccom* 


vanni Russo, non ha dubbi. 
Lo ha fatto per il bene d°. 
figlio. « Appena abbiamo sa¬ 
puto dai carabinieri che era¬ 
no fuggiti abbiamo comincia¬ 
to a cercarli dappertutto e 
— appena li abbiamo ritro¬ 
vati — non abbiamo esitato 
a convincerli a ritornare al¬ 
l’istituto ». 

I genitori dei ragù/./-, dun¬ 
que. hanno agito in pieno ac 


La 


ICE SNEI 

VENDE 


APPARTAMENTI 


CASTELLAMMARE DI STABIA 

VIA MANTI ELIO 
VIALE EUROPA 


< cordo tra loro. 

] « Speriamo — dico ancora | 

j la mamma di Giovanni — ' 
che questo nostro gesto serva ! 
come "attenuante” por i ra- i 
gazzi ed eviti loro punizioni I 
più dure ». • 

La donna è restia a parlare, i 
ma poi confessa di esser d j 
commossa un attimo, quando 1 
il figlio le ha detto di esser,- J 
fuggito soltanto per passare i! ! 
Natale a casa, ben sapend > ! 
c'ii non aver alcuna possibilità j 
1 di restare libero a lungo. ; 

L'idea, dunque, è sbocciala . 

I improvvisa, in un momento J 
, particolare di solitudine o for- ; 

| se di disperazione. « Clic Gio- , 

, vanni non avesse premedita! i ; 

; di fuggire — sostiene la ma | 

! dre — lo posso confermare, i 
[ Quando sono andata a tro ; 

vario, appena sabato scorso. | 
j mi aveva pregato di portar- j 
j gii un po’ di tutto del nostro 
j pranzo di Natale, gli spaghe:- ( 

! ti con le vongole, le salsicce » 
con i broccoli, il capitone. :. • 
vino, un po’ di dolci e — se 
possibile — lo spumante. A. 1 
j fratello ha chiesto in preaLto , " 
! lo stereo, per ascoltare un 
po’ della musica che gli pia ••- | 

■ tanto». ; 

j Giovanni Russo è il quarta : 
i di sette fiali. I genitori. <■'•» 

, qualche tempo, vivono sept j 
| rati e la «fatica di vivere» j 
[ a casa sua e ogni giorno pre- ( 

| sente. 

| Giovanni ha lavorato, ci di- i 
l cono, per mesi e mes: per j 
; 5000 - lire alia settimana ; 


QUESTO IL CARCERE 
PER I MINORI 

«L’istituto « Filangieri » è alloggiato in uei ex con- 
u-nto. E' attiezzato per ospitare G0 persone, ma m media 
ogni giorno si registra un numero almeno doppio di 
reclusi. La vigilanza è garantita da appena cinque agenti 
di custodia e da un portinaio. All'interno dell'istituto 
funzionano una .scuola elementare c una scuola media 
statali: l'inferinenn però è aperta solo la mattina. 

I noni dai quali provengono in prevalenza i reclusi 
sono Barra. Ponticelli, i Quartieri, la Samta, Dcn Gu.i- 
nella. Berhngieri. la zona di Casoria. none Amicizia. 
Fuorigrotta. Masseria Cordone, rione Trajano. 


I capi di accusa contestati consistono innanzitutto I 1 Incominciate a preparare ino! 


I Contemporaneamente an- inficiente sarebbe stato cali ! to per arnia re* ad una rap. 

} che ì carabin.cn. a. conm- suto dalla scarsa visibilità, j da so’.u/’one u*': problemi 

i do del colonnello Must., stan- 

i no conducendo le loro ncor* j —— ■ 1 ————■■ ■ ■ '■■*■■■■— 1 

! che. _ 

! ì PICCOLA CRONACA 

j rossa, la prima ad essere st i- 

! ta abbandonata, è stata ri- mi i 

i trm ' ata noi .Piassi de] ci ili'te- j |L G | ORNO DOMANI AL GRUPPO 

ì ro , 1 V.O*taviano mentre dopo 0 .j,, „ K .rcoledi 22 dicembre REGIONALE PCI RIUNIO 
! qualche ora in una cava nei | j ()7fi onomastico Demetrio NE SUL PIANO SOCIO-SA 

! Lice,., ,nrA SeP , ! .\ £ *'\ UV ‘i 1 ! (doma-li Vittoria). Nati vivi NITARIO REGIONALE 

j p”' v e rd? Ktro t l * 1 ’ 11 e la j 39: neliiev.e di pubblicazione | Domani alle ore 9 30. nella 

1 “ncP.i serata ,nt mto òsti ' 1}5 * niatnmom religiosi 10: i sede del gruppo regionale co 

J ta diffusa in questura mn'nn 1 nwtnmoin c.vili (’,; deceduti munista a Palazzo Reale, si 

| mediatamente smentita dai ! terra u " a riunione sul te- 

i fam.liari la notizia di una t,* ! CONTRO ma: «Riforma sanitaria e 

; telefonata con ’.a quale : NAP ì LA REPRESSIONE piano socio-sanitario regiona- 

| avrebbero rivendicato la m '• IN ARGENTINA le». 

! tornita de! rapimento « Vo < Oggi a.’** orc 18. presso la SCUOLA E SANITÀ’ 

' ghamo vendicare Zicrhite’.'. i ! sede d. v.u C Porno, conce-.- Un coni,-'no ai. p.obliin. 


ir. reati contro il patrimonio (scippi, furti, scassi, ccc.) 
po: seguono rapine, lesiceli, oltraggio e resistenza a pub¬ 
blico ufficiale, tentato omicidio e infine omicidio. 

La scuola frequentata dai giovani detenuti è stata in 
mamgoranza relemmtare. una parte hanno la licenza 
media, pochi hanno frequentato !e scuole superiori. 


t: soldi ». avrebbe clero lo 
sconosciuto a! telefono. Se 
condo altre voci. .mere, .-a- 
rebbe stata anche fissati per 
telefono, la parola d’ord.ne 
con la quale ma’.viveur, e f t 
miliari dovrebbero, in segu.to. 
mettersi in contatto Sarebbe. 
« Robesp.crre ». 


j IL GIORNO 

I Oggi mercoledì 22 dicembre 
| 1978 Onomastico Demetrio 
; (domani Vittoria). Nati vivi 
j 39; richieste rii pubblicazione j 
, 18, matrimoni religiosi 10: i 
1 matrimoni e.vili 8; deceduti ' 
i 27. 

j CONTRO 
i LA REPRESSIONE 
; IN ARGENTINA 

i Oggi a.'** oro 18. presso la 
1 .--ede d. v.u C." Poeno, conce-.- 
j mi riallTVi-uto Monco della 
[ Resi-lenza ,»vra luogo una 
j confercn/a stampa dei rap- 
‘ presentati*ì del «Cafra» sul- j 
I io stato di repressione in Ar- 
: fent.na contro le forze anti- 
i fa-ciste e sU.!a i)o.-,.-.ibilità di | 
| sviluppare an. he in Italia j 
1 mov.mcn’: demcx ratici di so- i 
1 lid.i.'.cta politica. | 


Avviato l'iter di una interessante proposta di legge regionale del PCI 

Ma qual è il mestiere dell’ESA 


E’ stata presentata nei giorni scorsi dai consiglieri regio- ’ linea d: polita a a_-:.ir,.» 


J come fabbroferraio, assieme j nati del PCI Aniello Correrà. Giovanni Perrotta. Costanro 
I a un fratello. Svolgeva un la- Savoia, Angele Flammia e Umberto Barra una proposta di 
voro difficile, saldando le ria- • legge per « l’istituzione dell’Ente regionale di sviluppo agri- 
ghiere dei balconi nei palazzi j colo ». Punto di forza di questa proposta — sostengono i consi- 
ìn costruzione, ma — a detta I glieri regionali comunisti — « è che l’Ente di Sviluppo, trasfor- 


ta't: . livelli ha ronchi un,iP. 
i'Ente d, Siiluipo ad in., 
improduttiva routine burxi., 
t:ca. che ha determ nato ini 
notevole sperpero d: denaro 


Vi.-.n : : p* : i ?,x r..-n/a dei 
p. t:i: d: Ixmi.Ct. di '.alo.;/ 
7,i/:nr.c e tra.-formazione. <c- 
-.truit. senza la partecipa zio 
nc delle forze attive .n agri¬ 
coltura. ne tenendo conto de. 


PORTICI 

VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 


NAPOLI 

VIA PONTE DI CASANOVA 


dei suoi — non s’era mai la i mato con la nuova legge, nei compiti e nelle strutture, for* 1 pubblico. Si rende, quindi, i '.» mterdipendtpzi con eh ai 


mentato. Soltanto di frequente 
ironizzava sul magro com¬ 
penso. « Eppure — racconta 
Giuseppe, il fratello — tor 
navamo a casa con le mani 
[ bruciate, uno di noi due te 
j neva :1 ferro e l'aiiro usavi 
• la saldatrice ». 

I Poi la rapina, ci scappa il 
morto, la sorpresa di tutti 
! «Avevo fatto di tutto — 


nito dei necessari mezzi operativi, deve svolgere la sua atti- improcrastinabile una nuova 
vità in un sistema di rapporti politico amministrativi ben linea di polit.ca agrar.a (he 
definiti e con ia piena e consapevole partecipazione delle i persegua ì'obbictt.vo primi 
forze sociali interessate». : rio delia mtrutturaz.one or 


forze sociali interessate ». 

Dell'esperienza di 11 anni di vita dell'ESA in Campania 
abbiamo chiesto al compagno Correrà, primo firmatario del¬ 
la proposta comunista, di tracciare un bilancio, che qui di 
seguito pubblichiamo. 


tri .v*;ion produttivi e delle 
I comun.ta lo-.,li interessa e « 
j scelte opera:.ve che rotavo’, 
i -m:io l'utiiiz7uizione dei tre- 


PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 


«Avevo fatto di tutto — ' La nostra proposta d. lezzo • ’.'ESA un va'..do strumento 

commenta la mamma — per ' forma.aia .n primo luogo j por una nuova po.itica agra 

tenerlo lontano dalla strada 1 in oj temperanza a. *i.s uomo r.a 

Pe» ev r-»r! 7 ìi le ratt \e con dc *- a !t 2 ge quadro naz.ona’.e Ca-i dopo o.trc un decen 
pagn.c: a volte gli'perivo ! n 3861176. , n:o dalla emanazione eh...» 

anche va ’e so»*-pe ed i v* I 1<a necessita di dcf.mre g.: leeee istitutiva iche r:-a.e ai 

*,,. ’ r 'r!W* vccciv-, i indirizzi generali, i compiti 1965» e dal decreto organi/ 

B' gnano B.rraC. vc aV e !e funzioni dell’Ente d. Svi- zativo de- febbraio 66 e a 

•a 'a fam-h »dG ovann lappo e d: renderlo smimen nove mes. daU’mse.inmcnto 

‘A'OVO o’u lar> e DTDro operativo delia Regione. do. concito di ammm.stra 

! P° r «attuazione della prò /.ione dell’ESA in Campa i a 

i grammazione resionaie riferì- ]a situazione è di vero e -ro 

dopo.avoriMieo. doie si ci t _ 0 , ^ , v . 


! panica del’.'agrico'.tura capa j ritonc* Insomma (pensando 
) co di assicurare redditi e «on- j anche ai ruolo che i'En’e re i /. 
j dizioni ri. \.ta xr : prod.:* 1 ve assumere a lavoro del- 
j tori azr:<o!: comparali..i con [ i a.ssociaz.on:smo nelle c«*m- 
J quo'.!: dc-g'. addetti ad t. ! pugno 'a propo-ta di legge 
; settori j comunista cog.ie .meramente 

I Quindi la Reg.one ne.'a su.» !'*-.gonza che i’ESA diventi 


DOMANI AL GRUPPO 
REGIONALE PCI RIUNIO¬ 
NE SUL PIANO SOCIO-SA¬ 
NITARIO REGIONALE 
| Domani alle ore 9 30. nella 
| sede del gruppo regionale co- 
« munista a Palazzo Reale, si 
terrà una riunione sul te¬ 
ma: « Riforma sanitaria e 
piano socio-sanitario regiona¬ 
le ». 

SCUOLA E SANITÀ’ 

Un comcgno ili. p. obi, ni. 
clic* ( oliegano -cuo .» o .-an. 
tu c -tato pronto • o, dopo 
quello di lunedi, po. doma 
| mi. mercoledì II (oimgiin d. 
domani nvra luogo a"o 11 
presso l’Istitu’o »h senu-.o 
I t .ca medica de! I PoLchne o 
j LAUREA 

j Si è laureata .n :-e**n/r 
! b.ologirlie con i. ma-.-ino 
I dei voti Maria Ro-»r..t Fui 
I to Di neo dotto. ---a. ,e 
' latoie il prof. Vagì ai !’.o:*' 

■ in» -volto una ! ..ni « :< io 
! riproduttivo della Lue:tu 
I Sicu.a Alla nc» laudata e 
I a: padre. roni|xtg»l»i G, mia 
| ro. per inoli, anni no-,:io .-ti 
] mato compagno d: lavoro 
giungano gli augni i della Fe 
der.izione comuni.-ta e de. 
compagni deli'« Unita ... 
LUTTO 

! E' de: edut.i la madie df! 

| compagno Mario Baso ne. a. 
i compagno Ba.-.nne giungano 
! le condogl.an/e del!.» FGCI 
| provinciale, de: comun:->t: d. 

Nola e dell’» Unità *> 

! FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: i.a 
Roma 348; Montecalvario: 
p.zza Dante 71; Chiaia: v.a 
Carducc: 71; Riviera d: Ch;«- 
la 77; via Mergellina 148; via 
! Tas-o 109. Avvocata-Museo: 


ia Musco 45; Mercato-Pendi- 


della legge quadro naz.ona’.e Ca-i dopo oltre un decen j gr.colo -.ndivsdua. alme.-.o o. 
n. 386fT76. n:o dalla cmaniz:one eh...» ! lo Stato i'Er.tc d: Sv:;u.,po 

I-a necessità di dcf.mre gl: leeee istitutiva iche r:-a'.e ai j q ia e orean .-.m d: cu, *■< r 

indirizzi generali, i compiti 196,7» e dal decreto organi/ | v:r.-. sia per f.,r pr—isx>r 

e le funzioni dell'Ente di Svi 1 zativo de! febbraio 66 c a •' re ; pian, ed i prozi irrim.i 

luppo e d: renderlo smimen nove mes. daU’inse.iiamcr.to i s.a ;xr atta » ri : una vo.ta ap^ 

to operativo delia Regione. do', con.-.elio di ammm.stra I provati 

zione dell'ESA in Campa i a j E' questa una scelta un 
la situazione è di vero e .grò , portante percn** ’..l>-ra .'.nar 


.-,elt» fondamenta.e di prò ! effe:*:, imcr.'c strumento ce 
granimaz or.e ne' M-tt'.r, a | n.ocr.o ri. (.-trazione d. 
gr.colo individua, almeno „. j un, rinnovata poutica aera¬ 
lo Stato l'Ente d: Svila.»po ri., r/jona> 


Per informazioni • fraìtalive: 

Uffici della Società - Via Cervantes, 35 * NAPOLI 
Telefoni: 32.23.50 - 32.23.93 


nere a .avore ae.- n0; V j a Duomo 357: p zza 

•onismo nc **, e , c *’ m ' Gar.bald. Il: S. Lorenzo-Vi- 

a pro.xi-ta di ,e 2 ge ! c , na . v s O .ov. a Carbo 

a C h 2 *“ir-- t f r ‘u rr ’ ente nara 83; staz. Centrale C 
i che l EaA diventi i Lucci 5; via S. Paolo 20. 
wnv Mrumente oc ! ste „ a . s . c . Arena; v .. t For a 

c S‘ 1 201. via Matcrde: 72. cor-o 

mata po.K.ca a_.a , Ganbaldj 2 i8; Colli Aminei: 


ice sm 



tornati al Filangien. le loro i j lzza t 0 a distanza di II anni 
famiglie hanno voluto evitar? dalla sja LMltuz;onc 

clic la strada sbagnata, eia L'attività svolta finora dal- 
imboccata divenga ancor piu pesa in Campania permette 
tortuosa. Hanno f.ducia, tutto j d j constatare la scarsa incj- 
sommato. nella giustizia, che i d cnza ne! processo di miglio 
gli restituisca — appena pos- ; rarnento e ammodernamento 
sibi’.e — i ragazzi «cambia- , della nostra agricoltura e po- 


due o tre volte all'anno, an ! 
che perchè falcidiato da di- t 
mLssiom e da scomparsi non 
sostituii. Altro dato per ren 
dorè l'idea dello .Mato attua- j 


i vento dal carattere d: nera- j 
j siónahtà e !o fina’..zza azli j 
ì obbiettivi de. Piano regionale i 
’ di sviluppo j 

! Per questo l'ESA — seeon i 
j do la proposta d; legge le j 
rionale che noi pr(.-tn;iamo | 
— deve svolgere la «uà r.t I 
I tività in armonia con la prò 


le dell'Ente è rappresentato • grammazione reg.ona'.e ed in 


j Ma il « Filangieri » — le cui 
i disfunzioni documentiamo qui 
! a fianco — riuscirà a fare 
j quanto questi genitori hanno 
l sperato? 

Vito Faenza 


ne in evidenza le innumere¬ 
voli carenze dimostrare sul 
piano operativo e funzionala 
Ciò ha suscitato un’enorme 
delusione tra t produttori e 
'.a popolazione agricola in ge 


dalla insufficienza dei mezzi 
finanziari. 

Basti pensare che per as¬ 
sicurare la minima funziona¬ 
lità l'ESA ricorre a prestiti 
i cui interessi ammontano a 
circa 400 milioni annui, su 
uno scoperto di 3 miliardi rii 


ncrale. nonché tra quanti con | lire D'altra parte la man- 


collaborazione con le autono 
mie locali, comprensori, con 
sigli delle comunità montane 
e con le forze sindacali dei 
lavoratori e le associazioni 
professionali dei coltivatori. 

L’introduzione del motorio 
democratico nell’attività de! 
l'Ente consente di ev.tare che 


Aniello Correrà 

«Spaccata» in una 
gioielleria a via Roma 

«Spiccata » .or: mattina .u 
una g.o.elier.a del centro. 
Questa volta c stato preso 
d. mira :! negoz.o de! g:o:cl- 
l.erc Armando Gentile, in 
v.a Roma 349 

Due giovani, coi un mar¬ 
tello. hanno mandato in 
frantumi ia vetr.na e hanno 
portato via una cassetta pie¬ 
na d; collane, anelli ed altri 
preziosi «per un valore che 
?. aggira intorno ai 30-50 
nnl.ov. i che il gioielliere ave 
\a appena prc,-.o dalla cas- 


» sideravano la istituzione del* canza d; una chiara e valida | la predisposizione degli eia- J salone per esporli. 


Co’.': Arr.ir.ei 249; Vomero 
Arenella v a M. Pisciceli: 133 
pzza Leonardo 28; v.a L. 
Giordano 144; via McrI.an: 
33; via D. Fontana 37; v.a 
Simone Martini 80; Fuori- 
grotta: p.zza Marc'Anton.o 
Colonna 21. via Campegna 
125; via Epomeo 154; Miano- 
Secondigliano: Corso Secon 
ri.guano 174; Bagnoli: Camp. 
Flegrc; ; Ponticelli: viaR* 
Margherita; Poggioreale: via 
N. Poegioreale 45; Posillipo: 
via Petrarca 173; Pianura: 
via Prov.le 18; Chiaiano-Ma- 
rianeila Piscinola: S. Maria 
a Cubito 441. 

NUMERI UTILI 
In caso di malattie infoi 
tive ambulanza gratuita de: 
Comune di Napoli telefonati 
do al 44.14 44, orarlo 3-20 d; 
ogni giorno; pei ia guardia 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50.33. 
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PAG. il / napoli-Campania 


In Irpinia 


Un altro successo della cooperazione in Terra di lavoro 

Caserta: l’agnello a 4800 


Rinnovamento 
del partito 

e sinistre 11 al' 6 per iniziativa del Conad 

congresso PSI 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


del PSI — svoltosf sabato e 
domenica scorsi all'Hotel 
« Gernarelll » di Mercogliano. 
con la partecipazione del 
compagno Giacomo Mancini 

— ha costituito un Impor¬ 
tante momento di riflessione 
e di dibattito sulla linea na 
rionale del partito, sul piob’.e 
mi del suo rinnovamento e 
.sul modo e le Iniziative con 
cui c-rtiattenzzare la presenza 
socialista in Irpinia. 

Al congresso hanno narteci 
pato delegazioni di tutti I par 
liti democratici e delle or 
ganizza/ioni sindacali, cho 
hanno anche recato il pro¬ 
prio saluto Soltanto la IH’ 
non ha inviato una ptopna | 
delegazione, agendo coni in 
un modo < he non trm.t gai 
st'fitu/.'onc in alcun «ga'atc»* - 
d, rapporti civili e rispetto 
si tra partiti 

l*i iclaz.one introduttiva 

— .-ai cui si è insolito un 
ampio ed interessante diluì 
tito — e stata svolta dai .-e 
gì etano provinciale del PAI, 
eoinnagno Federico Ornilo, :1 
quale ha sottolineato come s a 
necessario oggi al paese, per 
Uscire dalla tris., un govei 
no di emergenza comprenden¬ 
te tutte le forze democrati¬ 
che La seconda parte citila 
relazione di Giusto è stata 
dedicata ai problemi del qua- 
dio politico irplno (visti nel 
contrito del sottosviluppo 
meridionale) e del rinnova¬ 
mento del nartlto. Per 11 P8I 
la giunta di sinistra nlln am¬ 
ministrazione provinciale rap 
presenta un positivo risulta¬ 
to. come risposta demorvai’ 
ca e responsabile all’ai rogati 
za DC 

I*i ,iun esi.ilon/a non po 
tra e.i-seie pista n dii ui 
s-one se non atti.nerìo la 
tiea/ione 'li un quadro poli¬ 
tico piu avanzato con ki pre¬ 
senza del PCI a inolio non 
soltanto d> maggioranza pro¬ 
grammatica (come cuoio la 
DC). ma anche di maggio¬ 
ranza politica e di presenza 
effettiva negli esecutivi degli 
enti locali. 

Sul tema del rinnovamen¬ 
to del partito Giu.ito ha det¬ 
to di essere disposto r. ri¬ 
nunciare al suo mandato di 
segretario provinciale purché 
ci si impegni a dare una 
nuova piu adeguata lesiono 
mia al PSI in provincia di 
Avellino, sconfiggendo il re- 
cune delle correnti che agi¬ 
scono in modo deprimente. 

Dopo l'indirizzo di saluto 
portato da Belavo, della CGIL, 
e da Santoro, segretario prò 
vinciale del PSDI. il compa¬ 
gno Michele D'Ambro.iio. se 
pretorio provini tale del PCI. 
ha rivolto ai congre.i.vsti il 
fraterno e caloroso saluto dei 
comunisti lrplni. D'Ambrosio, 
inoltre, ha notato coinè in 
questi anni si sia sviluppato 
un rapporto unitario, pur nel 
rispetto della reciproca au¬ 
tonomia tra PCI e PSI. 

Solo muovendo da questo 
rapporto unitario si può .->vi- 
iuppare il discordo c l'inizia¬ 
tiva sulla linea deiTinleia, 
coinvolgere cioè la DC in un 
nuovo modo di governare 
Infine D’Ambrosio, In chia¬ 
ra polemica con l’on. De Mi¬ 
ta. ha affermato che non e 
vero che il PCI copro tutta 
l'arca socialista; al PSI coni 
pete una grande funzione, cui 
labilità la .iua tradizione sto¬ 
rica ed il collegamento seni 
prc pili profondo che può 
stabilire con il movimento dei 
lai oratori e la società civile. 

Il dibattito e stato ampio 
ed interessante, earattcr /za- 
to da decine di interventi di 
delegati che hanno mststlto 
molto sul rinnovamento del 
Durino e l’unita della sin! 
stra Centrati soprattutto sul¬ 
le ouestionl politiche provln- 
c uTI gli interventi di Elio 
Iammzzi, consigliere comuna¬ 
le ih Avellino. Acoceìla. v.ce 
presidente della Giunta re 
gmnale c Giannattasfo. pr"M 
dente della Provine.a 

Gino Anzalone 


Ben 1500 capi saranno venduti a questo prezzo invece di quello tradizionale di 6000-6500 • La iniziativa estesa 
anche a Maddaloni e Capua • Soddisfazione degli esercenti e dei consumatori • Scomposta reazione dei grossisti 


E' scattata da alcuni glor 
ni a Casetta, a Maduilonl 
e a Capita, l’operazione « a 
gnello natalizio», concordata 
tra le rispettive amministra 
zloni comunali e gli esercen 
ti. 

« Clrcu 1 500 agnelli sardi 
freschi macellati - n dice 
assessore all’annona al Comu¬ 
ne di Caserta, il tir. Giusen 
pe Cordo -- autunno posti 
in vendita dm a me le fes* • 
vità, a 4800 Ilio al chllogram 


' tizio ma clie gli sforzi del 
f Comune devono concentrarsi 
su di una politica che favori¬ 
sca .'associazionismo degli 
esercenti al fine di garantire 
un leddito adeguato a!.a fun 
/ione sociale da essi avolta e 
al tempo stesso la dife.ia del 
potere di acquisto dei con 
stimatori, oggi più che m r 
in pericolo data la crisi eco 
mimica che attraversa. Un 
ruolo detei minante nella prò 
mozione deU'iniziativa l'h » 


Presentato in Consiglio il bilancio 




ino, invece delle 80008500. i svolto, come g a abbiamo de’ 


piez/o di vendita dell'agne' 
lo misti uno». 

L’iniziativa, dalla quale de 
rivela un indubbio vantagg n 
per :1 consumatole, in qu¬ 
oto Natale di irsi, e stat 
ioni poss'bile gtuzie Hll'.m 
pegno delie nmmimstiaziom 
comunali dei ite commi, -u 
piob'em; ionie quello dell 


distribuzione de'le motel, e de j lue infatti, sarà l’intio.to d 
gli (-seicenti, oh- finalmente , cui fruirà la nostiu oigi 
cominciano ul e.vseie «eiìa-biu j n.z/azionc che. tenuto con 
ai il'.si or.so de,la i copulazione. , tu dvlle ipcie pei le va 


L’immobilismo de 
prevale ad Amalfi 

Stridente confronto con la precedente amministra¬ 
zione popolare presieduta dal compagno Biamonte 

Ormai ad Amalfi la DC . cenno nlevaiite neppuic alle 
coll, presidente della coope i riuniate il Consiglio comuna- | question 1 vita i p.u . Comuni , 
i ut iva — ai eont.ui.o di co | le soltanto a termini di leg } della infoi ma della fin uva i 
me hanno de”» e si uro i. j Se Una seduta, cioè, ogni sei ! lo.a’.e 

mesi, se tutto va bene i Niente inoliic. e p:ow-to 1 

L ini/iiitiva e 1 attivila de | p t , r ivdili/ia pubb’.ia e n.en i 
mocratica die avevano curai i p t *i favonio l’ape’tu a ile 
ten/.Mto la vita di questo oipe.lale Ani he un a-i*- ‘ 
stesso Consiglio al tempo de! I , 0 . t . dell’amia e ammavifa 
1 amministrazione democrati j /ione ha dovuto piendete it , 
ca capeggiata dal compagno j t() de. giavi ■ tu: rii i he -. 1 


to il gruppo d’atqu sto « la 
Comune» ade'ent- al Conad 
m Noi — ri dice Carlo Broc 


eum denigratori «nteicisat ■, 
non ìKivcrenio grimi vau 
taggi finanziai. < nll’ope'd/io- 
ile. anz* tutt’altio 150 mi’ » 


CHEA (Via San Domenico • C. 
j Europi TU. 655.848) 

Sabato alle ore 17.30 e 21.30 
| la compaijn a Maugio-WJiler-Vi- 

| late presemele « Miracolo ’• n 

tale » 

| DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle ore 12 in poi spettato- j 
lo di sceneggiata. « Signore av- | 
vocato » 

SANCAKIUCCIO (Vi* San Pasqua¬ 
le a China Tel. 405.000) 

Questa sera alle ore 21,30, I 
Catrami eri presentano « No- 
I atro pane quotidiane, ovvero; 

tosili un posto che il pasto co- 
; sla u d A Fusco 

ì MAKlilibRIlA (Galleria Umberto 1 

nitiii.» r il' use 

POLITEAMA (Tel 401 643) 

Questa se r e alle ore 21,15. Ni 
no Taranto e Dolores Palombo 
presentano « La figliata », di 

R Viviam 

CENTRO IEATRO SPAZIO (Via 
5, Giorgio Vecchio, 27 • San 
Giorgio a Cremano) 

( Riposo) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 415.029) 

Questa sera alle 18 ultima re 
plica di. ■ Don Carlos », di 
Viridi 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera alle 21.15, il Tea¬ 
tro di Eduardo presenta- « Na- | 
tale in casa Cuplello », di Eduar- I 
do De Filippo. | 

i SANNAZZAKO 


I CIRCOLO ARTI - SOCCAVO (P.ta 
| Allora Vitale) 

Ogni giorno dalle ore 19 elle 
ore 22 proiezioni di liima o 
| prova tteireti a musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Vie Pe- 
I ladino 3 Tel. 323.196) 

Aperto tulle le sare dalle ore 
20 elle ore 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu- I 
vteno) I 

IRiposo) ! 

CINEMA OFF D'ESSAI | 

CINECLUB EUCALIPTUS j 

(Riposo) 

CINETECA ALTRO (Vie PorfAlbe ! 
n. 30) i 

Tel. 415 371) 

Per la rassegna sFanlasl que hor- ì 

ror » Amanti d’oltretomba », | 
con Barbara Steele (Ore 18 

20, 22) I 

EMUA55Y (Via F. De Mure • Te- I 
telono 377.046) 

La d onna scimmia, di M Fer ! 
rari 

MAXIMUM (Via Elena, 19 • Te- 
totano 682 114) 

Monly Phinton 

NO (Via 5 Caterina da Stana, 53 
In p’iina visione assoluta: « Il 
messia », di Roberto Rossei1 1 ni. 
NUOVO (Via Montecalvino, 16 
Tel. 412.410) 

Per la rassegna del cinema ame¬ 
ricano Il giorno della locuste, 
di S Cliales nyer 


Tele- i 


ROYAL (Via Roma, 353 
tono 403.588) 

Italia a mano armala, con M 
Merli • DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Operaiione Oterov, con R Moo- 
re - A 

AMERICA (San Martino • Tale- 
tono 248 982) 

Mister Idem, con A. Delon - 
DR 

ASIORIA (Salila Tarsia . Mie¬ 
tono 343 7221 
La rivincila di Bruce Lee 
AS1RA tVia Monocannone, 109 
Tel 321 984) 

La portiera nuda 

A-3 (Via vaiano Veneto • Mia- 
] no Tel. 740 60 48) 

Lidi e il vagabondo • DA 
' AZALtA I Via Comuna. 33 Tele- 
| tono 619 2801 
| Febbre da cavallo, con L Pio et- 
! ti - c 

! BELLINI (Via Bellini • Tclelo- > 
; no 341.222) 

; S'gnori e signore, con V. Lisi - 

! SA (VM 18) 

j BOLIVAK (Vie B. Carecclolo, 2 
> Tel, 342.552) 

| L'ullima donna, con G Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

CAPII UL (Vie Marsuino • Tele¬ 
fono 343.469) 

Un killer di nome Schatler, con 
S Whitman - DR (VM 14) 


Tel. 200.441) 


fondameli'.!'" in questo senso 1 no operazioni contabili (fa' 
o itato .1 lavino -svolto la i tu'n/.op.e, ì 1,illutazione, ei - ' > 
una eoopei.itivo ili loninr 
nauti. « la Comune ». coii.tu 
taii m giuppo ih aqUulo eri 
aderente al Conad, consor¬ 
zio nazionale dettaglianti. 

« L’iniziativa — ci ricorda 
Corbo — non e la prima a 
Caserta • basti ricordare U 
campagna promozionale sui 
generi di largo consumo (olio 
pasta, ei e i venduti a prezz. > 
senz’alt io favorevole grazi¬ 
ali.! collaborazione anche ir 
quella oecn.sione intervenuta 
tra amministrazione. i gruppi 
di acquisto «Terra di Lavoro» 

Conad e dettaglianti » 

Pe» quanto nguarda il set¬ 
tore della carne la « opera/.» 
ne agnello natalizio » v.ene 


e pei il uagz.o di 'in nr 
it:o lapprcientante. :niiem r 
ad uno degli p seicenti p"r 
scegliere il tipo di agnello, 
rappreientano dal punto di 
vista Erettamente finanziario 
una perdita. 

Ma noi consideiiamo vantag¬ 
gioso l’investimento sotto lo 
appetto promozionale in quan¬ 
to vogliamo che si dii fonda 
sempie di piu. nella provin¬ 
cia di Caierta, la cooperazi > 
ne non ioli) neU'acquisto del 
le meiei, ionie m questo ca- 
,iO, ni i aneli" nel a disti lliti 
zinne delie stesse (attraverso, 
per e-ompio, l'iinif.e tzione de 
i gii e-'*rcizt <11 due o p"i 
< oninio'T anti » a' f ne c’i iea 


Blamente 1 187, consigli di 
1 frazione, lotta per dotare 1, 
j nalmente la costiera di un 
1 Oipedalei sono orma, uno 
sbiadito l'cordo, a confronto 
coi ;1 pauroso immobilismo 
del potere DC. 

La conferma di tutto que¬ 
sto la si è avuta con la di 
sciiisione del bilancio di pre¬ 
visione per il '77. 

Lu DC unitamente alla li 


j sono a e*umiliati, n que-' , 
I nies . itt qttes'e dee -.w qui j 
j stimi Mi m>-iun.i volontà i 
poi.t.in ii e ciò cs-.t p ’ ,»i 
J s.liliale .a ito’ta uuliipeiiii ! 
bile pei Amali! 

Anzi un ord.ne del gu: 1 
no a favore dei per-egu.t i'i j 
dal regime fascista d> Pino j 
chet, proposto dal consiglio j 
re socialista Di Pino c soste , 
nuto dai compagni Biamonte. : 


Questa sera alle ore 21,15, la 
Compagni» Stabile napoletana 
presenta • Scarpa rotte e cer¬ 
vello lino » di Gaetano Oì Maio 
TEATRO DELLE ARTI (Vie Pog¬ 
gio dai Mari) 

Oucslj sera alle 21,15, Mario 
e Maria Luisa Sanlella presen- 

Krjmio « La gnoccolara », di j ACACIA (Via larenlino, 12 
Piulio Trincherà. i lelono 370,871 ) 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- Folli e liberi amplessi 


SPOT CINfcCLUb (Via M. Ruta j CASANOVA tCorso Garibaldi J30 
n. 5 al Vomere) 

11 dittatore dello stelo libero 
di Banmas », di V Alien 
(Ore 18.30, 20,30. 22,30) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palliano, 35 • Sta¬ 
dio Collana • Tal. 377.057) 

Atti impuri all'italiana, con M. 

Arena - C (VM 18) 

Te- 


Lo stallone, con G M.-cch.a - 

S (VM 18) 

COLOkSfcO s La al I e ria Umberto Te- 
talono 416 334) 

La dottoressa del distretto mili¬ 
tare, con E Feneclt - C (VM Iti) 
DOPOLAVORO P.l. (Via oc> chio¬ 
stro Tel. 321.339) 

La vendetta di Fu Man Ciu 
IT ALNAPOLI (Via lasso, 169 

Tal 685.444) 

American Grattili, con R D e>- 
luss • DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 • Tal. 760.17 12) 

Savana violenta • DO *VM 18) 
MODERNISSIMO (Vie Cisterna 
dall'Orto Tal. 3tO 062) 
L'uomo venuto dalla P'ogjn, 
con M Yoberi - G (VM 1 1) 

! (Ore 11 - 22 15) 

| PILHHOI (Via A C De Me» 53 
| Tal. 756 78 02) 

l La spia senta domani, con O. 

Reed - G 

| POSI L LI PO (V. Postumo 39 - le 
letono 769 47 41) 

Karaté pugni a loyioli 
QUADRIFOGLIO t Via lavai leggeri 
Aosta. 41 - lei 616 92S) 
Beniamino, con P bic.i 5 

ROMA (Via Aliamo. 36 tele- 

tono 760.19 32) 
lR po»o) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269 
Tal. 740 60.48) 

L'uomo venuto dalla piogjia, .on 
M Yobeil - G (VM 1 I) 

TEHMt (Via Ponuoli, IO lele 

tono 760 17 10 ) 

Dio perdona io no, cri T Hill 


dopo un esperimento g-a tat i i v/a - c un rC ale conten.men¬ 
to nel passato. -.empie nani 1 to dm piezzi» 
te il Conad. die perniile li, f i»h esercenti, cosa n.* 
vendita a prezzo concorda*) j peti-vano'* < Tutti quelli da n ’ 
della carne di maiali o!a:i j interpellati s; sono detti più 
deai: come allora, l'in./tativa che soddisfatti di ques'o g- 
di quest'anno ha Incontra'» | nere di iniziative. Valga pei 
ladcMone degli esercenti — ! tutti quello die ci ha detto 
che non a caso hanno vola j llM giovane macellaio case»-, 
to continuare su quella stra- i t.mn. Raffaele Corbo: «tutte 
da — il favore dei constimi- J calunnie, quelle encolate r- 
I tri — garantti sulla qual.ta t lativamente alle iniziative d"' 
i del prodotto e sul pio//<i ' ma ah olandesi, e cioè «di" 


sta civica si e presentata. | pmto e Antonio Gambarde! 
infatti, con un bilancio pri- la, è stato ie-p,nto gia/n 
vo di qualunque spunto in- I al connub.o DC Lista <;v,.i 
teresnante, grettamente huro- ^ cui Funi' a me:,tona ecvcz.o 
cratico e di ordinaria animi- i ne di un cui-agliere comu 
nistrazicoe, senza fare alcun j naie DC 


l'Alba, 30) 

D 3 questa sera operazione di La¬ 
boratorio teatrale aperto • Tea 
no Teatrante Attore ». Giorni di¬ 
spari ore 18 30 e 21.30, » tu- j 
ra dei Collettivo Chilte de la ' 
Ealanza 1 

TEATRO .LA TAVERNA DEGLI | 
AMICI . (Vi» Mtrlucci, 56) 
(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La \ 
Pietra 189 - Bagnoli) I 

Aperto tutte le sere dalle ore 
1 8 a le o,e 24 1 

ARCI RIONE ALTO (3> traversa , 
Msrlano Sanimela) | 

(Riposo) I 


— e la scompoota ìeazione 
dei groosioti locali ilei mer¬ 
cato c'r^lle carni che hanno 
mibaotito. comphce la stam 
pa loro vicina, una campagna 
coiitio queste iniziative. 

Ma cosu si propone il Co¬ 
mune con questo genere di 
inteiventi 0 «Vedi — rispon¬ 
de Mario Pignataro, comuni 
sta. presidente della conim - *- 
sione consiliaie comunale eh - 
si occupa deirannomt della 
Igiene e Sanila — l'Ente 
cale deve cominciare ad a . 
solvere un ruolo « attivo » nd 
la distribuzione, e ciò vuol di 
re. in una città come la n " 
stra che conta ben 1107 •?- 
sercentl per una popolazn 
ne complessiva di G« nv'a 
abitanti, che non c’è pai spi 
zio per nuove licenze dese 1 * 


non erano fi escili ». «ohe la 
qualità non era delle miglio 
il», anzi, a tal proposito, c’o 
Unu dichiarazione del vete 
nnar.o - capo del Connine 
di Ch'erta che smentisce que 
ste illazioni. Comunque 1 p u 
soddisfatti sono stati no-,tr. 
clienti che hanno trovato la 
carne buoiiinstma 
! E il vantaggio per 1 con¬ 
sumatoli non si limiti all. 

I -.ota qualità, ma anche al prez 
, zo Infatti per il maiale no.i 
j abbiamo effettuato alcun au 
i mento come invece sarebbe 
i stato neces-Ktrio se non fo, 

) .-e mtervenuta questa inizia- 
I tiva. mentre per l'agnello 
vara un risparmio di 1500 2000 
lire al chilogrammo». 


Mario Bologna 


Mensa ATI: 
raggiunto 
l’accordo 

Oggi, alle ore 17. nella se 
de del gruppo icgtonale del 
PCI a palazzo Reale, avi a 
luogo un incentro pubblico 
sulla proposta di legge re¬ 
gionale del PCI per l'istitu¬ 
zione dei comprensori. La 
manifestazione è indetta dal 
gruppo regionale del nostro 
Partito. 


• Incontro per 

i la legge sui 

! comprensori 

! Dopo due mesi di dura lo: 

' ta. i lavoratori della mensa 
' ATI hanno vinto la loro bat- 
] taglia centro la OSMA. per 
, l’applicazione de! contro ao j 
' di lavoro ; 

i In tutto questo tempo ncn ! 
! è mancata ai lavoratori la so- l 
' hdarietà delle maestranze di 1 
; altre aziende operanti nel- j 
l'ambito aeropor’uaie e delle 
ì forze politiche democratiche. I 


Eletti nuovi 
dirigenti 
dell’Alleanza 
Contadini 


taccuino culturale 


TEATRO 


PERFORMANCE DEGLI AL¬ 
LIEVI DEL LICEO ARTI- 


Netla riunion* dell'altro 
giorno, il Comitato regionale 
dell’Alleanza dei Contadini 
ha dato un nuovo «saetto al¬ 
l’ufficio di presidenze. L’esi- 
genza era sorta dopo che il 
compagno on. Antonio Bel¬ 
locchio aveva lasciato l’inca¬ 
rico di segretario, chiamato j coordina!: da M Palomba, 
a far parte della presiden¬ 
za nazionale dell’organizza¬ 
zione. 


! STICO 

Ne. zioni: scorsi gli albe 
! v. del L.ceo arti.vtico Offt 
| fina Zero. Off.cma Uno 


• IL LIVING AD AGRA 
RI (PORTICI) 

tjuc-'a -e. a. ,t ’e 227 10 
pie*-» la f.uo.ta d. Agr.tr. a 
di Porta-.. .1 L.iaig prc-en 
ta «Sot’r nit’d.ta/.OM. vili 
sado.navocu.vm,) poht.co ». 
Ingre-». -ctuito per ì let¬ 
tor, de « l’Unita). 


I Eletto all'unanimità, è ri- ] 
I sultato nuovo segretario re- i 
i gìonale dell’Alleanza il com- 
| pagno Elio Barba, già com¬ 
ponente della presidenza re- ’ 
gionale. 


R. Panaro e Q. Scolnvino 
hanno realizzato ne. giard. 
n: a-r.vtintt il Maschio An 
gio.no un t interessante ipo 
ics. d. « scuo.a aperta ». 

Si e trattato m ptatira d, 
fa.e <.»rt’ ■ e scao.a con .. 
d.r.tto ccntatto e partee. 
i'.iz: r.c de. pubblico. Alla 
i p-tfo.-matue hanno preso 


I II nuovo ufficio di presi- i P<r:» numerosi allievi del 
j denza ragionala risulta cosi ! ^ "’ u dii pabb.ao che ha 
composto: presidente Anto- ! ;,u ton m’.eresvt.-. m- 

; nlo Cimino, segretario Elio j 
! Barba, componenti. Giovan- J 


manti e foto reporter. 


ni Esposito. Armando Pesca¬ 
tore e Pasquale Vernile. 


i » LA GNOCCOLARA » DI 
! PIETRO TRINCHERI 


UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI NAPOLI 

Policlinico della Prima Facoltà di Medicina e Chirurgr 
AVVISO DI GARA 


I! Po.icl.ntm della Prmia Facoltà di .Medicina e C • - 
rurc.a de,IT nnersita degli Studi rii Napoli intende t>*<» 
codi re al V-nlotamonto di ma gara per la fom.tura. me 
diante li.fa/.one privata, dii vegnente matena’e 

Materiali di Pulizia ed attrezzi: 

Stov.gle ed utetiv.l: da covina 
Cavemiaggto (coperte, topen.n.. >mffe) 

I.e d’tte aspiranti alla parteeipaz.one alla gara potrar. 
no pr-xlurre api>iv.ta r.cmevta di invito, nella quale .v.ai.a 
indtiau anche gii estremi d, i-;cn/ioni presso la Carner t 
d; Commercio, tndustr.a ed art.gunato, .niir ;/a,i l-»’.i a. 
t’LVi.versiti degl. Studi d: Napoli Uffic.o Gvsi.one I. P. 
l:c!in:eo, Ptaz.za Miragl.a, Napoli, entro e non oltre .2 
ore 12 del giorno 2fl, 12 Tfi 

Non verranno prese in considerazione le ivtan/e per 
venute fuori tenibile. 

Per ogni chiarimento gh intero-vati pitranoo r.vo.ger 
si al predetto Ufficio Gest orte I. Poltrita.*. o. 

lai richiesta di inv.to non è v.molante [ter l’Anitii. 
nivt razione. 

IL RETTORE 

Prof. Pasquale D'Elia 


Mar.a Lu..-*, e Mar.o Sante la J 
stornano a Napoh. al Teatro , 
delle Art. con t lei gnocto’.a- 
ra » di P.etro Trincherà. La i 
tr-tser.zior.e che . Sante!.a • 
operano d. questo tc^to sei- | 
te-'vnte.-co e tutta volta a ; 
Jar er,ergere la propr.eta di , 
t^-ere lingua del te^to stes- ’ 
.-a » nir, a a’.rito 

l*i diffamo operazione di 


j tuno grotteschi, cupi o, al 
I contrario, luminosi, si muovo- 
i no con gesti repentini ma h- 
ì beri e ritmici, quasi musicali. 
Questa gamma infinita dì , 
gesti, di espressioni, di tona¬ 
lità di ritmi, ricrea sulla sce- j 
| na tutto l’umore. la sensuali- | 
1 ta e la razionalità del testo . 
j originano, e stabilisce al lem- 
i po stesso un r.ipporto. natura- 
! le e libero, tra l’attore e 11 t 
! nastro patrimonio storico tea- , 
; trale, dalia commedia dell’ar- , 

■ to. al teatro dialettale, ai tan , 
I t: altri moduli espressivi tipi 

i c. della nastra tradizione 
! La densità del teatro set- 

| tecentesco permane attraver- 
! so una sorta di rumore, di 
1 sonorità «arcaica» del hn- 
i guaggio penetrata e scandita 
, .v.ni.cume.ite d il gesto che.. '. 

■ questa opera dei Santella, as- 
i s’ime un ruolo autonomo ed 
| inventivo. 

• La scena, che all'inizio è 
i bruì.canto d. voci lontane. 

I quas. una .nvocaz one mag,ca , 
i da! profondo della terra, sì 
j an mi via vi ri- qu?’ tv*r o 
, na?gi ' cu; trag.ci destini s: 
intrecciano in una stora che 
ma- tocca !a comicità, ma 
solo l'ironia amara e il srrot 
fesco, fino ad esplodere nella 
parte finale ,n un ballo vor 
t.coso che rintraccia il don 
so sapore dell’* anima popo'a 
re» se’tecentes-i 


DOMANI Al CINEMA 


FIAMMA 

ODEON 



• • - «ncc ibile del nostro tempo 
rimpresa p,u impossibile oe 

BUVEIIIe 


sa 


\WC LWOPER LA LUNGA NOTTI DI ENTEB8E 
- THEOOORE EflvEL • UAViD GR0H -XllUS HARRIS • JESSiCAUALTERS 

, RflRfRTGUITTE-,-, l V.A’-hw.Hf.ITA 


. . -EVISTKrYtY-.. - - 




o 


— ***— — ' 


Te- 


Te- 


DA DOMANI AI CINEMA 





ASCIATOSI 


Se avete riso con FRANKENSTEIN 
’unior riderete alla follia con... 




Se oggi la pr.ma traduz.o 
ne de. pojio'.are e general¬ 
mente quella c fo’.klor.st.ca ». f 
r.ia,i 7 one possiede in realtà j con : Santeì.a il processo — • 

■ n un certo senso — .-ombra 
nverttrss: ci hanno mo.-'ra- 
to. < on que.-ta opera non che l 
cosa fesse il popolare nel *700 t 
ma p.ut tasto come il popo'a i 
a .1 nesso con la culto l 


Con i bravissimi Maria I.-i ( 
sa e Mar.o Santeha hanno re 
citato Paolo Giordano, Jumta ' 
Bott.gìieri. Frarcesco L,guo | 
ri. Claudio Comes. Cetty Som , 
rr.ella. Gi«nn. Abbate, Berto 
Lama e Mario Fiori S; re 
plica. ■ 

c. f. : 


un.» d.ip..ce complessità: d.\ 
una ixirte — se cosi si può 
*i re — c'e la riduzione stret- 
t.i.r.env fi.alogica, dall’altra 
ci .i r.vompns.zione. poeti 
ca e <r.t.ca. nel a tea tra lizza . 
zione. de. vaior* or.g.nar. del j r -* duecentesca 
testo L .1 torma lingu.st.ca 

• « arca.ca - d. Tr.rimerà, c.oe 
’ viene continuamente stempe- 

mii t r--» co.r,j 1.C13..; — 

sempre .. 5.ve'.lo di lingua e 
mai d. d.tetto — attraver¬ 
so una e.-press.v ita teatra¬ 
le che regola .a .ottura d. tul 
ta ,a oompe.vsita grottesca, 
feroce de. p*rvonagg. e dei , 
rintivccio 1 

La i gnoccolara » Graz.ei j 
la gri-ic-segg a. snocciola sor¬ 
risi air.«b... ai suo; corteg- t 
g’.ator» Ignari dei suoi intrt- ’ 

• ghi la.samcnte amorosi, fat- | 

; ti per sopravvivenza, vezzeg- ! 

• già e vvo.rtzza. ma poi si m- 
cup^-ce. trama e si Increspa 

| sotfre. diventa perfida e fero¬ 
ce e d. nuovo poi si addo 1 .- , 

Cisco ! 

E così gli altri per.-onag- ( 
gì, da . Oste .*. c.c.-beo goobo. ! 

! da! precettore di Don Pestac- 
1 chio ai manto Fasulo, a! dì- 
1 dre Ceca .irto o alla madre 
1 Pcrt;iv..!o. tutti guizzano, am- 
mtccano. scherniscono, diven- 


• CONCERTO SCARLATTI ; 
ALL’AUDITORIUM DELLA ! 
R AI-TV 

Nel quadro delle inizia*..ve • 
culturali coilegate a! « Nata 
le a Napoli ’78 », organizza¬ 
to dall'ASCOM e dalia Ccn- 
fesercenli. questo pomer,g- 
gio. alle ore 17 30 all’Andito 
r.um della RAI-TV. genti! 
mente concesso, al viale Mar¬ 
coni s: terra un coicerto del , 
l’orchestra Scarlatti, diretto 
dal maestro Franco Carac¬ 
ciolo In programma Cima- 
rosa, Mozart e Weber. ì 
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ALCVONt (Vie Lomonico, 3 • Ta- 
lelorro 418. 680) 

Caitnov», d Federico Fellim - 
DR (VM 18) 

AMBASCIATORI (VI» Crlipl, 33 
Tel. 683.128) 

N»t»le in caia d'appunttmento, 
ARLECCHINO (VI» Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Immagine allo specchio, con I. 
Bergman - DR (VM 14) 

AUOUITEO (Pitti» Due» d'Aost» 
Tal. 415.361) 

' Cheyenne, con M. Dente - A 
I AUSONIA (Vi» R. Caverò • Tele¬ 
fono 444 700) 

[ L'uomo di Senta Cruz , 

[ CORSO (Corto Meridional» • To- 
1 lelono 339 911) [ 

L'uomo di Santa Cruz 
' DtLLfc PALME (Vicolo Vetreria i 

Tel. 416.134) 

Il maratoneta, con D Hollman - I 
G 1 

I EXCELSIOR (Via Milano . Telo- I 
tono 268.479) | 

Due sul pianerottolo 
FIAMMA (Via L. Hoerio 46 - Te- I 
I lelono 416.988) j 

I L'ultima voli», con M. Ranieri - , 
DR (VM 11) 

FILANGIERI (Vi» Filangitrl, 4 
Tel. 417.437) 

, L'Inquilino del terzo piano, con 
' R Polanski - DR I 

i FIORENTINI (Vi» R. Bracco, 9 ! 
Tel. 310.483) 

Due sul pianerottolo ! 

METROPOLITAN (Via Chili» . Te- I 
lelono 418.880) 

King Kong ! 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 J 
Tel. 683 360) 

L'uomo di Santa Cruz | 

ROXY (Via Tarsia I. 343.149) 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
Con J. Dorelli • C (VM 14) 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 | 

Tel. 415 572) I 

Folli e liberi amplessi ! 

TITANUS iCoreo Novara. 37 
lelono 2G8.122) 

Folli e liberi amplessi 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 

lelono 619.923) i 

La guerra dei bolloni - SA I 

ADRIANO (Via Monleolivelo. 12 
Tel. 313.005) ! 

L'urlo di Ken terrorizza ancha 
l’occidente, con B Leo - A > 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale Tel 616.303) 

I senza nome, con A Delon - ' 
DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 ' 

Tel, 377.583) 

Fru Fru del Tabarcn 
ARGO (Via Alessandro Porno, 4 I 
Tel. 224.764) ! 

La chiamavano Susy Teltalunga, 
con C Morgan - C (VM 18) 
ARISI ON (Via Morghen, 37 - Te- ' 
lelono 377.352) ' 

Cattivi pensieri, con U. Tognez- , 
zi 5A (VM 14) (16 30 22.30) 
AVION (Viale degli Astronauti, I 
Colli Ammei - Tel. 741.92.64) 

II corsaro della Giamalca, con ! 

R. She.z - A (16,15 22) | 

BERNINI (Vi» Bernini. 113 - T»- 
telono 377.109) i 

Mary Poppine, con J Andrei* - 1 
M I 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Ktome, con F. Nero - A 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377 S27) 

Squadra antilurto, con T. Mi- 
ban - C (VM 14) 

EDEN (Via G. Sanfelice • T«l«- 
lono 322.774) 

Ombre rosse, con J Wayne - 
DR 

EUROPA (Vi» Nicola Rocco, 49 
Tel 293 423) 

Una maledetta piccola squillo 
GLORIA (Via Arenacela. 15) Te¬ 
lefono 291.309) 

Se e A Italia a mano armala. 

con M Meri. - DR .'VM 14) 

Sala B - Maciste all'interno, con 
H Chanel - SM 

LORA (Via Stadera a Poqgiorea- 
It. 129 Tel 759 02.43) 
Poliziotti violenti, con H S I- 
• a - DR (VV. 1S) 

MIGNON (Via Ar-nando Diaz - Te¬ 
lefono 324 593) 

La chiamavano Susy Tettalunga, 
con C. Morgan - C (VM 18) 
PLAZA (Via Kerbsher. 7 - tele¬ 
fono 370 519) 

La iegge del mitra, con C Brcn- 
- G 


Domani all’AUGDSTEO 

IL PIU' SPETTACOLARE FILM DI FANTASCIENZA 
MAI VISTO PRIMA D'ORA SULLO SCHERMO 

BENVENUTI NEL 23° SECOLO 
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DOMANI ALL 

ARLECCHINO e AUSONIA 

Sci mai stato nella siimela? \ icm a tr»\ar< 

K’ Ijclbssima c ci si diverte un iimuri-i' 

Ti as|>etttiimi). uà» 

Baloo, Baghecra A Mozvgli 



TECHNICOLOR' 


F*Mt AAft*44TO Il: RAGAZZO E VAQUILA 1 : 


E' tragicamente constatato che questo è il filili di 
Natale, Capodanno, Epifania, Ferragosto e 2 Novembre 

firmato: PAOLO VILLAGGIO 

DA DOMANI Al CINEMA 

SANTA LUCIA - ABADIR 


FR4NC0 CRISTALDI 

presenta 


R40L0MILLKG6IÒ 
ZEUDIARAYA 



SERGIO C0RBUCCI 


3# >u2}no / Z' 

ROBINSON 

mostruosa stona d'amore e davventp 1 


AHHK N00ARK 
PCRCYHOOAN 

Un f*m visez 

distribuito dal* 

Umtari Vtistv Eui u,.. 

TECHNICOLOR" 
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Per le fasi di applicazione degli accordi e per i programmi 


Critiche della Regione 
alla direzione delNBP 

Espresse in un incontro tra il presidente della giunta regionale, l'as¬ 
sessore Provantini e rappresentanti della FILIA • Promossi due incontri 


PERUGIA. 21 

Un giudizio « complessiva¬ 
mente negativo > sull’atteggiu- 
mento recente della IBP è sta¬ 
to espresso ieri dal presiden¬ 
te della giunta regionale, il 
compagno prof. Fermano 
Marpi, che unitamente all’as- 
«essore Alberto Provantini si 
è incontrato con i rappresen¬ 
tanti della FILIA provinciale 
Dittamo, Bencìvenga e Cec- 

{ :aroni e con i componenti 
'esecutivo di fabbrica. 

V La riunione doveva servire 
Infatti ad esaminare quanto 
era emerso negli incontri die 
1 dirigenti deila fabbrica dol 
'ciaria hanno avuto recente¬ 
mente con la giunta regiona¬ 
le e con il CdF. della Peru¬ 
gina. 

Il giudizio negativo — co 
me informa un comunicato 
stampa giunto stamane nelle 
redazioni dei giornali — ri¬ 
guarda tanto le fasi di appli 
cazione dell'accordo del 2-7 
febbraio scorso quanto gli 
Impegni presi dall’azienda per 
proporre programmi die si 
ricollegassero al piano alimen¬ 
tare e alla legge sulla ricon¬ 
versione industriale. 

* Serie preoccupazioni * so¬ 
no state manifestate inoltre 
dai partecipanti all'incontro in 
ordine alla mancanza di pro¬ 
spettive del gruppo IBP per 
i problemi inerenti l'occu- 
pa/.ione alla Perugina. 


La necessità die il governo 
vari in tempi brevi i piani di 
riconversione e alimentare e 
die la IBP formuli immediata¬ 
mente progetti di ristruttura¬ 
zione della produzione a S Si¬ 
sto e programmi di investi¬ 
mento relativi a nuove pro¬ 
duzioni alimentari in Umbria 
è stata sottolineata da tutti 


Per il Friuli 
tenda 
della FGCI 
a Perugia 

PERUGIA. 21 
La FGCI di Perugia ha 
organizzato in piazza del- 
la Repubblica una tenda 
IXT la raccolta di fondi 
per l'acquisto di mezzi di 
sussistenza, per i giovani 
che ricostruiscono e lot¬ 
tano nel Friuli. 

Come la gioventù contri- 
imi negli anni ’GO a sal¬ 
vare Firenze dopo l'allu¬ 
vione. la generazione dei 
giovani degli anni 70' può 
c deve salvare il Friuli di¬ 
sastrato. L’iniziativa du¬ 
rerà fino al 21 dicotiil/ro. 


come impellente ed urgente. 
Soltanto in questo modo - 
è stato detto — l'azienda 
può concrtamente dimostra¬ 
re di voler assumere un ruo¬ 
lo positivo in Umbria e nel 
paese e di non essere in una 
situazione di immobilismo 
manageriale. In sostanza dun¬ 
que si imputa alla IBP il 
fatto che ai « cambiamenti 
di direzione verificatisi non 
hanno corrisposto cambia 
menti di linea di politica azien¬ 
dale ». 

Comunque al termine della 
riunione si ò convenuto di 
promuovere due distinti in 
contri: uno, a breve scaden¬ 
za. del CdF o delle organizza¬ 
zioni sindacali con i nari amen 
tari umbri dei partiti demo¬ 
cratici e l’altro della Regio 
ne e delle organizzazioni 
sindacali con il ministero del¬ 
l'Industria. Obiettivo dichiara¬ 
to di questi incontri ò quello 
di lar assumere itila ■< questue 
ne IBP -> un carattere inizio 
naie che veda il coinvolgi 
mento di tutta la po|x>lazione. 

Stamattina intanto è ripre¬ 
so (era cominciato domenica 
sera) il vertice manageriale 
del gruppo industriale alimen¬ 
tare. per l'esame congiunto 
dei piano per il 77. Ovvia¬ 
mente nulla è trapelato, fi¬ 
no a questo momento, dei ri¬ 
sultali che il vertice Ita rag 
giunto. 


TERNI • Stabiliti dal Comune per la ripartizione del contributo reg ionale 

53 milioni alla materna 

La somma in base ad un criterio di equità tra scuole pubbliche 
e private, tenendo conto del numero di bambini — Smentite 
così le critiche rivolte alla giunta da parte democristiana 


TERNI. 21. 

Contributi degli enti locali 
alle scuole materne private; 
su questo argomento, come è 
noto, l’eco di una polemica 
nazionale è giunta anche a li¬ 
vello locale. In discussione ó 
l’equità con cui l'amministra¬ 
zione comunale ripartisce ai 
diversi ordini di scuola mater¬ 
na i fondi 

L'altro giorno si è tenuto un 
Incontro tra l'assessore alla 
scuola del Comune di Terni, 
Mazzilli. i gestori delle scuo¬ 
le materne private e i rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
Sindacali. Al termine della riu¬ 
nione è stato approvato un 
ordine del giorno unitario. 

In sostanza l'ordine del gior¬ 
no informa che amministra¬ 
zione comunale, gestori delle 
scuole materne private, orga¬ 
nizzazioni sindacali sono per¬ 
venuti ad un accordo. 

Più precisamente è stato con¬ 
cordato un criterio di assegna¬ 
zione dei contributi, valido per 
tutte le scuole, che tiene con¬ 
to unicamente del numero del 
bambini iscritti in ciascuna 
scuola. Cosicché alle scuole 
materne private, frequentate 
complessivamente da 1.543 
bambini ternani, vengono ero¬ 
gati. per il ’76. 32 milioni. 
Alle scuole materne statali, 
cui sono iscritti 570 bambini, 
sono concessi, in base alla 
legge regionale, circa 12 mi¬ 
lioni. mentre le materne co¬ 
munali. frequentate comples¬ 
sivamente da 456 bambini, 
toccano 9 milioni e mezzo. 
In tutto, per i 2.596 bambini 
della materna sono stati e 
rogati 53 milioni e mezzo. 

Il compagno Mazzoli, ri- 
•poncVmdo alle dichiarazioni 
rilasciate ad un quotidiano 
, dal consigliere regionale de¬ 
mocristiano Buccini, dopo la 
approvazione dell’ordine del 
giorno ha affermato che con 
l’intesa raggiunta fra ammi¬ 
nistrazione. gestori delle scuo¬ 
le materne private ed orga¬ 
nizzazioni sindacali, cade nel 
nulla la «severa critica» che 
11 consigliere regionale DC ha 
rivolto al Comune. 

« E’ infatti — ha aggiunto 
Mazzilli — del tutto privo di 
fondamento che si voglia vie 
bilitare o creare uno stato di 
disagio nelle scuole mater.-.e 
• private, alle quali il Comune 
riconosce anzi un legittimo 
diritto di cittadinanza, in 
quanto svolgono una funzione 
sociale. Pertanto il consiglie¬ 
re Buccini avrebbe fatto be¬ 
ne. per non far sorgere il so¬ 
spetto che la sua dichiarazio¬ 
ne fosse un poco viziata da 
contenuti propagandistici, ad 
attendere l'esito dell'incontro, 
prima di lanciare accuse fuori 
posto. Prendiamo comunque 
atto del tono equilibrato del¬ 
la sua dichiarazione. A que- 
ato non eravamo più abitua¬ 
ti. in quanto la DC. tramite 
Il suo capogruppo consiliare, 
ricorre di norma all'insulto e 
all’offesa personale. C'è una 
differenza, almeno nello sti¬ 
le. che va apprezzata ». 

m. b. 


SPOLETO - Un comunicato del PCI 

L’ENEL dovrà riparare 
gli impianti originali 

Il passaggio del servizio al Comune, è detto tra 
l'altro, pone fine ad una gestione inefficiente 


SPOLETO. 21 

La segreteria del Comitato 
comprensoriale di Spoleto del 
PCI è intervenuta nella que¬ 
stione ENEL Comune di Spo¬ 
leto in relazione alla senten¬ 
za del Consiglio di Stato che 
ha annullato il decreto di pas¬ 
saggio all’ENEL della locale 
Azienda Elettrica Municipa¬ 
lizzata a suo tempo emesso 
da! ministro dell'Industria 
Ferri. 

I! PCI sottolinea in un suo 
comunicato die la sentenza 
del Consiglio di Stato e la 
conseguente decisione del¬ 
l’Enel di restituire, oltre un 
anno e mezzo dopo la senten¬ 
za stessa. la azienda al Co¬ 
mune pongono « termine ad 
una gestione profondamente 
negativa del servizio di eroga¬ 
zione delia energia che ha vi¬ 
sto da un lato un progressivo 
deterioramento dello stato de¬ 
gli impianti e dall'altro un 
crescente malessere nella po¬ 
polazione del Comune di Spo¬ 
leto a causa delle sempre pivi 
numerose disfunzioni regi¬ 
strate nel servizio ». 

Questa situazione, afferma 
la segreteria comprcnsoriale 
del PCI, impone che ad ogni 
altra considerazione venga 
anteposto l'interesse delia cit¬ 
tadinanza sia per garantire 
un servizio efficiente e de¬ 
mocraticamente gestito, sia 
per salvaguardare un patri¬ 
monio pubblico come quello 
della municipalizzazione: per 
questo occorre il massimo 
sforzo unitario delle forze po¬ 
litiche e delie forze sociali 
democratiche, per affrontare 
i problemi della azienda nel¬ 
l'ambiente degli obiettivi del¬ 
la riforma dell'Enel e del pia¬ 
no energetico nazionale. 

Il PCI indica pertanto alle 
forze politiche e sociali ed al 
l’intera cittadinanza alcune 
esigenze fondamentali su cui 
impegnarsi e precisamente la 
gestione della Azienda limi 
tatamente al territorio comu 
naie, una trattativa con 
l'Enel, che assicuri 11 ripri¬ 
stino della originaria efficien¬ 
za degli impianti ed il rispet¬ 
to degli Impegni presi per 
gli investimenti, il riconosci¬ 
mento dei diritti acquisiti dal 
personale, la contrattazione 
con l'Enel di una gestione 
transitoria fino al momento 
del ripristino della piena effi¬ 
cienza degli impianti anche in 
relazione alle prospettive im¬ 
prenditoriali della Azienda, la 
realizzazione di precisi rap* 


OFFERTA NATALIZIA 

Singer o Vigo reìli 

Automatic* I jqq aaa 

con valtgia A». laj.Uuu 

z-i z*t i ica non 

completa di mobile lOU.UUU 


SCARAMUCCIA ITALIA 

Via Mazzini, 13 • Tal. 452.141 * TERNI 

SERVIZIO ASSISTENZA 


porti con la Azienda elettri¬ 
ca di Terni « in funzione di 
una ipotesi consortile che si 
muova nella direzione di una 
gestione democratica e decen¬ 
trata delia rete distributiva 
dell'energia ». 

In riferimento a questo ul¬ 
timo punto, il PCI solleci¬ 
ta un confronto tra le giunte 
comunali di Terni e di Spole¬ 
to «che affronti i nodi poli¬ 
tici della questione, soprattut¬ 
to in relazione alia iniziati 
va che ormai da tempo, tanto 
sul piano legislativo quanto 
su quello del movimento, è 
in atto nel Paese per la ri¬ 
forma dell'Enel ». 

g. t. 

Convegno sindacale 
a Villalago sulla 
salute in fabbrica 

TERNI. 21. 

Si è tenuto oggi a Villa 
lago :’. convegno sindacale 
.sul teina: «La tutela dai 
danni biologici da lavoro ». 

Il convegno, proposto dal- 
JTNCA regionale e dalle se 
greterie regionali della CGIL 
e della CISL è durato tutto 
il giorno e ha fatto registrare 
una folta partecipazione di 
lavoratori, operatori sanitari 
ed amministratori. 

Foligno: bottiglia 
incendiaria contro 
la sede del MSI 

FOLIGNO. 21 

L'ina bottiglia incendiaria 
è stata lanciata nella notte 
scorsa d: fronte aita sede del 
MSI d; Foligno, in via Ruti¬ 
li provocando un incend.o 
che ha interessato anche '.'in¬ 
terno mandando distrutte al¬ 
cune suppellettili. L'incendio 
è stato spento dopo :i tem¬ 
pestivo Intervento dei vigili 
del fuoco. 

A quanto si sa sembra che 
proprio oggi A'.m.rante avreb¬ 
be dovuto essere a Foligno. 
Indagini vengono svolte dal 
carabm.en. 


> i prqraim 
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RADIO UMIRIA 

7: Apertura; 7.45: Giornale uno; 
1,15: Rattegna «lampa; 9: Miscel¬ 
lanea; 11: Folk «iva; 12,45: Gior¬ 
nata due; 13: Dlicoteca-, 14: Ac¬ 
quario; 15: Artordanze di vita pe¬ 
rugina: 18: Parliamo can,..; 17,30: 
R.U. Jazz; 18.45: Clamala tre, 19: 
| Clamale delle rauionl; 19,30; Con- 
I carta della sera; 30,30: Radio Pi- 
I rata; 21,30: lata Rock: 22,45; 
i Giornale quattro; 23: Super ses- 
tion. 


t Approvali altri tre 

| dalla Regione 

Un nuovo passo 
in avanti 
nella creazione 

dei consorzi 
i steio-sanitari 


Il tema dei consorzi socio 
sanitari, previsti dalla legge 
regionale n. 57, è in questo 
periodo aH’ordlne del giorno. 
Anche stamane presso la Sa 
la della Provincia si è svol 
to un incontro di amministra¬ 
tori comunali per fare il pun¬ 
to sulla situazione del consor¬ 
zi e l'impostazione di plani 
comprensoriali previsti da! 
progetto della giunta per i 
servizi sanitari e soeioassisten 
2 iall. Su questo tema ospitia¬ 
mo oggi un articolo de! com 
pagno Gianni Barro, dirigen¬ 
te de! dipartimento servizi so¬ 
ciali della Regione. 

Con l'approvazione ila par¬ 
te del consiglio regionale de¬ 
gli statuti di tre consorzi so¬ 
ciosanitari tl'Alta e la Media 
Valle del Tevere e lo Spole¬ 
ttilo), cui si aggiunge il com¬ 
prensorio del Trasimeno per 
il guide è stata approvata 
una legge particolare, l’at¬ 
tuazione della legge regionale 
n. 57 )a finalmente un signi¬ 
ficativo passo in avanti. Al¬ 
tri tre statuti sono all'esa¬ 
me del consiglio regionale (a 
parte la Valle Umbra sud. in 
ritardo per una guest ione /or¬ 
male, sono guasi pronti per 
l’approvazione gli statuti di 
Assisi-lìasttu e dell’ Orvieta¬ 
no). e due sono in fase di 
perfezionamento presso i co 
mani (tei rispettivi compren¬ 
sori <Perugia e la conca ter¬ 
nana). Restano ancora tre 
comprensori; l'Eiigubtnn Guai- 
desc. il Marsina e Marni A- 
melili. Per gue.st'iiltimo sono 
state avviate te trattative 
politiche. 

A" un rodaggio, guello del¬ 
la 57. che ha comportato 
tempi non previsti e forse in 
parte evitabili. A cose fatte 
non resta che augurarsi che 
tutto proceda ora più spedi¬ 
tamente. e che entro il primo 
semestre del 11)77 l’Umbria 
sia pronta ad accogliere il 
trasferimento delle funzioni 
esercitate dalle mutue, che do¬ 
vrebbero essere sciolte appun¬ 
to per gucìla data. Con la leg¬ 
ge 57, infatti. l'Umbria ha pre¬ 
disposto il disegno organizza¬ 
tivo definitivo che dovrà u- 
scirc dalla riforma sanitaria. 
Alto stato dei fatti possiamo 
affermare che le Unità sa¬ 
nitarie locali di cui parlano 
i documenti sulla riforma sa¬ 
nitaria corrispodono esatta¬ 
mente ai consorzi della leg¬ 
ge 57. 

Questo è quanto risulta dal 
testo di legge concordalo 
nell'aprile scorso dalla Com¬ 
missione igiene e sanità della 
Camera, prima della chiusu¬ 
ra anticipata della legislatu¬ 
ra; e questo è unche guanto 
risulta dal nuovo disegno di 
legge del Governo, nel testo 
diramato ufficiosamente dal 
ministero della sanità. 

Quando la legge 57 fu ap¬ 
provala (nel novembre 19741. 
qualcuno sulla stampa locale 
la definì una « miniriforma ». 
Gli fu giustamente risposto 
mettendo in guardia da ec¬ 
cessive semplificazioni, in 
guanto quella affermazione 
poteva far nascere delle aspet¬ 
tative che la legge 57 non era 
certo in grado di soddisfare. 
Il corso degli avvenimenti ha 
voluto invece che i consorzi 
entrino in funzione proprio 
nella fase di transizione ver¬ 
so la riforma, il che asse¬ 
gna loro un ruolo più ampio 
di quello prefigurato dalla 
legge 57. 

Oltre alla gestione dei servi¬ 
zi su base comprensoriale, e 
all'affidamento delle deleghe 
regionali, competerà loro nei 
mesi immediatamente a veni¬ 
re la predisposizione del pas¬ 
saggio alla Regione, c quindi 
agli enti locali, delle strut¬ 
ture. del personale e dei ser- 
vizi delle mutue. Con il pri¬ 
mo luglio 1977. infetti, c pre¬ 
vista per effetto della legge 
.186 la soppressione degli enti 
mutualistici. 

Il PCI ha più volle affer¬ 
mato la necessità che questa 
deve essere rispettata e che 
per quell'epoca dovrà essere 
epprovata anche la legge di 
riforma sanitaria, strumento 
indispensabile perché le Re¬ 
gioni non ereditino, assieme 
alle funzioni delle mutue, an¬ 
che il caos dell'attuale siste¬ 
ma, com'e accaduto per l as¬ 
sistenza ospedaliera. In modo 
analogo si sono espresse le 
Regioni in più occasioni, in 
particolare nel corso deU'u't - 
mo convegno degli assessori 
alla sanità tenutosi a Rari 
gualche settimana fa. 

Il comportamento del ao 
verno non lascia però sperare, 
almeno per adesso, che a quel 
livello ci sia un improno de 
riso per il rispetto di quella 
data. ,\on può non preoccu 
pare, a questo proposto, che 
na abbondandemente tra 
scorso il termine del 31 otto¬ 
bre. entro il quale il ri-m 
stro della Sanità si era impe 
gnato a portare al Coni¬ 
glio dei ministri :l sospirato 
progetto. 

Di qui l'importanza di and 
lo che sta facendo l'Umbria, 
regione la cui rilevanza pn 
litica nel quadro nazionale 
non è certo proporzionale al 
te sue ridotte dimensioni. Si 
tratta quindi di accelerare i 
tempi, di completare l'assetto 
consortile, di passare rapida¬ 
mente alla formazione degli 
organi dei consorzi costituiti, 
di procedere alla stesura -i*i 
piani comprensoriali per i ser¬ 
vizi sociosanttari che sono 
l'elemento base della program¬ 
mazione regionale e nel set 
tore. 

Per concludere, si apre una 
fase di grande importanza . 
nella quale sarà indispensa¬ 
bile concentrare gli sforzi, rac¬ 
cogliere tutte le energie ed 
anche selezionare gli impegni 
amministrativi. 

Gianni Barro 


La proposta sarà at centro di una conferenza organizzata dal consiglio regionale : || congresso dello DC maceratese 


Una consulta permanente 
sui problemi della stampa 
e della radiotelevisione 

li nuovo organismo consentirebbe la reale partecipazione 
degli enti locali e delle forze sociali al processo informativo 


«Affogano» gli spunti 
interessanti nel mare 
dei vecchi argomenti 

Non sono mancati gli interventi ricalcanti i Ioni più vieti 
dell'anticomunismo • Riflessione sullo stato del parlilo 


Per il comitato 
provinciale di PS 
di Ancona tra 
giorni le elezioni 

Si è svolta l'assemblea pro¬ 
vinciale dei lavoratori della 
P.S. della provincia di Anco¬ 
na presso la sede centrale 
della Questura. 

Nel corso di tale assem¬ 
blea sono stati commemorati 
i caduti degli ultimi atten¬ 
tati di Roma e Milano e so 
no state espresse ferma con¬ 
danna ed esecrazione centro 
tutti gli atti di criminalità 
comune c politica 

Dopo aver osservato un mi¬ 
nuto di raccoglimento in (.no 
re dei colleglli Padovani. Pa 
lumbo e Bazzega sono stati 
letti i telegrammi di solida¬ 
rietà inviati al Questore ed 
al Comitato di Coord.• lamen¬ 
to da parte del sindaco di 
Anecna. delle forze politiche 
e sociali, di numerosi consi¬ 
gli di fabbrica dell’Ancone¬ 
tano (Cantiere Navale. Ospe¬ 
dale Civile. Stand», Federa¬ 
zione Lavoratori Costruzioni, 
Consiglio di Zona di lesi. 

Al termine deU'.isscmblea 
il Comitato di Coordinamen¬ 
to ha comunicato che av- 
verrano fra pochi giorni le 
elezioni in tutti i reparti e 
commissariati di zona per 
nominare il comitato provin¬ 
ciale dei delegati in previsto 
ne del costituendo sindacato 
di polizia. 


Il Consiglio regionale ha de¬ 
ciso di promuovere una con¬ 
ferenza sul problemi dell’in¬ 
formazione nelle Marche: in 
tale sede si valuterà, fra lo 
altro, la opportunità — soste¬ 
nuta da molte parti — del¬ 
la creazione di una consulta 
permanente per i problemi 
dei giornali e della RAITV. 
La consulta dovrebbe fare da 
tramite tra l'iniziativa della 
Regione Marche e le esigen¬ 
ze della popolazione. 

La decisione — che sarà 
realizzata in tempi brevi — 
è contenuta in una mozione 
votata dall'assemblea regiona¬ 
le. al termine di un ampio di¬ 
battito sulla riforma RAI-TV 
in rapporto alle Regioni ed 
agli Enti locali. 

« Il modello di Informazio¬ 
ne radiotelevisiva — sottoli¬ 
nea la mozione — fondato sul 
pluralismo e sulle autonomie 
è il solo che possa corrispon¬ 
dere all’esigenza, fortemente 
avvertita, di una reale par¬ 
tecipazione della comunità al 
processo informativo, che con¬ 
senta alle Regioni, agli Enti 
locali e a tutte le forze so¬ 
ciali c culturali di esprimere 
le proprie originali valutazio¬ 
ni. e che. nello stesso tempo 
realizzi pienamente la pro- 
tessionalità degli operatori del¬ 
la RAI. intesa come autono¬ 
mia ed imparzialità ». 

Il Consiglio Regionale ha 
dato atto al Comitato marchi¬ 
giano per il servizio radiote¬ 
levisivo della buona prova fi¬ 
nora fornita. Sulle specifiche 
funzioni del Comitato, l'as¬ 


semblea ha precisato che que¬ 
ste debbono imperniarsi so 
prattutto sulla proposta, sul 
controllo e la collaborazione 
nei confronti della program 
inazione radiotelevisiva del 
le sedi locali. Dal canto suo 
la Regione ha assicurato a! 
Comitato il personale ed i 
mezzi necessari a! suo fun 
zionamento 

Il dibattito ha localizzato 
Inoltre l'urgenza del mi for¬ 
zamento delle strutture ope¬ 
rative della sede RAITV di 
Ancona con il trasferimento 
di uomini ed attrezzature dal¬ 
le sedi centrali alla neriferia. 
Si è rimarcata altresi ;a ne¬ 
cessità di installare i ripeti¬ 
tori mancanti per consentire 
la ricezione televisiva delle 
due reti nelle zone delle Mar¬ 
che tuttora « in ombra ». 

Per quanto concerne inve¬ 
ce il problema delle radio pii 
vate il Consiglio Regionale in¬ 
dica al Parlamento alcune est 
genze: la limitazione figuro 
sa dell'ambito locale, la indi 
viduazione delle disponibilità 
delle frequenze destinate al¬ 
le emittenti locali, l'adozione 
di misure tali da evitare for¬ 
me di concentrazione. 

Infine per quanto riguarda 
1 programmi della radiotele¬ 
visione si auspica uno svilup¬ 
po ed un arricchimento del¬ 
le linee tli rinnovamento am¬ 
piamente recepite dai giorna¬ 
listi della sede HAI di Anco¬ 
na) ed una presenza «correi 
ta e democratica delle real¬ 
tà regionali socialmente e cul¬ 
turalmente più rilevanti ». 


Concluso 
a Pesaro 
il congresso 
provinciale PSI 

A conclusione di «lue gior¬ 
nate di vivace e approfondito 
dibattito politico il XXI con 
gresso provinciale del PSI 
di Pesaro e Urbino ita eletto, 
sulla base di una lista unita¬ 
ria, il nuovo direttivo. 

L’esigenza di un ruolo au¬ 
tonomo del partito, di una 
sua più incisiva presenza ne¬ 
gli organismi democratici e la 
volontà unanime di profondo 
rinnovamento, hanno con 
traddistinto la relazione di 
apertura del segretario prò 
vinciate uscente, compagno 
Angelo Lani e de: numerosi 
interventi. Il dibattito con 
gressuale si è concluso con 
l’intervento di Novo! Qucrci 
della direzione 

« La risoluzione politica vo¬ 
tata uU’unanimità dai dele¬ 
gati al congresso, impegna 
è scritto in un comunicato 
della Federa/icne del PS! - - 
gli organi dirigenti del par¬ 
tito a concretizzare tutte le 
indicazioni emerso iti sede di 
dibattito in mento alle prò 
poste politico - organizza!:ve 
riportate ne: documenti delia 
conferenza di organizzazione 
del partito ». 

Ai lavori de! congresso han¬ 
no presenziato rappresentan¬ 
ti dei partiti democratici 
PCI. PS DI e DC 


Esaminate a Fano le « direttive comunitarie » ! Di Barca e Guerrini ai ministeri competenti 

I 

Politica agricola CEE: Interrogazione PCI 
molti giudizi negativi sul cantiere navale 

Finanziamenti esigui per le aziende marchigiane j Ieri assemblea dei lavoratori - Iniziative per su- 
Norme contraddittorie - L’impegno della Regione ! perare l’inaccettabile posizione della Fincantieri 


Seguendo il programma for 
mutato dai Consiglio regiona¬ 
le sulla proposta d: legge re¬ 
lativa alla « attuazione delie 
direttive comunitarie in agri¬ 
coltura ». si è svolta a Fano, 
nella sede civica, la consul¬ 
tazione con !e amministra¬ 
zioni comunali dei compren¬ 
sori di Pesaro e Fano, e con 
i rappresentanti di enti e as¬ 
sociazioni che operano nel 
settore agricolo. 

Dopo il saiuto del sindaco 
di Fano. Cicetti. ha svolto 
la relazione d'apertura il con¬ 
sigliere regionale comunista. 

Mario Fabbri, che ha illu¬ 
strato la proposta d: legge. 
Sono intervenuti, mettendo 
in risalto Ira l'altro il loro 
giudizio negativo sulla politi¬ 
ca della CEE. tendente al- 
l'abbandono dell'agricoltura 
piu povera dei paesi meri¬ 
dionali. '.'onorevole Angelini, 
vice presidente dell'ente di 
sviluppo delle Marche, il se 
natore Bianchi e l'assessore 
Ghiandoni. 

Hanno portato il loro con 
tributo a! dibattito anche : 
consiglieri comunali di Fano. 
Fabbri e Serafini, per la Fe¬ 
derazione cooperative. Storn¬ 
ili. per ì'AGCI. Capocchio, 
il dottor Valierani. de.l'Ispet¬ 
torato agrario prov.nr:a!e. 

Ha concluso ti compagno 
Fabbri, riaffermando l’.mpe- 
gno della Regione per un 
nuovo ind.rizzo della politica 
comunitaria e per una agri 
coltura che torna ad essere 
il settore trainante de 1 1 eco 
nonna m.ir-’li. j.ana. Alcune 
consìderazmn: .-onn emerse 


dalla consultazione: la scar¬ 
sità del finanziamento tsei 
miliardi) per l’Intera regione, 
che permetterà di soddisfare 
il piano aziendale di appena 
due trecento imprese agricole, 
pari al 2 3 " dell'intero fab¬ 
bisogno regionale. Dal punto 
d; vista delle competenze, è 
importante rilevare il ricono¬ 
scimento ai comuni come uni 
ci titolari della delega di 
funzioni. 

Appaiono, infine, contrad¬ 
dittorie le norme contenute 
negli articoli 7 e seguenti che 
perseguono il «recupero» 
delia forai lavoro nelle cani 
paglie: la parificazione de', 
reddito agricolo a quello extra 
agricolo è prevista in se: 
anni e in nove anni nelle 
zone montane: ciò significa 
allontanare dalla terra gli 
addetti, considerando che a: 
tualmente i! loro reddito è 
pari al cinquanta per cento 
di quello delle altre categorie. 

Sequestrati dalla 
Finanza 260 chili 
di sigarette 
di contrabbando 

Operar ghc anticGnlrzbbando ieri 
Sulla stata’e A 14 Una pattuglia 
dello Gujrdio d. Finanza di Ancona 
ha bloccato un camioncino duetto 
ai nord che trasportava 260 chili 
di sigarette. Camion e sigarette so¬ 
no s:;*i sequestrati. ! due cenno* 
n si-, che v egg : Bv*no su! me/zr*. 
cn!*;mb' rcs drnt z B:o<nr so»;o 
s!r?. denur.ci'ti z o.cde I z'.- 

l'Jj*Gritò giudi; *rÌ3. 


I parlamentari comunisti 
Luciano Barca e Paolo 
Guerrini hanno rivolto una 
interrogazione ai ministri 
delle Partecipazioni Stata 
li, dellTndustria e della 
Marina Mercantile sulla Si¬ 
tuazione del cantiere na¬ 
vale di Ancona. 

I deputati chiedono •» se 
sono giunti gli echi delle 
preoccupazioni della collet¬ 
tività marchigiana m ra¬ 
gione delle notizie relati¬ 
ve alle future prospettive 
del CN'R di Ancona: se cor¬ 
rispondono al vero le noti 
zie relative «al ridimensio¬ 
namento del cantiere nava¬ 
le di Ancona: se chi ha 
formulato tale ipotesi ha 
considerato che in virtù 
della legge speciale sul ter¬ 
remoto di Ancona è stato 
studiato, formulato e po 
sto in fase operativa, fin 
dal 2 marzo de! 1971. un 
progetto per la eosiru/m 
ne di un nuovo moderno e 
competitivo cani.ere nava¬ 
le. utilizzando in tal sen¬ 
so le decine di miliardi pre¬ 
visti dalla richiamata leg¬ 
ge speciale, di cu; sei mi¬ 
liardi sono già stati ut;:;/ 
zaIi ». L'inierrog.c/.nnc r: 
cererà risposta nella com 
missione compef uitt. 

Mei corso d 'ilo - ■ ope¬ 
ro dei trasporti rifila1 1 ro 
g.orno. i lavoratori rie! c in 


fiere ed una rappresentan¬ 
za del Consiglio di fabbri¬ 
ca si sono incontrati con 
le delegazioni unitarie dei 
lavoratori ferroviari, por¬ 
tuali ed autoferrotranvie¬ 
ri. Questi ultimi ritengono 
che sia proprio un preciso 
disegno della Fincantieri 
quello di ridimensionare il 
ruolo economico e sociale 
de! cantiere. 

La delegazione dei lavo¬ 
ratori del trasporto soster¬ 
rà la lotta delle maestran¬ 
ze dell’arsenale ed ha in¬ 
vitato 1-a Regione, gli enti 
locali ed i partiti a promuo¬ 
vere iniziative che superi¬ 
no rinaceettubilc posizione 
assunta dalia Fincantieri. 


Domani concerto 
del fisarmonicista 
sovietico Kazakov 
a Castelfidardo 

Riìornj p Ctstslfiderdo, Capo :l 
successo ottenulo il maggio scorso, 
il noto fisarmonicista sovietico Yu¬ 
ri Kaiakov, eh» ferri un cunrerto 
ta sora di q o/cdi 23 (ore 21) al 
c noma teatro Astra. 

TJ’I corso delia serata l’Ainm ni- 
tira:.cric Comuni.'! corscgic.-o a 
Fulvio Piermaria una medaglia di 
benemerenza per la sua lungj atti- 
,ila s.olio in fa-.o.e della espansio¬ 
ne della fisarmonica, soprattutto in 
fi.-.c;. 


Il travaglio profondo che 
scuote la DC de] dopo 20 giu¬ 
gno anche nella provincia di 
Macerata è emerso in tutta 
la sua profondità nel corso 
del 33. congresso provinciale. 

Le componenti di sinistra 
Inumo accusato a chiare let¬ 
tere i tambroniam di avere 
«manipolato» i risultati delle 
assemblee congressuali. Non 
sono mancati spunti di un 
certo Interesse anche nella 
relazione del segretario u.-,cen- 
te. soprattutto per ciò che 
riguarda il ruolo delle .uro 
notule locali e delia parteci¬ 
pazione; l'appiattimento c 
recitazione di ! orinole e tra 
sì fatte hanno slegato il rap 
poito tic! segretario da: pro¬ 
blemi reali clic travagliano 
il Paese. Molto penanti e se 
ne inno state le critiche sul 
lo stato de! partito, ntil man 
iato tun/ionamento delle se 
.'ioni: diversi hanno denun¬ 
ciata la prat.ca del diente!! 
sino ed il modo con cu: s. 
e sveltii ii tesseramento 

Il rapporto con i comuni 
sii e -tato a ! centro di tutti 
gli interventi o non sono 
mancati «pimi, anche molto 
interessanti. Alcuni delegati 
hanno cercato di scavare sii! 
le questioni dei grandi uri 
(amenti in atto nel Paese. cV 
stato imo sbirro per cercare 
di capire le mot,cartoni .dea 
li, culturali e politiche clic 
hanno permesso a! nostro 
partito di crescere in tor/a 
organizzala ed in mlluenr.i 
politica. Non sono mancati 
comunque interventi che r 
calcavano i vecchi temi de! 
l'anticonrumsmo viscerale. 

Il rappresentante del > Mo 
vimento Popolare» talias (!» 
muntone e Liberazione utd 
esemplo ha dato un eh.aro 
esempio di neomtegialismo: 
Tambroni ha parlalo con la 
arroganza de! potere presen¬ 
te ancora in molti persona e 
gl della DC; un intervento 
privo di respiro cult tirali', 
rozzo e riì contrapposizione, 
ha peritilo richiamato « l'or 
dine», quello garantito dalla 
polizia che spara e ha avuto 
niellile puntate anf-i ubicai: 
ed antiunitarie (r.i'tìvo ser¬ 
vizi:). anche all’on. Forimi: 1 < 

11 ministro degli Ester, nel 
corso de! proprio intervento 
ha preso le disMii/e da! sotto 
segretario persino in ma ur¬ 
rà brutale. Ha, ’ ra l'altro 
sottolineato clic i! confronto 
è un atteggiamento c non 
una politica ed ha aiisp.ea 
to ima DC unita non negl: 
atteggiamenti formai; ma ili'! 
le scelte politiche. 

Un ruolo importatile ne! 
dibattito hanno svolto molti 
amministratori locali che stati 
no vivendo nelle diveise co 
munita esperienze di collabo 
razione tra tutte !r forze po¬ 
litiche democratiche ed ani; 
fasciste. ! rapprescnt-in! i d. 
« Scelta popolare hanno 
attaccato ; tr.islorm:»m. voi- 
chi e nuovi c contro colori 
che m nascondono dietro « 
confronto -. pensando ad un» 
stato di necessità e non ad 
una scelta po!:Co-a. 

La « nuova DC » dove c s e 
re caratterizzata, hanno so» 
folineato questi delegati, da 
un rapporto stretto con ì 
problemi del Paese, ispirai i 
agli ideali della Resistenza, 
collegata con t «ceti emer¬ 
genti operai e contadini - : un 
partito democratico popolare 
e progressista. Un intervento 
di grande interesse politico 
ha pronunciato Adriano Ciaf 
fi die ha sottolineato anche 
come rimesa regionale voglia 
tentare di essere una rispn 
sta in positivo alle profon¬ 
de modificazioni in atto nel 
la società marchigiana 

La vittoria dei tambrmna 
ni non ha costituto un fina 
le a sorpresa: tuttavia co 
non ha impedito a!> for/» 
del rinnova merco d: espr. 
mersi con vigore. vivuci'A ir. 
teilettualc e tensione ideale 

b. b. 


All'Università di Ancona 


Un dibattito sulle 
terapie respiratorie 

Nel corso dì una favola rotonda indetta dalla di¬ 
visione di medicina dell'ospedale generale regionale 


Nell'au» iiut.n - F. A .??- 
'.:.r. » (to'..: iu'o.'.n d. '.i'..ii- 

c. r. » c eh.r.irvi.t <1- . in ver¬ 
sila d: Ancona, s. c tentr : 
una tavola rotonda promossa 
dalla d.visione d. rr.ed.c.na - 
serv.z.o d. fis.op•to.nz.a r-' 
sp.ratoria dei.'ospedale gene 
ra.e reg.onu.-e ri: An on». so: 
to i'eg.d) d-?'.'.'Arcade-m.a me 

d. co chirj.'g.ra del P.ccnn e 
con la oo..aboraz:one erg.» 
n.zza:.va delia «Chiesi Far¬ 
ai iceutio: ». 

Gl: mtervent: del presiden¬ 
te de'.l'osp.xiu.e regolisi?. 
Fulvio Montillo. del pres.de 
della fa.-oltà d. medie.na e 
chirurgia, prof Salvatore O' 
chip'.nf.. del prof. G.orgio S.l 
v est ri In rappresentanza del 
i'Accadem a medico oh.rurg.- 
ca del Piceno, hanno dito .n 
terossant; prò-peti.ve all.» 
tematica proposta, mettendo 
in risalto ; .mportanza che la 
terapia della cronica ostru¬ 
zione aerea e della insuffi¬ 
cienza resp.rator.a assume 
nell’odierno panorama ep.de 
miologico. 

L'argomento è stato esami¬ 
nato nei suoi d.vers. prof..; 
attraverso le seguenti re’.a 
z.or.n «Programmi terapsu 
tic! nella malattia cronica 
ostruttiva; po-./.o.ie e molo 
d: una unità d: terapia reso - 
ratoria » iL. Mit.i; « Bas; 


f:s:opatolog.ehe della terapia 
dell'asma bronrn a.e .> iG. Da 
r..* La ter.:;;.; a.it.b o 
' c.ì delle o.on.'o ; i. un'.rpv.e 
croniche Ostruii.ve» (E. 3pa 
da. C Staffai; * L'. muro no 
terap.a nel a malati.* cron. 
ca osi. u'tiva delle v e aere? » 
(C. G rò». «I co.' ro-'?ro.d. 
topo, nelle sindrom. br.rnra 
ar .-attive » iCM Sanguinei 
t.>: " Compir' :me.vo d. al¬ 
cun: p.irame:..-; funzionali re 
spuntone durante ven'ilaz.o 
ne con pressione negativa 
nell? vie a“-ee » «V. Masse: > 
Alia discuss one e seguita 
la smtes. conclusiva del mo 
doratore prof. Domenico Cam 
panarci. 


Smarrimento 

Il compagno Ferruccio Mor¬ 
bido!'.:, de.la sez.one « Fa- 
bretti Ferrs » d: Ancona, ha 
perduto la tesser* di iscrizio¬ 
ne a! PCI per l'anno I&77 
recante li N 0076317. 

Chi lave.-v-e r. trovata è 
pregato di consegnarla alla 
Federazione de! partito d: 
Ancona o alla rcdaz.one del 
nostro giornale. Si diffida 
diamone la utilizzasse come 
prova di ;scr: 2 .one al PCI. 
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SARDEGNA 


La situazione 
economica 
impone che 
l'intesa 
sia attuata 
pienamente 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 21 

T contrasti insorti tra i 
partiti dell’attuale maggio¬ 
ranza per la assegnazione 
degli assessorati, ritardano lo 
avvio della Intesa autonomi¬ 
stica alla Regione Sarda. 

L’esigenza di un supera¬ 
mento delle attuali difficoltà 
è stata sottolineata nella riu¬ 
nione odierna dei consiglieri 
regionali del PCI. Sia il pre¬ 
sidente del gruppo compagno 
Andrea Raggio nella relazio¬ 
ne introduttiva, che il com¬ 
pagno Mario Birardi, della 
segreteria nazionale del PCI, 
e il segretario regionale del 
partito compagno Gavino An- 
gius, hanno riaffermato la 
necessità di aprire immedia¬ 
tamente le procedure relati¬ 
ve alla nuova organizzazione 
della Regione, in modo da ar¬ 
rivare alla fase di attuazione 
del programma concordato 
tra i partiti dell’intesa. Ognu¬ 
no di «lucriti partiti è chia¬ 
mato a rispettare gli impe¬ 
gni assunti davanti al popolo 
sardo. 

Adesso — è stato detto con 
forza della riunione — 
bisogna procedere rapida¬ 
mente nell’attuazione delle 
parti politiche e program¬ 
matiche dell’intesa. Di fronte 
alla crisi economica e ai pro¬ 
blemi drammatici della Sar¬ 
degna (per esempio lo sta¬ 
to dell’industria estrattiva 
che costringe alla lotta cin¬ 
quemila minatori decisi a di¬ 
fendere il pasto di lavoro) 
non si può perdere altro tem¬ 
po prezioso. 

E’ chiaro — ha detto nelle 
conclusioni il compagno Rag¬ 
gio — che l’intesa deve fun¬ 
zionare consentendo a tutti 
i partiti di esprimere il me¬ 
glio del loro contributo. Ci 
rendiamo conto della esisten¬ 
za di fattori oggettivi che, al 
di là della loro volontà, pos¬ 
sono portare i grandi partiti 
a prevalere sugli altri. 

Il discorso rimane aperto, e 
va condotto in termini chia¬ 
ri. lineari. Cosi come bisogna 
valutare i problemi della at¬ 
tribuzione dei pasti di gover¬ 
no superando una volta per 
sempre la vecchia logica del 
potere, facendo prevalere gli 
indirizzi politici fin qui de¬ 
finiti. che coincidono con gli 
interessi dei lavoratori e del 
popolo sardo. 

v;: ’ g- p- 


Forti proteste 


Comitato per 
la salvaguardia 
del Lago 
di Lesina 
dopo una 
lottizzazione 

Nostro servizio 

LESINA, 21 

La sopravvivenza del lago 
di Lesina è messa in peri¬ 
colo. Un facoltoso privato ro¬ 
magnolo, Battistini, intende 
realizzare nella zona di bo¬ 
sco-isola. accanto a Pietia- 
maura, u<ia serie di Insedia¬ 
menti lottizzando circa 25 et¬ 
tari di terra. Su questa lot¬ 
tizzazione si è aperto un am¬ 
pio dibattito tra la popola¬ 
zione di Lesina, tra le forze 
politiche. 

Un comitato per la salva- 
guardia del lago di Lesina 
sta portando un contributo 
notevole per chiarire molti 
aspetti, mettendo in evidenza 
i perìcoli della lottizzazione 
per la quale fra l’altro ci si 
domanda come mai l’Ammi¬ 
nistrazione comunale abbia 
potuto concedere una licen¬ 
za in assenza di uno stru¬ 
mento urbanistico e senza 
tenere conto del vincolo im¬ 
posto dalla Regirne. 

Gli insediamenti che si vo- | 
gliono realizzare nel bosco- 
isola di per sé comportano 
la scomparsa della macchia 
mediterranea, che rappresen¬ 
ta una naturale barriera di¬ 
fensiva del bosco-isola. 

Bisogna tenere conto che 
la nascita di un insediamen¬ 
to urbano in questa zena an¬ 
drebbe a totale danno del¬ 
l’ambiente e provocherebbe 
un grave colpo aU’eccnomia 
cittadina, perché scomparen¬ 
do la duna il vento trasci¬ 
nerebbe nel lago la sabbia 
dei terreni. 

Nel dibattito che si è te¬ 
nuto ieri sera a Lesina nel¬ 
l’aula consiliare tutte le for¬ 
ze democratiche di Lesina, 
dal PCI. al PSI, ni PSDI, 
hanno — seppure ccn moti¬ 
vazioni deferenti — afferma¬ 
to che non bisogna consen¬ 
tire che si realizzi una tale 
speculazione che darebbe be¬ 
nefici soltanto a singoli pri¬ 
vati. L’amministrazione co¬ 
munale di Lesina DC. appog¬ 
giata dal MSI. ncn può non 
tenere conto di questa realtà 
e dovrebbe anzi, attraverso 
un ampio e franco dibattito, 
individuare proposte concre¬ 
te (e ve ne sono) per un ade¬ 
guato sfruttamento di bosco- ! 
isola che salvaguardi da una 
parte l’ambiente e dall'altra I 
consenta un rilancio effeLti- . 
vo dell’economia cittddkVa.. ■ Lv 

r. c. ! 


SICILIA - Il convegno promosso dalle parlamentari nazionali e regionali 

Presentate le proposte di legge 
del PCI sui problemi femminili 

Forti resistenze per la istituzione delle Consulte femminili - Il lavoro già svolto nelle as¬ 
semblee elettive - ingenti sprechi nella politica dell'assistenza - Importanti testimonianze 


Queste le iniziative 
già avviate all’ARS 

Ecco i disegni di legge sulla questione femminile presen¬ 
tati dal gruppo comunista all’ARS all’inizio della legislatura: 

CONSULTA FEMMINILE — Si è giunti alla presentazione 
di questo testo legislativo sulla scorta di alcuni significativi 
momenti che hanno segnato la crescita del movimento fem¬ 
minile in Sicilia: dall’incontro del febbraio 1975 che sanciva 
di fatto la costituzione della Consulta al convegno promosso 
dalla presidenza dell’ARS su « denna e lavoro » nell’aprile 
scorso, fino al contributo qualificato che il comitato promo¬ 
tore ha dato nella fase dell’elaborazione dell’intesa pro¬ 
grammatica. 

Nel disegno di legge presentato nell’ottobre scorso i depu¬ 
tati comunisti chiedono che la consulta venga istituzicnaliz- i 
zata al fine di favorire l’iniziativa delle denne siciliane volta 
a realizzare in un’ottica pluralistica la piena personalità delle 
donne, come lavoratrici, cittadine e madri. Si propone che la 
Consulta venga composta da donne elette dall’Assemblea 
regionale e designate dalla Federazione sindacale e dalle 
ussotiuzicoi femminili; che essa svolga tra l’altro compiti 
in ordine alla formazione professionale, alla tutela dell’in¬ 
fanzia e dei giovani all’organizzazione dei servizi sociali di 
base: che essa partecipi all’iter formativo delle leggi riguar¬ 
danti i problemi della donna e solleciti l’organizzazione di 
altre consulte a livello provinciale, comunale e intercomunale. 

ASSISTENZA PUBBLICA — Il disegno di legge presen¬ 
tato dai deputati comunisti all’ARS propone che la Regione, 
in attesa «Iella riforma in campo nazionale promuova la 
riorganizzazione e l’integrazione dei servizi realizzando: inter¬ 
venti domiciliari polivalenti; interventi volti alla preven¬ 
zione delle cause delle malattie professionali, alla collabora¬ 
zione psicopedagogica negli asili nido, nelle scuoie dell’in¬ 
fanzia e dell’obbligo, «illa riabilitazione degli handicappati, 
alla predisposizione di alloggi per le persene anziane e l’orga¬ 
nizzazione di comunità-alloggio per handicappati e ncn; la 
promozione di soggiorni di vacanza per minori e anziani; 
interventi in favore delle ragazze madri. Viene sollecitata 
l’istituzione di Consorzi tra enti locali per la gestione in 
comune di tutti i servizi. 

CONSULTORI — In attesa di una giusta legge per l’abor¬ 
to e della ricezione dei provvedimenti sui ctxisuìtori adottati 
a livello nazionale i deputati comunisti propongono che la 
Regione promuova nei Comuni o nei Consorzi dei Comuni ! 
l’istituzicne de: servizi di assistenza alla famiglia e di orien¬ 
tamento alla paternità e maternità responsabile. 

Il ccnsultorio persegue le seguenti finalità: l’informa- I 
zione e l’assistenza sanitaria e psicologica; la consulenza 1 
per la procreazione responsabile; la somministrazione dei | 
mezzi anticoncezionali; la prevenzione e l’assistenza per la i 
patologia materna e infantile nel periodo pre e post natale 
e della prima infanzia. 

Il consultorio d/rebbe essere aperto gratuitamente alla 
popolazione ed avvalersi del contributo qualificato degli ope¬ 
ratoli kinlUri e parasanitari i quali ( fleyoj)p necessariamente 
operari» in materia interdisciplinare e in collegaménto con lè 
strutture del territorio. 


BARI - Insìstenti voci di smantellamento dell'azienda 

Smobilita anche la Radaelli? 

Si parla anche di una possibile cessione ad un privato - Interrogazione del gruppo co¬ 
munista alla Regione - Sollecitato un intervento a salvaguardia dei 250 posti di lavoro 


Dalla nostra redazione 

BARI, 21 

Un’altra azienda a parteci¬ 
pazione statale allo stremo: 
Radaelli Sud, Bari, zona in¬ 
dustriale, produzione nel set¬ 
tore dell’aria compressa. Pro¬ 
prio in questi giorni si Tan¬ 
no più insistenti voci che da¬ 
rebbero per imminente lo 
smantellamento di questa a- 
zienda, che occupa poco pili 
di 250 dipendenti, fra operai 
e impiegati. Da qualche al¬ 
tra parte si afferma che lo 
Efim, (che attraverso la In- 
sud. una società impegnata 
nel settore alimentare e al¬ 
berghiero è l’unica proprieta¬ 
ria delia fabbricai avrebbe in¬ 
tenzione di vendere la Radael¬ 
li ad un industriale privato 
barese, che proprio in questi 
giorni ha rilevato un’altra a- 
zienda m crisi, la Utcnsil Sud 
di Spinazzola. 

Per fugare questi dubbi e 
conoscere quali iniziativa in¬ 
torniano adottare i pubblici 
poteri per la salvaguardia 
dellVjccupazione nell’azienda il 
gruppo comunista ha presen¬ 
tato un’interrogazione al presi¬ 
dente della Giunta regionale. 
Un’analoga iniziativa parla¬ 
mentare è stata adottata nei 
giorni scorsi. 

Sorta nel 1970 con l’obictti¬ 
vo di occupare 600-700 operai, 
la Radaelli Sud, rilevata dal- 
l’Efim da un industriale pri¬ 
vato, unica azienda meridio¬ 
nale nel settore dell’aria com¬ 
pressa, nel volgere di qualche 
anno aveva raggiunto una po¬ 
sizione non disprezzabile nel 
proprio settore produttivo. 
Ancora nel ’74’75 deteneva an¬ 
cora un fatturato pari a 34 
miliardi ed una purt<xipazk>- 


Sciopero generale 
oggi nei Comuni 
deH’alta montagna 
del Materano 

MATERA. 21. 

Proclamato dalla Federazio¬ 
ne unitaria CGILC1SL-UIL. 
Si svolgerà domani uno scio¬ 
pero generale di zona nel¬ 
l’alta montagna materana. A 
Stigliano si terrà il concen 
tramonto di lavoratori c di¬ 
soccupati provenienti dai co 
munì di Cinghino. Gorgoglio¬ 
ne. Aliano èd Accettura che 
daranno vita ad una forte 
manifestazione per il iavoro 
« lo sviluppo della montagna. 

Allo sciopero hanno ade¬ 
rito numerosi Comuni, orga¬ 
nizzazioni professionali, i par¬ 
titi democratici e le orga¬ 
nizzazioni giovanili. 


ne nel mercato interno del 
settore produttivo pari al IO r c. 

Al pari di tante altre azien¬ 
de. installate nel Mezzogior¬ 
no a ridosso del boom eco¬ 
nomico degli anni ’60. la Ra¬ 
daelli ha pagato il prezzo 
deH’approssimazìone e della 
più completa assenza di pro¬ 
spettive. « L’assenza di una a- 
deguata politica degli inve¬ 
stimenti, una qualificata pro¬ 
grammazione, un adeguato 
impiego delle maestranze e 
una distribuzione logica e coe¬ 
rente delia rete di vendita » 
sono le colpe maggiori che 
ì lavoratori della Radaelli im¬ 
putano all’Efnn. E ancora, la 
assenza di un cast dirigenzia¬ 
le qualificato (i lavoratori ci¬ 
tano un esempio recente: da 
qualche tempo lTnsud ha in¬ 
viato a dirigere questa azien¬ 
da che. si badi bene è una 
fabbrica metalmeccanica, un 
chimico). Il disordine ammi¬ 
nistrativo hanno ridotto in 
gravi condizioni la Radaelli, 
che pure opera in un setto¬ 
re tuit’altro che saturo delia 
produzione nazionale «il mer¬ 
cato deH’.iria compressa rag¬ 
giunge un volume di 50 mi¬ 
liardi annui). E per ora pra¬ 
ticamente tutto in mano ad 
organizzazioni commerciali 
straniere c Atl.is Ingersoll. 
Garden Denver, ecc.*. 

La crisi era precipitata nel¬ 
la prunai era dello scorso an¬ 
no. In quel periodo la Radaci- 
li aveva ottenuto circa 6 me¬ 
si di cassa integrazione per 
i propri dipendenti «che da 
allora ad oggi sono diminuiti 
di un centinaio! ma nessuna 
scelta in direzione deH’incre- 
mento produttivo veniva adot¬ 
tata. Tutt’altro. La risposta 
deli’Efim era stata quella dello 
scorporo de..'azienda in un set¬ 
tore produttivo ed inunocom- 
mercia’.e «Radaci’.: commer¬ 
ciale), che preludeva in so¬ 
stanza ai disimpegno, di cui 
si vocifera con insistenza pro¬ 
prio in questi giorni. E que¬ 
sto nonostante «sarebbe sta¬ 
to sufficiente solo la volontà, 
di operare, produrre vende¬ 
re per conseguire risultati ac¬ 
cettabili c suscet;,b:h di mi¬ 
glioramenti avendo un merca¬ 
to estero da sfruttare ». 

La storia della Radaelli Sud 
non è dissimile da altre vi¬ 
cende deH’industnalizzazio- 
ne meridionale, gestita dal 
massiccio intervento delle Par¬ 
tecipazioni statali. Ma, come 
fanno notare i lavoratori. « il 
menefreghismo, la indifferen¬ 
za, l’indolenza » degli uomi¬ 
ni che la Efim ha delegato 
alla gestione dell’azienda non 
ha paragoni. 

Gli interrogativi sul desti¬ 
no di questa ozienda a que¬ 
sto punto appaiono più che 
legittimi. 


Un documento della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Passivi Comune e Regione per 
il «progetto speciale Palermo» 


PALERMO. 21 

La Federazione unitaria 
sindacale CGIL CISL UIL ha 
illustrato, nel corso di un ut- 
contro con i giornalisti. le 
misure che secondo il sinda¬ 
cato sono necessarie per av¬ 
viare concretamente il « pro¬ 
getto speciale per Palermo» 
in corso di elaborazione da 
parte deila Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. in seguito nU'impe 
gno strappato recentemente 
in sede par!am«aitarc. 

I sindacati hanno denun¬ 
ciato a questo proposito la 
«assoluta passività del Co¬ 
mune e della Regione » ed ti 
pericolo ccrtseguenie che il 
progetto venga redatto in 
modo antidemocratico. La 
Federazione sindacale ioien- 
de. invece, suscitare un am¬ 
pio dibattito sulle questioni 
prioritarie elio riguardano 
l’area metropolitana di Pa¬ 
lermo: la sistemazione degli 
approvvigionamenti e dei col- 
legamenti idrici a uso pota¬ 
bile. irriguo ed industriale: 
la sistemazione deile fogne e 


dello smaltimento dei rifiuti, 
la ristrutturazione della rete 
del gas. ’ l’ampliamento dei 
programmi di intervento nel 
centro'storico, un piano di in¬ 
ternar i per ì beni culturali 
e ambientali; la sistemazione 
delia viabilità comunale e in¬ 
tercomunale: l’attrezzatura 

delle aree industriali; la de¬ 
finizione dell'area industria.e 
di Bagheria: il collegamento 
delle zene agricole ed inter¬ 
ne attraverso un coordina 
mento con i piani per la fcrc 
stazione, la zootecnia e la 
agrumicoltura e altre ieggi 
regionali. 

Da qui la necessità di fare 
fede a due impegni: quello 
assunto dal Governo regiona¬ 
le per un confronto con il 
governo nazionale sulle que¬ 
stioni degli interwati delle 
part«xipazioni statali in Si¬ 
cilia: e l’altro assunto dal 
Comune per una conferenza 
sull'fKcupazicne e io svilup¬ 
po che coinvolga anche i co¬ 
muni di tutta l'area paler¬ 
mitana. da Carini a Buehc.na. 


Iniziato l'esame dei vari capitoli di spesa 

Il bilancio della Regione 
sarà approvato entro Natale 


PALERMO. 21 
L’Assemblea regionale pro¬ 
segue l’esame dei capitoli del 
disegno di legge su! bilancio 
che prevede « var.azioni » per 
seitantacinque miliardi sul 
bilancio 1976. rendendo di¬ 
sponici: cento rnil.ard: per 
le nuove leggi. Dopo la rela¬ 
zione del compagno Giorgio 
Chessari. la di.icuss.one gene¬ 
rale e la replica dell’assesso¬ 
re al Bilancio. Mattareila. la 
Assemblea ha cominciato ad 
esaminare . singoli eap.toh 
del documento finanziano, 
dopo aver bocciato due or¬ 
dini del giorno presentati dai 
fascisti del Movimento socia¬ 
le. contrari all’approvazione 
del bilancio e dopo la di¬ 
scussione di un altro docu- 
mento — a firma del repub¬ 
blicano Pullara, del sociali¬ 
sta Piz 2 o e del democristia¬ 
no Cuhcchia — volto ad impe¬ 
gnare il governo ad istituire 


una commissione spec.a.e 
do. l’ARS per : problemi del 
la pesca. I contenuti del do 
curr.cnto sono stati accolti a 
titolo d: raccomandaz.one 
dalia presidenza 

Chessan nella sua relaz.o 
ne ha sottolineato come s: 
debbano accogliere positiva 
mente le modifiche volte a 
rendere il bilancio un docu¬ 
mento contabile più accessi¬ 
bile. Chessari ha sottolinea¬ 
to però come occorra anco¬ 
ra proseguire in questo la¬ 
voro che ha come principale 
obiettivo l’eliminazione di 
una serie d: spese clientelar! 
e inutili. 

Secondo il tabellino di mar¬ 
cia fissato dalla presidenza 
deirAssembiea, sì dovrebbe 
giungere all’approvazione del 
bilancio entro Natale scon¬ 
giurando cosi la neceisità 
del ricorso al’.\< esercizio 
provvisorio ». 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21 

1 problemi delle donne — 

10 «specifico femminile », co¬ 
me si dice — non rappre¬ 
sentano un ghetto per ini¬ 
ziative settoriali, ma una 
spinta dee.iiva per la solu¬ 
zione di fondamentali pro¬ 
blemi di sviluppo: è questo 

11 succo degli interventi die 
si sono succeduti lunedi sera 
all’Hotel Jolly di Palermo 
nel corso di uit convegno che 
le parlamentari nazionali e 
regionali del PCI avevano 
convocato per illustrare pub 
blicamente il loro lavoro nel¬ 
le assemblee elettive, presen¬ 
tando i testi dei disegni di 
legge piu vicini ai problemi 
femminili, e che alla fine è 
risultata una occasione per 
un confronto piu complessivo. 

Le propaste delle donne co¬ 
muniste per una Sicilia di¬ 
versa. costituiscono intatti — 
come ha sottolineato nel suo 
intervento conclusivo il com¬ 
pagno Michelangelo Russo, 
presidente del gruppo del- 
l’ARS — i capisaldi di una 
più vasta campagna politica 
per salvare le popolazioni 
dell’isola dai disastro delle 
proprie condizioni di vita 
civile che le .siciliane sono 
destinate a pagare il dop 
pio, in quanto cittadine e 
in quanto donne. 

Le schede dei disegni di 
legge presentati dal gruppo 
comunista «iH’ARS che ri¬ 
portiamo a fianco, illustrati 
nei vari aspetti dalla respon¬ 
sabile femminile Pina Men- 
dola e dalle parlamentari 
Angela Bottari. Teresa Gen¬ 
tile, Adriana Laudani. Simo- 
na Mafai. Marina Marconi e 
Francesca Messana, sono una 
significativa esemplificazione 
di tale collegamento orga¬ 
nico. 

Non è roba di poco conto: 
si pensi alle resistenze che 
ancora si incontrano per la 
istituzione delle Consulte 
femminili nei Comuni e alla 
Regione; si pensi al lungo 
cammino verso la propria uni¬ 
tà già tatto in questi anni 
e clic ancora resta da fare 
per le varie organizzazioni 
femminili dell’isola : si pensi 
agli sprechi che tuttora ca¬ 
ratterizzano la politica della 
assistenza. Per tale settore 
(ò questo un «tato offerto 
alla discussione dalla rela¬ 
zione della compagna Man¬ 
dola) la Regione spende ol¬ 
tre 15 miliardi l'anno che si 
disperdono in mille rivoli 
clientelar!. Non sarà dunque 
né facile, né tantomeno in¬ 
dolore la battaglia che il 
gruppo comunista si appre¬ 
sta a condurre per imporre 
entro primavera il varo di 
tali importanti leggi. 

Le quattro donne comuni¬ 
ste elette all’ARS non rischia¬ 
no allora, affatto, di « gioca¬ 
re da sole » come ha ipotiz¬ 
zato un giornalista, mentre 
le alleanze politiche vanno 
via via delincandosi su un 
terreno loro estraneo. 

Lo stesso vale sul piano na¬ 
zionale per le battaglie per 
una maternità Ubera e re¬ 
sponsabile. per una giusta 
legge sull'aborto e per li pre- 
avviamento al lavoro: proble¬ 
mi di sviluppo, di occupaz.o- 
ne. di lavoro e di costume 
«su di Cis: una ragazza ha 
portato ccn accenti dramma¬ 
tici una sua personale testi¬ 
monianza) st legano dunque 
in maniera strettissima nel 
« programma » esposto dalle 
parlamentari comuniste. 

La battaglia si conduce 
con scadenze contemporanei; 
a quella parlamentare nel 
paese: è cambiato via via. 
infatti, per effetto d. una 
lunga serie di battaglie c.- 
vi’.i. il modo d: «essere don¬ 
na» in S.cilia: a Malia Ma¬ 
niscalco. la e.ovane compa¬ 
gna eletta 15 g.orn' fa sin¬ 
daco del comune « raiso »• di 
San G.riseppe Iato t Paler¬ 
mo > hanno chiesto una .li¬ 
gnificata u testimonianza per¬ 
sonale: che vuoi d.re essere 
sindaco e nello stesso tempo 
donna? Qu.nd.c. giorni so 
no pochi per abbozzare una 
r.sposta, ma bis*a pensare 
aH'esper.enza precedente di 
un anno e mez/o d: assesso¬ 
rato alia pubbl.ca istruzio¬ 
ne. alla scoperta dei r.tird; 
delle pur meritorie ammini¬ 
strazioni precedenti in cam¬ 
pi fondamental. per ia con- 
d.z.one femminile, le sconfor¬ 
tanti «code > aU'uffic o ECA. 
*« r-vnrre della burceraz.a. 
le assemblee con la gente, 
'.e prime rca'.zzaz on.. '.a me¬ 
die. na sco’ast ca. 

Giovanna Tr lina, assesso¬ 
re alla sanità d; Vittor.a «Rv 
gusa». r. primo Comune si¬ 
ciliano che ha L~t.tu.to un 
consu’.tor.o fami’..are. nato 
due mesi fa. ma e.à frequen¬ 
tato seppur ancora soltanto 
dalle coppie < le ragazze non 
vengono ancora», ha porta¬ 
to ai d.bitt.to un'a’.’ra s.- 
gnif-cit.'.a ’e<: mon anza 

Mentre dal dihatt lo d. Pa¬ 
lermo venivano fuor. tal. 
ose aia. di « nov.ia » della con 
d.zione femmini e s:e;., ina. 
da Santa Cater.na V.llermo 
sa — la capit ile dei « lavoro 
nero » del. isola — giungeva 
la notizia delle severiis me 
pene Lnalmen’e «cmm.n.ite 
a: padroni-fantasma, che ia 
denuncia delle lavoranti ha 
fatto materia!-zzare sul ban¬ 
co degli imputa:, e deel: in¬ 
termediar. un ni’ro pezzo 
di « terzo mondo » che la tot 
tu delle donno ita cancel¬ 
lando. 


A Lecce 
compatta 
manifestazione 
antifascista 


LECCE, 21 

Una manifestazione antifascista 
per i delittuosi talli di Roma, Se¬ 
sto San Giovanni e Brescia, si è 
svolta stamane a Lecce. 

La manifestazione, promossa dal 
Comitato provinciale antilascista, ha 
voluto esprimere il termo e pre¬ 
ciso impegno a respingere ogni ten¬ 
tativo eversivo c la solidarietà di 
tutti i democratici delle forze pre¬ 
poste alla difesa delle istituzioni 

Un corteo, formato da studenti 
e da delegazioni di operai dell’arca 
industriale leccese, ha attraversato 
le vie del capoluogo. La manife¬ 
stazione si è conclusa con un co¬ 
mizio in piazza S. Oronzo, nel cor¬ 
so della quale ha preso la parola 
il compagno Enzo Sozzo, presidente 
provinciale e membri del consiglio 
nazionale dell’ANPI, il quale ha 
chiesto che sia stroncala la strate¬ 
gia della tensione e del terrore e 
si proceda con assoluto rigore con¬ 
tro i criminali esecutori e mandanti. 



Abruzzo: parie 
su basi solide 
la vertenza 
regionale per 
l’occupazione 


PESCARA. 21 

Seno tutu d’accordo. Di munifostazic'no regimale ha rap 
proit-ntato un «punto di svolta» nella lotta m Abruzzo pel¬ 
li lavoro e l’occupazione. 

Per due ordini di motivi, iOttolino.ni ccn atten/irne nel 
corno della manifestazione dal compagno Caten/anti, della 
CGIL nazionale: m primo luogo jjcrche mai Imo ad ora era 
italo cosi ampio e compatto il Imito delle lorze in campo 
tenti locali, movimenti giovanili, leghe dei disoccupati, movi 
mento degli studenti, movimento delle duine), e poi perchè 
la battaglia per l’occupazione esce ora dalle nebbie «iell’im- 
provvi.su/tone e dello spontaneimio por qualificarsi attra¬ 
verso delle precise proposte e ìndica/iau. acquistando un 
maggiore peso politico e una più forte capacità di cmtr.it- 
ta/ione. 

Consapevole di ciò. il comitato regionale di coordina 
mento de: giovani disoccupati «promosso da FOCI. FGS1. 
PdUP. Gioventù Aclista c FGR » ha già programmato una 
scile di iniziative m tutto l'Abrii/.o, m stretto contatto 
con ì sindacati e i comuni, per pive, ia re ulteriormente gli 
obbiettivi di lotta e le richieste da presentare alla Regione 
e a! governo. 


CAGLIARI - Presentata una interrogazione dai parlamentari comunisti 

MANIFESTAZIONI PER IL GIOVANE 
UCCISO AD UN POSTO DI BLOCCO 

Centinaia di ragazzi dei quartieri S. Avendrace ed ls Mirrionis, studenti e lavoratori hanno attra¬ 
versato in corteo le vie cittadine - Isolate le provocazioni - Preoccupante stato di tensione 


Lutto 


FOGGIA. 21 

Un g-jvff lutto hz co!p : to il com¬ 
pagno Mar.o Toicll. de.la calm a 
Punto» d Fogj a. po- .3 mo le do. 
pad * c M cri: ;. A. compigno Tona" 
lo eao-ess on d ,3 csrdSjl o do! 
noj :.-3 3 3 -ea'e. 


Dalla nostra redazione j 

CAGLIARI, 21 ! 

Centinaia di ragazzi dei ! 
quartieri di S. Avendrace | 
e Ls Mirrionis. cui si so¬ 
no accodati s’udenti prove¬ 
nienti dai vari istituti citta- I 
dini e delegazioni di giovan j 
operai e impiegati, hanno sfi- | 
lato nella tarda serata di ieri 1 
per le strade di Cagliari. Pro- ì 


il dito nell’© 

Un colpo 
di pistola 


In ragazzo di Cagliari 
ha pagalo mollo cara una 
bravala che forse era co¬ 
minciata in un mudo ab¬ 
bastanza consueto. Voleva 
divertirsi venendo meno a 
certe regole che noi osser¬ 
viamo comunemente tutti 
i giorni. E' andata a fini¬ 
re 111 un modo così tragi¬ 
co che \Kire assurdo e in 
comprensibile. 

fri fin dei conti non si 
trattava neanche di uno 
di quei casi di furto di au 
tomezzi che purtroppo ve 
dono i giovani sempre più 
spesso protagonisti. Il rea¬ 
to di cui Wilson Spiga si 
rendeva colpevole non era 
poi rasi grave da giu.-tifi 
ca^e la sua reazione e la 
sw 1 paura. Eppure egli è 
fuggito c si «'* comfKirtato 
quasi come un ladruncolo. 
Ed allora appare ancora 
più mcomprensibile che i 
poliziotti abbiano potuto 
reagire come se si fosse 
trattalo di un criminale. 

Cerche possono succede¬ 
re queste tragedie? E' ne¬ 
cessario che tutti coloro 
che vogliono sinceramente 
una società migliore se lo 
chiedano con franchezza. 

Anche a Cagliari vivia¬ 
mo 1 gua<U civili e morali 
delle grandi città I giova¬ 
ni non comprendono in 
quale mondo si debbano ira- 
scrire. Son hanno la feis- 
sibi!ita di studiare insie¬ 
me. di fare cultu r a. di fa¬ 
re mii'ica e sport, di la¬ 
vorare e di divagarsi. Lo 
loro non e una condizione 
fac.le. e purtropjn la no 
sira classe dirigente ha 
fatto ìyen pr>co \/er miglio¬ 
rarla. Spesso r.on chiedo 
no molto, ma soltanto la 
pissibtltlà di gruferò di un 
onesto e innocuo diverti¬ 
mento Eppure le condi¬ 
zioni di vita della nostra 
città gh negano anche que¬ 
sto. Cosi si finisce spesso 
con la rinuncia, la fuga 
individualistica o. quando 
r peggio, con gh atteggia¬ 
menti teppistici. 

Wilson Spiga è morto a 
soli 1? anni. Quel colpo di 
pistola che gli ha spacca¬ 
to il cuore è solo casual¬ 
mente doruto alla mira 
sbagliata di un giovane po¬ 
liziotto assalito dalla 
paura. 


testavano contro il tragico 
epilogo della ingenua « bra¬ 
vata » che ha stroncato la vi¬ 
ta di uno dei tanti giovani 
dei quartieri più popolari ed 
emarginati del capoluogo. 

Sia nello manifestazioni 
spontanee avvenute nella zo¬ 
na che nelle assemblee popo¬ 
lari convocate dai Comitati 
dei quartieri o dalle sezioni 
del PCI « Rinascita » e « Velio 
Spano», da parte di tutti gli 
intervenuti e nei documenti 
approvati è stato posto l'accen¬ 
to sul fatto che il drammatico 
e sanguinoso episodio di do¬ 
menica deve indurre ad una 
attenta ed amara riflessione 
le forze politiche, le organiz¬ 
zazioni democratiche, le ellis¬ 
si lavoratrici c l’intera citta¬ 
dinanza. 

Profittando purtroppo del 
grave stato di tensione che s: 
è determinato in città ed in 
particolare nel popolare quar¬ 
tiere ls Mirrionis, alcuni scon¬ 
siderati hanno guidato gruppi 
di ragazzi verso la Questura 
e il Palazzo di Giustizia. Con¬ 
tro le finestre e contro gli 
agenti sono state lanciate pie¬ 
tre, biglie di metallo, bulloni. 
Le forze dell'ordine hanno ri¬ 
sposto al lancio di bombe la¬ 
crimogene. C'è stata infine 
una carica. Negli scontri al¬ 
cuni giovani sono rimasti fe¬ 
riti ma non si sono presentati 
al Pronto Soccorso per paura 
di venire fermati. Un carabi¬ 
niere ed un automobilista di 
passaggio hanno riportato 
delle contusioni, mentre al¬ 
cune auto in sosta in piazza 
Repubblica sono rimaste dan 
neggiate. 

La situazione non è tornata 
normale. Si temono altri ; 1 
«■.«ienti. I cittadini casi.antan: 
sono in stato di choc. Tutt. 
md.stintamente ritengono in¬ 
goila «»d assurda la morte de! 
ragazzo diciassettenne. Alio 
stesso tempo l’ep.sodio. la d. 
namica sin qui nota, testimo¬ 
niano un preoccupante stato 
di tensione, di esasperazione. 


di insicurezza presentt» nelle 
forze di polizia. 

Gli incresrioii incidenti di 
Cagliari vengono denunciati 
in una interrogazione urgen¬ 
te al ministro degli Interni 
on. Cossiga dai deputati comu¬ 
nisti Umberto Cardia. Giorgio 
Macciotta. Maria Cocco e da! 
deputato indipendente on. Sal¬ 
vatore Mannuzzu. 

I parlamentari sardi pre 
mettono che la dinamica del 
la vicenda nella quale ha per¬ 
so la vita il giovane Wilson 
Spiga non può essere separa 
ta dalle direttive impartite 
dagli organi superiori, centra¬ 
li e locali, per l'espletamento 
dei servizi cui i due agenti 
erano addetti nel momento 
del tragico incidente. 

« Si pone li problema dello 
necessaria distinzione tra i 
criteri dell’azione repressiva 
della criminalità comune 
(scippi, furti, ecc.) ed i me¬ 
todi per l'accrescimento, an¬ 
che straordinario, della effi¬ 
cacia nella necessaria lotta 
contro il terrorismo e l'ever¬ 
sione ». 

I fatti di Cagliari devono es¬ 
sere di ammonimento per i 
responsabili debordine pub 
blico. in primo luogo il go¬ 
verno e 1 ! ministro dellTnter- 
no. I deputati comunisti chie¬ 
dono che nella loro azione le 
forze di polizia, le quali giu¬ 
stamente domandano solida¬ 
rietà e comprensione da par¬ 
te dei cittadini, non perdano 
ma: di vista i principi deila 
Costituzione repubblicana e 
l’esigenza di mantenere in 
tutte le circostanze un alto 
icasodi responsab.l.tà. di pru 
denza. di misure. 

Occorre evitare interventi 
che possano determinare scon¬ 
tri e incomprensione Oggi pai 
ciie mai — concludono 1 depu¬ 
tali eomunist. nella interroga¬ 
zione al governo — è neces¬ 
sario ciie c.tiadaii c forze di 
polizia collaborino per crea¬ 
re. estendere, consolidare quel 
clima «!. mobii.taz.one un.ta¬ 


na indispensabile i>er battere 
X^cr.minahtà. la violenza. !a 
strategia della tensione. Li 
collaborazione tra cittadini e 
polizia è auspicata da tutta 
la stampa sarda, che lettoli 
nou l'angoìcia e la sofferenza 
dei enghantam per la ingiu¬ 
sta fine del ragazzo diciassct 
tenne. .Soprattutto « l'Unione 
sarda sottolinea che l'episodio 
di Cagliari viene a cadere pro¬ 
prio nei momento meno op 
portano, m pioipottivu al di¬ 
scolpo aperto dal movimento 
democratico dei poliziotti. 

«Inchinandoli davanti «. 
morti della polizia «• dei ca 
r.ibinier: — conclude il gioì 
naie cagliaritano - non si 
può non inchinarsi di fronte 
aU’ii-'-uida morte di un <\tM 
«Imo prmoiata da! braccio or 
maio «1: quella itesi.i istitu/io 
ne che dovrebbe invece tute 
lame la vita e la tranquillila. 
Né si può condannare le rea 
ziom emotive che nella pupo 
lazioiie episodi del genere su¬ 
scitano e alimentano. Cagliar, 
non e Milano, non è Roma, 
dove può spiegarsi una tcn 
sione esasperata. Chi fuggiva 
in via Cadollo non era un pe 
ricoloso fuorilegge, ma un ra¬ 
gazzo di 17 ami: colpevole so¬ 
lo di non aver risposto nli'ait 
della polizia e infilatosi ingc 
nuamente in un guaio tropi» 
grosso per lui.. 

9- P- 


Provincia di Matera 

Appalto ccn 1 ! sistema di 
cu; ail’art. 1 lettera ai della 
leege 22-1973. n. 14. de: lavori 
di costruzione della strada 
Pomarico-Piani Prudano Me 
tapor.to - T' strale.o. a base 
d'asta L. 207.000.000. Le ;m 
prese interessate devono far 
pervenire apposita istanza a 
questa Provincia entro dieci 
giorn. dalla p:ibb'..caz.o:ie d»l 
presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
Guanti 


ITALCASA s. P . a. 

CENTRI VENDITA ARREDAMENTO -MILANO 
BARI - VIA BOTTALICO, 38/A-B-C-D - TEL. 226031 

RIONE CARRASSl - Altezza Civico 93 Carso Benedetto Croce (già Corso Sicilia) 

# Migliaia di articoli di arredamento classici e moderni per la casa, l'ufficio, 
il giardino, la villa ecc., selezionati, sempre di attualità e garantiti dalle 
primarie industrie italiane. 

# Vastissima area di esposizione, suddivisa in settori merceologici, libera¬ 
mente accessibile a tutti. 

# Personale qualificato, con esperienza settoriale, sempre pronto a risol¬ 
vere ogni particolare problema di arredamento. 

# Prezzi fissi, minimi e sempre ben visibili sugli appositi cartellini, a ga¬ 
ranzia degli acquisti. 

# Particolare settore espositivo « Arredamenti da cucina » affermalo in 
campo europeo. 

# Efficiente servizio di consegna ed installazione a domicilio. 

# Facilitazioni di pagamento. 


RIVOLGETEVI CON FIDUCIA ALL' 

e farete sempre ottimi acquisti all'in¬ 
segna del risparmio e della qualità 


ITALCASA 
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